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INTRODUZIONE 

Ad oltre un decennio risale l'avvio del progetto di ricerca del quale vengono ora pubblicati i 

risultati, alla fine di un percorso impegnativo che ha visto più volte cambiare gli obiettivi iniziali per 
ampliarli, secondo una logica sempre più aderente alle visioni di una nuova Geobotanica che vedesse 
la pratica attuazione di concezioni integrate, assai spesso esaltate ma raramente applicate. CosÌ 
all' obietti vo iniziale, già di per se complesso, riguardante la tipificazione e classificazione fitosociologica 
della vegetazione del vasto altipiano di Campo Imperatore, nel Gran Sasso d'Italia, è stato aggiunto lo 
studio del paesaggio vegetale secondo i criteri della Sinfitosociologia e Geosinfitosociologia. Appro­
fittando dell'adesione al progetto di esperti di ecologia vegetale quantitativa e di un pedologo è stato 
possibile inoltre realizzate analisi correlate di biomassa e di caratteristiche fisico-chimiche dei suoli e 
giungere alla loro tipificazione. 

Sono stati così realizzati modelli complessi di paesaggio vegetale che esprimono la grande 
potenzialità di integrazione che sono insite nelle analisi fitosociologiche. Tali modelli hanno costituito 
le unità basilari per una nuova concezione della cartografia del paesaggio vegetale che, per essere stata 
elaborata in un progetto di riconoscimento ecologico del significato delle unità elementari di 
vegetazione, è stata denominata "Fitoecologica del paesaggio vegetale". Da questa è stata derivata la 
carta delle biomasse delle praterie di Campo Imperatore. Le correlazioni statistiche dei dati quantitativi 
avanti indicati alle associazioni vegetali ha portato alla descrizione dei cenoclini che determinano la 
distribuzioni di serie ed associazioni nell'ambito òei geosigmeti e a pesare la valenza ecologica di 
associazioni e di specie vegetali. 

Questo in estrema sintesi è il frutto di un lavoro interdisciplinare, realizzato da una équipe di 
studiosi appartenenti ad Università diverse, che sono riusciti a collaborare ottenendo, mediante un 
approccio integrato, risultati nuovi che si ritengono di rilevante interesse scientifico. Essi dimostrano 
che le associazioni vegetali hanno un reale valore di bioindicazione e che pertanto non esiste una 
sostanziale differenza epistemologica tra le concezioni della fitosociologia e della ecologica. 

Per gli aspetti applicativi le analisi effettuate ed i risultati ottenuti rappresentano un capitale di 
conoscenza di elevato interesse per la comprensione dei meccanismi di funzionamento degli ecosistemi 
in questi territori al limite delle possibilità dei vicenti. Qui animali e vegetali convivono in un equilibrio 
estremamente precario per la selettività determinata dai fattori ecologici. Piccole variazioni di 
geomorfologia e di uso del suolo determinano la trasformazione di micro-habitat fondamentali per i 
viventi. Ciò nonostante Campo Imperatore è stato oggetto di interventi massicci, di notevole impatto 
che hanno decisamente compromesso una parte degli ecosistemi. Si tratta di gestire ora, dopo la 
istituzione del Parco naturale del Gran Sasso e dei Monti della Laga, i necessari interventi di recupero 
e restauro ambientale. Affinchè la progettazione di questi interventi sia coscientemente eseguita sono 
indispensabili conoscenze di base sul funzionamento degli ecosistemi e sui loro rapporti dinamici . I 
modelli che sono stati elaborati, con la presente ricerca, hanno un elevato valore di integrazione, sono 
cioè disponibili per collegarsi con altri, realizzati da specialisti diversi in base alle finalità del progetto, 
secondo una visione olistica e finalizzata, che è la sola plausibile per ottenere risultati conformi agli 
obiettivi. Un altro importante aspetto dei modelli individuati è la loro predittività, cioè la loro capacità 
di prefigurare scenari diversi, mediante simulazione di tipologie di intervento. Ciò che il presente studio 
ha fornito è quindi un insieme di conoscenze che va visto non solo nel quadro delle applicazioni 
"botaniche" ma più in generale di quelle ambientali . 

Un ringraziamento sentito deve essere doverosamente espresso alla Direzione del Parco naturale 
del Gran Sasso e dei Monti della Laga che ha contribuito alla pubblicazione di questa notevole massa 
di dati la cui produzione è stata sostenuta da Enti diversi, indicati a margine di ogni contributo, e 
soprattutto dal CNR e dal Ministero per laRicerca Scientifica e Tecnologica in Italia (M.U.R.S.T.). Da 
ultimo si deve sottolineare lo sforzo redazionale sostenuto dalla rivista che ci ospita, "Braun­
Blanquetia", che ci ha permesso di pubblicare tutti gli studi in un unico volume. 

Ancona, 9 dicembre 1998 
Edoardo Biondi 
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CARATTERIZZAZIONE BIO CLIMATICA DEL GRAN SASSO D'ITALIA 

BALDONI M.I, BIONDI E. l , FRATTAROLI A.R.2 

I Dipartimento di Biotecnologie Agrarie edAmbientali, Università degli studi di A ncona, Via Brecce Bianche, 1- 60131 Ancona 
2 Dipartimento di Scienze Ambientali, Università degli studi di L'Aquila, Località Coppito, 1- 67100 L'Aquila 

INTRODUZIONE 

Il Gran Sasso ha la forma di un 
ampio elissoide, completamente gravi­
tante nel bacino Adriatico, da cui 
defluiscono sia le acque del settore set­
tentrionale con il fiume Vomano sia 
quelle del versante meridionale per mez­
zo del fiume Aterno. Soltanto una tra­
scurabile parte del rilievo invia diretta­
mente le sue acque ad Est nella valle del 
fiume Tavo-Saline, che sbocca nel­
l 'Adriatico nel tratto di litorale compre­
so tra la foce del Vomano e quella 
dell' Aterno-Pescara. 

Il Gran Sasso costituisce parte 
de II' Appennino centrale; si tratta di un 
massiccio carbonatico, formato da roc­
ce di varie età comprese tra il Trias e il 
Miocene. Esso può essere distinto, in 
base all' orientamento e alla morfologia, 
in due settori principali. Il primo, con 
andamento Est-Ovest, presenta una 
morfologia aspra e si estende per quasi 
40 Km dall'alta valle del Vomano fino 
all'alta valle del Tavo mentre l'altro, 
caratterizzato da rilievi meno accentua­
ti, presenta andamento Nord-Sud per 
circa 20 Kmq, dall'alta valle del Tavo 
all'incisione del fiume Aterno-Pescara, 
che lo separa dalla catena del Morrone. 
L'allineamento settentrionale nel setto­
re centrale comprende le cime più eleva­
te: Corno Grande (2912 m), Corno Pic­
colo (2655 m), M. Aquila (2494 m), M. 
Brancastello (2385 m), M. Prena (2561 
m), M. Camicia (2564 m) . Il settore 
meridionale, più interno, raggiunge quote 
meno elevate: M. San Franco (2132 m), 
Pizzo di Camarda (2332 m) , Pizzo 
Cefalone (2533 m), M. Portella (2385 
m), M. Scindarella (2233 m). 

Le zone comprese tra le cime mon­
tuose sono formate da depositi continen­
tali (prevalentemente fluvio-glaciali o 
morenici) generati dall'azione degli 
eventi meteorici: il vasto altopiano di 
Campo Imperatore (19 Km di lunghezza 
e circa 4 Km di larghezza), di origine 
tettonica, è, infatti, costituito da depositi 
continentali che nel Quaternario hanno 
riempito l'originaria depressione. 

Sui rilievi più alti si osservano an­
cora tracce morfologiche dei fenomeni 
glaciali che hanno interessato la catena: 
il ghiacciaio di Calderone, sul versante 
settentrionale del Corno Grande, è l'ul-

tima manifestazione attiva di tali vicen­
de ambientali. Si tratta del ghiacciaio 
più meridionale d'Europa e unico per 
l'Appennino. La prevalente costituzio­
ne calearea delle rocce ha reso possibile 
l'attivazione di numerosi fenomeni di 
tipo carsico che hanno dato origine a 
doline di diverse dimensioni. 

L'orientamento prevalente da 
Ovest ad Est della catena montuosa prin­
cipale determina un forte contrasto nelle 
condizioni tern1iche e pluviometriche 
dei due opposti versanti. 

l. BIOCLIMATOLOGIA 

L'indagine è stata condotta in base 
ai dati rilevati da Il stazioni termoplu­
viometriche e da 15 s ~:loL;on i pluviome­
triche comprese nel territorio oggetto di 
indagine o limitrofe ad esso (fig. l). 

1.1. PRECIPITAZIONI 

Per l'analisi delle precipitazioni 
sono stati elaborati i dati rilevati nelle 
stazioni localizzate tra i bacini del 
Vomano e dell' Aterno-Pescara, ed in 
alcune del bacino del Tordino che assu­
mono importanza data la vicinanza al 
comprensorio indagato. I dati elaborati 
sono relativi al periodo 1926-1990, tran­
ne che per la stazione di Campo Impera­
tore per la quale sono disponibili solo le 
osservazioni del periodo 1951-1981 
(SERVIZIO IDROGRAFICO DEL MINISTERO DEI 

LAVORI PUIlIlLlCl, 1921-1981). 
In tab. l sono riportati i dati relativi 

alle precipitazioni medie mensili delle 
stazioni considerate. La correlazione tra 
altitudine e precipitazioni risulta non 
significativa a causa della conformazio­
ne strutturale e della posizione delle 
catene montuose, fattori che determina­
no variazioni nella direzione e distribu­
zione delle masse nuvolose e quindi 
delle precipitazioni. Le stazioni più ari­
de sono quelle occidentali rispetto alla 
eatena del Gran Sasso, (Carapelle 
Calvisio, L'Aquila, Capestrano, 
Bazzano, Poggio Picenze, Barisciano) e 
quelle del settore orientale esterno 
(Teramo e Penne) con precipitazioni 
medie annue minori di 800 mm. La 
piovosità più consistente si registra nel-

le stazioni poste immediatamente ad Est 
del massiccio del Gran Sasso quali Isola 
del Gran Sasso, Castelli, Fano a Corno e 
a Campo Imperatore, posta al centro del 
comprensorio (P> 1100 mm); infatti, la 
catena montuosa allungandosi per circa 
30 Km con direzione ONO-ESE cattura 
le correnti umide che provengono dal­
l'Adriatico. 

In fig. 2 sono riportati gli istogram­
mi delle precipitazioni medie annue re­
gistrate nelle stazioni considerate; que­
ste ultime sono state ordinate sulle ascis­
se in funzione dell'altitudine. La stazio­
ne meno piovosa è Capestrano posta a 
497 m di quota mentre le maggiori pre­
cipitazioni sono state registrate a Fano a 
Corno posta a 700 m di quota sul versan­
te orientale del Gran Sasso d'Italia. In 
tutte le stazioni la stagione più piovosa è 
l'autunno con il massimo nel mese di 
novembre ad eccezione di Teramo, in 
cui il massimo si registra in dicembre, il 
mese più arido è luglio in tutte lestazioni . 

Per Campo Imperatore l'analisi 
decennale dei dati relativi alle precipita­
zioni per i periodi 1950-1959, 1960-
1969 e 1970-1980 ha messo in evidenza 
una significativa tendenza alla diminu­
zione delle precipitazioni (fig. 3). 

Una specifica disamina ha riguar­
dato i dati relativi all'altezza del manto 
nevoso e ai giorni di persistenza della 
neve al suolo. La formazione del manto 
nevoso è, come noto, strettamente lega­
ta sia alla distribuzione mensile delle 
precipitazioni nevose che al regime del­
le temperature; quest'ultimo fattore in­
cide, infatti, in maniera consistente sul 
periodo del disgelo. Sull'altezza del 
manto nevoso hanno importanza sia fat­
tori geografici come l'altitudine e la 
morfologia del rilievo, sia fattori clima­
tici quali la frequenza del vento e le 
oscillazioni giornaliere della temperatu­
ra. 

Lo studio della durata della coper­
tura nevosa nel comprensorio del Gran 
Sasso d'Italia è stato effettuato solo per 
le stazioni poste ad alt itudine superiore 
a 1000 m che si ritengono più significa­
tive per questo tipo di analisi. I parame­
tri presi in considerazione sono stati 
l'altezza del manto nevoso a fine mese 
misurato nelle diverse stazioni e il nu­
mero di giorni interessati da precipita­
zioni nevose. Il periodo di riferimento è 
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relativo al cinquantennio 1921-1970. 
In tab. 2 è riportata la media dei 

giorni nevosi calcolata per ogni mese 
nelle stazioni considerate. Le maggiori 
precipitazioni nevose si registrano in 
gennaio che generalmente è il mese più 
freddo . La persistenza del manto nevoso 
è massima a Campo Imperatore (187 
giorni nevosi all'anno); da notare come 
in questa località la neve cada da ottobre 
fino ad aprile. In fig. 4 è riportata l'altez­
za del manto nevoso mentre la fig. 5 è 
relativa alla distribuzione delle precipi­
tazioni nevose nelle stazioni analizzate. 

1.2. TEMPERATURE 

La temperatura dell'aria è funzio­
ne inversa dell'altitudine; dall'analisi 
dei dati relativi alle stazioni considerate 
il coefficiente di correlazione tra tempe­
ratura media dell'aria ed altitudine risul­
ta uguale a 0,98. La stazione più fredda 
è Campo Imperatore posta a 2137 m di 
altitudine, mentre quella più calda è 
Teramo posta a soli 300 m di altitudine. 
Il mese più freddo è gennaio in tutte le 
stazioni, tranne che per Campo Impera­
tore in cui è febbraio. Il mese più caldo 
è luglio nelle stazioni di Casteldelmonte, 
Isola del Gran Sasso, Penne, Teramo e 
L'Aquila ed agosto nelle stazioni di 
Assergi, Campo Imperatore, Barisciano 
e Termine; a Pietracamela e Campotosto, 
le temperature mensili di luglio ed ago­
sto si equivalgono (tab. 3). 

Per la stazione di Campo Impera­
tore sono state effettuate analisi più pun­
tuali . In particolare è stata svolta un ' in­
dagine relativa ai dati delle temperature 
medie mensili, temperature medie delle 
massime e delle minime mensili per i 
decenni 1951-1960, 1961-1970e 1971-
1980. Relativamente alle temperature 
medie mensili si evidenziano variazioni 
più significative nei mesi più freddi (gen­
naio, febbraio novembre e dicembre) 
(fig. 6). La stessa analisi effettuata sulle 
medie delle temperature massime e mi­
nime mensili evidenzia consistenti oscil­
lazioni per quanto riguarda i mesi di 
gennaio, febbraio e dicembre; si nota 
inoltre un certo innalzamento delle me­
die delle temperature minime nel corso 
degli anni mentre le medie delle massi­
me risultano pressoché uguali (fig . 7). 

La notevole dissimmetria del mas­
siccio del Gran Sasso, già messa in evi­
denza in precedenza, determina una sen­
sibile differenza termica tra i due ver­
santi, la quale si riOette sulla distribu­
zione delle tipologie vegetazionali. 

La correlazione tra altitudine e tem­
peratura media annua per il versante 
Sud, sulla base delle stazioni termome-
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triche presenti: Assergi , L'Aquila, Bari­
sciano, Castel del monte e Campo Impe­
ratore è altamente significativa (1'= 0,98). 
In base all'equazione di regressione si 
può stabilire che la temperatura media 
annua dell'aria diminuisce di 0,58°C 
per ogni 100 m di aumento di altitudine. 
Con tali dati lo zero termico è posto a 
circa 2800 m sul versante Sud. Per il 
versante Nord, la retta di regressione è 
stata costruita utilizzando i dati delle 
stazioni di Campotosto, Isola del Gran 
Sasso, Pietracamela, Penne e Teramo. Il 
valore di correlazione risulta significati­
vo (r=0,96); applicando l'equazione di 
regressione si può dedurre che la tempe­
ratura media annua dell' aria di minuisce 
di 0,62°C ogni 100 m di aumento di 
altitudine consentendo di stabilire lo zero 
termico in prossimità di 2700 m (tab. 4). 

Altri autori (MARINELLl, RICCI, 
1916; ORTOLANI, 1942; KLEI3ELSBERG, 
1930; DEMANGEOT, 1965) hanno ipotiz­
zato sulla base di osservazioni dirette la 
localizzazione dell' isoterma 0° C a circa 
2900 m. 

Il versante Nord risulta più caldo 
di quello Sud fino a circa 1000 m, si ha 
poi una inversione delle condizioni in 
altitudine. Tale andamento è da porre in 
relazione con l'inOuenza mitigatrice 
eserci tata dall'Adriatico che rende meno 
continentale il clima del versante setten­
trionale del massiccio. Secondo le os­
servazioni di DEMANGEOT (1965), la di­
minuzione della temperatura con l'alti­
tudine non è costante durante l'anno e 
sui due opposti versanti . L'autore so­
stiene, infatti, che il gradiente per 100 m 
di altitudine è di due volte più forte 
l'estate che l'inverno, è maggiore a Sud 
che a Nord in estate, ma a causa dei venti 
freddi è più forte a Nord che a Sud in 
inverno ed in generale è maggiore nei 
settori sommitali rispetto a quelli basali. 

In base ai dati da noi calcolati me­
diante l'equazione di regressione tra al­
titudine e temperatura media mensile si 
evidenzia come la diminuzione di que­
st'ultima con l'altitudine sia maggiore 
sul versante Nord rispetto a quello Sud; 
è più alta in estate su entrambi i versanti, 
in particolare è nel mese di luglio che si 
ha la più forte escursione (tab.5) . 

1.3. INDICI CLIMATICI 

In tab. 6 sono riportati i valori di 
alcuni indici climatici calcolati per le 
stazioni prese in esame. Si può notare 
come i valori di questi aumentino con 
l'altitudine delle stazioni, ad eccezione 
che nelle stazioni di L'Aquila e Bari­
sciano, entrambe localizzate nelle con­
che interne, caratterizzate da una consi-

stente aridità rispetto ai valori medi del­
le altre stazioni della regione poste ad 
altitudine simile. 

In tab. 7 sono riportati i valori degli 
indici climatici di RIVAS-MARTINEZ 
(1995, 1996). Sulla base del calcolo 
dell'indice ombrotem1ico estivo (Iov) 
tutte le stazioni, ad eccezione di L' Aqui­
lae Barisciano, appartengono al bioclima 
temperato oceanico. L'attribuzione al 
bioclima mediterraneo (Iov= 1,90) per la 
stazione di L'Aquila e di altre di conche 
interne come Goriano Sicoli , Avezzano, 
Barisciano e Sulmona era già stata 
evidenziata (BIONDI, BALDoNI, 1993). In 
ogni caso il calcolo dell'indice 
ombrotermico estivo compensato (lo ve) 
attribuisce le stazioni di L'Aquila e 
Barisciano al bioclima temperato 
oceanico. In base all' indice di termicità 
(It) e di termicità compensato (Ile) si 
evidenzia la presenza dei piani 
bioclimatici collinare (Isola del Gran 
Sasso, Penne, Teramo, L'Aquila e 
Barisciano) , montano (Assergi, 
Casteldelmonte, Pietracamela, Termine 
e Campotosto) e subalpino (Campo Im­
peratore) . Le stazioni considerate pre­
sentano un ombroclima di tipo umido ad 
eccezione delle stazioni di L'Aquila, 
Barisciano , Penne e Teramo con 
ombroclima subumido e di Campo Im­
peratore con ombroclima iperumido. 

La correlazione tra l'indice di 
termieità compensato (!te) e l'altitudine 
è molto significativa (r= 0,99 per il ver­
sante Sud e 1'=0,96 per il versante Nord). 
Questo parametro può pertanto essere 
usato per definire i limiti altitudinali dei 
piani bioclimatici . Applicando l'equa­
zione di regressione ottenuta dalla cor­
relazione sopra indicata risulta che il 
piano collinare sale fino a 800 m sul 
versante Sud e fino a 900 m su quello 
Nord. Il piano montano si sviluppa fino 
a 1800 m sul versante Sud e fino a 1750 
m su quello Nord mentre il piano 
subalpino sale fino a 2550 m sul versan­
te Sud e fino a 2400 m su quello Nord; al 
di sopra si sviluppa il piano alpino che 
raggiunge la massima altitudine del 
comprensorio sul Corno Grande (2912 
m) (tab. 9). 

Sulla delimitazione altimetrica dei 
piani bioclimatici nell' Appennino cen­
trale sono state fornite diverse interpre­
tazioni per la difficoltà determinata dal­
la forte trasformazione che ha subito il 
paesaggio vegetale. Soprattutto sui ri­
lievi calcarei la ceduazione ed il disso­
damento del bosco in epoca storica, per 
favorire la diffusione delle praterie se­
condarie, ha determinato una forte va­
riazione fisionomica del paesaggio con 
conseguente perdita di elementi diretta­
mente probanti l'ampiezza dei piani bio-
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climatici. Rispetto aIIe interpretazioni 
precedenti riguardanti la successione dei 
piani bioclimatici nel massiccio del Gran 
Sasso, riproposta in forma sintetica da 
DEMANGEOT (1965), la nostra visione 
esclude (BIONDI, BALDONI, 1993) la pre­
senza di un vero e proprio piano medi­
terraneo da tutto il comprensorio anche 
se frequentemente si rinvengono lembi 
di vegetazione mediterranea quali mac­
chie e garighe che debbono essere con­
siderate come espressioni relegate in 
particolari condizioni geomorfologiche 
e quindi nell'ambito deIIe cosiddette 
serie edafo-xerofile. Si tratta quindi di 
una vegetazione che nel territorio occu­
pa un' area esterna rispetto alla propria 
fascia climatica di appartenenza. 

Stabilito quindi che tutto il territo­
rioconsiderato rientra nel macrobioclima 
temperato, la suddivisione dei piani 
coIIinare e montano è stata realizzata in 
base agli indici bioclimatici sopra pre­
sentati. I valori ottenuti si debbono con­
siderare come medi nell'ambito deIIe 
potenzialità delle fitocenosi che diretta­
mente a questi piani si collegano. In 
particolare il piano coIIinare, con i bo­
schi misti di caducifoglie, più o meno 
meso-xerofili ha una potenzialità fino a 
circa 800-900 m anche se, in base aIIe 
cenosi erbacee di sostituzione, siamo 
portati ad interpretare una potenzialità 
territoriale molto più ampia. Vanno però 
valutati gli effetti che gli interventi 
antropici hanno avuto sul suolo perquan­
to attiene la perdita di humus, di parti­
ceIIe coIIoidali e quindi l'influenza 
sull' inaridimento del substrato; feno­
meni che hanno permesso la maggiore 
diffusione delle cenosi erbacee che con­
sideriamo di sostituzione di queste for­
mazioni forestali. 

Per il piano montano che si riferi­
sce alla presenza potenziale della faggeta, 
DEMANGEOT (1965) indica un intervaIIo 
tra i 1200 e i 1850 m ; TAMMARO CI 998) 
considera il limite superiore del piano 
montano sui 1800 (1900) m, valori quin­
di sostanzialmente corrispondenti aquel­
li che risultano dal precedente calcolo. 
Le quote indicate rispettano dei valori 
medi per il comprensorio anche se in 
alcune situazioni è possibile rinvenire i 
boschi di faggio a quote più elevate 
(ORTOLANI, 1942). La faggeta è attual­
mente estremamente ridotta sul versan­
te meridionale mentre si conservano este­
si boschi di questa essenza su quello 
settentrionale. 

Minori problemi pone la definizio­
ne dei limiti altitudinali dei piani 
subalpino ed alpino che risultano ben 
caratterizzabili in base alle tipologie 
vegetazionali. 

In tab. 8 è riportata la classificazio-

ne deIIe stazioni considerate sulla base 
degli indici di Thornthwaite mentre in 
fig. 8 sono riportati i diagrammi pluvio­
termici secondo WaIter e Lieth e quelli 
del bilancio idrico di Thornthwaite. 

RIASSUNTO 

L'indagine bioclimatica sul 
comprensorio del Gran Sasso d'Italia è 
stata condotta sulla base dei dati rilevati 
in II stazioni termopluviometriche e 15 
pluviometriche localizzate tra i bacini 
del Vomano, dell' Aterno-Pescara, e del 
Tordino. I dati elaborati sono relativi al 
periodo 1926-1990, tranne che perCam­
po Imperatore in cui le osservazioni 
disponibili sono riferite al periodo 1951-
1981. 

L'analisi deIIe precipitazioni ha 
messo in evidenza la maggiore aridità 
deIIe stazioni occidentali al comprenso­
rio rispetto a queIIe poste nel settore 
orientale. Per Campo Imperatore, l'ana­
lisi decennale dei dati relativi alle preci­
pitazioni ha messo in evidenza una si­
gnificativa tendenza alla diminuzione 
della quantità di pioggia. Una specifica 
disamina ha riguardato i dati relativi 
all'altezza del manto nevoso e ai giorni 
di persistenza della neve al suolo. 

La correlazione tra temperatura 
media annua ed altitudine risulta molto 
sign i ficativa (r=0,987). Il mese pi ù fred­
do è gennaio in tutte le stazioni, tranne 
che per Campo Imperatore in cui è feb­
braio. Il mese più caldo è generalmente 
luglio. L'indagine sull'andamento de­
cennale delle temperature (media men­
sile, media delle massime e delle mini­
me) per la stazione di Campo Imperato­
reevidenzia un certo innalzamento delle 
medie delle temperature minime nel 
corso degli anni mentre le medie delle 
massime risultano pressoché uguali. 

La correlazione tra al ti tudi ne e tem­
peratura media consente di stabilire che 
la temperatura diminuisce di 0,58°C ogni 
100 m d'incremento d'altitudine per il 
versante Sud e di 0,62°C per quello 
Nord. 

Sono stati inoltre calcolati aleuni 
indici climatici c costruiti i diagrammi 
pluviotermici secondo Walter e Lieth e 
queIIi del bilancio idrico di Thornthwaite. 
Il calcolo deII'indiceombrotermico esti­
vocompensato(Iovc)di Rivas-Martinez 
ha permesso di stabilire l'appartenenza 
di tutte le stazioni al bioclima temperato 
oceanico mentre queIIo degli indici di 
temlicità (I t) e di termieità compensato 
(Itc) dello stesso autore evidenzia la 
presenza dei piani bioclimatici collinare, 
montano, subalpino ed alpino. 

L'individuazione dei limiti alti tu-

dinali dei piani bioclimatici, resa diffici­
le daIIe poche stazioni di rilevamento è 
stata realizzata attraverso la correlazio­
ne tra l'indice di termicità compensato 
(Itc) e l'altitudine. 

Applicando l'equazione di regres­
sione ottenuta dalla correlazione sopra 
indicata risulta che il piano collinare 
sale fino a 800 m sul versante Sud e fino 
a 900 m su queIIo Nord. Il piano monta­
no si sviluppa fino a 1800 m sul versante 
Sud e fino a 1750 m su queIIo Nord 
mentre il piano subalpino sale fino a 
2550 m sul versante Sud e fino a 2400 m 
su quello Nord; al di sopra si sviluppa il 
piano alpino che raggiunge la massima 
altitudine del comprensorio sul Corno 
Grande (2912 m). 

Parole chiave: bioclimatologia, piani bio­
climatici , vegetazione, Gran Sasso, Ap­
pennino. 

SUMMARY 

Bioclimatic characterizatiol1 of/he 
Gran Sasso d'l/alia 

Bioclimatic study ofthe territory of 
the Gran Sasso d'Italia has been con­
ducted on the basis of data obtained in 
15 precipitation and Il thermopluvime­
tric stations between the Vomano, the 
Aterno-Pescara and the Tordino basins, 
dating from 1926-1990, exceptforCam­
po Imperatore, where available obser­
vations date from 1951-1981. 

Precipitation analysis demonstrated 
greater aridity in the western stations 
than in the eastern ones. For Campo 
Imperatore, analysis ofprecipitation data 
by decade revealed a significant trend in 
reduced rain quantity. Specific attention 
was devoted to data for snow cover 
depth and the number of days with snow 
cover. 

The correlation between average 
annual temperature and altitude is very 
significant (r=0.987) . The co ldest month 
is January in ali stations, except Campo 
Imperatore, where it is February. The 
warmest month is generaIIy July. The 
study of temperatures by decades 
(monthly average, average of the 
maximums and of the minimums) for 
the Campo Imperatore station revealed 
a certain increase of the average 
minimum temperarures over the years, 
while the averages of the maximums 
remained fairly constant. 

Correlating altitude and average 
temperature, it can be seen that the tem­
perature decreases 0.58°C every 100 m 
of altitude increase forthe southern slope 
and 0.62°C for the northern one. 

In addition, some climatic indices 
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werccaIculated; pluvithermic diagrams 
were constructed according to Walter 
and Lieth and hydric balance diagrams 
were assembled according to 
Thorn thwai te. 

CaIculation of the Rivas-Martinez 
compensated summer ombrothermic 
index (Iov) established that ali the 
stations belong to the temperate oceanic 
bioclimate, while the thermicity (It) and 
compensated thermicity (I te) indices, 
again by Rivas-Martinez, showed the 
presence ofthe hilly, montane, subalpine 
and alpine bioclimatic belts. 

Identification of the altitudinal 
limits of the bioclimatic belts was 
difficult because of the low number of 
survey stations, but conelation of the 
compensated thermicity index (!te) and 
altitude made it possible. 

By applying the regression equation 
obtained by this correlation, it can be 
seen that the hilly belt rises to 800m on 
the southern slope and 900m on the 
northern one. The montane beltdevelops 
as far as 1800m on the southern slope 
and 1750 on the northern, while the 
subalpine one rises to 2550m on the 

southern and 2400m on the northen slope; 
above is the alpine belt, the highest point 
of which in this territory is on Corno 
Grande (2912m). 

Key words: bioclimatology, bioclimatic 
belts, vegetation, Gran Sasso, Apenni­
ne. 
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S O N D Anno 

68 74 78 80 758 

80 110 135 107 1060 

81 112 140 118 1063 

78 108 140 120 1062 

84 106 IlO 104 1026 

97 123 156 138 1253 

116 162 195 164 1525 

106 143 158 146 1347 

84 107 113 104 1030 

73 104 146 129 1047 

75 109 123 110 1016 

70 98 109 91 921 

113 114 119 108 1143 

86 102 114 107 1048 

71 83 87 83 828 

55 72 90 81 709 

54 69 90 79 694 

49 65 81 69 656 

53 61 78 70 639 

57 73 84 74 748 

66 86 104 90 862 

66 93 103 85 849 

51 64 82 73 657 

44 64 74 57 548 

70 76 106 91 881 

58 80 95 92 729 
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Fig. I - Localizzazione dell'area studiata. 
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Tabella 2 - Altezza della neve (in cm) e numero dei giorni nevosi. 

STAZIONI Altezza Giorni Altezza Giorni 
neve (cm) nevosi neve (cm) nevosi 

07TOBRE NOVEMBRE 
Pietracamela 0,9 O 3,5 2 
Assergi O O 0,8 
Termine O 2 2 2 
S. Stefano di Sessanio O 3 2 
Passo Capannelle 2 6 4 
Castel del monte 2 2 
Campotosto 3 1 7 4 
Campo Imperatore IO 5 26 15 

FEBBRAIO MARZO 
Pietracamela 36 15 13 IO 
Assergi 24 Il 7,6 7 
Termine 22 13 9 8 
S. Stefano di Sessanio 35 12 9 8 
Passo Capannelle 66 24 38 19 
Castel del monte 30 16 12 Il 
Campotosto 54 19 34 16 
Campo Imperatore 160 28 161 31 

11 

Altezza Giorni Altezza Giorni 
neve (cm) nevosi neve (cm) nevosi 

DICEMBRE GENNAIO 
22 11 35 18 
IO 7 23 13 
Il IO 21 17 
8 7 35 14 

27 16 64 25 
21 Il 35 21 
28 16 51 22 
71 28 127 31 

APRILE MAGGIO 
5,1 3 O O 

I 2 O O 
4 2 O 3 
4 2 O O 
IO 6 O O 
3 2 O O 
II 5 O O 

124 29 51 20 
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Tabella 3 - Temperature medie, massime e minime mensili e temperature massime e minime assolute, 

N,STAZIONI G F M A M G L A 

1 Teramo media 5,5 6,5 9,2 12,7 16,9 21,0 23,9 23,7 
max 9,0 10,3 13,4 17,5 22,1 26,7 30,0 29,8 
mll1 2,1 2,6 5,0 7,9 11,6 15,3 17,8 17,6 

2 Campotosto media -0,5 0,1 2,6 5,9 10,1 14,0 16,8 16,8 
max 3,0 4,1 6,8 10,1 14,6 19,1 22,6 22,6 
mll1 -4,0 -3,8 -1,7 1,6 5,5 8,9 11,0 11,1 

4 Pietracamela media 2,7 3,2 5,3 8,5 12,9 16,7 19,8 19,8 
max 6 6,8 9 12,4 16,9 21 24,5 24,4 
min -0,6 -0,5 1,5 4,6 8,9 12,4 15,1 15, l 

6 Isola Gran Sasso media 4,4 5,4 7,8 Il,2 15,3 19,3 22,2 21,7 
max 8,1 9,6 12,3 16,1 20,6 25,1 28,6 28,0 
mm 0,6 1,1 3,3 6,2 9,9 13,4 15,7 15,4 

10 Termine media 0,9 1,9 4,7 8,1 12,0 15,8 18,7 18,8 
max 5,2 6,6 9,7 13,6 18,2 22,4 26,1 26,3 
m 111 -3,5 -2,9 -0,3 2,7 5,9 9,1 Il,2 11,2 

12 Assergi media 1,5 2,7 5,2 8,2 12,7 16,1 19,2 19,4 
max 5,1 6,9 9,9 13,2 18,3 22,2 25,9 26,1 
mll1 -2,2 -1,6 0,4 3,2 7,1 10,0 12,4 12,6 

13 Campo Imperatore media -3,1 -3,2 -1,2 1,3 5,6 9,0 11,8 12,1 
max -0,7 -0,4 1,7 4,2 8,5 11,9 14,8 15,1 
mll1 -5,5 -6,0 -4,0 -1,6 2,7 6,0 8,7 9,1 

15 Penne media 6,1 7,1 9,5 13.2 17,1 21,3 24,3 24,0 
max 9,3 10,7 13,4 17.5 21,4 26,2 29,5 29.2 
m 111 2,9 3,4 5.6 8,8 12,7 16,4 19,0 18.8 

16 L'Aquila media 2,4 3,9 7,0 10,6 14,8 18.4 21,5 21,4 
max 6,4 8,4 12,0 16.0 20,8 24,8 28.7 28,7 
m 111 -1,6 -0,7 1,9 5,1 8,8 12,0 14,3 14,1 

19 Barisciano media 2,4 3,4 6,3 9,8 13,8 17,6 20,6 20,8 
max 6,3 8,0 Il ,1 15,2 19,8 24,0 27,7 27,8 
mll1 -1,6 -1, l 1,4 4,3 7,8 11,1 13,4 13,7 

21 Casteldelmonte media 0,7 0,8 3,4 6,9 11,4 14,8 17,9 17,8 
max 4,1 4,6 7,4 11,1 15,9 19,7 23,3 23,2 
m 111 -2,8 -3,0 -0.7 2,6 6,8 9,9 12,4 12.3 

S O N 

20,2 15,3 10,5 
25,4 19,7 14,2 
15,0 10,9 6,8 

13,8 9,1 4,6 
18,8 13,3 8,2 
8,8 4,9 l,l 

16,2 11,5 7,2 
20,3 15 10,3 
12,0 8,0 4,0 

18,4 13,4 8,8 
23,8 17,9 12,6 
12,9 8,8 5,0 

15,8 10,8 6,1 
22,5 16,3 10,4 
9,1 5.3 1,7 

15,7 10,7 6,4 
21,5 15,3 10,3 
9,8 6,0 2,4 

8,9 4,6 0,7 
Il,5 7,1 3 
6,2 2,1 -1,6 

20,6 15,6 11,0 
25,2 19,5 14,2 
16.0 11,7 7,7 

17,8 12,7 7,6 
24,2 18,2 12,0 
11.3 7,2 3,2 

17,2 12,3 7,2 
23,6 17,5 11,6 
10,8 7,1 2,8 

14,8 10,0 5,3 
19,7 14,1 8,8 
9,9 5,8 1,8 

D ANNO T max assol. 

6,9 14,4 40,4 
10,2 19,0 
3,5 9,7 

l,l 7,9 36,5 
4,4 12,3 
-2,2 3,4 

4,1 10,6 36,1 
7,2 14,5 
l,O 6,8 

5,1 12,7 39,6 
8,6 17,6 
1,6 7,8 

2,3 9,7 37,0 
6,3 15,3 
-1,7 4,0 

3,0 10,0 39,5 
6,6 15,1 
-0,6 5,0 

-2,3 3,7 25,1 
0,4 6,4 
-4,9 0,9 

7,4 14,6 40,5 
10,4 18,6 
4,4 10,6 

3,6 11,8 40,0 
7.3 17.3 
-0,2 6.3 

3,7 11,3 39,0 
7,4 16,7 
-0,1 5,8 

2,1 8,8 36,0 
5,4 13,1 
-1,2 4,5 

T min asso!. 

-10,2 

-19,5 

-13,0 

-12,3 

-20,5 

-20,0 

-23,9 

-12,2 

-22,3 

-17,0 

-20,0 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

Tabella 4 - Andamento della temperatura media annua, 
in funzione dell'altitudine, sui due versanti del Gran 

Sasso d'Italia 

Altitudine Versante Versante 
Sud Nord 

200 14,94 15,28 

400 13,78 14,05 

600 12,63 12,82 

800 11,47 Il,58 

1000 10,32 10,35 

1200 9,17 9,12 

1400 8,01 7,88 

1600 6,86 6,65 

1800 5,70 5,42 

2000 4,55 4,18 

2200 3,39 2,95 

2400 2,24 1,72 

2600 1,09 0,48 

2800 -0,07 -0,75 

Tabella 6 - Valori degli indici climatici. 

STAZIONI Indice Pluviofattore 

di Gams di Lang 

l Teramo 21 °65' 52,6 

2 Campotosto 53°52' 134,2 

4 Pietracamela 43°35 ' 100,2 

6 Isola Gran Sasso 18°91' 98,7 

IO Termine 45°31 ' 107,9 

12 Assergi 48°67' 92,1 

13 Campo Imperatore 62° 10' 308,9 

15 Penne 27°89' 56,7 

16 L'Aquila 46°19' 60,1 

19 Barisciano 52°07' 56,5 

21 Casteldelmonte 56°60' 98 ,0 

Tabella 5 - Diminuzione della temperatura media mensile in 
funzione dell'altitudine sui due versanti del Gran Sasso d'Ita­
lia. 

Mesi Versante Versante 
Nord Sud 

G 0,58 0,4 

F 0,62 0,51 

M 0,62 0,58 

A 0,65 0,65 

M 0,63 0,64 

G 0,66 0,66 

L 0,67 0,67 

A 0,65 0,66 

S 0,62 0,63 

O 0,6 0,57 

N 0,57 0,49 

D 0,56 0,44 

Indice Indice Quoziente 

di De Martonne di De Martonne di Emberger 

e Gottmann 

31 ,1 27,1 94,0 

59,2 46,7 141,2 

51,5 34,6 149,1 

55,2 38,2 155 ,6 

53,1 38,8 123 ,5 

46,0 31,0 114,2 

86,6 58,4 195,2 

33,5 23,4 89 ,3 

32,4 22,4 81,7 

30,0 21,2 76,0 

45,9 32,3 116,6 

Tabella 7 - Classificazione delle stazioni in base agli indici bioclimatici di Rivas-Martinez. 

STAZIONI IT ITc 1M2 Ic lov lovc lo Macrobioclima Piano Ombrotipo 

Bioclimatico 

I Teramo 255 259 3,00 18,4 2,21 4,4 Temperato oceani co Collinare Subumido 
2 Campotosto 69 69 2,16 17,3 3,69 10,3 Temperato oceani co Montano Umido 

4 Pietracamela 160 160 2,62 17,1 3,00 8,3 Temperato oceani co Montano Umido 

6 Isola Gran Sasso 214 214 2,08 17,8 3,40 8,2 Temperato oceani co Collinare Umido 

IO Termine 114 114 2,76 17,9 2,73 9,0 Temperato oceani co Montano Umido 
12 Assergi 129 129 2,52 17,9 3,10 7,7 Temperato oceanico Montano Umido 

13 Campo Imperatore -27 -27 1,41 15,1 6,20 13,8 Temperato oceanico Subalpino Iperumido 

15 Penne 268 268 2,73 17,9 2,60 4,7 Temperato oceani co Collinare Subumido 

16 L'Aquila 166 177 3,96 19,1 1,90 2,20 5,0 Temperato oceani co Collinare Subumido 

19 Barisciano 160 164 3,53 18,4 1,98 2,32 4,7 Temperato oceani co Collinare Subumido 

21 Casteldelmonte 101 101 2,55 17, 1 3,10 8,2 Temperato oceanico Montano Umido 
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14 BALDONI M. et aUi, Caratterizzazione bioclùnatica del Gran Sasso d'Italia 

Tabella 8 - Classificazione secondo Thornthwaite. 

Penne C2 B'2 r b'4 M Subumido C2 Deficit nullo 
E o moderato 

Isola Gran Sasso B3 B'2 r b'4 S B'2 Umido B3 
O 
T 
E 
R 
M 

Teramo CI B'2 r b'4 I Subumido Eccedenza idrica 
C asciutto Cl invernale elevata 
O 

Barisciano Cl B' l r b'3 M Eccedenza idrica 
E invernale moderata 
S 

L'Aquila C2 B'l s b'3 O Subumido C2 
Castel del monte B2 B'1 r b'3 T Umido B2 
Assergi B2 B'I r b'3 E 

R B'1 
M 

Pietracamela B3 B' l r b'4 I Umido B3 
Termine B3 B'I r b'3 C 

O Deficit 
nullo 
o moderato 

Campo Imperatore B3 C'2 r b'2 M 
Campotosto B4 C'2 r b'3 I 

C 
R 
O 
T 
E C'2 Umido B4 
R . 
M 
I 
C 
O 

Tabella 9 - Definizione dei piani bioc1imatici attraverso la correlazione tra l'indice di termicità compensato (Itc) e l'altitudine. 

!te Altitudine (m) 
versante Sud versante Nord 

Piano 
bioc1imatico tra 300 e 161 fino a 800 m fino a 900m 
collinare 

Piano 
bioc1imatico tra 160 e 21 850-1800 950-1750 
montano 

Piano 
bioclimatico tra 20 e -89 1850-2550 1800-2400 
subalpino 

Piano 
bioclimatico <-90 2600-2912 2450-2912 
alpino 
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Fig. 2 - Precipitazioni medie annue (in mm) delle stazioni considerate ordinate 

secondo l'altitudine. 

PIEffiACAMELA ASSERGI 

:~I 
~ I :~I 

~~ I 
o N D G F M A M o N D G F M A M 

S. STEFANO DI SESSANIO PASSO CAP ANNELLE 

:~I 
~ I :~I ~I 

o N o G F M A M o N D G F M A M 

TERMINE CASTELDELMONTE 

:~I I :~I I ~ ~ 
o N D G F M A M o N D G F M A M 

CAMPO IMPERATORE CAMPOTOSTO 

165,-------;; 

11Ot-----.~ 

55 

15 

1250.-------------------------~ 

1200 

1150 

1100 

1050 

1000 

950 

1950-1959 1960-1969 1970-1979 

Fig. 3 - Andamento decennale delle piogge nella stazione 
di Campo Imperatore. 
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Fig. 4 - Altezza del manto nevoso (in cm) nei mesi compresi tra 
ottobre e maggio. 

Fig. 5 - Numcro dei giorni nevosi nei mesi compresi tra ottobre e maggio. 
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BALDONI M. et alii, Caratterizzazione bioclimatica del Gran Sasso d'Italia 
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Fig. 6 - Andamento delle temperature medie mensili nella stazione di Campo Imperatore nei decenni 1951-1960; 1961-1970; 1971-1980. 
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Fig. 7 - Andamento delle temperature medie mensili delle massime Ca) e delle minime Cb) nella stazione di Campo Imperatore nei decenni 

1951-1960; 1961-1970; 1971-1980. 
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Fig. 8 - Diagrammi pluviotermici e del bilancio idrico. 
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BRAUN-BLANQUEllA, val. 16, 1999 

I SUOLI DI "CAMPO IMPERATORE" (GRAN SASSO D'ITALIA) 

CALANDRA R. 

Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali della Produzione Vegetale, Facoltà di Agraria, Università di Perugia, Borgo XX 
Giugno 74, 1- 06100 Perugia 

INTRODUZIONE 

L'altopiano di Campo Imperatore 
presenta un interessante pallouma 
pedologico che spazi a dagìi entisuoli e 
da vari tipi di mollisuoli ad esempi di 
massima evoluzione su inceptisuoli; la 
chiave interpretati va della pedogenesi è 
rappresentata in primo luogo dalla dina­
mica evolutiva delle geoforme e dalle 
particolari condizioni pedoclimatiche, 
per cui il rilevamento pedologico è stato 
doverosamente preceduto da un'indagi­
ne morfologica, dallo studio dei substrati 
e dalla definizione dei regimi termici e 
di umidità del suolo. 

Poichè, però, questo contributo 
compare in una raccolta di scritti che 
abbracciano numerose discipline, sareb­
be inopportuno trattare, per di più in 
modo necessariamente sbrigati vo ed ap­
prossimato, temi svolti in modo ben più 
autorevole e dettagliato dai rispetti vi 
Specialisti nello stesso volume. Si ri­
manda pertanto ai lavori specifici per 
quanto concerne gli aspetti geografici , 
geo-morfologici e climatici nella zona 
studiata, limitando il discorso che segue 
a brevi cenni sugli aspetti ambientali più 
significativi ai fini della genesi dei suoli 
e ad approfondimenti specifici. 

I. STUDI PRECEDENTI 

La massa di opere scientifiche ri­
guardanti il Gran Sasso d'Italia, a co­
minciare dai contributi "storici" relativi 
agli aspetti geologici dell'area (MORETII, 
1949; ORTOLANI, 1942; SACCO, 1907; 
SCARSELLA, 1953), è veramente notevole 
(CONSOLE et al., 1987) ma, rimanendo 
strettamente nel campo pedologico, non 
sono molti nè corredati da documenti 
cartografici i contributi che è stato pos­
sibile consultare durante la fase di pre­
parazione dello studio, anche tornando 
indietro negli anni (FERRARI, 1965; 
RONCHETII, 1959) o andando a reperire 
informazioni in scritti di Autori di estra­
zione botanica o geografica (BRUNO, 
1965; CAMPANILE, 1951; FURRER, 
FURNARI, 1960; GENTILESCHI, 1967; 
SEGRE, 1947); è però doveroso ricono­
scere a tutti questi Studiosi una estrema 
esattezza nella lettura dei profili 

pedologici studiati e nella interpretazio­
ne dei processi pedogenetici in atto. 

2. LITOLOGIA E GEOMORFOLOGIA 

L'area esaminata presenta una no­
tevole variabilità dal lato litologico (CRE­
SCENTI, 1969; CRESCENTI et ahi, 1969: 
DEMANGEOT, 1965) anche in virtù del 
fatto che gli intensi fenomeni plicativi e 
disgiuntivi hanno reso assai discontinui 
gli affioramenti delle già numerose for­
mazioni sedimentarie marine presenti. 

Su questi materiali così profonda­
mente tettonizzati, un clima particolar­
mente aspro non poteva che determinare 
una imponente demolizione delle pareti 
rocciose con produzione di masse 
detritiche ingenti, che hannc J-ioi subito 
una serie di rimaneggiamenti, così da 
dare origine alle geoforme oggi 
osservabili. 

I suoli di Campo Imperatore e dei 
rilievi che lo circondano derivano da 
differenti substrati accomunati dalla 
notevole ricchezza in carbonati 
(GHISETII, VEZZANI, 1986; SERvo GEOL. 
IT., 1963) quali le dolomie ed i calcari 
dolomitici del Lias inferiore (Corno 
Grande, Vadodi Corno, M. Brancastello, 
M. Prena, M. Camicia, M. Siella, M. 
Capo di Serre) , i calcari marnosi grigi 
con selce tipo "Corniola" e gli seisti 
bitumjnosi del Lias medio (M. Prena, 
M. Camicia) , nonchè i calcari marnosi 
del Lias superiore (M. S. Vito). 

Incontriamo poi calcareniti 
bioclastiche riferibili al Dogger (M. 
Braneastello, M. Camicia, M. Bolza), 
calcari bianchi tipo "Maiolica" del 
Cretaceo inferiore, (M. Scindarella), 
calcari marnosi della "Scaglia bianca" 
(Cretaceo superiore), marne calcaree 
simili alla "Scaglia cinerea" (Paleogene) 
e depositi conglomeratici (Miocene). 

Ai piedi dei rilievi, alle formazioni 
marine fanno seguito i depositi post­
orogenetici come quelli glaciali, i resi­
dui di coni di deiezione antichi, i sedi­
menti alluvio-glaciali e lacustri, le co­
perture detritiche, i coni di deiezione 
attivi e le alluvioni oloceniche. 

Il considerevole numero di unità 
geo-morfologiche è dovuto anche al­
l'azione di modellamento a volte con-

giunta, altre antagonista, più spesso so­
vrapposta nel tempo, di vari fattori mor­
fogenetici quali i diffusi fenomeni carsi­
ci, l'azione del ghiaccio e della neve, 
vari tipi di incisioni erosive, ecc. che 
hanno dato luogo a geoforme più o meno 
appariscenti ma comunque importanti 
per la pedogenesi.Tra le più diffuse ed 
importanti emergenze geomorfologiche 
(GENTILESCHI, 1967) ricordiamo le nivo­
morene e le falde detritiche orientate 
dell' estremo settore nord-occidentale, 
le conche crio-nivali e quelle carsico­
crio-nivali del Piano (Coppe di S. Stefa­
no) e le doline sotto M. Bolza, gli in­
ghiottitoi del settore orientale del piano 
dai quali si diparte un reticolo idrografi­
co normale (su materiali f1uvio-glaciali) 
ma che, procedendo verso ovest, si tra­
sforma gradualmente in allineamenti di 
doline, per poi cedere il posto ad un 
drenaggio esclusivamente sotterraneo. 

3. RILIEVO E COPERTURA VEGE­
TALE 

Il fattore "Rilievo" è stato attenta­
mente considerato nella fase preparato­
ria del rilevamento, distinguendo fasce 
altimetriche corrispondenti a 200 m di 
dislivello, le quattro esposizioni princi­
pali e quattro classi di acclività (0-20 %; 
20-40 %; 40-60 %;oltre 60%). 

Per la copertura vegetale, stanti le 
finalità del lavoro ed in base alle consi­
derazioni fatte in premessa, dopo aver 
considerato grosse categorie di "uso del 
suolo" (superfici improduttive e rocce 
affioranti, bosco, rimboschimento e pa­
scolo), sono state risuddivise le aree a 
pascolo sulla base delle informazione 
che andavano emergendJ dalle indagini 
fitosociologiche. 

4. REGIMI DI TEMPERA TURA E DI 
UMIDITÀ DEI SUOLI 

Per quanto riguarda il regime 
termico dei suoli abruzzesi, in un 
precedente studio (GIOVAGNOTTI, 
CALANDRA, 1987) sono stati presi in 
esame i dati trentennali di 34 stazioni 
termometri che della regione, accertando 
che i gradienti estivo, invernale ed 
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annuale oscillano entro limiti molto 
ristretti essendo rispettivamente pari a 
0,62, 0,55 e 0,57 gradi centigradi per 
ogni 100 m. di altitudine; inoltre, in base 
ai req uisiti previsti dalla Soi I Taxonom y, 
il limite altimetrico inferiore del regime 
"Cryico" di temperatura del suolo 
(temperatura media annua del suolo 
inferiore a 8°C e temperatura media 
estivadel suolo inferiore a I5°C)èsituato 
a circa 1750 m. di quota (con ovvie 
variazioni legate all'esposizione del 
versante). 

Per il regime "Frigido", il quale 
prevede invece in estate una temperatu­
ra più alta, i limiti di altitudine si localiz­
zano a 1585 e 1750 m circa. AI di sotto 
di 1585 m di quota il regime di tempera­
tura del suolo diviene "Mesico". 

Passando al regime di umidità, si è 
potuto appurare che per quanto riguarda 
i suoli più profondi del piano e delle 
basse pendici, caratterizzati da valori 
della capacità per l'acqua utile (A.W.C.) 
compresi tra 100e250mm, il periodo di 
secchezza della sezione di controllo va 
da fine giugno a fine luglio - primi di 
agosto e, comunque, non raggi unge mai 
i 45 giorni consecutivi previsti dalla 
Classificazione Americana per il regi­
me Xerico; in tali zone si ha pertanto un 
regime di umidità di tipo Udico. 

Passando invece a considerare la 
situazione relativa ai versanti ed alle 
altre situazioni meno favorite, si osserva 
un radicale cambiamento delle condi­
zioni di umidità del suolo quali che siano 
le caratteristiche dei terreni . 

Anche per i suoli che hanno una 
elevata capacità di acqua utile, il perio­
do di secchezza nella sezione di control­
lo si protrae per più di 70 giorni (da 
agosto ad ottobre) per giungere a I IO 
giorni, iniziando fin dalla prima decade 
di luglio, qualora ci si riferisca a suoli 
meno profondi. In questa ultima ipotesi, 
però,vengono meno altri presupposti 
indispensabili per assegnare tali suoli al 
regime Ustico; il regime di umidità, 
in entrambi i casi è quindi di tipo 
Xerico . 

5. METODOLOGIA DEL RILEV A­
MENTO PEDOLOGICO 

All' interno delle aree in cui era 
stato suddiviso il territorio in base alla 
variabilità delle caratteristiche prece­
dentemente descritte, sono stati percorsi 
degli itinerari atti ad individuare, attra­
verso l 'esame di numerosi profili esplo­
rativi ed una notevole massa di trivella­
te, osservazioni e test spediti vi, i tipi 
pedologici presenti ed il grado di varia­
bilità mostrato dalle caratteristiche del 

CALANDRA R., I suoli di "Campo Imperatore" (Gran Sasso d'Italia) 

suolo. 
Prescelte le aree rappresentative, 

sono stati scavati cinquantaquattro pro­
fili pedologici dei quali è stata redatta 
un' accurata descrizione secondo le 
codifiche in uso (SANES1, 1977: U.S.D.A., 
1993), prelevando campioni dai singoli 
orizzonti, per le necessarie analisi chi­
mico-fisiche di interesse pedogenetico 
(M.R.A.A.F., 1994). 

Parallelamente veniva eseguita una 
maglia di trivellate (oltre duecento) ed 
anche i campioni provenienti da esse 
sono stati analizzati in laboratorio per 
cui, complessi vamente , sono state 
eseguite oltre tremila determinazioni. 

I suoli sono stati classificati 
utilizzando la tassonomia U.S.D.A. (SOIL 
SURVEY STAFF, 1994) , ma vengono 
riportate anche le definizioni secondo la 
classificazione Francese (DUCHAUFOUR, 
1976; DUCHAUFOUR, SOUCH1ER, 1977) la 
quale, organizzata su base genetica e 
quindi particolarmente adatta per i suoli 
naturali, è tradizionalmente utilizzata 
nelle indagini geobotaniche. 

6. LA PEDOGENESI 

L'asperità del paesaggio ed i 
rigori del clima non potevano che ave­
re un ampio riscontro nel contesto 
pedologico, che mostra una diffusione 
molto ampia di suoli ai primi stadi di 
sviluppo e limita la presenza di suoli 
abbastanza evoluti e/o profondi alle aree 
piatte o addirittura concave, spesso sog­
gette a fenomeni di ristagno idrico e di 
colluvionamento. 

La maggior parte dei crinali pos­
siede suoli di modesto spessore e ricchi 
di sostanza organica, che da luogo a 
luogo differiscono per reazione, conte­
nuto in carbonati e quantità di scheletro, 
soprattutto in relazione ad eventi erosivi 
e ad apporti da monte di materiali freschi 
(carbonati), quasi assenti nelle aree meno 
acclivi e particolarmente massicci nei 
canaloni, sotto forma di materiale gros­
solano, fino o in soluzione. 

I suoli andranno incontro ad assot­
tigliamento (che potrebbe anche essere 
accompagnato da acidificazione), ad una 
fase di stasi (sia in senso evolutivo che di 
variazione degli spessori) o, infine, ad 
un inspessimento, quasi sempre asso­
ciato a retrogradazione per ricarbonata­
zione (o ve avvenga in tempi lunghi) o a 
seppellimento (qualora i tempi fossero 
più contenuti), a seconda che, nel perio­
do e nel luogo considerato, l' asportazio­
ne di parti di suolo per erosione o sem­
plicemente dei carbonati per dissoluzio­
ne assuma una entità paragonabile, o 
non, a quella dei rifornimenti. 

Passando a trattare della diffusione 
dei vari tipi di suoli, sarà opportuno 
affrontare il discorso tanto in termini di 
"macrozone", cioè della loro distribu­
zione lungo i pendii, grossomodo secon­
do le fasce altimetriche, quanto di 
"microzone" , esaminando cioè le con­
seguenze sulla pedogenesi della presen­
za delle geo forme meno appariscenti. 

Nel primo caso, osserviamo subito 
che, se si escludono limitate aree, come 
nelle immediate vicinanze del\' Alber­
go, al M . Scindarella e sotto M. Camicia, 
nelle quali si rinvengono dei Cryum­
brepts lithici, la quasi totalità delle su­
perfici al di sopra dei 1800 m. di quota è 
dominata dai Cryorthents lithici (Lito­
suoli). 

Questo tipo pedologico si presenta 
quasi ovunque con elevata pietrosità e 
rocciosità, associato ad estese superfici 
pri ve di suolo (pareti con rocce affioran­
ti e ghiaioni mobili) le quali con l 'au­
mentare della quota divengono preva­
lenti, ed a forme crionivali quali i suoli 
a gradini erbosi, suoli striati, suoli a 
zolle erbose, ecc. frequenti sui versanti 
compresi tra M. Aquila e M. Scindarella 
e che quindi interessano la zona dell' Al­
bergo e del Rifugio Duca degli Abruzzi 
(settore nord-occidentale dell' area). 

Sulle superifici relativamente più 
stabili (poste sempre a quote prossime ai 
2000 m), i litosuoli si alternano "a mo­
saico" con suoli meno discontinui, sotti­
li, scuri e ricchi di scheletro, ascrivibili 
ai Rendolls cryici-lithici ed ai 
Cryumbrepts entici (Suoli litocalcici 
umiferi a mull-moder). 

Scendendo a quote via via inferiori 
si incontrano Xerorthents lithici 
(Litosuoli) e Rendolls entici, lithici e 
typici , (Rendzina ai vari stadi di 
evoluzione) oppure suoli parzialmente 
o totalmentedecarbonatati, più profondi, 
quali Rendolls eutrochreptici e 
Xerochrepts typici, dystrici e lithici 
(Rendzina brunificati, Suoli bruni 
calcarci e Suoli bruni calcici quasi sempre 
troncati). 

Naturalmente litosuoli 
prevarranno nelle zone più acclivi o 
comunque più interessate da fenomeni 
erosivi, mentre i Suoli Bruni si 
localizzano alla sommità dei rilievi 
minori (Prato del Bove), sui pendii meno 
inclinati o alla base dei rilievi , dove si 
osservano i casi di massimo sviluppo del 
profilo. 

Qui essi operano il raccordo con le 
zone piane (Piano di Pietranzoni, Fonte 
Vetica, Fossa di Paganica) dove spesso 
(La Fossa, Piano di Racollo) si ha il 
passaggio a suoli privi di scheletro, via 
via più profondi e desaturati quali gli 
Haplumbrepts entici,lithici e typici (Suo-
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BRAUN-BLANQuETIA, voI. 16, 1999 

Tabella 1 - Associazioni di suoli utilizzate nella cartografia e loro 
distribuzione. 

Sigla Composizione dell'associazione Superficie 

Termjni fondamentali 

° Aree prive di suolo 

Cryorthents lithjci 

2 Xerorthents lithici 

3 Xerorthents typici 

4 Rendolls entici 

5 Cryumbrepts lithici 

6 Haplumbrepts lithici ed entici 

7 Xerochrepts ed Eutrochrepts 
lithici e dystrici 

8 Haplumbrepts typici 

9 Associazioni "a mosaico": 

Inclusi più frequenti 

1/ 

Cryumbrepts entici, 
Rendolls cryici-lithici e 

Km' % 

10,24 9,93 

Haplorthods entici 13,97 13,55 

Rendolls lithici 

Haploxerolls entici 

Rendolls typici e 
Xerofluvents typici 

Cryumbrepts typici e 
aquici 

Haploxerolls entici e 
Rendolls eutrochreptici 

Xerochrepts typici e 
Rendolls eutrochreptici 

1/ 

21,73 21,08 

6,83 6,62 

2,47 2,40 

3,26 3,16 

14,43 14,00 

18,63 18,07 

1,08 1,05 

9a (su morenico) Haploxerolls entici 
Rendolls eutrochreptici 
Haplumbrepts cumulici 4,84 4,69 

9 b (su calcare) Xerorthents lithici 
Eutrochrepts e Xerochrepts lithici 
Haplumbrepts cumulici 5,62 5,45 

li bruni acidi). 
Suoli abbastanza simili (Haplum­

brepts cumulici) li troviamo nelle con­
cavità presenti nei campi di doline (Le 
Coppe di S. Stefano, M. Bolza) oppure 
(Cryumbrepts typici) nella parte più de­
pressa delle vallecole poste a quote più 
elevate. 

Con queste segnai azioni siamo pas­
sati inevitabilmente a descrivere delle 
situazioni a scala più contenuta, difficil­
mente cartografabili (se non all'interno 
di vaste associazioni). Tra i suoli che 
costituiscono questa popolazione, un 
cenno particolare merita il gruppo dei 
"Rendziniformi", caratterizzati da una 
presenza a volte massiccia di carbonati 

Totali 103, IO 100,00 

sia nella "terra fine" che nella "frazione 
grossolana". 

Le forme meno evolute, più sottili, 
meno ricche di humus e più ricche di 
scheletro e di carbonati, sono definibili 
come Haploxerolls enti ci (Proto-rendzi­
na), suoli bloccati in questo stadio "gio­
vanile" dalla continua rimozione di ma­
teriale pedogenizzato, al bordo delle 
doline, o dal periodico apporto di mate­
riale minerale fresco, a livello di conoi­
di, dove risultano associati a Xerorthen­
ts typici (Regosuoli). 

Sulle pareti delle doline maggiori 
e delle vallecole, alla base delle conoidi 
e sui detriti parzialmente stabilizzati 
abbiamo invece Rendolls eutrochrepti-

ci, lithici o cryici-litruci (Rendzina bru­
nificati) . Sui sedimenti lacustri delle 
depressioni ed in prossimità degli in­
ghiottitoi, abbiamo infine Rendolls enti­
ci (Rendzinagrigi) caratteristici per l'ele­
vatissimo contenuto in carbonati e per il 
più modesto contenuto in humus. 

Sembra opportuno ricordare a tal 
punto i suoli che più frequentemente si 
incontrano in particolari situazioni 
geomorfologiche, in chiaro rapporto 
catenale. 
- Pendici in erosione a quota elevata: 
Rocce affioranti - Cryorthents lithici 
(Litosuoli) - Haplorthods entici (Suoli 
ocrapodzolici) - Cryumbrepts entici 
(Suoli litocalcici umiferi). 
- Pendici in erosione a quote inferiori : 
Rocce affioranti - Xerorthents lithici 
(Litosuoli) - Xerochrepts lithici (Suoli 
bruni troncati e modali). 
- Vallecole aquota elevata: Cryumbrepts 
entici (Suoli litocalci c i umiferi) -
Cryorthents lithici (Litosuoli) o Rendolls 
cryici-lithici (Rendzina brunificati) -
Cryumbrepts lithici e typici (Suoli bruni 
acidi) - Cryumbrepts aquici (Suoli bruni 
idromorfi). 
- Depressioni su materiale morenico: 
Haploxerolls entici (Protorendzina) -
Rendolls eutrochreptici (Rendzina) -
Haplumbrepts cumulici (Suoli Bruni 
acidi). 
- Doline su calcare: Xerorthents lithici 
(Litosuoli) - Xerochrepts litruci (Suoli 
Bruni troncati) - Haplumbrepts cumulici 
(Suoli bruni acidi). 
- Conoidi: Detriti mobili - Haploxerolls 
entici (Protorendzina), Xerofluvents 
typici (Suoli alluvionali) o Rendolls 
entici, typici ed eutrochreptici (Rendzina 
grigi, tipici e brunificati). 
- Piani: Haplumbrepts entici, lithici e 
typici (Suoli umocalcici, Suoli bruni 
modali e acidi). 

Le schede descritti ve al legate han­
no lo scopo di esemplificare le situazio­
ni più frequenti. 

7. CARTOGRAFIA DEI SUOLI 

Per una dettagliata analisi della dif­
fusione e della distribuzione dei suoli 
ora descritti si rimanda alla "Carta 
fitoecologica del paesaggio di Campo 
Imperatore" allegata al presente volu­
me, nella quale sono appunto indicati j 
suoli (classificati alivellodi sottogruppi) 
caratteristici delle singole unità 
cartografiche. Per doveroso corredo del 
presente contributo, si è comunque alle­
stita una carta in scala ridotta (fig. I) 
nella quale i suoli sono però riuniti ne­
cessari amen te i n assoc iazi oni di 
sottogruppi appartenenti, ci rca metà del le 
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M. Cristo 
1926 

Vado di Corno 
1824 
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volte, a gruppi o anche ad ordini diffe­
renti. Nella tab. I sono elencate le asso­
ciazioni di suolo utilizzate e vengono 
forniti i dati sulle superfici interessate. 

8. CONCLUSIONI 

L'indagine svolta ha permesso di 
riconoscere e caratterizzare i vari tipi di 
suolo presenti sull'altopiano di Campo 
Imperatore nonchè di accertare che alle 
varie situazioni geomorfologiche non 
corrispondono semplicemente tipi 
pedologici particolari, ma addirittura ben 
definite catene di suoli. 

Lo schema formativo dei suoli è 
quello classico dei rilievi calcarei: dalla 
demolizione e dissoluzione dei carbonati 
si passa alla colonizzazione del residuo 
insolubile ed all'arricchimento in so­
stanza organica mentre procede la 
decarbonatazione, per giungere alla 
decalci ficazione ed alla acidificazione. 

Analogamente a quanto emerso in 
precedenti ricerche eseguite su alcuni 
terreni della montagna Aquilana (BRU­
NO, FURNARI, SIBILlO, 1965; CAMPANILE, 
1951; FERRARI, 1965; FURRER, FURNARI, 
1960; RONCHETII , 1959) si conclude che, 
come i litosuoli dominano le aree in 
erosione e si localizzano in prossimitàdi 
aree nelle quali è ancora attivo il proces­
so di demolizione della roccia, i suoli 
bruni acidi, avendo raggiunto la fase 
della decalci ficazione, rappresentano il 
tipo pedologico più evoluto, quindi cor­
rispondente alla massima stabilità delle 
superfici. 

I "rendziniformi" indicano invece 
tutte quelle aree in cui vi è una sorta di 
compensazione tra erosione del mate­
riale pedogenizzato e contemporaneo 
procedere della decarbonatazione da un 
lato e, dall' altro, ricarbonatazione per 
apporto di materiali freschi. 

RIASSUNTO 

Si riferisce sui risultati di una serie 
di campagne di rilevamento che hanno 
avuto per oggetto i suoli dell'altopiano 
di Campo Imperatore (Gruppo del Gran 
Sasso) e dei rilievi che lo circondano. 
Chiarite le caratteristiche morfologiche, 
fisiche e chimiche di tali terreni, si è 
provveduto a redigerne le schede de­
scrittive. Ricostruiti i processi pedoge­
netici pregressi ed in atto, sono stati 
classificati i suoli e se ne è prodotta la 
relati va cartografia. 

Parole chiave: Pedogenesi , classifica­
zione, cartografia dei suoli. 

CALANDRA R., I suoli di "Campo Imperatore" (Gran Sasso d'Italia) 

SUMMARY 

The soils of" Campo Imperatore" (Gran 
Sasso, Italy) 

The plateau of "Campo Imperato­
re" exhibits a soilscape varying from 
Entisols and different types ofMollisols 
to highly evolved examples of Incepti­
sols. 

The pedogenesis is c1early explai­
ned firstly on the basis of evolutive 
geodynamics and particular pedoclima­
tic conditions, therefore the soil survey 
needs a preliminary morphological re­
search, as well as a study of substrata 
and thermal regime and soil moisture 
definition. 

The studied area showed a variable 
Iithological aspect: pure, marly, cherty, 
bituminous and dolomitic limestones; 
dolomites, marls and conglomerates. 
Faults and folds have produced a great 
discontinuity in the outcrops of such 
materials so deeply tectonized. 

A particularly severe c1imate has 
inevitably determined a massive bre­
aking ofthe rock walls, producing detri­
tal masses that after reworking by gla­
cial, f1uvial-lacustrine and gravitational 
events, have given rise to the present 
geomorphological aspects . 

Erosion and karst phenomena, less 
evident but so important for the 
pedogenesis, ha ve al so contributed to 
the significant geomorphological units. 

It has been possible to establish 
that for the deepest soils of plain and 
lowland with A.W.C. between 100 and 
250 mm, the control section is dry from 
the end of lune to the end of luly -
beginning of August, but never for 45 
consecutive days as the American 
Classification defines l'or the Xeric 
moisture regime; in this area there is, 
therefore, a Udic moisture regime. 

Considering the slopes and other 
more troubled situations, forsoils having 
A.W.c. > 100 mm, the control section is 
dry for more than 70 days (from August 
to October), while for less deep soils, 
with A.W.c. < 100 mm, the control 
section is dry for more than 1 IO days, 
therefore their moisture regime is Xeric. 

With regard to the "thermal" regi­
me, thirty-year data from 34 thermome­
tric stations of Abruzzo have been ex a­
mined, defining a mean gradient of 
0,57°C/l00 m, therefore the lower alti­
metrie limit ofthe "Cryic" soil tempera­
ture regime is at about 1750 m. For the 
"Frigid" regime, the altitude limits ran­
ge from 1585m to 1750 m, while below 
1585 m the soil temperature regime be­
comes "Mesic". 

Severe morphological and c1imatic 
conditions have significantly influenced 

the soilscape, showing young soils 
largely diffused, quite developed and 
deep soils Iimited to flat or concave 
areas often subject to water stagnation 
and colluvium. In the first case it was 
observed that, exceptlimited areas where 
Lithic Cryumbrepts occur, in most 
surfaces above 1800 m ofaltitudeLithic 
Cryorthents are prevailing. 

These are soils that anywhere are 
highly rocky and stony and are associated 
with cryonival forms and extensive 
surfaces without soils that are prevailing 
gradually with the altitude (walls with 
rock outcrops and movable coarse 
aggregates). Soils that are on more 
stable surfaces having an elevation of 
about 2000 m, are alternating like a 
"m osai c" with dark, thin soils rich in 
skeleton, attributed to Cryic-lithic 
Rendolls and Entic Cryumbrepts. 

At gradually lower altitudes Lithic 
Xerorthents and Entic, Lithic and Typic 
Rendolls are found together wi th partiall y 
or totally decarbonated deeper soils as 
Eutrochreptic Rendolls orTypic, dystric 
and lithic Xerochrepts . 

Obviously, the first types will pre­
vail in the steepest areas or however 
more subject to erosion phenomena, 
while the others are located at the lower 
relief top, on moderate slopes or at their 
base where the most developed proffles 
occur. In the plain areas these soils are 
often lacking in skeleton and gradually 
deeper and desaturated; they are defi­
ned, therefore, as Entic, Lithic and Typic 
Haplumbrepts. Similar soils (Cumulic 
Haplumbrepts) are found in the doline 
concavities or in the lowest depressions 
of high altitude valleys (Typic Cryum­
brepts). 

By these features, soil situations 
hardly mappable for their limited 
extension, except when included in 
bigger associations, have been described. 
Among such soils a particular mention 
is given to soils like "Rendzinas", where 
the carbonates are present either in the 
"fine earth" or in the "coarse fraction". 
The less developed soils are defined as 
Entic Haploxerolls being thinner, less 
rich in humus, with more skeleton and 
carbonates. . 

These soils remain "young" by 
continuous removal of pedogenized 
material , at the doline border, or by 
periodic contribution of fresh mineraI 
material at fan level, where they are 
associated with the Typic Xerorthents. 
The Eutrochreptic, Lithic orCryic-Lithic 
Rendolls are soils occurring, on the 
contrary, on the biggerdoline and valley 
walls at the fan base and partially settled 
detritus. Finally, Entic Rendolls are 
found on lacustrine sediments of 
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depressions and near sinkho!es. They 
are characteristic for their very high 
carbonate content and a moderate humus 
content. 

Key Words: Soi! genesis, Soi! 
c!assification, Soi! mapping. 
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ALLEGATI 

Profilo n. 2 (Haplumbrept typico). 

Località: Cretarola; 
Quota: 1455 m s.l.m.; 
Pendenza: 30 %; 
Esposizione: SW; 
Rocciosità: comune; 
Pietrosità: trascurabile; 
Erosione: assente; 
Substrato pedogenetico: calcari giuras­
sici; 
Uso del suolo: pascolo cespugliato. 

A = 0-25 cm; bruno grigiastro scuro (IO 
YR 4/2) se asciutto e bruno 
grigiastro mol to scuro (IO YR 3/2 ) 
se umido; scheletro assente; ricco 
in sostanza organica (10,6 %); tes­
situra argillo-limosa; struttura 
grumosa; pori abbondanti; friabile; 
attività biologica e radici abbon­
danti; effervescenza nulla; reazio­
ne moderatamente acida (pH 5,75); 
limite inferiore lineare graduale. 

B w = 25-50 cm; bruno scuro (7,5 YR 4/ 
4); scheletro assente; ben dotato in 
sostanza organica ( 3,63 %); tessi­
tura argillosa; struttura poliedrica 
subangolare; pori comuni; resisten­
te; attività biologica e radici comu­
ni ; effervescenza nulla; reazione 
fortcmente acida (pH 5,4); limite 
inferiore lineare graduale. 

B/C = 50-100 cm; bruno scuro (7,5 YR 
4/4); scheletro assente; moderata­
mente dotato in sostanza organica 
(1,29 %); tcssitura argillosa; strut­
tura poliedrica angolare; pori scar­
si; molto resistente; attività biolo­
gica assente; radici scarse; efferve­
scenza nulla; reazione fortemente 
acida (pH 5,45); limite inferiore 
ondulato abrupto. 

C > 100 cm: frammenti calcarei. 

CALANDRA R., I suoli di "Campo Imperatore" (Gran Sasso d'Italia) 

Profilo n. 4 ( Rendoll entico ). 

Località: Inghiottitoio SE; 
Quota: 1430 m s.l.m.; 
Morfologia: concava; 
Rocciosità: assente; 
Pietrosità: assente; 
Erosione: assente - periodica deposizio­
ne di limi calcarei e dolomitici; 
Substrato pedogenetico: alluvione 
olocenica; 
Uso del suolo: pascolo. 

A = 0-30 cm; grigio bruno pallido (lO 
YR 6/2) se asciutto e bruno 
grigiastro scuro (10 YR 4/2) se 
umido; scheletro assente; ricco in 
sostanza organica (10,3 %); tessi­
tura franco-limosa ; struttura 
grumosa; pori abbondanti; friabile; 
attività biologica e radici comuni; 
effervescenza notevole (carbonati 
totali 51,26 %); reazione debol­
mente alcalina (pH 7,75); limite 
inferiore lineare chiaro. 

AlC = 30-60 cm; grigio chiaro (lO YR 
7/2) se asciutto e bruno (10 YR 4/2) 
se umido; scheletro assente; ricco 
in sostanza organica (5,8 %); tessi­
tura franco-limosa; struttura gru­
mosa; pori abbondanti; friabile; at­
tività biologica e radici scarse; ef­
fervescenza notcvole (carbonati 
totali 72,39 %); reazione modera­
tamente alcalina (pH 8,0); limite 
inferiore lineare chiaro. 

C > 60 cm: materiali alluvionali sabbio­
limosi. 

Profilo n. 7 ( Haploxeroll entico ). 

Località: Macelleria; 
Quota: 1503 m s.l.m.; 
Pendenza: 3 %; 
Esposizione: SSE; 
Rocciosità: assente; 
Pietrosità: comune; 
Erosione: assente; 
Substrato pedogenetico: depositi alluvio­
glaciali pleistocenici; 
Uso del suolo: pascolo. 

A l = 0-20 cm: bruno scuro (IO YR 3/ 
3) se asciutto e bruno grigiastro 
molto scuro (IO YR 3/2) se umido; 
scheletro comune (55 g/Kg); ricco 
in sostanza organica (13,85 %); 
tessi tura franco-limo-argillosa; 
struttura grumosa; pori abbondan­
ti; molto friabile; attività biologica 
e radici abbondanti; effervescenza 
nulla; reazione neutra (pH 7,4); li­
mite inferiore lineare chiaro. 

A 2 = 20-30 cm: grigio brunastro (IO 
YR 5/2) se asciutto e bruno 
grigiastro molto scuro (10 YR 3/2) 
se umido; scheletro molto abbon­
dante(670 g/Kg); ricco in sostanza 
organica (6,42 %); tessitura franca; 
struttura grumosa; pori comuni; 
friabile; attività biologica c radici 
comuni; effervescenza notevole 
(carbonati totali 51,48 %); reazio­
ne debolmente alcalina (pH 7,7); 
limite inferiore lineare abrupto. 

C> 30cm: materiali alluvionali ghiaiosi . 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

Profilo n. 12 (Eutrochrept dystrico). 

Località: Valle delle Macine; 
Quota: 1504 m s.l.m.; 
Pendenza: 3 %; 
Esposizione: S; 
Rocciosità: assente; 
Pietrosità: trascurabile; 
Erosione: assente; 
Substrato pedogenetico: depositi alluvio­
glaciali pleistocenici; 
Uso del suolo: pascolo. 

A = 0-35 cm: bruno scuro (lO YR 3/3) 
se asciutto e bruno grigiastro molto 
scuro (10 YR 3/2) se umido; sche­
letro comune ( 60 g/Kg); ricco in 
sostanza organica (12,40 %); tessi­
tura franco-limo-argillosa; struttu­
ra grumosa; pori abbondanti; mol­
to friabile; attività biologica e radi­
ci abbondanti; effervescenza nul­
la; reazione neutra (pH 7,2); limite 
inferiore lineare chiaro. 

Bw =35-70cm:brunoscuro(7,5YR4/ 
4); scheletrocomune(65 g/Kg); ric­
co in sostanza organica (8,86 %); 
tessitura argillosa; struttura 
poliedrica subangolare; pori comu­
ni; resistente; attività biologica e 
radici da comuni a scarse discen­
dendo l'orizzonte; effervescenza 
nulla; reazione debolmente acida 
(pH 6,25); limite inferiore lineare 
abrupto. 

C> 70cm.: materiali alluvionali ghiaiosi. 

Profilo n. 14 (Xerochrept lithico). 

Località: Valle Cortina; 
Quota: 1570 m s.l.m.; 
Pendenza: 52 %; 
Esposizione: S; 
Rocciosità: trascurabile; 
Pietrosità: comune; 
Erosione: debole; 
Substrato pedogenetico: calcari cretacei; 
Uso del suolo: pascolo. 

A = 0-15 cm: bruno scuro (IO YR 3/3); 
scheletro abbondante (410 g/Kg); 
ricco i n sostanza organica (12,27 
%); tessitura franco-limo-argillosa; 
struttura poi iedrica subangolare; 
pori comuni; resistente; attività bio­
logica e radici abbondanti; efferve­
scenza molto debole (carbonati to­
tali 0,85 %); reazione debolmente 
alcalina (pH 7,75); limite inferiore 
lineare chiaro. 

B w = 15-40 cm: bruno grigiastro scuro 
(IO YR4/2) se asciutto e bruno 
grigiastro molto scuro ( IO YR 312) 
se umido; scheletro abbondante 
(350 g/Kg); ricco in sostanza orga­
nica ( Il,54 %); tessitura franco­
limosa; struttura poliedrica ango­
lare; pori comuni; resistente; attivi­
tà biologica e radici scarse; effer­
vescenza moderata ( carbonati to­
tali 7,03 %); reazione moderata­
mente alcalina (pH 7,95); limite 
inferiore lineare diffuso . 

C > 40 cm : frammenti calcarei grosso­
lani tra i quali si insinua, per una 
profondità di oltre 20cm, materiale 
del sovrastante Bw. 

Profilo n. 19 (Haplumbrept cumulico). 

Località: Coppe di S. Stefano; 
Quota: 1665 m s.l.m.; 
Morfologia: concava (fondo di dolina); 
Rocciosità: assente; 
Pietrosità: assente; 
Erosione: assente (periodica deposizio­
ne di materiale pedologico eroso); 
Substrato pedogenetico: depositi alluvio­
glaciali pleistocenici; 
Uso del suolo: pascolo. 

A = 0-30 cm: bruno (lO YR 4/3) se 
asciutto e bruno scuro (IO YR 3/3) 
se umido; scheletro assente; ricco 
in sostanza organica (10,55 %); 
tessitura franco-limo-argillosa; 
struttura grumosa; pori abbondan­
ti; friabile; attività biologica e radi­
ci abbondanti; effervescenza nulla; 
reazione moderatamente acida (pH 
5,6); limite inferiore lineare diffu­
so. 

Bw = 30-120 cm ed oltre: bruno (lO YR 
4/3) se asciutto e bruno grigiastro 
molto scuro (IO YR 3/3) se umido; 
scheletro assente; ricco in sostanza 
organica (6,21 %); tessitura fran­
co-limo-argillosa; struttura passan­
te da grumosa a poliedrica suban­
golare procedendo verso la base 
dell'orizzonte; pori abbondanti; 
friabile; attività biologica e radici 
da scarse ad assenti procedendo 
verso la base dell' orizzonte; effer­
vescenza nulla; reazione modera­
tamente acida (pH 5,25); limite in­
feriore non raggiunto. 
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Profilo n. 32 ( Rendoll cryico-lithico ). 

Località: Albergo; 
Quota: 2000 m s.l.m.; 
Pendenza: 22 %; 
Esposizione: S; 
Rocciosità: trascurabile; 
Pietrosità: comune; 
Erosione: debole; 
Substrato pedogenetico: detriti di 
calcareniti mioceniche; 
Uso del suolo: pascolo. 

A = 0-12 cm: bruno grigiastro molto 
scuro (la YR 312); scheletro fre­
quente (13,8 g/Kg); ricco in sostan­
za organica (7,0 %); tessitura fran­
co-limosa; struttura grumosa; pori 
abbondanti; friabile; attività biolo­
gica e radici comuni; effervescen­
za molto debole (carbonati totali 
0,5 %); reazione neutra (pH 7,2); 
limite inferiore lineare chiaro. 

Bw = 12-35 cm: bruno grigiastro scuro 
(IO YR 412) se asciutto e bruno 
scuro (lO YR 3/3) se umido; sche­
letro molto abbondante (860 g/Kg); 
ricco in sostanza organica (5,3 %); 
tessitura franco-limosa; struttura 
poliedrica subangolare; pori comu­
ni; abbastanza friabile; attività bio­
logicaeradici comuni; effervescen­
za moderata (carbonati totali 14,46 
%); reazione debolmente alcalina 
(pH 7,8); limite inferiore ondulato 
chiaro . 

C l = 35-55 cm: bruno molto pallido (IO 
YR 8/3 se asciutto e IO YR 7/4 se 
umido); scheletro molto abbondan­
te (867 g/Kg); privo di sostanza 
organica; tessitura sabbiosa; privo 
di struttura (sciolto), attività biolo­
gica e radici; effervescenza forte e 
prolungata (carbonati totali 75,85 
%); limite inferiore ondulato gra­
duale. 

C2 > 55 cm: detriti calcarei. 

CALANDRA R., I suoli di "Campo Imperatore" (Gran Sasso d'Italia) 

Profilo n. 35 (Rendolllithico). 

Località: Fonte Vetica; 
Quota: 1750 m s.l.m.; 
Pendenza: 60 % ; 
Esposizione: SSW; 
Rocciosità: trascurabile; 
Pietrosità: frequente; 
Erosione: moderata; 
Substrato pedogenetico: calcari 
giurassici; 
Uso del suolo: rimboschimento. 

A = 0-20 cm: bruno grigiastro scuro (la 
YR 4/2) se asciutto e bruno 
grigiastro molto scuro (IO YR 312) 
se umido; scheletro molto abbon­
dante (545 g/Kg); ricco in sostanza 
organica ( 6,8 %); tessitura franca; 
struttura grumosa; pori abbondan­
ti; friabile; attività biologica e radi­
ci comuni; effervescenza moderata 
( carbonati totali 16 %); reazione 
moderatamente alcalina (pH 7,9); 
limite inferiore ondulato abrupto. 

R >20cm: calcare debolmente fratturato. 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16,1999 

Fig. 2 - Profilo n. 2 (Haplumbrept typico). Località: estremità Sud 
dei Prati di Cretarola. 

Fig. 4 - Profilo n. 5 (Rendoll enti co). Località: settore Est dei Prati 
di Cretarola. 

Fig. 6 - Profilo n. lO (Rendolllithico). Località: I Caldai. 

Fig. 3 - Profilo n. 4 (Rendoll entico). Località: margine SE del 
Piano dell'Ospedale. 

Fig. 5 - Profilo n. 7 (Haploxeroll entico). Località: Macelleria. 

Fig. 7 - Profilo n. 11 (Rendoll eutrochreptico). Località: Le 
Cocchiarelle. 
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32 CALANDRA R., I suoli di "Campo Imperatore" (Gran Sasso d'Italia) 

Fig. 8 - Profilo n. j 2 (Eutrochrept dystrico ). Località: Valle delle 
Macine. 

Fig. 10-Profilo n. 24 (Haploxeroll fluventico). Località: Lago di 

Pietranzoni. 

Fig. 12 - Profilo n. 29 (Cryumbrept lithico). Località: Albergo. 

Fig. 9 - Profilo n. 14 ( Xerochrept lithico ). Località: Valle 
Cortina. 

Fig. 1 J - Profilo n. 25 (Haplumbrept lithico). Località: Valle 

Maniere. 

Fig. 13 - Profilo n. 45 (Eutrochrept typico). Località: Costa 

Ceraso. 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

ENTITÀ FLORISTICHE DI NOTEVOLE INTERESSE RINVENUTE SULL'ALTOPIANO DI 
CAMPO IMPERATORE E ZONE LIMITROFE (GRAN SASSO D'ITALIA) 

BALLELLI S. 

Dipartimento di Botanica ed Ecologia dell'Università, via Pontoni 5, [- 62032 Camerino (MC) 

INTRODUZIONE 

Il Massiccio del Gran Sasso d'Ita­
lia, per la sua dislocazione geografica e 
per le sue caratteristiche strutturali ed 
ecologiche presenta una flora molto ric­
ca e interessante, alla quale numerosi 
botanici hanno rivolto particolare atten­
zione. 

Nel 1983 viene pubblicato da 
TAMMARO il "Compendio sulla flora del 
Gran Sasso d'Italia" (d'ora in poi solo 
"Compendio"), nel quale viene riporta­
to un nutrito elenco di raccoglitori con 
l'indicazione degli erbari in cui sono 
conservati i relativi essiccata. 

Il numero totale delle entità in esso 
indicate è di 1517 unità. 

Durante le numerose erborizzazio­
ni effettuate in oltre un decennio (1987-
1998) per lo studio delle tipologie fito­
sociologichedi Campo Imperatore e zone 
limitrofe, è stato rinvenuto un discreto 
numero di entità (93) non incluse nel 
Compendio e altre che, nonostante già 
segnalate, si è ritenuto importante anno­
verarle in virtù della loro rarità per la 
flora del Massiccio, della Regione 
Abruzzo o dell ' Appennino centrale. 

Nel periodo di tempo trascorso dal­
Ia stesura del Compendio a oggi inoltre, 
sono stati pubblicati altri contributi sulla 
Flora del Gran Sasso (in particolare 
TAMMARO, 1995) che hanno permesso di 
ampliarla con una aggiunta di 166 entità. 

Infine ad una più attenta verifica 
dei lavori antecedenti la stesura del Com­
pendio, è risultato che altre 20 entità 
devono essere aggiunte. 

Questi nuovi dati forniscono un 
quadro più completo sulla reale consi­
stenza del patrimonio floristico del Gran 
Sasso e comporta la variazione del nu­
mero complessivo che attualmente rag­
giunge le 1795 unità. 

Tra le specie rinvenute risultano di 
nuova segnalazione per la flora dell' Ap­
pennino: Carex omithopoda subsp. or­
nithopodioides e Draba dubia, ehe indi­
cano la condizione relittuale di alcune 
specie giunte qui durante le glaciazioni 
wiirmiane; per quella dell' Appennino 
centrale: Juniperus communis subsp. 
hemisphaerica e Ph/eumphleoides e per 
il territorio abruzzese: Hymenolobus 

paucifiorus. 
Il territorio oggetto dell'indagine 

riguarda principalmente il pianodi Cam­
po Imperatore, da Vado di Monte Capo 
di Serre (1599 m) a Fossa di Paganica 
(1680 m); alcuni sopralluoghi sono stati 
effettuati anche lungo le basse e medie 
pendici meridionali della catena posta a 
settentrione e costituita dal Monte Ca­
micia, Prena, Faeto e Brancastello (da 
Fonte della Vetica a Vado di Corno). 
Sulla catena sud-occidentale, sono state 
effettuate erborizzazioni nei versanti 
nord-orientali del Monte della Scinda­
rella (approssimativamente fino alla li­
nea di quota 2100 m), solo occasional­
mente sono state esplorate altre località. 

l. ELENCO FLORISTICO 

Delle specie nuove non comprese 
nel Compendio, oltre alla forma biolo­
gica e al corotipo (PIGNATTI, 1982), ven­
gono fornite notizie relative ai dati 
stazionali di rinvenimento e per alcune, 
quelle ritenute più interessanti, qualche 
nota sulla distribuzione nel territorio 
regionale ed altro. 

Per la nomenclatura è stata seguita 
in alcuni casi Med-Checklist (GREUTER 
et a/ii, 1984-89), in altri Flora Europaea 
(TuTlN et alii, 1964-80 e 1993) o Flora 
d' Italia (PIGNATTI, I.c.); per le entità cri­
tiche, sono state usate opere monografi­
che che possono essere desunte dalla 
bibliografia. Le abbreviazioni degli 
Autori sono conformi ad "Authors of 
PlantNames" (BRUMMIT, POWELL, 1992). 

I campioni raccolti sono conservati 
presso l' Herbarium S. Ballelli nel Di­
partimento di Botanica di Camerino 
(CAME) e l'Erbario dell 'Università di 
Ancona (ANC). 

L~ entità vengono presentate in 
gruppi e ali 'interno di questi , sono elen­
ca e in ordine alfabetico. 

1.1. ENTITÀ DI NUOVA SEGNALA­
ZIONE PER L'APPENNINO 

Carex ornithopoda Willd . subsp. 
ornithopodioides (Hausm.) Kneuck. 
H caesp Orof. S Europ. 

Monte Prena-Monte Camicia, ver­
sante sud-sud-ovest, salendo lungo il 
sentiero che dalla Miniera di lignite con­
duce al Vado di Ferruccio, ambienti 
umidi sassosi, 2050-2100 m, 30 luglio 
1994; Monte Prena, versante nord, da 
Vado di Ferruccio (2233 m) lungo il 
Sentiero del Centenario fino a 2350 m, 
pascolo a Carexfirma, 30 luglio 1994. 

Molto simile alla subsp. ornitho­
poda, dalla quale si distingue per gli 
otricelli glabri o più raramente provvisti 
di rarissimi peli patenti, fusti in parte 
reclinati edimensioni ridotte. Abbastan­
za indicativo è anche l 'habitat, infatti 
nelle stazioni dell'Italia centrale la sub­
sp. omithopoda si rinviene a quote infe­
riori rispetto alla subsp. ornifhopodioi­
des, preferendo boschi chiari termofili , 
cespuglieti e pascoli montani a sesleria, 
indicativamente tra i 1000 e 2000 m di 
quota; mentre la subsp. ornithopodioi­
des predilige ambienti nivali o pascoli di 
altitudine in un intervallo che può essere 
definito tra i 2000 e 2400 m. 

Draba dubia Suter 
H ros Orof. C e S Europ. 

Salendo dall' Albergo di Campo 
Imperatore per la Sella di Monte Aquila, 
pendici nord-est di Monte Portella, ver­
sante est-nord-est, rupi, 2300-2350 m, 
19 luglio 1995; ibid., 3 agosto 1997. 

Di notevole interesse è il rinveni­
mento di questa orofita della Europa 
centro-meridionale (TuTlN efalii, 1993), 
che nel territorio italiano vegeta esclusi­
vamente sulla catena alpina; si tratta 
quindi di un esempio di disgiunzione e 
di relittualità glaciale. Questa stazione, 
unitamente a quella della Spagna (Sierra 
Nevada) e della Corsica, rappresenta il 
limite meridionale dell'areale di distri­
buzione della specie (JALAS et alii, 1996). 

1.2. ENTITÀ DI NUOVA SEGNALA­
ZIONE PER L'APPENNINO CEN­
TRALE 

Juniperus com/1l.unis L. subsp. 
hemisphaerica (C. Presi) Nyman 
NP Circum -Medit.-W Asiat. mont. 

Valico Monte Capo di Serre, ver­
sante nord-ovest, pascoli cespugliati, 
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34 BALLELLI S., Entitàfloristiche di notevole interesse rinvenute sull'Altopiano di Campo Imperatore ... 

1550 m ca, 21 agosto 1990. 
Interessante ritrovamento di que­

sta entità propria dell 'Europa meridio­
nale secondo TUTlN et alii (1993), che ad 
una più attenta verifica della sua distri­
buzione (HA YEK, 1924; COODE, CULLEN, 
1965; JALAS, SUOMINEN, 1973; GREUTER 
etalii, 1984; HULTEN, FRIEs, 1986; FRAN­
co DO AMARAL, 1986; CHRISTENSEN, 1986 
e 1997; PAPARISTO et alii, 1988), può 
essere definita come Circum-Medit.-W 
Asiat. monto 

In Italia era nota solo per il meri­
dione sui monti della Sicilia, Calabria e 
Campania (PIGNATTI, Le.). 

L'entità è stata individuata e deter­
minata in collaborazione con E. Biondi 
della Università di Ancona; determina­
zione che è stata successivamente con­
fermata da S. Rivas-Martinez della Uni­
versità di Madrid. 

Considerata la difficoltà di discri­
minazione con la subspecie nominale, 
non è improbabile una sua maggiore 
diffusione nell' Appennino centrale. 

Phleum phleoides (L.) H. Karst. 
(Ph. boehmeri Wibel) 
H caesp Eurosiber. 

Campo Imperatore, presso il bivio 
per Fonte Vetica (dintorni della macel­
leria) , pascoli aridi, 1500-1508 m, 15 
luglio 1994. 

Secondo PIGNATTI (Le.) Phleum 
phleoides è specie eurosiberiana con 
una distribuzione, nel territorio nazio­
nale, limitata all'Italia settentrionale e 
una disgiunzione in Puglia al Gargano. 
Lo stesso Autore non ritiene presente 
invece, per l'Italia , l'affine Ph. 
montanum C. Koch specie sud-europea 
(HUMPHRIES, 1980; STRID, 1991 ; CONERT, 
1998). Le segnalazioni calabresi (sub 
Ph. phleoides var. montanum) di Stilo e 
Aspromonte le include (fide SARFATTI, 
1959) sotto Ph. ambiguum e probabil­
mente anche quella siciliana dell'Etna 
(FIORI, 1923). Viene inoltre trascurata 
una citazione (sub var. montanum) del 
FIORI (1928) per l'Abruzzo a 
Tagliacozzo. 

Da una verifica nell'HCI di Firen­
ze è invece emerso che il saggio relati vo 
al Gargano e quelli della Calabria e 
Sicilia sono ri cor. ducibili a Ph . 
montanum, che entra quindi a far parte 
della Flora italiana; mentre quello 
abruzzese risulta essere Ph. phleoides. 

Di conseguenza le stazioni 
abruzzesi costituiscono attualmente il 
limite meridionale di distribuzione nel 
territorio italiano di Ph. phleoides; men­
tre nel meridione si rinviene Ph. 
montanum, che crea una piccola 
disgiunzione all'areale principale 
(CONERT, Le.) . 

1.3. NUOVA PER L'ABRUZZO 

Hymenolobus paucijlorus (Koch) Schinz 
et ThelL 
T scap Europ. 

Gran Sasso d'Italia, Corno Picco­
lo, versante nord-est, Valle delle Cor­
nacchie, pareti rupestri ombrose e umi­
de a ridosso di una grotta, 2200-2300 m, 
16 luglio 1995. 

Interessante ritrovamento di que­
sta rara specie, che contribuisce a defi­
nirne ulteriormente l'areale distributivo 
nella Penisola. Si tratta della terza se­
gnalazione per l' Italia centrale dopo 
quelle marchigiane della Gola di Frasassi 
(BRILLI-CATTARINI, 1969) e Gola della 
Rossa (BRILLI-CATTARINI, BALLELLI, 
1979) e con ogni probabilità di una delle 
stazioni più interne ed elevate tra quelle 
finora conosciute. 

Gli esemplari del Gran Sasso pre­
sentano foglie per lo più intere, tipiche 
degli individui che vegetano in ambienti 
ombrosi (PAMPANINI, 1909); ma si disco­
stano sensibilmente da PIGNATTI (Le.) e 
TUTIN et a/ii (1993), per le dimensioni e 
il numero di fiori dell'infiorescenza. Le 
foglie poco lobate, negli esemplari del 
Gran Sasso, i racemi allungati e multi­
flori e il frutto un pò oblungo sono, 
secondo FIORI (1924) e ZANGHERI (1976), 
condizioni che meglio si riscontrano 
nella var. prostii (l Gay) Fiori. 

1.4. ENTITÀ NON SEGNALATE NEL 
COMPENDIO 

Adonis aestivalis L. subsp. aestivalis 
T scap Eurasiat. 

Tra Monte Capo di Serre e Monte 
Bolza, doline in località "le Tagliate", 
1500 m ca, 6 luglio 1988. 

Entità poco conosciuta per la re­
gione. Due sole le segnalazioni, peraltro 
molto antiche, che interessano le locali­
tà di Pizzoli (Ig. Cccchetto in BERToLONI, 
1842) e l'Aquila (ABBATE, 1903); non è 
citata nella Flora d'Italia (PIGNATTI, Le.). 

Adonis vernalis L. 
H scap Eurosib. (steppica) 

Gran Sasso versante meridionale, 
presso Castelvecchio Calvisio, in locali­
tà "Le Prata", 1200 m ca, 13 maggio 
1997. 

Indicata da FIORI (1923-29) per 
Campo Imperatore (FI), ma dubbia se­
condo PIGNATTI (Le.). Il recente rinveni­
mento in questa stessa stazione (FRAT­
TAROLl, 1996), conferma invece la sua 
presenza nel Massiccio. 

Alliumflavum L. subsp.flavum 
G bulb Eurimedit. 

Tra Monte Cristo e Monte della 
Seindarella, Valle Fredda, versante sud, 
pendii rupestri e balme, 1250 m, 3 ago­
sto 1997. 

Entità rara in Abruzzo, conosciuta 
per Villavallelonga (Ig. Grande in FIORI 
et alii, 1906), Tagliacozzo (PIGNATTI, 
Le.), Monte Sirente (CONTI etalii, 1990), 
Monte Velino (LuccHEsE, LATTANZI, 
1991 ; PETRICCIONE, 1993), Marsica 
(PIRONE, 1995), tre località aquilane 
(CONTI, MINUTILLO, 1996) e Gran Sasso 
alla Portella (DINTER, 1997). 

Allium phthioticum Boiss. et Heldr. ex 
Boiss. 
G bulb Orof. Appenn.-Dinar. 

Campo Imperatore, Fossa di 
Paganica, pascoli, 1670 m, 15 luglio 
1989. 

Si tratta della seconda segnalazio­
ne di questa specie in Italia; infatti è stata 
rinvenuta solo di recente in tre località 
del Parco Nazionale d'Abruzzo (CONTI, 
1995). 

Alopecurus aequalis SoboL 
H caesp Eurasiat. tempo 

Campo Imperatore, Piano di 
Racollo, luoghi umidi presso illaghetto, 
1560 m, 18 luglio 1989; tra Monte 
Rofano e Monte Ruzza, Lago di Filetto, 
ambienti umidi lacustri , 1370 m, 2 gi u­
gno 1989. 

Tutti i reperti raccolti nell' Appen­
nino centrale sono riferibili adA. aeqlla­
lis piuttosto che ad A. geniculatus, con­
trariamente a quanto invece viene indi­
cato da PIGNATTI (Le.). Nella regione è 
stata recentemente segnalata per alcune 
località comprese nel Parco Nazionale 
d'Abruzzo (CONTI, 1995). 

Amaranthus chlorostachys Willd. 
T scap Neotrop. 

Monte Capo di Serre, pendici 
nord-ovest, scendendo da Campo Im­
peratore a Castel del Monte, erbosi al 
margine stradale, 1580 m ca, 121uglio 
1988 . 

Ambrosia coronopifolia Torr. et A. Gray 
G rhiz Nordamer. 

Salendo da Fano Adriano verso 
Colle Abetone, versante nord, incolti 
stradali al margine della faggeta, 1000-
1200 m, 21 luglio 1995. 

Specie al limite meridionale 
dell' areale italiano (PIGNATTI Le.). 

Due sole segnalazioni per la flora 
abruzzese: per il teramano di ZODDA 
(1967) e Pescara (TAMMARO et alii, 1980). 
Da notare la quota della stazione parti­
colarmente elevata per questa esotica 
naturalizzata. 
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Anthericum liliago L. 
G rhiz Submedit.-Subatl. 

Gola di Monte Faeto, varie esposi­
zioni, pascoli e ghiaioni, 1650-1800 m, 
9 luglio 1988; Monte Prena, valle sopra 
la conoide, versante sud, pascoli e 
ghiaioni, 1700-1800 m, 16 luglio 1989; 
Vado di Corno, versante ovest-sud-ovest; 
pascoli del Seslerietum apenninae, 15 
luglio 1992; da Vado di Corno scenden­
do a Campo Imperatore, versante sud­
sud-est, ginepreti e calanchi, 1800-1850 
m ca, 1 ottobre 1992. 

Anthyllis vulneraria L. subsp. pulchella 
(Vis.) Bornm. 
H scap SE Europ. 

Tra Monte Cristo e Monte della 
Scindarella, sopra Valle Fredda, versan­
te sud-ovest, pascoli, 1300 m, 4 luglio 
1987; Valico Capo di Serre, versante 
nord-est, pascoli sassosi, 1550-1600 m, 
51uglio 1987; ibid., versante nord-nord­
est, pascoli rocciosi, 1600 m, 6 luglio 
1988. 

Non è citata nel Compendio, ma 
era già stata segnalata in precedenza 
(sub A. pulchella Vis.) da FURRER, 
FURNARI (1960) e (subA. vulneraria var. 
pulchella) da ZODDA (1967), PERICHAUD, 
BONIN (1973) e da BARBAGALLO, 
GUGLIELMO (1975; 1975 a); successiva­
mente viene riportata anche da PIRONE 
(1984). 

Anthyllis vullleraria L. subsp. 
weldeniana (Rchb.) Cullen 
(A. adriatica G. Beck) 
H scap SE Europ. 

Numerosi esemplari raccolti in va­
rie località. 

Apera interrupta (L.) P. Beauv. 
T scap Eurimedit. 

Campo Imperatore (parte orienta­
le), Prati di Cretarola, incolti aridi al 
margine, 1440 m, lO luglio 1988. 

Conosci uta nella regione fi nora solo 
per il Monte Velino (sub Agrostis i. L. 
Ig. Orsini in BERTOLONI, 1833 e PARLA­
TORE, 1848). 

Asplenium lepidum C. Presi 
H ros Orafo SE Europ. 

Corno Piccolo, versante nord, da 
Rifugio Franchetti (2433 m) scendendo 
fino a 2150 m, ambienti rupestri, 19 
agosto 1994. 

Brachypodium genuense (DC.) Roem. 
et Schult. 
H caesp Endem. Appen. 

Numerosi esemplari provenienti da 
ogni parte del Piano e dalle pendici dei 
rilievi circostanti. 

Specie rivalutata di recente che 

vegeta, di norma al di sopra dei 1000-
1500 m, nei pascoli appenninici 
(LUCCHESE, 1987; 1988; 1988 a); già 
nota per il Gran Sasso in alcuni rilievi 
fitosociologici (BIONDI et alii, 1992) e 
nei brachipodieti del piano montano e 
subalpino (TAMMARO, 1994). 

Calamagrostis varia (Schrad.) Host 
subsp. varia 
H caesp Orof. Eurasiat. 

Monte Prena, pendici sud, salendo 
per " la Canal a", rupi , balme e pascoli 
rupestri , 1900-2000 m, 12 agosto 1995; 
ibid., ambienti rupestri anche umidi nel­
le incisioni di pendio ad ovest del sentie­
ro dei Laghetti, 1800-2000 m, 26 luglio 
1998. 

L'attribuzione alla subspecie no­
minale è dovuta alla misura della 
spighetta; infatti nei campioni del Gran 
Sasso, il valore oscilla tra 4 e 4.2 m/m, 
mentre nella subsp. corsica (Hack.) Rouy 
dovrebbe raggi ungere 5-6 mm. Secondo 
PIGNATTI (l.c.) nell' Appennino centrale 
sarebbe presente la subsp. corsica. 

Campanula micrantha Bertol. 
[C. apel1llina (Podlech) Podlech] 
H scap Endem. 

Numerosi saggi provenienti da va­
rie località. 

Campanula pseudosteconodoll Lacaita 
H scap Endem. 

Campo Imperatore: bivio per Fon­
te Vetica presso la macelleria, pascolo a 
Festuca circummediterranea, 1500 m, 
lO luglio 1988; ibid ., 15 luglio 1994. 

Cardallline heptaphylla (ViII.) O.E. 
Schulz 
G rhiz Subatl.-SW Europ. 

Monte Siella, direzione per 
Farindola, versante est, bosco di faggio, 
1150-1200 m, 5 luglio 1987. 

Carex brachystachys Schrank 
H caesp Orof. S Europ. 

Monte Prena, pendici sud, am bien­
ti rupestri umidi nelle incisioni di pendio 
ad ovest del sentiero dei Laghetti, 1800-
1900 m, 26 luglio 1998. 

Orofita dell'Europa meridionale, 
molto rara nell' Appennino; in Abruzzo 
è notadi poche località (TAMMARO, 1987). 

Carexflacca Schreb. subsp. praetutiana 
(ParI.) Tammaro 
Grhiz Endem. 

Monte Prena, pendici sud, ambien­
ti rupestri umidi nelle incisioni di pendio 
ad ovest del sentiero dei Laghetti, 1800-
2000 m, 26 luglio 1998. 

Entità endemica dell'Appennino 
centrale nota finora, nella regione 

abruzzese, solo per i Monti della Laga, 
Morrone e Majella TAMMARO (1988). 

Carex lepidocarpa Tausch 
H caesp Euroameric. (An fiatI.) 

MontePrena, pendici sud, ambien­
ti rupestri umidi nelle incisioni di pendio 
ad ovest del sentiero dei Laghetti, 1800-
1850 m, 26 luglio 1998. 

Si tratta della seconda segnalazio­
ne di questa specie per l'Abruzzo, dopo 
quella per la Majella (CONTI, 1987) . 

Carex liparocarpos Gaudin subsp. 
liparocarpos (C. nitida Host) 
G rhiz SE Europ. 

Campo Imperatore, presso il bivio 
per Fonte Vetica, pascoli, 1460 m, 4 
luglio 1987; Campo Imperatore, Piano 
dell' Ospedale, pascolo rupestre, 1420 
m ca, 5 luglio 1987; Monte Capo le 
Serre, presso i I Valico, pascolo rupestre, 
1600 m, 6 luglio 1988; tra Monte Prena 
e Monte Brancastello, grande conoide 
alluvionale, versante sud-sud-est, 1560 
m, 9 luglio 1988; Campo Imperatore, 
presso il bivio per Monte Camicia (1541 
m), versante sud-est, pascolo disconti­
nuo, 1530 m, IO luglio 1988. 

Questa specie non è citata per 
l'Abruzzo da PIGNATTI (I.c.) e non viene 
inclusa neppure nel Compendio. In se­
guito però Tammaro nel definire la sua 
distribuzione regionale e relativa 
cartografia, indica alcune località desunte 
da campioni di erbario dell ' Aquila e di 
Firenze; una di queste, quella di Monte 
Cristo, ricade nella maglia del reticolo 
comprendente il Massiccio (TAMMARO, 
1983 a; 1987). 

Carex ornithopoda Willd. subsp. 
ornithopoda 
H caesp Europ.-Caucas. 

Campo Imperatore (parte orienta­
le), Vallone di Cretarola, versante nord­
est, pascoli, 1430 m, IO luglio 1988; 
Corno Piccolo, sopra il Rifugio La 
Madonnina, versante nord-est (Grotta 
delle Cornacchie), pendii rupestri, 2100 
m ca, 16 luglio 1995. 

La specie, forse perchè non facile 
da osservare, è da ritenersi rara per 
l'Appennino centrale. Nella Flora d'Ita­
lia, PIGNATTI (I.c.) la indica come rarissi­
ma aldisotto della Pianura Padana, limi­
tando così il suo areale peninsulare 
all' Appennino settentrionale; comunque 
la sua presenza fino ali' Abruzzo era già 
nota da tempo [per Teramo e Civitella in 
TENORE (1831-42), sub C. digitata DC. 
var. ornithopoda Willd. e in PARLATORE 
(1852)]. Non è compresa nella lista del 
Compendio, nonostante fosse stata se­
gnalata per il Monte Brancastello 
(FURRER, FURNARI, 1960). In seguito 
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TAMMARO (1987) riprende, nella cartina 
di distribuzione regionale della specie, i 
due dati bibliografici già citati aggiun­
gendo un saggio di erbario riferito sem­
pre al Gran Sasso (Ig. Marchesetti, 1875). 

In tempi recenti è stata rinvenuta 
nelle Marche sul Monte Catria (BRILLI­
CATIAR INI, BALLELLI, 1979), nella Valle 
dell' Acquasanta sui Monti Sibillini 
(BALLELLI, FRANCALANCIA, 1991) e in una 
località delle Mainarde nel Molise (CON­
TI, 1992 a; 1995). 

Carex otrubae Podp. 
H caesp Eurimedit.-Ati. 

Tra Monte Rofano e Monte Ruzza, 
Lagodi Filetto, ambienti umidi , 1370m, 
2 giugno 1989. 

Carex muricata L. subsp. lamprocarpa 
Celak. (C. pairaei F . W. Schultz) 
H caesp Eurasiat. 

Campo Imperatore (parte orienta­
le), Valle di Codorama, radure e margi­
ne faggeta, 1500 m ca, 12 luglio 1988; 
Campo Imperatore, dintorni del Campo 
Sperimentale Forestale, pascoli , 1480 
m, 17 luglio 1989; Monte Meta, versan­
te est, scendendo per Val Voltigno, ra­
dura nel Bosco del Carboniere, 1500 m 
ca, 17 agosto 1994. 

Nota per poche località abruzzesi, 
questa specie, non è indicata nel Com­
pendio; successivamente però viene rin ­
venuta nel 1983 (sub C. pairaei in 
TAMMARO, 1987), in località Ortolano 
(Gran Sasso-Laga). 

Carex panicea L. 
G rhiz Eurosib. 

Tra Monte Rofano e Monte Ruzza, 
Lago di Filetto, ambienti umidi, 1370 m, 
2 giugno 1989. 

Specie rara o comunque poco se­
gnalata per l'Abruzzo: Altopiano delle 
Rocche (BALLELLI, PEDROTII , 1979), 
Porcinaro [lg . Vaccari (1906) in 
TAMMARO, 1987] e Rivisondoli in locali­
tà Pantaniello e Il Molino (PIRONE, 1986; 
1987). 

Carex praecox Schreb. 
G rhiz SE Europ.-S Siber. 

Pendici nord del Monte Capo di 
Serre, Prati di Cretarola, pascoli pingui 
al margine del bosco di faggio, versante 
ovest, 1485 m, 6 luglio 1987. 

Non è compresa nel Compendio, 
ma era già segnalata per il Massiccio del 
Gran Sasso per Pietracamela alle 
Fonticelle [sub C. brizoides varo praecox 
(Schhreb.) Fiori in ZODDA, 1967]; oltre a 
queste stazioni nella regione è nota solo 
per la Pineta di Pescara (TAMMARO, 1983 
a; 1987). 

Carex rostrata Stokes 
G rhiz Circumbor. 

Tra Monte Rofano e Monte Ruzza, 
Lago di Filetto, ambienti umidi, 1370m, 
2 giugno 1989. 

Specie poco segnalata in Abruzzo, 
nota solo per la torbiera di Campotosto 
(CECCHETANI, 1907), Piano delle Cinque 
Miglia (sub C. ampullacea Good. in 
PARLATORE, 1852) e torbiera della 
Brionna presso Castel di Sangro 
(TAMMARO, 1983 a). 

Carex vesicaria L. 
G rhiz Circumbor. 

Tra Monte Rofano e Monte Ruzza, 
Lago di Filetto, ambienti umidi , 1370 m, 
2 giugno 1989; Campo Imperatore, am­
biente umido presso la Fonte di Assergi, 
1560 m, 8 giugno 1989. 

Nota per la regione abruzzese al 
Piano delle Cinquemiglia (PIRONE, 1987; 
BUCHWALD, 1994), al Lagozzo (CONTI, 
1992 b), al Lago Pantaniello (CONTI, 
1995), ai Monti Pizzi (CONTI, MANZI, 
1996) e foci del Fi urne Sangro (TAMMARO 
et alii, 1996). 

Carlina acaulis L. subsp. caulescens 
(Lam.) SchUbler et Martens 
[C. acaulis L. subsp. simplex (Waldst. 
et Kit.) Nyman] 
H ros C Europ. 

La specie presenta ampia diffusio­
ne in tutta l'area considerata. 

Già segnalata genericamente per il 
Gran Sasso daPERIcHAUD, BONIN (1973); 
mentre di recente è inserita in alcuni 
rilievi fitosociologici (BIONDI et alii, 
1992) e indicata (sub C. simplex Waldst. 
et Kit.) da TAMMARO (1995). 

E' già compresa nel Compendio, 
ma senza definizione sottospecifica. 

Cerastium tomentosum L. subsp. album 
(Ten.) Tammaro 
Ch suffr Endem. 

Numerosi esemplari raccolti in va­
rie località. 

Entità che predilige gli ambienti 
sassoso-rupestri di altitudine, in un in­
tervallo variabile da 1600 m a 2500 m 
(TAMMARO, 1994 a). 

E' già compresa nel Compendio, 
ma senza definizione sottospecifica. 

Cerastium tomenfosum L. subsp. 
columnae (PresI) Tammaro 
Ch suffr Endem. 

Numerosi saggi provenienti da va­
rie località. 

Entità presente nei pascoli aridi, 
che sostituisce la precedente alle quote 
inferiori (TAMMARO, 1994 a). 

E' già compresa nel Compendio, 
ma senza definizione sottospecifica. 

Ceratophyllum demersum L. 
I rad Subcosmopoi. 

Tra Monte Rofano e Monte Ruzza, 
Lago di Filetto, nellaghetto, 1370 m, 2 
giugno 1989. Campo Imperatore, Piano 
di Racollo, nel laghetto, 1560 m, 18 
luglio 1989. 

Indicata solo di recente per le "Sor­
genti del Pescara" (PIRONE et alii, 1997) 
e Lago di Filetto (CONTI, 1998). Da no­
tare nelle stazioni del Gran Sasso la 
quota particolarmente elevata per una 
specie che, secondo PIGNATII (l.c.), non 
,!-oyrebbe superare i 500 m. 

Cerinthe minor L. subsp. auriculata 
(Ten.) Domac (C. auriculafa Ten.) 
H scap Subendem. 

Monte Capo di Serre, presso il 
Valico Capo di Serre, versante nord-est, 
pascoli erbosi, 1550 m, 5 luglio 1987; 
Monte Meta, versante sud, scendendo 
per Val Voltigno, radure boschive nel 
Bosco Carboniere, 1500 m ca, 17 agosto 
1994. 

Conosciuta in Abruzzo per il Sirente 
(sub C. maculafaMB. in GROVES, 1880), 
lungo il Rio d'Assergi (FIORI, 1908), 
Rocca di Mezzo (FIORI, 1926), vallata 
del Vomano [sub C. minor L. var. 
maculafa (AlI.) in ZODDA, 1961] , Rocca 
di Cambio (PIGNATII, I.c.), successiva­
mente per Serra Rocca Chiarino (sub C. 
auriculafa in CONTI, 1995) e Passo di 
Val Voltigno presso Castel del Monte 
(GUARRERA ef alii, 1995). La segnalazio­
ne di ZODDA (1961) non è stata più con­
fermata nel successivo Compendio del­
la Flora Teramana (ZODDA, 1967), al suo 
posto viene indicata C. glabra Mill. ; tale 
variazione è da ritenersi probabilmente 
errata, in quanto C. glabra è pianta che 
vegeta nell' arco alpino; anche nel Com­
pendio viene segnalata la presenza di C. 
glabra. 

Le stazioni abruzzesi dovrebbero 
segnare, secondo PIGNATII (l.c.), illimi­
te settentrionale dell' areale di distribu­
zione in Italia, ma in realtà l'entità pre­
senta alcuni problemi nomenclaturali 
che rende difficile stabilirne la sua reale 
distribuzione. E' indicata anche per il 
territorio marchigiano come C. maculafa 
AlI. (BRILLI-CATIARINI, 1971) . 

Recentemente è stata segnalata da 
TAMMARO (1995). 

Chenopodiul1l vulvaria L. 
T scap Eurimedit. 

Campo Imperatore (parte orienta­
le), Piano di Cretarola, ambienti nitrofili , 
1440 m, lO luglio 1988. 

Corallorhiza trifida Chfitel. 
G rhiz Circumbor. 

Vado di Sole, versante nord-est, 
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bosco di faggio, 1600 m ca, 31 maggio 
1993. 

Cruciata pedemontana (AlI.) Ehrend. 
T scap Eurimedil. 

Valico Capo d i Serre, versante nord­
est, erbosi nitrofili, 1600 m, 5 luglio 
1987; tra Monte Capo di Serre e Monte 
Bolza, doline in località "le Tagliate", 
1500 m ca, 61uglio 1988; Campo Impe­
ratore, bivio per Fonte Vetica presso la 
macelleria, pascolo, 1500 m, IO luglio 
1988; Valle di Codorama, radure nella 
Faggeta, 1450-1500 m, 12 luglio 1988; 
Monte Paradiso, sotto Fonticelle, ver­
sante sud, pascoli aridi e ambienti 
nitrofili, 1560m, 161uglio 1989;Campo 
Imperatore, tra la macelleria e Fonte 
Vetica, vegetazione degli stazzi, 1500-
ISSO m, 19 luglio 1989. 

La specie, forse perchè poco appa­
riscente, è stata segnalata nella regione 
solo di recente per tre località del PNDA 
(CONTI, 1995), mentre presenta una di­
screta di FFusione nel territorio indagato. 

Descurainia sophia (L.) Webb 
(SisYl1lbrium sophia L.) 
T scap Paleotemp. 

Salendo da Castel del Monte verso 
Campo Imperatore (dopo circa 1,5 km), 
luoghi erbosi, 1500 m ca, 61uglio 1988; 
Castel del Monte, erbosi nel paese, 1340 
m, 9 luglio 1988; tra Monte Rofano e 
Monte Ruzza, Lago di Filetto, vegeta­
zione ambienti erbosi, 1370 m, 2 giugno 
1989; ibid., 20 agosto 1994. 

Già nota per il Massiccio del Gran 
Sasso (FASCETTI, VERI, 1983). Recente­
mente segnalata anche da TAMMARO 
(1995). 

Dia/l.thus barbatus L. subsp. barbatus 
H scap Oror. S Europ. 

Monte Siella, strada per Farindola 
(dintorni del RiFugio Tito Acerbo), mar­
gine del bosco di faggio, versante est, 
1150-1200 m, 5 luglio 1987; Monte 
Guardiola, strada per Farindola, margi­
ne del bosco di faggio, versante nord­
est, 1300-1500 m, 31 luglio 1994. 

E' già compresa nel Compendio, 
ma senza definizione sottospecifica. 

Eleocharis unig/umis (Link) Schull. 
G rhiz Subcosmopol. 

Tra Monte Rofano e Monte Ruzza, 
Lago di Filetto, ambienti palustri, 1370 
m,2 giugno 1989. 

Solo di recente è stata segnalata per 
due località del PNDA (CONTI, 
MINUTILLO, 1996). 

Erigeron acer L. subsp. acer 
H scap Circumbor. 

Campo Imperatore: Piano di 

Cretarola, erbosi umidi, 1440 m, 12 lu­
glio 1988; presso il bivio per la Fonte di 
Assergi, erbosi stradali, 1550m, 22 ago­
sto 1990; presso il Valico Monte Capo 
di Serre, versante ovest, nord-ovest, 
arbusteti a ginepro nano, 1550 m, lO 
agosto 1991; Costa Cerasa, versante 
ovest, pendii sassosi stradali (sotto-stra­
da), 1680-1700 m, 31 1 uglio 1994. 

ErigerOlI augulosus Gaudin 
[E. acer L. subsp. angu/osus (Gaudin) 
Vacc.] 
H scap C e S Europ. 

Campo Imperatore: presso Fonte 
Vetica, versante sud, pascoli, 1580 m, 
IO luglio 1988; Vallone di Cretarola, 
cespuglieti, 1400-1450 m, 12 luglio 
1988; dintorni della mace\1eria, vegeta­
zione degli stazzi, 1500-1550 m, 19 lu­
glio 1989; presso il Valico di Monte 
Capo di Serre, versante ovest-nord-ovest, 
arbusteti a Juniperus, 1550 m ca, IO 
agosto 1991. 

Secondo PIGNATTI (I.c.) questa en­
tità è presente, nel territorio italiano, 
nelle valli alpine dal Friuli al Piemonte; 
anche HUBER (1993) la ritiene esclusiva 
del\e Alpi . E' segnalata di recente per 
l'Italia centrale da ANZALONE (1996), 
che la indica rarissima per il Lazio senza 
precisare alcuna località e da CONTI, 
MINUTILLO (1996) per due stazioni del 
PNDA. 

Erophila verna L. subsp. verna 
T scap Circumbor. 

Tra Monte Rofano e Monte Ruzza, 
Lago di Filetto, pascoli, 1370 m, 2 giu­
gno 1989; Monte Cristo, versante sud­
ovest, pascoli, ISSO ca, 9 giugno 1989; 
Monte de\1a Scindarel\a, versante nord­
nord-est, vallette nivali, 2000-2150 m, 
15 luglio 1992; Campo Imperatore: bi­
vio per Fonte Vetica presso la macelle­
ria, pascolo a Festuca circul1ll11editerra­
nea, 1500 m, 15 luglio 1994. 

EuphrasiastrictaD. WolffexJ.F. Lehm. 
T scap C Europ. 

Numerosi saggi provenienti da va­
rie località comprese in un interva\10 
altimetrico variabile da 1300 a 2100 m. 

Festuca brevipila Tracey 
[F. trachyphylla (Hack.) Krajina] 
H caesp Europ. 

Numerosi esemplari raccolti in va­
rie località. 

Secondo PIGNATTI (I.c.) (sub. F. 
trachyphylla) la specie dovrebbe essere 
presente in Italia solo in Trentino e Lom­
bardia, ma questa era già nota per il 
territorio abruzzese al bosco Martese 
(sub F. ovina L. var. trachyphy/la Hack. 
in ZODDA, 1967). In seguito è stata se-

gnalata (sub F. trachyphylla) anche nel­
la regione marchigiana alla Riserva na­
turale di Torricchio (BALLELLI, 
FRANcALANcIA, 1982). 

Festuca centro-apenninica (Markgr. -
Dann.) Markgr.-Dann. ex Foggi, F. Conti 
et Pignatti 
[F. centro-apenninica (Markgr.-Dann.) 
Markgr.-Dann. ex Pignatti nom. inv.] 
H caesp Endem. 

Campo Imperatore, vallecola late­
rale presso il Piano di Racollo, esposi­
zione est, pascoli, 1570-1590 m, 18 lu­
glio 1989. 

Si tratta di una festuca che sviluppa 
su pascoli aridi di montagna e presenta 
una distribuzione limitata a\1' Appenni­
no centrale (PIGNATIl, I.c.). E' stata con­
fermata in Umbria (MARKGRAF-DANNEN­
BERG, 1972; CORTINI et a/ii, 1973) e in 
Abruzzo (TAMMARO, 1986; GUARRERA, 
TAMMARO, 1994), da verificare secondo 
ANzALONE (1996) per i 1 Lazio, mentre 
per il terrritorio marchigiano non si co­
noscono segnalazioni specifiche. 

L'attuale nomenclatura è stata de­
signata in un recente lavoro di CONTI 
(1998). 

Festuca cyrnea (Litard. et St.-Yves) 
Markgr.-Dann. 
H caesp Endem. 

Campo Imperatore, vallette nivali 
sotto l'Albergo di Campo Imperatore, 
versante sud-ovest, 2100 m ca, 22 ago­
sto 1990 (del. B. Foggi et G. Rossi). 

Festuca rubra L. subsp. commutata 
(Gaudin) Markgr.-Dann. 
(F. nigrescens Lam. subsp. nigrescens) 
H caesp Europ. 

Numerosi esemplari raccolti in va­
rie località. 

Festuca rubra L. subsp. microphy/la 
(Sl.-Yves) Markgr.-Dann. 
H caesp Orof. S Europ. 

Numerosi saggi provenienti dai 
prato-pascoli acidofili presso l'Osser­
vatorio di Campo Imperatore (2100 m 
ca); tra Monte Brancaste\10 e Monte 
Faeto, conoide grande, versante sud­
ovest, pascoli a Sesleria nitida, 1650 m, 
91uglio 1988 (del. B. Foggi et G. Rossi). 

Indicata per la prima volta ne\1a 
regione solanto di recente da BIONDI et 
a/ii (1995). 

Gagea pratensis (Pers.) Dumorl. 
G bulb C Europ. 

Cima di Faiete, versante sud-ovest, 
Lago di Barisciano, vegetazione degli 
stazzi, 1610 m, 9 giugno 1989. 

Specie poco segnalata in Abruzzo, 
recentemente indicata da ANZALONE 
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(1991) per la Fossa di Paganica sul Gran 
Sasso (Ig. P. Marchi, RO) e per la ~on­
tagna dei Fiori (Ig . Brilli-Cattarini, 
PESA) e per il Sirente (GUARRERA, 
TAMMARO, 1994). 

Galium palustre L. 
H scap Europ. W Asiat. 

Tra Monte Rofano e Monte Ruzza, 
Lago di Filetto, vegetazione di ambienti 
umidi, 1370 m, 2 giugno 1989; ibid., 20 
agosto 1994; tra Capo di Serre, Monte 
Fiore, Monte Meta e Colle Arcone: Val 
Voltigno, poco sotto Fonte Aciprano, 
prati umidi, 1370-1390 m, 17 agosto 
1994. 

Non è segnalata per l'Abruzzo nel­
la Flora d'Italia di PIGNATII (I.c .), anche 
se già nota per Rivisondoli e 
Pescocostanzo (GUSSONE, 1826; TENo­
RE, 1831-42), per la torbiera di 
Campotosto (CECCHETANI, 1907), il Lago 
di Villetta Barrea (ANzALo NE, 
BAZZICHELLI, 1959-60), Giulianova (lg. 
D'Amato) e "lungo il Vezzola" (Ig. 
D'Alessandro) secondo ZODDA (1967) e 
in seguito indicata per il Quarto del 
Barone (TAMMARO, 1986), Capo Pescara 
(PIRONE et alii, 1997) e altre località tutte 
comprese nel PNDA (CONTI, 1995). 

Geum molle Vis o et Pancic 
(G. gasparrinii Pignatti) 
H ros Orof. NE Medit. 

Monte Capo di Serre, presso il 
Valico Capo di Serre, versante nord-est, 
pascoli erbosi, 1600 m, 5 luglio 1987. 

H elictotrichonpubescens (Huds.) Pilger 
subsp. laevigatul1l (Schur) S06 
[A venula p. (Huds.) Dumort. subsp. 
laevigata (Schur) S06] 
Hcaesp Orof.CeSEurop. 

Monte Prena, località Vado di 
Ferruccio, versante sud, pascoli rupestri, 
2250 m ca, l ottobre 1992. 

Indicata (sub Avenula p.) sia in 
PIGNATII (l.c.) che nel Compendio, sen­
za precisazione del livello sottospecifico; 
questa entità è presente sulle Alpi , Ap­
pennini, Alpi Dinariche e Carpazi 
CONERT (l.c.). 

Helictotrichon pratense (L.) Besser 
subsp. pratense [Avenula pratensis (L.) 
Dumort.] 
H caesp Europ. 

Campo Imperatore, pascoli presso 
Albergo di Campo Imperatore, versante 
sud-sud-est, 2060 m, 17 luglio 1989. 

PIGNATII (sub Avenula p., I.c.) la 
considera esclusiva dell 'arco alpino, ma 
per la regione era già nota di varie loca­
lità, alcune delle quali andrebbero però 
verificate (sub A vena pratensis, TENo­
RE, 1831-42; MONTELUCCI, 1958; ZODDA, 

1967; TAMMARO, 1971 e sub Helictotri­
chon p. in BARBAGALLO, GUGLIELMO, 
1975). 

Non è presente nella lista del Com­
pendio, ma era già stata segnalata in 
precedenza (ZODDA, 1967; BARBAGALLO, 
GUGLIELMO, 1975). 

Hypericum hyssopifolium Chaix 
H scap S Europ -S Siber. 

Vallone di Cretarola, versante sud, 
pascoli a Sesleria nitida, 1400-1450 m, 
12 luglio 1988. 

Specie rara in Italia, nota in Abruz­
zo per il Monte delle Moricane e Pizzo 
di Sivo (lg. Orsini in PARLATORE, 1872), 
per due stazioni nel PNDA (ANZALONE, 
BAZZICHELLl, 1959-60) e tre nei Monti 
della Laga (ZODDA, 1967). 

Junclls compressus Jacq . 
G rhiz Eurasiat. 

Campo Imperatore, Piano di 
Racollo, luoghi umidi presso il1aghetto, 
1560 m, 18 luglio 1989; tra Monte 
Rofano e Monte Ruzza, Lago di Filetto, 
vegetazione di ambienti umidi, 1370 m, 
26 luglio 1998. 

E ' specie poco segnalata per 
l ' Abruzzo: torbiera di Campotosto 
(CECCHETANI, 1907), Vena Corvo presso 
Teramo (ZODDA , 1967), Conca di 
Amplero (CONTI, 1992), Sirente 
(GUARRERA, TAMMARO, 1994) e Serra 
Rocca Chiarano (CONTI, 1995). 

Leontodon autumnalis L. subsp. 
autumnalis 
H ros Paleotemp. 

Campo Imperatore (parte orienta­
le), Prati di Cretarola, prati umidi presso 
l'inghiottitoio, 1440 m, lO luglio 1988; 
presso il Lago Pietranzoni, prato umido, 
1637 m, 16 luglio 1989. Tra Monte 
Rofano e Monte Ruzza, Lago di Filetto, 
nella vegetazione degli ambienti umidi, 
1370 m, 2 giugno 1989; Piano Racollo: 
Lago Racollo e ambienti umidi circo­
stanti, 1570 m, 151uglio 1994; tra Capo 
di Serre, Monte Fiore, Monte Meta e 
Colle Arcone: Val Voltigno, poco sotto 
Fonte Aciprano, pascoli, e prati umidi, 
1370-1390 m, 17 agosto 1994; Cima di 
Monte Bolza, versante ovest, Lago di S. 
Pietro, prati umidi, 1591 m, 17 agosto 
1994. 

Luzula sicula ParI. 
H caesp Orof. SE Europ. 

Campo Imperatore (parte orienta­
le), Valle di Codorama, bosco di faggio 
anche aperto, 1450-1500 m, 12 luglio 
1988. 

Per l'Abruzzo è nota (sub. L. sieberi 
subsp. sicula) solo per il Massiccio deI Mon­
te Velino (PETRICCIONE, 1993). 

Luzula sylvatica (Huds.) Gaudin subsp. 
sieberi (Tausch.) K. Richter 
H caesp Orof. S Europ. 

Monte della Scindarella, versante 
nord-est, pascol i rupestri, 2100 m, 15 
luglio 1992; Monte Camicia, versante 
nord-nord-est, pascoli pingui strapiom­
banti , 2300 m, 16 luglio 1992; sotto 
Monte Brancastello, versante sud-sud­
est, 2100-2200 m, pascoli di altitudine, 
16 settembre 1992. 

Già segnalata come L. sieberi var. 
sieberi (Tausch) Fiori da ZODDA (1942) , 
che la ritiene abbastanza diffusa nei din­
torni dell' Albergo di Campo Imperato­
re. L'indicazione (sub L. maxima in 
MAURI et alii, 1830) per il Monte Corno 
è sicuramente da riferire alla subsp. 
sieberi, sia perchè TAUSCH la descrisse 
nel 1836 ed anche in virtù del dato 
stazionale non adatto. 

CR UGNOLA (1894) e FURRER, 
FURNARI (1960) citano L. sylvatica per i 
pendii erbosi del Monte Brancastello 
(2000 m) e La Portella (2200 m), ma 
anche in questo caso i riferimenti am­
bientali fanno ritenere che possa trattar­
si della subsp. sieberi. 

Matricaria discoidea DC. 
T scap NE Asiat. 

S. Stefano di Sessanio, incolti pres­
so il laghetto, 1220 m, 15 luglio 1994. 

Due le segnaI azioni di questa spe­
cie naturalizzata per la flora abruzzese: 
PNDA presso Pescasseroli (ANzALoNE, 
BAZZICH ELLl , 1959-60) e Lago 
Pantaniello (CONTI, 1995). 

Melica nutans L. 
H caesp Europ.-Caucas. 

Campo Imperatore (parte orienta­
le), Vallone di Cretarola, bosco di fag­
gio, versante est, 1450 m, 12 luglio 1988. 

Specie molto rara nell'Italia cen­
trale. Questa del Gran Sasso è una sta­
zione tra le più meridionali di quelle 
finora conosciute per la Penisola. Per 
l'Abruzzo è stata osservata solo di re­
cente per il Massiccio del Monte Velino 
(PETRICCIONE, 1993) e Valle Fredda nel 
PNDA (CONTI, 1995). 

Minuartia capillacea (Ali.) Graebn . 
Ch suffr Orof. S Europ. 

Valle formata dalle pendici nord­
occidentali del Monte Faeto e quelle 
sud-orientali del Monte Brancastello, 
sfatticcio roccioso fine, 1700 m ca, 9 
luglio 1988. 

Orofita dell'Europa meridionale 
distri bui ta in Italia secondo PIGNA TII (l.c.) 
nei "massicci periferici della catena al­
pina e sulle Alpi Apuane"; lo stesso 
Autore aggiunge poi in nota, senza indi­
cazione di località: "Recentemente, os-
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servata anche in Abruzzo". La specie, 
comunque, era già stata segnalata in 
precedenza oltre al territorio abruzzese: 
Monte Giano, Monte Argatone, Monte 
Terrata presso Scanno [sub M. liniflora 
(Murr.)SchinzetThell. in GRANDE, 1914] 
e Colle Lungo sopra Bosco Martese [sub 
Alsine laricifolia Crantz var. liniflora 
(Heg.) Fiori in ZODDA, 1967], anche in 
quello laziale: Monti Simbruini (FIORI, 
1923; CUFODONTIS, 1939) e Monte 
Terminillo (MONTELUCCI, 1951-52). 

I recenti rinvenimenti per l'Abruz­
zo (FEOLI-CHIAPELLA, 1979-80; T AMMA­
RO, 1986; LuccHEsE, LATTANZI, 1991; 
GUARRERA, TAMMARO, 1992; 1994), il 
Lazio (VERI, 1988; PETRICCIONE et alii, 
1991) e le Marche sui Monti Sibillini 
(PETRICCIONE et alii, 1991; BALLELLI, 
ined .), fanno presupporre che la specie, 
finora poco osservata, abbia una discre­
ta diffusione negli ambienti rupestri e 
ghiaioni alto-montani lungo tutto l' Ap­
pennino centrale calcareo. 

Minuartia verna (L.) Hiern subsp. colli­
Ila (Neilr.) Domin 
Ch suffr Eurasiat. 

Numerosi saggi provenienti da va­
rie località. 

E' lasubspeciedelGruppoM. verna 
che si rinviene nell' Appennino centrale, 
nei pascoli aridi e sassosi, dalle quote 
più basse fino a 1600-1700 m. Già nota 
per il Gran Sasso (sub. Alsine verna 
Wahllg. forma montana Fenzl. in 
CRUGNOLA, 1894; ZODDA, 1942; BRUNO 
et alii, 1965) di varie località; successi­
vamente è stata segnalata in alcuni rilie­
vi fitosociologici (BIONDI et alii, 1992; 
TAMMARO, 1995). 

Talvolta si può sovrapporre con la 
subsp. verna che presenta però un inter­
vallo altimetrico più ampio (tino 2500 m) 
occupando uno spazio ecologico con con­
dizioni climatiche più fresche, quali val­
lette nivali e pascoli pingui appenninici. 

Muscari neglectum Guss. ex Ten. 
[M. racemosum (L.) Lam. et DC.] 
G bulb Eurimedit.-Turan. 

Numerosi esemplari raccolti in va­
rie località. 

Sostituisce, con ogni probabilità, le 
precedenti segnalazioni di M. atlanticum 
Boiss. ex Reuter. 

Myriophyllul1l spicatum L. 
I rad Subcosmopol. temper. 

Tra Monte Rofano e Monte Ruzza, 
Lago di Filetto, nellaghetto, 1370 m, 2 
giugno 1989. Campo Imperatore, Piano 
di Racollo, nel laghetto, 1560 m, 18 
luglio 1989. 

Da notare la quota di rinvenimento 
abbastanza elevata per questa specie. 

Onopordon acanthium L. subsp. 
acanthiwll 
H bienn E Medit.-Turan. 

Monte Capo di Serre, presso il va­
lico, versante nord-est, erbosi nitrofili, 
1600 m, 5 luglio 1987. 

Recentemente segnalata anche da 
TAMMARO (1995). 

Parentucellia latifolia (L.) Caruel 
[Bartsia latifolia (L.) Sibth. et Sm.] 
T scap Eurimedit. 

Monte Capo di Serre, presso il va­
lico, pascoli rocciosi, 1600 m, 6 luglio 
1988. 

Anche in questo caso è da sottoli­
neare la quota della stazione particolar­
mente elevata per una specie che, di 
norma, vegeta ad altitudini decisamente 
più modeste. 

Pillguicula vulgaris L. 
H ros Europ. 

Pendici nord-est di Corno Piccolo, 
rupi umide, 2100 m ca, 19 agosto 1994; 
Monte Prena, pendici sud, ambienti 
rupestri umidi anche stillicidiosi nelle 
incisioni di pendio ad ovest del sentiero 
dei Laghetti, 1750-19OClll, 26Iuglio 1998. 

Nella stazione del Monte Prena è 
stata recentemente rinvenuta anche da 
TAMMARO (1998). 

Plantago atrata Hoppe subsp. atrata 
(P. montana Lam.) 
H ros Orof. S Europ. 

Numerosissimi esemplari, raccolti 
in varie località. 

Nella Flora d'Italia, PIGNATTI 
(I.c.) limita la presenza di P. atrata alla 
parte nord-orientale della Penisola, rite­
nendo una segnalazione per il Gran Sas­
so poco verosimile. In base alle ricerche 
svolte nel corso di numerosi anni 
su Il' Appennino centrale (Sibillini, Gran 
Sasso, Majella, Velino e Laga) è possi­
bile affermare invece, in accordo anche 
con FIORI (1926), che P. atrata è presen­
te e piuttosto diffusa nelle stazioni fre­
sche e umide (come le vallette nivali), in 
genere a quote al di sopra i 1500 metri. 

Non è presente nella lista del Com­
pendio, ma era già nota (sub P. monta­
na) in MAURI etalii (1830), TENoRE(1831-
42), CRUGNOLA (1894), ZODDA (1942), 
FURRER, FURNARI (1960), BAZZICHELLI, 
FURNARI (1961), BRUNO et alii (1965), 
ZODDA (1967), PERICHAUD, BONIN (1973), 
TAMMARO et alii (1974) e BARBAGALLO, 
GUGLIELMO (1975; 1975 a), PEDROTTI 
(1981); successivamente è stata segnalata 
anche da PIRONE (1984 ), TAMMARO (1986 
a; 1995) e BIONDI et alii (1992). 

Plantago holosteum Scopo 
H ros S-SE Europ. 

Numerosi esemplari raccolti in va­
rie località. 

Plantago holosteum, specie pio­
niera comune nei pascoli aridi calcarei o 
calcareo-marnosi da quote modeste fino 
al Piano appenninico, è già nota per il 
Gran Sasso in alcuni rilievi fitosociolo­
gici (BIONDI et alii, 1992). Le caratteri­
stiche distinti ve tra questa e P. serpenti­
na sono talvolta difficili da discrimina­
re; comunque i numerosi campioni rac­
colti non lasciano dubbi sulla identità 
della pianta presente a favore di P. holo­
steum, perlomeno nei territori interessa­
ti dalla presente indagine da una certa 
quota in sù (1300 m). E' possibile affer­
mare di conseguenza, che buona parte 
delle segnalazioni riferite a P. selpenti­
na per il Massiccio possono essere in 
realtà attribuite a P. holosteum. Durante 
le numerose escursioni P. serpentina, 
specie legata di norma a substrati acido­
fili, è stata rinvenuta solo nei dintorni 
del Lago di Filetto. 

Plantago major L. subsp. illtermedia 
(Gilib.) Lange 
H ros Subcosmopol. 

Campo Imperatore, presso il Lago 
di Pietranzoni, prato umido, 1637 m, 16 
luglio 1989; Monte Brancastello, sotto 
lo Stazzo del Lepre, versante sud-ovest, 
pascolo gradonato, 1710 m, 21 agosto 
1990. 

Polygala alpestris Rchb. subsp. alpestris 
H scap Oror. S Europ. 

Numerosi esemplari raccolti in va­
rie località. 

Sostituisce con ogni probabilità P. 
angelisii Ten., infatti dall'esame degli 
essiccata, non sono emerse differenze 
tali da permettere una reale distinzione 
tra le due specie. 

Potamogeton trichoides Cham. et Schltr. 
I rad Submedit.-Subatl. 

Campo Imperatore: Piano di 
Racollo, nellaghetto, 1560 m, 18 luglio 
1989; Lago di Pietranzoni, 30 agosto 
1991 (lg. Taffetani). 

Specie nota per l'Abruzzo solo per 
il Lago Pantaniello nellaMarsica (sub P. 
pusillus L. varo trichoides Cham. et Schl tr. 
in NAVIGLIO, ] 984), per il Fiume Saline e 
il Fiume Tordino (PIRONE, 1986). 

Potentilla nitida L. 
Ch rept Subendem 

Monte Prena, versante sud, pietra­
ie, 2450-2520 m, 13 agosto 1995. 

La specie era già stata segnalata per 
questa località da CONTI (1992) e per il 
Corno Grande (lg. Mastracci in TAMMA­
RO, 1995; GUARRERA et alii, 1995). 
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Potentilla cfr rigoana Wolf 
H scap Endem. ? 

Numerosi esemplari raccolti in va­
rie località. 

Indicata recentemente da BIONDI et 
alii (1992) e da TAMMARO (1995). 

Pseudolisimachiom barrelieri (Schott 
ex Roem. et Schult.) Holub subsp. 
barrelieri 
H rept E Alp.-Dinar. 

Campo Imperatore, tra Colle dei 
Trozzi e Colle S. Francesco presso il 
Campo Sperimentale Forestale, pascoli, 
1485 m, 17 luglio 1989; tra Monte Cri­
sto e la Montagna Grande, poco dopo la 
località "la Fossetta", pascoli , 1700 m 
ca, 14 luglio 1994; sotto Monte Cristo, 
località "La Fossetta", versante nord­
ovest, pascoli, 1680 m, 3l luglio 1994. 

La specie è nota per il territorio 
abruzzese solo per i Piani di Pezza sul 
Monte Velino (LuccHEsE, LATTANzl, 
1991), Sirente (GUARRERA, TAMMARO, 
1994), Serra Lunga (AQ) (CONTI, 
MINuTILLo, 1996) e genericamente per 
l'Abruzzo (SCOPPOLA, LATTANzl, 1997). 
Molto probabilmente però, buona parte 
delle segnalazioni di P. spicatul11 (L.) 
Opiz, fatte in precedenza dai AA.VV. 
nella regione, potrebbero essere 
ricondotte a P. barrelieri. 

Ranunculus aquatilis L. 
I rad Subcosmopol. 

Tra Monte Rofano e Monte Ruzza, 
Lago di Filetto, vegetazione ambienti 
umidi, 1370 m, 2 giugno 1989. 

Ranunculus flammula L. subsp . 
flammula 
H scap Eurasiat. 

Tra Monte Rofano e Monte Ruzza, 
Lago di Filetto, nella vegetazione degli 
ambienti umidi, 1370 m, 2 giugno 1989; 
ibid. 20 agosto 1994; Campo Imperato­
re, Lago di Racollo, prati umidi, 1560 m, 
18 luglio 1989; Cima di Monte Bolza, 
versante ovest, Lago di S. Pietro; prati 
umidi, 159l m, 17 agosto 1994. 

Segnalata soltanto per il litorale 
pescarese (TENORE 1831-42; CESATI, 
1872), dove non é stata più confermata e 
ritenuta estinta da TAMMARO, PIRONE 
(1979) e la torbiera di Campotosto 
(CECCHETANI, 1907). Recentemente è sta­
ta segnalata per il Laghetto di S. Pietro 
(TAMMARO, 1995). 

Ranunculus pollinensis (A. Terracc.) 
Chiov. 
H scap Endem. 

Numerosi esemplari raccolti in va­
rie località. 

Presente in habitat diversi, dal Pia­
no montano a quello appenninico, come 

pascoli, prato-pascoli, vallette nivali, 
ambienti rupestri, ecc.; è senza dubbio il 
ranuncolo più comune delle zone ogget­
to dello studio. Non è presente nella lista 
floristica del Compendio, ma era già 
nota per il Gran Sasso d'Italia (sub R. 
sartorianus Boiss. et Heldr.) per le pen­
dici di Pizzo Cefalone-Cresta delle Ma­
lacoste e Monte Cristo (BARBAGALLO, 
GUGLIELMO, 1975; 1975 a) e generica­
mente per il Gran Sasso (PERICHAUD, 
BONIN, 1973). 

Rosa montana Chaix 
NP Medit. mont. 

Monte Capo di Serre, presso il 
Valico Capo di Serre, versante ovest­
nord-ovest, arbusteti a Juniperus, 1550 
m ca, 6 luglio 1988, ibid., 10 agosto 
1991. 

La specie che è piuttosto sporadica 
nella regione abruzzese: Monte Velino 
(MoNTELuccl, 1958; BLASI et alii, 1990) 
e Pietracamela e Bosco Martese (ZODDA, 
1967), era già nota per il Massiccio del 
Gran Sasso per il Monte Cristo 
(BARBAGALLO, GUGLIELMO, 1975). 

Sagina glabra (Willd.) Fenzl 
H caesp Orof. SW Europ. 

Numerosi esemplari raccolti in va­
rie località, quasi tutte al di sopra dei 
2000 metri. 

Salix purpurea L. subsp. lambertiana 
(Sm.) A. Neumann ex Rchb. f. 
p caesp Eurasiat. tempo 

Campo Imperatore (parte orienta­
le), Piano di Cretarola, pendii stradali, 
versante nord-nord-est, 1450 m, 16 lu­
glio 1989; Monte Prena, pendici sud, 
presso la conoide "La Canala", pascoli a 
ginepro nano, 1750-1850 m, 3 agosto 
1997. 

Salvia sylvestris L. (s. nemorosa L.) 
H scap S Europ.-S Siber. 

Sotto Rocca Calascio, versante sud­
sud-ovest, pascoli aridi, 1230 m, 15 lu­
glio 1994. 

Segnalata (S. nemorosa) per la re­
gione solo di recente (DI CARLO, 1993; 
CONTI, MlNUTILLO, 1996; CONTI, MANZI, 
1997; CONTI, 1998). Lestazioniabruzzesi 
sono le più meridionali dell'areale di­
stributivo di questa specie nella Peniso­
la italiana. 

Scleranthus annuus L. subsp. 
verticillatus (Tausch) Arcang. 
(s. verticillatus Tausch) 
T scap Medit.-Atl. 

Campo Imperatore, tra la macel­
leria e il Campo Sperimentale 
Forestale, pascoli aridi, 1500 m, 15 
luglio 1994. 

Sclerochloa dura (L.) Beauv. 
T scap Eurimedit. 

Tra Monte Rofano e Monte Ruzza, 
Lago di Filetto, incolti nitrofili, 1370 m, 
2 giugno 1989. 

Da notare la quota particolarmente 
elevata, per una specie che secondo 
PIGNATTI (l.c.), non dovrebbe superare i 
600m. 

Scorzonera purpurea L. 
H scap SE Europ.-S Siber. 

Campo Imperatore, dintorni della 
Fossa di Paganica, pascoli presso 
fontanile, 1600 m, 4 luglio 1987; tra 
Monte Rofano e Monte Ruzza, pascoli 
sopra Prato Fonno, 1500 m, 4 luglio 
1987; Campo Imperatore, Piano di 
Pietranzoni , pascoli, 1650 m ca, 8 luglio 
1988; valle formata dalle pendici nord­
occidentali del Monte Faeto e quelle 
sud-orientali del Monte Brancastello, 
conoide alluvionale e arbusteto adArcto­
staphylos, 1670 m ca, 9 luglio 1988. 

In accordo con BRILLI-CATTARINI, 
GUBELLINI (1987), tutti gli esemplari di 
Scorzonera, con corolla di colore diver­
so dal giallo, rinvenuti finora nell' Ap­
pennino centrale, sono da ricondurre aS. 
purpurea e non a S. rosea Waldst. et 
Kit., che sembra quindi non essere pre­
sente. Anche i saggi raccolti sul Gran 
Sasso non si discostano da tale regola, di 
conseguenza le segnalazioni di S. rosea 
fatte in precedenza per il Massiccio dai 
AA.VV. andrebbero perlomeno verifi­
cate. 

Già nota per i brameti di Monte 
Cristo (BARBAGALLO, GUGLIELMO, 1975). 

Senecio inaequidens DC. 
T scap S Africa 

Sotto Rocca Calascio, versante sud­
sud-ovest, pascoli aridi, 1230 m, l5 lu­
glio 1994; S. Stefano di Sessanio, incolti 
nel paese, 1230 m, l2 agosto 1995. 

Recentemente segnalata anche da 
TAMMARO (1995). Le stazioni abruzzesi 
sono al limite meridionale dell'areale 
della specie per il territorio italiano 
(PIGNATTI, l.c.); da notare la quota della 
stazione piuttosto alta per questa 
avventizia naturalizzata. 

Serratula nudicaulis (L.) DC. 
H scap Oraf. SW Europ. 

Campo Imperatore, dintorni della 
Fossa di Paganica, pascoli presso il 
fontanile, versante ovest-nord-ovest, 
1600 m, 41ug1io1987. 

La specie era già nota per i brometi 
di Monte Cristo (BARBAGALLO, 
GUGLIELMO, 1975). 

Seseli l1lontanum L. subsp. montanum 
H scap W Medit. mont. 
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Sotto lo Stazzo del Lepre, tra Mon­
te Prena e Monte Brancastello, pascolo 
gradonato aSesleria nitida, versante sud­
ovest, 1710 m, 21 agosto 1990; Costa 
d'Assergi (lungo la stradina sopra la 
fonte), pendii aridi, versante nord-ovest, 
1610 m, 21 agosto 1990; tra Monte Cri­
sto e Monte Rofano, pendii rupestri tra 
"Prato Sano" e "Cinque Frati", 1400 m 
ca, 6 settembre 1997. 

La specie non è compresa nella 
lista Ooristica del Compendio, tuttavia 
era già nota nel Massiccio per le rupi 
presso Assergi (MATTEUCCI, MARTELLI, 
1894) e per Monte Cristo (BARBAGALLO, 
GUGLIELMO, 1975); successivamente vie­
ne indicata anche da TAMMARO et alii 
(1988) e da ANzALoNE, LATTANZI (1988). 

Sideritis italica (MitI.) Greuteret Burdet 
(S. syriaca L.; S. sicula Ucria) 
Ch suffr Endem. 

Sotto Rocca Calascio, versante sud, 
sud-ovest, pascoli aridi, 1230 m, 15 lu­
glio 1994. 

Già segnalata (sub S. syriaca L.) tra 
Calascio e S. Stefano di Sessanio 
(TAMMARO, 1984 a). 

Silene noctuma L. 
T scap S Medit. - Macarones. 

Sotto Rocca Calascio, versante sud, 
sud-ovest, pascoli aridi, 1230 m, 15 lu­
glio 1994. 

Silene vu/garis (Moench) Garcke subsp. 
marginata (Kit.) Hayek 
H scap Endem. 

Valle formata dalle pendici nord­
occidentali dci Monte Faeto e quelle 
sud-orientali del Monte Brancastello, 
ghiaioni calcarei, conoide alluvionale e 
arbusteto ad Arctostaphylos, da 1650 a 
2080 m, 9 luglio 1988. 

Entità endemica dell'Appennino 
centrale calcareo, dai Monti Sibillini 
alla Majella ed è già nota del Gran Sasso 
per il Monte della Scindarella 
(AESCHIMANN, 1984; 1984 a). Le 
segnaI azioni di S. vulgaris subsp. pro­
strata (Gaudin) Schinz et Thell., fatte 
finora per il Massiccio, vanno probabil­
mente riferite alla subsp. lIlarginata. 

Sparganilllll emersul1l Rehmann 
(S. simplex Huds.) 
I rad Eurasiat. 

Tra Capo di Serre, Monte Fiore, 
Monte Meta e Colle Arcone: Val 
Voltigno, ambienti palustri e fossi, 1370 
m ca, 19 luglio 1989. 

N ota solo per la torbi era di 
Campotosto (sub S. simp/ex in 
CECCHETANI, 1907 e MARCHETTI, 1936) e 
"non più ritrovata di recente e forse 
estinta" secondo CONTI (1998). 

Th/aspi arvense L. 
T scap W Asiat. (archeofita) 

Sopra Castel del Monte, versante 
nord di Colle Grasso, erbosi stradali, 
1500 m ca, 12 luglio 1988. 

Recentemente segnalata anche da 
TAMMARO (1995). 

Thlaspi praecox Wulfen 
[T. montanum L. var. praecox (Wulfen) 
Fiori] 
H scap Orof. SE Europ. 

Tra Monte Cristo e Monte Rofano, 
sopra Prato Fonno, pascolo, 1500 m, 4 
luglio 1987; ibid., Prato Fonno, pascolo, 
1380 m, 20 aprile 1989. 

Specie nota già nota per i brometi 
di Monte Cristo (BARBAGALLO, 
GUGLIELMO, 1975) e nella regione per il 
Monte Velino (sub T. montanum var. 
praecox in MONTELUCCI, 1958; 
PETRICCIONE, 1993), il PNDA (subT. 
11l0ntanuIIl var.praecoxin GRANDE, 1904; 
ANZALONE, BAZZICHELLI, 1959-60; 
BAZZICHELLI, FURNARI, 1970; CONTI, 
1995) e Monte Sirente (GUARRERA, 
TAMMARO, 1994). 

Tofieldia ca/yculata (L.) Wahlenb. 
H scap C Europ. 

Monte Prena, pendici sud, ambien­
ti rupestri umidi nelle incisioni di pendio 
adiacenti il "sentiero dei Laghetti", 1750-
1900 m, 26 luglio 1998. 

In queste stazioni la specie si rin­
viene piuttosto abbondante. Già segna­
lata per il Monte Prena lungo il "sentiero 
dei Laghetti" (CONTI, 1992). 

Trifoliul11 aureul1l Pollich 
H bienn Europ. 

Monte Capo di Serre, presso il va­
lico, versante nord-est, erbosi nitrofili, 
1550 m, 5 luglio 1987. 

Trifoliul1! lucanicum Gasp. ex Guss. 
[T. scabrum L. var. lucanicum (Gasp.) 
Fiori] 
T scap S Europ. 

Salendo da Castel del Monte a Cam­
po Imperatore (km 59), versante ovest, 
pascoli aridi e sassosi, 1450 m ca, 6 
luglio 1988. 

Nota [sub T. scabrum var. lucani­
cum] per poche stazioni abruzzesi: Gioja 
Vecchio e Pescasseroli (FIORI, 1927; FIO­
RI, BEGUINOT, 1927), a Tagliacozzo (Hu­
ber in litt., FIORI, 1928) e Giulianova e 
Farindola (ZODDA, 1967). 

Trifolium phleoides Pourr. ex Willd. 
T scap Stenomedit. mont. 

Tra Monte Capo di Serre e Monte 
Bolza, doline nei pressi della località "le 
Tagliate", 1550 m ca, 6 luglio 1988; 
Campo Imperatore (parte orientale), 

Valledi Codorama, radure della faggeta, 
1450-1500 m, 12 luglio 1988. 

E' specie poco segnalata in Abruz­
zo, nota solamente per i Monti di 
Villavallelonga (GRANDE, 1914; FIORI, 
1923-29), Tagliacozzo (Huber in litt., 
FIORI, 1928), Monte Sirente (GUARRERA, 
TAMMARO, 1994) e Rivisondoli (PIRONE, 
1997). 

Trifo/ium pratense L. subsp. 
semipurpureum (Strobl) Pignatti 
H scap Endem. 

Numerosi esemplari raccolti in va­
rie località. 

E' frequente in tutto il territorio 
indagato e sostituisce quasi completa­
mente la subsp. pratense. Non è indicata 
nella lista del Compendio, ma già nota 
per il Monte Corno (sub T. pratense var. 
pilosum ViII. = T. praetutianul1! Guss., 
MAURI et ahi, 1830; TENORE, 1831-42). 
ZODDA (1942) invece riporta [sub T. 
prata/se var. niva/e (Sieb.) Fiori] la 
subsp. nivale (Sieber ex Koch) Asch. et 
Graebn., che è propria secondo PIGNATTI 
(I.c.) delle Alpi orientali, per i pascoli 
alpini del Monte Portella (2200 m), for­
se per confusione con la subspecie in 
questione. 

Trifolium repens L. subsp. prostratum 
Nyman 
[T. repens var. biasolettii (Steud. et 
Hochst.) Asch. et Graebn.] 
H rept Europ. (mont.) 

Numerosi esemplari raccolti in va­
rie località. 

In particolari condizioni, come ne­
gli ambienti lungamente innevati, assu­
me un adattamento morfologico tale da 
poter essere scambiata per T. thalii VilI.. 

Trifolium resupinatum L. 
H rept Paleotemp. 

Tra Monte Rofano e Monte Ruzza, 
Lago di Filetto, prati umidi, 1370 m, 20 
agosto 1994. 

Trifolium spadiceum L. 
T scap Europ. 

Tra Capo di Serre, Monte Fiore, 
Monte Meta e Colle Arcone: Val 
Voltigno, poco sotto Fonte Aciprano, 
prati umidi, 1370 m, 17 agosto 1994. 

Interessante la presenza di questa 
specie molto rara nell 'Italia peninsulare 
e segnalata in Abruzzo per poche locali­
tà (MA URI et alii, 1830; TENORE, 1831-
42; ABBATE, 1903; CONTI, MANZI, 1997). 

Typha minima Hoppe 
G rhiz Eurasiat. tempo 

Tra Intermesoli e Fano Adriano, 
pendii umidi sopra la strada, 730 m ca, 
21 luglio 1995. 
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Veronica scutellata L. 
H scap Circumbor. 

Campo Imperatore, Piano di 
Racollo, luoghi umidi presso illaghetto, 
1560 m, 18 luglio 1989. 

Non esistono segnalazioni recenti, 
per questa specie , nella regione 
abruzzese: Rivisondoli (MAURI et aiii, 
1830; TENORE, 1831-42), Pescocostanzo 
e Rivisondoli (BERTOLONI, 1833) e 
Pagliari (lg. Orsini in PARLATORE, 1885). 

Veronica verna L. 
T scap Eurasiat. 

Campo Imperatore, bivio per Fon­
te Vetica presso la macelleria, pascoli , 
1500 m, IO luglio 1988; Campo Impera­
tore, Piano Racollo, presso il bivio per S. 
Stefano di Sessanio, pascoli, 1570 m, 18 
luglio 1989. 

Specie poco segnalata nella regio­
ne, presente nei prati del Monte Velino 
e Monte dei Fiori (MAuRI et alii, 1830), 
Velino (TENORE, 1831-42), alla Majella 
sul MonteAmaro (GRANDE, 1925)eColle 
Biferno (CONTI, MINUTILLO, 1996). 

Vicia pal1nonica Crantz subsp. striata 
(M. Bieb.) Nyman 
T scap Eurimedit. 

Monte Archetto, versante est-nord­
est, stazzi abbandonati e recenti, 1670 
m, IO agosto 1991. 

Non è compresa nella listadel Com­
pendio, ma era già segnalata per il Gran 
Sasso a Fano Adriano (CRUGNOLA, 1894) 
e successivamente, \ler Rocca Calascio 
(FASCETTI, VERI, 1983). Recentemente 
segnalata anche da TAMMARO (1995). 

Secondo PIGNATTI (I.c.), il limite 
altimetrico superiore di questa entità 
non dovrebbe superare gli 800 m. Le 
stazioni abruzzesi segnano il limite me­
ridionale di distribuzione nella Peniso­
la. 

1.5. ELENCO DELLE ENTITÀ NON 
COMPRESE NEL COMPENDIO, MA 
SEGNALATE IN OPERE PRECE­
DENTI 

Arabis rosea DC. 
H scap Endem. ? 

Campo Imperatore [Ig. Pignatti et 
Pignatti (1980) in FEOLl-CHIAPELLA, 
1983]. 

Campanula cervicaria L. 
H scap Europ. 

Monte Corno (sub C. cervicaria L. 
varo elata in TENORE, 1831-42). 
Nota in Abruzzo solo per un 'altra sta­
zione sulla Majella a Bocca di Valle 
(TAMMARO, 1986). Queste due località 
determinano, unitamente aquelle laziali, 

il limite meridionale della distribuzione 
peninsulare. 

Cardamine granulosa AlI. 
H scap Endem. 

Gran Sasso [sub C. pratensis varo 
granulosa (AlI.) Fiori in ZODDA, 1967]. 

Cardamine pratensis L. 
H scap Europ. 

Gole di Popoli (TAMMARO, 1971). 

Daphne alpina L. subsp. alpina 
Ch frut Orof. C Asiat. - Medit. 

Già segnalata per Fontari (FURRER, 
FURNARI , 1960), Monte Corno e 
Pietracamela (ZODDA, 1967). Questi dati, 
comunque, non vengono più ripresi da 
nessun altro Autore successivo, com­
preso PIGNATTI (I.c.) e neppure da URBA­
NI (1992) che, nel recente lavoro sulla 
biosistematica e corologia di D. alpina 
subsp. alpina, definisce la sua distribu­
zione citandola per alcune stazioni 
dell' Appennino centro-meridionale fino 
alla Campania. L'Autrice, tra il materia­
le esaminato, non ha preso in considera­
zione alcuno degli essiccata relativi le 
località sopra indicate; per contro ripor­
ta per l'Abruzzo una sola indicazione 
per i "Mons Matese (in Sannio)", mas­
siccio compreso però tra Molise e 
Campania. 

La sua presenza nel territorio 
abruzzese è comunque indicata in 
TAMMARO, VERI (197/), VERI, TAMMA­
RO (1980), GUARRERA, TAMMARO 
(1994) e in CONTI (1995). 

Elaline alsinastrul1l L. 
I rad Eurasiat. 

Val Voltigno (PEDROTTI, 1978; 
PEDROTTI etalii, 1978). E' l'unica stazio­
ne, nota finora per l'Abruzzo, di questa 
specie al limite della distribuzione 
peninsulare. 

Euphrasia italica Weltst. 
T scap Endem. 

A Pietracamela ZODDA (1967). 

Gentiana pumila Jacq. subsp. pumila 
H ros Endem. SE Alpico-C Appenn. 

Monte Corno (MAURI et alii, 1830; 
TENORE, 1831). 

PIGNATTI (I.c.) mette in dubbio che 
questa specie vegeti nell' Appennino 
centrale (Monti Sibillini e Gran Sasso) 
asserendo che tutti gli esemplari raccolti 
dal Vaccari (Fr) siano in realtà attribuibili 
a individui nani e stenofilli di G. verna. 
Da una verifica nell'HCI di Firenze in 
realtà i saggi presenti e indicati come G. 
pumila sono riferibili a G. verna, tranne 
due (peraltro in non buone condizioni). 
Comunque il recente rinvenimento di G. 

pumila sui Monti Sibillini (BALLELLI, 
PEDROTTI, 1996), oltre a confermare la 
presenza di questa specie per le località 
marchigiane (V ACCARI, 1917), rende pro­
babile la sua presenza anche per il Mon­
te Corno. 

Herniaria bOrl1miilleri Chaudhri 
T scap Endem. 

Campo Imperatore (lg. Furrer, 1922 
in CHAUDHRI, 1968). 

Jurinea mollis (L.) Rchb. subsp. l11011is 
H scap SE Europ. 

Località che ricadono sulle falde 
meridionali del Gruppo del Gran Sasso 
(MoRALDo, 1983). 

Leontodoll incanus (L.) Schrank 
H ros Orof. E Alpico-Carpat. 

Gran Sasso (lg. Marchesetti, 28 
giugno 1875 in PIGNATTI, I.c.). 

Pinguicula longi/olia DC. subsp. 
reichenbachiana (Schindl.) Casper 
H ros Subendem. 

Non è indicata nel Compendio, ma 
era già nota [sub P. vulgaris L. varo 
reichembachiana (Schindl.) Fiori] per il 
Monte Corno e Pietracamela (ZODDA, 
1967); in quest'ultima località è confer­
mata anche da GRACANIN (1984). 

E' da notare come le stazioni 
abruzzesi, quindi anche quelle del 
Gran Sasso, siano dislocate di norma 
a quote superiori i 1700 m (fino ad un 
massimo di 2780 m del Monte Cor­
no); mentre PIGNATTI (I.c.), ritiene che 
la specie non superi i 1600 m. 

Poa minor Gaudin 
H caesp Orof. S Europ. 

Gran Sasso [Ig. Pignatti et Pignatti 
(l974) in FEOLl-CHIAPELLA, 1983]. 

Silene acaulis (L.) Jacq. subsp. 
IOllgiscapa (Kern.) Hayek 
Ch pulv Artico-Alp. 

Gran Sasso d'Italia (PERICHAUD, 
BONIN, 1973). 

Stipa dasyvaginata Martinovsky subsp. 
appenninicola Martinovsky et Moraldo 
H caesp Endem. 

Varie località nel Massiccio del 
Gran Sasso (MARTINOVSKY, MORALDo, 
1980;MoRALDO, 1983; 1986;TAMMARO, 
1995). 

Stipa martinovskyi Moraldo 
H caesp Endem. Appenn . Centrale 

Tre essiccata (RO) provenienti da 
località aquilane nel Massiccio del Gran 
Sasso: Pizzoli e Monte Pettino 
(MORALDO, 1983); inoltre Arischia e 
Assergi (MORALDO, 1986). 
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Thymus praecox Opiz subsp. zygiformis 
(H. Braun) Jalas 
Ch rept Illirico-Appenn. 

Castel del Monte, pascoli, 1400 m 
[Ig. Lusina (1947) in HRUSKA, 1978] . 

Torylis japonica (Houtt.) DC. 
T scap Subcosmopoi. 

Gran Sasso [Ig. Bonin (1970) in 
FEOLl-CHIAPELLA, 1983]. 

Viburnum opulus L. 
P caesp Eurasia!. tempo 

In Abruzzo sul Monte Corno (lg. 
Orsini in PARLATORE, 1887). Citazione 
poco verosimile di una entità che vegeta 
a quote assai più modeste. 

VIIlpia unilateralis (L.) Stace 
[Nardurus l1Iaritimus (L.) Murb.] 
T scap Eurasiat. tempo 

Regione montuosa del Monte Cor­
no (subN. unilateralis Fries in CRUGNOLA, 
1900 e sub N. l1Iaritimus in ZODDA, 1967). 

1.6. SPECIE RARE O INTERESSAN­
TI 

Le specie inserite nella lista che 
segue, sono considerate molto rare (IV) 
o rare (III) nel "Compendio" e sono state 
confermate sul terreno. 

1.7. MOLTO RARA, NOTA DI PO­
CHE LOCALITÀ (IV) 

Adonis distorta Ten. 
Sella dei due Corni, 2300-2400 m, 

versante ovest-nord-ovest, brecciai e 
macereti, 20 luglio 1995. 

Campanula bOlloniensis L. 
(C. obliquifolia Ten.) 

Tra S . Stefano di Sessanio e 
Barisciano (al km 5,3), erbosi stradali, 
13 luglio 1988. 

Campanula spicata L. 
MonteCapo di Serre, versante sud­

ovest, pendii rupestri e margine del bo­
sco, 1500-1550m, 17 agosto 1994; ibid., 
15 luglio 1995. 

Carduus carlinifolius Lam. 
La specie è presente in numerose 

località. 

Carex ericetortll1l Pollich 
Numerosi esemplari raccolti in va­

ri e locali tà. 

Carex parviflora Host 
[C. nig ra Bellardi; C. atrata L. varo 
nigra (BelI.) Fiori] 

Sporadica nelle vallette nivali. Gli 

esemplari provengono da località che 
ricadono principalmente sul Monte 
Aquila, Corno Grande e Corno Piccolo. 

Crepis biennis L. 
Monte Siella, versante est, dintorni 

del Rifugio Tito Acerbo, erbosi stradali 
e bosco, 1150-1200 m, 5 luglio 1987; 
Monte Guardiola, versante est, margine 
faggeta, 1300-1500 m, 31 luglio 1994; 
scendendo dai Prati di Tivo a Pietraca­
mela, faggeta e margine, 1250 m ca, 21 
luglio 1995. 

Epilobium allgustifoliul1l L. 
La specie è presente in numerose 

località. 

EpilobiulIl alsinifoliul1l ViII. 
MonteCamicia, versante sud-ovest, 

seguendo il sentiero per Vado di 
Ferruccio che attraversa Fosso Fornaca, 
rupi e pascoli umidi , 2050 m ca, I otto­
bre 1992; Monte Prena, pendici sud, 
pendii rupestri umidi, 1900 m ca, 26 
luglio 1998. 

GYl1lllocarpium robertianum (Hoffm.) 
Newman 

Campo Imperatore (parte orienta­
le), Vallone di Cretarola, versante sud, 
margine del bosco di faggio, 1400-1450 
m, 12 luglio 1988. 

Helictotricholl versicolor (ViII.) Pilger 
subsp. versicolor 
[A venula v. (ViII.) Lainz] 

Campo Imperatore, conoide allu­
vionale sotto Monte Camicia, lungo la 
stradina per la miniera di lignite, versan­
te sud, 1640 m, lO luglio 1988. 

Minuartia glol1lerata (Bieb.) Degen 
subsp. trichocalycina (Ten. et Guss.) F. 
Conti 

A 2 km da S. Stefano di Sessanio, 
versante sud, pascolo arido rupestre, 
1170 m, 5 luglio 1987; sotto Rocca 
Calascio, pascoli aridi rupestri, versante 
sud-sud-ovest, 1230 m, 15 luglio 1994; 
tra Capo di Serre, Monte Fiore, Monte 
Meta e Colle Arcone: Val Voltigno, 
poco sotto Fonte Aciprano, pascoli, 
1370-1390 m, 17 agosto 1994; S. Stefa­
nodi Sessanio, Colle della Croce, uscen­
do dal paese per Calascio, versante sud, 
rupestri e pascoli aridi, 1220 m, 14 lu­
glio 1996. 

Interessante endemismo abruzze­
se, noto solo di poche località: Piano 
delle Cinquemiglia (sub Arenaria tri­
chocalycina in TENORE, 1831-42), Baz­
zanopresso l'Aquila, nellaMarsica pres­
so Collelongo, Ortucchio, Venere, Pe­
sci na, A vezzano (GRANDE, 1912), Ca­
stel del Monte (sub. Alsine mucrollata 

varo trichocalycina) (LUSINA, 1949), prati 
del Sirente (TAMMARO et alii, 1974), 
Monte Velino (LUCCHESE, LATTANZI, 
1993), Ortona dei Marsi, presso Gioia 
dei Marsi eGioia Vecchio (CONTI, 1995). 
Quella del Monte Corno (CRUGNOLA, 
1894, riportata anche in A88ATE, 1903) è 
da considerarsi errata (GRANDE, 1912); 
infatti si ritiene che la specie non superi 
i 1200-1300 m di quota. Altre località 
sono contenute in un recente lavoro di 
CONTI (1997). 

Monotropa hypopitys L. 
Prato della SeI va (dopo Fano Adria­

no), località "Campo dei Venti", versan­
te nord , 1400mca,211uglio 1995. 

Ranllnculus gramineus L. 
Gran Sasso d'Italia, Cima del 

Maccione, salendo da Fonte Cerreto pri­
ma di Fossa Paganica (km 32), versante 
ovest, nord-ovest, pascoli presso il 
fontanile, 1600m,41uglio 1987;Campo 
Imperatore (parte orientale), Prati di 
Cretarola-Vallone di Cretarola, past:oli 
e rocce, 1400-1430 m, IO luglio 1988; 
Campo Imperatore (parte orientale), 
Vallone di Cretarola, pascoli a Sesleria 
nitida, 1400-1450 m, 12 luglio 1988. 

Rhinanthus wettsteinii (Sterneck) S06 
La specie è presente in numerose 

località. 

Saponaria bellidifolia Sm. 
Campo Imperatore (parte orienta­

le), Vallone di Cretarola, versante sud, 
pascoli a Sesleria, 1400-1450 m, 12 
luglio 1988. 

Sibbaldia procumbens L. 
Tra Monte Portella e Monte Aqui­

la, Campo Pericoli, vallette nivali e pa­
scoli, 2335-2450m, 81uglio 1988; scen­
dendo dalla Sella di Monte Aquila, ver­
sante ovest, pascoli, 2400 m, 14 luglio 
1994. 

Sorbus chamaemespilus (L.) Crantz 
Monte Prena: pendici sud, lungo il 

sentiero dei Laghetti, pascoli rupestri, 
1900 m, 22 agosto 1996; ibid., vallecole 
adiacenti il sentiero dei Laghetti, pendii 
rupestri, 1800-1900 m, 26 luglio 1998. 

Thlaspi caerulescens J. PresI et C. PresI 
subsp. brachypetalum (Jord .) Jalas 

Tra Monte Cristo e Monte Rofano, 
sopra Prato Fonno, doline, 1600 m, 4 
luglio 1987; Monte Guardiola (Vado di 
Sole) , versante est-sud-est, pascoli 
cespugliati a Juniperus nana, 1550 m, 5 
luglio 1987; Monte Capo di Serre, pres­
so il valico, versante nord-est, erbosi 
nitrofili, 1600 m, 5 luglio 1987; Campo 
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Imperatore: fondo del piano, pascoli più 
o meno nitrofili, 1420 m ca, 5 luglio 
1987; bivio per Fonte Vetica presso la 
macelleria, pascolo, 1500 m, lO luglio 
1988; Piano di Cretarola dintorni 
del\' inghiottitoio, prato umido, 1420 m, 
IO luglio 1988; dintorni dell 'Osservato­
rio, versante sud-ovest, pascoli, 2100 m 
ca, 161uglio 1989; Monte Paradiso sotto 
Fonticelle, versante sud, ambienti 
nitrofili, 1560 m, 161uglio 1989; Monte 
Portella, versante sud-su d-est, pascoli, 
2060 m, 17 luglio 1989. 

Tolpis staticifolia (AlI.) Sch. Bip. 
(Hieracium staticifoliul1I AlI.) 

Rinvenuta, in diverse località, nei 
pascoli aridi di Campo Imperatore e 
sulle basse pendici dei rilievi circostan­
ti . 

Trollius europaeus L. subsp. europaeus 
Prati di Tivo, sotto la funivia, ver­

sante nord , nardeti, 1740 m, 16 luglio 
1995. 

Vaccinium myrtillus L. 
Prato della SeI va (dopo Fano Adria­

no), località "Campo dei Venti", versan­
te nord , 1400 m ca, 21 luglio 1995; Prati 
di Tivo, dal Rifugio della Madonnina al 
Rifugio Franchetti, versante nord , 
saliceti, 2010-2300 m, 20 luglio 1995; 
pendici nord-nord-ovest di Monte 
Portella, pascoli e rupi , versante ovest, 
2150 m ca, 6 settembre 1997. 

1.8. SPECIE RARA, MA ANCHE LO­
CALMENTE COPIOSA (III) 

Anthericul1l ramosul1l L. 
Monte Cristo, sotto la località "Le 

Steppe", versante ovest, pendii aridi stra­
dali e margine del bosco, 1250 m, 2 
agosto 1997. 

Berberis vulgaris L. subsp. vulgaris 
Campo Imperatore (parte orienta­

le), Vallone di Cretarola, pascoli rupestri, 
versante sud-est, 1430 m ca, IO luglio 
1988. 

Blysmus compressus (L.) Panzer 
Campo Imperatore, Piano di 

Racollo, luoghi umidi presso illaghetto, 
1560 m, 18 luglio 1989; tra Capo di 
Serre, Monte Fiore, Monte Meta e Colle 
Arcone: Val Voltigno, poco sotto Fonte 
Aciprano, prati umidi, 1370-1390 m, 17 
agosto 1994. 

Carex mucronata AlI. 
Comune sulle pendici dei Monti 

Camicia, Prena e Brancastello, da Vado 
di Ferruccio fino al Vado di Corno e 

sporadica sulle pareti rocciose del Cor­
no Piccolo sopra Rifugio Franchetti . 

Specie molto rara nell ' Appennino 
centrale, nota solo per una località delle 
Marche (BALLELLI, PEDROTTI, 1992) e 
alcune abruzzesi che possono essere 
desunte nel lavoro di TAMMARO (1987); 
tali stazioni, attualmente, costituiscono 
il limite meridionale di di stribuzione 
della specie in Italia. 

Carex rupestris AlI. 
Numerosi esemplari raccolti in va­

rie località. 

Euphorbia samnitica (Fiori) Tammaro 
[E. gasparrini Boiss. subsp. samnitica 
(Fiori) Pignatti] 

Campo Imperatore (parte orienta­
le), Vallone di Cretarola, pascoli rupestri, 
versante sud-est, 1430 m ca, lO luglio 
1988; tra Capo di Serre, Monte Fiore, 
Monte Meta e Colle Arcone: Val 
Voltigno, poco sotto Fonte Aciprano, 
pascoli , 1370-1390 m, 17 agosto 1994; 
Monte Cristo, versante sud, pascoli pin­
gui, 1750 m, 26 luglio 1998. 

Sostituisce E. gasparrini Boiss. 
subsp. sal1lnitica (Fiori) Pignatti 
(TAMMARO, 1995) 

Ceranium reflexum L. 
Campo Imperatore (parte orienta­

le), Valle di Codorama, radura e margi­
ne della faggeta, 1500 m ca, 12 luglio 
1988. 

Hieracium amplexicaule L. 
Campo Imperatore (parte orienta­

le), Vallone di Cretarola, versante est, 
margine della faggetaecespuglieti , 1450 
m ca, IO luglio 1988. 

Ranunculus marsicus Guss. et Ten. 
Campo Imperatore , Vallone di 

Cretarola, prato umido presso l' in­
ghiottitoio, 1420 m, lO luglio 1988; 
ibid., prato-pascoli, 1440 m, 121uglio 
1988; tra Monte Rafano e Monte Ruz­
za, Lago di Filetto, prati umidi, 1370 
m , 20 aprile 1989; ibid., 2 giugno 
1989; ibid., 20 agosto 1994; Campo 
Imperatore, Fossa di Paganica, pasco­
lo, 1670 m, 15 luglio 1989; Campo 
Imperatore, Piano di Racollo, luoghi 
umidi presso il laghetto, 1560 m, 15 
luglio 1994; tra Capo di Sen'e, Monte 
Fiore, Monte Meta e Colle Arcone: Val 
Voltigno, poco sotto Fonte Aciprano, 
prati umidi , 1370-1390 m, 17 agosto 
1994. 

Salix apennina A.K. Skvortsov 
Presente in molte località; in quella 

delle pendici sud del Monte Prena, rag­
giunge la quota di 1800- 1900 m (26 

luglio 1998). 
Thesium linophyllonL. subsp. montanum 
(Ehrh. ex Schrad.) Celak 
(T. bavarwll Schrank) 

Campo Imperatore (parte orienta­
le), Valle di Codorama; radure e margi­
ne faggeta, 1450-1500m, 121uglio 1988. 

Thesium parnassi DC. 
Presente in molte località nei pa­

scoli aridi e rupestri di altitudine. 

1.9. ENTITÀ CON NOMENCLATU­
RA DIFFERENTE 

In base all' attuale inquadramento 
tassonomico alle entità di seguito elen­
cate, peraltro già segnalate per il Mas­
siccio e comunque confermate, viene 
riconosciuta la nuova nomenclatura e in 
qualche caso meglio definita l 'identità 
della pianta; in parentesi vengono ripor­
tate le opere di riferimento. 

Anthemis eretica L. subsp. colul1lnae 
(Ten.) Franzén 

Sostituisce A. montana L. subsp. 
montana (GREUTER et aiii, 1984-89) . 

Astrantia pauciflora Bertol. subsp. 
tenorei (Mariotti) Bechi et Garbari 

Sostituisce A. pauciflora BertoI. 
(BECHI, GARBARI, 1994). 

Dactylorhiza sal1lbucina (L.) Soo 
Sostituisce Orchis sambucina L. 

(TUTIN et alii, 1980). 

Dianthus sylvestris Wulfen subsp. 
longicaulis (Ten.) Greuter et Burdet 

Sostituisce D. sylvestris Wulfen 
subsp. garganicus (Grande) Pignatti 
(GREuTER et alii, 1984-89). 

Centiana brachyphylla ViII. subsp. 
favratii (Rittener) Tutin 
[C. magellensis (Vacc. ex Ronniger) 
Tammaro] 

Sostituisce C. orbicularis Schur 
(TAMMARO, 1986 a). 

CYl1lnadenia widderi (Teppneret Klein) 
Teppner et Klein 

Sostituisce N. nigra (L.) Rchb. 
(TEPPNER, KLEIN, 1998). 

Helictotrichon versicolor (ViII.) Pilger 
subsp. praetutiana (Arcang.) Renzor.i 

Sostituisce A venula praetutiana 
(ParI.) Pignatti (CONERT, I.c .). 

Kobresia myosuroides (Vill.) Fiori 
Sostituisce Elyna myosuroides 

(ViII.) Fritsch (TUTIN et alii, 1980). 
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Ligusticul1! 11l CiduI1! MilI. subsp. 
cuneifoliul1! (Guss.) Tammaro 

Sostituisce L. lucidum Mili. subsp. 
lucidum (TAMMARO, (989). 

Linum alpinul1! Jacq. subsp. julicum 
(Hayek) Hegi 

Sostituisce L. alpinum subsp. 
gracilior (Bertol.) Pigniltti (ANZALONE, 
CORAZZI, 1998). 

Linum austriacul1l L. subsp. tommasinii 
(Rchb.) Greuter et Burdet 

Sostituisce L. tommasinii Rchb. 
(ANZALONE. CORAZZI, 1998). 

Matthiola ita/ica (P. Conti) Tammaro 
Sostituisce M. valesiaca Gay 

(TAMMARO, (985). 

Onobrychis a/ba (Waldst. et Kit.) Desv. 
subsp. alba 

Sostituisce Onobrychis alba L. 
subsp. tenoreana (Lacaita) Pignatti 
(ANZALONE, CORAZZI, (997). 

Plantago sempervirens Crantz 
Sostituisce P. cynops L. (GREUTER 

et alii, (989). 

Poa variegata Lam. 
Sostituisce P. violacea Bellardi 

(CONERT, (998). 

Pulmonaria apennina Cristof. et Puppi 
Sostituisce P. va/larsae A. Kern. 

(PUPPI, CRISTOr-GLINI, 1996). 

Senecio scopo/ii Hoppe et Hornsch. ex 
Bluff. et Fingerh. 

Sostituisce S. tenorei Pignatti 
(BRILLI-CATTARINI et alii, (991). 

Silene roemeri Friv. subsp. staminea 
(Bertol.) Nyman 

SostituisceS. roemeriFriv. (FoGGI, 
RlcciERI, 1993; GREUTER, 1995). 

Tolpis staticifolia (AlI.) Sch. Bip. 
Sostituisce Hieracium staticifolium 

AlI. (TuTIN et alii, 1976). 

1.10. ENTITÀ DA ELIMINARE 

Helleborus viridis L. subsp. viridis 
Vedi ZANOTTI, CRISTOFOLINI (1994). 

2. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Delle 93 nuove entità riportate in 
questo lavoro, 5 non risultano essere 
state mai segnalate per il territorio regio­
nale (4 sono nuove per l'Appennino 
centrale) e molte altre (88) lo sono per il 

Massiccio del Gran Sasso (alcune già 
note in al tri contributi, ma segnalate in 
periodi successivi al Compendio). Sono 
eomprese infine le entità (20) già segna­
late prima del Compendio ma in esso 
non considerate e quelle (166) pubblica­
te in opere successive il 1983 (in partico­
lare TAMMARO, 1995). 

Quadro riassuntivo delle nuove entità 

Nuove per l'Appennino 2 
Nuove per l'Appennino centrale 2 
Nuova per l'Abruzzo I 
Nuove per il Gran Sasso 88 
Trascurate prima del 1983 20 
Pubblicate dopo il 1983 166 

Totale nuove 279 

Nel Compendio 1517 

Totale 1796 

Da eliminare l 

Totale 1795 

Di seguito sono riportate le fami­
glie che comprendono il maggior nume­
ro di entità: Compositae 254 (229), Gra­
mineae 146 (119), Leguminosae 127 
(106), Cruciferae 95 (78), Caryophylla­
ceae 90 (78), Labiatae 79 (72), Scrophu­
lariaceae 74 (57), Umbelliferae 73 (60); 
mentre i generi più rappresentati sono: 
Carex 39 (20), Ranunculus 30 (25), Tri­
folium 28 (21), Hieracium 26 (26), Sile­
ne 25 (21), Festuca 21 (16), Campanula 
21 (18), Saxifraga 18 (18), Allium 17 
(15), Potentilla 16 (14), Sedum 15 (15), 
Bromus 15 (14), Centaurea 15 (14). 

2.1. SPETTRO BIOLOGICO 

L'apporto delle nuove 279 entità 
non ha modificato in modo significativo 
alcuna delle categorie biologiche già 
considerate nel Compendio. La leggera 
flessione subita dalle emicrittofite (-
1.92) viene assorbita in gran parte dal 
valore delle idrofite (+ 1.08), rinvenute 
nei rari laghetti presenti a Campo Impe­
ratore e trascurate nel Compendio e da 
quello delle terofite (+ 0.92), in virtù di 
una maggiore considerazione prestata 
agli ambienti spiccatamente termofili e 
disturbati dall'azione antropica quali 
Rocca Calascio, S. Stefano di Sessanio e 
Castel del Monte; per il resto da registra­
re solo contenute fluttuazioni certo non 
influenti. 

Il raffronto con spettri biologici 
relativi ad altri massicci dell' Appennino 
centrale può essere fatto soltanto con 
quello del PNDA, poichè recentemente 
analizzato in modo piuttosto completo 
da CONTI (1995) e presenta un numero di 
entità di poco inferiore (1726). 

Questo si discosta principalmente 
per un consistente valore delle fanerofite 
(9.04), dovuto ad una maggiore superfi­
cie boscata, con conseguente aumento 
anche delle geofite (14.25) a questa le­
gata; per contro si rileva un minor valore 
delle emicriptofite (45.48), che sta ad 
indicare una inferiore estensione dei pa­
scoli e prato-pascoli. Con i rimanenti 
massicci i parametri, come il numero 
delle entità, la difformità ambientale 
dell'area indagata, il diverso dislivel­
lo altimetrico considerato e in alcuni 
casi l'incompletezza delle indagini , 
sono così poco omogenei da risultare 
difficilmente comparabili. 

45 

Quadro tassonomico riassuntivo (in parentesi i dati del Compendio) 

Angiospermae 

Pteridophyta Gymnospermae Dicotyledones Monocotyledones Totale 

Famiglie 13 (13) 3 (3) 85 ( 74) 15 ( Il) 116( 101) 

Generi 17 (18) 8 (8) 448 (413) 117 (101) 590 ( 540) 

Entità 36 (33) 15 (13) 1413 (1219-1) 331 (252) 1795 (1516) 
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Ch suffr 
rept 
pulv 
fmt 
succ 

G rhiz 
bulb 
rad 
par 

H scap 
caesp 
ros 
bienn 
rept 
scand 
suffr 
rhiz 

I rad 
nat 

T scap 
caesp 
par 
rept 
er 
scand 

Pn 
scap 
caesp 
I 
ep 
rept 

Totale 

1983 

nO entità % 

94 ( 6.20) 
12 ( 0.79) 
10 ( 0.66) 
4 ( 0.26) 
2 ( 0.13) 

122 ( 8.04) 

94 (- I) ( 6.20) 
51 ( 3.36) 
2(0.13) 
l ( 0.07) 

148 (- l) ( 9.76) 

527 (34.74) 
124 ( 8.17) 
101 ( 6.66) 
49 ( 3.23) 
22( 1.45) 

3 ( 0.20) 
l ( 0.07) 

827 (54.52) 

2 ( 0.13) 
1 ( 0.07) 

3 ( 0.20) 

290 (19.12) 
6 ( 0.40) 
4 ( 0.26) 
3 ( 0.20) 
3 ( 0.20) 

306 (20.18) 

38 ( 2.50) 
36 ( 2.37) 
31 ( 2.04) 

3 ( 0.20) 
2 ( 0.13) 
I ( 0.07) 

111(7.31) 

1517(-1) 

2.2. SPETTRO CORO LOGICO 

Nello schema che segue, per poter 
fare un confronto, sono riportate le cate­
gorie corologiche secondo l' orien-tamento 
proposto nel Compendio, raggruppando 
però in un'unico tipo, inteso in senso 
molto ampio, le principali componenti 
floristiche senza l'indicazione specifica 
di ogni singolo elemento. E' una inter­
pretazione piuttosto sommaria, che do-

1998 

nO entità % 

103 ( 5.74) 
13 ( 0.72) 
11 ( 0.61) 
5 ( 0.28) 
3 ( 0.17) 

135 ( 7.53) 

124 ( 6.91) 
58( 3.18) 

2 ( 0.11) 
l ( 0.06) 

185 (10.30) 

581 (32.40) 
159 ( 8.86) 
117 ( 6.52) 
55 ( 3.07) 
26 ( 1.45) 

4 ( 0.22) 
l ( 0.06) 
1 ( 0.06) 

944 (52.60) 

20 ( 1.11) 
3 ( 0.17) 

23 ( 1.28) 

358 (20.00) 
6 ( 0.33) 
5 ( 0.28) 
3 ( 0.17) 
5 ( 0.28) 
l ( 0.06) 

378 (21.10) 

45 (2.51) 
45(2.51) 
35 ( 1.95) 

3 ( 0.17) 
2 (0.11) 
l ( 0.06) 

131 ( 7.30) 

1796 (-I) 

vrebbe essere successivamente appro­
fondita. 

Con i nuovi dati viene confermata in 
pratica l'alta percentuale di specie 
Eurasiatiche (29.31 %) e Mediterranee 
(25.08 %), che unite costituiscono più 
della metà del totale (54.39 %). Conside­
rando poi soltanto le nuove segnalate (279), 
l'incremento risulta ancora più evidente: 
si rafforzano infatti le Eurasiatiche (29.86 
%) e le Mediterranee (25 .18 %), che 

nuove % 

+ 13(-0.51) 

+ 37 (+ 0.54) 

+ 117 (- 1.92) 

+ 20 (+ 1.08) 

+ 72 (+ 0 .92) 

+ 20 (- 0.01) 

+ 279 entità 

insieme raggiungono un valore pari al 
55.04 %. La discreta diminuzione delle 
Circumboreali e delle Orafite C e S 
Europee a vantaggio delle specie ad 
ampia distribuzione è da mettere in rela­
zione alla porzione di territorio conside­
rato, infatti la maggior parte delle nuove 
entità provengono da piani aItitudinali 
più bassi (TAMMARO, 1995). PeriI signi­
ficatodelle forme biologiche e corologiche 
è stato fatto riferimento a PIGNAlTl (1.c.) . 
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l. Endemiche Italiche 
2. Illirico-Appenn. s.l. 
3. Mediterranee s.l. 
4. Eurasiatiche s.l. 
5. Atlantiche 
6. Orofite C e S Europee 
7. Specie Boreali 
8. Specie ad ampia distribuzione 
9. Specie coltivate 

totale 

RIASSUNTO 

L'indagine fitosociologica condot­
ta negli anni 1987-98, per definire le 
tipologie della vegetazione dell' Alto­
piano di Campo Imperatore (Gran Sasso 
d'Italia), ha permesso di individuare un 
buon numero di entità (93), alcune delle 
quali rivestono un notevole interesse in 
quanto di nuova registrazione per l'inte­
ro Appennino (Carex ornithopoda sub­
sp. ornithopodioides e Draba dubia), 
per l'Appennino centrale (Juniperus 
coml1lunis subsp. hemisphaerica e Ph­
leul1l phleoides) , per l'Abruzzo (Hyme­
nolobus pauciflorus) o per il Massiccio 
del Gran Sasso (88). 

L'articolo contiene anche un elen­
co di entità trascurate nel Compendio, 
ma presenti in opere precedentemente 
pubblicate (20) e quelle conosciute di 
poche località e quindi rare (34). Con 
l'aggiunta di questi nuovi dati, oltre a 
166 entità segnalate in altri contributi 
successivi, il numero complessivo rag­
giunge 1795 unità che costituisce quindi 
l'attuale patrimonio floristico del Mas­
siccio. 

Dallo spettro biologico si evidenzia 
la netta prevalenza delle Emicriptofite, 
in considerazione della grande estensio­
ne di pascoli presenti; mentre quello 
corologico stabilisce la supremazia del­
le Eurasiatiche s.l. e delle Mediterranee 
s.l., che insieme raggiungono un valore 
pari al 54.39 %. 

Parole chiave: flora, Appennino. 

SUMMARY 

Floristic entities ofnotable interest 
found on the high p/ain of Campo Impe­
ratore and in neighboring zones (Gran 

1983 1998 

% nO entità % nO entità 

7.71 - 118 7.91 - 142 
2.29 - 35 2.17 - 39 

25.1 I - 380 25.08 - 450 
29.22 - 443 29.3 I - 526 
2.08 - 32 (- l) 1.83 - 33 (- I) 
11.35 - 170 10.86 - 196 
10.79-166 9.81 - 176 
10.32 - 155 11.31 - 203 

I. I 3 - 18 1.72 - 31 

100 1517 (- l) 100 1795 (- I) 

Sasso d'Italia) 
Phytosociological study conducted 

between 1987 and 1998 to define the 
typologies of vegetation growing in the 
high plain of Campo Imperatore (Gran 
Sasso d'Italia), has enabled identifica­
tion of a good number of entities (93), 
some of which are of considerable inte­
rest, as they are a new reporting for the 
entire Apennines (Carex ornithopoda 
subsp ornithopodioides and Draba du­
bia), for the centraI Apennines (Junipe­
rus coml11unis subsp. hemisphaerica and 
Ph/eul1l phleoides), for Abruzzo (Hyme-
110/obus pauciflorus) or for the Gran 
Sasso massif (88). 

In addition, this work lists entities 
which the Compendium overlooked, but 
which previously published sources 
ineluded (20); those reported after its 
printing (166) and finally, those known 
for few localities and hence rare (34). 
With this new inforrnation, the overall 
number of entities making up the floristic 
patrimony oftheMassifnow totals 1795 
units. 

From the biological point of view, 
there is a elear prevalence of Hemicryp­
tophytes, given the great range of gra­
zing grounds here; while chorological 
assessment establishes the supremacy 
of Eurasiatics s.l. and Mediterraneans 
s.l, which togetherreach a value of about 
54.39%. 

Key words: flora, Apennine. 
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LA VEGETAZIONE DI CAMPO IMPERATORE (GRAN SASSO D'ITALIA) (*) 

BIONDI E.I, BALLELLI S.2, ALLEGREZZA M.I, TAFFETANI F.l, FRATTAROLI A. R.3, GUITIAN J.4 & ZUCCARELLO V.5 
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2Dipartimento di Botanica ed Ecologia, Università di Camerino, via Pontoni 5, /-62032 Camerino (Mc) 
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INTRODUZIONE 

La vegetazione del territorio di 
Campo Imperatore nel Gran Sassod'Ita­
lia è stata oggetto di numerosi studi sin 
dai primi anni 60'. Nonostante che le 
recenti acquisizioni tassonomiche e 
vegetazionali abbiano portato a correg­
gere e a ridefinire alcuni dei taxa descrit­
ti, si tratta di lavori che ancora oggi 
rivestono grande interesse in quanto 
hanno permesso di avviare e di appro­
fondire le conoscenze sul manto vegeta­
le dell'alto Appennino. 

Le prime ricerche fitosociologiche 
sulla vegetazione di altitudine del Gran 
Sasso d'Italia (FURRER, FURNARI, 1960) 
evidenziano per questi territori la presen­
za di numerose fitocenosi che vengono 
distinte su base fisionomica. Sui tipi di 
vegetazione individuati è stato quindi ef­
fettuato lo studio oltre che floristico anche 
ecologico e pedologico. In particolare le 
relazioni suolo-vegetazione vengono ap­
profondite nel 1965 sul versante sud-est 
di Monte Portella (BRUNO, FURNARI, SIBI­
LIO, 1965), per il quale viene pubblicata 
anche una nota preliminare al rilevamen­
to cartografico alla scala I : 3.300 (BRUNO, 
FURNARI, GIACOMLNI, 1965). L'interesse e 
l'originalità di questi lavori risiede princi­
palmente nella metodologia seguita che 
sottolinea l' importanza delle correlazioni 
tra caratteristiche pedologiche e vegeta­
zionali al fine di ottenere informazioni di 
tipo ecologico sulle caratteristiche delle 
associazioni vegetali, tema questo che 
viene ripreso e approfondito nell'ambito 
della presente ricerca. I successivi studi 
fitosociologici, sempre sulla vegetazione 
di altitudine, dell' Appennino centrale, 
hanno affrontato l'inquadramento e il di­
namismo delle praterie (GIACOMINI, FUR­
NARI, 1961; FURNARI, 1961; BRUNO, FUR­
NARI, 1966; MIGLIACCIO, 1970; AVENA, 
BRUNO, 1975; BONIN, 1978; BAZZICHELLI, 
FURNARI, 1979; BONIN, VEDRENNE, 1979) 
con particolare riferimento ai seslerieti e 
ai festuceti. Nel 1983 Feol i-Chiapella 
nel prodromo riguardante la vegetazio­
ne dei ghiaioni appenninici, indica per il 
Gran Sasso d'Italia la presenza di nume-

rose associazioni vegetali che si diffe­
renziano tra loro, sia in rapporto alla 
granulometria dei clasti che all' altitudi­
ne. Nello stesso lavoro viene ripresa e 
discussa la problematica sintassonomi­
cadella vegetazione appenninica di ghia­
ione che in precedenza era stata oggetto 
di studi condotti in diversi settori del­
l'Appennino (BARBERO, 1968; BARBE­
RO, BONIN, 1969; AVENA, BRUNO, 1975; 
BAZZICHELLI, FURNARI, 1979). 

Le indagini sulla vegetazione di 
Campo Imperatore, sono state recente­
mente riprese dalla nostra équipe che, in 
oltre un decennio di ricerche, ha prodot­
to una prima nota sulla vegetazione ed il 
suo dinamismo (BIONDI et alii, 1992) ed 
ha pubblicato i risultati sulle caratteri­
stiche del paesaggio vegetale con la 
carta fitoecologica di Campo Imperato­
re (BIONDI et alii, 1995). L'analisi inte­
grata, che sta alla base dell'approccio 
mullidisciplinare, ha permesso di rea­
lizzare per il territorio esaminato dei 
modelli dinamici che correlano succes­
sioni di vegetazione con biomassa da un 
lato e condizioni geomorfologiche e 
catene di suoli dall'altro. Il presente 
articolo ha per scopo la completa descri­
zione della vegetazione indagata e la 
proposizione di uno schema sintassono­
mico aggiornato in base ad una attenta 
revisione dei sintaxa proposti dai diver­
si autori. 

l . MATERIALI E METODI 

Lo studio della vegetazione è stato 
condotto in base al metodo fitosociolo­
gico. I rilievi fitosociologici relativi alla 
vegetazione di prateria e di ghiaione 
sono stati classificati separatamente at­
traverso l'algoritmo del legame medio 
(ANDERBERG, 1973) sulla base della fun­
zione di somiglianza similarity ratio 
(WESTOFF, MAAREL 1978) fra rilievi. Dai 
dendrogrammi sono stati definiti i grup­
pi di rilievi floristicamente, corrispon­
denti alle diverse associazioni. 

Per la vegetazione di prateria i fuz­
zy sets corrispondenti alle classi sintas-

sonomiche sono stati ottenuti sulla base 
dei rilievi fitosociologici attraverso il 
metodo proposto da FEoLI, ZUCCARELLO 
(1986, 1988). 

L'appartenenza media delle asso­
ciazioni alle classi è servita per calcolare 
la somiglianza fra i tipi fitosociologici 
sulla base della funzione similarity ratio 
nello spazio definito dagli insiemi sfo­
cati delle classi sintassonomiche. Il gra­
fo di connessione ottimale, MST (FEOLI, 
LAGONEGRO, 1979), ha individuato il le­
game di prossimità maggiore fra i cen­
troidi delle differenti associazioni nello 
spazio sintassonomico delle classi. La 
classificazione delle associazioni è stata 
ottenuta con il legame completo (AN­
DERBERG, 1973) sulla base della funzione 
similarity ratio nello spazio definito da­
gli insiemi sfocati delle classi. 

2. RISULTATI DELLA CLASSIFI­
CAZIONE 

Le classificazioni dei rilievi relati­
vi alla vegetazione di prateria (fig. I ) e di 
gruaione (fig. 2) evidenziano i gruppi di 
rilievi corrispondenti alle diverse asso­
ciazioni e subassociazioni. 

L'ordinamento dei rilievi fitoso­
ciologici di prateria, secondo le classi 
Festuco-Brometea e Nardetea strictae, 
mostra un gradiente di variazione i cui 
estremi sono costituiti dai rilievi dell' as­
sociazione Leontopodium-Elynetum da 
un lato e dall 'altro da quellj di Taraxa­
co-Trifolietum thalii. Per meglio visua­
lizzare il comportamento delle singole 
associazioni nello spazio delle classi in 
fig . 3 è riportato l'ordinamento con la 
sola indicazione dei centroidi dei tipi 
fitosociologici (tab. I). Il grafo che con­
nette le singole associazioni in fig. 3 indi­
ca la traiettoria di massima intersezione 
fra i differenti tipi. Il percorso individuato 
evidenzia i collegamenti più stretti dal 
punto di vista sintassonomico fra diffe­
renti comunità e quali fra queste possa­
no essere considerate come termini di 
passaggio tra le varie classi. Inoltre, 
l'intensità del grado di legame dei tipi 
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(tab. II) ordinati secondo la traiettoria 
nello spazio delle classi offre una ver­
sione semplificata di tab. I in cui è pos-

Livelli di fusione (Somiglianza) 

sibile cogliere in maniera immediata il 
carattere di transizione e di contatto di 
alcuni tipi fitosociologici. 

La fig . 4 riporta la classificazione 
delle associazioni sulla base della loro 
posizione nello spazio sintassonomico 
delle classi (tab. I) . 

0,050 r------------c============~------------------_. 
I I 0,100 

0,200 6 
l 

5 -=----, 

0,300 12 
9 10 Sa 

0,400 

0,500 

0,600 

0,700 

0,805 
I 1 

Fig. 1 - Classificazione dei rilievi fitosociologici relativi alla vegetazione di prateria ( 1 SeslerietulIl apenllinae, 2 Leontopodio nivalis­
Elynetum myosuroidis, 3 Cariei humilis-Seslerietul11 apenninae, 4 Seslerio apenninae-Dryadetum oetopetalae, 5 Luzulo italieae-Nardetlllll 
strietae, Sa Luzulo italieae-Nardetlll11 strietae subass. earieetosulII kitaibelianae, 6 Taraxaeo apennini-Trifolielllm tlralii, 7 Poo violaeeae­

Nardetum strietae, 8 Koelerio splendentis-Brometlll1l ereeti, 9 CiI'sio aealllis-SeslerietulIl nitidae, lO Polygalo lIlajoris-Seslerietllm nitidae, 

11 Poo alpinae-Festueetulll cireUl1IlIlediterraneae, 11a Poo alpinae-FestlleetulIl cireummediterraneae subass. poetos/./111 violaeeae, 12 

Helianthemo CQni-Plantaginet/./m holostei). 

Tabella I -- Funzione di appartenenza media delle associazioni di prateria con le differenti classi sintassonomiche. 

Leontopodio-Elynetum myosuroidis 
Seslerietum apenninane 
Seslerio-Dryadetum octopetalae 
Carici-Seslerietum apenninae 
Helianthemo-Plantaginetum holostei 
Koelerio-Brometum erecti 
Polygalo-Seslerietum nitidae 
Cirsio-Seslerietum nitidae 
Poo-Festucetum circummediteraneae 
Poo-Festucetum circummediteraneae poetosetum violaceae 
Poo-Nardetum strictae 
Luzulo-Nardetum strictae caricetosum kitaibelianae 
Luzulo-Nardetum strictae 
Taraxaco-Trifolietum thalii 

Carici-Kobresietea 

0.97 
0,56 
0,28 
0,18 
0.27 
0.12 
0,03 
0,06 
0,16 
0,11 
0,11 
0,44 
0,23 
0,23 

Elyno-Seslerietea 
0,28 
0,80 
0,97 
0,90 
0,59 
0,52 
0,40 
0,28 
0,15 
0,10 
0,06 
0,19 
0,07 
0,03 

Festuco-Brometea 
0,06 
0,17 
0,12 
0,43 
0,70 
0,86 
0,96 
0,97 
0,81 
0,80 
0,53 
0,25 
0,13 
0,08 

Nardetea-Strictae 
0,30 
0,18 
0,06 
0,11 
0,30 
0,26 
0,14 
0,31 
0,61 
0,64 
0,86 
0,86 
0,97 
0,98 

Tabella 1/-- Intensità della funzione di appartenenza delle associazioni in tab.I (++ intervallo l - 0.75, + 0.74 - 0.50). 

Leontopodio-Elynetum myosuroidis 
Seslerietum apenninane 
Seslerio-Dryadetum octopetalae 
Carici-Seslerietum apenninae 
Helianthemo-Plantaginetum holostei 
Koelerio-Brometum erecti 
Polygalo-Seslerietum nitidae 
Cirsio-Seslerietum nitidae 
Poo-Festucetum circummediteraneae 
Poo-Festucetum circummediteraneae poetosetum violaceae 
Poo-Nardetum strictae 
Luzulo-Nardetum strictae caricetosum kitaibelianae 
Luzulo-Nardetum strictae 
Taraxaco-Trifolietum thalii 

Carici-Kobresietea Elyno-Seslerietea Festuco-Brometea Nardetea-Striclae 
++ 
+ ++ 

++ 
++ 
+ + 
+ ++ 

++ 
++ 
++ + 
++ + 
+ ++ 

++ 
++ 
++ 
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Livelli di fusione (Somiglianza) 
0,099 

0 ,200 

0 ,300 

0 ,400 

0 ,500 

0,600 

I 
typieum 

Galio-Festuce'tum dirnorphae 
I 

I 
to-="detostJm staticifoliae 

Astero-Saxttr-!.geturn a.zoidis. 

I 
sil.".tosum marg.,ata. 

0,662 a1 .2 33 a4 .5 a6 .7 aB a9 .10 .'1 a1 2 .,3 a14 bl1 bJ5 bl2 b/3 bl4- cl1 cr2 ç/3 eJ4( ciS cJ6 

Fig. 2 - Classificazione dei rilievi fitosociologici relativi alla vegetazione di ghiaione (Thlaspietea rotundifolii). 

1 ,00 Nardetea strictae 
O-O 

Tar._Trtr. LUZ '_~~"'~'::=~c __ -----________ P~O~O-~N .. rd-

Luz.-Nard. ca.-. 

Leon .-EI\f. 
C 

~ 
8.$1. ap . 

'O 

/':------
0,00 

Sesl. - Dry. 

0,00 

Poo.-Fect . poet o 

Ò 
Q 

Poo_Fest . 

~ 
Cir.-Sesl . 

O Ò 

He!.-p~, I 
Koe._B""""'~c 

PoI.-S.s'. 

Festuoo-Brornetea 1,00 

Fig. 3 - Centroidi delle associazioni di prateri a nel piano definito dai fuzzy sets delle classi Festuco-Brometea e Nadetea strictae. Il grafo 
che congiunge le differenti associazioni corrisponde a que llo di connessione ottimale (MST). Car.-Sesl.= Carici humilis-Seslerietul11 
apenninae; Cir.-Sesl.= Cirsio acaulis-Sesleriellll1lnitidae; Koe.-Brom.= Koelerio splendentis-Bromelul11 erecli; Leon.-Ely.= Leonlopodio 
nivalis-Elynelllll! l1lyosuroidis; Luz.-Nard. Car.= Luzulo italicae-Nardelul/l slriclae subass. caricetosum kitaibelianae; Luz.-Nard.= Luzulo 
italicae-Nardetul/l slric/ae; Pol.-Sesl.= Polygalo majoris-Seslerielul1l nitidae; Poo-Fest.= Poo alpinae-Festucetul11 circul1lmediterraneae; 
Poo-Fest. poet. = Poo alpinae-Festucelulll cirCll/l1l/lediterraneae subass. poetosum violaceae; Poo-Nard.= Poo violaceae-Nardetul1l strictae; 
Sesl. ap.= SeslerietulIl apennil1ae; Sesl.-Dry.= Seslerio apel1ninae-Dryadetum octopetalae; Tar.-Trif.= Taraxaco apennini-Trifolietwll thalii; 
Hel.-Plant.= Helianthelllo cani-Plantaginetum holostei. 
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Fig. 4 - Classificazione delle associazioni di prateria sulla base delle funzioni di appartenenza in tab.I. 
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SCHEMA SINT ASSONOMICO 

PINO-JUNIPERETEA Rivas-Martinez 1964 
+ Pino-Juniperetalia Rivas-Martinez 1964 

BIONDI E. et alii, La vegetazione di Campo Imperatore (Gran Sasso d'Italia) 

*Daphno oleoidis-Juniperion alpinae Stanisci 1997 
Daphno oleoidis-Juniperetum alpinae Blasi, Gigli, Abbate et Stanisci 1989 em. Blasi, Gigli et Stanisci 1990 
arctostaphyletosum uvae-ursi B1asi, Gigli et Stanisci 1990 
juniperetos~m hemisphaericae subass. nova 

QUERCO-FAGETEA Br.-Bl. et Vlieger in Vlieger 1937 
+ Fagetalia sylvaticae Pawlowski in Pawlowski, Sokolowski et Wallish 1928 
* Fagion sylvaticae Luquet 1926 em. Rivas-Martinez, Bascones, T.E. Diaz, Fernadez-Gonzalez et Loidi 1991 
** Geranio nodosi-Fagenion sylvaticae (Gentile 1974) Ubaldi et Speranza 1985 
Polysticho aculeati-Fagetum sylvaticae Feoli et Lagonegro 1982 
taxetosum baccatae subass. nova 

RHAMNO CATHARTICI-PRUNETEA SPINOSAE Rivas-Goday et Borja 1961 
+ Prunetalia spinosae Tuxen 1952 
* Berberidion vulgaris Br.-Bl. 1950 
Rubo idaei-Rhamnetumfallacis asso nova 

CARICI RUPESTRIS-KOBRESIETEA BELLARDII Ohba 1974 
+ Oxytropido-Elynetalia myosuroidis Oberdorfer ex Albrecht 1957 
* Oxytropido-Elynion myosuroidis Br.-Bl. 1949 
Leontopodio nivalis-ElynetulIl myosuroidis Feoli-Chiapella et Feoli 1977 
trinietosum dalechampii subass. nova 

ELYNO MYOSUROIDIS-SESLERIETEA COERULEAE Br.-Bl. 1948 em. Ohba 1974 
+ Seslerietalia tenuifoliae Horvat. 1930 
* Seslerion apenni nae Furnari 1966 
Seslerio apenninae-Dryadetum octopetalae asso nova 
caricetosum firl1lae subass. nova 
Seslerietum apenllinae Furnari 1961 corr. Furnari 1966 
juncetosum l1lonanthi subass. nova 
Carici humilis-Seslerietum apenllinae Biondi, Ballelli, Guitian et Allegrezza 1988 
dryadetosum octopetalae subass. nova 

NARDETEA STRICTAE Rivas-Goday ex Rivas-Goday et Rivas-Martinez 1963 
+ Nardetalia strictae Oberdorfer ex Preising 1949 
* Ranunculo pollinensis-Nardion strictae Bonin 1972 
Luzulo italicae-Nardetulll strictae Biondi, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli et Taffetani 1992 
caricetosum kitaibelianae subass. nova 
Taraxaco apennini-Trifolietum thalii Biondi, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli et Taffetani 1992 
Poo violaceae-Nardetum strictae Pedrotti 1981 
festucetosul1l circummediterraneae subass. nova 

SALICETEA HERBACEAE Br.-Bl. 1948 
+ Arabidetalia caerulae Rubel ex Br.-Bl. 1948 
* Arabidion caerulae Br.-Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926 
Carici kitaibelianae-Salicetum retusae asso nova 

FESTUCO-BROMETEA ERECTI Br.-Bl. et Tuxen 1943 ex Klika et Hadac 1944 
+ Brometalia ereeti Br.-Bl. 1936 
++ Artemisio albae-Bromenalia erecti Biondi, Ballelli, Allegrezza et Zuccarello 1995 
* Phleo ambigui-Bromion erecti Biondi et Blasi ex Biondi, Ballelli, Allegrezza et Zuccarello 1995 
** Brachypodenion genuensis Biondi, Ballelli, Allegrezza et Zuccarello 1995 
Koelerio splendentis-Brol1letum erecti Biondi, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli et Taffetani 1992 
festucetosum robustifoliae subass. nova 
Polygalo majoris-Seslerietul1l nitidae Biondi, Ballelli, Allegrezza et Zuccarello 1995 
Cirsio acaulis-Seslerietum nitidae Biondi, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli et Taffetani 1992 
Poo alpinae-Festucetul1l circu/1/l11editerraneae Biondi, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli et Taffetani 1992 
poetosul1l violaceae Biondi, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli et Taffetani 1992 
Plantago holostei-Helianthemetum cani Biondi, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli et Taffetani 1992 nomen inversum proposi t. 
Biondi et Ballelli 1995 

MOLINIO CAERULEAE-ARRHENATHERETEA ELATIORIS Tuxen 1937 
+ Arrhenatheretalia Tuxen 1931 
* Cynosurion cri stati Tuxen 1947 
+ Potentillo-Polygonetalia Tuxen 1947 
* Lolio-Plantaginion majoris Sissing 1969 
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iunco compressi-Trifolietum repentis Eggler 1933 
+ Trifolio-Hordeetalia secalini Horvatic 1963 
* Ranunculion velutini Pedrotti 1976 
Aggruppamento a Deschampsia caespitosa 

ARTEMISIETEA VULGARIS Lohmeyer, Preising et Tuxen ex von Rochow 1951 
+ Artemisietalia vulgaris Lohmeyer in Tuxen 1947 
* Arction lappae Tuxen 1937 
Carduetum clzrysacanthi Pedrotti 1981 
Chenopodio boni-henrici-Carduetum affinis asso nova 
+ Onopordctalia acanthii Br.-Bl. et Tuxen ex Klika et Hadac 1944 
* Onopordion acanthii Br.-Bl., Gajewski, Wrabcr et Walas 1936 
Verbascetumlongifolii-mallophori asso nova 

EPILOBIETEA ANGUSTIFOLII Tuxcn et Preisingex von Rochow 1951 
+ Atropetalia bclladonnae Vlicger 1937 
* Cari ci piluliferac-Epilobion angustifolii Tuxen 1950 
Digitali-EpilobietulII angustifolii (Chouard 1925) Schwick 1944 em. Tuxen 1950 

STELLARIETEA MEDIAE Tuxen, Lohmeyer et Preisingex von Rochow 1951 
+ Sisymbrietalia officinalis J. Tuxen in Lohmeyer et alii 1962 cm. Rivas-Martinez, Bascones, T.E. Diaz, Fernandez-Gonzalez 
et Loidi 1991 
* Sisymbrion officinalis Tuxen, Lohmeyer et Preising in Tuxen 1950 
Chenopodietum vulvariae Gutt. et Pys. 1976 

POLYGONO ARENASTRI-POETEA ANNUAE Rivas-Martinez 1975 
+ Polygono arcnastri-Poetalia annuae Tuxen in Géhu, Richard et Tuxen 1972 corr. Rivas-Martinez, Bascones, T.E. Diaz, 
Fernandez-Gonzalcz et Loidi 1991 
* Saginion procumbentis Tuxen et Ohba in Géhu, Richard et Tuxen 1972 
Aggruppamento a Herniaria glabra 

ASPLENIETEA TRICHOMANIS (Br.-Bl. in Meier et Br.-Bl. 1934) Oberdorfer 1977 
+ Potentilletalia caulescentis Br.-Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926 
* Saxifragion australis Biondi et Ballelli ex Brullo 1983 
Saxifrago allstralis-Trisetetum bertolol/ii Biondi et Ballelli 1982 
* Cystopteridion fragi1is Richard 1972 
Arenario bertolonii-Caricetum brachystachyos ass o nova 

THLASPIETEA ROTUNDIFOLII Br.-Bl. 1948 
+ Th1aspicta1ia rotundifolii Br.-Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926 
* Festucion dimorphae Bonin 1969 
1satido-Thlaspietllm stylosi Migl iaccio 1970 corr. Feol i Chiapella 1983 
Astero bellidiastri-Saxifragetum aizoidis asso nova 
Calio magellensis-Festucetum dùnorphae Feoli Chiapella 1983 
tolpidetosum staticifoliae subass. nova 
silenetoSlllll marginatae subass. nova 
+ Polystichctalia lonchitis Rivas-Martinez, T.E. Diaz, F. Prieto, Loidi et Penas 1984 
* Pctasition paradoxi Berger 1922 
Arenario bertolonii-Cystopteridetul1l alpinae asso nova 

SCHEUCHZERIO PALUSTRIS-CARICETEA FUSCAE Tuxen 1937 
+ Caricetalia dava1lianae Br.-Bl. 1949 
* Caricion davallianae Klika 1934 
Pinguiculo vulgaris-Caricetum praetutianae asso nova 

PHRAGMITO AUSTRALIS-CARICETEA ELATAE Klika in Klika et Novak 1941 
+ Phragmitctalia W. Koch 1926 em. Pign. 1954 
* Phragmition communis W. Koch 1926 
Aggruppamento a Eleocharis palustris e Rorippa sylvestris 

POTAMOGETONETEA PECTlNATI Klika in Klika et Novak 1941 
+ Potametalia W. Koch 1926 
* Ranunculion aquati lis Passarge 1964 
Ranul1culetul1l aqllatilis (Sauer 1947) Gehu 1961 
Aggruppamento a Myriophyllum spicatul1l e Potamogeton natans 

STRATlOTETEA ALOIDIS Den Hartog et SegaI 1964 
+ Hydrocharitetalia Rubel 1933 
* Ceratophy\lion demersi Den Hartog et SegaI 1964 
Aggruppamento a Ceratophyllul1l demersum 
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3. VEGETAZIONE FORESTALE E 
ARBUSTIVA 

3.1. PINO-JUNIPERETEA Rivas-Mar­
tinez 1964 

Boschi aperti di conifere e fruticeti 
densi, poveri di specie, che rappresenta­
no la tappa ,più matura della serie di 
vegetazioneclimatofila in certe aree con­
tinentali e di alta montagna, tanto nella 
regione eurosiberiana meridionale che 
mediterranea (RIVAS-MARTINEZ et alii, 
1991 ). 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Juniperus communis ssp. al­
pina , Juniperus communis ssp. 
hemisphaerica. 

PINO-JUNIPERETALIA Rivas-Marti­
nez 1964 

Ordine mediterraneo e eurosibe­
riano meridionale. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: A rctostaphy los uva-ursi, 
Cotoneaster integerril1llls. 

DAPHNO OLEOIDIS-JUNIPERION 
ALPINAE Stanisci 1997 
(associazione tipo: Helianthemo gran­
diflori-Juniperetum alpinae (BLASI, 
ABBATE, STANISCI, 1989) STANISCI 1997) 

Comprende le cenosi a Juniperus 
cOl1!l1lunis ssp. alpina che si sviluppano 
sulle montagne calcaree dell' Appennino 
centrale e meridionale, tra 1500 e 2300 
(2400) m, sui versanti a media acclività, 
su suoli per lo più ricchi in scheletro e 
lungo le linee di cresta (STANISCI, 1997). 

Specie caratteristiche e differen­
ziali presenti nel territorio: Daphne 
oleoides, Cotoneaster nebrodensis. 

Daphno oleoidis-Juniperetum alpinae 
Blasi, Gigli, Abbate et Stanisci 1989 
em. Blasi, Gigli et Stanisci 1990 
(ril. tipo: n. 5 di tab. 1 in BLASI, GIGLI, 
ABBATE, STANISCI 1989) 
arctostaphyletosul1l uvae-ursi B lasi, 
Gigli et Stanisci 1990 
(= Arctostaphyletul1! apenninicum 
Migliaccio 1970 nom. iiI.) 
(ril. tipo: n. 20 di tab. l in BLASI, GIGLI, 
STANISCI 1990) 
juniperetosum hemisphaericae subass. 
nova 
(ril. tipo: n. 14 di tab. I) 

I ginepreti a Juniperus communis 
ssp. alpina e Arctostaphylos uva-ursi si 
rinvengono frequentementemente sui 
versanti più o meno acclivi del piano 
subalpino, dove rappresentano la vege­
tazione c1imacica, e sporadicamente in 
quello alto-montano, a quote comprese 
tra 1500 e 1900 m, in collegamento con 
i pascoli dell'ordine Seslerietalia 
tenuifoliae e Brometalia erecti. Si tratta 

BIONDI E. et alii, La vegetazione di Campo Imperatore (Gran Sasso d'Italia) 

di formazioni di arbusti fortemente 
appressati al suolo che danno origine a 
strutture a mosaico con le praterie limi­
trofe. 

L 'elaborazione dei rilievi fitoso­
ciologici di tab. 1 permette di riferire 
questa vegetazione a Juniperus commu­
nis ssp. alpina all' associazioneDaphno 
oleoidis-Juniperetum alpinae descritta 
per le montagne del Lazio (BLASI, GIGLI , 
ABBATE, STANISCI, 1989) e alla subasso­
ciazione arctostaphyletosul1l uvae-ursi 
individuata successivamente perii grup­
po del Monte Velino nell ' Appennino 
centrale (BLASI, GIGLI, STANISCI, 1990). 
Nel settore altomontanoJuniperus com­
l1lunis ssp. alpina si rinviene talvolta 
consociato a Juniperus cOl1ll1lunis ssp. 
hel1lisphaerica che differenzia la nuova 
subassociazione juniperetosul1l hel1li­
sphaericae. 

3.2. QUERCO-FAGETEA Br.-BI. et 
Vlieger in Vlieger 1937 

Boschi di caducifoglie, da xerofitici 
a idrofitici, con distribuzione atlantico­
medioeuropeo e sud-europeo nei piani 
bioclimatici collinare e montano. Si rin­
vengono anche nelle aree alluvionali e 
fresche del Mediterraneo e lungo le rive 
dei fiumi. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Mycelis muralis, Viola 
reichembachiana, Brachypodiul1l 
sylvaticum, Scilla bifolia, Hepatica 
nobilis, Hieraciumsylvaticum, Sorbus 
aria, Asperula taurina, Poa 
nel1loralis, Daphne laureola, Taxus 
baccata. 

FAGETALIA Pawlowski in Pawlowski, 
Sokolowski et Wallish 1928 

Boschi mesofitici sciafili a caratte­
re debolmente oligotrofico ed eutrofico. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Ga/iul1l odoratum, Fagus 
sylvatica, Sallicula europaea, Daphne 
mezereum, Campanula trachelium, Ane­
mone ranunculoides , Epipactis 
helleborine, Acer platanoides, Carex 
sylvatica, Dryopteris filix-mas, 
Polygonatum multiflorul1l, Aquilegia 
vulgaris, Corydalis cava, Adoxa 
lIIoschatellina, Festuca heterophylla, 
Actaea spicata, Veronica montana. 

FAGION SYLVATlCAE Luquet 1926 
em. Rivas-Martinez, Bascones, T.E. 
Diaz, Fernadez-Gonzalez et Loidi 1991 

Boschi mesofitici del piano mon­
tano di vegetazione dove rappresentano 
la vegetazione c1imacica. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Euphorbia amygdaloides, 
Cardamine bulbifera, Cephalanthera 

damasonium. 

GERANIO NODOSI-FAGENION 
SYLVATICAE (Gentile 1974) Ubaldi et 
Speranza 1985 

Riunisce le associazioni di faggio 
presenti nel piano montano dell ' Appen­
nino settentrionale e centrale. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Pulmonaria apennina. 

Polysticho aculeati- F agetum sylvaticae 
Feoli et Lagonegro 1982 
(Iectotipo: n. 4 di tab . 5 in FEOLI, 
LAGONEGRO, 1982) 
taxetosul1l baccatae subass. nova 
(ril. tipo: n. 9 di tab. 2) 

I boschi di faggio della zona sono 
rappresentati da pochi nuclei distribuiti 
sui versanti di Monte S. Vito e nelle 
vallecole di Cretarola. L'elaborazione 
dei rilievi fitosociologici riuniti in tab. 2 
ci porta a riferire le faggete presenti a 
Campo Imperatore all' associazione 
Polysticho aculeati-F agetul1l sylvaticae 
ampiamente diffusa sui rilievi calcarei 
appenninici, dove rappresenta la vege­
tazione c1imacica del piano montano. 
Risulta interessante in alcuni casi la 
presenza, anche talvolta cospicua, di 
Taxus baccata che assume il significato 
di differenziale della subassociazione 
termofila. 

Gli studi sulle faggete del Gran 
Sasso hanno riguardato esclusivamente 
il versante teramano dove sono state 
riconosciute due associazioni: Aquifolio­
Fagetum sylvaticae Gentile 1969 per 
gli apetti più termofili eAbieti-Fagetul1l 
sylvaticae Knapp 1942 per quelli 
mesofili presenti a quote superiori e 
nelle esposIzioni più fresche 
(RONSISVALLE,1979). 

3.3. RHAMNO CATHARTlCI-PRUNE­
TEA SPINOSAE Rivas-Goday et Borja 
1961 

Formazioni arbustive preforestali 
di margine o di sostituzione, dei boschi 
di caducifoglie. Queste cenosi hanno 
un'ampia distribuzione nella regione 
eurosiberiana ma sono presenti anche in 
quella mediterranea dove si rinvengono 
sui terreni alluvionali o in stazioni 
ripariali. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Rubus idaeus, Rosa dsp. 

PRUNETALIA SPINOSA E Tuxen 1952 
Mantello di vegetazione di boschi 

mesofitici debolmente oligotrofici e 
eutrofici della regione eurosiberiana e 
mediterranea. 

Specie caratteristiche presenti ne] 
territorio: Prunus mahaleb. 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



Tabella 1 - DAPHNO OLEOIDIS-JUNIPERETUM ALPINAE Blasi, Gigli, Abbate & Stanisci 1989 em. Blasi, Gigli & Stanisci 1990 te 
;>O 

arctostaphyletosum uvae-ursi Blasi, Gigli & Stanisci 1990 >-c 
juniperetosum hemisphaericae subass. nova z 

I 

te 
Numero rilievi 1 2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 13 14* r 

>-
Altitudine in m 1770 1700 1800 1680 1920 1710 1840 1500 1900 1860 1660 1780 1790 1470 z 

/:) 

Esposizione SSO S S SO SE E SSE O S O OSO N SO N c 
tT1 

Inclinazione in o 20 30 30 30 20 50 50 30 25 25 30 30 20 25 -I 

Ricoprimento in % 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 ~ 
Superficie in mq lO 8 lO 15 10 40 15 10 15 8 10 20 20 100 ~ 

Cl 
!'-

Sp. caratt. dell'asso e di unità superi ori ....... 
9'-
....... 

Artico-Alpin. NP Juniperus communis L. ssp. alpina (Suter) Celak. 4.5 3.4 4.4 3.4 5.5 3.3 3.3 4.5 3.3 4.4 4.4 5.5 4.4 4.4 14 'O 
'O 

NE-Medi t. -Mont. Ch frut Daphne oleoides Schreber 1.2 1.2 +.2 +.2 1.2 1.1 6 'O 

Eurasiat. NP Cotoneaster integerrimus Medicus 1.2 1.1 +.2 2.2 4 
S-Europ. S-Siber . NP Cotoneaster nebrodensis (Guss.) Koch + 1 

Sp. diff. della subass. arctostaphyletosum uvae-ursi 

Ci rcumbor. Ch suffr Arctostaphylos uva-ursi (L.) Sprengel 4.5 4.4 3.4 2.2 4.5 3.3 1.2 4.4 3.4 3.3 2.3 4.4 3.3 13 

Sp. diff. della subass. juniperetosum hemisphaericae 

S-Europ. W-Asiat. mont NP Juniperus communis L. 
ssp. hemisphaerica (C. PresI) Nyman 1.1 1 

Compagne 

Endem. H caesp Sesleria apennina Hujhelyi 1.2 +.2 1.1 1.2 1.2 2.2 +.2 2.3 2.2 +.2 2.2 + 12 
Eurasiat. tempo G bulb Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. + + + + + + + + + + 10 
Illiri co-Ital. Ch rept Globularia meridionalis (Podp.) O. Schwartz 1.2 + 1.2 +.2 +.2 +.2 1.2 +.2 +.2 9 
Subendem. H caesp Carex macrolepis DC. + +.2 +.2 +.2 1.1 1.2 +.2 +.2 1.1 9 
Endem. H scap Laserpitium siler L. 

varo siculum (Sprengel) Fiori 1.2 1.1 +.2 + + 1.2 + + 8 
E-Medi t. H scap Polygala major Jacq. + 1.1 1.2 + + 1.2 + 1.1 8 
Orof. -Europ. H caesp Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes + +.2 +.2 1.2 1.1 + +.2 + 8 
Medi t. -Mont. Ch suffr Anthyllis montana L. 

ssp. atropurpurea (Vukot) Pignatti +.2 1.2 1.2 + 1.2 +.2 + 7 
Orof. SE-Europ. Ch suffr Linum capitatum Kit. ex Schultes 

ssp. serrulatum (Bertol.) Hartvig + +.2 1.1 +.2 + +.2 6 
SE-Europ. H ros Gentiana dinarica G. Beck + + + + 1.2 5 
Orof. S-Europ. H scap Pulsatilla alpina (L.) Delarbre ssp. alpina + + 1.1 + + 5 
Endem . H caesp Helictotrichon versicolor (VilI.) Pilger 

ssp. praetutianum (Arcang.) Renzoni +.2 1.1 1.2 + 4 
Euri -Medit. H scap Galium lucidum All. + +.2 1.2 + 4 
Paleotemp. H scap Lotus corniculatus L. +.2 + + +.2 4 
Euri -Medit. H scap Asperul a cynanchica L. + + + + 4 
Paleotemp . H caesp Bromus erectus Hudson 1.1 1.2 1.2 1.2 4 
Orof. SE-Europ. H caesp Carex kitaibeliana Degen ex Bech. +.2 1.2 + 1.2 4 
Art i co-Alp . Ch rept Dryas octopetala L. + +.2 1.2 + 4 
Europ.-Caucas. Ch suffr Helianthemum oleandi cum (L.) DC. 

ssp. canum (L.) Bonnier +.2 2.3 +.2 
Orof. S-Europ. H scap Phytheuma orbiculare L. 1.1 + + 
Oro f. S -Europ . Ch suffr Helianthemum oleandicum (L.) DC. 

ssp. alpestre (Jacq.) Breistr. + 1.2 1.2 
S e C-Europ. H caesp Hippocrepis comosa L. +.2 + + 

Sporadiche 2 2 4 12 12 1 4 7 I ~ 
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Tabella 2 - POLYSTICHO ACULEATI-FAGETUM SYLVATICAE Feoli & Lagonegro 19 82 
taxetosum baccatae subass. nova 

Numero rilievi 1 2 3 4 5 6 7 8 9* 10 
Altitudine 1630 1660 1793 1680 1670 1660 1600 1620 1480 1460 

Europ. -Caucas. 
Centro-Europ . 
Eurasiat. 
SE-Europ . 
Endem . 

Subatl. 
Paleotemp. 
Circumbor. 
Eurasiat. 
Euri-Medit. 

Europ.-Caucas. 
Centro-Europ . 
Eurosib. 
Paleotemp. 
Europ.-Caucas. 
Eurosib. 
NE-Steno-Medit. 
Paleotemp. 
Europ. -Caucas . 
Eurosib. 
Paleotemp. 
Oro f. SE-Europ . 
Paleotemp. 
Europ. -Caucas. 
Paleotemp. 
Europ. 
Circumbor. 
Europ .-Caucas . 
Circumbor. 
Paleotemp. 
Europ.-Caucas. 
Eurasiat. 
Eurasiat . 
Subcosmop. 
Europ. -W-Asiat. 
Europ. -Caucas. 

Circumbor. 
Eurosib. 
Subcosmop. 
Eurasiat. 
Europ .-Caucas. 
Orof. S-Europ. 

Esposizione O SE N SE SE NE 
Inclinazione 20 20 20 45 45 30 
Ricoprimento 100 100 100 100 100 100 
Superficie 120 180 180 200 220 180 

Sp. caratt. dell'ass., della suball . Geranio nodosi-Fagenion sylvaticae 
e dell'allo Fagion sylvaticae 

Ch suffr Euphorbia amygdaloides L. 1.2 1.1 1.2 +.2 
G rhiz Cardamine bulbifera (L.) Crantz +.2 2.2 1.2 1.2 1.1 
G rhiz Polystichum aculeatum (L.) Roth 2.3 +.2 1.2 2.3 +.2 
G rhiz Cardamine enneaphyllos (L.) Crantz +.2 + 1.2 1.2 2.3 
H scap Pulmonaria apennina Cristof . & Puppi + 

Sp. diff. della subass. taxetosum baccatae 

P caesp Daphne laureola L. 1.1 
P scap Taxus baccata L. 
G rhiz Hepatica nobilis Mill. 
G rhiz Cephalanthera longifolia (Hudson) Fritsch 1.1 
G rhiz Cephalanthera damasonium (Mill.) Druce 

Sp. caratt . dell'ord. Fagetalia sylvaticae e della classe Querco -Fagetea 

H scap Mycelis muralis (L.) Dumort. 1.1 + + + +.2 + 
P scap Fagus sylvatica L. 5.5 5.5 5.5 5.5 5.5 5.5 
H scap Viola reichembachiana Jordan ex Boreau l.2 + 1.2 1.2 1.2 + 
H scap Sanicula europaea L. 2.3 1.2 2.2 3.3 +.2 +.2 
G rhiz Galium odoratum (L.) Scopo 1.2 1.2 1.2 2.3 2.3 +.2 
NP Daphne mezereum L. + 1.2 1.2 1.2 
H ros Aremonia agrimonioides (L. ) DC . 2.2 +.2 1.2 2.2 
H caesp Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv. +.2 +.2 1.2 1.2 
G bulb Scilla bifolia L. 1.1 1.1 1.2 
H scap Hieracium sylvaticum (L . ) L. + 1.2 
P caesp Sorbus aria (L.) Crantz 1.1 +.2 
G rhiz Asperula taurina L. +.2 +.2 +.2 
H scap Aquilegia vulgaris L. + + 
G bulb Corydalis cava (L.) Schweigg. & Koerte 1.2 + 2.3 
H scap Campanula trachelium L. 1.1 
H rept Veronica montana L. + + 
G rhiz Adoxa moschatellina L. +.2 1.2 
G rhiz Anemone ranunculoides L. 1.2 1.1 
H caesp Poa nemoralis L. 
G rhiz Epipactis helleborine (L. ) Crantz + 
P scap Acer platanoides L. + 
G rhiz Actaea spicata L. + 
G rhiz Polygonatum multiflorum (L.) All. + 
G rhiz Dryopteris filix-mas (L.) Schott + 
H caesp Carex sylvatica Hudson 
H caesp Festuca heterophylla Lam. 

Compagne 

NP Rubus idaeus L. 1.2 + + + 1.1 
H rept Fragaria vesca L. 1.2 1.1 1.1 + 
T scap Geranium robertianum L. + +.2 +.2 + 
H scap Epilobium montanum L. + +.2 +.2 1.2 
H scap Ranunculus lanuginosus L. + l.2 + + 
H scap Adenostyles glabra (Mill.) DC. ssp. glabra 1.1 +.2 +.2 

Sporadiche 2 3 4 2 

SE NNO ONO E 
25 10 20 20 

100 100 100 100 
100 200 100 100 

1.1 1.2 
+ 

+.2 + 

l.2 + 1.1 2.2 
1.1 1.1 2.2 1.1 
l.2 +.2 + + 
+ + + 

+ + + 

+ + + + 
5.5 5.5 5.5 5.5 
2.2 2.3 1.1 1.1 
3.3 2.3 + 
1.2 + 
1.2 1.1 + + 

1.2 
+ 

+ 
+.2 

+ 

+ 

+ 

+.2 1.2 

1.2 
+.2 

2.2 1.1 + 
1.2 + + + 
+ 1.1 + 

1.1 1.1 

1.2 

7 1 1 

6 
6 
5 
5 
3 

5 
4 
4 
4 
3 

10 
10 
10 
9 
8 
8 
5 
5 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 

1 
1 
1 

8 
8 
7 
6 
4 
4 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

BERBERlDION VULGAR1S Br.-BI. 
1950 

netumfallacis della quale sono conside­
rate specie caratteristiche: Rubus idaeus 
e Rhamnus alpinus ssp.fallax. In parti­
colare, la costante presenza di Rubus 
idaeus indica la ricchezza in materia 
organica del substrato. Un mantello di 
vegetazione analogo viene individuato 
al margine della faggeta sul M. Velino 
da BLASI et alii (1990) e indicato come 
raggruppamento a Rhamnus alpinus e 
Rosa pendulina. Recentemente STANI­
SCI (1997) ha descritto un mantello di 
vegetazione, che si sviluppa su substrati 
pietrosi al limite superiore della faggeta 
tra 1900 e 2000 m, che inquadra nell'as­
sociazione Rhamno fallaci-J un iperetum 
alpinae il quale presenta alcune specie 
in comune con la nuova associazione 
qui descritta. Entrambe le associazioni 
appenniniche sono vicarianti dell'asso­
ciazione Berberidi-Rhamnetumfallacis 
Horv. 1962 descritta per il settore meri-

Vegetazione arbusti va eurosi beria­
na pirenaico-orocantabrica-alpino-cen­
troeuropea e appennino-balcanica di 
carattere montano-continentale che co­
lonizza anche le alte montagne mediter­
ranee. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Berberis vulgaris, Rhamnus 
alpinus ssp.fallax, Amelanchier ovalis, 
Rosa villosa. 

Rubo idaei-Rhamnetum fallacis asso 
nova 
(ril. tipo n. 2 di tab. 3 ) 

A contatto con la faggeta dell'as­
sociazione Polysticho aculeati -Fage­
fum sylvaticae è presente il mantello di 
vegetazione a dominanza di Rhamnus 
alpinus ssp.fallaxche viene riferito alla 
nuova associazione Rubo idaei-Rham-

Tabella 3 - RUBO IDAEI-RHAMNETUM FALLACIS asso nova 

W-Medit.-Mont.Ill. P caesp 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Ricoprimento in % 
Inclinazione 
Superficie in mq 

Sp. caratt. dell' ass. dell' allo 
e della classe Rhamno-Prunetea 

Rhamnus alpinus L. 

Berberidion 

ssp . fallax (Boiss. ) Maire & Petitm . 
Circumbor. NP Rubus idaeus L. 
Medit.-Mont. P caesp Amelanchier ovalis Medicus 
W-Medi t. -Mont. NP Rosa montana Chaix 
S-Europ. S-Siber. NP Rosa villosa L. 
Paleotemp. NP Rosa canina L. 
Eurasiat. NP Berberis vulgaris L. 
S-Europ. S-Siber. P caesp Prunus mahaleb L. 

Compagne 

Artico-Alpin. NP Juniperus communis L. 
ssp. alpina (Suter) Celak. 

Eurosiber . NP Daphne mezereum L. 
Paleotemp. P caesp Sorbus aria (L. ) Crantz 
Orof. SE-Europ. G rhiz Doronicum columnae Ten. 

dionale della regione dinarica dell' alle­
anzaLonicero-RhamnionFukarek 1969. 

4. VEGETAZIONE PASCOLIVA, 
PRA TIV A E CAMEFITICA 

4.1. CAR1CJ RUPESTRIS-KOBRESIE­
TEA BELLARDIl Oh ba 1974 

Riunisce la vegetazionedellesteppe 
fredde dell' emisfero settentrionale e le 
praterie alpine. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Carex rupestris, Dryas 
octopetala, Elyna myosuroides, 
Erigeron epiroticus, Potentilla cranfzii, 
Gentiana nivalis, Silene acaulis ssp. 
caenisia, Minuartia verna ssp. verna. 

OXYTROPlDO-ELYNETALlA MYO­
SUROlDlSOberdorferex Albrecht 1957 

Unico ordine della classe. 

1 2* 3 4 5 6 
1650 1650 1660 1400 1660 1520 

NE NE E E NE 
100 100 80 100 60 100 

30 30 5 5 20 
20 30 8 10 50 80 

vulgaris dell'ord. Prunetalia spinosae 

4.5 3.4 +.2 3.3 2.3 2.3 6 
1.2 1.2 3.2 +.2 2.2 2.3 6 

2.2 + 1.2 3 
+.2 2.3 2.2 3 

1.2 2.2 2 
1.2 2.3 2 

+.2 +.2 2 
2.2 1 

1.2 1.2 +.2 1.2 1.2 4.4 6 
2.3 1.2 + 2.2 4 

1.2 + + 1.2 4 
1.2 +.2 1.2 3 

Orof .-Europ. H caesp Brachypodium genuense (DC. ) Roemer & Schultes +.2 1.1 +.2 3 
Euop. -Caucas . H caesp Hypericum montanum L. + + 2 
Endem. H scap Laserpitium siler L. 

varo siculum (Sprengel) Fiori 1.2 +.2 2 
Cosmop. H caesp Cystopteris fragilis (L. ) Bemh. 1.2 +.2 2 
Europ.-Caucas. H scap Euphorbia cyparissias L. 1.2 1.2 2 
Paleotemp. H caesp Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv. +.2 1.2 2 

Sporadiche 2 4 3 1 5 3 
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Specie caratteritiche presenti nel 
territorio: le stesse della classe. 

OXYTROPIDO-ELYNION MYOSU­
ROIDIS Br.-BI. 1949 

E' l' unica alleanza dell'ordine. 
Comprende le associazioni di vegeta­
zione potenziale criofila, su suoli ricchi 
in basi. ' 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: le stesse dell'ordine. 

Leontopodio nivalis-Elynetum myosu­
roidis Feoli Chiapella et Feoli 1977 
(= Elynetum apenninicum Lakusic 1968 
nom. iII.; = Carici-Elynetul1l bellardii 
Pedrotti 1981) 
(lectosintipo n. 19 di tab. 2 in FEOLI 
CHIAPEllA, FEOLI, 1977) 
trinietosul1l dalechampii subass. nova 
(ril. tipo: n. 3 di tab . 4) 

La vegetazione climacica del pia­
no alpino del Gran Sasso è rappresentata 
da un pascolo denso ad Elyna myosuroi­
des dell'associazione Leontopodio ni­
valis-Elynetul1l myosuroidis (tab. 4). 

Per l'Appennino centrale LAKUSIC 
(1969) riferisce la vegetazione a Elyna 
l1lyosuroides all' associazione ElY/letum 
apen/linicul1l Lak. 1968 che MIGLIACCIO 
(1970) rinviene anche sulla Maiella. Suc­
cessivamente l'associazione è stata 
ridescritta, sempre per la Majella, da 
FEOLI CHIAPEllA, FEOLI (1977) con l' epi­
teto Leontopodio nivalis-Elynetul1l 
myosuroidis . Aspetti di vegetazione so­
stanzialmente equivalenti , presenti sui 
Monti della Laga, sono stati riferiti da 
PEDROTTI (1981 e 1982) all'associazio­
ne Carici-Elynetwll bellardii. Pur rico­
noscendo a quest'ultimo epiteto una 
maggiore aderenza alle caratteristiche 
floristico-strutturali della vegetazione 
in studio si deve utilizzare il primo epi­
teto perchè prioritario. 

In tab. 4 viene evidenziata la nuova 
subassociazione trinietosul1l dalecham­
pii, che indica il contatto dell'elineto 
con i pascoli dell'ordine Seslerietalia 
ten uifoliae. 

4.2. ELYNO MYOSUROIDIS-SESLE­
RIETEA COERULEAEBr.-BI.1948em. 
Ohba 1974 
(= F estuco-Seslerietea Barbero et Bonin 
1969; =Seslerietea variae Oberd. 1978) 

Inquadra la vegetazione delle pra­
terie perenni calcicole e xerofitiche di­
stribuite nei piani bioclimatici alpino, 
subalpino e talora montano, delle mon­
tagne eurosiberiane. A questa classe va 
riferita anche la vegetazione oromedi­
terranea che è stata attribuita alla classe 
Festuco-Seslerietea Barbero et Bonin 
1969 (RIVAS-MARTINEZ, 1994). 

BIONDI E. et alii, La vegetazione di Campo Imperatore (Gran Sasso d'Italia) 

Specie caratteritiche presenti nel 
territorio: Acinos alpinus, Anemone nar­
cissiflora, Aster alpinus, Aster bellidia­
strum, Biscutella laevigata ssp. laevi­
gata, Carex firma, Carex mucronata, 
Coeloglossum viride, Draba aizoides, 
Gentiana verna, Helianthemum oelan­
dicum ssp. alpestre, Linum alpinum, 
Oxytropis neglecta, Polygonum vivipa­
rum, Pulsatilla alpina, Ranunculus tho­
ra, Saxifraga caesia, Sedum atratum. 

SESLERIETALIA TENUIFOLIAE 
Horvat 1930 
(incl. Seslerietalia apenni/lae Lakusic 
1969) 
(alleanza tipo: Seslerion tenuifoliae 
Horvat. 1930) 

Praterie xerofitiche dei piani alpi­
no, subalpino e talora montano, dei rilie­
vi balcanici e appenninici, che si svilup­
pano su suoli poco evoluti del tipo dei 
litosuoli e dei rendzina con pietrosità 
affiorante e talora mobile. 

Specie caratteritiche presenti nel 
territorio: Phyteumaorbiculare, Helia/l­
themum nummularium ssp. grandiflo­
rum, Pedicularis verticillata, Carex ki­
taibeliana, Paronichya kapela, Trinia 
dalechal1lpii, Ranunculus oreophilus, 
Gentia/la dinarica, Thesiul1l pamassi, 
Edraianthus gral1linifolius, Euphrasia 
salisburge/lsis. 

SESLERION APENNINAE Fumari 1966 
(= Seslerion apenninae Furnari ex 
Bazzichelli et Fumari 1979) 
(associazione tipo: Seslerietllm apenni­
nae Furnari 1961 corro Furnari 1966) 

Pascoli xerofitici del piano subal­
pino e talora montano dei rilievi appen­
ninici . 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Sesleriaapennina, Androsace 
villosa var. australis, Anthyllis montana 
ssp. atropurpurea, Pedicularis elegans, 
Astrantiapauciflorassp. tenorei, Carum 
heldreichii. Lomelosia graminifolia. 
Leontopodiwn alpinul1l ssp. nivale. 

Seslerio apen/li/lae-Dryadetul11 octope­
talae asso nova 
(ril. tipo: n. 11 di tab. 5) 
carieetoslll1l firl1lae subass. nova 
(ril. tipo: n. 13 di tab. 5) 

La vegetazione dominata da Dryas 
oetopetala costituisce una prateria pri­
maria, camefitica. che si sviluppa sulle 
creste montuose in condizioni di forte 
ventosità, su litosuoli crioturbati, nei 
piani bioclimatici alpino, subalpino e 
altomontano. Sulla base dei rilievi in 
tab. 5 questa vegetazione viene riferita 
alla nuova associazione Seslerio 
apen/linae-DI)'adetllm oetopetalae di 
cui vengono considerate specie caratte-

ristiche e differenziali: Dryas oetopetala, 
Sesleria apennina. Carex mucronata, 
Ranuneulus thora e Leontopodiul1l 
alpinul1l ssp. nivale. 

Della nuova associazione Seslerio 
apenninae-Dryadetwn octopetalae, in 
funzione della variazione altitudinale 
vengono riconosciute la variante a Lo­
l1lelosia graminifolia nel piano biocli­
matico montano e la nuova subassocia­
zione earieetosum firmae per il piano 
bioclimatico alpino. 

Seslerietum apenninae Furnari 1961 
eorr. Furnari 1966 
(ril. tipo in Furnari, 1961) 
juncetosum 1110/lanthi subass. nova 
(ril. tipo: n. 8 di tab. 6) 

Le formazioni a Sesleria apel1ni/la 
sono distribuite sulle pendici dei rilievi 
che circoscrivono l'altipiano di Campo 
Imperatore e interessano le conoidi di 
deiezione che raccordano i ripidi ver­
santi con il piano. Si tratta di praterie 
xerofitiche e discontinue che vengono 
riferite a due associazioni: Seslerietw1l 
ape/l/linae relati vamente al piano subal­
pino (tab. 6) e Carici humilis-Seslerie­
tum ape/lninae a quello montano (tab. 
7). 

Nel 1961 Furnari pubblica un rilie­
vo fitosociologico eseguito sul Monte 
Brancastello (zona di Campo Imperato­
re) che riferisce all' associazione Sesle­
rietum tenuifoliae . Successivamente 
nella Guida per l'escursione internazio­
naledi Fitosociologiain Abruzzo (1966), 
lo stesso autore indica la prateria in 
oggetto come come "associazione a Se­
sleria apen/lina e Carex kitaibelia/la" . 
In base al Codice di Nomenclatura Sin­
tassonomica si ritiene pertanto che il 
secondo nome sia una correzione del 
primo. 

L'associazione Seslerietum apen­
ninae è stata successivamente rinvenuta 
sui settori culminali della Maiella (MI­
GLIACCIO, 1970), su altre cime del Mas­
siccio del Gran Sasso e sul Monte Ter­
mini Ilo (BONIN, 1978). Il Seslerietum 
apenni/lae si collega sia con la la vege­
tazione climacica ad arbusti prostrati 
dell'associazione Daphno oleoidis-Ju­
niperetum alpinae indicata dalla va­
riante a Juniperus eommunis ssp. alpi­
na, che con gli elineti dell'associazione 
Leontopodio nivalis-Elynetum myosu­
roidis del piano alpino, indicato con la 
nuova subassociazione juneetoswll /1/0-
nanthi (tab. 6). 

Carici humilis-Seslerietum apenninae 
Biondi, Ballelli, Guitian et Allegrezza 
1988 
(ril. tipo: n. 6di tab. I in BIONDI, BAllElLI, 
GUITIAN, AllEGREZZA, 1988) 
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BRAUN-BLANQUETIA, vol. 16, 1999 

Tab. 4 - LEONTOPODIO NIVALIS-ELYNETUM MYOSUROIDIS Feoli Chiapella & Feoli 1977 
trinietosum dalechampii subass. nova 

Numero rilievi 
Altitudine 
Esposizione 
Inclinazione 
Ricoprimento 
Superficie 

Sp. caratt. e diff. dell'asso 

Endem. Ch suffr Edraianthus graminifolius (L.) DC. 
ssp . graminifolius 

Orof. SE- Europ . H caesp Carex kitaibeliana Degen ex Bech. 
Subendem. H scap Leontopodium alpinum Casso 

ssp. nivale (Ten.) Tutin 

1 2 3 * 4 
2470 2450 2070 2040 

NE NNE NE NNO 
30 30 30 10 
95 100 100 90 
30 40 20 10 

+.2 + + +.2 4 
3.3 2.3 3.3 1.2 4 

+ 1 

Sp. diff. della subass. trinietosum dalechampiii 

Orof. SE-Europ. 
Eurasiat . 

Artico-Alp. 
Artico-Alp. 

Artico-Alp. 
Artico-Alp. 

Artico-Alp. 
Eurasiat. 

Endem. 
Circumbor . 
Artico-Alp. 
Endem. 

H scap 
H ros 

Trinia dalechampii (Ten.) Janchen 
Alchemilla colorata Buser 

Sp. caratt. di unità superiore 

H caesp Elyna myosuroides (VilI.) Fritsch 
Ch pulv Silene acaulis (L.) Jacq. 

ssp. cenisia (Vierh . ) P. Fourn. 
H scap Erigeron epiroticus (Vierh.) Halacsy 
H scap Potenti Ila cranztii (Crantz) 

G. Beck ex Fritsch 
T scap Gentiana nivalis L. 
Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern. ssp. verna 

H scap 
H caesp 
G rhiz 

Compagne 

Ranunculus pollinensis (Terr.) Chiov. 
Poa alpina L. 
Polygonum viviparum L. 

H caesp Festuca violacea Gaudin 

1.1 1.2 
+.2 +.2 

2 
2 

3.4 1.2 3.4 2.3 4 

1.2 1.2 1.2 2.2 4 
+ + + 3 

+.2 +.2 
1.2 1.2 
1.1 2.2 

1. 2 + 2 
+ + 2 

1.2 1 

+ +.2 
2.3 2.3 
1.1 + 

4 
4 
4 

ssp. italica Foggi, Graz. Rossi & 
E-Europ. H scap Myosotis alpestris F.W. Schmidt 
Eurasiat. H ros Gentiana verna L. ssp. verna 

Signorini 1.2 
1.1 
1.1 

1.2 
+ 

1.1 
+ 

4.4 

2.3 +.2 
1.1 1.1 

+ + 

4 
4 
4 
4 
3 

Orof . C. e S-Europ.H ros Draba azoides L. 
Eurosib. G rhiz Carex ericetorum Pollich 
Orof. S-Europ. Ch suffr Helianthemum oelandicum (L . ) DC. 

Orof. SW- Europ. 

Artico-Alp. 
Orof. SE- Europ. 
Endem. 
Orof.Europ. 
Endem. 
Endem. 
Orof. SE- Europ. 
Orof. S-Europ. 
Orof. S-Europ. 
Endem. 
NE-Medit.-Mont . 
Orof. Circumbor. 
W Medit.-Mont. 
NE Medit.-Mont. 
Orof. S-Europ. 
Euri-Medit. 
Endem. 

Endem . 
Orof. SE-Europ. 
Orof. S- Europ. 
Orof . S-Europ. 
Orof. Sw-Europ. 
Orof. SE-Europ. 

ssp. alpestre (Jacq.) Breistr. 
H scap Anthyllis vulneraria L. 

ssp. vulnerarioides (AlI.) Arcang. 
G rhiz Juncus monanthos Jacq. 
T scap 
H ros 
Ch frut 
H scap 
H ros 
H caesp 
Ch rept 
H ros 
H caesp 
H scap 
H scap 
H scap 
H caesp 
H scap 
H scap 
H caesp 

H ros 
H ros 
H bienn 
H scap 
H caesp 
T scap 

Sedum atratum L. ssp . atratum 
Pedicularis elegans Ten. 
Salix re tu sa L. 
Viola eugeniae ParI. ssp. eugeniae 
Armeria seticeps Rchb. 
Luzula italica ParI. 
Thymus cfr . alpigenus (Kerner) Ronn. 
Plantago atrata Hoppe 
Sesleria apennina Ujhelyi 
Carum heldreichii Boiss. 
Aster alpinus "L. 
Seseli montanum L. 
Festuca vizzavonae Ronn. 
Galium anisophyllum vilI. 
Asperula cynanchica L. 
Trifolium noricum Wulfen 
ssp. praetutianum (Guss.) Pignatti 
Hieracium x micranthum Huet du Pav. 
Armeria majellensis Boiss. 
Saxifraga adscendens L. 
Phyteuma orbiculare L. 
Trifolium thalii vilI. 
Euphrasia salisburgensis Funk 

+ 
1.3 

2.3 

1.2 

+.2 
1.2 
+ 
+ 

+.2 

+ 
+.2 
+ 

1.2 

1.2 
+.2 
+ 

1.2 
1.2 

+ 
+ 

+ 
+ 

2.3 

+.2 +.2 
2.3 

2.3 

1.2 
3.4 +.2 
+ + 

+ 
+.2 +.2 

+.2 
+.2 

+ 
1.2 

1.2 
+ 
+ 

1.2 
+ 

3 

3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
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Tabella 5 - SESLERIO APENNINAE-DRYADETUM OCTOPETALAE asso nova 
caricetosum firmae subass. nova 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 

Inclinazione ino 
Ricoprimento in % 
Superficie in mq. 

Sp. caratt. dell/ass. 

Artico-Alp. Ch rept Dryas octopetala L. 
Endem. H caesp Sesleria apennina Ujhelyi 
Orof. SE-Europ. H caesp Carex mucronata All. 
Orof. S-Europ. G rhiz Ranunculus thora L. 
Subendem. H scap Leontopodium alpinum Casso 

ssp. nivale (Ten.) Tutin 

Sp. diff. della subass. caricetosum firmae 

Circum-Artico-Alp. H caesp Carex rupestris All . 
Orof. S-Europ. H caesp Carex firma Host 
Artico-Alp. G rhiz Polygonum viviparum L. 

Sp. diff. della variante a Lomelosia graminifolia 

Orof. S-Europ. Ch suffr Lomelosia graminifolia (L.) Greuter & Burdet 
Endem. H caesp Helictotrichon versicolor (Vill.) Pilger 

ssp. praetutianum (Arcang.) Renzoni 
Euras.temp H caesp Carex humilis Leyser 
Europeo-Caucas. H ros Leontodon hispidus L. ssp. hispidus 
Subendem. H caesp Carex macrolepis DC. 

Sp. caratt. dell/all. Seslerion apenninae 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11° 12 . 13* 
1880 1880 1900 1830 1990 1760 1910 1920 1790 2110 2260 2000 2230 
SSE S O SO S OSO NO S SO S E SO O 

40 45 25 40 30 5 5 30 5 5 5 40 30 
100 95 75 80 70 40 60 70 70 70 80 80 90 

6 6 25 12 20 10 15 15 20 15 20 30 10 

4.4 4.4 1.2 2.2 3.3 2.3 2.3 2.3 2.3 2.3 4.4 2.3 3.3 
1.2 +.2 3.3 3.4 2.3 1.2 3.3 1.2 3.4 2.3 2.3 3.3 2.3 

2.3 2.2 2.2 2.3 2.3 3.3 1.2 3.4 
1.1 + + + 

1.2 1.2 +.2 + 

+ 1.2 
2.3 
1.1 

2.3 3.4 + +.2 1.1 1.2 +.2 + 

+ + +.2 +.2 1.2 1.2 
+.2 1.2 +.2 +.2 

1.1 + + 1.1 
1.2 +.2 + 

13 

13 

8 
4 

4 

2 
1 
1 

8 

6 
4 
4 
3 
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Orof .-Eurasiat. 
Medit.-Mont . 

NE-Medit.-Mont. 
Endem. 

Ch rept Androsace villosa L. var o australis Fiori 
Ch suffr Anthyllis montana L. 

ssp. atropurpurea (Vukot . ) Pignatti 
H scap Carum heldreichii Boiss. 
H ros Pedicularis elegans Ten. 

+ +. 2 

1.2 +.2 
1.1 

+ + +.2 +.2 1.1 + + +. 2 1.2 

1 . 2 +.2 1.2 1.2 1.2 2 .2 1.2 
+ + + + 

+ 

Sp. caratt . dell'ord. Seslerietalia tenuifoliae e della classe Elyno myosuroidis-Seslerietea coeruleae 

Orof . SE-Europ. 
Endem. 

SE-Europ. 
Orof. SE-Europ. 
Orof. S-Europ. 

Orof. SE- Europ. 
Orof. S-Europ. 
Orof. S-Europ. 

H caesp Carex kitaibeliana Degen ex Bech . 
Ch suffr Edraianthus graminifolius (L . ) DC . 

ssp. graminifolius 
H ros Gentiana dinarica G. Beck 
T scap Euphrasia salisburgensis Funk 
Ch suffr Helianthemum oelandicum (L . ) DC. 

ssp. alpestre (Jacq.) Breistr . 
H scap 
Ch pulv 
H scap 

Thesium parnassi DC. 
Saxifraga caesia L. 

Orof. C. e S-Europ.H ros 
Pulsatilla alpina (L.) Delarbre ssp. alpina 
Draba aizoides L. 

Orof. S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare L. 
Orof. SE-Europ. H scap Trinia dalechampii (Ten.) Janchen 

Aster bellidiastrum (L.) Scopo Orof. SE-Europ. 

Illirico-Ital . 
Europ.-Caucas . 

SE-Europ. 

SE-Europ. 
Orof. S-Europ . 
Orof. Europ. 

H ros 

Compagne 

Ch rept Globularia meridionalis (Podp.) O. Schwarz 
Ch suffr Helianthemum oelandicum (L.) DC. 

ssp. canum (L.) Bonnier 
H scap Anthyllis vulneraria L. 

ssp. weldeniana (Rchb.) Cullen 
Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern. ssp. verna 
Ch suffr Teucrium montanum L. 
H caesp 

Euri-Medit.-Europ. T scap 
Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes 
Linum catharticum L. ssp. suecicum Hayek 

Sporadiche 
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Tabella 6 - SESLERIETUM APENNINAE Furnari 1961 corro Furnari 1966 
juncetosum monanthi subass. no va 

Numero rilievi 
Altitudine 
Esposizione 
Inclinazione 
Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

1 2 3 4 5 6 7 8* 9 
2040 2000 1900 2000 2080 2410 2240 2090 2000 

Endem. 
Orof. Eurasiat. 
Orof. S-Europ. 

Endem. 

Artico-Alp. 
Artico-Alp. 
Artico-Alp. 

H caesp 
Ch rept 
Ch suffr 

H ros 

Sp. caratt. dell'asso 

Sesleria apennina Ujhelyi 
Androsace villosa L. varo australis 
Helianthemum oelandicum (L.) DC. 
ssp. alpestre (Jacq.) Breistr. 
Pedicularis elegans Ten. 

Fiori 

Sp. diff. della subass. juncetosum monanthi 

G rhiz Juncus monanthos Jacq. 
G rhiz Polygonum viviparum L. 
H caesp Elyna myosuroides (Vill.) Fritsch 

NO 
30 
90 
30 

4.5 
+.2 

1.2 
+ 

N N 
15 15 
90 100 
30 30 

4.4 
+.2 

1.2 
+ 

4.5 
+.2 

2.2 
1.2 

Sp. diff. della variante a Juniperus communis ssp. alpina 

N 
20 
75 
60 

3.3 
+.2 

2.3 
+.2 

Artico-Alp. NP Juniperus communis L. 
ssp. alpina (Suter) Celak. 

Circum. Artico-Alp.Ch suffr Arctostaphylos uva-ursi (L.) Sprengel 
+.2 +.2 

(+.2) 1.2 

Medit.-Mont. 

Endem. 

Subendem. 

NE- Medit.-Mont. 

Orof. S-Europ. 
SE-Europ. 

Sp. caratt. dell'allo Seslerion apenninae 

Ch suffr Anthyllis montana L. 
ssp. atropurpurea (Vukot.) Pignatti 

H scap Astrantia pauciflora Bertol. 
ssp. tenorei (Mariotti) Bechi & Garbari 

H scap Leontopodium alpinum Casso 
ssp. nivale (Ten.) Tutin 

H scap Carum heldreichii Boiss. 

+.2 +.2 1.2 

Sp. caratt. dell'ordine Seslerietalia tenuifoliae 

H scap 
H ros 

e della classe Elyno myosuroidis-Seslerietea coeruleae 

Ranunculus oreophilus Bieb. 
Gentiana dinarica G. Beck 

1.1 + 1.1 2.2 
+.2 1.1 + + 

N 
10 
90 
50 

4.4 
+.2 

1.2 
+ 

+ 

+ 

E 
15 
70 
10 
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2.2 

2.2 

+ 

S NNE N 
40 40 15 
80 100 90 
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1.2 

2.2 
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1.2 
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Orof. SE-Europ. H caesp Carex kitaibeliana Degen ex Bech. 2.2 2.2 3.4 1.2 2.3 1.2 6 bj 
;o 

Endem. Ch suffr Edraianthus graminifolius (L. ) DC. :> c 
ssp. graminifolius 1.1 1.1 1.1 1.2 +.2 1.2 6 z 

Orof. S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare L. + + + + +.2 5 tJ:, 
r 

Orof. C. e S-Europ.H ros Draba azoides L. +.2 + 1.1 + 1.2 5 :> z 
Orof. S-Europ. H scap Pulsatilla alpina (L. ) Delarbre ssp. alpina + +.2 +.2 + 1.1 5 

l:) 
c 

Orof. SE-Europ. H ros Aster bellidiastrum (L. ) Scopo + + 1.1 4 rn + ::l 
Circumb. G bulb Coeloglossum viride (L. ) Hartm. + + + +.2 4 ? 

Orof. S-Europ. H scap Biscutella laevigata L. laevigata + +.2 + 3 
.:: 

ssp. Cl 

Medit.-Mont. H caesp paronychia kapela (Hacq.)Kerner ssp. kapela + +.2 +.2 3 
l"""-

"-
Orof. SE-Europ. H scap Trinia dalechampii (Ten. ) Janchen + + + 3 9'-

Orof. SE- Europ. T scap Euphrasia salisburgensis Funk + + 2 "-
IO 

Orof. S-Europ. H scap Linum alpinum Jacq. IO 
IO 

ssp. gracilius (Bertol. ) Pignatti 1.1 + 2 
Eurasiat. H ros Gentiana verna L. ssp. verna 1.2 + 2 
Orof. SE- Europ. H scap Thesium parnassi DC. + + 2 
Orof. SE-Europ. T scap Sedum atratum L. ssp. atratum + + 2 
Orof. S-Europ. H scap Oxytropis neglecta Ten. 1.2 1.2 2 
Circum.Artico-Alp. H scap Pedicularis verticillata L. + + 2 
Orof. S-Europ. G rhiz Ranunculus thora L. 1.2 1 
Artico-Alp. G rhiz Anemone narcissiflora L. ssp. narcissiflora + 1 
Orof. S-Europ. Ch pulv Saxifraga caesia L. 1.2 1 
Orof. Circumbor. H scap Aster alpinus L. + 1 

Compagne 

NE Medit.-Mont. Ch rept Thymus cfr. kerneri Borbas 1.2 1.2 +.2 + 1.2 +.2 +.2 +.2 +.2 9 
Orof. SW-Europ. H scap Anthyllis vulneraria L. 

ssp. vulnerarioides (All. ) Arcang. 1.2 2.3 2.3 +.2 + 1.1 1.2 + 8 
Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L. ) Hiern. ssp. verna +.2 + + + + + + 1.2 8 
Circumbor. H caesp Poa alpina L. 1.1 +.2 +.2 1.2 2.2 2.2 6 
Appennino-Balcan. H caesp Festuca cfr. macrathera (Hackel) Mgf. -Dbg. 2.2 2.2 +.2 1.2 +.2 +.2 6 
Artico-Alp. Ch pulv Silene acaulis (L. ) Jacq. 

ssp. cenisia (Viernh. ) P. Fourn. 2.2 +.2 2 . 3 1.2 +.2 5 
Illirico-Ital. Ch rept Globularia meridionalis (Podp. ) o . Schwarz +.2 2.3 +.2 +.2 4 
Endem. H caesp Helictotrichon versicolor (Vill. ) Pilger 

ssp. praetutianum (Arcang. ) Renzoni + +.2 1.2 1.1 4 
Endem. H scap Viola eugeniae Parlo ssp. eugeniae + + + + 4 
Euri-Medit. H scap Asperula cynanchica L. + . 2 +.2 + + 4 
Eurasiat. H scap Carex caryophyllea Latourr. 1.2 +.2 1.2 3 
Europ.-Caucas. Ch suffr Helianthemum oelandicum (L. ) DC. 

ssp. canum (L. ) Bonnier + 2.2 2.3 3 
Europ.-Caucas. H caesp Luzula campestris (L. ) DC. +.2 2 . 3 1.2 3 
Orof. S-Europ. H scap Galium anisophyllum Vill. + +.2 +.2 3 
Orof. SE-Europ. Ch suffr Linum capitatum Schultes 

ssp. serrulatum (Bertol. ) Hartvig 1.2 + 2 
E-Medi t . -Mont. H scap Dianthus sylvestris Wulfen 

ssp. sylvestris + + + 3 

Sporadiche 2 4 3 6 6 10 16 10 6 10\ 
-...l 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



Tabella 7 - CARICI HUMILIS-SESLERIETUM APENNINAE Biondi, Ballelli, Guitian & Allegrezza 1988 
dryadetosum octopetalae subass. nova 

Endem. 
Medit.-Mont. 

Eurasiat.temp. 
NE-Medit.-Mont. 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Inclinazione in o 

Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

Sp. caratt. dell'asso 

H caesp Sesleria apennina Ujhelyi 
Ch suffr Anthyllis montana L. 

H caesp 
H scap 

ssp. atropurpurea (Vukot.) Pignatti 
Carex humilis Leyser 
Carum heldreichii Boiss. 

Sp. diff. della subass. dryadetosum octopetalae 

Circum.Artico-Alp. Ch suffr Arctostaphylos uva-ursi (L.) Sprengel 
Artico-Alp. Ch rept Dryas octopetala L. 
Orof. S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare L. 
orof. S-Europ. G rhiz Ranunculus thora L. 
Orof. S-Europ. Ch suffr Cerastium arvense L. 

Orof.Eurasiat. 
Endem. 

Orof. S-Europ. 

ssp. suffruticosum (L.) Nyman 

Sp. caratt. dell'allo Seslerion apenninae 

Ch rept Androsace villosa L. varo australis Fiori 
H scap Astrantia pauciflora Bertol. 

ssp. tenorei (Mariotti) Bechi et Gargari 
Ch suffr Lomelosia graminifolia (L.) Greuter & Burdet 

1 2 3 4 5 6 7 8* 9 10 
1750 1740 1910 1670 1650 1450 1500 1850 ' 1880 1790 

S 
30 
60 
20 

E 
10 
90 
20 

SE 
20 
95 
20 

SO O 
3 5 
95 100 
20 30 

S 
20 
70 
50 

N 
20 
80 
40 

S 
25 
95 
15 

S 
15 
95 
20 

E 
20 
95 
30 

3.3 4.4 4.4 2.2 3.3 3.4 3.3 4.5 1.2 3.4 

2.2 

+.2 

2.3 
2.3 

2.3 
2.2 

+.2 

+.2 
3.4 

+ 

+.2 
2.2 

2.3 
2.2 

1.2 
2.2 

+.2 
2.3 

+ 

1.2 
2.3 

+ 
2.3 

+.2 

1.2 +.2 

1.2 

1.2 
4.4 

+ 
3.4 

+ 

+.2 1.2 
2.3 2.2 
1.1 1.1 

+ 1.2 

+ +.2 

+.2 

1.1 

10 

10 
9 
2 

4 
3 
3 
3 

3 

5 

1 
1 

Sp. caratt. dell'ord. Seslerietalia tenuifoliae e della classe Elyno myosuroidis-Seslerietea coeruleae 

Endem. Ch suffr Edraianthus graminifolius(L.) DC. 
ssp. graminifolius 

SE-Europ. H ros Gentiana dinarica G. Beck 
Orof. SE-Europ. H caesp Carex kitaibeliana Degen ex Bech. 
Orof. S-Europ. H scap Ranunculus oreophilus Bieb. 
Medit.-Mont. H caesp Paronichia kapela (Hacq.) Kerner ssp. kapela 
Orof. SE-Europ. T scap Euphrasia salisburgensis Funk 
Orof. C. e S-Europ.H ros Draba aizoides L. 

+ 1.2 + + + 
+.2 + 1.2 + +.2 
1.1 1.2 1.2 1.2 

+ + 
1.2 +.2 

+ 
+.2 + 
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1.2 

+ . 2 
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Eurasiat. H ros Gentiana verna L. ssp. verna 
Orof. SE-Europ. H scap Trinia dalechampii (Ten. ) Janchen 
Orof. S-Europ. Ch suffr Acinos alpinus (L. ) Moench 
Orof.S-Europ. H scap Biscutella laevigata L. ssp . laevigata 
Orof. S-Europ. H scap Pulsatilla alpina (L. ) Delarbre ssp. alpina 
Europ. -Caucas . Ch suffr Helianthernum nummularium (L. ) Mill. 

ssp. grandiflorum (Scop. ) Schinz & Thell 

Compagne 

111 irico- I tal. Ch rept Globularia rneridionalis (Podp. ) O. Schwarz 
Europ. -Caucas . Ch suffr Helianthernum oelandicum (L. ) DC. 

ssp. canum (L. ) Bonnier 
SE-Europ. H scap Anthyllis vulneraria L. 

ssp. weldeniana (Rchb. ) Cullen 
Medi t. -Mont. H caesp Koeleria splendens C. Presl. 
Orof. S-Europ. Ch suffr Teucrium rnontanum L. 
Paleoternp. H caesp Brornus erectus Hudson 
Orof. Europ. H caesp Brachypodium genuense (DC. ) Roerner & Schultes 
Orof. S-Europ. H scap Pedicularis cornosa L. 
Europ.-Caucas. H ros Hieracium pilosella L. 
Artico-Alp. NP Juniperus communis ssp.alpina (Suter) Celak. 
Eurasiat.ternp. G bulb Gymnadenia conopsea (L. ) R.Br. 
Endern. H caesp Helictotrichon versicolor (Vi11. ) pilger 

ssp. praetutianum (Arcang. ) Renzoni 
Euri-Medit. Ch rept Thymus longicaulis C. Presl 
Europ.-Caucas. H ros Leontodon hispidus L. ssp. hispidus 
Circumbor. H caesp Poa alpina L. 
Cosrnopol. H scap Lotus corniculatus L. 
Euri-Medit. H scap Galium lucidum All. 
Centro e S-Europ. H caesp Hippocrepis cornosa L. 
Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L. ) Hiern. ssp. verna 
Euri-Medit. H caesp Festuca circummediterranea Patzke 
Centro-Europ. H ros Carlina acaulis L. 

ssp. simplex (Waldst. & Kit.) Nyman 
Euri-Medit. H scap Asperula cynanchica L. 
Subendern. H caesp Carex macrolepis DC. 
Eurirnedit.-Europ. T scap Linum catharticum L. ssp. suecicum Hayek 
Eurasiat. H scap Carex caryophyllea Latourr. 

Sporadiche 

+ 
+ 

+ 

1.2 1.2 +.2 2.3 3.3 1.2 

+.2 1.2 2.3 1.2 1.2 1.2 

+ 1.2 +.2 +.2 +.2 
+.2 2.2 1.2 + 2.2 

+ +.2 + + 
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+ 1.1 1.1 1.1 + 
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70 

dryadetosum octopetalae subass. nova 
(ril. tipo: n. 8 di tab. 7) . 

Nel piano montano, sulle conoidi 
di deiezione e sui settori perimetrali 
delle doline sono presenti seslerieti a 
Sesleria apennina che, come detto in 
precedenza, vengono riferiti all'asso­
ciazione Cariò humilis-Seslerietul1l 
apenninae (tab. 7) . Tra le specie caratte­
ristiche dell' associazione sono presenti: 
Anthyllis montana ssp. atropurpurea, 
Carex humilise Carumheldreichii. Sono 
frequenti le specie caratteristiche della 
classe Festuco-Brometea che differen­
ziano i seslerieti a Sesleria apennina del 
piano montano rispetto a quelli del pia­
no subalpino e alpino. 

Alle quote più elevate, in posizione 
di cresta, si evidenzia il collegamento 
catenale tra le praterie dell ' associazione 
Carici humilis-Seslerietumapenninae e 
quelle prevalentemen te camefi ti che del­
l'associazione Seslerio apenninae-Dr­
yadetum octopetalae, che viene indica­
to dalla nuova subassociazione dryade­
tosum octopetalae. 

4.3. NARDETEA STRICTAE Rivas­
Goday ex Rivas-Goday et Rivas­
Martinez 1963 

Prati e praterie dense, dominati da 
graminacee cespitose alle quali si ac­
compagnano altre emicriptofite e came­
fite reptanti. Si sviluppano su suoli pro­
fondi, acidi, sottoposti ad idromorfia 
più o meno prolungata e provvisti del­
l'orizzonte organico. Questa vegetazio­
ne è presente sia nella sub-regione At­
lantico-Medio-Europea che nella Medi­
terranea-occidentale, nel piano biocli­
matico montano, subalpino ed alpino e 
nel sopra-, oro-, e crio-mediterraneo. AI 
di sopra del limite altitudinale del bo­
sco, le praterie di questa classe costi tu­
isconodellecomunità permanenti, meso­
igrofile. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Festuca nigrescens ssp. 
microphylla, Botrychium lunaria, 
Dianthus deltoides, Nardus stricta. 

NARDETALIA STRICTAE Oberdorfer 
ex Preising 1949 

Unico ordine della classe. 
Specie caratteristiche presenti nel 

territorio: Phleum alpil/ul1l, Campanula 
scheuchzeri, Euphrasia minima, Poa 
alpina. 

RANUNCULO POLLINENSIS-NAR­
DlON STRICTAE Bonin 1972 
(= Caricion kitaibelianae Migliaccio 
1970 nom. inv. (art. 3f), = Festucion 
violaceae Avena et Bruno 1975 nom . 
inv. (art. 3b), = Festucion l1lacratherae 

BIONDI E. et alii, La vegetazione di Campo Imperatore (Gran Sasso d'Italia) 

Avena et Bruno corr. Petriccione et Per­
sia 1995) 

Praterie mesofile e acidofile pre­
senti sui substrati calcarei dell' Appen­
nino centro-meridionale. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Ranunculus pollinensis, Ajuga 
tenorii (=A. acaulis), Potentilla rigoana, 
Plantagoatrata, Taraxacumapenninul1l, 
Luzula italica, Crocus albiflorus, 
Ranunculus apenl/inus, Sagina glabra 
e Poa violacea. 

In un recente lavoro PETRICCIONE, 
PERSIA (1995) inquadrano le praterie 
primarie che si insediano su suoli pro­
fondi, subacidi per decarbonatazione, 
negli appennini centrali e meridionali 
dai M . Sibillini al M. Pollino, nell'alle­
anza Festucion macratherae Avena et 
Bruno 1975 corro Petriccione et Persia 
1995, della classe Festuco-Seslerietea. 
Gli autori includono nella stessa allean­
za sia il Caricion kitaibelianae 
Migliaccio 1970, descritto per laMajella, 
che il Ranunculo-Nardion strictae Bonin 
1972, adducendo la scarsa presenza di 
specie delle classi Nardetea strictae o 
Nardo-Callunetea. I nostri dati 
fitosociologici, come risulta dalle tabel­
le che vengono pubblicate, non giustifi­
cano tale scelta. Le analisi ecologiche 
condotte sui pascoli che includiamo nel­
la Nardetea strictae, evidenziano un 
carattere nettamente acido e mesofilo 
della vegetazione che avvalora l'attri­
buzione a tale classe (ZUCCARELLO, BION­
DI, ALLEGREZZA, CALANDRA, 1998). 

Luzulo italicae-Nardetumstrictae Bion­
di, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli et 
Taffetani 1992 
(ril. tipo in BIONDI, ALLEGREZZA, 
BALLELLI, C ALANDRA, CRESCENTE, 
FRATIAROLi, GRATAN I, ROSSI, TAFFETANI, 
1992) 
(= Luzulo italicae-Festucetum 
microphyllae Biondi et alii 1995 nom. 
nud.; = Trifolio thalii-Festucetum 
nigrescentis Petriccione et Persia in 
Petriccione 1993 nom. nud.; = Trifolio 
thalii-Festucetum microphyllae 
Petriccione et Persia 1995 
caricetosum kitaibelial/ae subass. nova 
(ril. tipo n. 6 di tab. 8) 
(= Caricetul1! kitaibelianae Migliaccio 
1970 nom. inv. (art. 3 f); = Festuco­
Trifolietul1l thalii apenninicum Migliac­
cio 1970 nom. inv.; = Festuco-Luzule­
tumbulgaricae Pignatti 1976 nom. nud., 
= Festuco-Luzuletum italicae Pignatti 
1976 nom . nudo corr. Pedrotti 1982, = 
Luzulo-F estucetum violaceae Bonin 
1978 pubbl. non effett. art. l; = Luzulo 
italicae-Festucetum macratherae Bo­
nin 1978 pubbl. non effett. art. 1 corro 
Biondi et alii 1992; = Luzulo italicae-

Festucetum microphyllae Biondi et alii 
1995 nom. nud., caricetosumkitaibelia­
nae Biondi et alii 1992 nom. nudum ; = 
Luzulo italicae-Festucetum l1!acrathe­
rae Bonin 1978 pubbl. non effetto art. I 
corro Petriccione et Persia 1995). 

L'associazione si riferisce alla ve­
getazione a Nardus stricta e Luzula ita­
lica presente nel piano subalpino su 
suoli profondi e decarbonatati (tab. 8). 
La stessa è stata rinvenuta successiva­
mente nel piano subalpino dei Monti 
Reatini (GIGli, ABBATE, BLASI, DI MAR­
ZIO, 1991). Questa cenosi si differenzia 
dal nardeto del piano altomontano del­
l'associazione Poo violaceae-Nardetul1l 
Pedrotti J 981 per il forte contingente di 
orofite S-Europee, di boreali e di ende­
miche quali: Luzula italica, Crocus al­
biflorus, Euphrasia salisburgensis, Po­
teI/lilla cral/tzii e Viola eugeniae ssp. 
eugel/iae. Nei nardeti del piano alto­
montano per contro il corotipo più rap­
presentativo oltre a quello orofita S­
europeo risulta essere quello mediterra­
neo a discapito della componente ende­
mica che diminuisce fortemente c di 
quella boreale pressoché assente. 

Il collegamento catenale dei narde­
ti dell' associazioneLuzulo italicae-Nar­
detul1! strictae con i seslerieti dell'asso­
ciazione Seslerietum apenninae viene 
indicato dalla nuova subassociazione 
caricetosul1! kitaibelianae differenziata 
da Carex kitaibeliana, Gentiana verna 
ssp. verna, Phytewna orbiculare, Dra­
ba aizoides, Erigeron epiroticus. 

Le praterie appenniniche subaci­
dofile presenti nel piano subalpino sono 
state oggetto di numerosi studi che han­
no portato nel corso degli anni, con 
l'approfondimento delle conoscenze tas­
sonomiche, a correggere gli epiteti delle 
associazioni già descritte o a crearne di 
nuove. 

Pcr il settore di Campo Imperatore 
FURRER, FURNARI (1960) indicano le pra­
terie a Festuca nigrescens ssp. mi­
crophylla come "pascolo a Festuca vio­
lacea e Luzula spicata"; a queste si 
collegano pascoli a Nardus stricta con 
le quali presentano una certa affinità 
floristica . Il "pascolo a Festuca viola­
cea e Luzula spicala" viene successi­
vamente riferito all' associazione Fe­
stuceto-Trifolietum thalii Br.-BI. 1926 
(GIACOMINI, FURNARI, 1961; FURNARI, 
1961) a "causa di una certa analogia 
con la nota associazione delle Alpi". 
In particolare FURNARI (1961) riporta 
due rilievi fitosociologici l'uno ese­
guito sul Monte Portella (2100 m) che 
si riferisce all' associazione tipica del 
Festuceto-Trifolietum thalii e l'altro sul 
M . Scindarella (2100 m) in cui la prate­
ria precedente viene invasa da Nardus 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



BRAUN-BLANQUETIA, vol. 16, 1999 

stricfa. La stessa prateria viene succes­
sivamente indicata BRUNO, FURNARI 
(1966) come "pascolo a Festuca viola­
cea var. macrathera e Luzula blligarica. 
Di questo vengono riconosciute due fa­
cies: a Trifolium thalii frequente su suoli 
bruni calcarei e bruni acidi e a Nardus 
stricfa propria dei suoli bruni acidi, en­
trambe si rinvengono su morfologie più 
o meno pianeggianti. Nei settori più 
acclivi (15°) gli stessi autori evidenzia­
no attraverso un rilievo fitosociologico 
il contatto tra il Seslerietum a Sesleria 
apennina e il Festucefum a Festuca vio­
/acea var.macrathera eLuzula bulgari­
ca. Nel 1970 le analoghe praterie a F e­
stuca vio/acea e Luzula bulgarica pre­
senti sulla Majella vengono riferite da 
Migliaccio all'associazione Festuco­
Trifolietlll1l thalii apenninicul1l nom. i nv. 
che inquadra unitamente all'associazio­
ne Caricetum kitaibelianae Migliaccio 
1970 nell'alleanza Caricion kitaibelia­
nae Migliaccio 1970 della classe Elyno­
Seslerietea. L'autore peraltro nell' elen­
co delle specie caratteristiche dell' asso­
ciazione Caricetum kitaibelianae e del­
l'alleanza Caricion kitaibelianae non 
riporta la specie Carex kitaibeliana che 
utilizza per denominare i sintaxa, ren­
dendo quindi invalidi i due epiteti (art. 
31). Più tardi PIGNATTI (1976) riferisce le 
prateric a Festuca violacea var. macra­
thera all'associazione Festllco-Luzule­
tum bulgaricae nom. nudo successiva­
mente corretto in Festuco-Luzuletum 
italicae e riconosciuta per i Sibillini 
(PEDROTTI, 1982). Questa vegetazione 
viene anche studiata da BONIN (1978) 
che riporta nella sua tesi di dottorato 
(pubblicazione non valida in base al­
l'art. I del codice) una tabella di rilievi 
relativi ai festuceti presenti al Gran Sas­
so e al Terminillo. Lo stesso autore 
inquadra la vegetazione nell'associa­
zione Luzu/o italicae- F estucetum viola­
ceae dell' alleanza Seslerion apenninae. 
L'epiteto dell'associazione viene suc­
cessivamente corretto da BIONDI et alii 
(1992) e da PETRICCIONE, PERSIA (1995) 
in Luzulo ita/icae-Festucetum macra­
therae. Secondo l'interpretazione di 
BIONDI ef alii (1992) nel piano subalpino 
di Campo Imperatore l'associazione 
Luzulo italicae-Fesfucetum macrathe­
rae si collega con i seslerieti dell' asso­
ciazione Seslerietum apenninae mante­
nendo però forte il legame con i nardeti 
dell 'associazione Luzulo italicae-Nar­
detum strictae, tanto da poter essere 
considerata successi vamente una subas­
sociazione. Le successive indagini tas­
sonomiche portano a riferire la Festuca 
macrathera indicatata a Campo Impe­
ratore come Festuca nig rescens ssp. /1li­
crophylla (ROSSI in verbis). Nel 1993 

Petriccione nella monografia del Monte 
Velino riporta una colonna sinottica per 
frequenza delle specie relativa all'asso­
ciazione Trifolio thalii-Festucetum ni­
grescenfis. SuccessivamentePETRlcClo­
NE, PERSIA (1995) descrivono l'associa­
zione Trifolio thalii-Festucetum mi­
crophyllae. 

Taraxaco apennini-Trifolietum thalii 
Biondi, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli 
et Taffetani 1992 
(ril. tipo in BIONDI, ALLEGREZZA, 
BALLELLI, CALANDRA, CRESCENTE, 
FRATTAROLl, GRATANI, ROSSI, TAFFETANI, 
1992) 

A contatto con il nardeto dell' asso­
ciazione Luzulo italicae-Nardetum 
strictae, nelle geomorfologie concave 
in cui si ha accumulo di materiale pedo­
logico e in cui staziona maggiormente la 
neve, si rinvengono densi tappeti a Tri­
folium thalii dell'associazione Taraxa­
co apennini-Trifolietum thalii della quale 
sono considerate specie caratteristiche: 
Trifolium thalii, Taraxacum apenninum, 
Beflis perennis, Barbarea bracteosa, 
Veronica serpyllifolia ssp. humifusa e 
Sagina glabra (tab. 9). 

FURRER, FURNARI (1960) pubbl ica­
no una tabella di rilievi relativi alla 
vegetazione a Trifoliu/1l tha/ii che si 
rinviene sulle vallette nivali di Campo 
Imperatore. Tale vegetazione viene suc­
cessivamente indicata da BRUNO, FUR­
NARI (1966) come facies a Trifolium 
thalii del pascolo a Festuca violacea 
var. macrathera e Lllzula bulgarica. Sia 
MIGLIACCIO (1970) che BONIN (1978) 
non separano i due aspetti vegetazionali 
che vengono inglobati rispettivamente 
nell' associazione F estuco-Trifolietum 
thalii apenninicum nom. inv. e nell'as­
sociazione Luzulo italicae-Festucetum 
violaceae Bonin 1978 pubbl. non effet­
tiva. Uguale interpretazione viene data 
da PETRICCIONE (1993) e PETRICCIONE, 
PERSIA (1995) con le associazioni 
Trifolio thalii-Festucetum nigrescen­
tis e Trifolio thalii-Festucetwn mi­
crophyllae. 

Poo violaceae-Nardetum stricfae 
Pedrotti 1981 
(olotipo in PEDROTTl, 1981) 
festucetosu/1l circummediterraneae 
subass. nova 
(ril. tipo della subass.: n. 1 di tab. lO) 

I pascoli a Nardus stricta, presenti 
principalmente sul fondo delle doline 
del piano altomontano, su suoli profon­
di, ben acidificati del tipo dei suolj bruni 
acidi, vengono riferiti all'associazione 
Poo violaceae-Nardetum strictae (tab. 
IO) descritta per i Monti della Laga, 
(PEDROTTl, 198 I e 1982), della quale 

risultano specie caratteristiche e diffe­
renziali: Nardus stricta, Poa violacea, 
Crocus neapolitanus, Luzula campestris 
e Agrostis tenuis. In particolare il cospi­
cuo contingente di specie caratteristiche 
della classe Festuco-Bromefea assume 
in questo contesto vegetazionale il si­
gnificato di differenziale della nuova 
subassociazione festucetosum circum­
mediterraneae che indica il collegamen­
to catenale dei nardeti con le praterie 
dell' associazione Poo alpinae- F estuce­
tum circummediterraneae. 

4.4. SALlCETEA HERBACEAEBr.-BI. 
1947 

Vegetazione frutescente ed erbacea 
che colonizza i suoli bruti lungamente 
innevati nella quale sono frequenti 
camefite prostrate e emicriptofite di ori­
gine artico-alpina. Nella regione medi­
terranea questa vegetazione è relitta e 
scarsamente rappresentata. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Salix retusa. 

ARABIDETALlA CAERULEAE Rubel 
1933 

Vegetazione chionofila basifila. 
Specie caratteristiche presenti nel 

territorio: Soldanella alpina. 

ARABlDlON CAERULEAE Br.-BI. in 
Br.-BI. et Jenny 1926 

Unica alleanza dell'ordine prece­
dente nel Gran Sasso. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: le stesse dell'ordine. 

Carici kitaibelianae-Salicetum retusae 
asso nova 

(ri l. tipo n. 8 di tab. Il) 
Nel piano alpino, a contatto con i 

pascoli dell' associazione Leontopodio 
nivalis-Elynetwn myosuroidis, su suoli 
lungamente innevati è presente una ve­
getazione a Salix retusa, che forma den­
si tappeti, in cui penetrano numerose 
emicriptofite provenienti dai pascoli cir­
costanti. L'elaborazione dei rilievi fito­
sociologici riuniti in tab. II permette di 
riferire le formazioni a Salix retusa del 
Gran Sasso alla nuova associazione 
Carici kitaibelianae-Salicetum retusae 
di cui vengono riconosciute specie ca­
ratteristiche e differenziali: Salix retu­
sa, Trifolium noricum ssp. praetutia­
nUI1l e Carex kitaibeliana. La nuova 
associazione rappresenta la vicari ante 
geografica dell' associazione Carici par­
viflorae-Salicetum retusae descritta da 
RIVAs-MARTINEZ (1969) per i Pirenei. In 
tab. 11 viene inoltre evidenziata la va­
riante a Polygonum viviparum dell'as­
sociazione Carici kitaibelianae-Salice-

71 
C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 



Tabella 8 - LUZULO ITALICAE-NARDETUM STRICTAE Biondi, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli & Taffetani 1992 
caricetosum kitaibelianae subass. nova 

N° rilievi 1 2 3 4 5 6* 7 8 9 10 ' 11 
Altitudine 2080 2060 2060 2000 2100 2215 2100 2055 2040 2060 2055 
Esposizione ONO S N N S NO OSO NO S NO 
Inclinazione in 10 10 20 40 20 5 5 4 20 5 
Ricoprimento in % 100 100 100 95 100 100 100 95 100 100 95 
Superficie in mq. 20 30 40 30 20 30 30 20 10 40 20 

Sp . caratt. e diff. dell' ass. 

Orof. SE-Europ. H caesp Luzula italica ParI. 1.2 1.2 2.2 2.2 1.1 2.2 2.2 1.1 2.2 2.2 1.2 
Orof. SE-Europ. G bulb Crocus albiflorus Kit. + 1.1 1.1 1.1 + 1.2 1.1 + 
Endem. H scap Viola eugeniae ParI. ssp. eugeniae +.2 1.1 1.2 + + + + + 
Artico-Alp. H scap Potentilla crantzii (Crantz) 

G. Beck ex Fritsch 1.2 1.2 1.2 1.2 + +.2 +.2 
Orof. SE-Europ. T scap Euphrasia salisburgensis Funk +.2 + + 

Sp. diff. della subass.caricetosum kitaibelianae 

Orof. SE-Europ. H caesp Carex kitaibeliana Degen ex Bech. +.2 1.2 2.3 +.2 1.2 1.2 
Eurasiat. H ros Gentiana verna L. ssp. verna + + 1.1 1.1 + 
Orof. S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare L. + + + + 
Orof. C. e S-Europ. H ros Draba aizoides L. + + + + 
Endem.Illir.-Appen. H scap Erigeron epiroticus (Vierh. ) Halacsy 1.1 + + + 
Endem. H caesp Festuca violacea Gaudin 

ssp. italica Foggi, Graz. Rossi & Signorini 1.2 1.1 1.1 

Sp. caratt. e diff. dell'alI. Ranunculo pollinensis-Nardion strictae 

Endem. H scap Ranunculus pollinensis (Terr. ) Chiov. 1.1 + . 2 + + 1.2 
Endem. H scap Ranunculus apenninus Chiov. 1.1 2.2 + + 1.1 +.2 
Orof. S-Europ. H ros Plantago atrata Hoppe 1.2 1.2 1.2 2.3 2.2 1.1 3.3 
Orof. SW-Europ. H caesp Trifolium thalii VilI. +.2 +.2 +.2 2.2 1.2 +.2 +.2 
Endem. H ros Taraxacum apenninum (Ten.) Ten. +.2 + + 
Orof. S- Europ. H caesp Poa violacea Bellardi +.2 
Endem. H scap Potentilla cfr. rigoana T. Wolf. 1.2 
Orof. SW-Europ. H caesp Sagina glabra (Willd. ) Fenzl + 
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Sp. caratt. dell'ord. Nardetalia strictae e della classe Nardetea strictae 

Orof. S-Europ. H caesp Festuca nigrescens Lam. 
ssp. microphylla (St.-Yves) Mgf. -Dbg. 3.3 2.2 2 . 3 2.3 1.2 2.2 4.5 

Circumbor. H caesp Poa alpina L. 2.2 2.2 3.3 2.2 3.3 2.3 2.3 
Eurosib. H caesp Nardus stricta L. +.2 +.2 2.3 
Orof. Subcosmop. G rhiz Botrychium lunaria (L. ) Swartz + l.1 l.1 + + + 
Orof. S-Europ. H scap Campanula scheuchzeri VilI. 
Orof. S-Europ. H caesp Phleum alpinum L. + 

Compagne 

Endem. H caesp Helictotrichon versicolor (Vill. ) Pilger 
ssp. praetutianum (Arcang. ) Renzoni +.2 2.2 + 2.2 + l.2 

Orof. S-Europ . H ros Armeria majellensis Boiss. + + 1.1 l.1 + + 
Orof. C. e S-Europ. H scap Galium anisophyllum vilI. + +.2 l.1 +.2 + + 
Medit.-Mont . H rept Trifolium repens L. 

ssp. prostratum (Biasol. ) Nyrnan l.2 1.2 l.2 l.1 +.2 
Endem. H ros Hieracium x micranthurn Huet du Pav. l.2 +.2 2.2 l.2 
Eurasiat. H ros Alchemilla colorata Buser +.2 + . 2 l.2 +.2 l.1 
Endem. H scap Trifolium pratense L. 

ssp. semipurpureum (Strobl) Pignatti +.2 +.2 2.2 + 
Paleotemp. T scap Herniaria glabra L. + + + +.2 
NE-Medit.-Mont. H scap Stachys tyrnphaea Hausskn. + 1.1 l.1 1.1 
Orof . S-Europ. Ch suffr Cerastium arvense L. 

ssp. suffruticosum (L. ) Nyrnan + l.2 
Europeo-Caucas. H ros Hieracium pilosella L. + 
Orof. S-Europ . H scap Myosotis alpestris F.W. Schrnidt +.2 + + 
Medi t. -Mont. H caesp Koeleria splendens C. PresI + + + . 2 
Orof. SW-Europ. H scap Anthyllis vulneraria L. 

ssp . vulnerarioides (Allo ) Arcang. + 1.1 + . 2 
Orof. S-Europ. Ch suffr Acinos alpinus (L. ) Moench 1.2 l.1 
Circumbor . H caesp Agrostis tenuis Sibth. l.2 +.2 +.2 
Eurasiat. H caesp Anthoxanthum odoratum L. 1.1 +. 2 

Sporadiche 5 3 3 9 17 6 2 

2 . 2 2.2 1.2 
2.3 3.3 1.1 
4.5 4.4 4.4 
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+.2 +.2 
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Tabella 9 - TARAXACO APENNINI-TRIFOLIETUM THALII Biondi, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli & Taffetani 1992 

N° rilievi 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 
Altitudine 2050 2170 1680 1650 2050 2080 2090 2090 1640 2000 2080 
Esposizione NO NO E ESE SSO 
Inclinazione in ° 15 10 3 4 10 
Ricoprimento in % 100 100 95 100 100 100 100 100 100 l'OO 100 
Superficie in mq. 5 3 5 6 5 4 4 10 10 10 3 

Sp. caratt. dell'asso 

Orof. SW-Europ. H caesp Trifolium thalii vill. +.2 1.2 1.2 1.1 1.2 1.2 1.2 1.2 +.2 1.2 1.2 11 
Endem. H ros Taraxacum apenninum (Ten.) Ten. 3 . 4 4.4 +.2 1.2 + 2.2 1.2 1.2 1.2 1.2 3.3 11 
Circumbor. H ros Bellis perennis L. 1.2 + 1.2 1.2 +.2 1.2 + 7 
Orof. S-Medit. H scap Barbarea bracteosa Guss . + + + + +.2 + 6 
Subcosmop. H rept Veronica serpyllifolia L. 

ssp. humifusa (Dickson) Syme + +.2 1.1 1.2 4 
Orof . SW-Europ. H caesp Sagina glabra (Willd. ) Fenzl +.2 1.2 1.2 + 4 

to 

Sp. caratt . dell' all o Ranunculo pollinensis-Nardion strictae I~ 
2 

Orof. S-Europ. H ros Plantago atrata Hoppe 2.2 2.3 +.2 4.4 2.2 2.2 2.3 2.3 2.2 2.2 1.2 11 rn 
~ 

Endem. H scap Ranunculus pollinensis (Terr. ) Chiov. 1.1 + 1.1 +.2 1.1 1.2 + 7 ... 
t:l 

Orof. SE-Europ. G bulb Crocus albiflorus Kit. + 1.1 2 --. . -. 
Endem. H scap Ranunculus apenninus Chiov. 1.2 2.3 2 ~ Orof. SE-Europ. H caesp Luzula italica Parlo +.2 1 ~ 

~ 
OQ 

Sp. caratt. dell'ord. Nardetalia strictae e della classe Nardetea strictae I ~ 5' 
N 

5' 
Circumbor. H caesp Poa alpina L. 1.1 + 2.3 2.2 2.3 1.2 1.1 2.3 2.2 2.2 2.2 11 

;:s 
~ 

Orof. S-Europ. H caesp Festuca nigrescens Lam. :?: 
ssp. microphylla (St.-Yves) Markgr.-Dann.1.2 1.2 1.2 1.2 +.2 1.2 + 7 ~ 

Eurosib. H caesp Nardus stricta L. +.2 +.2 +.2 3 ~ 
Orof. C. e S-Europ. T scap Euphrasia cfr . minima Jacq. ex DC. + 1 C) 

...... 

Compagne 
~ 

I~ 
~ 

Medit.-Mont. Trifolium repens L. 
Cl 

H rept ~ 
ssp. prostratum (Biasol.) Nyman 1.2 +.2 4.4 3.3 3.4 3.4 3.3 3.3 2.2 3 . 3 3.3 11 ........ 

CJ 
Orof. S-Europ. Ch suffr Cerastium arvense L. ~ 

suffruticosum (L.) Nyman + + + + 4 
;:s 

ssp. V:l 
Eurasiat. H ros Alchemilla colorata Buser + + +.2 +.2 2.2 5 t:l 

'" '" <:::l 
~ 
.....:: 

Sporadiche 9 1 2 2 1 1 2 2 l§. 
SS· 
'-
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tum retusae che indica il contatto con le 
praterie della classe Elyno-Seslerietea. 

4.5. FESTUCO-BROMETEA Br.-Bl. et 
Tx. 1943 ex Klika et Hadac 1944 

Comprende le praterie in prevalen­
za emicriptofitiche e mesoxerofitiche 
presenti sia nella regione'eurosiberiana 
che mediterranea, su substrati ricchi in 
basi e su suoli generalmente profondi. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Hieracium pilosella, Euphor­
bia cyparissias, Calium verum, Asperu­
la c)'nanchica, Trifolium campestre, 
Plantago lanceolata var. sphaerostach­
ya, Plantago argentea, Plantago holo­
stellm, Fi/ipendula vulgaris e Stachys 
recta ssp. labiosa. 

BROMETALIA ERECTl Br.-Bl. 1936 
Riunisce i pascoli e i prato-pascoli 

di sostituzione della vegetazione 
forestale del bioclima temperato e 
submediterraneo. Per l'Appennino ven­
gono riconosciuti due subordini 
Artemisio albae-Bromenalia erecti con 
le alleanze Phleo ambigui-Bromion 
erecti e Xerobrol71ioll e Leucanthemo 
apellninllm e Al)'ssum montanul1l. 

PHLEO AMBICUl-BROM/ON ERECTl 
Biondi et Blasi ex Biondi, Ballelli, 
Allegrezza et Zuccarello 1995 

(associazione tipo: Asperulo 
purpllreae-Brol1letum erecti Biondi et 
Ballelli ex Biondi, Ballelli, Allegrezza 
et Zuccarello 1995) 

Alleanza endemica dell' Appenni­
no calcareo con limitata presenza anche 
sul settore nord-orientale della Sicilia. 
Trova il suo optimum ecologico nel 
piano bioclimaticocollinare masi esten­
de anche su quelli montano e altomonta­
no con le due suballeanze Brachypode­
nion genuensis per le praterie montane e 
altomontanedell' Appenninocentro-set­
tentrionale e Sideridenion syriacae per 
quelle dell' Appennino centro-meridio­
nale, con carattere più marcatamente 
supramediterraneo. 

Specie caratteristiche e differen­
ziali presenti nel territorio: Helianthe­
mllm oelandicum ssp. canum, Koeleria 
splendens, Phleum ambiguul1l, Erysi­
mum pseudorhaeticum, Festuca ci rcum­
mediterranea, Centaurea ambigua, 
Calium lucidum, Carex macrolepis, 
Helictotrichon versicolor ssp. praetu­
tianum, Trinia glauca ssp. carniolica, 
Sesleria nitida, Pimpinella tragium ssp. 
lithophila, Leontodon cichoraceus, Cre­
pis lacera, Seseli viarwn, Clobularia 
meridionalis, Centianella columnae e 
Trifolium montanum ssp. rupestre. 

BRACHYPODENION CENUENSIS 
Biondi, Ballelli, Allegrezza et Zuccarello 
1995 
(associazione tipo: Koelerio splendentis­
Brometum erecti Biondi, Ballelli, 
Allegrezza, Frattaroli et Taffetani 1992) 

Riunisce le praterie basofile mon­
tane e altomontane presenti nell' Ap­
pennino centro-settentrionale. 

Specie caratteristiche e differen­
ziali presenti nel territorio: Brachypo­
dium genuense, Armeria majellensis, 
Trifolium pratense ssp. sel1lipurpureum, 
Si/ene parnassica, S. graefferi, Rhinan­
thlls wettsteinii, Draba aizoides, Cen­
tiana dinarica e Helianthemum num­
mularium ssp. grandiflorum. 

Koelerio splendentis-Brometllm erecti 
Biondi, Ballelli , Allegrezza, Frattaroli 
et Taffetani 1992 
(ril. tipo in BIO ND I, ALLEGREZZA, 
BALLELLI, CALANDR A, CRESCENTE, 
FRATTAROLl, GRATANI, ROSSI, TAFFETANI, 
1992) 
festucetosul1l robustifoliae subass. nova 
(ril. tipo: n. 8 di tab. 12) 

Le praterie a Bromus erectus pre­
senti sui versanti dei rilievi calcarei dei 
piani bioclimatici montano e altomon­
tano sono state riferite all'associazione 
Koelerio splendemis-Brometum erecti 
di cui vengono considerate specie carat­
teristiche e differenziali: Koeleria splen­
dens, Clobularia l1leridiollalis, Trifo­
liw1! montanum ssp. rupestre, Centia­
nella colLll11nae, Trifoliw1/ alpestre, Va­
/eriana tube rosa e Pedicularis comosa. 
Si tralla di pascoli a copertura pressoché 
continua che si sviluppano su suoli del 
tipo dei rendzina brunificati e dei bruni 
truncati. Come si può osservare nella 
tabella fitosociologica (tab. (2) le prate­
rie riferite all'associazione Koelerio 
splendentis-Brometum erecti si rinven­
gono generalmente intorno ai 1500-1600 
m di quota ma salgono nei versanti più 
caldi fino a 2040 m che rappresenta il 
limite altitudinale di distribuzione della 
classe Festuco-Brometea per il Gran 
Sasso d'Italia. 

Nelle situazioni in cui si verifica la 
rottura del cotieo erboso eon conse­
guente asportazione del suolo si rinvie­
ne l'aspetto pioniero dell'associazione 
Koelerio splendentis-Brometum erecti 
indicato dalla nuova subassociazione 
festucetosum robustifoliae. 

Polygalo majoris-Seslerietum nitidae 
Biondi, B alleli i , Allegrezza et Zuccarello 
1995 
(ril. tipo in BIONDI, BALLELLI, ALLEGREZ­
ZA, ZUCCARELLO, 1995) 

L'associazione si riferisce alle 
praterie a Sesleria nitida e Polygala 

majorche si rinvengono sui versanti più 
caldi dei rilievi calcarei del piano mon­
tano e altomontano di vegetazione a 
quote comprese tra 1400 e 1800 m (tab. 
13). Si tratta di praterie xerofitiche, 
discontinue, che si sviluppano su suoli 
poco evoluti del tipo dei rendzina. Ven­
gono considerate specie caratteristiche 
e differenziali: Sesleria nitida, Anthyllis 
montana ssp. atropurpurea, Laserpitium 
siler var. siculum, Polygala major, 
Stachys recta ssp. labiosa e Biscutella 
laevigata ssp. laevigata. 

Cirsioacaulis-Seslerietul1lnitidae B ion­
di, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli et 
Taffetani 1992 
(ril. tipo in BIONDI, ALLEGREZZA, 
BALLELLI, CALANDRA, CRESCENTE, 
FRATTAROLl, GRATANI , ROSSI , TAFFETANI , 
1992) 

Si tratta di un pascolo emicriptofi­
tico, mesofilo, continuo a Sesleria niti­
da che colonizza vasti settori più o meno 
pianeggianti del piano di Campo Impe­
ratore su suoli del tipo dei rendz.ina 
grigi, caratterizzati da ristagno d' acqua 
nel periodo invernale. Vengono consi­
derate specie caratteristiche e differen­
ziali dell'associazione: Sesleria nitida, 
Cirsiul1l acaule, Trifolium pratense ssp. 
semipurpureum, Linul1l catharticum ssp. 
suecicum e Bellis perennis (tab. 14). 

Poo alpinae-Festucetlll1l circul1ll1ledi­
terraneae Biondi, Ballelli, Allegrezza, 
Frattaroli et Taffetani 1992 
(ril. tipo in BIONDI, ALLEGREZZA, 
BALLELLI, CALANDRA, CRESCENTE, 
FRATTAROLl, GRATANI, ROSSI, TAFFETANI, 
1992) 
poetoswll violaceae Biondi, Ballelli, 
Allegrezza, Frattaroli et Taffetani 1992 
(ril. tipo in BIONDI, ALLEGREZZA, 
BALLELLI , CALANDRA, CRESCENTE, 
FRATTAROLl, GRATANI, ROSSI, TAFFETANI, 
1992) 

I pascoli densi a Festuca circum­
mediterranea che colonizzano la mag­
giorparte dei settori planiziali di Campo 
Imperatore vengono riferiti all'associa­
zione Poo alpinae-FesfllcetU/11 circum­
mediterraneae della quale sono consi­
derate specie caratteristiche e differen­
ziali: Poa alpina, Festuca circul11medi­
terranea, Agrostis tenuis, Trifolium re­
pellS, Koeleria macralltha, Dianthus 
deltoides e Crocus neapolitanus (tab. 
15). Si tratta di formazioni vegetaziona­
li che si sviluppano in condizioni edafi­
che ed ambientali contraddistinte da una 
certa igrofilia dovuta alla posizione di 
fondovalle su suoli del tipo umocalcici 
con accumulo di sostanza organica su­
perficiale. 

Nelle aree leggermente depresse, 
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76 BIONDI E. et alii, La vegetazione di Campo Imperatore (Gran Sasso d'Italia) 

Tabella 10 - POO VIOLACEAE-NARDETUM STRICTAE Pedrotti 1981 
festucetosum circummediterraneae subass. no va 

Eurosiber . 
Orof. S-Europ. 
Euri-Medit. 
Europeo-Caucas. 
Circumbor. 

N° rilievi 
Altitudine 
Esposizione 
Inclinazione in ° 
Ricoprimento in % 
Superficie in m2 

Sp. caratt. e diff. dell'asso 

H caesp Nardus stricta L. 
H caesp Poa violacea Bellardi 
G bulb Crocus neapolitanus Mord. & Loisel . 
H caesp Luzula campestris (L . ) DC . 
H caesp Agrostis tenuis Sibth . 

1* 2 3 4 5 6 7 8 9 
1600 1600 1600 1700 1600 1800 1560 1680 1560 

SE SE 
5 3 

E 
3 

S 

5 
100 100 100 100 100 100 95 100 100 

10 10 20 20 10 30 10 10 25 

2.3 4.5 5.5 5. 5 4.5 4.4 2.3 
3.4 +.2 3.4 +.2 +.2 +.2 1 .2 
+ 1.1 + + 
+ + + +.2 +.2 

2.2 3.4 

5. 5 3.4 
+.2 2.3 
1.1 + 

+.2 1.2 

9 
9 
6 
5 
4 

Sp. diff . della subass. festucetosum circummediterraneae 

Euri-Medit. 
Europeo-Caucas. 
SE-Europ. 
Eurasiat . 
Eurasiat . 
Euri-Medit. 

H caesp 
H ros 
H scap 

Festuca circummediterranea Patzke 
Hieracium pilosella L. 
Achillea collina Becker 

H scap Carex caryophyllea Latourr 
H scap Galium verum L. 
Ch rept Thymus longicaulis C. PresI 

Centro-Europ. H scap Euphorbia cyparissias L. 
Orof.C. e S-Europ. H caesp 
Centro-Europ. H ros 

Festuca nigrescens Lam. ssp. nigrescens 
Carlina acaulis L. 
ssp. simplex (Waldst. & Kit.) Nyman 

1.2 
1.2 
1.1 
+.2 
+ 

+.2 
+ 

1.2 

+ 

1.2 2.2 
1. 2 + 

1.2 
1.2 +.2 

+ 
+.2 + 

1.1 
1.2 

2.3 3.3 
1.2 + 
1.1 2.1 
2.3 

+ 
+.2 

+ 1.2 
1.2 

+ + 

2.2 
2.2 

+ 
1.2 

+ 

1.2 
+.2 
1.1 
1.1 
+ 

1.2 

1.2 
+ 

1.2 

+.2 

1.2 
1.2 
1.1 

+ 
+ , 

2.2 

+ 

9 
9 
7 
6 
6 
5 
5 
5 

5 

Sp. caratt. dell'alI. Ranunculo pollinesis-Nardion strictae 

Endem. 
Endem . 
Endem . 
Orof. S-Europ. 
Endem. 

Circumbor. 
Eurasiat. 
Orof. sub-cosmop . 

Orof. S-Europ. 

Orof. SE-Europ . 
Endem. 
Orof. S-Europ . 
Circumbor. 
Europ. (Mont.) 

Circumbor. 
Circumbor. 
Orof. S-Europ. 
Europ.-W-Asiat. 
Eurasiat. 

H scap 
H scap 
H ros 
H ros 
H ros 

Potenti Ila cfr. rigoana T. Wolf. 
Ranunculus pollinensis (Terr.) Chiov. 
Ajuga tenorei C. PresI 
Plantago atrata Hoppe 
Taraxacum apenninicum (Ten.) Ten . 

+.2 +.2 1.2 +.2 +.2 +.2 
+ + + 1.1 

+.2 +.2 +.2 

+ +.2 +.2 
1.1 + + 

+.2 
+.2 + 
+ 

9 
7 
4 
2 
l 

Sp. caratt . dell'ord. Nardetalia strictae e della classe Nardetea strictae 

H caesp Poa alpina L. 
H caesp Dianthus deltoides L. 
G rhiz Botrychium lunaria (L.) Swartz 

Compagne 

Ch suffr Cerastium arvense L. 
ssp . suffruticosum (L . ) Nyman 

H scap Verbascum longifolium Ten. 
H bienn Cirsium lobelii Ten. 
H ros Armeria majellensis Boiss. 
H caesp Koeleria macrantha (Ledeb.) Sprengel 
H rept Trifolium repens L. 

ssp. prostratum (Biasol.) Nyman 
H scap Rumex acetosa L. 
H scap Gnaphalium sylvaticum L. 
Ch suffr Acinos alpinus (L.) Moench 
H ros Cirsium acaule (L.) Scopo 
H caesp Anthoxanthum odoratum L. 

Sporadiche 

1.1 +.2 +.2 2.3 
1.1 + +.2 + 

+ 
+ 

+ 

2.3 +.2 
1.2 

7 
6 
l 

+ + + + 1.1 1.1 + + + 9 
+ 1.2 + 1.2 +.2 + 6 

+ + + + + 5 
+ + 1.1 + 4 

+.2 +.2 1.2 1.1 4 

l 

+ +.2 1.1 2.2 4 
+ + + 1.1 

+.2 1.2 +.2 
+.2 +.2 + 
+.2 + + 

+ 2.2 1.1 

2 2 2 3 5 4 2 3 

4 
3 
3 
3 
3 
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Tabella 11 - CARICI KITAIBELIANAE-SALICETUM RETUSAE ass o nova 

Numero rilievi 1* 2 5 7 8 10 11 
Altitudine in m 2600 2550 2520 2250 2280 2160 2400 2160 2100 2120 2410 
Esposizione NNO NNO NNO NE N O N NE NNO N E 
Inclinazione in o 30 25 25 40 50 50 45 50 50 45 15 
Ricoprimento in % 80 80 80 95 100 90 100 100 100 100 100 
Superficie in mq 10 10 15 10 15 20 20 30 8 

Sp. caratt. dell'ass o e delle unità superiori 

Orof. Europ. Ch frut Salix retusa L. 3.4 3.3 4.5 4.5 4.5 5.5 3.4 4.5 4.5 4.5 4.5 11 
Orof. SE-Europ. H caesp Carex kitaibeliana Degen ex Bech . 2.2 1.2 + +.2 1.2 1.2 2.3 1.2 1.2 2.2 2.2 11 
Endem. H scap Trifolium noricum Wulfen 

ssp. praetutianum (Guss.) Pignatti +.2 +.2 +.2 4 
Orof. S-Europ . H ros Soldanella alpina L. 1.1 2 

Sp. diff. di variante a Polygonum viviparum 

Endem. H scap Ranunculus pollinensis (Terr . ) Chiov . 1.2 1.1 1.2 1.1 2.2 + 2.2 + 
Artico-Alpin . G rhiz Polygonum viviparum L. 2.3 1.1 2.2 2.2 2.3 2.2 6 
Artico-Alpin. G rhiz Juncus monanthos Jacq. 1.2 1.2 2.2 +.2 4 

Compagne 

E-Europ . H scap Myosotis alpestris F. W. Schmidt + + +.2 
Artico-Alpin. Ch pulv. Silene acaulis (L.) Jacq. 

ssp. cenisia (Vierh.) P. Fourn. 2.3 1.3 1.2 1.2 +.2 +.2 + +.2 8 
Circumbor. H caesp Poa alpina L. +.2 1.2 1.2 1.2 2.2 2.2 1.2 

Circumbor. H scap Pedicularis verticillata L. +.2 1.1 1.1 1.2 1.2 + 7 
Orof . C. e S-Europ.H ros Draba aizoides L. +.2 + 1.1 

Eurasiat . H scap Gentiana verna L. ssp. verna + 1.1 + +.2 + 
Endem . H scap Viola eugeniae ParI. ssp. eugeniae 1.1 + + + 
Orof. SE-Europ. H ros Armeria majellensis Boiss. +.2 + +.2 1.1 + 
circumbor. G rhiz Anemone narcissiflora L. ssp. narcissiflora 1.1 1.1 2.2 1.2 2.2 
SE-Europ. H ros Gentiana dinarica G. Beck + 1.1 1.1 

Endem. H scap Achillea barrelieri (Ten.) Schultz Bip. + +.2 1.2 +.2 1.1 5 
NE-Medit. -Mont. H scap Carum heldreichii Boiss. 1.1 1.1 + 5 
Europ. -Caucas . H caesp Luzula campestris (L.) DC. + + 1.2 5 
Orof. S-Europ. Ch suffr Helianthemum oelandicum (L.) DC. 

ssp. alpestre (Jacq.) Breistr. 1.2 1.2 2.2 
Endem. H caesp Festuca violacea Gaudin 

ssp . italica Foggi, Graz. Rossi & Signorini +.2 +.2 + 2.2 4 
Orof. S-Europ. H ros Plantago atrata Hoppe 1.1 1.2 2.2 1.2 4 
Orof. SW-Europ . H scap Anthyllis vulneraria L. 

ssp. vulnerarioides (AlI.) Arcang. +.2 + 4 
Orof. S-Europ . H scap Pulsati Ila alpina (L . ) Delarbre ssp . alpina 
Endem. H caesp Sesleria apennina Ujhelyi +.2 2.3 1.2 
Endem. H scap Astrantia pauciflora Bertol. 

ssp. tenorei (Mariotti) Bechi & Garbari 1.1 + 1.1 

Sporadiche 4 
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Tabella 12 - KOELERIO SPLENDENTIS-BROMETUM ERECTI Biondi, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli & Taffetani 1992 
festucetosum robustifoliae subass. nova 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Inclinazione in o 

Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

1 2 3 4 5 6 7 8* 9 

Medit.-Mont 
Illirico-HaI. 
S-Europ. S-Siber. 

Endem. 
Europ.-Caucas. 
Euri-Medit. 
Orof. S-Europ. 

Endem. 
Medit.-Mont. 
Orof. C-Europ. 

Oro f. Europ. 
Orof. SE-Europ. 
Endem. 

SE-Europ. 
Endem. 

Europ.-Caucas. 

Endem. 

1500 1560 1400 2040 1500 1600 1500 1500 1500 

H caesp 
Ch rept 
H scap 

H bienn 
H scap 
H scap 
H scap 

Sp. caratt. e diff. dell'asso 

Koeleria splendens C. PresI 
Globularia meridionalis (Podp.) o. Schwarz 
Trifolium montanum L. 
ssp. rupestre (Ten.) Pignatti 
Gentianella columnae (Ten.) Holub. 
Trifolium alpestre L. 
Valeriana tuberosa L. 
Pedicularis comosa L. 

SSO N N 
15 30 10 

100 100 100 
80 60 60 

1.2 3.3 1.2 
2 . 2 (+.2) 2.2 

+.2 
+ 

+. 2 

1.2 
1.1 

+ 
1.2 

+.2 
+ 

+ 

Sp. diff . della subass. festucetosum robustifoliae 

H caesp Festuca robustifolia Markgr.-Dann. 
H caesp Paronychia kapela (Hacq.) Kerner ssp. kapela 
H ros Draba aizoides L. 

Sp. caratt. e diff. della suball. Brachypodenion genuensis 

H caesp Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes 
H ros 
H scap 

H ros 
T scap 

Armeria majellensis Boiss. 
Trifolium pratense L. 
ssp. semipurpureum (Strobl) Pignatti 
Gentiana dinari ca G. Beck 
Rhinanthus wettsteinii (Sterneck) Soo 

+ 
+ 
+ 

2.2 

Sp. caratt. e diff. dell'alI. Phleo ambigui-Bromion erecti 

Ch suffr Helianthemum oelandicum (L.) DC. 
ssp. canum (L.) Bonnier 

H caesp Helictotrichon versicolor (VilI.) Pilger 
1.2 1.1 

+ 

1.2 

SSO E 
30 20 
95 95 
30 30 

1.2 
1.2 

1.2 

2.3 

+ 
1.1 
2.2 

+.2 

2.2 
+.2 

2.3 

+ 

+ 

+ 

1.2 
+ 

1.2 

ONO E 
15 20 
90 95 
30 30 

1.2 
+.2 

1.2 
+ 

+.2 
+ 

1.1 

2.2 

+ 
+ 

3.3 

2.2 
+.2 

1.2 

+.2 
+ 
+ 

1.1 
+ 
+ 

1.1 
+ 

1.1 

N 

9 
80 
30 

1.2 
2.3 

2 . 3 
1.1 
1.1 

2.2 

N 

10 
80 
40 

2.3 
2.3 

2.3 
2.2 
1.1 

+ 

1.2 

9 
9 

7 
4 
4 
4 
4 

5 
3 
3 

7 

6 

2 
1 
1 

9 
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ssp. praetutianum (Arcang.) Renzoni 1.2 1.2 1.1 1.2 1.1 
Euri -Medi t. H scap Galium lucidum AlI. +.2 +.2 1.1 + + 
Endem. H scap Trinia glauca (L. ) Dumort. 

ssp. carniolica (Kerner) H. Wolff +.2 1.1 
Euri-Medit. H caesp Festuca circummediterranea Patzke 1.2 +.2 1.2 1.2 
E-Medi t. H scap Polygala major Jacq. 1.1 1.2 
Endem. H scap Erysimurn pseudorhaeticum Polatschek + + 
Endern. H scap Centaurea ambigua Guss. ssp. ambigua 1.1 
Euri-Medit. G bulb Muscari racernosum (L.) Mill. + 
Endern. G rhiz Phleurn ambiguum Ten. +.2 
Medit.-Mont. H scap Arabis collina Ten. + 
Europ.-Caucas. H scap Centaurea triumfetti AlI. 
Eurasiat. H ros silene otites (L.) Wibel 
Medit.-Turan. Ch suffr Pirnpinella tragium VilI. 

ssp. lithophila (Schischkin) Tutin 

Sp. caratt. e diff. del subord. Artemisio albae-Bromenalia erecti 

Endern. H scap Potenti Ila cfr. rigoana T. Wolf 1.2 1.1 + 
Medit.-Mont. H scap Dianthus sylvestris Wulfen 

ssp. longicaulis (Ten. ) Greuter & Burdet + + 
Eurasiat. H caesp Carex hurnilis Leyser 2.3 
Orof. S-Europ. Ch suffr Teucriurn rnontanurn L. +.2 
Orof. SE-Europ. Ch suffr Asperula purpurea (L. ) Ehrend. +.2 
Steno-Medi t. G rhiz Euphorbia nicaeensis AlI. 

ssp. japigica (Ten.) Arcang. 2.2 
Centro-Europ. Ch suffr Alyssurn rnontanum L. + 

Sp. caratt. dell'ord. Brometalia erecti e della classe Festuco-Brometea 

SE-Europ. H scap Anthyllis vulneraria L. 
ssp. weldeniana (Rchb. ) Cullen 1.2 + 2.3 2.3 2.3 

S e C-Europ. H caesp Hippocrepis cornosa L. 1.2 +.2 +.2 1.2 1.2 
Europ.-Caucas. H ros Hieraciurn pilosella L. +.2 +.2 1.2 +.2 
Euri-Medit. Ch rept Thymus longicaulis C. PresI 1.2 +.2 +.2 1.2 
Paleoternp. H caesp Brornus erectus Hudson 2.2 1.2 3.4 4.4 4.4 
Eurasiat. H scap Carex caryophyllea Latourr. 2.3 2.2 1.2 + 
Centro-Europ. H scap Euphorbia cyparissias L. + 1.1 + +.2 
Orof. S-Europ. Ch suffr Cerastium arvense L. 

ssp. suffruticosum (L.) Nyman + + 
Eurasiat. H scap Campanula glomerata L. s .l. 1.1 1.2 
W-Medito -Mont. H scap Knautia purpurea (Vill. ) Borba.s +.2 + 
Euri-Medit. H scap Asperula cynanchica L. + 

1.1 1.1 
+.2 +.2 

1.1 + 1.1 

1.1 
+ 

+.2 
+ 

+ 
+ 

+.2 

1.2 + 

+ 1.2 
+.2 1.2 

+.2 +.2 
+ 1.2 

2.2 
+ 

2.3 2.2 1.1 
1.2 1.1 + 
1.1 + 1.1 
1.2 1.2 +.2 
3.3 3.3 
2.3 + 

+ 1.2 

+ + + 
1.1 +.2 

+ 
+ 

7 

7 

+ 6 
4 
3 
3 
2 
2 , 
1 
1 
1 
1 

1 

5 

4 
3 
3 
3 

2 
1 

1.1 9 

8 
+ 8 
+ 8 

7 

+.2 7 
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5 
4 
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+.2 3 
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S-Europ. S-Siber. H ros Plantago argentea Chaix 
Subatl. H caesp Brachypodium rupestre (Host) Roemer & Schultes 
Europ.-Caucas. Ch suffr Helianthemum nummularium (L.) Mill. 

ssp . obscurum (Celak) Holub. 
ssp. muricata (GremIi) Briq. 

SE-Europ. H scap Achillea collina Becker 
Centro-Europ. H ros Carlina acaulis L. 

ssp. simplex (Waldst. & Kit.) Nyman 
Paleotemp. H scap Medicago lupulina L. 
Europ.-Caucas. G bulb Orchis ustulata L. 
Centro-Europ. T scap Euphrasia pectinata Ten. 

+ E. stricta D. Wolff ex J.F. Lehm 
Eurosiber. H caesp Briza media L. 
Eurasiat. G bulb Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. 
Eurasiat. H ros Plantago media L. 
Europ.-Caucas T scap Galium verum L. 
SE-Europ. H ros Plantago holosteum Scopo 

Compagne 

Endem. Ch suffr Anthyllis montana L. 
ssp. atropurpurea (Vukot. ) Pignatti 

Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L. ) Hiern. 
ssp. collina (Neilr. ) Donnin 

Endem. Ch suffr Edraianthus graminifolius (L. ) DC. 
ssp. graminifolius 

Orof. S-Europ. Ch suffr Acinos alpinus (L. ) Moench 
Orof. S-Europ. H scap Ranunculus oreophilus Bieb. 
Circumbor. H caesp Poa alpina L. 
Europ.-Caucas. H caesp Leontodon hispidus L. ssp. hispidus 
E-Europ. H scap Myosotis alpestris R. W. Schmidt 
Circumbor. H caesp Festuca rubra L. s .l. 
Paleotemp . H scap Lotus corniculatus L. 
Eurasiat. H ros Gentiana verna L. ssp. verna 
Centro-Europ. T scap Rhinanthus alectorolophus (Scop. ) Pollich 
Europ.-Caucas. H caesp Luzula campestris (L. ) DC. 
W e C- Europ. Ch succ Sedum rupestre L. 
N-Medi t . -Mont. Ch frut Astragalus sempervirens Lam. 
Orof. S-Europ. Ch suffr Lomelosia graminifolia (L. ) Greuter & Burdet 

Sporadiche 

1.1 
1.2 +.2 

+ 
+ 

3.3 

+.2 
+ 

+ 
1.1 
+.2 

+.2 

+.2 +.2 1.2 +.2 

+ 1.1 + 

+ + 
+.2 1.2 + 
1.1 +.2 + 

+ 
1.1 + 

+ (+) 
+.2 +.2 1.2 

+ + 1.1 
1.1 1.1 

+ + 
1.1 1.1 

+ + 
+.2 

+ 

l 5 2 14 3 

1.1 + 

+ 
+ 

1.1 

+ + 

+.2 
+ 

+ 1.2 +.2 

+ 

+.2 + 
+ + 

1.1 + 
1.2 +.2 +.2 

+ +.2 
+ + 

1.1 
(+) 

+ 
+.2 

(+) 1.2 
+ + 

l 4 

3 
2 

2 
2 
2 

2 
l 
l 

l 
l 
l 
l 
l 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

nelle quali però non si raggiunge ancora 
una acificazione completa degli strati 
pedogenetici, su suoli bruni modali, si 
differenzia un aspetto mesoacidofilo del 
pascolo dell'associazione Poo alpinae­
Festucetum circummediterraneae con­
traddistinto dalla subassociazione poe­
tosum violaceae che sta ad indicare il 
contatto con i pascoli del'l'associazione 
Poo violaceae-Nardetum strictae qui 
rappresentata dalla subassociazione fe­
stucetosum circllmmediterraneae. 

H e lian themo can i -Pian taginetum 
holostei Biondi, Ballelli, Allegrezza, 
Frattarol i et Taffetani 1992 
(ril. tipo in BIONDI, ALLEGREZZA, 
BALLELLI, CALANDRA, CRESCENTE, 
FRATTAROLl, GRATANI, ROSSI, TAFFETANI , 
1992) 
(incl. Matthiolo italicae-1beridetul1l 
saxatilis Pignatti ex Feoli Chiapella 1983 
corro Biondi, Ballelli, Allegrezza, 
Frattaroli et Taffetani 1992) 

L'associazione si riferisce alle pra­
terie camefitiche pioniere a Helianthe­
mum oelandicum ssp. canum e Planta­
go holosteum (tab. 16) che si rinvengo­
no sulle morfologie pianeggianti dei 
depositi di clasti compattati aquote com­
prese tra 16S0e 17S0m.Nell'altipiano 
di Campo Imperatore questa vegetazio­
ne è presente in situazioni marginali, di 
transizione con le formazioni glareo­
drome della classe Thlaspietea rotundi­
folii. L'associazione è stata rilevata suc­
cessivamente nel piano montano dei 
Monti Coscerno e Civitella nell' Appen­
nino umbro-marchigiano (BIONDI, BAL­
LELLI, 1995). 

4.6. MOLlNIO CAERULEAE-ARRHE­
NATHERETEA ELATIORIS Tuxen 
1937 

Prati falciabili che si sviluppano su 
suoli profondi più o meno umidi sia 
nella regione eurosiberiana che medi­
terranea. 

ARRHENATHERETALIA Tuxen 1931 
Prati falciabili dei suoli freschi e 

profondi, sottoposti alla pressione del 
bestiame, con l' optimum nella regione 
eurosiberiana con irradiazione mediter­
ranea. 

CYNOSURION CRISTATITuxen 1947 
Viene riportato un rilievo fitoso­

ciologico effettuato su un cinosureto di 
limitata estensione 20mq che rappre­
senta l'unico aspetto di questa vegeta­
zione da noi osservato sul territorio di 
Campo Imperatore. Altitudine 1470, 
inclinazione 2°, esposizione NNW, ri­
coprimento 100%, superficie 20 m2: 

Cynosurus cristatus 3.4, Deschamp­
sia caespitosa 1.2, Alopecurus pra­
tense +, Colchicum lusitanicum 1.1, 
Trifolium repens 2.2, Cerastium holo­
steoides ssp. triviale +, Trifolium pra­
tense 1.2, Ranunculus polyanthemophyl­
lus 3.3, Rhinanthus minor +, Ranunculus 
marsicus 1.1, Agrostis tenuis 2.2, Poa 
alpina 1.1, Calium verum 2.2, Cruciata 
laevipes 1.1, Leontodon autumnalis 1.1, 
Medicago lupulina +, Saxifraga bulbife­
ra +, Leontodon cichoraceus +, Bunium 
bulbocastanum +, Phleum bertolonii +.2, 
Podospermum laciniatul1l +, Taraxacum 
officinale +.2, Ceum urbanul1l +, Festuca 
rubra s.1. +.2, Plal/tago lanceolata var. 
sphaerostachya +, Carex hitta +.2, La­
thyms pratensis +, Luzula campestris +, 
Dianthus deltoides +. 

PLANTACINETALIAMAiORISTuxen 
et Preising in Tuxen 1950 

Riunisce le praterie che si svilup­
pano su suoli più o meno umidi, ricchi in 
sostanza azotata e soggetti a calpestio. 

ACROPYRO-RUMICION CRISPI 
Nordhagen 1940 em. Tuxen 1950 

Comunità erbacee che si sviluppa­
no su suoli umidi fortemente nitrificati 
della regione eurosiberiana. 

iUllco compressi-Trifolietwn repentis 
Eggler 1933 
(=Blysm.o-iuncetwn compressi Tuxen 
1950) 

La vegetazione a iuncus compres­
sus (tab. 17) si rinviene sulle sponde dei 
laghetti artificiali presenti nel piano 
montano del territorio considerato a con­
tatto con quella acquatica a Eleocharis 
palustris. 

TR1FOLlO-HORDEETALlA SECALINI 
Horvatic 1963 

Praterie soggette a prolungati peri­
odi di inondazione della penisola balca­
nica e di quella italiana. 

RANUNCULION VELUTINI Pedrotti 
1976 

Riunisce le praterie inondate o co­
munque soggette a prolungati periodi di 
inondazione dei bacini carsici appenn­
mcI. 

Ag gruppamento a Deschampsia 
caespitosa 

La vegetazione a Deschamspia 
caespitosa (tab. 18) si rinviene nei setto­
ri più esterni dei laghetti artificiali pre­
senti nel piano montano di Campo Im­
peratore su suoli umidi e soggetti a pe­
riodiche inondazioni. La vegetazione a 
Deschal1lspia caespitosa si collega nel­
la fascia più interna con il giuncheto a 

iuncus compressus mentre in quella 
esterna con le praterie acidofile a Nardus 
stricta dell' associazione Poo violaceae­
Nardetum strictae indicato dalla varian­
te a Nardus stricta. 

S. VEGETAZIONE NITROFILA 

5.1. ARTEMISIETEA VULCARIS 
Lohmeyer, Preising et Tuxen ex von 
Rochow 1951 

Vegetazione nitrofila e sciafoni­
trofila t'onnata da piante erbacee di gran­
de taglia, per lo più perenni e bienni, che 
vivono su suoli nitrificati, profondi e più 
o meno umidi . 

ARTEMISIETALIA VULCARIS Loh­
meyer in Tuxen 1947 

Comunità proprie di stazioni forte­
mente influenzate dall' attività umana di 
ottimo eurosiberiano che penetrano nel­
le stazioni umide della regione mediter­
ranea. 

ARCTION LAPPAE Tuxen 1937 
Associazioni ruderali di emicrito­

fite che si sviluppano su suoli profondi 
non calpestati, sia nella regione eurosi­
beriana che mediterranea. 

Carduetul11 chrysacanthi Pedrotti 1981 
(olotipo in PEDROTTI, 1981) 

La vegetazione nitrofila del piano 
subalpino è rappresentata da cardeti a 
Cardulls chrysacanthus dell' associazio­
ne Cardlletllm chrysacanthi (tab. 19) 
descritta per i Monti della Laga. Si tratta 
di un cardeto denso presente soprattutto 
negli impluvi e nelle vallecole dove si 
verifica un sensibile accumulo di so­
stanza organica per la sosta e l'intenso 
transito del bestiame. 

Chenopodio boni-henrici-Carduetul1l 
affinis asso nova 
(ril. tipo n. 7 di tab. 20) 

Si tratta di una vegetazione nitrofi­
la dominata da Carduus affinis (tab. 20) 
che colonizza gli stazzi del piano mon­
tano di vegetazione e che si pone in 
collegamento con quella terofica del­
l'associazione Chenopodietum vulvari­
ae. Vengono considerate specie caratte­
ristiche e differenziali della nuova asso­
ciazione: Cardulls affinis, Chenopodillm 
bonus-henriclls e Rumex nebroides. 

ONOPORDETALlAACANTHIIBr.-BI. 
et Tuxen ex Klika et Hadac 1944 

Vegetazione ruderale dominata da 
grandi cardi come da altre piante annua­
li, biennali o perenni a rosetta e a fiori­
tura tardo-i n vernale o est i va. Propria dei 
terreni rimossi, non umidi della regione 
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82 BIONDI E. et alii, La vegetazione di Campo Imperatore (Gran Sasso d'Italia) 

Tabella 13 - POLYGALO MAJORIS-SESLERIETUM NITIDAE Biondi, Ballelli, Allegrezza & Zuccarello 1995 

Endem. 
Medi t. -Mont. 

Endem. 

E-Medit. 
N-Medi t. -Mont. 
Orof. S-Europ. 

Orof. Europ. 
Orof. S-Europ. 
Endem. 
Europ. -Caucas . 

SE-Europ. 
Orof.Centro-Europ. 
Orof. S-Europ. 
Oro f. S-Europ. 

Euri-Medit. 
Europ. -Caucas . 

Medit. -Mont. 
Subendem. 
Endem . 
Endem. 
Endem. 

Illirico- Ital. 
S-Europ. S-Siber. 

Endem. 
Euri-Medit. 
Endem. 

Endem. 
Endem. 
Medit.-Mont. 

Medi t. -Mont. 

Paleotemp. 
Centro-Europ. 
W-Steno-Medit. 
Orof. S-Europ. 
Endem. 
S-Europ. S-Siber. 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Inclinazione in o 

Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

Sp. caratt. e diff. dell'asso 

H caesp Sesleria nitida Ten. 
Ch suffr Anthyllis montana L. 

ssp . atropurpurea (Vukot.) Pignatti 
H scap Laserpitium siler L. 

varo siculum (Sprengel) Fiori 
H scap Polygala major Jacq. 
H scap Stachys recta L. ssp. labiosa (Bertol.) Briq. 
H scap Biscutella laevigata L. ssp. laevigata 

1234567 8 
1780 1640 1700 1630 1400 1660 1720 1710 
SSE S 
40 30 
80 100 
20 15 

S SSW S 
40 40 15 
70 90 100 
30 80 50 

SO 
30 
80 
30 

NNO SSE 
45 35 

100 90 
40 80 

4.4 4.5 3.3 3.3 5.5 3.4 4.5 4.5 

+ + 
+.2 1.1 

+ 
+ 

+.2 1.2 + 2.3 +.2 +.2 

+ 
+.2 

+.2 

+ +.2 
+ 1.1 

1.2 + 
1.1 

Sp. caratt. e diff. della suball. Brachypodenion genuensis 

H caesp Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes 
H caesp Silene parnassica Boiss. & Spruner 
T scap Rhinanthus wettsteinii (Sterneck) Soo 
Ch suffr Helianthemum nummularium (L.) Mill. 

ssp . grandiflorum (Scop.) Schinz & Thell. 
H ros Gentiana dinarica G. Beck 
H ros Draba aizoides L. 
H caesp Silene graefferi Guss. 
H ros Armeria majellensis Boiss. 

2.2 +.2 2.2 1.2 1.2 1.2 1.2 1.2 
+ + +.2 

+ + 

1.2 1.2 
+ 

+ 
+ 

+ 

Sp . caratt. e diff. dell'allo Phleo ambigui-Bromion erecti 

8 

6 

5 
5 
4 

8 
3 
2 

2 
1 
1 
1 
1 

H scap Galium lucidum AlI. +.2 1.1 +.2 +.2 + 1.1 +.2 +.2 8 
Ch suffr Helianthemum oelandicum (L.) DC. 

H caesp 
H caesp 
G rhiz 
H scap 
H caesp 

Ch rept 
H scap 

H scap 
H caesp 
H scap 

H scap 
H scap 
H scap 

ssp. canum (L.) Bonnier 
Koeleria splendens C. PresI 
Carex macrolepis DC. 
Phleum ambiguum Ten. 
Erysimum pseudorhaeticum Polatschek 
Helictotrichon versicolor (VilI.) Pilger 
ssp . praetutianum (Arcang.) Renzoni 
Globularia meridionalis (Podp.) O. Schwartz 
Trifolium montanum L. 
ssp. rupestre (Ten.) Pignatti 
Centaurea ambigua Guss. ssp. ambigua 
Festuca circummediterranea Patzke 
Trinia glauca (L.) Dumort. 
ssp. carniolica (Kerner) H. Wolff 
Crepis lacera Ten. 
Seseli viarum Calest. 
Arabis collina Ten. 

+ 

+.2 

+ 

+ 
+ 

2.3 

+ 

+ 

+.2 +.2 +.2 1.2 +.2 3.4 
1.1 +.2 2.3 1.2 

2.2 1.2 2.3 3.4 2.3 
+.2 +.2 2.2 

1.2 

+ + 

+ + 
1. 2 1.2 

+.2 +.2 +.2 
1.1 +.2 

+.2 

+ 
+ 
+ 
+ 

Sp. caratt. e diff. del subord. Artemisio albae-Bromenalia erecti 

H scap Dianthus sylvestris Wulfen 
ssp. longicaulis (Ten.) Greuter & Burdet 

G bulb Allium sphaerocephalon L. 
Ch suffr Alyssum montanum L. 
Ch suffr Coronilla minima L. 
Ch suffr Teucrium montanum L. 
H scap Potentilla cfr. rigoana T. Wolf 
H scap Globularia punctata Lapeyr 

+ + +.2 
+ 

+.2 
+.2 

+ 
+.2 

Sp. caratt. dell'ord. Brometalia erecti e della classe Festuco-Brometea 

+.2 
+ 

+ 
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3 
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BRAUN-BLANQUETIA, vol. 16, 1999 

Paleotemp. H caesp Bromus erectus Hudson 
S e C-Europ. H caesp Hippocrepis comosa L. 
Orof. S-Europ. Ch suffr Cerastium arvense L. 

ssp. suffruticosum (L.) Nyman 
Euri-Medit. Ch rept Thymus longicaulis C. Presl 
Europ.-Caucas. H ros Hieracium pilosella L. 
Centro-Europ. H scap Euphorbia cyparissias L. 
Euri-Medit. H, scap Asperula cynanchica L. 
SE-Europ. H scap Anthyllis vulneraria L. 

ssp. weldeniana (Rchb.) Cullen 
Europ.-Caucas. Ch suffr Helianthemum nummularium (L. ) Mill. 

ssp. obscurum (Celak) Holub. 
Centro-Europ. H ros Carlina acaulis L. 

ssp. simplex (Waldst. & Kit.) Nyman 
Eurasiat. G bulb Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. 
Eurasiat. T scap Scabiosa columbaria L. 
Paleotemp. H scap Sanguisorba minor Scopo 

ssp. muricata (Gremli) Briq. 
Euri -Medi t. Ch suffr Teucrium chamaedrys L. 
SE-Europ. H scap Achillea collina Becker 
SE-Europ. H bienn Arabis sagittata (Bertol.) DC. 
Eurasiat. H scap Campanula glomerata L. s.l. 
Cosmopol. H ros Plantago lanceolata L. 

var.sphaerostachya Mert . & Koch 
Paleotemp. H scap Medicago lupulina L. 
Centro-Europ. T scap Euphrasia pectinata Ten. 

t E. stricta D. Wolff ex J.F. Lehm 
S-Europ. S-Siber. H ros Carlina utzka Hacq. 
Orof. S-Europ. H scap Dianthus monspessulanus L. 

Compagne 

Paleotemp. H scap Lotus corniculatus L. 
W e C-Europ. Ch succ Sedum rupestre L. 
Eurasiat. NP Juniperus communis L. ssp. alpina (Suter) Celak. 
Endem. H scap Digitalis micrantha Roth 

Sporadiche 

eurosiberiana, soprattutto nel piano 
montano di tendenza continentale e su­
bmediterranea. Relativamente povera di 
specie caratteristiche è abbastanza lega­
ta f10risticamente e successionalmente 
alla vegetazione nitrofila perenne del­
l'alleanza Arction (Artemisietalia vul­
garis). 

te, al margine degli stazzi, a contatto con 
la vegetazione nitrofila perenne a 
Carduus affinis dell' associazione 
Chenopodio boni-henrici- Carduetum 
affinis. Vengono considerate specie ca­
ratteristiche della nuova associazione: 
Verbascumlongifolium, V. mallophorum 
e Cirsiumlobelii. Come si può osserva­
re dalla tabella fitosociologica (tab. 2 I) 
è possibile inoltre individuare una va­
riante a Carduus nutans che indica una 
più accentuata nitrofilia del substrato. 

ONOPORDION ACANTHII Br.-BI., 

Gajewski, Wraber et Walas 1936 
Unica alleanza dell'ordine prece­

dente presente al Gran Sasso 

Verbascetum longifolii-mallophori asso 
nova 
(ril. tipo: n. 4 di tab. 21) 

Si tratta di una vegetazione ruderale 
prevalentemente bienne a verbaschi e 
cardi che di norma colonizza il fondo 
delle grandi doline dove si verifica un 
accumulo di sostanza organica per lo 
stazionamento degli animali ma che si 
rinviene, anche se meno frequentemen-

5.2. EPlLOBlETEA ANGUSTlFOLlI 
Tuxen et Preisingex von Rochow 1951 

Vegetazione dominata da emicrip­
tofite di media e di grande taglia, di 
aspetto megarfobico, che colonizza i 
suoli nitrificati per la rapida decomposi­
zione della materia organica, tali stazio­
ni di solito si originano in ambiente 
forestale in seguito al disboscamento e 
all' incendio dei boschi, per la rimozio-

1.2 1.2 1.2 2.2 1.2 1.2 2.3 1.2 
1.1 1.2 1.2 t.2 2.3 t t.2 1.2 

t t 1.1 t.2 t t 
t.2 1.2 t.2 t.2 t.2 2.2 
1.1 t 1.1 t t 
t t t 1.1 1.1 
t t.2 t t 

t.2 1.2 t 1.1 

t .2 1.2 t 1.2 

t t t 
t + t 

1.2 1.1 

t t 
t t 

+ t 
+ 

t 

1.2 
t 

t 
+ 

t 

t t.2 t.2 + t t 
t 1.2 t 

t.2 t.2 t 
+ + t.2 

7 5 7 6 3 1 

ne del suolo e per l'apertura di nuove 
strade. Il suo ottimo si concentra princi­
palmente nella regione eurosiberiana; 
in quella mediterranea si trova impove­
rita e modificata. 

ATROPETALIA BELLADONNAE 
Vlieger 1937 

Ordine unico. 

CARICl PlLULlFERAE-EPILOBION 
ANGUSTlFOLll Tuxen 1950 

Riunisce le associazioni eurosibe­
riane che si sviluppano su suoli si licei 
poveri in basi . 

Digitali-Epilobietum angustifolii 
(Chouard 1925) Schwich 1944 em. 
Tuxen 1950 

Si tratta di una vegetazione densa a 
Epilobium angustifolium (tab. 22) che si 
rinviene frequentemente al margine stra­
dale del piano montano di vegetazione 
dove la rimozione del suolo per l'aper-
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84 B IONDI E. et alii, La vegetazione di Campo Imperatore (Gran Sasso d' Italia) 

Tabella 14 - CIRSIO ACAULIS-SESLERIETUM NITIDAE Biondi, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli & Taffetani 1992 

Endem. 
Europ . -Caucas . 
Endem. 

Euri-Medit. 
Europ.-Caucas. 

Orof. Europ. 
Orof. SE-Europ. 
Oro f. S -Europ . 
Europ.-Caucas. 

H caesp 
H ros 
H scap 

T scap 
H ros 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Inclinazione in o 

Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

Sp. caratt. e diff. dell ' asso 

Sesleria nitida Ten. 
Cirsium acaule (L.) Scopo 
Trifolium pratense L. 
ssp. semipurpureum (Strobl) Pignatti 
Linum catharticum L. ssp. suecicum Hayek 
Bellis perennis L. 

123456789 
1700 1700 1700 1650 1650 1640 1580 1420 1480 

SE E 
3 3 

100 100 100 
40 30 20 

SW S 
3 5 

100 100 100 100 
40 40 20 40 

W 
1 

100 
20 

SSE 
2 

100 
5 

2.2 3.3 3.4 2.3 2.3 2.3 2.2 3.4 3.3 
1.2 +.2 + 2.3 2.2 2.3 1.2 +.2 1.1 

1.2 1.2 +.2 1.2 1.2 1.2 + 1.1 1.1 
+ + + + + 1.1 + + 
+ + + + + + 

Sp. caratt. e diff. della suball. Brachypodenion genuensis 

H caesp Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes 3.4 3.3 2.3 4.4 2.3 3.4 3.3 1.2 3.3 
H ros Armeria majellensis Boiss. + + + +.2 + + 1.2 
H caesp Silene graefferi Guss. + + + + + 
Ch suffr Helianthemum nummularium (L.) Mill. 

ssp. grandiflorum (Scop.) Schinz & Thell. +.2 +.2 
SE-Europ. H ros Gentiana dinarica G. Beck +.2 + 
Orof. S-Europ . H caesp Silene parnassica Boiss. & Spruner + 

+ Orof. Centro-Europ.H ros Draba aizoides L. 

Medit. -Mont. 
Endem. 

Euri -Medit. 
Illirico-HaI. 
Euri -Medit. 
Subendem. 
Europ.-Caucas . 

S-Europ . S-Siber. 

E-Medit. 
Endem. 
Medit .-Mont . 
Endem. IlI. 

Endem. 

Endem. 
Orof. S-Europ. 
Paleotemp . 
W-Europ. 
Medit .-Mont . 

Paleotemp. 
Eurasiat. 
Eur i -Medi t. 
Centro-Europ. 

Sp. caratt. e diff . dell'alI. Phleo ambigui-Bromion erecti 

H caesp Koeleria splendens C. PresI 
H caesp Helictotrichon versicolor (VilI.) Pilger 

ssp. praetutianum (Arcang . ) Renzoni 
H caesp Festuca circummediterranea Patzke 
Ch rept Globularia meridionalis (Podp . ) O. Schwarz 
H scap Galium lucidum AlI . 
H caesp Carex macrolepis DC. 
Ch suffr Helianthemum oelandicum (L.) DC. 

H scap 

H scap 
H scap 
H scap 

ssp . canum (L.) Bonnier 
Trifolium montanurn L. 
ssp. rupestre (Ten.) Pignatti 
Polygala rnajor Jacq . 
Erysimum pseudorhaeticum Polatschek 
Arabis collina Ten. 

H scap Trinia glauca (L.) Dumort. 
ssp. carniolica (Kerner) H. Wolff 

H bienn Gentianella colurnnae (Ten.) Holub. 

1.1 + 

+.2 + 
2.2 1.2 1.2 

+.2 + + 

+.2 
+.2 

+ 

2.2 1.2 1.2 1.1 1.2 1.2 

+ 1.2 1.2 2.2 1.2 
1.2 1.2 1.2 
+.2 + + +.2 
+ +.2 

1.2 +.2 2.2 

+ + + 

+ + 

+ 

+ 
+ 

Sp . caratt . e diff. del subord. Artemisio albae-Bromenal ia erecti 

H scap Potentilla cfr. rigoana T. Wolf 
Ch suffr Teucrium rnontanurn L. 
G bulb Allium sphaerocephalon L. 
Ch suffr Helianthemum apenninum (L.) Mill. 
H scap Dianthus sylvestris Wulfen 

ssp. longicaulis (Ten.) Greuter & Burdet 

+ + + + +.2 +.2 
+ 

+ 
+ 

+ 
+ 

+ 

Sp. caratt. dell'ord . Brometalia erecti e della classe Festuco-Brometea 

H caesp 
H scap 
Ch rept 
H scap 

Brornus erectus Hudson 
Carex caryophyllea Latourr 
Thymus longicaulis C. PresI 
Euphorbia cyparissias L. 

2.2 2.2 2.2 2.3 2.2 3.3 1.2 1.2 1.2 
1.2 1.1 1.1 2.2 1.2 1.2 1.2 1.2 1.1 
+.2 1.2 2.2 1.2 1.2 +.2 +.2 1.2 +.2 
+ 1.1 + + + + + + + 

9 
8 
6 

9 
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1 
1 
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Paleotemp . H scap Medicago lupulina L. 
Europ.-Caucas. H ros Hieracium pilosella L. 
S e C-Europ. H caesp Hippocrepis comosa L. 
Euri-Medit. H scap Asperula cynanchica L. 
Europ.-Caucas. T scap Galium verum L. 
Centro-Europ. H ros Carlina acaulis L. 

ssp. simplex (Waldst. & Kit.) Nyman 
SE-Europ. H scap Achillea collina Becker 
Eurasiat. H scap Campanula glomerata L. 
Eurasiat. G bulb Gymnadenia conopsea (L .) R. Br. 
Orof. S-Europ. Ch suffr Cerastium arvense L. 

ssp. suffruticosum (L.) Nyman 
SE-Europ. H scap Anthyllis vulneraria L. 

ssp. weldeniana (Rchb.) Cullen 
Europ .-Caucas. Ch suffr Helianthemum nummularium (L.) Mill. 

ssp. obscurum (Celak) Holub. 
Europ.-Caucas. G bulb Orchis ustulata L. 
Europ. -Caucas . G bulb Dactylorhiza latifolia (L.) H. Baumann & Kunkele 
Eurasiat. T scap Scabiosa columbaria L. 
Eurasiat. H ros Plantago lanceolata L. 
Eurosiber. H caesp Briza media L. 
SE-Europ. H bienn Arabis sagittata (Bertol.) DC. 
W-Medit.-Mont. H scap Knautia purpurea (VilI.) Borbas 
Centro-Europ. H scap Filipendula vulgaris Moench 
Paleotemp. H scap Sanguisorba minor Scopo 

ssp. muricata (GremIi) Briq. 
W-Medit.-Mont. G rhiz Ononis cristata Mill. 

Compagne 

Paleotemp. H scap Lotus corniculatus L. 
Orof. S-Europ . H scap Ranunculus oreophilus Bieb. 
Europ.-Caucas. H caesp Luzula campestris (L.) DC. 
Orof. S-Europ. Ch suffr Acinos alpinus (L.) Moench 
Paleotemp. H rept Trifolium repens L. 

ssp. prostratum (Biasol . ) Nyman 
Eurasiat. H ros Gentiana verna L. ssp . verna 
Oro f. S -Europ . H scap Gentiana lutea L. ssp. lutea 
Eurasiat. H ros Plantago media L. 
Circumbor. H caesp Poa alpina L. 

Sporadiche 

tura delle strade ha favorito la rapida 
decomposizione della materia organica 
con formazione di suoli nitrificati. 

Vegetazione ruderale molto 
nitrofila di ottimo mediterraneo con una 
certa rappresentazione at lantico ­
medioeuropea 

5.3. STELLAR1ETEA MEDIAE Tuxen, 
LohmeyeretPreisingex von Rochow 1951 

Vegetazione nitrofila costituita da 
terofite a carattere ruderale, nitrofile e 
sciafile a distribuzione cosmopolita. 

SISYMBRIETALIA OFFlCINALlS 1. 
Tuxen in Lohmeyer et a/ii 1962 em. 
Rivas-Martinez, Bascones, T.E. Diaz, 
Fernandez-Gonzalez et Loidi 1991 

Vegetazione ruderale di stazioni 
fortemente nitrificate, di distribuzione 
olartica, con ottimo mediterraneo. 

SISYMBRION OFFIC/NALIS Tuxen, 
Lohmeyer et Preising in Tuxen 1950 

Chenopodietum vulvariae Gutt. et Pys. 
1976 

Si tratta di una vegetazione terofi­
tica, pioniera, fortemente nitrofila do­
minata da Chenopodium vulvaria (tab . 
23) che colonizza gli stazzi del piano 
montano di vegetazione in collegamen­
to catenale con la vegetazione dell' asso­
ciazione Chenopodio boni-henrici-Car­
duetum affinis. 

5.4 . POLYGONO ARENASTRI­
POETEA ANNUAE Rivas-Martinez 
1975 

Vegetazione nitrofila viaria, com-

+ + +.2 + + + + + 
1.2 + + 1.1 1.1 1.2 1.2 
+ +.2 +.2 + + + +.2 
+ + + + + 1.1 +.2 
+ + + +.2 + + 

1.1 + +.2 1.1 1.2 1.2 
1.2 1.1 +.2 +.2 +.2 

+ + + 1.2 
1.1 + + 

+ 

+ 

+ 
+ 
+ 

+ 

+ 

+ + 

1.1 1.2 + 
+ 

+ 
+ 
+ 

+ 
+ 

+ 1.2 + 1.1 +.2 + +.2 
+ + + +.2 + +.2 
+ + + 1.2 1.1 
+ + + + 

+ +.2 + + 
+ + + + 

2.1 + + 
+ 1.1 1.2 

+ +.2 +.2 

3 3 4 1 3 6 8 

posta di terofite di piccola taglia in buo­
na parte prostrate, vive su suoli molto 
compattati e calpestati come lungo sen­
tieri e in prossimità delle abitazioni. Di 
distribuzione principalmente olartica, si 
rinviene altresì nel termoclima fresco o 
freddo delle zone tropicali . 

POLYGONO A RENASTRI-POETALIA 
ANNUAE Tuxen in Géhu, Richard et 
Tuxen 1972 corro Rivas-Martinez, 
Basco nes, T .E. Diaz , Fernandez­
Gonzalez et Loid i 1991 

Ordine olartico. 

SAGINION PROCUMBENTIS Tuxen 
et Ohba in Géhu, Richard et Tuxen 1972 

Associazioni della regione eurosi­
beriana e olartica temperato-fredda, co­
stituite da terofite molto piccole e da 
alcune briofite che sopportano un inten-
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Tabella 15 - POO ALPINAE-FESTUCETUM CIRCUMMEDITERRANEAE Biondi , Ballelli, Allegrezza, Frattaroli & Taffetani 1992 
poetosum violaceae Biondi , Ballelli , Allegrezza, Frattaroli & Taffetani 1992 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Inclinazione in o 

Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 lO Il 12 13 14 15 
1560 1680 1420 1480 1500 1500 1700 1700 1760 1500 1430 1570 1700 1700 1690 

80 100 100 100 100 95 
20 30 20 20 20 30 

Circumbor. 
Circumbor. 
Paleotemp. 
Circumbor. 
Eurasiat. 
Euri-Medit. 

Orof. S-Europ. 

Orof. S-Europ. 
Endem. 

H caesp 
H caesp 
H rept 
H caesp 
H caesp 
G bulb 

Sp. caratt. e diff . dell'ass 

Poa alpina L. 
Agrostis tenuis Sibth. 
Trifolium repens L. 
Koeleria macrantha (Ledeb.) Sprengel 
Dianthus deltoides L. 
Crocus neapolitanus Mord. & Loisel . 

Sp. diff. della subass. poetosum violaceae 

H caesp Poa violacea Bellardi 

+ 

1.2 

1.1 

4.4 
2.2 
2.3 

1.2 

1.2 
2.2 

2 . 2 

1.2 
1.1 

Sp. caratt. e diff. della suball. Brachypodenion genuensis 

H ros 
H scap 

Armeria majellensis Boiss. 1 .2 + 
Trifolium pratense L. 
ssp. semipurpureum (Strobl) Pignatti + 1.2 

+ 1.1 

+ + 

Orof.-Europ . H caesp Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes 1.2 
Orof.Centro-Europ. H ros Draba aizoides L. + 

Euri -Medi t. 
Endem . 

Euri-Medit. 
Endem. Illir. 

Orof. SE-Europ . 

Endem. 
W Steno-Medit . 

Sp . caratt . e diff . dell'allo Phleo ambigui-Bromion erecti 

H caesp 
H caesp 

G bulb 
H scap 

H ros 

Festuca circummediterranea Patzke 
Helictotrichon versicolor (Vill . ) Pilger 
ssp . praetutianum (Arcang.) Renzoni 
Muscari racemosum (L.) Mill. 
Trinia glauca (L.) Dumort. 
ssp. carniolica (Kerner) H. Wolff 
Leontodon cichoraceus (Ten.) Sanguino 

3.3 4.4 2.2 4.5 

+.2 + 
+ 

Sp. caratt. e diff. del subord. Artemisio albae-Bromenalia erecti 

H scap Potentilla cfr. rigoana T. Wolf 
Ch suffr Coronilla minima L. 

+.2 2.2 + 

1.2 
1.2 

2.2 

1.2 

4.4 

+.2 
+.2 

1.2 

+.2 
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3.3 
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90 100 
30 30 
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+. 2 
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+ 

90 100 100 100 
30 30 15 20 
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90 100 
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Orof . S-Europ. 

Europeo-Caucas. 
SE-Europ. 
Centro-Europ. 
Euri-Medit . 
Eurasiat. 
Paleotemp. 
Euri -Medi t. 
Eurasiat. 
Eurasiat . 
Paleotemp . 
Centro-Europ . 

Europ.-Caucas. 
Paleotemp. 
SE -Europ. 

Centro-Europ. 
S e C-Europ. 
Medit.-Mont. 
Cosmop. 

W Medit.-Mont. 
Centro-Europ. 

Orof. S-Europ . 
Orof. NW-Medit . 
W-Europ. 
Paleotemp . 
Europ . -Caucas . 
Paleotemp. 
Orof.SE-Europ. 
Endem. 
Orof. S-Europ. 
W-Europ. 
Orof. S-Europ. 
Paleotemp . 
NW Medit . -Mont. 

Sp. caratt . dell'ord . Brometalia erecti e della classe Festuco-Brometea 

Ch suffr 

H ros 
H scap 
H scap 
Ch rept 
H scap 
T scap 
H scap 
H scap 
H scap 
H caesp 
H ros 

H ros 
T scap 
H scap 

H scap 
H caesp 
H scap 
H ros 

H scap 
T scap 

Cerastium arvense L. 
ssp . suffruticosum (L.) Nyman 
Hieracium pilosella L. 
Achillea collina Becker 
Euphorbia cyparissias L. 
Thymus longicaulis C. PresI 
Galium verum L. 
Medicago lupulina L. 
Asperula cynanchica L. 
Carex caryophyllea Latourr. 
Campanula glomerata L. s.I . 
Bromus erectus Hudson 
Carlina acaulis L. 
ssp . simplex (Waldst. & Kit.) Nyman 
cirsium acaule (L.) Scopo 
Trifolium campestre Schreber 
AnthyIlis vulneraria L. 
ssp. weIdeniana (Rchb.) Cullen 
Filipendula vulgaris Moench 
Hippocrepis comosa L. 
Ranunculus miIIefoliatus Vahl 
Plantago Ianceolata L. 
var o sphaerostachya Mert . & Koch 
Knautia purpurea Borbas 
Euphrasia pectinata Ten. 
+ E. stricta D. Wolff ex J.F. Lehm 

Compagne 

Ch suffr Acinos alpinus (L.) Moench 
G bulb Colchicum alpinum Lam. & DC. 
G bulb Bunium bulbocastanum L. 
T scap 
T scap 
H scap 
H scap 
H bienn 
H scap 
H bienn 
H ros 

Herniaria glabra L. 
Myosotis ramosissima Rochel 
Lotus corniculatus L. 
Verbascum longifolium Ten. 
Cirsium Iobelii Ten. 
Ranunculus oreophilus Bieb . 
Carduus nutans L. ssp. nutans (pl.) 
Plantago atrata Hoppe 

T scap Veronica arvensis L. 
H scap ThIaspi caerulescens J. PresI & C. 

ssp. brachypetalum (Jordan) Jalas 

Sporadiche 

PresI 

+ +.2 +.2 +.2 1 . 1 
2.3 + + 2.2 

2.2 + 2.3 
+ 1. 2 + 

+.2 1.2 1.1 
+. 2 1.1 

+ 
+.2 2.3 
2.2 1.2 
+.2 

+ 

+ 1.1 

+ 

+.2 

+ 

+ 
+ 

4 

1.1 

+.2 

+ 

+ 

6 

+ 

2 . 3 

8 

+ 

+ 

+ 

+. 2 
+ 

+ 

1.1 

6 

+ 

+ 

+.2 
2.3 
+ 

1.2 

2.2 

1.2 

+ 

+ 

1.2 

1 

+ 
+ 

1.1 
+.2 

+ 
+.2 

1.1 

+ 

+ 

+.2 
+ 
+ 

3 

1.1 
1.1 
+.2 
1.1 
1.1 

+.2 
+ 

1.1 

1.1 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 
+ 

+ 

+ 
1.1 
1.2 
1.2 

+.2 
+.2 

+ 

+ 
+ 

+ 

+ 
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+ 
+. 2 
+ 
+ 

1.2 

1.2 
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+.2 

+ 
+ 

+ 
+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+.2 

1.2 
+ 

+. 2 
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+. 2 

+ 
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+ 
+ 
+ 

+ 
+ 
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1.2 
+ 

+ 

+ 

1.2 
+ 
+ 

+ 
+ 

+ 

1.2 
+ 

+ 

+ 
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+.2 
+.2 
+ 

+ 

+ 

+ 
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1.2 

+.2 

1.1 

+ 

+. 2 

+.2 
1.1 
1.1 
+ 

+.2 
1.2 
+. 2 
1.2 
+. 2 
1.1 

+ 

+ 

+ 
+ 

1.1 
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15 
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Tabella 16 - PLANTAGO HOLOSTEI-HELIANTHEMETUM CANI Biondi, Ballelli, Allegrezza, Frattaroli & 
Taffetani 1992 nomen inversum proposito Biondi & Ballelli 1995 

SSE-Europ. 
Europ . -Caucas. 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Inclinazione in o 

Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

Sp. caratt. dell'asso 

H ros Plantago holosteum Scopo 
Ch suffr Helianthemum oelandicum (L.) DC. 

ssp. canum (L.) Bonnier 

Sp. caratt. e diff. Brachypodenion genuensis 

Orof .-Europ. H caesp Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes 
Draba aizoides L. Orof. C. e S-Europ.H ros 

l 2 3 4 
1740 1740 1560 1650 

80 
10 

50 
10 

S 

3 
60 
8 

OSO 
3 

40 
5 

3.3 2.3 2.3 2.3 

1.2 1.2 +.2 1 .2 

+ 

+ 
+ 

1.1 

Sp. caratt. e diff. dell'allo Phleo ambigui-Bromion erecti 

Euri-Medit. 
Illirico-Ital. 
Medit.-Mont. 
Endem . 

Endem . 

Orof . S-Europ. 
Eurasiat.temp . 

H caesp 
Ch rept 
H caesp 
H caesp 

H scap 

Festuca circummediterranea Patzke 
Globularia meridionalis (Podp.) O. Schwarz 
Koeleria splendens C. Presl 
Helictotrichon versicolor (Vill.) Pilger 
ssp. praetutianum (Arcang.) Renzoni 
Centaurea ambigua Guss. ssp. ambigua 

1.2 
+ 
+ 

+ 

1.2 +.2 
1.2 

1.2 

+ 

Sp . caratt. e diff. del subord. Artemisio albae-Bromenalia erecti 

Ch suffr Teucrium montanum L. 
H caesp Carex humilis Leyser 

+. 2 + +. 2 
+. 2 

4 

4 

2 
2 

3 
2 
2 

l 
l 

3 
l 

Sp. caratt. dell'ord. Brometalia erecti e della classe Festuco-Brometea 

Euri-Medit. 
Europ.-Caucas. 
Centro e S-Europ. 
Paleotemp. 
Euri-Medit . 
Centro-Europ. 
Paleotemp. 
Orof. S-Europ. 

Centro-Europ. 

SE Europ. 

N Medit.-Mont. 
Orof. SE-Europ. 
Eurasiat. 

Circumbor. 
Orof . SE-Europ. 
Endem . 

Ch rept 
H ros 
H caesp 
H caesp 
H scap 
H scap 
T scap 
Ch suffr 

H ros 

H scap 

Thymus longicaulis C. Presl 
Hieracium pilosella L. 
Hippocrepis comosa L. 
Bromus erectus Hudson 
Asperula cynanchica L. 
Euphorbia cyparissias L. 
Medicago lupulina L. 
Cerastium arvense L. 
ssp . suffruticosum (L.) Nyman 
Carlina acaulis L. 
ssp. simplex (Waldst . & Kit.) Nyman 

Anthyllis vulneraria L. 
ssp. weldeniana (Rchb.) Cullen 

Compagne 

Ch suffr Iberis saxatilis L. 
T scap Sedum atratum L. ssp. atratum 
Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern. 

H caesp 
H caesp 
Ch suffr 

ssp. collina (Neilr .) Donnin 
Poa alpina L. 
Carex kitaibeliana Degen ex 
Hedraianthus graminifolius 
ssp . graminifolius 

Sporadiche 

Bech. 
(L.) DC. 

+.2 
+ 
+ 
+ 

+.2 
+ 
+ 

+ 

1.1 

+. 2 
1.2 

4 

+.2 
+ 
+ 

+. 2 

+ 

+ 

+ 

+ 

3 

+.2 

+ 

+ 
+ 

1.1 

+ 

4 

+ 
+ 

1.1 

+.2 

+ 

2 

4 
3 
2 
2 
l 
l 
l 

l 

l 

l 

3 
2 

2 
2 
2 

2 
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Tabella 17 - JUNCO COMPRESSI-RANUNCULETUM REPENTIS Eggler 1 933 

Numero rilievi l 2 
Altitudine ln m 1573 1573 
Ricoprimento ln % 100 100 
Superficie in mq 5 8 

Sp. caratt . dell'asso e di unità superiori 

Eurasiat. G rhiz Juncus compressus 
Eurasiat. H ros Plantago media L. 

Eurasiat . H scap Rorippa sylvestris 

Tabella 18 - Aggruppamento a Deschampsia caespitosa 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

Jacq. 

(L. ) Besser 

Sp. caratt. dell'aggr. e di unità superiori 

Subcosmop. 
Paleotemp. 
Paleotemp. 
Eurasiat. 
Eurasiat. 
Eurosiber. 

H caesp Deschampsia caespitosa (L.) Beauv. 
H ros Leontodon autumnalis L. ssp. autumnalis 
H rept Ranunculus repens L. 
G rhiz Juncus compressus Jacq . 
H scap Rorippa sylvestris (L.) Besser 
G rhiz Blysmus compressus (L.) Panzer 

Sp . diff. di variante a Nardus stricta 

Endem. H scap Ranunculus marsicus Guss. & Ten. 
Nardus stricta L. S Europ.-S Siber H caesp 

Circumbor . H caesp Agrostis tenuis Sibth. 
Endem. H scap Ranunculus pollinensis (Terr . ) Chiov. 

Trifolium pratense L. Endem . 

circumbor. 
Eurosiber. 
Orof. S-Europ. 
Europ.-Caucas. 
Orof. SW-Europ. 
Circumbor. 
Medi t. -Mont. 
Eurasiat . 
Cosmop. 

H scap 
ssp . semipurpureum (Strobl . )Pignatti 

Compagne 

H scap Veronica scutellata L. 
H caesp Carex ovalis Retz 
H scap Barbarea bracteosa Guss. 
T scap Galium verum L. 
H caesp Trifolium thalii VilI. 
H caesp Poa alpina L. 
G bulb Colchicum alpinum Lam . & DC . 
H caesp Dianthus deltoides L. 
H scap Cerastium fontanum Baumg. 

ssp. vulgare (Hartman) Greuter & Burdet 

5.5 5 . 5 
1.2 +.2 
1.2 2 . 2 

1 2 3 4 5 
1573 1573 1573 1573 1573 
100 100 100 100 100 

15 15 15 30 20 

5.5 5.5 5.5 4.4 5.5 5 
+ + + 

1.2 
+.2 +.2 

+ 
+.2 

1.1 1.1 1.1 
2. 2 
1.1 

+.2 +.2 

3 
+ 2.2 3 

2 
1 
1 

1.2 
1.2 
1.1 
1.1 

+ 

2.2 

1.1 

1.1 
+ 

+ 

1.2 
+ 

2.2 
+ 

+.2 

2.3 
+.2 

2 
2 
2 
2 

2 

3 
3 
2 
1 
2 
1 
1 
1 

+ 1 
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Tabella 19 - CARDUETUM CHYSACHANTHI Pedrotti 1981 

Endem. 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Inclinazione 
Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

123 
2100 2100 2030 
555 
E E OSO 
90 100 100 
30 30 20 

Sp . caratt . dell'asso e delle unità superiori 

H scap Carduus chrysacanthus Ten . 
Orof. SE - Europ. 
Subcosmop. 

H bienn Senecio rupestris Waldst. & Kit. 
H scap Urtica dioica L. 

4.4 5.5 3.4 
1.1 1.2 + 

1.2 4.5 
+.2 Orof. N-Medit. 

Endem. 
Circumbor. 
Endem. 

Endem. 

H scap Rumex nebroides Campd. 

H ros 
H caesp 
Ch suffr 

H scap 

Compagne 

Taraxacum apenninum (Ten.) Ten . 
Poa alpina L. 
Cerastium tomentosum L. 
ssp. album (Presl.) Tammaro 
Trifolium pratense L. 

1.2 
1.2 

1.2 

2 . 2 
1.2 

+ 

Subendem. 
S-Europ. S-Siber. 
Circumbor . 

H caesp 
H ros 
H caesp 
H scap 
H rept 
H caesp 
H scap 
H ros 

ssp. semipurpureum (Strobl . ) Pignatti 
Festuca dimorpha Guss. 
Astragalus depressus L. 
Poa pratensis L. 

1.2 
+.2 
+ 

1.2 
+.2 

+ 
+ 

+.2 
Orof. S-Europ. 
Subcosmop. 
Orof . S-Europ. 
Orof. S-Medit . 
Eurasiat. 
Orof. S-Europ. Ch suffr 

Schrophularia juratensis Schleicher 
Trifolium repens L. ssp. repens 
Phleum alpinum L. 
Barbarea bracteosa Guss. 
Alchemilla glaucescens Wallr. 
Cerastium arvense L. 
ssp . suffruticosum (L.) Nyman 

Tabella 20 - CHENOPODIO BONI-HENRICI-CARDUETUM AFFINIS asso nova 

Endem. 
Circumbor. 
OroL N-Medit. 

Cosmop. 
Cosmop . 
OroL S-Medi t. 

Subcosmop. 
Eurasiat. 
Eurasiat.temp. 
OroL SE-Europ. 
Subcosmop. 
Submedit-Atl. 

Eurasiat. 
Sucosmop. 
Euri-Medit. 
Medi t . -Mont 
Eurasiat. 
Europeo-W-Asiat . 
NE-Medit. -Mont . 
W-Europ. 
Paleotemp. 
Orof . S-Europ. 
Endem . 

H scap 
H scap 
H scap 

Numero rilievi 
Alt i tudine in m 
Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

Sp . caratt. dell'asso 

Carduus affinis Guss. 
Chenopodium bonus-henricus L. 
Rumex nebro ides Campd. 

1 2 3 4 5 6 7* 
1740 1740 1740 1740 1740 1740 1740 

80 50 70 100 100 100 100 
30 8 10 20 20 30 30 

2.2 
1.2 
3.4 

+ 
+ 

+.2 5.5 5.5 4.5 5.5 
1.2 1.2 +.2 + 2.3 
4.4 1.2 +.2 +.2 

Sp. diff. di variante a Capsella bursa-pastoris 

H bienn Capsella bursa-pastoris (L.) Medicus 
T rept Polygonum aviculare L. 
H scap Barbarea bracteosa Guss . 

H scap 
H scap 
H scap 
H scap 
H scap 
H scap 

H caesp 
H rept 
H scap 
H bienn 
H scap 
T scap 
H scap 
G bulb 
T scap 
H caesp 
H bienn 

Sp. caratt. delle unità superiori 

Urtica dioica L. 
Rumex alpestris Jacq . 
Lamium maculatum L. 
Senecio rupestris Waldst & Kit. 
Malva sylvestris L. 
Ballota nigra L. ssp. foetida Hayek 

Compagne 

Poa trivialis L. 
Trifolium repens L. ssp. repens 
Geranium pyrenaicum Burm. 
Verbascum mallophorum Boiss . & Heldr . 
Galium verum L. 
Myosostis arvensis (L.) Hill 
Stachys tymphaea Hausskn. 
Bunium bulbocastanum L. 
Medicago lupulina L. 
Phleum alpinum L. 
Cirsium lobelii Ten. 

Sporadiche 

2.2 2.3 1.3 
1.2 +.2 1.2 
+1.11.2 

1.2 +.2 
+1.21.2 
+ 1.2 + 

+ 

2.3 1.2 2.3 2.3 
+ +.2 

1.2 
+ +.2 

+ 
+.2 

+.2 +.2 2.3 2.2 1.2 2.2 

+ 
+ 
+ 

1.1 
1.2 

+ .2 
1.2 

+ + +.2 + + 
+.2 + +.2 + +.2 
+1.2 1.2 
+ + 

+ 1.1 1.2 
+.2 +.2 +.2 

+.2 +.2 
+.2 1.2 

2. 2 
2 . 2 

1.1 
+.2 
+.2 

6 
6 
4 
2 
1 
1 

7 
7 
6 
6 
5 
3 
3 
2 
2 
2 
2 

+ 

3 
3 
2 
1 

3 
3 

2 

2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 
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Tabella 21 - VERBASCETUM LONGIFOLlI-MALLOPHORI asso nova 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Inclinazione 
Ricoprimento 
Superficie mq. 

1 2 3 4* 5 6 7 
1490 1490 1600 1600 1550 1500 1500 
S S NE NE NE S N 

lO lO 5 lO 5 5 5 
90 100 90 100 100 100 100 
lO lO 6 80 30 8 8 

Sp. caratt. dell'asso e delle unità superiori 

NE-Medit.-Mont. H bienn Verbascum mallophorum Boiss. 
Verbascum longifolium Ten. 
Cirsium lobelii Ten. 

& Heldr. 4.5 1.2 3.3 1.2 
1.2 2.3 
+.2 

+ 1.1 6 
5 
4 
1 
1 

Orof. SE-Europ. H bienn 
Endem . H bienn 
Eurimedit. S-Siber.H bienn 
E-Medit.-Turan. H bienn 

Lactuca serriola L. 
Onopordum acanthium L. 

1.2 2.2 4.5 
(+) 1.1 1.1 

+ 
+ 

Sp. diff. della variante a Carduus nutans 

W-Europ. H bienn Carduus nutans L. ssp. nutans + 1.1 5.5 5.5 4 

Sp. caratt. della classe Artemisietea vulgaris 

Subcosmop. 
Endem. 
Circumbor. 
Euri-Medit. 
Subcosmop. 
Euri -Medi t. 

Eurasiat. 
Orof. NE-Medi t. 
Euri-Medit. 
Euras i at. 
SE-Europ. 
Endem. 

Subcosmop. 
Circumbor. 
Centro-Europ. 
Cosmop. 
EuroSiber. 
Circumbor. 
Europeo-W-Asiat. 
Circumbor. 
W-Europ. 
Centro-Europ. 

NE-Medi t. -Mont. 

H scap 
H scap 
H scap 
H scap 
H scap 
G rhiz 

H caesp 
H scap 
T scap 
H scap 
H scap 
H scap 

H rept 
H scap 
H scap 
H bienn 
H scap 
H caesp 
T scap 
H caesp 
G bulb 
H ros 

H scap 

Urtica dioica L. 
Carduus chrysacanthus Ten. 
Chenopodium bonus-henricus L. 
Geranium pyrenaicum Burm. 
Conium maculatum L. 
Sambucus ebulus L. 

Compagne 

Poa trivialis L. 
Digitalis ferruginea L. 
Geranium purpureum vilI. 
Cruciata glabra (L.) Ehrend. 
Achillea collina Becker 
Trifolium pratense L. 
ssp. semipurpureum (Strobl) Pignatti 
Taraxacum officinale Weber 
Geum urbanum L. 
Euphorbia cyparissias L. 
Capsella bursa-pastoris (L.) Medicus 
Veronica chamaedrys L. 
Poa pratensis L. 
Myosotis ramosissima Rochel 
Agrostis tenuis Sibth. 
Bunium bulbocastanum L. 
Carlina acaulis L. 
ssp. simplex (Waldst. & Kit.) Nyman 
Stachys tymphaea Hausskn. 

Sporadiche 

+ 

+ 

so calpestio. Sono tipiche delle vie sel­
ciate, vicino le fonti, ecc. 

6. VEGETAZIONE RUPICOLA E 
GLAREODROMA 

Aggruppamento a Hernaria glabra 
La vegetazione terofitica a 

Herniaria glabra (tab. 24) si insedia 
tipicamente negli spazi di terreno nudo 
che interrompono la continuità del pa­
scolo riferibile all'associazione 
Taraxaco apennini-Trifolietum thalii. 
Queste situazioni si trovano spesso nel 
fondo delle incisioni prodotte dal sistema 
di drenaggio, dove permane più a lungo la 
neve e che probabilmente possono costi­
tuire, nel periodo estivo, delle vie prefe­
renziali per il passaggio del bestiame. 

6.1. ASPLEN1ETEA TRICHOMANIS 
(Br.-Bl. in MeieretBr.-BI. 1934) Oberd. 
1977 

Vegetazione rupicola perenne con 
ampia distribuzione olartica, costituita 
da casmofite, casmocamefite e cametite. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Asplenium trichomanes, Ce­
terach officinarum, Rhamnus pumilus, 
Sedum dasyphyllum, Asplenium ruta­
muraria ssp. ruta-muraria. 

POTENTlLLETALlA CA ULESCENTIS 

3.4 1.2 
2.3 

1.2 
1. 2 (+) 

+ 
+ 

+ + 
+ 1.2 
+ 

+.2 +.2 
+.2 

+ 

3 

3.3 3.3 
2.2 
+ 

+.2 
1.1 
1.2 

1.2 1.2 
+ + 

+.2 
+.2 +.2 
+.2 + 

+ +.2 
+ + 

1.2 

+.2 
+.2 

+.2 
+ 

1.1 

+ 
+.2 +.2 

3 4 

1.2 1.2 

+ 

1.2 1.2 
+ 

+.2 +.2 
+ 

1.2 
+ 

1.2 +.2 
+.2 

+ 

1 

Br.-Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926 

6 
2 
2 
1 
1 
1 

5 
5 
4 
4 
3 

3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 

2 
2 

Vegetazione casmofitica delle fes­
sure delle rocce calcaree ricche in basi 
con distribuzione eurosiberiana e medi­
terranea (mesomediterranea). 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Potentilla caulescens, 
Saxifraga paniculata ssp. stabiana, 
Cystopteris fragilis, Primula auricula, 
Kernera saxatilis. 

SAXIFRAGION A USTRALIS Biondi et 
Ballelli ex Brullo 1983 
(associazione tipo: Saxifrago australis­
Trisetetum bertolonii Biondi et Ballelli 
1982) 
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· 92 BIONDI E. et ahi, La vegetazione di Campo Imperatore (Gran Sasso d'Italia) 

Tabella 22 - DIGITALI-EPILOBIETUM ANGUSTIFOLII (Chouard 25) Schwick 44 em. Tx. 50 

Numero rilievi 1 2 
Alti tudine ln m 1450 1610 
Esposizione E NO 
Inclinazione 40 30 
Ricoprimento in % 100 95 
Superficie in mq 25 30 

Sp. caratt . dell'asso e delle unità superiori 

Circumbor . H scap Epilobium angustifolium L. 5.5 4.5 2 
Orof. NE-Europ. H scap Digitalis ferruginea L. +.2 + 2 

Compagne 

Subcosmop. H scap Urtica dioica L. 1.2 + 2 
Eurasiat. H scap Cruciata glabra (L. ) Ehrend. + 1 
Eurasiat. H caesp Poa trivialis L. +.2 1 
Endem. H bienn Cirsium lobelii Ten. + 1 
NE-Medit. -Mont. H scap Stachys tymphaea Hausskn. + 1 
Euri-Medit. NP Rubus ulmifolius Schott + 1 
Paleotemp. H scap Heracleum sphondylium L. +.2 1 
Euri-Medit. H scap Geranium pyrenaicum Burm . + 1 
Centro-Europ. H scap Euphorbia cyparissias L. + 1 
Endem. Ch suffr Cerastium tomentosum L. 

ssp. columnae (Ten. ) Tammaro + . 2 1 
Medit.-Mont. H scap Lamium garganicum L. 

ssp. garganicum 1.2 1 
Subcosmop. H scap Rumex scutatus L. 1.1 1 
Orof. S-Europ. H scap Schrophularia juratensis Schleicher +.2 1 
Euri-Medit. H scap Galium lucidum AlI. +.2 1 

Tabella 23 - CHENOPODIETUM VULVARIAE Gutt. & Pys. 1976 

Numero rilievi 1 2 3 4 5 
Altitudine in m 1490 1550 1550 1550 1450 
Esposizione 
Inclinazione in o 

Ricoprimento in % 95 70 100 70 95 
Superficie mq 3 20 20 20 30 

Sp. caratt. dell' ass. e delle unità superiori 

Euri-Medit. T scap Chenopodium vulvaria L. 5.5 4.4 4.4 3.3 5.5 5 
Cosmop . H bienn Capsella bursa-pastoris (L. ) Medicus 1.2 + + +.2 4 
Cosmop . T rept Stellaria media (L . ) vill. (+ ) 1 
Paleotemp. T scap Ranunculus arvensis L. + 1 
Eurasiat. T scap Galium aparine L. 1.1 1 

Compagne 

Cosmop. T rept Polygonum aviculare L. +.2 3.4 4.4 1.2 1.2 5 
Eurasiat. H caesp Poa trivialis L. +.2 + +.2 3 
Europeo H bienn Arctium minus (Hill) Bernh. + + + 3 
Orof. SW-Europ. H scap Carduus carlinaefolius Lam. + 1.1 2 
Circumbor. H ros Taraxacum officinalis Weber + 1.2 2 
Paleotemp. T scap Medicago lupulina L. + + 2 
Subcosmop. H scap Urtica dioica L. + 1.1 2 
SE-Europ. H scap Achillea collina Becker + + 2 
Orof. SE-Europ. H bienn Verbascum longifolium Ten. + 1.1 2 

Sporadiche 1 1 2 4 
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Tabella 24 - Aggruppamento a Herniaria glabra 

Paleotemp. 

Cosmop. 
Cosmopol. 
Medi t. -Atl. 

Euri -Medi t. 

Numero rilievi 
Altitudine 
Esposizione 
Inclinazione ino 
Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

T scap Herniaria glabra L. 

Sp. caratt. di unità superiori 

T rept Polygonum aviculare L. 
T caesp Poa annua L. 
T scap Scleranthus polycarpos L. 
ssp. collinus (Hornung) Pignatti 
T scap Capsella rubella Reuter 

Compagne 

Trifolium thalii vill. 
Sagina glabra (Willd.) Fenzl 
Poa alpina L. 

1 2 3 4 5 6 
2100 2080 2000 2060 1670 1670 

E E 
5 5 

80 90 90 
252 

80 
2 

90 
3 

80 
2 

3.3 +.2 2.2 2. 3 2.3 2.3 

+.2 2.3 1.2 2 . 2 1.2 + 
1.2 

1.1 
4.4 
1.2 

+.2 
4 . 4 
+.2 

+ 
5.5 
+.2 

3 .3 
+ 

(+) 
+.2 
1.2 

Orof. S-Europ. 
Orof. SW-Europ. 
Circumbor. 
Endem. 
Orof. S-Europ . 
Orof. S-Medit. 
Medit.-Mont . 

H caesp 
H caesp 
H caesp 
H scap 
H ros 

Ranunculus pollinensis (Terr.) Chiov. 
Plantago atrata Hoppe 

+ 
2.3 
1.2 

+ 
+.2 

+. 2 
3.4 
1.2 
+.2 
+ 

1.2 

+ 
+ 
+ 

+ 
1.2 
+ 

Subcosmop . 

Orof. C. e S-Europ. 
Endem. 
Orof . S-Europ. 

Endem. 
Or of. SE-Europ. 
Circumbor. 
Circumbor. 
Eurasiat. 
Euri -Medi t. 
Euri -Medit. 

H scap 
H rept 

H rept 

T scap 
H r os 
Ch suffr 

Ch suffr 
G bulb 
H scap 
H scap 
H ros 
G bulb 
H scap 

Vegetazione casmofitica delle fes­
sure delle rocce calcaree dell' Appenni­
no centrale e meridionale, vicari ante 
verso Sud dell ' alleanza Potentillion cau­
lescentis. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Saxifraga lingulata ssp. au­
stralis, Trisetum bertolonii, Campanu­
la tanfanii, Saxifraga porophylla e Po­
tentilla apennina. 

Saxifrago australis- Trisetetum bertolo­
nii Biondi et Ballelli 1982 
(ril. tipo in BIONDI, BALLELLI, 1982) 

Le pareti rocciose calcaree sono 
colonizzate da una vegetazione rupicola 
costituita da poche specie tra cui: 
Saxifraga lingulata ssp . australis, 
Trisetum bertolonii e Campanula 
tanfanii che viene riferita all'associa­
zione Saxifrago australis- Trisetetum 
bertolonii (tab. 25) descritta per le gole 

Barbarea bracteosa Guss. 
Trifolium repens L. 
ssp . prostratum (Biasol.) Nyman 
Veronica serpyllifolia L. 
ssp . humifusa (Dickson) Syme 
Euphrasia cfr. minima Jacq . ex DC. 
Taraxacum apenninum (Ten.) Ten. 
Cerastium arvense L. 
ssp . suffruticosum (L.) Nyman 
Thlaspi stylosum (Ten.) Mutel 
Crocus albiflorus Kit . 
Chenopodium bonus-henricus L. 
Gnaphalium sylvaticum L. 
Plantago media L. 
Crocus neapolitanus Mord . & Loisel 
Asperula cynanchica L. 

calcaree dell'Umbria e delle Marche 
(BIONDI, BALLELLI, 1982). 

CYSTOPTERlDION FRAG/LlSRichard 
1972 

L'alleanza, riunisce le associazio­
ni che si rinvengono nei greti rocciosi e 
ombros i, a volte su sti licidio, in generale 
chionofile, tipica delle alte montagne 
dell 'Europa media. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Carex brachystachys e 
Saxifraga aizoides. 

Arenario bertolonii-Caricetum brachy­
stachyos ass o nova 
(ril. tipo: n. l di tab. 26) 

L'associazione (tab. 26) si svilup­
pa sulle rocce ombrose umide o stilli ci­
diose, all'interno di canaloni determina­
ti dali 'erosione idrica. In questi ambien­
ti, non direttamente esposti ai raggi so-

1.2 

+ 
+.2 

+. 2 

1.1 
+ 
+ 

1.1 

+.2 

+ 

+.2 

3.4 

+ 
+ 

+.2 

+.2 

+ 

+ 

+.2 

1.2 

1.2 

1.1 
+ 
+ 

lari , ma che beneficiano dell' irraggia­
mento diffuso, si rinviene questa vege­
tazione dominata da Carex brachysta­
chys che vicaria nell ' Appennino centra­
le il Caricetum brachystachyos Ludi 
1921 già rinvenuto in Italia nelle Alpi 
Giulie occidentali (LAUS I, GERDOL, 
1980). 

6.2. THLASP1ETEA RODUNDIFOLl1 
Br.-Bl. 1948 

Vegetazione dominata da 
emicriptofite e geofite rizomatose, si 
rinviene sui ghiaioni e sulle morene di 
montagna sia nell a regione eurosiberiana 
che mediterranea. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Crepis pygmea, Linaria alpi­
na, Rumex scutatus, Silene vulgaris ssp. 
marginata, Tolpis staticifolia, Valeriana 
montana, Schrophularia jurathensis. 

6 

6 
1 

1 
1 

6 
6 
6 
4 
4 
4 

4 

4 
3 
3 

2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
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Tabella 25 - SAXIFRAGO AUSTRALIS-TRISETETUM BERTOLONII Biondi & Ballelli 1982 

Endem . 

Endem . 
Endem. 
Endem. 
NE Steno-Medit. 

Orof. S-Europ . 
Centro e S-Europ . 
Euri-Medit . 
Orof. S-Europ. 
Artico-Alpin. 

Circumbor. 

Eurasiat. 
Cosmop . 
N Steno-Medit . 
Cosmop. 
Centro- Europ. 

Endem. 

Orof . S- Europ. 
Endem . 
Orof. S- Europ. 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 
2400 1100 2230 1780 1720 1500 1500 1500 1620 1810 1940 

E S 
80 80 
10 6 

N NNE E O O 
70 70 60 70 70 

6 20 20 20 5 

O N N S 
60 60 70 40 
60 20 10 10 

Sp. caratt. dell ' asso e dell'allo Saxifragion australis 

Ch pulv Saxifraga lingulata Bellardi 
ssp . austr a l is (Moric.) Pignatti 

H scap Campanula tanfanii Podlech 
H caesp Trisetum bertolonii Johnsell 
Ch pulv Saxifraga porophylla Bertol. 
Ch suffr Potentilla apennina Ten. 

3.3 4 . 4 
2.2 

1.2 1.2 

1.2 1.2 
+.2 +.2 
1.2 +.2 

2 . 3 1.2 
1.2 2.2 
1.1 

+ 2.2 

1.2 
1.2 

1.2 

2.2 2.3 
2 . 2 +.2 

1.1 2.2 

+.2 
+.2 

1.2 
+.2 

2.3 

Sp . caratt. dell'ord . Potentilletalia caulescentis e della classe Asplenietea trichomanis 

NP 
H scap 
Ch succ 
H ros 
H ros 

H ros 

H ros 
H caesp 
Ch suffr 
H ros 
H ros 

Rhamnus pumilus Turra 
Silene monachorum Viso & Pancic 
Sedum dasyphyllum L. 
Pr imula auricula L. 
Saxifraga paniculata Mill . 
ssp. stabiana (Ten . ) Pignatti 
Asplenium ruta-muraria L. 
ssp. ruta-muraria 
Ceterach officinarum DC. 
Cystopteris fragilis (L. ) Berhn. 
Potentilla caulescens L. 
Asplenium trichomanes L. s.l. 
Kernera saxatilis (L.) Rchb. 

Compagne 

Ch suffr Edraianthus graminifolius (L.) DC. 
ssp. graminifolius 

H ros Hieracium bi fidum Ki t . 
H caesp Sesleria apennina Ujhelyi 
Ch suffr Lomelosia graminifolia (L.) Greuter & Burdet 

Sporadiche 

+.2 2 . 3 2.2 1 .2 +.2 
2.3 +.2 +.2 +.2 2.2 
+ +. 2 + + + 

1.2 +.2 + + 

1.1 +.2 2.2 

+ + + 
+.2 + + 

1.1 +.2 1.1 
2.2 1.2 

+ + 
(+) 

+ + + +.2 2.2 1 .1 + +.2 
+.2 + + + + 
1 . 2 + +.2 + + 

(+) 1.2 + 

311133114 

11 
10 

5 
5 
1 

5 
5 
5 
4 

3 

3 
3 
3 
2 
2 
1 

8 
5 
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Tabella 25 - SAXIFRAGO AUSTRALIS-TRISETETUM BERTOLONII Biondi & Ballelli 1982 

Endem . 

Endem . 
Endem . 
Endem. 
NE Steno-Medit . 

Orof. S-Europ . 
Centro e S-Europ. 
Euri-Medit. 
Orof. S-Europ. 
Artico-Alpin. 

Circumbor . 

Eurasiat . 
Cosmop. 
N Steno-Medit . 
Cosmop. 
Centro-Europ. 

Endem. 

Orof. S- Europ . 
Endem. 
Orof. S-Europ. 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

l 2 3 4 5 6 7 
2400 1100 2230 1780 1720 1500 1500 

E S 
80 80 
10 6 

N NNE E 
70 70 60 

6 20 20 

o O 
70 70 
20 5 

8 
1500 

O 
60 
60 

9 10 11 
1620 1810 1940 

N N S 
60 70 40 
20 10 10 

Sp. caratt . dell ' asso e dell ' allo Saxifragion australis 

Ch pulv Saxifraga lingulata Bellardi 
ssp . australis (Moric.) Pignatti 

H scap Campanula tanfanii Podlech 
H caesp Trisetum bertolonii Johnsell 
Ch pulv Saxifraga porophylla Bertol. 
Ch suffr Potentilla apennina Ten. 

3.3 4 . 4 1.2 1.2 
2 . 2 +.2 +. 2 

1.2 1 . 2 1.2 +.2 

2 . 3 1.2 
1.2 2 . 2 
1.1 

+ 2 . 2 

1 . 2 2 . 2 2 . 3 +. 2 1.2 
1.2 2 . 2 +. 2 +.2 +.2 

1.2 1.1 2.2 
2.3 

Sp. caratt. dell'ord. Potentilletalia caulescentis e della classe Asplenietea trichomanis 

NP 
H scap 
Ch succ 
H ros 
H ros 

H ros 

H ros 
H caesp 
Ch suffr 
H ros 
H ros 

Rhamnus pumilus Turra 
Silene monachorum vis o & Pancic 
Sedum dasyphyl lum L. 
Primula auricula L. 
Saxifraga paniculata Mill. 
ssp. stabiana (Ten . ) Pignatti 
Asplenium ruta-muraria L. 
ssp . ruta-muraria 
Ceterach officinarum DC . 
Cystopteris fragilis (L. ) Berhn. 
Potentilla caulescens L. 
Asplenium trichomanes L. s . l. 
Kernera saxatilis (L.) Rchb . 

Compagne 

Ch suffr Edraianthus graminifolius (L.) DC. 
ssp. graminifolius 

H ros Hieracium bif i dum Kit. 
H caesp Sesleri a apennina Ujhelyi 
Ch suffr Lomelosia graminifolia (L . ) Greuter & Burdet 

Sporadiche 

+.2 2.3 2.2 1.2 +. 2 
2.3 +.2 +.2 +.2 2.2 
+ +.2 + + + 

1.2 +. 2 + + 

1.1 +.2 2 . 2 

+ + + 
+.2 + + 

1.1 +.2 1.1 
2 . 2 1.2 

+ + 
(+ ) 

+ + + +.2 2 .2 1.1 + +. 2 
+. 2 + + + + 
1.2 + +.2 + + 

(+) 1 . 2 + 

3 l l l 3 3 l l 4 

11 
10 

5 
5 
l 

5 
5 
5 
4 

3 

3 
3 
3 
2 
2 
l 

8 
5 
5 
3 
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THLASPIETALIA ROTUNDIFOLIIBr.­
BI. in Br.-BI. et Jenny 1926 
(i ncl. Thlaspietalia stylosi A vena et B ru­
no 1975) 

Vegetazione dei brecciai delle alte 
montagne eurosiberiane (piano altomon­
tano, subalpino ed alpino) e mediterra­
neo (piano sopra-oromediterraneo). 

Specie caratteristiche- presenti nel 
territorio : Arabis alpina, Campanula 
cochlearifolia, Hutchinsia alpina. 

FESTUCION DIMORPHAEBonin 1969 
(associazione tipo: Festucetul1l dùnor­
phae Barbero 1968) 
(incl.: Linario-Festucion dimorphae 
Avena et Bruno 1975, Linario-Festu­
cion dimorphae Avena et Bruno 1975 
em. Feoli Chiapella 1983, Thlaspeion 
stylosi Avena et Bruno 1975, Thlaspion 
apenninul1l Migliaccio 1970 nom. inv., 
Thlaspion stylosi A vena et Bruno 1975 
em. Bazzichelli et Furnari 1979, Thla­
spioll stylosi Avena et Bruno 1975 em. 
Feoli-Chiapella 1983) 

Vegetazione dei ghiaioni mobili 
calcarei dalle Alpi marittime ali' Ap­
pennino. L'alleanza è ben rappresentata 
dal piano montano all' alpino. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Festuca dimorpha, Cerasti­
UI1l tomelltosum, Ranunculus brevifo­
liL/s . Alle specie indicate come caratteri­
stiche viene aggiunto un folto gruppo di 
specie per lo più endemiche che concor­
rono a differenziare la vegetazione dei 
ghiaioni appenninici dalle analoghe for­
mazioni presenti sulle Alpi: Leontodon 
montanus ssp. melanothricus, Achillea 
barrelieri, Papa ver julicum, Caliwn 
l17agellense, Thlaspi stylosum, Isatis al­
lionii, Matthiola italica, Iberis saxatilis, 
Laserpitiumsilervar. siculum, Robertia 
taraxacoides, Saxifraga oppositifolia 
ssp. speciosa, Sellecio rupestris, Doro­
nicul1l colul1lllae, Heracleul1l sphon­
dyliul1l ssp. orsilli. 

lsatido allionii-Thlaspietum stylosi 
Migliaccio 1970 corro Feoli Chiapella 
1983 
(ril. tipo: colonna sintetica n. IO di tab. 
IV in MIGLIACCIO 1970) 
(= lsatido- Thlaspietul1l rotundifolii 
Migliaccio 1970) 

L'associazione descritta da MI­
GLiACCIO (1970) per i ghiaioni presenti 
nel piano alpino del Massiccio della 
Majella con l'epiteto lsatido-Thlaspie­
tum rotundifolii è stata successivamen­
te rinvenuta da BONIN (1978) per il Gran 
Sasso, il M.Terminillo e il M. Velino 
anche a quote meno elevate. L'epiteto 
dell'associazione è stato in seguito cor­
retto da FEOLI-CHIAPELLA (J 983) in lsa­
tidoallionii-Thlaspietumstylosi in quan-

to la specie Thlaspi rotundifoliul1l sul­
l'Appennino è vicariata da T. stylosum. 
Si tratta di una vegetazione pioniera, 
poverissima in specie che si rinviene su 
ghiaioni mobili fortemente acclivi co­
stituiti da ciottoli di media e grossa 
pezzatura nei piani subalpino ed alpino 
(tab. 27). Dell'associazione viene indi­
viduata la variante a Leontodoll mOllta­
nus ssp.l1lelanotrichus, legata ad granu­
lometria medio-fine (ril. 4-6 di tab . 27), 
corrispondente all' associazione Leon­
todonetum apenninicul1l di Migliaccio 
1970 nom. inv. successivamente smem­
brata e riferita alle associazioni Crepi­
do-Leontodonetul1l l1lontani e Saxifra­
gio-Papaveretumjulici (FEOLI CHIAPEL­
LA, 1983) che presentano lo stesso cor­
teggio floristico. 

Calio magellensis-Festucetum dil1lor­
phae Feoli-Chiapella 1983 
(olotipo FEOLI-CHIAPELLA, 1983) 
(= Festucetum dimorphae Migliaccio 
1970 nom. inv. ) 
tolpidetosumstaticaefoliae subass. nova 
(ril. tipo: n. 7 di tab . 28 ) 
silenetosum marginatae subass. nova 
(ril. tipo: n. 13 di tab. 28) 

Rappresenta la vegetazione più di f­
fusa sui ghiaioni dei piani bioclimatici 
subalpino e montano del territorio con­
siderato. Essa si insedia tipicamente sui 
versanti mobili, acclivi, con clasti di 
medio e piccolo calibro, in collegamen­
to catenale con i seslerieti a Sesleria 
apellllilla. Sono specie caratteristiche 
dell'associazione: Calium magellellse, 
Festuca dimorpha e Leontodon 11l01lta­
nus ssp. melanotrichus (tab. 28). L'as­
sociazione Calio magellensis-Festuce­
tum dimorphae rappresenta la vicarian­
te appenninica del I ' associazione F estu­
cetul1l dimorphae Barbero 1968 delle 
Alpi Marittime e del Festucetul1l laxae 
(AICHINGER, 1933) Wraber delle Alpi 
Giulie. Dell'associazione, in rapporto 
alla granulometria e all'acclività, ven­
gono riconosciute per il piano montano 
due nuove subassociazioni: tolpideto­
SUI1l staticifoliae e silenetosum margi­
lIatae. Lasubassociazione tolpidetoslll1l 
staticifoliae, differenziata da Lomelosia 
gral1linifolia, Minuartia verna ssp. ver­
na e Tolpis staticifolia, si insedia su 
morfologie pianeggianti o leggermente 
acclivi delle conoidi del piano montano 
con materiale fine e mobile, mentre la 
subassociazione silenetosul1l margina­
tae, differenziata da Arenaria bertolo­
nii, Achillea barrelieri, Matthiola itali­
ca e Silene vulgaris ssp. marginata co­
lonizza, i settori più acclivi della conoi­
dedel piano montano su materiale sciol­
to. In particolare la nuova subassocia­
zione tolpidetosul1l staticifoliae si colle-

ga catenalmente con l'associazione 
Plantago holostei-Helianthemetum cani 
della classe Festuco-Brometea che si 
insedia sui substrati compattati e su cla­
sti di grosse dimensioni. 

Aste ro be llidias tri -Saxifrage tum a izoidis 
asso nova 
(ril. tipo: n. 4 di tab. 29) 

Si tratta della vegetazione a Saxifra­
ga aizoides e Aster bellidiastrwn che si 
rinviene nei settori del ghiaione caratte­
rizzati da forte umidità per lo scorrimento 
periodico delle acque o per alimentazione 
idrica debole ma prolungata nel tempo. 
L 'elaborazione dei rilievi fitosociologici 
eseguiti su questo tipo di vegetazione 
(tab. 29) ci pernlette di attribuire la vege­
tazione a Saxifraga aizoides alla nuova 
associazione Astero bellidiastri-Saxifra­
getum aizoidis di cui vengono considera­
te specie caratteristiche: Saxifraga aizoi­
des, Aster bellidiastrul1l e Parnassia pa­
ll/stris. Nell'associazione risulta ben rap­
presentato il contingente delle specie al­
pine tra cui Salix retusa e Saxifraga cae­
sia che assumono il ruolo di differenziali 
di associazione. 

POLYSTICHETALlA LONCHITlS 
Rivas-Martinez, T.E. Diaz, F. Prieto, 
Loidi et Penas 1984 

Riunisce la vegetazione sassicola 
ricca in felci, eliofila o sciafila, indiffe­
rente al substrato, colonizza le morene, 
caos di blocchi, lapilli, greti rocciosi, 
ecc., più o meno largamente innevati. Si 
rinviene nelle alte montagne eurosibe­
riane e mediterranee. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Polystichul1l lonchitis e 
Cystopteris alpina. 

PETASITION PARADOXIBerger 1922 
L'alleanza raggruppa le associa­

zioni dei macereti montani e subalpini e 
dei ghiaioni. 

Arenario bertolon ii- Cystopteridetum 
alpinae asso nova 
(ril. tipo n. 3 di tab. 30) 

La vegetazione a Cystopetris alpi­
na (tab. 30) si insedia nelle microcaver­
ne umide e ombrose che si determinano 
tra i massi calcarei di maggiori dimen­
sioni, dal piano altomontano al subalpi­
no. La nuova associazione vicaria nel­
l'Appennino centro-meridionale il Cy­
stopteridetum montanae (HOEPFLlNGER, 
1957) Richard 1972 dell 'Europa media. 
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poverissima in specie che si rinviene su 
ghiaioni mobili fortemente acclivi co­
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getum aizoidis di cui vengono considera­
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des, Aster bellidiastrul1l e Parnassia pa­
ll/stris. Nell'associazione risulta ben rap­
presentato il contingente delle specie al­
pine tra cui Salix retusa e Saxifraga cae­
sia che assumono il ruolo di differenziali 
di associazione. 
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Rivas-Martinez, T.E. Diaz, F. Prieto, 
Loidi et Penas 1984 

Riunisce la vegetazione sassicola 
ricca in felci, eliofila o sciafila, indiffe­
rente al substrato, colonizza le morene, 
caos di blocchi, lapilli, greti rocciosi, 
ecc., più o meno largamente innevati. Si 
rinviene nelle alte montagne eurosibe­
riane e mediterranee. 

Specie caratteristiche presenti nel 
territorio: Polystichul1l lonchitis e 
Cystopteris alpina. 

PETASITION PARADOXIBerger 1922 
L'alleanza raggruppa le associa­

zioni dei macereti montani e subalpini e 
dei ghiaioni. 

Arenario bertolon ii- Cystopteridetum 
alpinae asso nova 
(ril. tipo n. 3 di tab. 30) 

La vegetazione a Cystopetris alpi­
na (tab. 30) si insedia nelle microcaver­
ne umide e ombrose che si determinano 
tra i massi calcarei di maggiori dimen­
sioni, dal piano altomontano al subalpi­
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96 BIONDI E. et alii, La vegetazione di Campo Imperatore (Gran Sasso d'Italia) 

Tabella 26 - ARENARIO BERTOLONII-CARICETUM BRACHYSTACHYOS asso 

Orof. S-Europ. 
Endem . 
Eurosiber. 
Europ. 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Inclinazione in o 

Ricoprimento in % 
Supeficie in mq 

Sp. caratt. e diff. dell'asso 

H caesp Carex brachystachys Scrank 
Ch suffr Arenaria bertolonii Fiori 
H scap Parnassia palustris L. 
H ros Pinguicula vulgaris L. 

no va 

1* 2 3 
1790 1820 1810 

O OSO O 
60 50 50 

100 80 70 
1. 5 1 1 

4.4 3.3 
1.1 + 
1.1 1.1 

+ +.2 

2.2 3 
+ 3 

1.1 3 
2 

Sp. caratt.dell ' all. Cystopteridion fragilis, 
dell'ord. Potentilletalia caulescentis 
e della classe Asplenietea trichomanis 

Circumbor. H scap Saxifraga aizoides L. 
N Steno-Medit. Ch suffr Potentilla caulescens L. 

Compagne 

Orof. S-Europ. H scap Leucanthemum adustum (Koch) GremIi 
Epatiche e muschi 
Campanula scheuchzeri vilI. 

+.2 + +.2 3 
+ 1 

1.1 
1.2 
1.1 

3 
3 
3 Orof. S-Europ. 

Europ. -Caucas . 
Orof. Europ. 
Artico-Alp. 
Endem. 

H scap 
H ros 
H caesp 
G rhiz 
H scap 

Leontodon hispidus L. ssp. hispidus 
Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes 
Juncus monanthos Jacq. 

+.2 
2.2 
1.1 
+.2 
+.2 
1.2 

+.2 
1.2 
1.1 
+.2 
+.2 
+.2 

2 . 
2 
2 

Astrantia pauciflora Bertol. 

Endem. H caesp 
H scap 
H scap 
T scap 
Ch pulv 
H caesp 
H ros 

ssp. tenore i (Mariotti) Bechi & Garbari 
Festuca dimorpha Guss. 

Orof. S-Europ. 
Centro-Europ. 
Euri-Medit. 
Orof. S-Europ. 
Cosmop. 

Valeriana montana L. 
Tofieldia calyculata (L.) Wahlenb. 
Linum catharticum L. ssp. suecicum Hayek 
Saxifraga caesia L. 

Oro f. S -Europ . 
Cystopteris alpina (Lam.) Desv. 
Alchemilla nitida Buser 

7. VEGETAZIONE DI SORGENTI, 
PALUDI E ACQUITRINI 

7.l. SCHEUCHZERlO PALUSTRIS­
CARICETEA FUSCAE Tuxen 1937 

Vegetazione delle torbiere piane, a 
distribuzione boreo-alpina, risultarelitta 
nelle al te montagne del Mediterraneo. 

CARICETALlA DA VALLlANAEBr.-BI. 
1949 

Vegetazione delle torbiere piane 
meso-eutrofica e neutro-basofila. 

CARIClONDAVALLlANAEKlika 1934 
Vegetazione di torbiera meso­

eutrofica alpino-pirenaica. 

Pinguiculo vulgaris-Caricetum praetu­
tianae asso nova 
(ril. tipo: n. 3 di tab. 31) 

L'associazione si riferisce alla 
vegetazione che si rinviene su sub­
strati umidi caratterizzati dallo svi -

luppo di epatiche e muschi che deter­
minano condizioni edafiche simili a 
quelle di torbiera per accumulo di 
sostanza organica indecomposta. La 
vegetazione è fisionomicamente domi­
nata da Carex fiacca ssp. praetutiana, 
Tofieldia calyculata e Pinguiculafiori. 

7.2. PHRAGMITO AUSTRALlS­
CARICETEA ELATAEKlika in Klikaet 
Novak 1941 

Comunità cosmopolita, general­
mente ad elevata copertura, costituita da 
elofite che colonizzano le stazioni som­
merse per la maggior parte dell'anno: 
stazioni impaludate, bordi dei corsi d'ac­
qua, lagune, luoghi umidi, ecc. 

NASTURTIO-GLYCERIETALlA 
Pignatti 1953 

Vegetazione elofitica in acque chia­
re, lentamente fluenti, ben ossigenate e 
ricche di sali solubili. 

+ 
1.2 
1.2 

+ 
+.2 

+ 

+ 
1.2 
+.2 
+ 

1.1 

2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 ' 
1 

GLYCERlO-SPARGANlON Br.-Bl. et 
Sissingh 1942 

Vegetazione olartica costituta da 
elofite di media e piccola taglia, propria 
delle acque lenti che o leggermente flu­
enti. In generale può sopportare periodi 
di disseccamento del suolo. 

Aggruppamento a Eleocharis palustris 
e Rorippa sylvestris 

Nel piano montano, sono presenti 
laghetti artificiali, poco profondi e di li­
mitata estensione, che vengono utilizzati 
per l'abbeveraggio del bestiame. Sulle 
sponde, nei settori inondati per lamaggior 
parte dell'anno, si rinviene una vegeta­
zione a Eleocharis palustris e Rorippa 
sylvestris (tab. 32). Dell'aggruppamen­
to è possibile inoltre riconoscere la va­
riante ad Ag rostis canina che si collega 
con la vegetazione al uncus compressus 
della classe Molinio coerulae­
A rrhenatheretea elatioris. 

96 BIONDI E. et alii, La vegetazione di Campo Imperatore (Gran Sasso d'Italia) 
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Europ. 
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Altitudine in m 
Esposizione 
Inclinazione in o 

Ricoprimento in % 
Supeficie in mq 
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H caesp Carex brachystachys Scrank 
Ch suffr Arenaria bertolonii Fiori 
H scap Parnassia palustris L. 
H ros Pinguicula vulgaris L. 

no va 

1* 2 3 
1790 1820 1810 

O OSO O 
60 50 50 

100 80 70 
1. 5 1 1 

4.4 3.3 
1.1 + 
1.1 1.1 

+ +.2 

2.2 3 
+ 3 

1.1 3 
2 

Sp. caratt.dell ' all. Cystopteridion fragilis, 
dell'ord. Potentilletalia caulescentis 
e della classe Asplenietea trichomanis 

Circumbor. H scap Saxifraga aizoides L. 
N Steno-Medit. Ch suffr Potentilla caulescens L. 

Compagne 

Orof. S-Europ. H scap Leucanthemum adustum (Koch) GremIi 
Epatiche e muschi 
Campanula scheuchzeri vilI. 

+.2 + +.2 3 
+ 1 

1.1 
1.2 
1.1 

3 
3 
3 Orof. S-Europ. 

Europ. -Caucas . 
Orof. Europ. 
Artico-Alp. 
Endem. 

H scap 
H ros 
H caesp 
G rhiz 
H scap 

Leontodon hispidus L. ssp. hispidus 
Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes 
Juncus monanthos Jacq. 

+.2 
2.2 
1.1 
+.2 
+.2 
1.2 

+.2 
1.2 
1.1 
+.2 
+.2 
+.2 

2 . 
2 
2 

Astrantia pauciflora Bertol. 

Endem. H caesp 
H scap 
H scap 
T scap 
Ch pulv 
H caesp 
H ros 

ssp. tenore i (Mariotti) Bechi & Garbari 
Festuca dimorpha Guss. 

Orof. S-Europ. 
Centro-Europ. 
Euri-Medit. 
Orof. S-Europ. 
Cosmop. 

Valeriana montana L. 
Tofieldia calyculata (L.) Wahlenb. 
Linum catharticum L. ssp. suecicum Hayek 
Saxifraga caesia L. 

Oro f. S -Europ . 
Cystopteris alpina (Lam.) Desv. 
Alchemilla nitida Buser 

7. VEGETAZIONE DI SORGENTI, 
PALUDI E ACQUITRINI 

7.l. SCHEUCHZERlO PALUSTRIS­
CARICETEA FUSCAE Tuxen 1937 

Vegetazione delle torbiere piane, a 
distribuzione boreo-alpina, risultarelitta 
nelle al te montagne del Mediterraneo. 

CARICETALlA DA VALLlANAEBr.-BI. 
1949 

Vegetazione delle torbiere piane 
meso-eutrofica e neutro-basofila. 

CARIClONDAVALLlANAEKlika 1934 
Vegetazione di torbiera meso­

eutrofica alpino-pirenaica. 

Pinguiculo vulgaris-Caricetum praetu­
tianae asso nova 
(ril. tipo: n. 3 di tab. 31) 

L'associazione si riferisce alla 
vegetazione che si rinviene su sub­
strati umidi caratterizzati dallo svi -

luppo di epatiche e muschi che deter­
minano condizioni edafiche simili a 
quelle di torbiera per accumulo di 
sostanza organica indecomposta. La 
vegetazione è fisionomicamente domi­
nata da Carex fiacca ssp. praetutiana, 
Tofieldia calyculata e Pinguiculafiori. 

7.2. PHRAGMITO AUSTRALlS­
CARICETEA ELATAEKlika in Klikaet 
Novak 1941 

Comunità cosmopolita, general­
mente ad elevata copertura, costituita da 
elofite che colonizzano le stazioni som­
merse per la maggior parte dell'anno: 
stazioni impaludate, bordi dei corsi d'ac­
qua, lagune, luoghi umidi, ecc. 

NASTURTIO-GLYCERIETALlA 
Pignatti 1953 

Vegetazione elofitica in acque chia­
re, lentamente fluenti, ben ossigenate e 
ricche di sali solubili. 

+ 
1.2 
1.2 

+ 
+.2 

+ 

+ 
1.2 
+.2 
+ 

1.1 

2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 ' 
1 

GLYCERlO-SPARGANlON Br.-Bl. et 
Sissingh 1942 

Vegetazione olartica costituta da 
elofite di media e piccola taglia, propria 
delle acque lenti che o leggermente flu­
enti. In generale può sopportare periodi 
di disseccamento del suolo. 

Aggruppamento a Eleocharis palustris 
e Rorippa sylvestris 

Nel piano montano, sono presenti 
laghetti artificiali, poco profondi e di li­
mitata estensione, che vengono utilizzati 
per l'abbeveraggio del bestiame. Sulle 
sponde, nei settori inondati per lamaggior 
parte dell'anno, si rinviene una vegeta­
zione a Eleocharis palustris e Rorippa 
sylvestris (tab. 32). Dell'aggruppamen­
to è possibile inoltre riconoscere la va­
riante ad Ag rostis canina che si collega 
con la vegetazione al uncus compressus 
della classe Molinio coerulae­
A rrhenatheretea elatioris. 
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Tabella 27 - ISATIDO-THLASPIETUM STYLOSI Migliaccio 1970 corro Feoli Chiapella 1983 

Orof. SW-Europ. 
Endem. 
Endem. 

Orof. SE-Europ. 

Endem . 

Endem. 
Endem. 
Orof. SE-Europ. 
Oro f. S - Europ . 

Orof. SE-Europ. 
Endem. 
Endem. 
Orof . SE-Europ. 

Endem . 

Orof. S-Europ. 
Orof . S-Europ . 
S-Europ. S-Siber. 
Artico-Alp. 
Orof . S-Europ. 
Orof. C e S-Europ. 

E-Europ. 
Orof. S-Europ. 

Endem. 
Euri -Medi t. 
Orof. S-Europ. 
Centro-Europ . 
NE-Medit.-Mont. 
Orof. SE-Europ. 
Artico-Alp. 

Circumbor. 
Endem. 

Orof . S-Europ. 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Inclinazione in o 

Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

Sp. caratt. e diff. dell'asso 

1 2 3 4 5 6 
2200 2280 2280 2160 2160 2400 

E E ENE N 
45 45 35 40 
30 40 30 40 
6 3 20 10 

N N 
50 45 
60 80 
30 20 

G rhiz Crepis pygmaea L. ssp. pygmaea 
G rhiz Isatis allionii Ball. 

3.3 1.2 + 3.3 1.2 
+ 2.2 1.2 2.3 1.2 

Ch suffr Thlaspi stylosum (Ten.) Mutel + 

Sp. diff. della variante a Leontodon montanus ssp . melanotrichus 

H ros Leontodon montanus Lam. 
ssp. melanotrichus (Vierh.) Widder 

H scap Achillea barrelieri (Ten.) Schultz Bip. 

H scap 
H ros 
G rhiz 
H scap 

H bienn 
H caesp 
H scap 
G rhiz 

Ch pulv 

H scap 
H scap 
H scap 
H scap 
H scap 
H ros 

H scap 
H scap 

H scap 
H caesp 
H ros 
H ros 
H scap 
H ros 
G rhiz 

H caesp 
Ch suffr 

H scap 

Sp. caratt. dell'allo Festucion dimorphae 

Galium magellense Ten. 
Robertia taraxacoides (Loisel.) DC. + 
Doronicum columnae Ten. 
Heracleum pyrenaicum Lam. 

ssp. orsinii (Guss.) Pedrotti & Pignatti 
Senecio rupestris Waldst. & Kit. 
Festuca dimorpha Guss. 
Papaver julicum Mayer & Merxm. 
Ranunculus brevifolius Ten. 
ssp. brevifolius 
Saxifraga oppositifolia L. ssp. speciosa 
(Darfler & Hayek) Engler & Irsmscher 

+.2 

+ 

+ 
+ 

Sp . caratt. dell'ord. Thlaspietalia rotundifolii 
e della classe Thlaspietea rotundifolii 

Scrophularia juratensis Schleicher 
Valeriana montana L. 
Rumex scutatus L. 
Arabis alpina L. s.l. 
Linaria alpina (L.) Miller 
Hutchinsia alpina (L.) R. Br. 

Compagne 

Myosotis alpestris F. W. Schmidt 
Cerastium arvense L. 
ssp. strictum (L.) Gaudin 
Ranunculus pollinensis (Terr.) Chiov. 
Festuca circummediterranea Patzke 
Veronica aphylla L. 
Draba aizojdes L. 
Rumex nebroides Campd. 
Aster bellidiastrum (L .) Scop o 
Anemone narcissiflora L. 
ssp . narcissiflora 
Poa alpina L. 
Edraianthus graminifolius (L . ) DC . 
ssp. graminifolius 
Pulsatilla alpina (L . ) Delarbre 
ssp. alpina 

1.1 

+ 

+.2 
+ 

+.2 
+ 
+ 
+ 

+ 

2.2 

+.2 

+.2 

+ 

1.2 

1.2 

+ 

+ 

2.2 1.2 1.1 
1.1 +.2 1.1 

2.2 

1.2 

1.1 

1.2 

+.2 

+.2 

2 .2 

+ 
2.3 

1.2 

+ 

1.2 

+ 

+.2 

2.2 
+ 
+ 

5 
5 
1 

3 
3 

4 
2 
2 

2 
2 
2 
2 

2 

1 

2 
1 
1 
1 
1 
1 

2 

2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 

1 

1 
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Tabella 27 - ISATIDO-THLASPIETUM STYLOSI Migliaccio 1970 corro Feoli Chiapella 1983 
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Altitudine in m 
Esposizione 
Inclinazione in o 

Ricoprimento in % 
Superficie in mq 

Sp. caratt. e diff. dell'asso 

1 2 3 4 5 6 
2200 2280 2280 2160 2160 2400 

E E ENE N 
45 45 35 40 
30 40 30 40 
6 3 20 10 

N N 
50 45 
60 80 
30 20 

G rhiz Crepis pygmaea L. ssp. pygmaea 
G rhiz Isatis allionii Ball. 

3.3 1.2 + 3.3 1.2 
+ 2.2 1.2 2.3 1.2 

Ch suffr Thlaspi stylosum (Ten.) Mutel + 
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H ros Leontodon montanus Lam. 
ssp. melanotrichus (Vierh.) Widder 

H scap Achillea barrelieri (Ten.) Schultz Bip. 

H scap 
H ros 
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H scap 
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H caesp 
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Ch pulv 

H scap 
H scap 
H scap 
H scap 
H scap 
H ros 

H scap 
H scap 

H scap 
H caesp 
H ros 
H ros 
H scap 
H ros 
G rhiz 

H caesp 
Ch suffr 

H scap 

Sp. caratt. dell'allo Festucion dimorphae 

Galium magellense Ten. 
Robertia taraxacoides (Loisel.) DC. + 
Doronicum columnae Ten. 
Heracleum pyrenaicum Lam. 

ssp. orsinii (Guss.) Pedrotti & Pignatti 
Senecio rupestris Waldst. & Kit. 
Festuca dimorpha Guss. 
Papaver julicum Mayer & Merxm. 
Ranunculus brevifolius Ten. 
ssp. brevifolius 
Saxifraga oppositifolia L. ssp. speciosa 
(Darfler & Hayek) Engler & Irsmscher 

+.2 

+ 

+ 
+ 

Sp . caratt. dell'ord. Thlaspietalia rotundifolii 
e della classe Thlaspietea rotundifolii 

Scrophularia juratensis Schleicher 
Valeriana montana L. 
Rumex scutatus L. 
Arabis alpina L. s.l. 
Linaria alpina (L.) Miller 
Hutchinsia alpina (L.) R. Br. 

Compagne 

Myosotis alpestris F. W. Schmidt 
Cerastium arvense L. 
ssp. strictum (L.) Gaudin 
Ranunculus pollinensis (Terr.) Chiov. 
Festuca circummediterranea Patzke 
Veronica aphylla L. 
Draba aizojdes L. 
Rumex nebroides Campd. 
Aster bellidiastrum (L .) Scop o 
Anemone narcissiflora L. 
ssp . narcissiflora 
Poa alpina L. 
Edraianthus graminifolius (L . ) DC . 
ssp. graminifolius 
Pulsatilla alpina (L . ) Delarbre 
ssp. alpina 

1.1 

+ 

+.2 
+ 

+.2 
+ 
+ 
+ 

+ 

2.2 

+.2 

+.2 

+ 

1.2 

1.2 

+ 

+ 

2.2 1.2 1.1 
1.1 +.2 1.1 

2.2 

1.2 

1.1 

1.2 

+.2 

+.2 

2 .2 

+ 
2.3 

1.2 

+ 

1.2 

+ 

+.2 

2.2 
+ 
+ 

5 
5 
1 

3 
3 

4 
2 
2 

2 
2 
2 
2 

2 

1 

2 
1 
1 
1 
1 
1 

2 

2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 

1 

1 
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98 BIONDI E. et a/ii, La vegetazione di Campo Imperatore (Gran Sasso d'Italia) 

Tabella 28 - GALIO MAGELLENSIS-FESTUCETUM DIMORPHAE Feoli Chiapella 1983 
tolpidetosum staticifoliae subass. nova 
silenetosum marginatae subass. nova 

Numero rilievi 1 2 3 4 5 6 7* 8 9 10 11 12 13° 14 
Alti tudine in m 2190 2280 2200 1840 1830 1780 1700 1690 1790 1800 1750 2080 1750 1750 
Esposizione NNE NNE NNE NNN SE O S SO SE ENE NO NO ENE NO 
Inclinazione ino 35 30 35 10 35 3 3 8 5 45 50 45 50 40 
Ricoprimento in % 30 70 60 40 20 30 30 40 40 25 20 10 30 10 
Superficie in mq 10 30 8 10 10 10 15 8 8 15 20 20 40 30 

Sp . caratt. dell'asso 

Endem. H scap Galium magellense Ten. +.2 1.2 + .2 +.2 +.2 +.2 + + +.2 2.3 1.2 + .2 + +.2 14 
Endem. H caesp Festuca dimorpha Guss. 3.4 3.4 2.2 2.2 2.2 +.2 1.1 1.2 + + 1.1 1.2 13 
Orof. SE-Europ. H ros Leontodon montanus Lam. 

ssp. melanotrichus (Vierh.) Widder +.2 1.1 1.2 1.2 +.2 2.2 1.2 2.2 +.2 

Sp. diff. della subass. tolpidetosum staticifoliae 

Orof . S-Europ. Ch suffr Lomelosia graminifolia (L .) Greuter & Burdet + .2 + .2 + + + 
Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L . ) Hiern . ssp. verna + + + 
Alpico-Dinarica H scap Tolpis staticifolia (All.) Schultz Bip. 2.2 2.2 1.2 1.2 

Sp. diff . della subass. silenetosum marginatae 

Endem. Ch suffr Arenaria bertolonii Fiori + + + .2 + +.2 +.2 
Endem. H scap Achillea barrelieri (Ten.) Schulz Bip. + + 1.1 + .2 
Subendem. Ch suffr Matthiola italica (Conti) Tammaro 1.1 + .2 + 1.1 
Oro f . SW-Europ. H scap Silene vulgaris (Moench) Garcke 

ssp. marginata (Kit.) Hayek + 1.2 + +.2 2.3 1.2 

Sp . caratt . dell'alI. Festucion dimorphae 

Endem. H ros Robertia taraxacoides (Loisel.) DC. 1.1 1.2 + .2 + .2 1.1 + .2 2.2 +.2 1.2 1.2 11 
Endem. Ch suffr Cerastium tomentosum L. 

ssp. album (Ten.) Tammaro + 1.2 + 
N Medi t. -Mont. Ch suffr Iberis saxatilis L. + .2 
Orof. SE-Europ. G rhiz Ranunculus brevifolius Ten. 

ssp . brevifolius 1.2 
Endem. Ch suffr Thlaspi stylosum (Ten.) Mutel 1.1 
Orof. SE-Europ. G rhiz Doronicum columnae Ten . +.2 
Orof.Balcan.-Appen.H scap Heracleum pyrenaicum Lam. 

ssp. orsinii (Guss . ) Pedrotti & Pignatti 2.3 
Endem. H scap Laserpitium siler L. 

var o siculum (Sprengel) Fiori 2.2 

Sp . caratt. dell'ord. Thlaspietalia rotundifolii e della classe Thlaspietea rotundifolii 

Orof. S-Europ . H scap Valeriana montana L. 2.2 +.2 1.2 
Orof. S-Europ . H scap Campanula cochlearifolia Lam. + +.2 + + 
S-Europ. S-Siber. H scap Rumex scutatus L. 2.2 
Orof. S-Europ. H scap Scrophularia juratensis Schleicher + 1.1 

Compagne 

NE Medit. -Mont. Ch rept Thymus cfr . kerneri Borbas + + + +.2 + + 6 
Orof. S-Europ. H ros Hieracium bifidum Kit. 1.1 + +.2 1.2 + .2 5 
Euri-Medit. H scap Gal tum lucidum All. + +.2 5 
Endem. H caesp Sesleria apennina Ujhelyi 4 
Endem. Ch suffr Cynoglossum magellense Ten . + 1.2 + 3 
Orof. S-Europ. H scap Pulsatilla alpina (L.) Delarbre 

ssp . alpina + + + 
Endem. Ch suffr Edraianthus graminifolius (L.) DC . 

ssp. graminifolius +.2 + + 
Euri -Medi t . H scap Asperula cynanchica L. + + 1.1 

Sporadiche 10 
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Tabella 29 - ASTERO BELLIDIASTRI-SAXIFRAGETUM AIZOIDIS asso nova 

circumbor. 
Orof. S-Europ. 
Orof. Europ. 
Orof. SE-Europ. 
Eurosiber. 

Endem. 
Orof. SE-Europ. 

Endem. 
Endem. 

H scap 
Ch pulv 
NP 
H ros 
H scap 

H caesp 
H ros 

H scap 
Ch pulv 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Esposizione 
Inclinazione in o 

Ricoprimento in % 
Supeficie in mq 

Sp. caratt. e diff. dell'asso 

Saxifraga aizoides L. 
Saxifraga caesia L. 
Salix retusa L. 
Aster bellidiastrum (L.) Scopo 
Parnassia palustris L. 

Sp. caratt. dell'allo Festucion dimorphae 

Festuca dimorpha Guss . 
Leontodon montanus Lam. 
ssp. melanothricus (Vierh.) Widder 
Galium magellense Ten. 
Saxifraga oppositifolia L. 

1 2 
1900 1980 

NO NO 
40 40 
40 50 

5 15 

3.3 
+.2 
1.2 

+.2 

1.2 
1.1 

3.4 
1.2 
2.3 
+ 

1.2 

3 4* 
2040 2050 

O NO 
45 40 
40 50 
50 20 

2.3 
+.2 
+.2 
+ 

2.2 

1.2 
+.2 

3.3 
1.2 
1.2 
+.2 
1.1 

1.2 

2.2 
1.2 

5 
1910 

N 
40 
70 

8 

3.3 
+.2 

2.3 

1.2 

+.2 
1.2 

Endem. 
Endem. 

H scap 
H ros 

ssp. speciosa (Darfler & Hayek) Engler & Irmscher 
Achillea barrelieri (Ten.) Schultz Bip. 

+.2 
+ 

+.2 +. 2 
+.2 +.2 

Robertia taraxacoides (Loisel.) DC. 1.1 

Sp. caratt. dell'ord. Thlaspietalia rotundifolii 
e della classe Thlaspietea rotundifolii 

Orof. S-Europ. 
Orof. S-Europ. 

Endem. 

Endem. 
Endem. 

Endem. 
Artico-Alp. 
Eurasiat. 
Oro f. S - Europ . 

SE-Europ. 
Orof. S- Europ. 
Circumbor. 
Orof. SE-Europ. 

H scap Valeriana montana L. 
H scap Campanula cochlearifolia Lam. 

Compagne 

H caesp Helictotrichon versicolor (Vill.) Pilger 
ssp. praetutianum (Arcang . ) Renzoni 

Ch suffr Arenaria bertolonii Fiori 
Ch suffr Edraianthus graminifolius (L.) DC. 

H scap 
Ch rept 
Ch suffr 
H scap 

H ros 
H scap 
H caesp 

ssp. graminifolius 
Campanula tanfanii Podlech 
Dryas octopetala L. 
Minuartia verna (L.) Hiern. ssp . verna 
Pulsatilla alpina (L.) Delarbre 
ssp. alpina 
Gentiana dinarica G. Beck 
Phyteuma orbiculare L. 
Poa alpina L. 

H scap Hieracium villosum L. 

Sporadiche 

7.3. POTAMOGETONETEA PECT1NA­
TI Klika in Klika et Novak 1941 

Ranunculetum aquatilis Sauer ex Gehu 
1961 

Comunità acquatica cosmopolita 
costituita da idrofite che presentano gran­
de variabilità nella morfologia fogliare. 
Colonizzano sia acque mobili che sta­
gnanti, da oligo a eutrofiche. 

POTAMETALlA W. Koch 1926 
Unico ordine olartico. 

RANUNCULlON AQUATlLlSPassarge 
1964 

Comunità di acqua stagnate o len­
tamente fluente. 

Vegetazione acquatica di idrofite 
radi canti a dominanza di Ranunculus 
aquatilis (tab. 33) presente nei settori 
meno profondi dello specchio d'acqua. 

Aggruppamento a Myriophyllum 
spicatum e Potamogeton natans 

Nei settori più profondi dello spec­
chio d'acqua a contatto con la vegeta­
zione a Ranunculus aquatilis si rinviene 
una comunità acquatica di idrofite 
radicanti a dominanza di Myriophyllum 
spicatumePotamogetonnatans (tab. 34). 

1.2 +.2 
2.2 

+ 1.1 +.2 
1.2 

+ + +.2 +.2 
1.2 1.2 1.2 1.2 

(+) + +.2 
1.1 +.2 1.2 

1.2 (+.2) 
1.2 +.2 

+.2 + 
+.2 +.2 

+ 1.1 
+ +.2 
+ 1.2 

1 6 2 1 

7.4. STRATlOTETEA ALOlDIS Den 
Hartog et SegaI 1964 

Classe olartica che riunisce le co­
munità di piante acquatiche flottanti o 
sommerse. Si sviluppa in acque dolci 
mesoeutrofiche. 

HYDROCHAR1TETALlA Rubel1933 
Unico ordine per questa classe. 

CERATOPHYLLION DEMERSI Den 
Hartog et SegaI 1964 

Comunità che si sviluppa sulle 
sponde dei laghi con acque mesoeutro­
fiche . 

5 
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4 
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Tabella 30 - ARENARIO BERTOLONII-CYSTOPTERIDETUM ALPINAE asso nova 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Ricoprimento in % 
Supeficie in mq 

Sp. caratt. e diff. dell'asso 

Cosmop. 
Endem. 

H caesp Cystopteris alpina (Lam.) Desv. 
Ch suffr Arenaria bertolonii Fiori 

Sp. caratt.dell'all. Petasition paradoxi, dell'ord. 
e della classe Thlaspietea rotundifolii 

Orof. S-Europ. H scap Valeriana montana L. 
Circumbor. G rhiz Polystichum lonchitis (L.) Roth 
Endem. H caesp Festuca dimorpha Guss. 
IlI. -Appenn. H scap Adenostyles australis (Ten .) Nyman 

Compagne 

Orof. S-Europ. H scap Campanula scheuchzeri Vill. 
Cosmop. H ros Asplenium trichomanes L. s .1. 
Stenomedit.-mont.Ch succ Sedum magellense Ten. 
Europ. H ros Pinguicula vulgaris L. 
Eurosiber. H scap Parnassia palustris L. 
Circumbor. H ros Asplenium viride Hudson 
Artico-Alp. H scap Epilobium alsinifolium vilI. 
Orof.Apenn.dinar.H caesp Silene parnassica Boiss. & Spruner 
Medi t. -Mont. H scap Arabis alpina L. ssp. caucasica (Willd.) Briq. 
Circumbor. H ros Asplenium ruta-muraria L. ssp. ruta-muraria 
Centro-Europ. H scap Tofieldia calyculata (L.) Wahlenb. 
Orof. S-Europ. H scap Leucanthemum adustum (Koch) GremIi 
Orof. S-Europ. H caesp Carex brachystachys Scrank 

Aggruppamento a Ceratophyllum 
demersum 

La vegetazione acquatica a Cera­
tophyllum demersum (tab. 35) si rinvie­
ne sporadicamente nelle acque stagnan­
ti soggette ad un elevato riscaldamento 
durante il periodo estivo e generalmente 
ricche in nutrienti. 

(*) Pubblicazione realizzata con il contribu­
to del C.N.R. n. 92.02.02I.CTI3 

RIASSUNTO 

La vegetazione di Campo Impera­
tore è stata analizzata nell'ottica di uno 
studio di base inserito in un'approccio 
multidisciplinare che ha permesso di 
costruire modelli dinamici che correlano 
i di versi stadi vegetazionali con i relati vi 
valori di biomassa e di substrato 
pedologico. Scopo del lavoro è la de­
scrizione della vegetazione indagata ed 
il suo inquadramento sintassonomico 
aggiornato. 

I piani altitudinali di vegetazione 
interessati sono: il piano alpino, il subal­
pino ed il montano. Le unità inferiori 

complessivamente sommano a 46, di cui 
13 subassociazioni e 29 associazioni, che 
vengono inquadrate in 19 diverse classi di 
vegetazione. Vengono proposte Il nuove 
subassociazioni ed 8 nuove unità a livello 
di associazione: Seslerio apenninae-Dr­
yadetum oetopetalae, Cariei kitaibelia­
nae-Salieetum retusae, Chenopodio boni­
henriei-Carduetul1l affinis, Verbaseetum 
longifolii-mallophori, Arenario bertolo­
nii- Carieetul11 braehystaehyos, Astero 
bellidiastri-Saxigragetul11 aizoidis, A re­
nario bertolonii-Cystopteridetum alpi­
nae, Pinguieulo vulgaris-Carieetul1lpra­
etutianae. Le classi di vegetazione più 
problematiche e che hanno avuto una 
migliore definizione sono: Cariei rupe­
stris-Kobriesetea bellardii, Elyno l11yosu­
roidis-Seslerietea eoeruleae, Nardetea 
strictae, Festueo-Brol11etea ereeti, Arte­
misietea vulgaris e Thlaspietea rotundi­
folii. I rilievi fitosociologici relativi alla 
vegetazione di prateria e di ghiaione 
sono stati inoltre classificati separata­
mente attraverso varie funzioni di clu­
ster analysis. La descrizione delle tipo­
logie vegetazionali osservate viene cor­
redata da uno schema sintassonomico e 
da 34 tabelle fitosociologiche. 

1 2 3* 4 5 
2260 1710 1770 1800 1810 
100 90 90 80 50 
1 1.5 0.5 4 0.5 

4.4 4.3 2.2 2.2 2.3 5 
1.2 +.2 2 

Polystichetalia lonchitis 

1.2 + + 3 
1.2 1.2 1.2 3 

+.2 1 
1.1 1 

+.2 1.1 1.1 +.2 4 
3.4 + 2.2 3 

+ + 2 
+ + 2 

+.2 1.1 2 
+ +.2 2 
+ + 2 

+.2 1 
+.2 1 
+ 1 
+ 1 

1.1 1 
+.2 1 

Parole chiave: Fitosociologia, sintasso­
nomia, Appennino centrale. 

SUMMARY 

The vegetation of Campo Impera­
tore (Gran Sasso d'Italia) 

Analysis ofthe vegetation ofCam­
po Imperatore in terms of a baseline 
study within a multidisciplinary approa­
ch has allowed the construction of dyna­
mic models which correlate the various 
vegetational stages with related biomass 
and pedological substratum values. The 
goal of this work was to describe this 
vegetation and update its syntaxonomy. 

The vegetation altitudinal belts in­
volved are the alpine, the subalpine and 
the montane belts. The lower units as a 
whole total46, 13 of which are subasso­
ciations and 29 are associations, which 
fit into 19 different vegetation classes. A 
proposal is made for Il new subassocia­
tions and 8 new units on the level of 
association: Seslerioapenninae-DI)'ade­
tum oetopetalae, Carici kitaibelianae­
Salieetum retusae, Chenopodio boni­
henriei-Carduetum afinis, Verbasetul1l 
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longifolii-mallophori, Arenario berto-
10llii-Caricetum brachystachyos, Aste­
ro bellidiastri-Saxig ragetum aizoidis, 
Arenario bertolollii-Cystopte ridetum 
alpinae, Pinguiculo vulgaris-Caricetum 
praetutianae. The more problematic 
vegetation c1asses which have now been 
better defined are Carici rupestris-Ko-

briesetea bellardii, Elyno myosuroidis­
Seslerietea coe ruleae, Nardetea strictae, 
Festuco-Brometea erecti, Artemisietea 
vulgaris and Thlaspietea rotundifolii. 
The phytosociological relevés for the 
meadow and gravel field vegetation have 
also been c1ass ified separately using 
various functions of cluster analysis. 

Tabella 31 - PINGUICULO VULGARIS-CARICETUM PRAETUTIANAE asso nova 

Numero rilievi 1 

The description of the plant typologies 
observed has been amplified with a syn­
taxonomical chart and 34 phytosociolo­
gical tables . 

Key words: Phytosociology, syntaxo­
nomy, centrai Apennines. 

2 3* 4 5 7 
Altitudine in m 1770 1770 1770 1935 1810 1780 1800 
Esposizione E E SO O E E SSO 
Inclinazione in o 70 30 80 15 10 20 20 
Ricoprimento in % 100 90 100 100 90 100 100 
Supeficie in mq 3 1 6 6 3 9 2 

Sp. caratt. e diff. dell' ass. 

Europ. H ros Pinguicula vulgaris L. +.2 3.3 2.2 3.3 2.3 3.3 2.2 7 
Endem. H caesp Carex flacca Schreber 

ssp. praetutiana (Parl . ) Tammaro 4.4 2.2 3.3 3.4 2.3 2.3 6 

Sp. diff. della variante a Carex mucronata 

Orof. SE-Europ . H caesp Carex mucronata All. 1.2 2.2 1.2 3.4 4 
Oro f . Europ. Ch frut Salix retusa L. 1.3 +.2 +.2 2.3 4 
Circumbor. G rhiz Juncus articulatus L. +.2 1.2 1.2 2.3 4 

Sp. caratt.dell'all. Caricion davallianae, dell'ord. Caricetalia davallianae 
e della classe Scheuchzerio palustris-Caricetea fuscae 

Eurosiber. H scap Parnassia palustris L. + 2.3 1.2 1.1 1.2 1.1 +.2 7 
Centro-Europ. H scap Tofieldia calyculata (L.) Wahlenb . 1.1 2.2 2.2 2.2 3.3 3.4 + 7 

Compagne 

Musci 1.2 4.5 2.2 5.5 4.5 2.2 1.2 7 
Europ.-Caucas. H ros Leontodon hispidus L. ssp. hispidus 2.2 2.2 1.1 +.2 + + 6 
Circumbor. H scap Saxifraga aizoides L. +.2 +.2 +.2 2.2 +.2 5 
Orof. SE-Europ. H ros Crepis aurea (L.) Casso 

ssp. glabrescens (Caruel) Arcang. +.2 +.2 2.2 2.2 4 
Orof. S-Europ. H scap Leucanthemum adustum (Koch) Gremli + 1.2 + 3 
Euri -Medi t. T scap Linum catharticum L. ssp. suecicum Hayek + + + 
Eurasiat. G bulb Gymnadenia conopsea (L . ) R. Br. + + + 
Endem . H caesp Festuca dimorpha Guss. 1.2 1.2 2 
Endem. H scap Astrantia pauciflora Bertol. 

ssp. tenorei (Mariotti) Bechi & Garbari + + 2 
Orof. S-Europ. H ros Alchemilla nitida Buser + + 2 
Orof . Europ. H caesp Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes +.2 + 2 
Oro f . SE-Europ. H ros Aster bellidiastrum (L.) Scop o + + 2 
Orof. S-Europ. H ros Hieracium bifidum Kit. + +.2 2 
Circumbor. H scap Pedicularis verticillata L. + + 2 
Paleotemp. H scap Lotus corniculatus L. + + 2 
Orof. SE-Europ. T scap Euphrasia salisburgensis Funk 1.1 + 

Sporadiche 5 3 1 1 
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longifolii-mallophori, Arenario berto-
10llii-Caricetum brachystachyos, Aste­
ro bellidiastri-Saxig ragetum aizoidis, 
Arenario bertolollii-Cystopte ridetum 
alpinae, Pinguiculo vulgaris-Caricetum 
praetutianae. The more problematic 
vegetation c1asses which have now been 
better defined are Carici rupestris-Ko-

briesetea bellardii, Elyno myosuroidis­
Seslerietea coe ruleae, Nardetea strictae, 
Festuco-Brometea erecti, Artemisietea 
vulgaris and Thlaspietea rotundifolii. 
The phytosociological relevés for the 
meadow and gravel field vegetation have 
also been c1ass ified separately using 
various functions of cluster analysis. 
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Tabella 32 - Aggruppamento a Eleocharis palustris e Rorippa sylvestris 

Numero rilievi 3 4 7 lO 11 12 
Altitudine in m 1573 1573 1573 1573 1591 1591 1591 1591 1573 1573 1573 1573 
Ricoprimento in % 100 100 100 100 95 100 100 100 100 100 100 100 
Superficie in mq lO 15 lO 20 20 20 30 20 lO lO 15 15 

Sp. caratt. dell'aggr. e di unità superiori 

Subcosmop. G rhiz Eleocharis palustris (L.) Roemer & Schultes 4.4 5.5 5.5 5.5 4.5 2.2 5.5 1.2 5.5 3.3 5.5 3.3 12 
Eurasiat. H scap Rorippa sylvestris (L . ) Besser 3.4 3.4 2.2 1.1 +.2 3.3 + .2 8 
Circumbor. H scap Veronica scutellata L. + .2 4.4 1.1 + 4 
Subcosmop . I rad Glyceria fluitans (L . ) R. Br. 1.2 3.3 2.2 +.2 4 

Sp. diff . di variante ad Agrostis canina 

Eurosib . H caesp Agrostis canina L. 1.2 1.2 4.5 1.2 3.3 
Eurasiat. H scap Ranunculus flammula L. + 1.2 

Compagne 

Euri -Medi t . T scap Alopecurus aequalis Sobol. 3.4 +.2 2.2 2.2 2.2 2.2 1.2 
Europ. -Caucas . G rhiz Carex hirta L. + .2 +.2 2.3 
Subcosmop . I rad Ranunculus aquatilis L. 3.4 + 
Paleotemp . H ros Leontodon autumnalis L. ssp. autumnalis 1.2 
Eurasiat. H ros Plantago media L. + 
Cosmop . T rept Polygonum aviculare L. +.2 
Subcosmop . H caesp Deschampsia caespi tosa (L .) Beauv . 3.3 
Circumbor. G rhiz Juncus articulatus L. + .2 

Tabella 33 - RANUNCULETUM AQUATILIS Sauer ex Gehu 1961 

Numero rilievi 1 2 3 4 
Al t itudine in m 1573 1573 1573 1573 
Ri coprimento in % 95 80 90 90 
Superficie i n mq 5 8 lO 5 

Sp . caratt . dell' asso 

Subcosmop. I rad Ranunculus aquati li s L. 4.5 4.4 3.4 1.2 4 

Sp . caratt . di unità superiori 

Subcosmop. I rad Ceratophyllum demersum L. 1.2 +.2 2 
Eurimedit. -Subatl. I rad Potamogeton trichoides Cham. & Schlecht. 2.3 5.5 2 
Subcomop. I rad Myriophyllum spicatum L. 
Subcosmop. I rad Potamogeton cri spus L. 

Tabella 34 - Aggruppamento a Myriophyllum spicatum e Potamogeton natans 

Subcomop. I rad 
Subcosmop . I rad 
Eurimedit. -Subatl. I rad 
Subcosmop. I rad 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Ricoprimento in % 

Superficie in mq 

1573 1573 
90 90 

Sp . caratt. dell'aggr. e di unità superiori 

Myriophyllum spicatum L. 4.5 4.4 
Potamogeton natans L. 2.2 4.4 
Potamogeton trichoides Cham . & Schl. 1.2 
Ceratophyllum dernersum L. +.2 

+ 1 
1.2 

Tabella 35 - Aggruppamento a Ceratophyllum demersum 

Subcosmop. 

Numero rilievi 
Altitudine in m 
Ricoprimento in % 

Superficie in mq 

I rad Ceratophyllum demersum L. 

1573 1573 1573 
95 100 90 
lO 20 

4.4 3.4 +.2 

Subcosmop. ! raà Ranunculus aquatilis L. +.2 1.2 

Eurimedit. -Subat!. I raà Potamogeton trichoides Cham. et Schl. 2.2 
Subcosmop . I raà Potamogeton natans L. 5.5 
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APPENDICE 

Tab. 1 - DAPHNO OLEOlD1S-JUN1PERETUM A LP1NA E 

Sp. sporadiche: 
ril. 2 - Endem. Ch suffr Arenaria bertolonii Fiori +, Orof. SW-Europ. H scap Silene vulgaris (Moench) Garcke ssp. marginata 
(Kit.) Hayek +; 
ril. 3 - Endem. Ch suffr Edraianthus graminifolius (L.) DC. ssp. graminifolius +, Endem. H caesp Sesleria nitida Ten. 1.1; 
ril. 5 - Eurasiat. tempo H caesp Carex humilis Leyser +, Europ.-Caucas. Ch suffr Helianthemum nummularium (L.) Mill. ssp. 
grandifiorum (Scop.) Schinz & Thell. +, Eurasiat. H ros Gentiana verna L. ssp. verna +.2, Subendem. Ch suffr Matthiola italica 
(Conti P.) Tammaro +; 
ril. 6 - NE-Medit.-Mont. H scap Grafia golaka (Hacq.) Rchb. +, S-Europ. S-Siber. H scap Hypericum richeri ViII. ssp. richeri 
+.2, Medit.-Mont. P caesp Amelanchier ovalis Medicus 1.2, Centro-Europ. H scap Euphorb ia cyparissias L. +, Endem . H scap 
Erysimum pseudorhaeticum Polatschek +, Orof. S-Europ. Senecio doronicum L. ssp. doronicum 1.1, Orof. S-Europ. Campanula 
scheuchzeri ViiI. +, Orof. S-Europ. Dianthus monspessulanus L. +.2, Orof. S-Europ. Ch suffr Cerastium arvense L. ssp. 
suffruticosum (L.) Nyman +, Orof. S-Europ. Ch suffr Lomelosia graminifolia (L.) Greuter & Burdet 1.2; S-Europ. S-Siber. 
Cotoneaster ncbrodensis (Guss.) Koch 1.2, W Medit.Mont.-IlI. NP Rhamnus alpinus L. ssp. fal lax (Boiss.) Maire & Petitm. +; 
ril. 7 - Artico-Alp. G rhiz Polygonum viviparum L. +, Orof. S-Europ. G rhiz Ranunculus thora L. 2.2, Illirico H scap AnthylIis 
vulneraria L. ssp. weldeniana (Rchb.) Cullen 1.2, Eurasiat. H scap Bupleurum falcatum L. ssp. cernuum (Ten.) Arcang. 1.1, Medit.­
Mont. H scap Dianthus sylvestris Wulfen ssp. longicaulis (Ten.) Greuter & Burdet +, E-Medit.-Mont. H scap Dianthus sylvestris 
Wulfen ssp. sylvestris +, Centro-Europ. T scap Euphrasia pectinata Ten. + E. stricta D. Wolff ex lF. Lehm +, S-Europ. S-Siber. H 
scap Hypericum richeri ViII. ssp. richeri +, W Medit.Mont.-Ill. NP Rhamnus alpinus L. ssp. falIax (Boiss.) Maire & Petitm. +.2; 
ril. 8 - Orof. S-Europ. H scap Ranunculus oreophilus Bieb. +, Orof. SE-Europ. H scap Trinia dalechampii (Ten.) Janchen +, 
Europ.-Caucas . Ch suffr Helianthemum nummularium (L.) Mill. ssp. granditlorum (Scop.) Schinz & Thell. 1.2, Eurasiat. G rhiz 
Listera ovata (L.) R. Br. +, Orof. S-Europ. Ch suffr Teucrium montanum L. +, Eurosiber. H scap Leucanthemum vu lgare Lam. 
+, Orof. S-Europ. H scap Biscutella laevigata L. ssp. laevigata +, NE-Medit.-Mont. H scap Grafia golaka (Hacq.) Rchb. +, 
Eurasiat. Tscap ScabiosacolumbariaL. +, NE-Medit.-Mont. H caesp Silene multicaulis Guss. +, Europ.-Caucas. Tscap Galium 
verum L. +, Orof. Subcosmop. G rhiz Botrychium lunaria (L.) Swartz +; 
ril. 9 - C-N-Europ. H caesp Festuca brevipila Tracey 1.1; 
ril. 10- Eurasiat. tempo H caesp Carex humilis Leyser +.2, Euri-Medit. T scap Linum catharticum- b. ssp. suecicum Hayek +, 
Orof. S-Europ. H scap Ranunculus oreophiIus Bieb. +, W Steno-Medit. Ch suffr Coronilla minima L. 1.2, Orof. SE-Europ. H 
scap Trinia dalechampii (Ten.) Janchen +, NE Medit.-Mont. Ch rept Thymus cfr. kerneri Borbas +, Orof. SE-Europ. H ros Aster 
bellidiastrum (L.) Scopo +, N Medit.-Mont. Ch suffr Iberis saxatilis L. +, Centro-Europ. H ros Carlina acaulis L. ssp. simplex 
(Waldst. & Kit.) Nyman +; 
l'il. 13 - W Steno-Medit. Ch suffr Coronilla minima L. +, Orof. S-Europ. G rhiz RanuncuIus thora L. 2.3, Illirico H scap AnthylIis 
vulneraria L. ssp. weldeniana (Rchb.) Cullen 1.2, Europ.-Caucas. H ros Leontodon hispidus L. ssp. hispidus +. 
ril. 14 - PaIeotemp. P caesp Sorbus aria (L.) Crantz +, Eurosiber. NP Daphne mezereum L. +; Pimpinella tragium ViII. ssp. 
lithophila (Schischkin) Tutin 1.1, Pa1eotemp. G rhiz Epipactis helleborine (L.) Crantz +, Europ.-Caucas. NP Rosa dumalis 
Bechst. +, Eurasiat. NP Berberis vulgaris L. +, Orof. S-Europ. P caesp Lonicera alpigena L. +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1,4 - Vado di Siella (05/07/1987); 
ril. 2 - Monte Prena (10/07/1988); 
ril. 3 - Monte Camicia (08/07/1988); 
ril. 5 - Monte Camicia 14/07/1992); 
ril. 6 - San Gregorio di Paganica (29/08/1991); 
ril. 7 - Vado di Corno (30/07/1990); 
ril. 8 - Monte Capo di Serre (04/07/1987); 
ril. 9, lO - Vado Corno (08/07/1988); 
ril. Il - Monte Faeto (09/0711988); 
ril. 12 - Monte San Gregorio di Paganica (06/07/1987); 
ril. 13 - Monte Scindarella (14/07/1992); 
ril. 14 - Valico di Castel del Monte (24/09/96). 

Tab. 2 - POLYSTlCHO ACULEATl-FAGETUM SYLVATlCAE 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Euri-Medit. NP Rosa agrestis Savi +, Europ-W-Asiat. G rhiz Trifolium medium L. 1.2; 
ril. 2 - Paleotemp. H scap Alliaria petiolata (Bieb.) Cavara & Grande +, Orof. S-Europ. P caesp Lonicera alpigena L. +, 
Paleotemp. G bulb Platanthera bifolia (L.) Rchb. +; 
ril. 3 - Orof. SE-Europ. H caesp Luzula sylvatica (Hudson) Gaudin 1.2, Paleotemp. H scap Alliaria petiolata (Bieb.) Cavara & 
Grande +, Circumbor. H scap Solidago virgaurea L. +; 
ril. 4 - Orof. S-Europ. P caesp Lonicera alpigena L. +, S-Eurasiat. S-Siber.H scap Veronica chamaedrys L. +, Europ.-Caucas. 
H rept Ajuga reptans L. +.2, Circumbor. H scap Solidago virgaurea L. 1.2; 
ril. 5 - S-Eurasiat. S-Siber.H scap Veronica chamaedrys L. +.2, Europ-W-Asiat. G rhiz Trifolium medium L. +; 
ril. 8 - Orof. SE-Europ. G rhiz Doronicum columnae Ten. 2.3, Europ.-Caucas. H rept Ajuga reptans L. +, Centro e S-Europ. G 
bulb Lilium bulbiferum L. ssp. croceum (Chaix) Baker +,Orof. SE-Europ. H scap Campanula foliosa Ten. 1.1, Europ.-Caucas. H 
ros Bellis perennis L. +.2, Paleotemp. H scap Myosotis sylvatica Hoffm. +, Circumbor. G rhiz Corallorhiza trifida Chatel. + 
ril. 9 - Euri-Medit. NP Rubus ulmifolius Schott 2.2; 
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Tab. 1 - DAPHNO OLEOlD1S-JUN1PERETUM A LP1NA E 

Sp. sporadiche: 
ril. 2 - Endem. Ch suffr Arenaria bertolonii Fiori +, Orof. SW-Europ. H scap Silene vulgaris (Moench) Garcke ssp. marginata 
(Kit.) Hayek +; 
ril. 3 - Endem. Ch suffr Edraianthus graminifolius (L.) DC. ssp. graminifolius +, Endem. H caesp Sesleria nitida Ten. 1.1; 
ril. 5 - Eurasiat. tempo H caesp Carex humilis Leyser +, Europ.-Caucas. Ch suffr Helianthemum nummularium (L.) Mill. ssp. 
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(Conti P.) Tammaro +; 
ril. 6 - NE-Medit.-Mont. H scap Grafia golaka (Hacq.) Rchb. +, S-Europ. S-Siber. H scap Hypericum richeri ViII. ssp. richeri 
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scheuchzeri ViiI. +, Orof. S-Europ. Dianthus monspessulanus L. +.2, Orof. S-Europ. Ch suffr Cerastium arvense L. ssp. 
suffruticosum (L.) Nyman +, Orof. S-Europ. Ch suffr Lomelosia graminifolia (L.) Greuter & Burdet 1.2; S-Europ. S-Siber. 
Cotoneaster ncbrodensis (Guss.) Koch 1.2, W Medit.Mont.-IlI. NP Rhamnus alpinus L. ssp. fal lax (Boiss.) Maire & Petitm. +; 
ril. 7 - Artico-Alp. G rhiz Polygonum viviparum L. +, Orof. S-Europ. G rhiz Ranunculus thora L. 2.2, Illirico H scap AnthylIis 
vulneraria L. ssp. weldeniana (Rchb.) Cullen 1.2, Eurasiat. H scap Bupleurum falcatum L. ssp. cernuum (Ten.) Arcang. 1.1, Medit.­
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scap Hypericum richeri ViII. ssp. richeri +, W Medit.Mont.-Ill. NP Rhamnus alpinus L. ssp. falIax (Boiss.) Maire & Petitm. +.2; 
ril. 8 - Orof. S-Europ. H scap Ranunculus oreophilus Bieb. +, Orof. SE-Europ. H scap Trinia dalechampii (Ten.) Janchen +, 
Europ.-Caucas . Ch suffr Helianthemum nummularium (L.) Mill. ssp. granditlorum (Scop.) Schinz & Thell. 1.2, Eurasiat. G rhiz 
Listera ovata (L.) R. Br. +, Orof. S-Europ. Ch suffr Teucrium montanum L. +, Eurosiber. H scap Leucanthemum vu lgare Lam. 
+, Orof. S-Europ. H scap Biscutella laevigata L. ssp. laevigata +, NE-Medit.-Mont. H scap Grafia golaka (Hacq.) Rchb. +, 
Eurasiat. Tscap ScabiosacolumbariaL. +, NE-Medit.-Mont. H caesp Silene multicaulis Guss. +, Europ.-Caucas. Tscap Galium 
verum L. +, Orof. Subcosmop. G rhiz Botrychium lunaria (L.) Swartz +; 
ril. 9 - C-N-Europ. H caesp Festuca brevipila Tracey 1.1; 
ril. 10- Eurasiat. tempo H caesp Carex humilis Leyser +.2, Euri-Medit. T scap Linum catharticum- b. ssp. suecicum Hayek +, 
Orof. S-Europ. H scap Ranunculus oreophiIus Bieb. +, W Steno-Medit. Ch suffr Coronilla minima L. 1.2, Orof. SE-Europ. H 
scap Trinia dalechampii (Ten.) Janchen +, NE Medit.-Mont. Ch rept Thymus cfr. kerneri Borbas +, Orof. SE-Europ. H ros Aster 
bellidiastrum (L.) Scopo +, N Medit.-Mont. Ch suffr Iberis saxatilis L. +, Centro-Europ. H ros Carlina acaulis L. ssp. simplex 
(Waldst. & Kit.) Nyman +; 
l'il. 13 - W Steno-Medit. Ch suffr Coronilla minima L. +, Orof. S-Europ. G rhiz RanuncuIus thora L. 2.3, Illirico H scap AnthylIis 
vulneraria L. ssp. weldeniana (Rchb.) Cullen 1.2, Europ.-Caucas. H ros Leontodon hispidus L. ssp. hispidus +. 
ril. 14 - PaIeotemp. P caesp Sorbus aria (L.) Crantz +, Eurosiber. NP Daphne mezereum L. +; Pimpinella tragium ViII. ssp. 
lithophila (Schischkin) Tutin 1.1, Pa1eotemp. G rhiz Epipactis helleborine (L.) Crantz +, Europ.-Caucas. NP Rosa dumalis 
Bechst. +, Eurasiat. NP Berberis vulgaris L. +, Orof. S-Europ. P caesp Lonicera alpigena L. +. 

Località e data dei rilievi: 
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ril. 2 - Monte Prena (10/07/1988); 
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ril. 9, lO - Vado Corno (08/07/1988); 
ril. Il - Monte Faeto (09/0711988); 
ril. 12 - Monte San Gregorio di Paganica (06/07/1987); 
ril. 13 - Monte Scindarella (14/07/1992); 
ril. 14 - Valico di Castel del Monte (24/09/96). 

Tab. 2 - POLYSTlCHO ACULEATl-FAGETUM SYLVATlCAE 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Euri-Medit. NP Rosa agrestis Savi +, Europ-W-Asiat. G rhiz Trifolium medium L. 1.2; 
ril. 2 - Paleotemp. H scap Alliaria petiolata (Bieb.) Cavara & Grande +, Orof. S-Europ. P caesp Lonicera alpigena L. +, 
Paleotemp. G bulb Platanthera bifolia (L.) Rchb. +; 
ril. 3 - Orof. SE-Europ. H caesp Luzula sylvatica (Hudson) Gaudin 1.2, Paleotemp. H scap Alliaria petiolata (Bieb.) Cavara & 
Grande +, Circumbor. H scap Solidago virgaurea L. +; 
ril. 4 - Orof. S-Europ. P caesp Lonicera alpigena L. +, S-Eurasiat. S-Siber.H scap Veronica chamaedrys L. +, Europ.-Caucas. 
H rept Ajuga reptans L. +.2, Circumbor. H scap Solidago virgaurea L. 1.2; 
ril. 5 - S-Eurasiat. S-Siber.H scap Veronica chamaedrys L. +.2, Europ-W-Asiat. G rhiz Trifolium medium L. +; 
ril. 8 - Orof. SE-Europ. G rhiz Doronicum columnae Ten. 2.3, Europ.-Caucas. H rept Ajuga reptans L. +, Centro e S-Europ. G 
bulb Lilium bulbiferum L. ssp. croceum (Chaix) Baker +,Orof. SE-Europ. H scap Campanula foliosa Ten. 1.1, Europ.-Caucas. H 
ros Bellis perennis L. +.2, Paleotemp. H scap Myosotis sylvatica Hoffm. +, Circumbor. G rhiz Corallorhiza trifida Chatel. + 
ril. 9 - Euri-Medit. NP Rubus ulmifolius Schott 2.2; 
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ril. 10- Euri-Medit. NP Rubus ulmifolius Schott 2.2. 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1-5,8 - Vado di Sole (31/05/1993); 
ril. 6, 7,9, IO - Vado di Sole (31/08/1990). 

Tab. 3 - RUBO IDAEI-RHAMNETUM FALLA CIS 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Euri-Medit. H scap Galium lucidum AlI. 1.2, Europ.-Caucas. H scap Geranium sanguineum L. +; 
ril. 2 - Orof. S-Europ. H scap Gentiana lutea L. ssp. lutea +.2, W-Europ. H bienn Carduus nutans L. ssp. nutans +, Eurasiat. H 
scap Vincetoxicum hirundinaria Medicus +, Orof. S-Europ.H scap Senecio doronicum L. ssp. doronicum +.2; 
ril. 3 - Eurosiber. H scap Picris hieracioides L. +, Circumbor. H scap Geum urbanum L. +, Circumbor. H scap Epilobium 
angustifolium L. +; 
ril. 4 - Eurasiat. NP Cotoneaster integerrimus Medicus +.2; 
ril. 5 - Europ.-Caucas. P scap Acer platanoides L. 1.2, Subcosmop. T scap Geranium robertianum L. +.2, Eurasiat. T scap 
Epilobium montanum L. +.2, Circumbor. G rhiz Anemone nemorosa L. +, Eurasiat. H scap Cruciata laevipes Opiz +.2; 
ril. 6 - NE Medit.-Mont. Ch frut Daphne oleoides Schreber 1.2, S-Europ. S-Siber. NP Cotoneaster nebrodensis (Guss.) Koch 
1.1, Centro-Europ. P scap Fagus sylvatica L. 1.1. 

Località e data dei rilievi: 
ril. I, 2 - Monte Costa Ceraso (20/07/1990); 
ril. 3 - Vado di Sole (06/07/1988); 
ril. 4 - Piano di Cretarola (10/07/1988); 
ril. 5 - Vado di Sole (31/05/1993); 
ril. 6 - Sella di Castel del Monte (31/05/93). 

Tab. 4 - LEONTOPODIO NIVALIS-ELYNETUM MYOSUROIDIS 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1, 2 - Monte Camicia (16/07/1992); 
ril. 3 - Fontari (14/07/1992); 
ril. 4 - Monte Brancastello (15/07/1992). 

Tab.5 - SESLERIO APENNINAE-DRYADETUM OCTOPETALAE 

Sp. sporadiche: 
ril. I - W-Europ. (AtI.) Ch suffr Helianthemum apenninum (L.) Mill . +.2, Euri-Medit. H scap Asperula cynanchica L. +; 
ril. 2 - W-Steno-Medit. Ch suffr Coroni Ila minima L. 1.1, Eurasiat. H scap Polygala vulgaris L. +, Eurasiat. G bulb Gymnadenia 
conopsea (L.) R. Br. +; 
ril. 3 - Orof. S-Europ. H bienn Saxifraga adscendens L. +.2, Centro-Europ. H ros Carlina acaulis L. ssp. simplex (Waldst. & Kit.) 
Nyman +; 
ril. 4 - Eurasiat. NP Juniperus communis L. ssp. alpina (Suter) Celak. +.2, Eurap.-Caucas. H ros Hieracium pilosella L. 1.1, 
Alpico-Dinarica H scap Tolpis staticifolia (AlI.) Sch.-Bip. 1.1; 
ril. 5 - Orof. SE Europ. Ch suffr Linum capitatum Schultes ssp. serrulatum (Bertol.) Hartvig +; 
ril. 6 - Orof. S-Europ. H ros Hieracium bifidum Kit. +, E-Medi t. H scap Polygala major Jacq. +, Orof. SE Europ. Ch suffl' Linum 
capitatum Schultes ssp. serrulatum (Bertol.) Hartvig 1.1, N Medit.-Mont. Ch suffr Iberis saxatilis L. +; 
ril. 7 - NE Medit.-Mont. Ch rept Thymus cfr. kerneri Borbas +, Endem. Ch pulv Saxifraga porophylla Bertol. ssp. porophylla 
+.2, Subendem. Ch suffr Matthiola italica (Conti P.) Tammaro 1.1, Endem. Ch pulv Saxifraga oppositifolia L. ssp. speciosa 
(Dorfler & Hayek) Engler & Irmscher +.2, NE Steno-Medit. Ch suffr Potentilla apennina Ten. +.2, Centro-Europ. H ros Kernera 
saxatilis (L.) Rchb. +, Endem. Ch suffr Cerastium tomentosum L. ssp. album (PresI) Tammaro +.2, E-Medit.-Mont. H scap 
Dianthus sylvestris Wulfen ssp. sylvestris +, Orof. SE-Europ. H scap Hieracium villosum L. +; 
ril. 8 - Artico-Alp. Ch suffr Arctostaphylos uva-ursi (L.) Sprengel +.2; 
ril. 9 - W Steno-Medit. Ch suffr Coronilla minima L. +.2, Oraf. S-Eurap. H ros Hieracium bifidum Kit. +, Orof. S-Europ. H scap 
Pedicularis comosa L. +, Paleotemp. H caesp Bramus erectus Hudson 1.1; 
ril . 10- NMedit.-Mont. Ch suffrIberis saxatilisL. +, Eurasiat. Tscap ScabiosacolumbariaL. +, S-Europ. S-Siber. G bulb Allium 
lusitanicum Lam. +; . 
ril. Il - Endem. H scap Achillea barrelieri (Ten.) Schulz Bip. +.2, Artico-Alp. Ch pulv Silene acaulis (L.) Jacq ssp. cenisia 
(Vierh.) P. Fourn. 1.2, Artico-Alp. H ros Saxifraga paniculata Mill. ssp. stabiana (Ten.) Pignatti +.2; 
ril. 12 - Medit.-Mont. H caesp Koeleria splendens C. PresI 1.2, Oraf. SW -Europ. H scap Anthyllis vulneraria L. ssp. 
vulnerarioides (AlI.) Arcang. +.2, Artico-Alp. NP Juniperus communis L. ssp. alpina (Suter) Celak. +.2, Paleotemp. H caesp 
Bramus erectus Hudson +, Circumbor. H caesp Poa alpina L.+.2, Artico-Alp. Ch suffr Arctostaphylos uva-ursi (L.) Sprengel 
+.2, NE Medit.-Mont. Ch rept Thymus cfr. kerneri Borbas +, Endem. H scap Erysimum majellense Polatschek +, Orof. SE­
Europ. H ros Leontodon montanus Lam. ssp. melanotrichus (Vierh .) Widder +, Orof. S-Europ. H scap Senecio doronicum L. 
ssp. doranicum +; 
ril. 13 - Orof. SW-Eurap. H scap Anthyllis vulneraria L. ssp. vulnerarioides (AlI.) Arcang. +.2, Circumbor. H caesp Poa alpina 
L. +, Orafo Europ. Ch frut Salix retusa L. 2.2, NE Steno-Medit. Ch suffr Potentilla apennina Ten. +, Endem. H scap Achillea 
barrelieri (Ten.) Schulz Bip. +, Orof. S-Europ. H scap Cerastium arvense L. ssp. strictum (L.) Gaudin +.2, Endem. H scap 
Campanula tanfanii Podlech +. 
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ril. 10- Euri-Medit. NP Rubus ulmifolius Schott 2.2. 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1-5,8 - Vado di Sole (31/05/1993); 
ril. 6, 7,9, IO - Vado di Sole (31/08/1990). 

Tab. 3 - RUBO IDAEI-RHAMNETUM FALLA CIS 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Euri-Medit. H scap Galium lucidum AlI. 1.2, Europ.-Caucas. H scap Geranium sanguineum L. +; 
ril. 2 - Orof. S-Europ. H scap Gentiana lutea L. ssp. lutea +.2, W-Europ. H bienn Carduus nutans L. ssp. nutans +, Eurasiat. H 
scap Vincetoxicum hirundinaria Medicus +, Orof. S-Europ.H scap Senecio doronicum L. ssp. doronicum +.2; 
ril. 3 - Eurosiber. H scap Picris hieracioides L. +, Circumbor. H scap Geum urbanum L. +, Circumbor. H scap Epilobium 
angustifolium L. +; 
ril. 4 - Eurasiat. NP Cotoneaster integerrimus Medicus +.2; 
ril. 5 - Europ.-Caucas. P scap Acer platanoides L. 1.2, Subcosmop. T scap Geranium robertianum L. +.2, Eurasiat. T scap 
Epilobium montanum L. +.2, Circumbor. G rhiz Anemone nemorosa L. +, Eurasiat. H scap Cruciata laevipes Opiz +.2; 
ril. 6 - NE Medit.-Mont. Ch frut Daphne oleoides Schreber 1.2, S-Europ. S-Siber. NP Cotoneaster nebrodensis (Guss.) Koch 
1.1, Centro-Europ. P scap Fagus sylvatica L. 1.1. 

Località e data dei rilievi: 
ril. I, 2 - Monte Costa Ceraso (20/07/1990); 
ril. 3 - Vado di Sole (06/07/1988); 
ril. 4 - Piano di Cretarola (10/07/1988); 
ril. 5 - Vado di Sole (31/05/1993); 
ril. 6 - Sella di Castel del Monte (31/05/93). 

Tab. 4 - LEONTOPODIO NIVALIS-ELYNETUM MYOSUROIDIS 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1, 2 - Monte Camicia (16/07/1992); 
ril. 3 - Fontari (14/07/1992); 
ril. 4 - Monte Brancastello (15/07/1992). 

Tab.5 - SESLERIO APENNINAE-DRYADETUM OCTOPETALAE 

Sp. sporadiche: 
ril. I - W-Europ. (AtI.) Ch suffr Helianthemum apenninum (L.) Mill . +.2, Euri-Medit. H scap Asperula cynanchica L. +; 
ril. 2 - W-Steno-Medit. Ch suffr Coroni Ila minima L. 1.1, Eurasiat. H scap Polygala vulgaris L. +, Eurasiat. G bulb Gymnadenia 
conopsea (L.) R. Br. +; 
ril. 3 - Orof. S-Europ. H bienn Saxifraga adscendens L. +.2, Centro-Europ. H ros Carlina acaulis L. ssp. simplex (Waldst. & Kit.) 
Nyman +; 
ril. 4 - Eurasiat. NP Juniperus communis L. ssp. alpina (Suter) Celak. +.2, Eurap.-Caucas. H ros Hieracium pilosella L. 1.1, 
Alpico-Dinarica H scap Tolpis staticifolia (AlI.) Sch.-Bip. 1.1; 
ril. 5 - Orof. SE Europ. Ch suffr Linum capitatum Schultes ssp. serrulatum (Bertol.) Hartvig +; 
ril. 6 - Orof. S-Europ. H ros Hieracium bifidum Kit. +, E-Medi t. H scap Polygala major Jacq. +, Orof. SE Europ. Ch suffl' Linum 
capitatum Schultes ssp. serrulatum (Bertol.) Hartvig 1.1, N Medit.-Mont. Ch suffr Iberis saxatilis L. +; 
ril. 7 - NE Medit.-Mont. Ch rept Thymus cfr. kerneri Borbas +, Endem. Ch pulv Saxifraga porophylla Bertol. ssp. porophylla 
+.2, Subendem. Ch suffr Matthiola italica (Conti P.) Tammaro 1.1, Endem. Ch pulv Saxifraga oppositifolia L. ssp. speciosa 
(Dorfler & Hayek) Engler & Irmscher +.2, NE Steno-Medit. Ch suffr Potentilla apennina Ten. +.2, Centro-Europ. H ros Kernera 
saxatilis (L.) Rchb. +, Endem. Ch suffr Cerastium tomentosum L. ssp. album (PresI) Tammaro +.2, E-Medit.-Mont. H scap 
Dianthus sylvestris Wulfen ssp. sylvestris +, Orof. SE-Europ. H scap Hieracium villosum L. +; 
ril. 8 - Artico-Alp. Ch suffr Arctostaphylos uva-ursi (L.) Sprengel +.2; 
ril. 9 - W Steno-Medit. Ch suffr Coronilla minima L. +.2, Oraf. S-Eurap. H ros Hieracium bifidum Kit. +, Orof. S-Europ. H scap 
Pedicularis comosa L. +, Paleotemp. H caesp Bramus erectus Hudson 1.1; 
ril . 10- NMedit.-Mont. Ch suffrIberis saxatilisL. +, Eurasiat. Tscap ScabiosacolumbariaL. +, S-Europ. S-Siber. G bulb Allium 
lusitanicum Lam. +; . 
ril. Il - Endem. H scap Achillea barrelieri (Ten.) Schulz Bip. +.2, Artico-Alp. Ch pulv Silene acaulis (L.) Jacq ssp. cenisia 
(Vierh.) P. Fourn. 1.2, Artico-Alp. H ros Saxifraga paniculata Mill. ssp. stabiana (Ten.) Pignatti +.2; 
ril. 12 - Medit.-Mont. H caesp Koeleria splendens C. PresI 1.2, Oraf. SW -Europ. H scap Anthyllis vulneraria L. ssp. 
vulnerarioides (AlI.) Arcang. +.2, Artico-Alp. NP Juniperus communis L. ssp. alpina (Suter) Celak. +.2, Paleotemp. H caesp 
Bramus erectus Hudson +, Circumbor. H caesp Poa alpina L.+.2, Artico-Alp. Ch suffr Arctostaphylos uva-ursi (L.) Sprengel 
+.2, NE Medit.-Mont. Ch rept Thymus cfr. kerneri Borbas +, Endem. H scap Erysimum majellense Polatschek +, Orof. SE­
Europ. H ros Leontodon montanus Lam. ssp. melanotrichus (Vierh .) Widder +, Orof. S-Europ. H scap Senecio doronicum L. 
ssp. doranicum +; 
ril. 13 - Orof. SW-Eurap. H scap Anthyllis vulneraria L. ssp. vulnerarioides (AlI.) Arcang. +.2, Circumbor. H caesp Poa alpina 
L. +, Orafo Europ. Ch frut Salix retusa L. 2.2, NE Steno-Medit. Ch suffr Potentilla apennina Ten. +, Endem. H scap Achillea 
barrelieri (Ten.) Schulz Bip. +, Orof. S-Europ. H scap Cerastium arvense L. ssp. strictum (L.) Gaudin +.2, Endem. H scap 
Campanula tanfanii Podlech +. 
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Località e data dei rilievi: 
ril. 1,2 - Ghiaione sopra Vado di Corno (30/0711990); 
ril. 3,4 - Monte Prena (08/07/1988); 
ril. 5, 8, lO - Monte Brancastello (16/09/1992); 
ril. 6 - Vado di Corno (15/07/1992); 
ril. 7, 11, 12 - Monte Camicia (16/07/1992); 
ril. 9 - Monte Scindarella (15/07/1992); 
ril. 13 - Vado di Ferruccio (02/10/1992). 

Tab. 6 - SESLERIETUM APENNINAE 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Euri-Medit. H scap Valeriana tuberosa L. +, Artico-Alp. H scap Potenti Ila crantzii (Crantz) G. Beck ex Fritsch 1.2; 
ril. 2 - Europ.-Caucas. H ros Hieracium pilosella L. +, Euri-Medit. H scap Valeriana tuberosa L. +.2, NW Medit.-Mont. H scap 
Anthemis cretica L. ssp. columnae (Ten.) Franzén +, Centro e S-Europ. H caesp Hippocrepis comosa L. +; 
ril. 3 - S-Europ. S-Siber. H scap Hypericum richeri ViII. ssp. richeri +, Orof. SE-Europ. H scap Polygala alpestris Rchb. +; 
ril. 4 - Euri-Medit. H scap Galium lucidum AlI. +, Orof. Europ. H caesp Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes 1.2, 
S-Europ. S-Siber. H scap Hypericum richeri VilI. ssp. richeri 1.2, Orof. SE Europ. Ch suffr Linum capitatum Schultes ssp. 
serrulatum (Bertol.) Hartvig 1.2, Eurasiauemp. G bulb Gymnadenia conopsea (L.) R.Br. 1.1, Endem. T scap Rhinanthus 
wettsteini (Sterneck) S06 +; Paleotemp. H caesp Bromus erectus Hudson 1.1; 
ril. 5 - Europ.-Caucas. H ros Hieracium pilosella L. +.2, Endem. H scap Trifolium pratense L. ssp. semipurpureum (Strobl.) 
Pignatti +, Orof. S-Europ. H scap Campanula scheuchzeri VilI. +, NW Medit.-Mont. Ch suffr Androsace vitaliana (L.) Lapeyer. 
ssp. praetutiana (Slind.) Kress 1.2, Endem. H scap Asperula neglecta Guss. +.2, Endem. H scap Gnaphalium hoppeanum Koch 
ssp. magellense (Fiori & Paol.) Strid +; 
ril. 6 - Subendem. H caesp Carex macrolepis DC. +.2, Circum. Artico-Alp.H caesp Carex rupestris AlI. +, Endem. Ch suffr 
Artemisia petrosa (Baumg.) Jan ssp. eriantha (Ten.) Giacom. & Pignatti +, Endem. H scap Achillea barrelieri (Ten.) Schultz 
Bip. +, Artico-Alp. H ros Saxifraga paniculata Miller ssp. stabiana (Ten.) Pignatti +.2, Orof. S-Europ. H scap Cerastium arvense 
L. ssp. strictum (L.) Gaudin 1.2, Endem. H ros Anneria seticeps Rchb.+, Trisetum bertolonii Jonsell 1.2, Endem . Ch pulv Saxifraga 
oppositifolia L. ssp. speciosa (Dorfler & Hayek) Engler & Innscher 1.2, NE Steno-Medit. Ch suffr Potenti Ila apennina Ten. +; 
ril. 7 - Medit.-Mont. H caesp Koeleria splendens C. PresI 2.2, Orof. Europ. Ch frut Salix retusa L. +, Orof. SE-Europ. G rhiz 
Ranunculus brevifolius Ten. +.2, SE-Europ. H scap Polygala alpestris Rchb. +, S-Europ. S-Siber. H scap Trifolium montanum 
L. ssp. rupestre (Ten.) Pignatti +, Endem. H caesp Festuca dimorpha Guss. 1.2, Orof. S-Europ. H ros Plantago atrata Hoppe +, 
Endcm. H scap Galium magellense Ten. +.2, Orof. S-Europ. H scap Senecio doronicum L. ssp. doronicum +, Endem. Ch pulv 
Saxifraga porophylla Bertol. ssp. porophylla +, Orof. SE Europ. Ch suffr Linum capitatum Schultes ssp. serrulatum (Bertol.) 
Hartvig +, Endem. H scap Achillea barrelieri (Ten.) Schultz Bip. +, Artico-Alp. H ros Saxifraga paniculata Mill. ssp. stabiana 
(Ten.) Pignatti +, Orof. S-Europ. H scap Cerastium arvense L. ssp. strictum (L.) Gaudin +.2, Orof. SW-Europ. H caesp Festuca cfr. 
curvula Gaudin +.2, NE Steno-Medit. Ch suffr Potenti Ila apennina Ten. 1.2, Centro e S-Europ. H caesp Hippocrepis comosa L. +; 
ril. 8 - Orof. Europ. Ch frut Salix retusa L. 1.2, Orof. S-Europ. H ros Primula auricula L. +.2, Endem. H ros Hieracium x 
micranthum Huet du Pav. +, Orof. S-Europ. H scap Pedicularis comosaL. 1.2, Orof. SE-Europ. H ros Armeria majellensis Boiss. 
J .2, Endem. H caesp Trifolium noricum Wulfen ssp. praetutianum (Guss.) Pignatti 1.2, Circumbor. H ros Asplenium viride 
Hudson +.2, Orof. SE-Europ. H scap Hieracium villosum L. +, Orof. S-Europ. H scap Gentiana lutea L. ssp.lutea +, Paleotemp. 
H caesp Bromus erectus Hudson +.2; 
ril. 9 - Orof. SW-Europ. Ch succ Sempervivum arachnoideum L. 1.2, Endem. H scap Ranunculus pollinensis (Terr.) Chiov. 2.2, 
Artico-Alp. H scap Potentilla crantzii (Crantz) G. Beck ex Fritsch +.2, Circum. Artico-Alp.H caesp Carex rupestris AlI. 1.2, 
Artico-Alp. H scap Erigeron epiroticus (Vierh.) Hahicsy +.2, NW Medit.-Mont. Ch suffr Androsace vitaliana (L.) Lapeyer. ssp. 
praetutiana (Slind.) Kress +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1 - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (19/07/1989); 
ril. 2 - Parte sommitale della dolina (19/07/1989); 
ril. 3, 4 - Monte Brancastello (07/07/1987); 
ril. 5 - Sopra Fonte Scontrone Cl 0/08/1 989); 
ril. 6, 7, 8 - Monte Camicia (14/0711992); 
ril. 9 - Tra l'Albergo di Campo Imperatore e Monte Scindarella (14/07/1992). 

Tab. 7 - CARICI HUM1LIS-SESLERIETUM APENNINAE 

Sp. sporadiche: 
ril. 1 - Orof. S-Europ. H ros Hieracium bifidum Kit. +, Subendem. Ch suffr Matthiola italica (Conti P.) Tammaro +; 
ril. 2 - NE Medit.-Mont. H caesp Silene parnassica Boiss. & Spruner+, Orof. Subcosmop. G rhiz Botrychium lunaria (L.) Swartz 
+, Medit.-Mont. H scap Arabis collina Ten. +; 
ril. 3 - E-Medit. H scap Polygala major Jacq . 1.2, Subendem. Ch suffr Matthiola italica (Conti P.) Tammaro +, Eurasiat. T scap 
Scabiosa columbaria L. +; 
ril. 4 - W-Medit. Ch suffr Coronilla minima L. +.2, S-SE-Europ. H ros Plantago holosteum Scopo +.2, Endem. H scap 
Potenti Ila cfr. rigoana T. Wolf +, Europ.-Caucas. Ch suffr Helianthemum nummu)arium (L.) Mil!. ssp. obscurum 
(Celak.) Holub. +, S-Europ. S-Siber. H scap Trifolium montanum L. ssp. rupestre (Ten.) Pignatti +, N-Medit.-Mont. Ch 
suffr Iberis saxatilis L. +; 
ril. 5 - W-Medit. Ch suffrCoronilla minima L. +, Endem. H scap Potentillacfr. rigoana T. Wolf +, Europ.-Caucas. G bulb Orchis 
ustulata L. +, Orof. SE-Europ. H ros Leontodon montanus Lam. ssp. melanotrichus (Vierh.) Widder +, Eurosiber. H caesp Briza 
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Località e data dei rilievi: 
ril. 1,2 - Ghiaione sopra Vado di Corno (30/0711990); 
ril. 3,4 - Monte Prena (08/07/1988); 
ril. 5, 8, lO - Monte Brancastello (16/09/1992); 
ril. 6 - Vado di Corno (15/07/1992); 
ril. 7, 11, 12 - Monte Camicia (16/07/1992); 
ril. 9 - Monte Scindarella (15/07/1992); 
ril. 13 - Vado di Ferruccio (02/10/1992). 

Tab. 6 - SESLERIETUM APENNINAE 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Euri-Medit. H scap Valeriana tuberosa L. +, Artico-Alp. H scap Potenti Ila crantzii (Crantz) G. Beck ex Fritsch 1.2; 
ril. 2 - Europ.-Caucas. H ros Hieracium pilosella L. +, Euri-Medit. H scap Valeriana tuberosa L. +.2, NW Medit.-Mont. H scap 
Anthemis cretica L. ssp. columnae (Ten.) Franzén +, Centro e S-Europ. H caesp Hippocrepis comosa L. +; 
ril. 3 - S-Europ. S-Siber. H scap Hypericum richeri ViII. ssp. richeri +, Orof. SE-Europ. H scap Polygala alpestris Rchb. +; 
ril. 4 - Euri-Medit. H scap Galium lucidum AlI. +, Orof. Europ. H caesp Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes 1.2, 
S-Europ. S-Siber. H scap Hypericum richeri VilI. ssp. richeri 1.2, Orof. SE Europ. Ch suffr Linum capitatum Schultes ssp. 
serrulatum (Bertol.) Hartvig 1.2, Eurasiauemp. G bulb Gymnadenia conopsea (L.) R.Br. 1.1, Endem. T scap Rhinanthus 
wettsteini (Sterneck) S06 +; Paleotemp. H caesp Bromus erectus Hudson 1.1; 
ril. 5 - Europ.-Caucas. H ros Hieracium pilosella L. +.2, Endem. H scap Trifolium pratense L. ssp. semipurpureum (Strobl.) 
Pignatti +, Orof. S-Europ. H scap Campanula scheuchzeri VilI. +, NW Medit.-Mont. Ch suffr Androsace vitaliana (L.) Lapeyer. 
ssp. praetutiana (Slind.) Kress 1.2, Endem. H scap Asperula neglecta Guss. +.2, Endem. H scap Gnaphalium hoppeanum Koch 
ssp. magellense (Fiori & Paol.) Strid +; 
ril. 6 - Subendem. H caesp Carex macrolepis DC. +.2, Circum. Artico-Alp.H caesp Carex rupestris AlI. +, Endem. Ch suffr 
Artemisia petrosa (Baumg.) Jan ssp. eriantha (Ten.) Giacom. & Pignatti +, Endem. H scap Achillea barrelieri (Ten.) Schultz 
Bip. +, Artico-Alp. H ros Saxifraga paniculata Miller ssp. stabiana (Ten.) Pignatti +.2, Orof. S-Europ. H scap Cerastium arvense 
L. ssp. strictum (L.) Gaudin 1.2, Endem. H ros Anneria seticeps Rchb.+, Trisetum bertolonii Jonsell 1.2, Endem . Ch pulv Saxifraga 
oppositifolia L. ssp. speciosa (Dorfler & Hayek) Engler & Innscher 1.2, NE Steno-Medit. Ch suffr Potenti Ila apennina Ten. +; 
ril. 7 - Medit.-Mont. H caesp Koeleria splendens C. PresI 2.2, Orof. Europ. Ch frut Salix retusa L. +, Orof. SE-Europ. G rhiz 
Ranunculus brevifolius Ten. +.2, SE-Europ. H scap Polygala alpestris Rchb. +, S-Europ. S-Siber. H scap Trifolium montanum 
L. ssp. rupestre (Ten.) Pignatti +, Endem. H caesp Festuca dimorpha Guss. 1.2, Orof. S-Europ. H ros Plantago atrata Hoppe +, 
Endcm. H scap Galium magellense Ten. +.2, Orof. S-Europ. H scap Senecio doronicum L. ssp. doronicum +, Endem. Ch pulv 
Saxifraga porophylla Bertol. ssp. porophylla +, Orof. SE Europ. Ch suffr Linum capitatum Schultes ssp. serrulatum (Bertol.) 
Hartvig +, Endem. H scap Achillea barrelieri (Ten.) Schultz Bip. +, Artico-Alp. H ros Saxifraga paniculata Mill. ssp. stabiana 
(Ten.) Pignatti +, Orof. S-Europ. H scap Cerastium arvense L. ssp. strictum (L.) Gaudin +.2, Orof. SW-Europ. H caesp Festuca cfr. 
curvula Gaudin +.2, NE Steno-Medit. Ch suffr Potenti Ila apennina Ten. 1.2, Centro e S-Europ. H caesp Hippocrepis comosa L. +; 
ril. 8 - Orof. Europ. Ch frut Salix retusa L. 1.2, Orof. S-Europ. H ros Primula auricula L. +.2, Endem. H ros Hieracium x 
micranthum Huet du Pav. +, Orof. S-Europ. H scap Pedicularis comosaL. 1.2, Orof. SE-Europ. H ros Armeria majellensis Boiss. 
J .2, Endem. H caesp Trifolium noricum Wulfen ssp. praetutianum (Guss.) Pignatti 1.2, Circumbor. H ros Asplenium viride 
Hudson +.2, Orof. SE-Europ. H scap Hieracium villosum L. +, Orof. S-Europ. H scap Gentiana lutea L. ssp.lutea +, Paleotemp. 
H caesp Bromus erectus Hudson +.2; 
ril. 9 - Orof. SW-Europ. Ch succ Sempervivum arachnoideum L. 1.2, Endem. H scap Ranunculus pollinensis (Terr.) Chiov. 2.2, 
Artico-Alp. H scap Potentilla crantzii (Crantz) G. Beck ex Fritsch +.2, Circum. Artico-Alp.H caesp Carex rupestris AlI. 1.2, 
Artico-Alp. H scap Erigeron epiroticus (Vierh.) Hahicsy +.2, NW Medit.-Mont. Ch suffr Androsace vitaliana (L.) Lapeyer. ssp. 
praetutiana (Slind.) Kress +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1 - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (19/07/1989); 
ril. 2 - Parte sommitale della dolina (19/07/1989); 
ril. 3, 4 - Monte Brancastello (07/07/1987); 
ril. 5 - Sopra Fonte Scontrone Cl 0/08/1 989); 
ril. 6, 7, 8 - Monte Camicia (14/0711992); 
ril. 9 - Tra l'Albergo di Campo Imperatore e Monte Scindarella (14/07/1992). 

Tab. 7 - CARICI HUM1LIS-SESLERIETUM APENNINAE 

Sp. sporadiche: 
ril. 1 - Orof. S-Europ. H ros Hieracium bifidum Kit. +, Subendem. Ch suffr Matthiola italica (Conti P.) Tammaro +; 
ril. 2 - NE Medit.-Mont. H caesp Silene parnassica Boiss. & Spruner+, Orof. Subcosmop. G rhiz Botrychium lunaria (L.) Swartz 
+, Medit.-Mont. H scap Arabis collina Ten. +; 
ril. 3 - E-Medit. H scap Polygala major Jacq . 1.2, Subendem. Ch suffr Matthiola italica (Conti P.) Tammaro +, Eurasiat. T scap 
Scabiosa columbaria L. +; 
ril. 4 - W-Medit. Ch suffr Coronilla minima L. +.2, S-SE-Europ. H ros Plantago holosteum Scopo +.2, Endem. H scap 
Potenti Ila cfr. rigoana T. Wolf +, Europ.-Caucas. Ch suffr Helianthemum nummu)arium (L.) Mil!. ssp. obscurum 
(Celak.) Holub. +, S-Europ. S-Siber. H scap Trifolium montanum L. ssp. rupestre (Ten.) Pignatti +, N-Medit.-Mont. Ch 
suffr Iberis saxatilis L. +; 
ril. 5 - W-Medit. Ch suffrCoronilla minima L. +, Endem. H scap Potentillacfr. rigoana T. Wolf +, Europ.-Caucas. G bulb Orchis 
ustulata L. +, Orof. SE-Europ. H ros Leontodon montanus Lam. ssp. melanotrichus (Vierh.) Widder +, Eurosiber. H caesp Briza 
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media L. +; 
ril. 6 - Euri-Medit. G bulb. Muscari racemosum (L.) Mill. +, Orof.W -Medit. G rhiz Ononis cristata Miller 1.2, SE-Europ. H scap 
Centaurea rupestris L. ssp. rupestris +; 
ril. 7 - SE-Europ. H ros Plantago holosteum Scopo +.2, Orof.W-Medit. G rhiz Ononis cristata Miller 1.2, Orof. Subcosmop. G 
rhiz Botrychium lunaria (L.) Swartz +, Paleotemp. H scap Sanguisorba minor Scopo ssp. muricata (Gremii) Briq. +, Endem. Ch 
pulv Saxifraga porophylla Bertol. ssp. porophylla 1. 1; 
ril. 8 - Endem. H scap Laserpitium garganicum (Ten.) Bertol. +.2, Steno-Medit.-Atl. G bulb Aceras antropophorum (L.) R. Br. 
+; 
ril. 9- W-Europ. (AtI.) H bienn Carduus nutansL. ssp. nutans+, Endem. H bienn Gentianellacolumnae (Ten.) Holub. +,Eurasiat. 
T scap Scabiosa columbaria L. 1.2, Orof. SE Europ. Ch suffr Linum capitatum Schultes ssp. serrulatum (Bertol.) Hartvig +.2, 
S-Europ. S-Siber. H scap Trifolium montanum L. ssp. rupestre (Ten.) Pignatti +; 
ril. lO - E-Medit. H scap Polygala major Jacq. 1.1 , S-Europ.-Caucas. T scap Gentiana ciliata L. +, E-Medit.-Mont. H scap 
Dianthus sylvestris Wulfen ssp. sylvestris 1.2, Endem. T scap Rhinanthus wettsteinii (Sterneck) Soo +, Euri-Medit. H scap 
Thesium divaricatum Jan ex Mert. & Koch +, Eurosib. H scap Leucanthemum vulgare Lam. 1.2, NE Medit.-Mont. H ros Silene 
staminea Bertol. +, S-Europ. S-Siber. H scap Hypericum richeri ViII. ssp. richeri 1. 1. 

Località e data dei rilievi: 
ril. l - Monte Prena (12/07/1988); 
ril. 2, 3 - Monte Camicia (14/07/1992); 
ril. 4, 5 - Monte Prena (09/07/1988); 
ril. 6, 7 - Fonte della Vetica (04/07/1987); 
ril. 8,9, IO - Monte Brancastello (16/09/1992). 

Tab. 8 - LUZULO ITALlCAE-NARDETUM STRICTAE 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Euri-Medit. H caesp Festuca circummediterranea Patzke+.2, NWMedit.-Mont. H scap Anthemis creticaL. ssp. columnae 
(Ten.) Frenzén +, NW-Medit.- Mont. H scap Thlaspi caerulescens J. PresI. & C. PresI. ssp. brachypetalum (Jordan) Jalas +, Orof. 
S-Europ. Ch rept Thymus cfr. alpigenus (Kerner) Ronn . 1.2, SE-Europ. H scap Achillea collina Becker +.2; 
ril. 2 - NW Medit.-Mont. H scap Anthemis cretica L. ssp. columnae (Ten.) Frenzén +, Orof. S-Europ. Ch rept Thymus cfr. 
alpigenus (Kerner) Ronn. 1.3, Euri-Medit. H scap Asperula cynanchica L. +.2; 
ril. 3 - Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern. ssp. verna 1.1, Artico-Alp. T scap Gentiana nivali s L. +, Orof. SE-Europ. 
H scap Trinia dalechampii (Ten.) Janchen +; 
ril. 4 - Orof. SE-Europ. H caesp Silene graefferi Guss. +, Centro-Europ. H scap Euphorbia cyparissias L. 1.1, Euri-Medit. H caesp 
Festuca circummediterranea Patzke 1.2, N-Medit.- Mont. H scap Rumex nebroides Campd. +, Endem. Ch suffr Cynoglossum 
magellense Ten. 1.1, Orof.-Europ. H caesp Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes +.2, Paleotemp. T scap 
Medicago lupulina L. +, Orof. SE- Europ. H ros Crepis aurea (L.) Crasso ssp. glabrescens (CarneI) Arcangeli 1.2, Orof. SE­
Europ. H scap Verbascum longifolium Ten. +; 
ril. 5 - Circumbor. G bulb Coeloglossum viride (L.) Hartm. 1.1, Endem. H caesp Festuca cyrnea (Litard. & St.-Yves) Markgr.­
Dann. +.2, Artico-Alp. G rhiz Polygonum viviparum L. 2.2, Oror. SE-Europ. H scap Polygala alpestris Rchb. 1.1, Oror. S-Europ. 
Ch suffr Helianthemum oleandicum (L.) DC. ssp. alpestre (Jacq.) Breistr. 2.3, Europeo-Caucas. H caesp Luzula campestris (L.) 
DC. +.2, Orof. S-Europ. H scap Pulsati Ila alpina (L.) Delarbre ssp. alpina +, Orof. Alp. Centro-Appeno G bulb. Gymnadenia 
widderi (Teppner & Klein) Teppner & Klein +, Artico-Alp. G rhiz Anemone narcissiflora L. ssp. narcissiflora 1.2, Circum. 
Artico-Alp. H scap Pedicularis verticillata L. +, Orof. SE-Europ. H scap Thesium parnassi DC. +, Endem. H scap Astrantia 
pauciflora Bertol. ssp. tenorei (Mariotti) Bechi & Garbari +, NE-Medit.-Mont. H scap Carum heldreichii Boiss. +, Artico-Alp. 
G rhiz Juncus monanthos Jacq. 1.2, Orof. S-Europ. H ros Soldanella alpina L. 1.1, Euri-Medit. H scap Galium lucidum AlI. +, 
Orof.- Europ. Ch frut Salix retusa L. +.2; 
ril. 6 - Circumbor. G bulb Coeloglossum viride (L.) Hartm. +, Orof.Eurasiat. Ch rept Androsace villosa L. varo australis Fiori 
+, Orof. SW-Europ. H scap Carduus carlinaefolius Lam. +, S-Europ.-S-Siber. H scap Trifolium montanum L. ssp. rupestre 
(Ten.) Pignatti +.2, Orof. S-Europ. H scap Cerastium arvense L. ssp. strictum (L.) Gaudin +.2; 
ril. 7 - NW-Medit.- Mont. H scap Thlaspi caerulescens 1. PresI. & C. PresI. ssp. brachypetalum (Jordan) Jalas +, Endem. H scap 
Carduus chrysacanthus Ten . +; 
ril. 8 - Orof. S-Europ. H caesp Veronica orsiniana Ten. ssp. orsiniana +.2; 
ril. Il - Orof. S-Europ. H caesp Veronica orsiniana Ten . ssp. orsiniana +.2, Endem. H caesp Festuca cyrnea (Litard. & St.-Yves) 
Markgr.-Dann. +.2, Orof. SE-Europ. H caesp Silene graefferi Guss. +, Centro-Europ. H scap Euphorbia cyparissias L. +, N­
Medit.- Mont. H scap Rumex nebroides Campd. +, Europ.-Caucas. T scap Galium verum L. 1.1, NE Medit.-Mont. H caesp 
Silene multicaulis Guss. +.2, NE-Medit.-Mont. H ros Silene roemeri Friv. ssp. staminea (Bertol.) Nyman +, Centro-Europ. H 
ros Carlina acaulis L. ssp. simplex (Waldst. & Kit.) Nyman +, Orof. NE-Medit. H scap Hypochoeris cretensis (L.) Chaub. & 
Bory 1.1. 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1,2 - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (15/07/1989); 
ril. 3, 7 - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (09/08/1991); 
ril. 4 - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (15/07/1989); 
ril. 5 - Monte della Scindarella (14/07/1992); 
ril. 6 - Monte Camicia (15/07/1992); 
ril. 8 - Monte della Scindarella (15/07/1992); 
ril. 9, IO - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (19/07/1991); 
ril. Il - Monte Camicia (26/08/1992). 
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media L. +; 
ril. 6 - Euri-Medit. G bulb. Muscari racemosum (L.) Mill. +, Orof.W -Medit. G rhiz Ononis cristata Miller 1.2, SE-Europ. H scap 
Centaurea rupestris L. ssp. rupestris +; 
ril. 7 - SE-Europ. H ros Plantago holosteum Scopo +.2, Orof.W-Medit. G rhiz Ononis cristata Miller 1.2, Orof. Subcosmop. G 
rhiz Botrychium lunaria (L.) Swartz +, Paleotemp. H scap Sanguisorba minor Scopo ssp. muricata (Gremii) Briq. +, Endem. Ch 
pulv Saxifraga porophylla Bertol. ssp. porophylla 1. 1; 
ril. 8 - Endem. H scap Laserpitium garganicum (Ten.) Bertol. +.2, Steno-Medit.-Atl. G bulb Aceras antropophorum (L.) R. Br. 
+; 
ril. 9- W-Europ. (AtI.) H bienn Carduus nutansL. ssp. nutans+, Endem. H bienn Gentianellacolumnae (Ten.) Holub. +,Eurasiat. 
T scap Scabiosa columbaria L. 1.2, Orof. SE Europ. Ch suffr Linum capitatum Schultes ssp. serrulatum (Bertol.) Hartvig +.2, 
S-Europ. S-Siber. H scap Trifolium montanum L. ssp. rupestre (Ten.) Pignatti +; 
ril. lO - E-Medit. H scap Polygala major Jacq. 1.1 , S-Europ.-Caucas. T scap Gentiana ciliata L. +, E-Medit.-Mont. H scap 
Dianthus sylvestris Wulfen ssp. sylvestris 1.2, Endem. T scap Rhinanthus wettsteinii (Sterneck) Soo +, Euri-Medit. H scap 
Thesium divaricatum Jan ex Mert. & Koch +, Eurosib. H scap Leucanthemum vulgare Lam. 1.2, NE Medit.-Mont. H ros Silene 
staminea Bertol. +, S-Europ. S-Siber. H scap Hypericum richeri ViII. ssp. richeri 1. 1. 

Località e data dei rilievi: 
ril. l - Monte Prena (12/07/1988); 
ril. 2, 3 - Monte Camicia (14/07/1992); 
ril. 4, 5 - Monte Prena (09/07/1988); 
ril. 6, 7 - Fonte della Vetica (04/07/1987); 
ril. 8,9, IO - Monte Brancastello (16/09/1992). 

Tab. 8 - LUZULO ITALlCAE-NARDETUM STRICTAE 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Euri-Medit. H caesp Festuca circummediterranea Patzke+.2, NWMedit.-Mont. H scap Anthemis creticaL. ssp. columnae 
(Ten.) Frenzén +, NW-Medit.- Mont. H scap Thlaspi caerulescens J. PresI. & C. PresI. ssp. brachypetalum (Jordan) Jalas +, Orof. 
S-Europ. Ch rept Thymus cfr. alpigenus (Kerner) Ronn . 1.2, SE-Europ. H scap Achillea collina Becker +.2; 
ril. 2 - NW Medit.-Mont. H scap Anthemis cretica L. ssp. columnae (Ten.) Frenzén +, Orof. S-Europ. Ch rept Thymus cfr. 
alpigenus (Kerner) Ronn. 1.3, Euri-Medit. H scap Asperula cynanchica L. +.2; 
ril. 3 - Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern. ssp. verna 1.1, Artico-Alp. T scap Gentiana nivali s L. +, Orof. SE-Europ. 
H scap Trinia dalechampii (Ten.) Janchen +; 
ril. 4 - Orof. SE-Europ. H caesp Silene graefferi Guss. +, Centro-Europ. H scap Euphorbia cyparissias L. 1.1, Euri-Medit. H caesp 
Festuca circummediterranea Patzke 1.2, N-Medit.- Mont. H scap Rumex nebroides Campd. +, Endem. Ch suffr Cynoglossum 
magellense Ten. 1.1, Orof.-Europ. H caesp Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes +.2, Paleotemp. T scap 
Medicago lupulina L. +, Orof. SE- Europ. H ros Crepis aurea (L.) Crasso ssp. glabrescens (CarneI) Arcangeli 1.2, Orof. SE­
Europ. H scap Verbascum longifolium Ten. +; 
ril. 5 - Circumbor. G bulb Coeloglossum viride (L.) Hartm. 1.1, Endem. H caesp Festuca cyrnea (Litard. & St.-Yves) Markgr.­
Dann. +.2, Artico-Alp. G rhiz Polygonum viviparum L. 2.2, Oror. SE-Europ. H scap Polygala alpestris Rchb. 1.1, Oror. S-Europ. 
Ch suffr Helianthemum oleandicum (L.) DC. ssp. alpestre (Jacq.) Breistr. 2.3, Europeo-Caucas. H caesp Luzula campestris (L.) 
DC. +.2, Orof. S-Europ. H scap Pulsati Ila alpina (L.) Delarbre ssp. alpina +, Orof. Alp. Centro-Appeno G bulb. Gymnadenia 
widderi (Teppner & Klein) Teppner & Klein +, Artico-Alp. G rhiz Anemone narcissiflora L. ssp. narcissiflora 1.2, Circum. 
Artico-Alp. H scap Pedicularis verticillata L. +, Orof. SE-Europ. H scap Thesium parnassi DC. +, Endem. H scap Astrantia 
pauciflora Bertol. ssp. tenorei (Mariotti) Bechi & Garbari +, NE-Medit.-Mont. H scap Carum heldreichii Boiss. +, Artico-Alp. 
G rhiz Juncus monanthos Jacq. 1.2, Orof. S-Europ. H ros Soldanella alpina L. 1.1, Euri-Medit. H scap Galium lucidum AlI. +, 
Orof.- Europ. Ch frut Salix retusa L. +.2; 
ril. 6 - Circumbor. G bulb Coeloglossum viride (L.) Hartm. +, Orof.Eurasiat. Ch rept Androsace villosa L. varo australis Fiori 
+, Orof. SW-Europ. H scap Carduus carlinaefolius Lam. +, S-Europ.-S-Siber. H scap Trifolium montanum L. ssp. rupestre 
(Ten.) Pignatti +.2, Orof. S-Europ. H scap Cerastium arvense L. ssp. strictum (L.) Gaudin +.2; 
ril. 7 - NW-Medit.- Mont. H scap Thlaspi caerulescens 1. PresI. & C. PresI. ssp. brachypetalum (Jordan) Jalas +, Endem. H scap 
Carduus chrysacanthus Ten . +; 
ril. 8 - Orof. S-Europ. H caesp Veronica orsiniana Ten. ssp. orsiniana +.2; 
ril. Il - Orof. S-Europ. H caesp Veronica orsiniana Ten . ssp. orsiniana +.2, Endem. H caesp Festuca cyrnea (Litard. & St.-Yves) 
Markgr.-Dann. +.2, Orof. SE-Europ. H caesp Silene graefferi Guss. +, Centro-Europ. H scap Euphorbia cyparissias L. +, N­
Medit.- Mont. H scap Rumex nebroides Campd. +, Europ.-Caucas. T scap Galium verum L. 1.1, NE Medit.-Mont. H caesp 
Silene multicaulis Guss. +.2, NE-Medit.-Mont. H ros Silene roemeri Friv. ssp. staminea (Bertol.) Nyman +, Centro-Europ. H 
ros Carlina acaulis L. ssp. simplex (Waldst. & Kit.) Nyman +, Orof. NE-Medit. H scap Hypochoeris cretensis (L.) Chaub. & 
Bory 1.1. 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1,2 - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (15/07/1989); 
ril. 3, 7 - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (09/08/1991); 
ril. 4 - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (15/07/1989); 
ril. 5 - Monte della Scindarella (14/07/1992); 
ril. 6 - Monte Camicia (15/07/1992); 
ril. 8 - Monte della Scindarella (15/07/1992); 
ril. 9, IO - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (19/07/1991); 
ril. Il - Monte Camicia (26/08/1992). 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

Tab. 9 - TARAXACO APENN1N1-TRlFOLlETUM THALll 

Sp. sporadiche: 
ril. 1- Orof. C. e S-Europ. H scap Galium anisophyllum ViiI. +.2, Endem. H ros Hieracium x micranthum Huet du Pav. +, Orof. 
SW-Europ. H scap Anthyllis vulneraria L. ssp. vulnerarioides (AlI.) Arcang. +, Orof. S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare 
L. +.2, Orof. SE-Europ. H caesp Carex kitaibeliana Degen ex Bech. +, Endem. Ch suffr Cynoglossum magellense Ten. +, 
Endem. H scap Gnaphalium hoppeanum Koch ssp. magellense (Fiori & Paol.) Strid +.2, Eurasiat. H scap Carex caryophyllea 
Latourr. +, W Medit.-Mont. H scap Seseli montanum L. +; 
ril. 3 - SE-Europ. H scap Achillea collina Becker +; 
ril. 4 - NW Medit.-Mont. G bulb Colchicum alpinum Lam. et DC. +, Circumbor. H caesp Agrostis tenuis Sibth. +; 
ril. 5 - Eurasiat. H ros Plantago media L. +, Endem. H caesp Sesleria nitida +.2; 
ril. 6 - Circumbor. H scap Chenopodium bonus-henricus L. +; 
ril. 8 - Orof. S-Europ. H ros Armeria majellensis Boiss. +; 
ril. 9 - W-Europ. H bienn Carduus nutans L.ssp. nutans +, Circumbor. H scap Gnaphalium sylvaticum L. +.2; 
ril. 11 - NW-Medit.- Mont. H scap Thlaspi caerulescens J. PresI. & C. Presl. ssp. brachypetalum (Jordan) Jalas +, Orof. Eurasiat. 
G bulb Gagea fistulosa (Ramond) Ker-Gawl. +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. I - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (09/08/1991); 
ril. 2 - Monte Camicia (15/07/1992); 
ril. 3 - Fossa Paganica (16/07/1989); 
ril. 4 - Vicino lo Stazzo del Lepre (30/07/1 990); 
ril. 5, 6, 7 - Vallecola vicino l'albergo di Campo Imperatore (16/07/1989); 
ril. 8, I 1- Fontari (14/07/1992); 
ril. 9 - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (16/07/1989); 
ril. IO - Monte della Scindarella (15/07/1992). 

Tab. 10 - POO VIOLACEAE-NARDETUM STRlCTAE 

Sp. sporadiche: 
ril. I - NE Medit.-Mont. H scap Digitalis ferruginea L. +; 
ril. 2 - Endem. H caesp Helictotrichon versicolor (ViII.) Pilger ssp. praetutianum (Arcang.) Cela Renzoni +, Eurasiat. H rept 
Veronica officinalis L. +; 
ril. 3 - NE Medit.-Mont. H scap Stachys tymphaea Hausskn . +, Medit.-Mont. H ros Leontodon cichoraceus (Ten.) Sanguino +; 
ril. 4 - Euri-Medit. H scap Galium lucidum AlI. +, Cosmopol. H ros Plantago lanceolata L. varo sphaerostachya Mert. & Koch 
+; 
ril. 5 - Circumbor. H ros Bellis perennis L. +, Orof.-Europ . H caesp Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes +, NW 
Medit.-Mont. H scap Thlaspi caerulescens J. PresI. & C. PresI. ssp. brachypetalum (Jordan) Jalas +; 
ril. 6 - Circumbor. H ros Bellis perennis L. +, Cosmopol. H ros Plantago lanceolata L. varo sphaerostachya Mert. & Koch I. I, 
Orof. S-Europ. H caesp Luzula sieberi Tausch 1.2, Cosmopol. H scap Lotus corniculatus +.2, Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna 
(L.) Hiern . ssp. collina (Neirl.) Donnin +; 
ril. 7 - Endem. H scap Trifolium pratense L. ssp. semipurpureum (S trobl) Pignatti +, Circumbor. T scap Erophila verna (L.) 
Chevall. +, Paleotemp. T scap Herniaria glabra L.+, Eurasiat. H ros Gentiana verna L. ssp. verna +; 
ril. 8 - Circumbor. H ros Taraxacum officinale Weber 1.1, Endem. H scap Ranunculus marsicus Guss. & Ten . +; 
ril. 9 - Endem. H caesp Helictotrichon versicolor (ViiI.) Pilger ssp. praetutianum (Arcang.) Renzoni +.2, Subcosmop. H scap 
Rumex angiocarpus Murb. +, W Medit.-Mont. G bulb Colchicum lusitanicum Brot. +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1,2 - Vado di Sole (17/07/1989); 
ril. 3-6 - Piano di Pietranzoni (06/07/1987); 
ril. 7 - Strada per Santo Stefano di Sossanio (18/07/1 989); 
ril. 8 - Fossa Paganica (13/07/1989); 
ril. 9 - Strada per Santo Stefano di Sossanio (18/0711 989). 

Tab. Il - CARlCl KITAlBELlANAE-SALlCETUM RETUSAE 

Sp. sporadiche: 
ril. 3 - Endem. Ch suffr Cerastium tomentosum L. ssp. album (PresI.) Tammaro 1.2; 
ril. 4 - Orof. SE-Europ. G rhiz Doronicum columnae Ten. +, Eurasiat. G bulb Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. +, Artico-Alp. 
H ros Saxifraga paniculata Mill. ssp. stabiana (Ten.) Pignatti +, Orof. S-Europ. H scap Gentiana lutea L. ssp. lutea +; 
ril. 5 - Eurasiat. G bulb Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. +, Artico-Alp. H ros Saxifraga paniculata Mill. ssp. stabiana (Ten.) 
Pignatti +.2, Orof. SE-Europ. H scap Polygala alpestris Rchb. +, Circumbor. H scap Rumex acetosa L. +; 
ril. 6 - Orof. SE-Europ. G rhiz Ranunculus brevifolius Ten. ssp. brevifolius 1.2, Europ.-Caucas. H ros Bellis perennis L. +, 
Endem. Ch suffr Edraianthus graminifolius (L.) DC. ssp. graminifolius +, Circumbor. G bulb Coeloglossum viride (L.) Hartm . 
+, Artico-Alp. H scap Arabis alpina L. s.1. +.2; 
ril. 7 - Orof. SE-Europ. H caesp Luzula italica ParI. +, Artico-Alp. H caesp Kobresia myosuroides (ViII.) Fiori 1.2, Orof. SE­
Europ. H ros Crepis aurea (L.) Crasso ssp. glabrescens (Caurel) Arcang. +, NE Medit.-Mont. H caesp Festuca cfr. vizzavonae 
Ronn . +.2; 
ril. 8 - Orof. SE-Europ. G rhiz Ranunculus brevifolius Ten. ssp. brevifolius +, Endem. H scap Galium magellense Ten. +.2, 
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Sp. sporadiche: 
ril. 1- Orof. C. e S-Europ. H scap Galium anisophyllum ViiI. +.2, Endem. H ros Hieracium x micranthum Huet du Pav. +, Orof. 
SW-Europ. H scap Anthyllis vulneraria L. ssp. vulnerarioides (AlI.) Arcang. +, Orof. S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare 
L. +.2, Orof. SE-Europ. H caesp Carex kitaibeliana Degen ex Bech. +, Endem. Ch suffr Cynoglossum magellense Ten. +, 
Endem. H scap Gnaphalium hoppeanum Koch ssp. magellense (Fiori & Paol.) Strid +.2, Eurasiat. H scap Carex caryophyllea 
Latourr. +, W Medit.-Mont. H scap Seseli montanum L. +; 
ril. 3 - SE-Europ. H scap Achillea collina Becker +; 
ril. 4 - NW Medit.-Mont. G bulb Colchicum alpinum Lam. et DC. +, Circumbor. H caesp Agrostis tenuis Sibth. +; 
ril. 5 - Eurasiat. H ros Plantago media L. +, Endem. H caesp Sesleria nitida +.2; 
ril. 6 - Circumbor. H scap Chenopodium bonus-henricus L. +; 
ril. 8 - Orof. S-Europ. H ros Armeria majellensis Boiss. +; 
ril. 9 - W-Europ. H bienn Carduus nutans L.ssp. nutans +, Circumbor. H scap Gnaphalium sylvaticum L. +.2; 
ril. 11 - NW-Medit.- Mont. H scap Thlaspi caerulescens J. PresI. & C. Presl. ssp. brachypetalum (Jordan) Jalas +, Orof. Eurasiat. 
G bulb Gagea fistulosa (Ramond) Ker-Gawl. +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. I - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (09/08/1991); 
ril. 2 - Monte Camicia (15/07/1992); 
ril. 3 - Fossa Paganica (16/07/1989); 
ril. 4 - Vicino lo Stazzo del Lepre (30/07/1 990); 
ril. 5, 6, 7 - Vallecola vicino l'albergo di Campo Imperatore (16/07/1989); 
ril. 8, I 1- Fontari (14/07/1992); 
ril. 9 - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (16/07/1989); 
ril. IO - Monte della Scindarella (15/07/1992). 

Tab. 10 - POO VIOLACEAE-NARDETUM STRlCTAE 

Sp. sporadiche: 
ril. I - NE Medit.-Mont. H scap Digitalis ferruginea L. +; 
ril. 2 - Endem. H caesp Helictotrichon versicolor (ViII.) Pilger ssp. praetutianum (Arcang.) Cela Renzoni +, Eurasiat. H rept 
Veronica officinalis L. +; 
ril. 3 - NE Medit.-Mont. H scap Stachys tymphaea Hausskn . +, Medit.-Mont. H ros Leontodon cichoraceus (Ten.) Sanguino +; 
ril. 4 - Euri-Medit. H scap Galium lucidum AlI. +, Cosmopol. H ros Plantago lanceolata L. varo sphaerostachya Mert. & Koch 
+; 
ril. 5 - Circumbor. H ros Bellis perennis L. +, Orof.-Europ . H caesp Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes +, NW 
Medit.-Mont. H scap Thlaspi caerulescens J. PresI. & C. PresI. ssp. brachypetalum (Jordan) Jalas +; 
ril. 6 - Circumbor. H ros Bellis perennis L. +, Cosmopol. H ros Plantago lanceolata L. varo sphaerostachya Mert. & Koch I. I, 
Orof. S-Europ. H caesp Luzula sieberi Tausch 1.2, Cosmopol. H scap Lotus corniculatus +.2, Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna 
(L.) Hiern . ssp. collina (Neirl.) Donnin +; 
ril. 7 - Endem. H scap Trifolium pratense L. ssp. semipurpureum (S trobl) Pignatti +, Circumbor. T scap Erophila verna (L.) 
Chevall. +, Paleotemp. T scap Herniaria glabra L.+, Eurasiat. H ros Gentiana verna L. ssp. verna +; 
ril. 8 - Circumbor. H ros Taraxacum officinale Weber 1.1, Endem. H scap Ranunculus marsicus Guss. & Ten . +; 
ril. 9 - Endem. H caesp Helictotrichon versicolor (ViiI.) Pilger ssp. praetutianum (Arcang.) Renzoni +.2, Subcosmop. H scap 
Rumex angiocarpus Murb. +, W Medit.-Mont. G bulb Colchicum lusitanicum Brot. +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1,2 - Vado di Sole (17/07/1989); 
ril. 3-6 - Piano di Pietranzoni (06/07/1987); 
ril. 7 - Strada per Santo Stefano di Sossanio (18/07/1 989); 
ril. 8 - Fossa Paganica (13/07/1989); 
ril. 9 - Strada per Santo Stefano di Sossanio (18/0711 989). 

Tab. Il - CARlCl KITAlBELlANAE-SALlCETUM RETUSAE 

Sp. sporadiche: 
ril. 3 - Endem. Ch suffr Cerastium tomentosum L. ssp. album (PresI.) Tammaro 1.2; 
ril. 4 - Orof. SE-Europ. G rhiz Doronicum columnae Ten. +, Eurasiat. G bulb Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. +, Artico-Alp. 
H ros Saxifraga paniculata Mill. ssp. stabiana (Ten.) Pignatti +, Orof. S-Europ. H scap Gentiana lutea L. ssp. lutea +; 
ril. 5 - Eurasiat. G bulb Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. +, Artico-Alp. H ros Saxifraga paniculata Mill. ssp. stabiana (Ten.) 
Pignatti +.2, Orof. SE-Europ. H scap Polygala alpestris Rchb. +, Circumbor. H scap Rumex acetosa L. +; 
ril. 6 - Orof. SE-Europ. G rhiz Ranunculus brevifolius Ten. ssp. brevifolius 1.2, Europ.-Caucas. H ros Bellis perennis L. +, 
Endem. Ch suffr Edraianthus graminifolius (L.) DC. ssp. graminifolius +, Circumbor. G bulb Coeloglossum viride (L.) Hartm . 
+, Artico-Alp. H scap Arabis alpina L. s.1. +.2; 
ril. 7 - Orof. SE-Europ. H caesp Luzula italica ParI. +, Artico-Alp. H caesp Kobresia myosuroides (ViII.) Fiori 1.2, Orof. SE­
Europ. H ros Crepis aurea (L.) Crasso ssp. glabrescens (Caurel) Arcang. +, NE Medit.-Mont. H caesp Festuca cfr. vizzavonae 
Ronn . +.2; 
ril. 8 - Orof. SE-Europ. G rhiz Ranunculus brevifolius Ten. ssp. brevifolius +, Endem. H scap Galium magellense Ten. +.2, 
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Artico-Alp. H scap Erigeron epiroticus (Vierh) Halacsy +, Oraf. SE-Europ. H ras Aster bellidiastrum (L.) Scopo 1.1, Endem. 
H caesp Helictotrichon versicolor (VilI.) Pilger ssp. praetutianum (Arcang.) Renzoni +.2, Orof. S-Eurap. H scap Phyteuma 
orbiculare L. +; 
ril. 9 - Endem. Ch suffr Edraianthus graminifolius (L.) DC. ssp. graminifolius +.2, Orof. S-Europ. H scap Pedicularis comosa 
L. +, Oraf. S-Europ. H scap Galium anisophyllum VilI. +.2, Oraf. S-Eurap. H ros Primula auricula L. +; 
ril. lO - Endem. H scap Ranunculus apenninus Chiov. 1.1, Circumbor. G bulb Coeloglossum viri de (L.) Hartm. +, Artico-Alp. 
H scap Erigeran epiroticus (Vierh) Halacsy +, Orof. S-Eurap. H scap Phyteuma orbiculare L. 1.2, Orof. S-Europ. H scap Galium 
anisophyllum ViII. +, Orof. SE-Europ. H scap Trinia dalechampii (Ten .) Janchen 1.2, Endem. H scap Trifolium pratense L. ssp. 
semipurpureum (Strabl) Pign. 1.2, Eurasiat. H ros Alchemilla colorata Buser +; 
ril. 11 - Endem. H scap Ranunculus apenninus Chiov. 1.1, Oraf. SE-Europ. G rhiz Doronicum columnae Ten. +, Eurasiat. H 
ros A1chemilla colorata Buser +, Orafo SW-Europ. H caesp Trifolium thalii ViiI. 1.2, Endem. Ch suffr Thlaspi stylosum (Ten.) 
Mutel +; 

Località e data dei rilievi : 
ril. 1,2,3 - Corno Grande (07/07/1988); 
ril. 4, 5 - Monte Aquila (07/07/1 988); 
ril. 6, 8,9, IO - Monte Scindarella (14/07/1992); 
ril. 7, II - Monte Camicia (15/07/1992). 

Tab. 12 - KOELERIO SPLENDENTlS-BROMETUM ERECTI 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Euri-Medit. T scap Linum catharticum L. ssp. suecicum Hayek +; 
ril. 2 - Orof. S-Europ. H scap Senecio doranicum L. +, Orof. S-Europ. H scap Veronica orsiniana L. ssp. orsiniana +, Eurasiat. 
H ros A1chemilla colorata Buser +, Paleotemp. H scap Hypericum perforatum L. ssp. perforatum +, W-Europ. G bulb Bunium 
bulbocastanum L. +; 
ril. 3 - Europ.-Caucas. Ch succ Sedum acre L. +.2, NE-Medit-Mont. H ros SiIene roemeri Friv. ssp. staminea (Bertol.) Nyman 
+; 
ril. 4 - Orof. S-Europ. H scap Senecio doronicum L. ssp. doranicum 2.2, Orof. SE-Europ. H caesp Carex kitaibeliana Degen +.2, 
Orof. S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare L.+, Endem . H scap Viola eugeniae ParI. ssp. eugeniae 1.1, Orof.-Circumbor. H 
scap Aster alpinus L. +.2, Orof. SE-Europ. Ch suffr Linum capitatum Schultes ssp. serrulatum (Bertol.) Hartvig +, Eurasiat. NP 
Juniperus communis L. ssp. alpina (Suter) Celak. +.2, Eurosiber. H scap Leucanthemum vulgare Lam. 1.2, W-Europ. H bienn 
Carduus nutans L. ssp. nutans +, Orof. S-Europ. H ros Plantago atrata Hoppe +, Orof. SE-Europ. H ras Leontodon montanus 
Lam. ssp. melanotrichus (Viehrh.) Widder +, Orof. SE-Europ. H ros Aster bellidiastrum (L.) Scopo +, Circumbor. G bulb 
Coeloglossum viride (L.) Hartm. +, Endem. H ros Erysimum majellense Polatshek +; 
ril. 5 - S-Europ. S-Siber. H scap Astragalus vesicarius L. +, Orof. S-Europ. H scap Thlaspi praecox Wulfen +, W-Eurosiber. 
H scap Oxytropis campestris (L.) DC. +; 
ril. 6 - NE-Medi t. H scap Saxifraga bulbifera L. +; 
ril. 7 - S-Europ. S-Siber. H scap Astragalus vesicarius L. +.2, Endem. H caesp Sesleria apennina Ujhelyi +.2, W-Eurosiber. H 
scap Oxytropis campestris (L.) DC. +, Orof. S-Europ. H scap Veronica orsiniana L. ssp. orsiniana +; 
ril. 9 - Paleotemp. H caesp Poa bulbosa L. +.2. 

Località dei rilievi : 
ril. l - Sopra Castel del Monte (06/07/1987); 
ril. 2 - Vado di Sole (06/07/1987); 
rii. 3 - Strada per Campo Imperatore (07/07/ 1987); 
rii. 4 - Monte Camicia (16/7/92); 
rii. 5, 7 - Piano di Funno (04/07/1987); 
rii. 6 - Doline di Campo Imperatore (04/07/1 987); 
rii. 8, 9 - Doline di Campo Imperatore (15/07/1994) 

Tab. 13 - POLYGALO MAJORIS-SESLERIETUM NITlDAE 

Sp. sporadiche: 
rii. l - Orof. SE-Europ. H scap Verbascum longifolium Ten . +, Medit.-Mont. H caesp Paronychia kapela (Hacq.) Kerner ssp. 
kapela +.2, Endem. H caesp Festuca violacea Gaudin ssp. italica Foggi, Graz. Rossi & Signorini +, Endem. Ch suffr Edraianthus 
graminifolius (L.) DC. ssp. graminifolius +, Orof. S-Europ. H scap Pulsati Ila alpina (L.) Delarbre ssp. alpina +, N- Medit.-Mont. 
Ch frut Astragalus sempervirens Lam. +; 
rii. 2 - Orof. S-Europ. Ch suffr Linum capitatum Schultes ssp. serrulatum (BertoI.) Hartvig . +, Orof. S-Eurap. H scap Ranunculus 
oreophilus Bieb. +, Eurasiat. H scap Bupleurum falcatum L. ssp. cernuum (Ten.) Arcang. +; 
ril. 3 - Endem. H caesp Festuca dimorpha Guss. +.2, Europ.-Caucas. Ch succ Sedum acre L. +, Orof. S-Europ. Ch suffr Acinos 
alpinus (L.) Moench +, Medit.-Mont. H caesp Paronychia kapela (Hacq.) Kerner ssp. kapela +.2, Endem. Ch suffr Edraianthus 
graminifolius (L.) DC. ssp. graminifolius +, Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern . ssp. collina (Neilr.) Donnin +, Orof. 
SE-Europ. H ros Leontodon montanus Lam. ssp. melanotrichus (Vierh.) Widder +; ~ 
ril. 4 - Orof. S-Europ. Ch suffr Acinos alpinus (L.) Moench 1.2, Eurosiber. H scap Leucanthemum vulgare Lam. 1.2, Eurasiat. 
H scap Bupleurum fa1catum L. ssp. cernuum (Ten.) Arcang. +, Circumbor. H scap Rumex acetosa L. +, Endem. H scap Linaria 
purpurea (L.) Mili. +; 
rii. 5 - Centro-Europ. T scap Rhinanthus alectorolophus (Scop.) Pollich +, Circumbor. H caesp Festuca rubra L. s.1. 2.3, W­
Europ. G bulb Bunium bulbocastanum L. +, Eurasiat. H scap Cruciata glabra (L.) Ehrend. +, Euri-Medit. H scap Trifolium 
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Artico-Alp. H scap Erigeron epiroticus (Vierh) Halacsy +, Oraf. SE-Europ. H ras Aster bellidiastrum (L.) Scopo 1.1, Endem. 
H caesp Helictotrichon versicolor (VilI.) Pilger ssp. praetutianum (Arcang.) Renzoni +.2, Orof. S-Eurap. H scap Phyteuma 
orbiculare L. +; 
ril. 9 - Endem. Ch suffr Edraianthus graminifolius (L.) DC. ssp. graminifolius +.2, Orof. S-Europ. H scap Pedicularis comosa 
L. +, Oraf. S-Europ. H scap Galium anisophyllum VilI. +.2, Oraf. S-Eurap. H ros Primula auricula L. +; 
ril. lO - Endem. H scap Ranunculus apenninus Chiov. 1.1, Circumbor. G bulb Coeloglossum viri de (L.) Hartm. +, Artico-Alp. 
H scap Erigeran epiroticus (Vierh) Halacsy +, Orof. S-Eurap. H scap Phyteuma orbiculare L. 1.2, Orof. S-Europ. H scap Galium 
anisophyllum ViII. +, Orof. SE-Europ. H scap Trinia dalechampii (Ten .) Janchen 1.2, Endem. H scap Trifolium pratense L. ssp. 
semipurpureum (Strabl) Pign. 1.2, Eurasiat. H ros Alchemilla colorata Buser +; 
ril. 11 - Endem. H scap Ranunculus apenninus Chiov. 1.1, Oraf. SE-Europ. G rhiz Doronicum columnae Ten. +, Eurasiat. H 
ros A1chemilla colorata Buser +, Orafo SW-Europ. H caesp Trifolium thalii ViiI. 1.2, Endem. Ch suffr Thlaspi stylosum (Ten.) 
Mutel +; 

Località e data dei rilievi : 
ril. 1,2,3 - Corno Grande (07/07/1988); 
ril. 4, 5 - Monte Aquila (07/07/1 988); 
ril. 6, 8,9, IO - Monte Scindarella (14/07/1992); 
ril. 7, II - Monte Camicia (15/07/1992). 

Tab. 12 - KOELERIO SPLENDENTlS-BROMETUM ERECTI 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Euri-Medit. T scap Linum catharticum L. ssp. suecicum Hayek +; 
ril. 2 - Orof. S-Europ. H scap Senecio doranicum L. +, Orof. S-Europ. H scap Veronica orsiniana L. ssp. orsiniana +, Eurasiat. 
H ros A1chemilla colorata Buser +, Paleotemp. H scap Hypericum perforatum L. ssp. perforatum +, W-Europ. G bulb Bunium 
bulbocastanum L. +; 
ril. 3 - Europ.-Caucas. Ch succ Sedum acre L. +.2, NE-Medit-Mont. H ros SiIene roemeri Friv. ssp. staminea (Bertol.) Nyman 
+; 
ril. 4 - Orof. S-Europ. H scap Senecio doronicum L. ssp. doranicum 2.2, Orof. SE-Europ. H caesp Carex kitaibeliana Degen +.2, 
Orof. S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare L.+, Endem . H scap Viola eugeniae ParI. ssp. eugeniae 1.1, Orof.-Circumbor. H 
scap Aster alpinus L. +.2, Orof. SE-Europ. Ch suffr Linum capitatum Schultes ssp. serrulatum (Bertol.) Hartvig +, Eurasiat. NP 
Juniperus communis L. ssp. alpina (Suter) Celak. +.2, Eurosiber. H scap Leucanthemum vulgare Lam. 1.2, W-Europ. H bienn 
Carduus nutans L. ssp. nutans +, Orof. S-Europ. H ros Plantago atrata Hoppe +, Orof. SE-Europ. H ras Leontodon montanus 
Lam. ssp. melanotrichus (Viehrh.) Widder +, Orof. SE-Europ. H ros Aster bellidiastrum (L.) Scopo +, Circumbor. G bulb 
Coeloglossum viride (L.) Hartm. +, Endem. H ros Erysimum majellense Polatshek +; 
ril. 5 - S-Europ. S-Siber. H scap Astragalus vesicarius L. +, Orof. S-Europ. H scap Thlaspi praecox Wulfen +, W-Eurosiber. 
H scap Oxytropis campestris (L.) DC. +; 
ril. 6 - NE-Medi t. H scap Saxifraga bulbifera L. +; 
ril. 7 - S-Europ. S-Siber. H scap Astragalus vesicarius L. +.2, Endem. H caesp Sesleria apennina Ujhelyi +.2, W-Eurosiber. H 
scap Oxytropis campestris (L.) DC. +, Orof. S-Europ. H scap Veronica orsiniana L. ssp. orsiniana +; 
ril. 9 - Paleotemp. H caesp Poa bulbosa L. +.2. 

Località dei rilievi : 
ril. l - Sopra Castel del Monte (06/07/1987); 
ril. 2 - Vado di Sole (06/07/1987); 
rii. 3 - Strada per Campo Imperatore (07/07/ 1987); 
rii. 4 - Monte Camicia (16/7/92); 
rii. 5, 7 - Piano di Funno (04/07/1987); 
rii. 6 - Doline di Campo Imperatore (04/07/1 987); 
rii. 8, 9 - Doline di Campo Imperatore (15/07/1994) 

Tab. 13 - POLYGALO MAJORIS-SESLERIETUM NITlDAE 

Sp. sporadiche: 
rii. l - Orof. SE-Europ. H scap Verbascum longifolium Ten . +, Medit.-Mont. H caesp Paronychia kapela (Hacq.) Kerner ssp. 
kapela +.2, Endem. H caesp Festuca violacea Gaudin ssp. italica Foggi, Graz. Rossi & Signorini +, Endem. Ch suffr Edraianthus 
graminifolius (L.) DC. ssp. graminifolius +, Orof. S-Europ. H scap Pulsati Ila alpina (L.) Delarbre ssp. alpina +, N- Medit.-Mont. 
Ch frut Astragalus sempervirens Lam. +; 
rii. 2 - Orof. S-Europ. Ch suffr Linum capitatum Schultes ssp. serrulatum (BertoI.) Hartvig . +, Orof. S-Eurap. H scap Ranunculus 
oreophilus Bieb. +, Eurasiat. H scap Bupleurum falcatum L. ssp. cernuum (Ten.) Arcang. +; 
ril. 3 - Endem. H caesp Festuca dimorpha Guss. +.2, Europ.-Caucas. Ch succ Sedum acre L. +, Orof. S-Europ. Ch suffr Acinos 
alpinus (L.) Moench +, Medit.-Mont. H caesp Paronychia kapela (Hacq.) Kerner ssp. kapela +.2, Endem. Ch suffr Edraianthus 
graminifolius (L.) DC. ssp. graminifolius +, Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern . ssp. collina (Neilr.) Donnin +, Orof. 
SE-Europ. H ros Leontodon montanus Lam. ssp. melanotrichus (Vierh.) Widder +; ~ 
ril. 4 - Orof. S-Europ. Ch suffr Acinos alpinus (L.) Moench 1.2, Eurosiber. H scap Leucanthemum vulgare Lam. 1.2, Eurasiat. 
H scap Bupleurum fa1catum L. ssp. cernuum (Ten.) Arcang. +, Circumbor. H scap Rumex acetosa L. +, Endem. H scap Linaria 
purpurea (L.) Mili. +; 
rii. 5 - Centro-Europ. T scap Rhinanthus alectorolophus (Scop.) Pollich +, Circumbor. H caesp Festuca rubra L. s.1. 2.3, W­
Europ. G bulb Bunium bulbocastanum L. +, Eurasiat. H scap Cruciata glabra (L.) Ehrend. +, Euri-Medit. H scap Trifolium 
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hybridum L. ssp. elegans (Savi) Asch.& Graebn. +, Artico-Alp. Ch suffr Arctostaphylos uva-ursi (L.) Sprengel 1.2, Orof. S­
Europ. Ch suffr Lomelosia graminifolia (L.) Greuter et Burdet +; 
ril. 6 - Orof. SE-Europ. H scap Verbascum longifolium Ten. +, Eurosiber. H scap Leucanthemum vulgare Lam . 1.1 , W-Europ. 
G bulb Bunium bulbocastanum L. 1.2, Europ.-Caucas. G rhiz Epipactis atrapurpurea Rafin . +.2, Orof. S-Europ. H scap 
Campanula cochlearifolia Lam. +, NE-Medit.-Mont. Ch frut Daphne oleoides Schreber +; 
ril. 7 - Endem. H caesp Sesleria apennina Ujhelyi (+.2), NE-Medit.-Mont. H scap Grafia golaka (Hacq.) Rchb. +, Eurasiat. H 
scap Cruciata glabra (L.) Ehrend. +; 
ril. 8 - Endem. H caesp Sesleria apennina Ujhelyi 1.2. 

Località e data dei rilievi: 
ril. I - Monte Camicia, vicino la cava abbandonata (10/07/1988), 
ril. 2 - Monte Prena (08/07/1988), 
ril. 3 - Colle dell'Orno Morto 10/07/1988, ­
ril. 4 - Vado di Siella (05/07/1987) ; 
ril. 5 - Monte Brancastello (07/07/1987), 
ril. 6 - Monte Brancastello (17/09/1992), 
ril. 7 - Vado di Siella (05/07/1987), 
ril. 8 - Stazzo del Lepre (21/08/1990) . 

Tab. 14 - C1RSIO ACAULlS-SESLER1ETUM NITIDA E 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Eurosiber. H scap Leucanthemum vulgare Lam. +, Endem. Ch suffr Cynoglossum magellense Ten. +, Circumbor. G bulb 
Coeloglossum viride (L.) Hartm. +; 
ril. 2 - NE-Medit.-Mont. H scap Stachys tymphaea Hausskn. +.2, Orof. S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare L. +; 
ril. 3 - Circumbor. H caesp Agrostis tenuis Sibth. +, NE-Medit.-Mont. H scap Stachys tymphaea Hausskn. +, Orafo SE-Europ. 
H scap Polygala alpestris Rchb. +; 
ril. 4 - Circumbor. H caesp Agrostis tenuis Sibth. +.2, Oraf. SE-Eurap. H scap Polygala alpestris Rchb. +, Orof. S-Eurap. H 
ras Plantago atrata Hoppe +, Orof. SE-Eurap. H caesp Care x kitaibeliana Degen ex Bech. 1.2, Euri-Medit. G bulb Cracus 
neapolitanus Mord. & Loisel. +; 
ril. 5 - Orof. SE-Eurap. H caesp Carex kitaibeliana Degen ex Bech.l . l; 
ril. 6 - Eurosiber. H scap Leucanthemum vulgare Lam. +, Eurasiat. NP Juniperus communis L. ssp. alpina (Suter) Celak. +.2, 
Oraf. SE-Eurap. Leontodon montanus L. ssp. melanotrichus (Vierh.) Widder +; 
ril. 7 - Oraf. SE-Eurap. H scap Verbascum longifolium Ten . +, Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern. ssp. collina (Neilr.) 
Donnin +, Eurap.-Caucas. Ch succ Sedum acre L. +, Oraf. Subcosmopol. G rhiz Botrychium lunaria (L.) Swartz +, Europ.­
Caucaso H ras Leontodon hispidus L. ssp. hispidus +, Paleotemp. H rept Trifolium repens L. ssp. prastratum (Biasol.) Nyman 
+; 
ril. 8 - Orafo S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare L. +, Oraf. SE-Europ. H caesp Poa violacea Bellardi 1.2, Paleotemp. H scap 
Lathyrus pratensis L. +, Circumbor. H scap Rumex acetosa L. +, W-Eurap. G bulb Bunium bulbocastanum L. +, Centra-Eurap. 
T scap Rhinanthus alectoralophus (Scop.) Pollich +, Paleotemp. H scap Hypericum perforatum L. +, W-Medit.-Mont. G bulb 
Colchicum lusitanicum Brat. +; 
ril. 9 - Orof. S-Eurap. H ras Plantago atrata Hoppe +, Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern . ssp. collina (Neilr.) Donnin 
+, Paleotemp. H rept Trifolium repens L. ssp. prastratum (Biasol.) Nyman +, W-Eurap. G bulb Bunium bulbocastanum L. +, 
Euri-Medit. G bulb Ornithogalum umbellatum L. +. 

Località e data dei rilievi -
ril. l - Piano di Pietranzoni (08/07/1988), 
ril. 2 - Vicino i ruderi di S. Egidio (08/07/1988) , 
ril. 3-6 - Campo Imperatore (08/07/1988), 
ril. 7 - Fonte della Vetica (10/07/1988), 
ril. 8 - Piano di Cretarola (10/07/1988), 
ril. 9 - Piano dell'Ospedale (12/07/1988). 

Tab. 15 - POO ALP1NAE-FESTUCETUM C1RCUMMED1TERRANEAE 

Sp. sporadiche: 
ril. 1- Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern. ssp. collina (Neilr.) Donnin +.2, Oraf. SE-Europ. H caesp Carex kitaibeliana 
Degen ex Bech. 1.2, Medit.-Mont. H caesp Paronychia kapela (Hacq.) Kerner ssp. kapela +.2, Paleotemp. T scap Herniaria 
glabra L. +; 
ril. 2 - Endem. H scap Ranunculus marsicus Guss . et Ten. +.2, Orof. S-Eurap. H caesp Phleum alpinum L. +, S Steno-Medit. 
H scap Barbarea bracteosa Guss. +, Endem. Ch suffr Cynoglossum magellense Ten. +, Circumbor. H ras Taraxacum officinale 
Weber 1.1, Subcosmop. H rept Veranica serpyllifolia L. ssp. humifusa (Dickson) Syme +.2; 
ril. 3 - Endem. H scap Ranunculus marsicus Guss . et Ten. 1.1, Orafo SE- Europ. H ros Crepis aurea (L.) Crasso ssp. glabrescens 
(Caurel) Arcang. 1. 1, Orafo C. e S-Europ. H caesp Festuca nigrescens Lam. ssp. nigrescens 1.2, Paleotemp. H ras Leontodon 
autumnalis L. ssp. autumnalis 1.1, Endem. Ch suffr Eradium alpinum L ' Hér. +, W Medit.-Mont. G bulb CoJchicum lusitanicum 
Brat. +, Subcosmop. H rept Veranica serpyllifolia L. ssp. humifusa (Dickson) Syme +, Euri-Medit. H caesp Phleum bertolonii 
DC. +; 
ril. 4 - Eurap.-Caucas. H ros Bellis perennis L. 1.1, Circumbor. H caesp Lolium perenne L. +, Paleotemp. H caesp Dactylis 
glomerata L. +, Circumbor. H caesp Poa compressa L. +.2, Euri-Medit. H scap Valeriana tuberosa L. +, NE Medit.-Mont. H 
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hybridum L. ssp. elegans (Savi) Asch.& Graebn. +, Artico-Alp. Ch suffr Arctostaphylos uva-ursi (L.) Sprengel 1.2, Orof. S­
Europ. Ch suffr Lomelosia graminifolia (L.) Greuter et Burdet +; 
ril. 6 - Orof. SE-Europ. H scap Verbascum longifolium Ten. +, Eurosiber. H scap Leucanthemum vulgare Lam . 1.1 , W-Europ. 
G bulb Bunium bulbocastanum L. 1.2, Europ.-Caucas. G rhiz Epipactis atrapurpurea Rafin . +.2, Orof. S-Europ. H scap 
Campanula cochlearifolia Lam. +, NE-Medit.-Mont. Ch frut Daphne oleoides Schreber +; 
ril. 7 - Endem. H caesp Sesleria apennina Ujhelyi (+.2), NE-Medit.-Mont. H scap Grafia golaka (Hacq.) Rchb. +, Eurasiat. H 
scap Cruciata glabra (L.) Ehrend. +; 
ril. 8 - Endem. H caesp Sesleria apennina Ujhelyi 1.2. 

Località e data dei rilievi: 
ril. I - Monte Camicia, vicino la cava abbandonata (10/07/1988), 
ril. 2 - Monte Prena (08/07/1988), 
ril. 3 - Colle dell'Orno Morto 10/07/1988, ­
ril. 4 - Vado di Siella (05/07/1987) ; 
ril. 5 - Monte Brancastello (07/07/1987), 
ril. 6 - Monte Brancastello (17/09/1992), 
ril. 7 - Vado di Siella (05/07/1987), 
ril. 8 - Stazzo del Lepre (21/08/1990) . 

Tab. 14 - C1RSIO ACAULlS-SESLER1ETUM NITIDA E 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Eurosiber. H scap Leucanthemum vulgare Lam. +, Endem. Ch suffr Cynoglossum magellense Ten. +, Circumbor. G bulb 
Coeloglossum viride (L.) Hartm. +; 
ril. 2 - NE-Medit.-Mont. H scap Stachys tymphaea Hausskn. +.2, Orof. S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare L. +; 
ril. 3 - Circumbor. H caesp Agrostis tenuis Sibth. +, NE-Medit.-Mont. H scap Stachys tymphaea Hausskn. +, Orafo SE-Europ. 
H scap Polygala alpestris Rchb. +; 
ril. 4 - Circumbor. H caesp Agrostis tenuis Sibth. +.2, Oraf. SE-Eurap. H scap Polygala alpestris Rchb. +, Orof. S-Eurap. H 
ras Plantago atrata Hoppe +, Orof. SE-Eurap. H caesp Care x kitaibeliana Degen ex Bech. 1.2, Euri-Medit. G bulb Cracus 
neapolitanus Mord. & Loisel. +; 
ril. 5 - Orof. SE-Eurap. H caesp Carex kitaibeliana Degen ex Bech.l . l; 
ril. 6 - Eurosiber. H scap Leucanthemum vulgare Lam. +, Eurasiat. NP Juniperus communis L. ssp. alpina (Suter) Celak. +.2, 
Oraf. SE-Eurap. Leontodon montanus L. ssp. melanotrichus (Vierh.) Widder +; 
ril. 7 - Oraf. SE-Eurap. H scap Verbascum longifolium Ten . +, Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern. ssp. collina (Neilr.) 
Donnin +, Eurap.-Caucas. Ch succ Sedum acre L. +, Oraf. Subcosmopol. G rhiz Botrychium lunaria (L.) Swartz +, Europ.­
Caucaso H ras Leontodon hispidus L. ssp. hispidus +, Paleotemp. H rept Trifolium repens L. ssp. prastratum (Biasol.) Nyman 
+; 
ril. 8 - Orafo S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare L. +, Oraf. SE-Europ. H caesp Poa violacea Bellardi 1.2, Paleotemp. H scap 
Lathyrus pratensis L. +, Circumbor. H scap Rumex acetosa L. +, W-Eurap. G bulb Bunium bulbocastanum L. +, Centra-Eurap. 
T scap Rhinanthus alectoralophus (Scop.) Pollich +, Paleotemp. H scap Hypericum perforatum L. +, W-Medit.-Mont. G bulb 
Colchicum lusitanicum Brat. +; 
ril. 9 - Orof. S-Eurap. H ras Plantago atrata Hoppe +, Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern . ssp. collina (Neilr.) Donnin 
+, Paleotemp. H rept Trifolium repens L. ssp. prastratum (Biasol.) Nyman +, W-Eurap. G bulb Bunium bulbocastanum L. +, 
Euri-Medit. G bulb Ornithogalum umbellatum L. +. 

Località e data dei rilievi -
ril. l - Piano di Pietranzoni (08/07/1988), 
ril. 2 - Vicino i ruderi di S. Egidio (08/07/1988) , 
ril. 3-6 - Campo Imperatore (08/07/1988), 
ril. 7 - Fonte della Vetica (10/07/1988), 
ril. 8 - Piano di Cretarola (10/07/1988), 
ril. 9 - Piano dell'Ospedale (12/07/1988). 

Tab. 15 - POO ALP1NAE-FESTUCETUM C1RCUMMED1TERRANEAE 

Sp. sporadiche: 
ril. 1- Eurasiat. Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern. ssp. collina (Neilr.) Donnin +.2, Oraf. SE-Europ. H caesp Carex kitaibeliana 
Degen ex Bech. 1.2, Medit.-Mont. H caesp Paronychia kapela (Hacq.) Kerner ssp. kapela +.2, Paleotemp. T scap Herniaria 
glabra L. +; 
ril. 2 - Endem. H scap Ranunculus marsicus Guss . et Ten. +.2, Orof. S-Eurap. H caesp Phleum alpinum L. +, S Steno-Medit. 
H scap Barbarea bracteosa Guss. +, Endem. Ch suffr Cynoglossum magellense Ten. +, Circumbor. H ras Taraxacum officinale 
Weber 1.1, Subcosmop. H rept Veranica serpyllifolia L. ssp. humifusa (Dickson) Syme +.2; 
ril. 3 - Endem. H scap Ranunculus marsicus Guss . et Ten. 1.1, Orafo SE- Europ. H ros Crepis aurea (L.) Crasso ssp. glabrescens 
(Caurel) Arcang. 1. 1, Orafo C. e S-Europ. H caesp Festuca nigrescens Lam. ssp. nigrescens 1.2, Paleotemp. H ras Leontodon 
autumnalis L. ssp. autumnalis 1.1, Endem. Ch suffr Eradium alpinum L ' Hér. +, W Medit.-Mont. G bulb CoJchicum lusitanicum 
Brat. +, Subcosmop. H rept Veranica serpyllifolia L. ssp. humifusa (Dickson) Syme +, Euri-Medit. H caesp Phleum bertolonii 
DC. +; 
ril. 4 - Eurap.-Caucas. H ros Bellis perennis L. 1.1, Circumbor. H caesp Lolium perenne L. +, Paleotemp. H caesp Dactylis 
glomerata L. +, Circumbor. H caesp Poa compressa L. +.2, Euri-Medit. H scap Valeriana tuberosa L. +, NE Medit.-Mont. H 
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scap Stachys tymphaea Hausskn . +; 
ril. 6 - Endem. H scap Viola eugeniae ParI. ssp. eugeniae +; 
ril. 7 - Orof. subcosmop. G rhiz Botrychium lunaria (L.) Swartz +, S-Europ. S-Siber. H ros Astragalus depressus L. +, Eurasiat. 
Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern. ssp. collina (Neilr.) Donnin +.2; 
ril. 12 - NE Medit.-Mont. H scap Stachys tymphaea Hausskn +.2, Eurasiat. H caesp Trisetaria flavescens (L.) Baumg. s.1. 1.2, 
Eurosiber. H caesp Alopecurus pratensis L. +; 
ril. 13 - Endem. H scap Viola eugeniae ParI. ssp. eugeniae +, Circumbor. H scap Rumex acetosa L. +; 
ril. 15 - Europeo-Caucas. H caesp Luzula campestris (L.) DC. +, Eurasiat. H caesp Anthoxanthum odoratum L. +.2, Satureja 
vulgaris +, NE Medit.-Mont. H ros Silene roemeri Friv. ssp. stami nea (Bertol.) Nyman +, Endem. H scap Carduus chrysacanthus 
Ten . l.l. 

Località e data dei rilievi: 
ril. I - Bivio di S. Stefano di Sossanio (10/07/1988); 
ril. 2 - Inizio di Fossa Paganica (10/07/1988); 
ril. 3 - Piano di Cretarola, vicino alI' inghiottitoio (10/07/1988); 
ril. 4 - Tra Castel del Monte e Campo Imperatore, fondo della dolina (06/07/1988); 
ril. 5, 6 - Dintorni del bivio di Fonte della Vetica (15/07/1994). 
ril. 7 - Monte Brancastello (18/07/1989); 
ril. 8 - Tra Fonte della Vetica e Vado di Sole (06/07/1988); 
ril. 9, IO - Bivio per Fonte della Vetiva (10/07/1988); 
ril. Il, 15 - Fonte della Vetica (10/07/1988); 
ril. 12 - Piano di Cretarola (08/07/1987); 
ril. 13 - Fossa Paganica 18/07/1989); 
ril. 14 - Monte Brancastello ( 18/07/1989); 

Tab. 16 - PLANTAGO HOLOSTEI-HELlANTHEMETUM CANI 

Sp. sporadiche: 
ril. 1 - Orof. SE-Europ. H ros Leontodon montanus Lam. ssp. melanotrichus (Vierh.) Widder 2. 1, Alpico-Dinarica H scap Tolpis 
staticifolia (AlI.) Schultz Bip. I. I, Endem. H ros Robertia taraxacoides (Loisel.) DC. +, Endem. H scap Galium magellense Ten. +; 
ril. 2 - Orof. S-Europ. H scap Biscutella laevigata L. ssp.laevigata +, NE-Medit.-Mont. H scap Carum heldreichii Boiss. +, Euri­
Medit. T scap Linum catharticum L. ssp. suecicum Hayek +; 
ril. 3 - Centro-Europ. Ch succ Sedum sexangulare L. +, Orof. Eurasiat. Ch rept Androsace villosa L. var. australis Fiori +.2, 
Medit.-Mont. H caesp Paronychia kapela (Hacq.) Kerner ssp. kapela +, Endem. H caesp Sesleria apen nina Ujhelyi 1.2; 
ril. 4 - Endem. Ch suffr Anthyllis montana L. ssp. atropurpurea (Vukot.) Pignatti +, Endem. H ros Pedicularis elegans Ten. +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. I - Piano di Pietranzoni (08/07/1988); 
ril. 2 - Monte Brancastello (08/07/1988); 
ril. 3, 4 - Monte Prena (09/07/1988). 

Tab. 17 - JUNCO COMPRESSI-RANUNCULETUM REPENTIS 

Località e data dei rilievi : 
ril. 1,2 - Piano di Racollo (15/07/1994) 

Tab. 18 - Aggruppamento a Deschampsia caespitosa 

Località e data dei rilievi : 
ril. 1-3 - Piano di Racollo (15/07/1994); 
ril. 4, 5 - Piano di Racollo 17/08/1994). 

Tab. 19 - CARDUETUM CHYSACHANTHI 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1-3 - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (10/08/1991). 

Tab. 20 - CHENOPODIO BONI-HENRICI-CARDUETUM AFFINIS 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Orof. S-Europ. H ros Plantago atrata Hoppe +; 
ril. 2 - Orof. S-Europ. Ch suffr Cerastium arvense L. ssp. suffruticosum (L.) Nyman +.2; 
ril. 4 - Eurasiat. H ros AIchemilla glaucescens Wallr. +; 
ril. 6 - Centro-Europ. H scap Euphorbia cyparissias L. +; 
ril. 7 - Subcosmop. Tscap Geranium molle L. 1. 1, Orof. SE-Europ. H bienn Verbascum longifolium Ten. +.2, Eurasiat. H scap 
Cruciata glabra (L.) Ehrend. 1.2, SE-Europ. H scap Achillea collina Becker +. 
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scap Stachys tymphaea Hausskn . +; 
ril. 6 - Endem. H scap Viola eugeniae ParI. ssp. eugeniae +; 
ril. 7 - Orof. subcosmop. G rhiz Botrychium lunaria (L.) Swartz +, S-Europ. S-Siber. H ros Astragalus depressus L. +, Eurasiat. 
Ch suffr Minuartia verna (L.) Hiern. ssp. collina (Neilr.) Donnin +.2; 
ril. 12 - NE Medit.-Mont. H scap Stachys tymphaea Hausskn +.2, Eurasiat. H caesp Trisetaria flavescens (L.) Baumg. s.1. 1.2, 
Eurosiber. H caesp Alopecurus pratensis L. +; 
ril. 13 - Endem. H scap Viola eugeniae ParI. ssp. eugeniae +, Circumbor. H scap Rumex acetosa L. +; 
ril. 15 - Europeo-Caucas. H caesp Luzula campestris (L.) DC. +, Eurasiat. H caesp Anthoxanthum odoratum L. +.2, Satureja 
vulgaris +, NE Medit.-Mont. H ros Silene roemeri Friv. ssp. stami nea (Bertol.) Nyman +, Endem. H scap Carduus chrysacanthus 
Ten . l.l. 

Località e data dei rilievi: 
ril. I - Bivio di S. Stefano di Sossanio (10/07/1988); 
ril. 2 - Inizio di Fossa Paganica (10/07/1988); 
ril. 3 - Piano di Cretarola, vicino alI' inghiottitoio (10/07/1988); 
ril. 4 - Tra Castel del Monte e Campo Imperatore, fondo della dolina (06/07/1988); 
ril. 5, 6 - Dintorni del bivio di Fonte della Vetica (15/07/1994). 
ril. 7 - Monte Brancastello (18/07/1989); 
ril. 8 - Tra Fonte della Vetica e Vado di Sole (06/07/1988); 
ril. 9, IO - Bivio per Fonte della Vetiva (10/07/1988); 
ril. Il, 15 - Fonte della Vetica (10/07/1988); 
ril. 12 - Piano di Cretarola (08/07/1987); 
ril. 13 - Fossa Paganica 18/07/1989); 
ril. 14 - Monte Brancastello ( 18/07/1989); 

Tab. 16 - PLANTAGO HOLOSTEI-HELlANTHEMETUM CANI 

Sp. sporadiche: 
ril. 1 - Orof. SE-Europ. H ros Leontodon montanus Lam. ssp. melanotrichus (Vierh.) Widder 2. 1, Alpico-Dinarica H scap Tolpis 
staticifolia (AlI.) Schultz Bip. I. I, Endem. H ros Robertia taraxacoides (Loisel.) DC. +, Endem. H scap Galium magellense Ten. +; 
ril. 2 - Orof. S-Europ. H scap Biscutella laevigata L. ssp.laevigata +, NE-Medit.-Mont. H scap Carum heldreichii Boiss. +, Euri­
Medit. T scap Linum catharticum L. ssp. suecicum Hayek +; 
ril. 3 - Centro-Europ. Ch succ Sedum sexangulare L. +, Orof. Eurasiat. Ch rept Androsace villosa L. var. australis Fiori +.2, 
Medit.-Mont. H caesp Paronychia kapela (Hacq.) Kerner ssp. kapela +, Endem. H caesp Sesleria apen nina Ujhelyi 1.2; 
ril. 4 - Endem. Ch suffr Anthyllis montana L. ssp. atropurpurea (Vukot.) Pignatti +, Endem. H ros Pedicularis elegans Ten. +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. I - Piano di Pietranzoni (08/07/1988); 
ril. 2 - Monte Brancastello (08/07/1988); 
ril. 3, 4 - Monte Prena (09/07/1988). 

Tab. 17 - JUNCO COMPRESSI-RANUNCULETUM REPENTIS 

Località e data dei rilievi : 
ril. 1,2 - Piano di Racollo (15/07/1994) 

Tab. 18 - Aggruppamento a Deschampsia caespitosa 

Località e data dei rilievi : 
ril. 1-3 - Piano di Racollo (15/07/1994); 
ril. 4, 5 - Piano di Racollo 17/08/1994). 

Tab. 19 - CARDUETUM CHYSACHANTHI 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1-3 - Vicino l'Albergo di Campo Imperatore (10/08/1991). 

Tab. 20 - CHENOPODIO BONI-HENRICI-CARDUETUM AFFINIS 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Orof. S-Europ. H ros Plantago atrata Hoppe +; 
ril. 2 - Orof. S-Europ. Ch suffr Cerastium arvense L. ssp. suffruticosum (L.) Nyman +.2; 
ril. 4 - Eurasiat. H ros AIchemilla glaucescens Wallr. +; 
ril. 6 - Centro-Europ. H scap Euphorbia cyparissias L. +; 
ril. 7 - Subcosmop. Tscap Geranium molle L. 1. 1, Orof. SE-Europ. H bienn Verbascum longifolium Ten. +.2, Eurasiat. H scap 
Cruciata glabra (L.) Ehrend. 1.2, SE-Europ. H scap Achillea collina Becker +. 
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Località e data dei rilievi: 
ril. 1-6 - Stazzo zona Caselle (10/08/1991); 
ril. 7 - Microdoline di Campo Imperatore (29/08/1991). 

Tab. 21 - VERBASCETUM LONGIFOLlI-MALLOPHORI 

Sp. sporadiche: 
ril. 2 - Circumbor. H scap Prunella vulgaris L. +, Eurasiat. Mont. H rept Veronica officinalis L. +, Orof. S-Europ. H caesp Poa 
violacea Bellardi +.2; 
ril. 4 - Euri-Medit. T scap Capsella rubella Reuter 1.2, Subcosmop. T scap Bromus hordeaceus L. +.2, Oroi". SW -Europ. H caesp 
Trifolium thalii ViII. +; 
ril. 5 - Eurosiber. H scap Picris hieracioides L. +, Orof. S-Europ. Ch suffr Cerastium arvense L. ssp. suffruticosum (L.) Nyman 
+, Circumbor. H scap Clinopodium vulgare L. +.2, Subcosmop. H rept Trifolium repens L. ssp. repens +.2; 
ril. 6 - Cosmop. T rept Polygonum aviculare L. +.2. 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1,2 - Dintorni della Macelleria (19/07/1989); 
ril. 3 - Fonte della Vetica (04/0711987); 
ril. 4 - Sotto Monte Capo La Serra (04/07/1987) 
ril. 5, 6, 7 - Dintorni della Macelleria (19/07/1989). 

Tab. 22 - DIGITA Ll-EPILOBIETUM ANGUSTIFOLlI 

Località e data dei rilievi: 
ril. I - Piano di Cretarola (19/07/1989); 
ril. 2 - Sopra Fonte di Assergi (21/08/1990). 

Tab. 23 - CHENOPODIETUM VULVARIAE 

Sp. sporadiche: 
ril. 1 - Euri-Medit. H scap Geranium pyrenaicum Burm. +.2; 
ril. 2 - Trifolium pratense L. ssp. semipurpureum (Strobl.) Pignatti +; 
ril. 3 - Circumbor. H scap Chenopodium bonus-henricus L. +, Centro-Europ. H scap Euphorbia cyparissias L. +; 
ril. 5 - Subcosmop. H scap Conium maculatum L. +, W-Europ. G bulb Bunium bulbocastanum L. 1.2, Medit.-Atl. Tscap Lactuca 
virosa L. +, Medit.-Mont. H scap Valeriana tuberosa L. +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. I - Dintorni della macelleria (19/07/1989); 
ril. 2, 3, 4 - Fonte della Vetica (19/07/1989); 
ril. 5 - Sentiero per Val Voltigno (04/07/1 987). 
Tab. 24 - Aggruppamento a Herniaria glabra 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1,2,3 - Sottol'Albergo di Campo Imperatore, presso gli impianti di risalita (21/08/1990), 
ril. 4 - Fontari (14/0711992); 
ril. 5, 6 - Fossa Paganica (16/0711989) 

Tab. 25 - SAXIFRAGO AUSTRALlS-TRISETETUM BERTOLONII 

Sp. sporadiche: 
ril. 1 - Endem. Ch suffr Artemisia petrosa (Baumg.) Jan . ssp. eriantha (Ten .) Giacom. & Pignatti +.2, Endem. Ch pulv Saxifraga 
oppositifolia L. ssp. speciosa (Darfler & Hayek) Engler & Irsmscher 2.3, Centro-Europ. H ros Carlina acaulis L. ssp. simplex 
(Waldst. & Kit.) Nyman 1.2; 
ril. 2 - Orof. SW-Europ. Ch succ Sempervivum arachnoideum L. +.2; 
ril. 3 - Endem. H ros Robertia taraxacoides (Loisel.) DC. +.2; 
ril. 5 - Endem. H ros Robertia taraxacoides (Loisel.) DC. +; 
ril. 6 - Orof. S-Europ. H scap Campanula scheuchzeri VilI. +.2 , Oroi". SW-Europ. Ch succ Sempervivum arachnoideum L. +.2, 
Endem. H scap Viola eugeniae ParI. ssp. eugenia:: +; 
ril. 7 - Euri-Medit. H scap Asperula cynanchica L. +.2, Medit.-Turan. Ch suffr Pimpinella tragium ViII. ssp. lithophila 
(Schischkin) Tutin +, SE-Europ. Ch rept Thymus striatus Vahl +.2; 
ril. 8 - Medit.-Turan. Ch suffr Pimpinella tragium ViII. ssp. Iithophila (Schischkin) Tutin +; 
ril. lO - Euri-Medit. H scap Galium lucidum All . +; 
ril. II - Orof. S-Europ. Ch pulv Saxifraga caesiaL. +.2, Europ.-Caucas. Ch suffr Helianthemum oleandicum (L.) DC. ssp. canum 
(L.) Bonnier +.2, Oroi". SE-Europ. H caesp Carex kitaibeliana Degen ex Bech. 1.2, Eurasiat. NP Juniperus communis L. ssp. 
alpina (Suter) Celak. +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. l - Monte Camicia (14/07/1992); 
ril. 2 - Monte Scindarella (14/07/1992); 
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Località e data dei rilievi: 
ril. 1-6 - Stazzo zona Caselle (10/08/1991); 
ril. 7 - Microdoline di Campo Imperatore (29/08/1991). 

Tab. 21 - VERBASCETUM LONGIFOLlI-MALLOPHORI 

Sp. sporadiche: 
ril. 2 - Circumbor. H scap Prunella vulgaris L. +, Eurasiat. Mont. H rept Veronica officinalis L. +, Orof. S-Europ. H caesp Poa 
violacea Bellardi +.2; 
ril. 4 - Euri-Medit. T scap Capsella rubella Reuter 1.2, Subcosmop. T scap Bromus hordeaceus L. +.2, Oroi". SW -Europ. H caesp 
Trifolium thalii ViII. +; 
ril. 5 - Eurosiber. H scap Picris hieracioides L. +, Orof. S-Europ. Ch suffr Cerastium arvense L. ssp. suffruticosum (L.) Nyman 
+, Circumbor. H scap Clinopodium vulgare L. +.2, Subcosmop. H rept Trifolium repens L. ssp. repens +.2; 
ril. 6 - Cosmop. T rept Polygonum aviculare L. +.2. 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1,2 - Dintorni della Macelleria (19/07/1989); 
ril. 3 - Fonte della Vetica (04/0711987); 
ril. 4 - Sotto Monte Capo La Serra (04/07/1987) 
ril. 5, 6, 7 - Dintorni della Macelleria (19/07/1989). 

Tab. 22 - DIGITA Ll-EPILOBIETUM ANGUSTIFOLlI 

Località e data dei rilievi: 
ril. I - Piano di Cretarola (19/07/1989); 
ril. 2 - Sopra Fonte di Assergi (21/08/1990). 

Tab. 23 - CHENOPODIETUM VULVARIAE 

Sp. sporadiche: 
ril. 1 - Euri-Medit. H scap Geranium pyrenaicum Burm. +.2; 
ril. 2 - Trifolium pratense L. ssp. semipurpureum (Strobl.) Pignatti +; 
ril. 3 - Circumbor. H scap Chenopodium bonus-henricus L. +, Centro-Europ. H scap Euphorbia cyparissias L. +; 
ril. 5 - Subcosmop. H scap Conium maculatum L. +, W-Europ. G bulb Bunium bulbocastanum L. 1.2, Medit.-Atl. Tscap Lactuca 
virosa L. +, Medit.-Mont. H scap Valeriana tuberosa L. +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. I - Dintorni della macelleria (19/07/1989); 
ril. 2, 3, 4 - Fonte della Vetica (19/07/1989); 
ril. 5 - Sentiero per Val Voltigno (04/07/1 987). 
Tab. 24 - Aggruppamento a Herniaria glabra 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1,2,3 - Sottol'Albergo di Campo Imperatore, presso gli impianti di risalita (21/08/1990), 
ril. 4 - Fontari (14/0711992); 
ril. 5, 6 - Fossa Paganica (16/0711989) 

Tab. 25 - SAXIFRAGO AUSTRALlS-TRISETETUM BERTOLONII 

Sp. sporadiche: 
ril. 1 - Endem. Ch suffr Artemisia petrosa (Baumg.) Jan . ssp. eriantha (Ten .) Giacom. & Pignatti +.2, Endem. Ch pulv Saxifraga 
oppositifolia L. ssp. speciosa (Darfler & Hayek) Engler & Irsmscher 2.3, Centro-Europ. H ros Carlina acaulis L. ssp. simplex 
(Waldst. & Kit.) Nyman 1.2; 
ril. 2 - Orof. SW-Europ. Ch succ Sempervivum arachnoideum L. +.2; 
ril. 3 - Endem. H ros Robertia taraxacoides (Loisel.) DC. +.2; 
ril. 5 - Endem. H ros Robertia taraxacoides (Loisel.) DC. +; 
ril. 6 - Orof. S-Europ. H scap Campanula scheuchzeri VilI. +.2 , Oroi". SW-Europ. Ch succ Sempervivum arachnoideum L. +.2, 
Endem. H scap Viola eugeniae ParI. ssp. eugenia:: +; 
ril. 7 - Euri-Medit. H scap Asperula cynanchica L. +.2, Medit.-Turan. Ch suffr Pimpinella tragium ViII. ssp. lithophila 
(Schischkin) Tutin +, SE-Europ. Ch rept Thymus striatus Vahl +.2; 
ril. 8 - Medit.-Turan. Ch suffr Pimpinella tragium ViII. ssp. Iithophila (Schischkin) Tutin +; 
ril. lO - Euri-Medit. H scap Galium lucidum All . +; 
ril. II - Orof. S-Europ. Ch pulv Saxifraga caesiaL. +.2, Europ.-Caucas. Ch suffr Helianthemum oleandicum (L.) DC. ssp. canum 
(L.) Bonnier +.2, Oroi". SE-Europ. H caesp Carex kitaibeliana Degen ex Bech. 1.2, Eurasiat. NP Juniperus communis L. ssp. 
alpina (Suter) Celak. +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. l - Monte Camicia (14/07/1992); 
ril. 2 - Monte Scindarella (14/07/1992); 
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ril. 3 - Monte Aquila (07/07/1988); 
ril. 4 - Monte Faeto (10/07/1988); 
ril. 5 - Monte San Gregorio (06/07/1987); 

BIONDI E. et alii, La vegetazione di Campo Imperatore (Gran Sasso d 'Italia) 

ril. 6, 7, 8 - Monte Sirente (08/07/1987); controllare i rilievi 
ril. 9 - Monte Camicia (12/07/1988); 
ril. 10 - Presso i Prati di Tivo (12/07/1988); 
ril. II - Monte Camicia (15/07/1992). 

Tab. 26 - ARENARIO BERTOLONII-CARICETUM BRACHYSTACHYOS 

Località e data dei rilievi: 
ril. l, 2, 3 - Monte Prena ( 

Tab. 27 - ISATIDO-THLASPIETUM STYLOSI 

Località e data dei rilievi: 
ril. l - 5 - Sentiero che sale al Corno Grande (7/7/1988), 
ril. 6 - Sella del Monte Camicia (14/7/1992). 

Tab. 28 - GALlO MAGELLENSIS-FESTUCETUM D1MORPHAE 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Europ.-Caucas. Ch suffr Helianthemum oleandicum (L.) DC. ssp canum (L.) Bonnier +, Orof. Eurasiat. Ch suffr 
Androsace villosa L. var. australis Fiori +.2, NE Medit.-Mont. Ch suffr Globularia meridionalis (Podp.) O. Schwarz. +.2, Orof. 
Centro-Europ. H ros Draba azoides L. +, S-Europ. S-Siber. H ros Astragalus depressus L. +.2, Endem. H ros Pedicularis elegans 
Ten. +, Endem. H scap Carduus chrysacanthus Ten. +, Endem. H scap Viola eugeniae ParI. ssp. eugeniae +; 
ril. 2 - NE-Medit.-Mont. H scap Rumex nebroides Campd . +, NW-Medit.-Mont. H scap Anthemis eretica L. ssp. columnae 
(Ten.) Franzén +.2, Orof. S-Europ. H scap Ranunculus oreophilus Bieb. 1.1, NE- Medit.-Mont. H scap Carum heldreichii Boiss. 
1.2, Orof. S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare L. +, Artico-Alp. H scap Pedicularis verticillata L. 1.1, Artico-Alp. H ros 
Saxifraga paniculata Mill. ssp. stabiana (Ten.) Pignatti +, Endem. H scap Campanula tanfanii Podlech +, Endem. H scap Carduus 
chrysacanthus Ten . +; 
ril. 3 - NE-Medit.-Mont. H scap Rumex nebroides Campd. +, Orof. S-Europ. H scap Ranunculus oreophilus Bieb. +, NE- Medit.­
Mont. H scap Carum heldreichii Boiss. +.2, Orof. S-Europ. H scap Phyteuma orbiculare L. 1.1, Artico-Alp. H scap Pedicularis 
verticillata L. +; 
ril. 4 - Centro-Europ. H ros Carlina acaulis L. ssp. simplex (Waldst. & Kit.) Nyman +; 
ril. 5 - Medit.-Mont. H scap Arabis collina Ten. +, Endem. H scap Campanula tanfanii Podlech +.2; 
ril. 6 - Circumbor. H scap Poa alpina L. +; 
ril. 7 - Euri-Medit. H caesp Festuca circummediterranea Patzke +.2, Europ.-Caucas. H ros Hieracium pilosella L. +, Orof. S­
Europ. Ch suffr Teucrium montanum L. +.2, Europ.-Caucas. G rhiz Epipactis atrorubens (Hoffm.) Schultes +, Centro-Europ. 
H ros Kernera saxatilis (L.) Rchb. +, Centro-Europ; H scap Euphorbia cyparissias L. +.2, N-Medit.-Mont. H scap Stachys recta 
L. ssp. labiosa (Bertol.) Briq. +, Artico-Alp. G rhiz Juncus monanthos Jacq. +, NE-Medit.-Mont. H caesp Silene parnassica 
Boiss. & Spruner +, Orof. Centro-Europ. H ros Draba azoides L. +; 
ril. 9 - Europ.-Caucas. Ch suffr Helianthemum oleandicum (L.) DC. ssp canum (L.) Bonnier +.2, Orof.-Europ. H caesp 
Brachypodium genuense (DC.) Roemer & Schultes +, Artico-Alp. Ch rept Dryas octopetalaL. +, Endem. H caesp Helictotrichon 
versicolor (VilI.) Pilger ssp. praetutianum (Arcang.) Renzoni +; 
ril. lO - Europ.-Caucas. H ros Hieracium pilosella L. +; 
ril. 11- Endem. H caesp Festuca violacea Gaudin ssp. italica Foggi , Graz. Rossi & Signorini +, NE-Medit.-Mont. H caesp Silene 
parnassica Boiss. & Spruner +, Orof. S-Europ. H scap Veronica orsiniana Ten . ssp. orsiniana +, Endem; H caesp Trisetum 
bertolonii Jonsell +, N-Steno-Medit. Ch suffr Potenti Ila caulescens L. +, Europ.-Caucas. Ch suffr Helianthemum oleandicum 
(L.) DC. ssp. alpestre (Jacq.) Breistr. +; 
ril. 12 - Endem. H caesp Festuca violacea Gaudin ssp. italica Foggi, Graz. Rossi & Signorini +; 
ril. 14 - NE Medit.-Mont. Ch suffr Globularia meridionalis (Podp.) O. Schwarz. +. 

Località e data dei rilievi : 
ril. I - Sentiero che sale al Corno Grande (6/7/1988), 
ril. 2 - Sotto la sella del Monte Aquila (6/7/1988), 
ril. 3 - Sentiero che sale al Corno Grande (6/7/1988), 
ril. 4, 5, 14 - Gola di Faeto (9/7/1988), 
ril. 6 - Monte Brancastello 8/7/1988, 
ril. 7, 8 - Fiumara sotto il M. Prena (9/7/1988), 
ril. 9 - Presso i ruderi di S. Egidio (8/7/1988), 
ril. 10-13 - Gola di Faeto (14/7/1989). 

Tab. 29 - ASTERO BELLIDIASTRI-SAXIFRAGETUM A1Z0IDIS 

Sp. sporadiche: 
ril. I - Orof. S-Europ. Ch rept Thymus cfr. alpigenus (Kerner) Ronn . +; 
ril. 3 - Artico-Alp. H rosAlchemilla nitidaBuser+.2, Orof. S-Europ. Hros Veronica aphyllaL. +, Orof. S-Europ. TscapGentiana 
ciliata L. +, Endem. H caesp Festuca violacea Gaudin ssp. italica Foggi, Graz. Rossi & Signorini 1.2, NE- Medit.-Mont. H scap 
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Carum heldreichii Boiss. 1.1 , Orof. SE-Europ. Carex kitaibeliana Degen ex Bech. +; 
ril. 4 - Artico-Alp. G rhiz Polygonum viviparum L. +.2, NE-Medit.-Mont. H caesp Silene multicaulis Guss. +.2; 
ril. 5 - Orof. S-Europ. H scap Biscutella laevigata L. ssp. laevigata +.2. 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1-5 - Vado di Ferruccio (26/8/1992). 

Tab. 30 - ARENARIO BERTOLONll-CYSTOPTERIDETUM A LP1NAE 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1-5 - Monte Prena ( 

Tab. 31 - PINGUICULO VULGARlS-CARICETUM PRAETUTlANAE 

Sp. sporadiche: 
ril. 2 - Endem. H scap Campanula tanfanii Podlech +; 
ril. 3 - Carex kitaibeliana Degen ex Bech. +.2, Circumbor. H rept Agrostis stolonifera L. +.2, Artico-Alpin . NP Juniperus 
communis L. ssp. alpina (Suter) Celak +, S eC-Europ. H ros HippocrepiscomosaL. +, Europ.-Caucas. Hros Hieracium pilosella 
L. +; 
ril. 4 - Endem. H bienn Gentiana columnae Ten. +, Orof. S-Europ. H ros Primula auricula L. +, Artico-Alpin. G rhiz Polygonum 
viviparum L. +; 
ril. 5 - Euramerican. H caesp Carex lepidocarpa Tausch 1.2; 
ril. 6 - Europ.-Caucas. G rhiz Epipactis atrorubens (Hoffm.) Besser +, SE Europ. H ros Gentiana dinarica G. Beck +, Eurosiber. 
H caesp Agrostis canina L. +. 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1-5 - Monte Prena ( 

Tab. 32 - Aggruppamento a Eleocharis palustris e Rorippa sylvestris 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1,2, 9, lO, II, 12 - Piano di Racollo (15/07/1994); 
ril. 3, 4 - Piano di Racollo (18/07/1989); 
ril. 5-8 - Lago di San Pietro (17/08/1994). 

Tab. 33 - RANUNCULETUM AQUATlLlS 

Località e data dei rilievi: ril. 1,4 - Piano di Racollo (17/08/1994); ril. 2, 3 - Piano di Racollo (15/07/1994) 

Tab. 34 - Aggruppamento a Myriophyllum spicatum e Potamogeton natans 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1,2 - Piano di Racollo (17/08/1994). 

Tab. 35 - Aggruppamento a Ceratophyllum demersum 

Località e data dei rilievi: 
ril. 1-3 - Piano di Racollo (15/07/1994). 
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INTRODUZIONE 

La Fitosociologia attuale è uno stru­
mento di analisi e di sintesi molto più 
efficace di quella pensata dai grandi 
maestri Braun-Blanquet e R. Tuxen. É 
necessario quindi in parte riconsiderate 
non solo le nuove visioni nel campo 
dell'analisi del paesaggio ma anche al­
cune concezioni di base e tra queste 
anche quella fondamentale di ASSOCIA­
ZIONE VEGETALE, da considerare come 
"insieme di organismi vegetali con com­
posizione floristica ripetitiva e relativa­
mente costante, alla quale corrisponde 
una serie di aspetti quali la struttura, 
l'ecologia ed i rapporti dinamici o 
catenali con comunità di piante". É ne­
cessario inoltre rivedere anche il princi­
pio di specie caratteristica, da intendersi 
non più come specie esclusiva, fedele ad 
una associazione, ma come preferente, 
spesso con accentuato valore territoriale 
(BIONDI, 1996). Si deve quindi ammette­
re che per la definizione di una associa­
zione ciò che più conta è la composizio­
ne specifica totale, statisticamente si­
gnificativa, come ci dimostrano le ana­
lisi numeriche che ormai sono di routine 
nei nostri laboratori. Resta comunque il 
significato fitosociologico della specie 
come legataad una unitàsintassonomica. 
Tale legame non deve però essere letto 
in modo rigido, l'ecologia ci insegna 
che i processi biologici sono sempre 
dotati di grande dinamismo e variabilità. 
E' necessario quindi rinunciare ad una 
visione troppo rigida nella costruzione 
dei modelli, pur restando nella conce­
zione finalistica. 

Le fasi successive a quella fitoso­
ciologica di base, che consente di defini­
re le associazioni, hanno per oggetto il 
paesaggio vegetale. Sinfitosociologia e 
Geosinfitosociologia (GÉHU, RIVAs­
MARTINEZ, 1981; GÉHU, 1988; RlvAs­
MARTINEZ, 1987; THEURILLAT, 1992) sono 
le discipline che indagano rispettiva­
mente i processi successionali interni ad 
unità seriali, che si sviluppano su territo­
ri con le stfXse caratteristiche potenzia­
li, e quelli che portano alla costituzione 
di insiemi paesaggistici, mediante l'in-

dividuazione di unità costituite dalla 
combinazione di più serie. Si evidenzia­
no così i rapporti tra le fitocenosi, che 
sono di tipo seriale e catenale, a seconda 
che si realizzino all'interno della stessa 
successione dinamica, evolutiva o re­
gressiva (serie di vegetazione o sigme­
tum), o tra serie presenti nello stesso 
territorio (geoserie di vegetazione o ge­
osigmetum). (BIONDI, 1965 e 1966a). 

1. LA CARTA FITOECOLOGICA DEL 
PAESAGGIO 

Con la cartografia che è stata pro­
dotta per Campo Imperatore si è voluto 
integrare la visione del paesaggio vege­
tale, che risulta dallo st udio dei 
geosigmeti evidenziando il rapporto 
delle associazioni vegetali con le 
tipologie di suolo e riportando il valore 
di biomassa che mediamente assumono. 
In particolare sono stati evidenziati i 
paesaggi dei piani bioclimatici alpino, 
subalpino e montano oltre ad aspetti 
particolari, extrazonali, legati alle parti­
colari geomorfologie che si rinvengono 
nell' altipiano, come le zone pianeggianti 
o quelle dei campi di microdoline. La 
rappresentazione cartografica ha porta­
to alla pubblicazione di una cartografia, 
alla scala I :25.000, di elevato valore 
ecologico e predittivo, che è stata indi­
cata come "Carta Fitoecologica del Pa­
esaggio di Campo Imperatore (Gran 
Sasso d'ltalia)."(BroNDI et alii, 1995). 
Questa cartografia, che viene allegata al 
volume, è stata presentata per la prima 
volta in Bilbao in occasione del conve­
gno su "Avances en Fitosociologia" 
(BIONDI, 1996). 

Per la rappresentazione del pae­
saggio vegetale le campiture relative 
alle singole associazioni individuate 
sono state contraddistinte con tonalità 
diverse del colore prescelto per rappre­
sentare la serie di cui fanno parte. Le 
diverse serie vengono presentate nel pia­
no bioclimatico al quale partecipano, 
tenendo conto del loro inserimento nel 
paesaggio climacico o edafofilo. Ogni 
colore in legenda non rappresenta però 

unicamente l'associazione vegetale ma 
anche il suolo e le classi di fitomassa 
epigea ed ipogea che con l'associazione 
si integrano. La lettura di questi rapporti 
è resa possibile ed immediata dalla pre­
sentazione, al margine della cartografia, 
di blocco-diagrammi di paesaggio, che 
sono modelli rappresentativi dei diversi 
geosigmeta, integrati appunto con le 
caratteristiche dei suoli e delle biomasse. 
Anche nella "Carta della vegetazione 
del foglio Cagli" (BIONDI et alii, 1990) e 
nella "Carta della vegetazione del Baci­
no di Gubbio"(BIONDI et alii, 1990) [una 
versione in lingua inglese di quest'ulti­
ma carta è contenuta nel volume: 
"Territory, ti me and state" (edited by 
Malone and Stoddart), vedi ALLEGRUCCI 
et alii, 1994] sono state utilizzate analo­
ghe modalità di presentazione delle se­
rie di vegetazione; in queste cartografie 
però il paesaggio vegetale risulta sem­
pl icemente dall' integrazione tra serie di 
vegetazione e aspetti litologici del terri­
torio. Nei blocco-diagrammi presentati 
con la Carta fitoecologica del paesaggio 
sono state invece indicate per ogni 
geosigmetum anche le catene di suolo, 
inserendo gli schemi dei profili e le 
classi di biomassa sia epigea che ipogea. 
In alcuni casi si è reso inoltre necessario 
effettuare un ampliamento di scala per 
presentare comunità che si rinvengono 
su superfici estremamente limitate. Si è 
ovviato all'inconveniente presentando 
un dettaglio nel blocco-diagramma del 
piano bioclimatico montano che mostra 
come si realizza la successione di comu­
nità che porta alla stabilizzazione delle 
conoidi di deiezione che tanta importan­
za assumono nel paesaggio di Campo 
Imperatore (fig. l). Un altro aspetto par­
ticolare è stato affrontato con i campi di 
microdoline nei quali non è stato possi­
bile, sempre per motivi di scala, presen­
tare le campiture dei tipi presenti ed è 
stato pertanto illustrato il cosidetto 
micro-geosigmeto, presentato con il re­
lativo blocco-diagramma, che mostra 
quali sono in realtà i tipi che lo costitu­
iscono e in quali particolari condizioni 
geomorfologiche si rinvengono (fig. 2). 
Nel suo insieme la carta fitoecologica 
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del paesaggio è autogesti bile, anche sen­
za l'ausilio della monografia iII ustrati­
va. Ritengo che anche questo sia un 
obiettivo non secondario da raggiunge­
re con le ricerche sulla cartografia del 
paesaggio per evidenti motivi di pratici­
tà. 

Dalla cartografia fitoecologica pos­
sono essere estratte alcune cartografie 
tematiche, come ad esempio è stato fatto 
con la "Carta della Biomassa vegetale 
dei pascoli di Campo Imperatore" 
(GRATANI et alii, 1994), nella quale le 
classi di biomassa riferite alle associa­
zioni vegetali, assumono le campiture 
desunte dalla distribuzione di queste. 

Analogamente è possibile produr­
re la Carta pedologica della stessa zona. 
Questi metodi consentono di far rispar­
miare molte analisi e costi ingenti, in 
quanto la vegetazione è un aspetto 
fenotipico del sistema paesaggio e quin­
di rilevabile visivamente e spazialmente 
delimitabile nella cartografia attraverso 
la semplice utilizzazione di foto aeree. 
Percontro gli altri due aspetti dell' esem­
pio sono elementi criptotipici del pae­
saggio, che richiedono quindi per essere 
studiati il prelevamento di campioni da 
analizzare in laboratorio.! dati che si 
ottengono hanno ovviamente una vali­
dità stazionale, che per essere essere 
superata, in modo da poterli riferire a 
delle superfici richiede l'in tegrazione 
con altri elementi del paesaggio. CosÌ ad 
esempio in pedologia si seguono le va­
riazioni geomorfologiche, che sono for­
temente correlate con quelle dei suoli. Il 
suolo cambia però anche in rapporto con 
il soprassuolo vegetale e quindi, in si­
tuazioni omologabili dal punto di vista 
geomorfologico, si possono rinvenire 
suoli diversi, per cui il riferimento 
spazi aIe alla serie di vegetazione e alle 
associazioni che la costituiscono, con­
sente di realizzare carte pedologiche di 
maggior dettaglio (BIONDI, CALANDRA, 
1998) 

Sulla base di questa esperienza, si 
può prevedere la realizzazione di altre 
carte fitoecologiche del paesaggio, fina­
lizzate all'ottenimento di correlazioni 
diverse, come l'individuazione delle 
zone con potenzialità ottimale per la 
produzione di una certa coltura agraria. 
Sarebbe facile ad esempio, definire le 
aree vocate per la coltivazione di un 
certo tipi vitigno o di varietà di olive e 
quindi la delimitazione reale, in termini 
ecologici, dei territori per la produzione 
dei vini DOC o degli oli di oliva .... . che 
sovente comprendono terreni con diver­
se potenzialità sia fitoclimatiche che 
edafiche e che non possono pertanto 
dare nella realtà produzioni quali/ 
quantitative paragonabili. Per far me-

BIONDI E., La cartafitoecologica del paesaggio vegetale ...... . 

glio comprendere il senso di queste 
cartografie si può citare ancora un esem­
pio finalizzato alla gestione della fauna 
valutando su quali tipi di vegetazione 
questa si distribuisce, caccia, si rifugia e 
si nutre. Si possono cosÌ delimitare in 
modo ecologicamente valido i territori 
adatti per le riserve di ripopolamento e 
cattura o le oasi faunistico-venatorie. 

RIASSUNTO 

La cartografia elaborata per il terri­
torio di Campo Imperatore intende svi­
luppare un nuovo modo di rappresen­
tazione del paesaggio vegetale che vie­
ne indicato come "carta fitoecologica 
del paesaggio". Si tratta di una linea di 
ricerca basata sulla visione integrata del 
paesaggio vegetale imperniata sulla ri­
costruzione dei geosigmeti, le cui unità, 
costituite da associazioni vegetali, ven­
gono qualificate dal punto di vista eco­
logico collegandole ai rispettivi valori 
medi di biomassa ed alle diverse tipolo­
gie di suolo che le supportano. Il lavoro 
cartografico, che viene allegato al volu­
me, è stato pubblicato alla scala I :25.000 
con il titolo "Carta fitoecologica del 
paesaggio di Campo Imperatore". Que­
sto illustra i paesaggi dei piani biocli­
matici alpino, subalpino e montano, evi­
denziando i rapporti dei diversi geosig­
meti con aspetti di vegetazione extrazo­
naIe legati a particolari situazioni geo­
morfologiche, come le doline od i terre­
ni pianeggianti dell'altipiano. La carto­
grafia fitoecologicaconsente di ricavare 
carte tematiche strettamente correlate, 
come è stato fatto in questo caso con la 
"Carta della biomassa vegetale dei pa­
scoli di Campo Imperatore", alla quale 
potrebbe essere aggiunta una analoga 
Carta pedologica. Si evidenziano infine 
le possibilità applicative della cartogra­
fia fitoecologica per la gestione faunisti­
co-venatoria o nella definizione delle 
aree vocate per produzioni agricole di 
qualità. 

Parole chiave: Cartografia fitoecologica, 
geosinfitosociologia, Appennino centra­
le 

SUMMARY 

The phytoecological map oJ the 
plant landscape oJ Campo Imperatore 
(Gran Sasso d'Italia) 

With the map produced for the ter­
ritory of Campo Imperatore the authors 
present a new way ofrepresenting plant 

landscape, that is, with a "phytoecologi­
cal map of the landscape". Centrai to 
this line of research, based on the holi­
stic vision of plant landscape, is the 
reconstruction of geosigmeta. The base 
units of geosigmeta, the plant associa­
tions, are qualified from an ecological 
point of view by relating them to the 
respective average biomass values and 
to the different typologies of soil which 
support them. The "Phytoecological map 
of the plant landscape of Campo Impe­
ratore" included with this volume was 
produced on a scale of 1:25.000. It illu­
strates the landscapes of the alpine, su­
balpine and montane bioclimatic belts, 
showing the relationships between the 
various geosigmeta and the aspects of 
extrazonal vegetation linked to particu­
lar geomorphological situations, such as 
dolines or plains areas ofthe high plains. 
Phytoecological cartography allows the 
production of c10sely correlated thema­
tic maps, as has been done in this case 
with the "Map ofthe vegetaI biomass of 
the grazing grounds of Campo Impera­
tore", to which could be added an anala­
gous pedological map. Finally, the pos­
sibilities offered by phytoecological car­
tography for faunistic/venatorial mana­
gement or definition of areas for high 
quality agricultural production are explo­
red. 

Key words: Phytoecological carto­
graphy, geosynphytosociology, centrai 
Apennines. 
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analizzare in laboratorio.! dati che si 
ottengono hanno ovviamente una vali­
dità stazionale, che per essere essere 
superata, in modo da poterli riferire a 
delle superfici richiede l'in tegrazione 
con altri elementi del paesaggio. CosÌ ad 
esempio in pedologia si seguono le va­
riazioni geomorfologiche, che sono for­
temente correlate con quelle dei suoli. Il 
suolo cambia però anche in rapporto con 
il soprassuolo vegetale e quindi, in si­
tuazioni omologabili dal punto di vista 
geomorfologico, si possono rinvenire 
suoli diversi, per cui il riferimento 
spazi aIe alla serie di vegetazione e alle 
associazioni che la costituiscono, con­
sente di realizzare carte pedologiche di 
maggior dettaglio (BIONDI, CALANDRA, 
1998) 

Sulla base di questa esperienza, si 
può prevedere la realizzazione di altre 
carte fitoecologiche del paesaggio, fina­
lizzate all'ottenimento di correlazioni 
diverse, come l'individuazione delle 
zone con potenzialità ottimale per la 
produzione di una certa coltura agraria. 
Sarebbe facile ad esempio, definire le 
aree vocate per la coltivazione di un 
certo tipi vitigno o di varietà di olive e 
quindi la delimitazione reale, in termini 
ecologici, dei territori per la produzione 
dei vini DOC o degli oli di oliva .... . che 
sovente comprendono terreni con diver­
se potenzialità sia fitoclimatiche che 
edafiche e che non possono pertanto 
dare nella realtà produzioni quali/ 
quantitative paragonabili. Per far me-
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glio comprendere il senso di queste 
cartografie si può citare ancora un esem­
pio finalizzato alla gestione della fauna 
valutando su quali tipi di vegetazione 
questa si distribuisce, caccia, si rifugia e 
si nutre. Si possono cosÌ delimitare in 
modo ecologicamente valido i territori 
adatti per le riserve di ripopolamento e 
cattura o le oasi faunistico-venatorie. 

RIASSUNTO 

La cartografia elaborata per il terri­
torio di Campo Imperatore intende svi­
luppare un nuovo modo di rappresen­
tazione del paesaggio vegetale che vie­
ne indicato come "carta fitoecologica 
del paesaggio". Si tratta di una linea di 
ricerca basata sulla visione integrata del 
paesaggio vegetale imperniata sulla ri­
costruzione dei geosigmeti, le cui unità, 
costituite da associazioni vegetali, ven­
gono qualificate dal punto di vista eco­
logico collegandole ai rispettivi valori 
medi di biomassa ed alle diverse tipolo­
gie di suolo che le supportano. Il lavoro 
cartografico, che viene allegato al volu­
me, è stato pubblicato alla scala I :25.000 
con il titolo "Carta fitoecologica del 
paesaggio di Campo Imperatore". Que­
sto illustra i paesaggi dei piani biocli­
matici alpino, subalpino e montano, evi­
denziando i rapporti dei diversi geosig­
meti con aspetti di vegetazione extrazo­
naIe legati a particolari situazioni geo­
morfologiche, come le doline od i terre­
ni pianeggianti dell'altipiano. La carto­
grafia fitoecologicaconsente di ricavare 
carte tematiche strettamente correlate, 
come è stato fatto in questo caso con la 
"Carta della biomassa vegetale dei pa­
scoli di Campo Imperatore", alla quale 
potrebbe essere aggiunta una analoga 
Carta pedologica. Si evidenziano infine 
le possibilità applicative della cartogra­
fia fitoecologica per la gestione faunisti­
co-venatoria o nella definizione delle 
aree vocate per produzioni agricole di 
qualità. 

Parole chiave: Cartografia fitoecologica, 
geosinfitosociologia, Appennino centra­
le 

SUMMARY 

The phytoecological map oJ the 
plant landscape oJ Campo Imperatore 
(Gran Sasso d'Italia) 

With the map produced for the ter­
ritory of Campo Imperatore the authors 
present a new way ofrepresenting plant 

landscape, that is, with a "phytoecologi­
cal map of the landscape". Centrai to 
this line of research, based on the holi­
stic vision of plant landscape, is the 
reconstruction of geosigmeta. The base 
units of geosigmeta, the plant associa­
tions, are qualified from an ecological 
point of view by relating them to the 
respective average biomass values and 
to the different typologies of soil which 
support them. The "Phytoecological map 
of the plant landscape of Campo Impe­
ratore" included with this volume was 
produced on a scale of 1:25.000. It illu­
strates the landscapes of the alpine, su­
balpine and montane bioclimatic belts, 
showing the relationships between the 
various geosigmeta and the aspects of 
extrazonal vegetation linked to particu­
lar geomorphological situations, such as 
dolines or plains areas ofthe high plains. 
Phytoecological cartography allows the 
production of c10sely correlated thema­
tic maps, as has been done in this case 
with the "Map ofthe vegetaI biomass of 
the grazing grounds of Campo Impera­
tore", to which could be added an anala­
gous pedological map. Finally, the pos­
sibilities offered by phytoecological car­
tography for faunistic/venatorial mana­
gement or definition of areas for high 
quality agricultural production are explo­
red. 

Key words: Phytoecological carto­
graphy, geosynphytosociology, centrai 
Apennines. 
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INTRODUZIONE 

La vegetazione che occupa un ter­
ritorio si presenta in maniera più o meno 
eterogenea a seconda della disomoge­
neità geomorfologica, litologica e cli­
matica del territorio stesso e dei suoi 
rapporti con i territori contigui. Aspetti 
vegetazionali differenti si alternano spa­
zialmente in relazione alla variazione di 
quegli specifici fattori ecologici che con­
dizionano la composizione floristica 
della comunità vegetale. Sulla base del­
la loro sequenza si possono distinguere 
due categorie di associazioni, quella di­
namica e quella catenale. Nella prima i 
ternlini di passaggio rappresentano stadi 
evolutivi differenti nello sviluppo di una 
determinata vegetazione, nella seconda 
la relazione fra di essi è solo quella di 
contiguità spaziale non essendo possibi­
le una transizione fra loro dal punto di 
vista dinamico, perchè incidenti su am­
bienti con potenzialità distinte. 

I fattori ecologici, in assenza di 
intervento antropico, sono gli artefici 
dei cambiamenti di composizione e di 
aspetto della vegetazione, trasformando 
e modellando il paesaggio vegetale nel 
suo complesso. 

La scuola fitosociologica con la 
geosinfitosociologia, utilizza l'asso­
ciazione quale chiave di lettura per 
comprendere ed interpretare le varia­
zioni del paesaggio vegetale. Secon­
do tale approccio metodologico risul­
ta giustificato l'utilizzo di concetti 
legati all' am bi to del]' autoecologia, 
come ad esempio quello di valenza 
ecologica, per descri vere il comporta­
mento delle comunità vegetali ed il loro 
articolarsi spazialmente nel contesto ter­
ritoriale (BIONDI, 1996 e 1996a). 

Questo lavoro rientra in una linea 
di ricerca iniziata con lo studio della 
vegetazione alofila della Riserva natu­
rale "Sacca di Bellocchio" nel nord­
Adriatico italiano (ANDREUCCI et alii, 
1996). Lo scopo principale è quello di 
definire la risposta dei tipi fitosociologici 
rispetto ai singoli fattori ambientali in 
modo da precisare e quantificare il più 
correttamente possibile la compatibilità 

delle associazioni nei confronti dell'in­
tervallo di variazione di ciascuna fattore 
ecologico. Tale compatibilità è messa in 
relazione con modelli di distribuzione 
spazi aIe dei tipi per valutare come questi 
siano condizionati e modulati dalla va­
riazione del fattore ecologico conside­
rato. 

Il fine specifico del presente lavoro 
è quello di analizzare il sistema di vege­
tazione delle praterie di Campo Impera­
tore sulla base del comportamento eco­
logico dei tipi di vegetazione presenti . 
Gli strumenti matematico statistici uti­
lizzati per caratterizzare le associazioni 
fanno ricorso a teorie che consentono di 
analizzare ed interpretare le informazio­
ni ecologiche sulla vegetazione anche se 
queste hanno un certo grado di vaghezza 
ed imprecisione dovuto alla difficoltà di 
campionamento. 

La ricerca è incentrata su due aspetti 
ugualmente importanti: quello metodo­
logico, riguardante la proposta di nuovi 
approcci nell' analisi numerica della ve­
getazione, e quello applicativo, concer­
nente l'indagine svolta sulle praterie di 
Campo Imperatore. 

l. CONCETTI DI RIFERIMENTO 

I dati ecologici sulla vegetazione 
posseggono sempre un certo grado di 
incertezza ed imprecisione dovuto, come 
verrà descritto più avanti, alla qualità 
del campionamento. Uno degli approcci 
più efficaci ed utili nell'analizzare in­
fornlazioni vaghe è quello che si basa 
sulla teoria degli insiemi sfocati e la 
logica sfocata: esso consente di gestire e 
di utilizzare l'imprecisione insita nei 
dati attraverso regole di inferenza fon­
date sul ragionamento approssimato. Si 
è scelto, quindi, di descrivere il compor­
tamento ecologico dei tipi di vegetazio­
ne rispetto ai differenti parametri am­
bientali facendo ricorso a tali teorie. Per 
la comprensione del lavoro, è indispen­
sabile definire, alla luce di questo ap­
proccio, i concetti cardine utilizzati per 
analizzare il sistema di vegetazione di 
Campo Imperatore. 

1.l. STATI DELLA VEGETAZIONE 
E SPAZIO ECOLOGICO 

La vegetazione può essere de­
scritta come un sistema fitocenotico 
presente nel medesimo spazio geo­
grafico in cui ogni cenosi vegetale 
indica uno stato della vegetazione stes­
sa. Per la stessa regione biogeografica, 
la struttura floristica della fitocenosi è 
condizionata dal valore dei parametri 
ambientali. I fattori ecologici , dun­
que, possono essere interpretati come 
le variabili di stato del sistema, defi­
nendo, così, un spazio ecologico che 
controlla il comportamento della vege­
tazione. Il cambiamento di struttura 
floristica nel tempo e/o nello spazio ge­
ografico implica un cambiamento nello 
stato del sistema. Le traiettorie che esso 
segue descrivono il comportamento del­
la vegetazione e sono da mettere in rela­
zione con la variazione delle caratteri­
stiche dell' ambiente nel quale il sistema 
è contenuto (FEOLI et afii, 1982; ROBERTS, 
1989). Stati floristicamente simili indi­
cano condizioni ecologiche simili e pos­
sono essere accorpati in gruppi di ordine 
gerarchico superiore che indicano un 
comportamento ecologico omogeneo. I 
gruppi hanno un alto valore predittivo 
nei confronti dei parametri ambientali 
indi viduando regioni ed intervalli spe­
cifici dello spazio ecologico dove è 
possibile reperire stati di vegetazione 
con caratteristiche simili . Le transi­
zioni fra due gruppi sono possibili 
solo se essi rappresentano due gruppi 
contigui lungo una delle traiettorie del 
sistema definite da un variazione possi­
bile nello spazio di controllo, lo spazio 
ecologico. 

Il metodo fi tosociologico sigmatista 
descri ve gli stati della vegetazione attra­
verso il rilievo fitosociologico ed indivi­
dua i gruppi di rilievi simili per mezzo 
del concetto di associazione. Una asso­
ciazione è definita dagli stati della vege­
tazione (rilievi fitosociologici) 
floristicamente affini che si rinvengono 
in situazioni ecologiche simili e rappre­
senta il primo livello gerarchico della 
sintassonomia. 
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tervallo di variazione di ciascuna fattore 
ecologico. Tale compatibilità è messa in 
relazione con modelli di distribuzione 
spazi aIe dei tipi per valutare come questi 
siano condizionati e modulati dalla va­
riazione del fattore ecologico conside­
rato. 

Il fine specifico del presente lavoro 
è quello di analizzare il sistema di vege­
tazione delle praterie di Campo Impera­
tore sulla base del comportamento eco­
logico dei tipi di vegetazione presenti . 
Gli strumenti matematico statistici uti­
lizzati per caratterizzare le associazioni 
fanno ricorso a teorie che consentono di 
analizzare ed interpretare le informazio­
ni ecologiche sulla vegetazione anche se 
queste hanno un certo grado di vaghezza 
ed imprecisione dovuto alla difficoltà di 
campionamento. 

La ricerca è incentrata su due aspetti 
ugualmente importanti: quello metodo­
logico, riguardante la proposta di nuovi 
approcci nell' analisi numerica della ve­
getazione, e quello applicativo, concer­
nente l'indagine svolta sulle praterie di 
Campo Imperatore. 

l. CONCETTI DI RIFERIMENTO 

I dati ecologici sulla vegetazione 
posseggono sempre un certo grado di 
incertezza ed imprecisione dovuto, come 
verrà descritto più avanti, alla qualità 
del campionamento. Uno degli approcci 
più efficaci ed utili nell'analizzare in­
fornlazioni vaghe è quello che si basa 
sulla teoria degli insiemi sfocati e la 
logica sfocata: esso consente di gestire e 
di utilizzare l'imprecisione insita nei 
dati attraverso regole di inferenza fon­
date sul ragionamento approssimato. Si 
è scelto, quindi, di descrivere il compor­
tamento ecologico dei tipi di vegetazio­
ne rispetto ai differenti parametri am­
bientali facendo ricorso a tali teorie. Per 
la comprensione del lavoro, è indispen­
sabile definire, alla luce di questo ap­
proccio, i concetti cardine utilizzati per 
analizzare il sistema di vegetazione di 
Campo Imperatore. 

1.l. STATI DELLA VEGETAZIONE 
E SPAZIO ECOLOGICO 

La vegetazione può essere de­
scritta come un sistema fitocenotico 
presente nel medesimo spazio geo­
grafico in cui ogni cenosi vegetale 
indica uno stato della vegetazione stes­
sa. Per la stessa regione biogeografica, 
la struttura floristica della fitocenosi è 
condizionata dal valore dei parametri 
ambientali. I fattori ecologici , dun­
que, possono essere interpretati come 
le variabili di stato del sistema, defi­
nendo, così, un spazio ecologico che 
controlla il comportamento della vege­
tazione. Il cambiamento di struttura 
floristica nel tempo e/o nello spazio ge­
ografico implica un cambiamento nello 
stato del sistema. Le traiettorie che esso 
segue descrivono il comportamento del­
la vegetazione e sono da mettere in rela­
zione con la variazione delle caratteri­
stiche dell' ambiente nel quale il sistema 
è contenuto (FEOLI et afii, 1982; ROBERTS, 
1989). Stati floristicamente simili indi­
cano condizioni ecologiche simili e pos­
sono essere accorpati in gruppi di ordine 
gerarchico superiore che indicano un 
comportamento ecologico omogeneo. I 
gruppi hanno un alto valore predittivo 
nei confronti dei parametri ambientali 
indi viduando regioni ed intervalli spe­
cifici dello spazio ecologico dove è 
possibile reperire stati di vegetazione 
con caratteristiche simili . Le transi­
zioni fra due gruppi sono possibili 
solo se essi rappresentano due gruppi 
contigui lungo una delle traiettorie del 
sistema definite da un variazione possi­
bile nello spazio di controllo, lo spazio 
ecologico. 

Il metodo fi tosociologico sigmatista 
descri ve gli stati della vegetazione attra­
verso il rilievo fitosociologico ed indivi­
dua i gruppi di rilievi simili per mezzo 
del concetto di associazione. Una asso­
ciazione è definita dagli stati della vege­
tazione (rilievi fitosociologici) 
floristicamente affini che si rinvengono 
in situazioni ecologiche simili e rappre­
senta il primo livello gerarchico della 
sintassonomia. 
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1.2. MISURE ECOLOGICHE DEGLI 
STATI DELLA VEGETAZIONE E 
DELLE ASSOCIAZIONI 

La misurazione dei parametri eco­
logici per ogni rilievo fitosociologico 
(stato della vegetazione) è teoricamente 
possibile, ma di fatto sempre irrealizza­
bile. L'impossibilità dipende da ragioni 
di ordine pratico ed economico: a causa 
del numero elevato di dati fitosociologici, 
un campionamento di questo genere 
comporterebbe un dispendio di tempo, 
mezzi e denaro insostenibile per le risor­
se di un gruppo di ricerca. E, anche se 
fosse disponibile una misura per rilievo, 
questa non rappresenterebbe che una 
situazione puntuale all' interno di un area 
di vegetazione omogenea. Le misure 
relative ai parametri ambientali sono, 
quindi, numericamente inferiori ai rilie­
vi fitosociologici e talvolta vi può non 
essere corrispondenza fra dati fioristici 
e que\1i ambientali. 

Le informazioni ambientali esisten­
ti per il singolo rilievo fitosociologico 
possono essere utilizzate come rappre­
sentative del gruppo di rilievi ecologica­
mente simili, cioè dell' associazione, a 
cui esso appartiene. La caratterizzazio­
ne ecologica de\1'associazione si basa 
sulle misure di campagna disponibili 
per quel tipo di vegetazione. La descri­
zione che ne risulta è incerta e vaga 
perché non sono campionabili tutti gli 
stati de\1a vegetazione corrispondente e 
minore è il numero delle misure, mag­
giore è l'incertezza nella caratterizza­
zione. 

Dunque, proprio perché non è pos­
sibile campionare tutti gli stati della 
vegetazione, l'associazione non è 
definibile in maniera completa ed esatta 
dal punto di vista ambientale. La carat­
terizzazione che si ottiene può essere 
una buona o cattiva approssimazione a 
seconda de\1a quantità dei dati disponi­
bili e quindi le informazioni ecologiche 
sull'associazione sono, per la parzialità 
degli aspetti che rappresentano, infor­
mazioni vaghe ed imprecise pur basan­
dosi su dati reali. 

La rappresentazione migliore di 
esse può essere fatta utilizzando approc­
ci che tengano conto de\1' incertezza 
insita nella caratterizzazione su\1a base 
dei dati di campagna. 

1.3. SPAZIO DELLE ASSOCIAZIONI 

All'associazione, quindi, è asso­
ciato un comportamento ecologico ca­
ratteristico . I singoli rilievi fitosociolo­
gici, cioè i dati empirici sulla fenomeno­
logia della vegetazione, sono identi fica-
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ti come appartenenti ad una associazio­
ne. L'ascrizione di un rilievo ad una 
associazione può essere talvolta discuti­
bile, nel caso in cui questo non rappre­
senti bene il tipo perché floristicamente 
impoverito o di transizione fra due tipi. 
Una possibile soluzione a questa diffi­
coltà è data dal considerare l' associazio­
ne non più come categoria Booleana, 
cioè solamente con relazioni di inclu­
sione o di esclusione dei singoli rilie­
vi . L'associazione si trasforma in un 
insieme con confini elastici che con­
sente di grad uare l'appartenenza dei 
rilievi in modo più sottile e sfumato 
rispetto al sistema manicheo della lo­
gica classica. Il tipo è interpretato 
come insieme sfocato (fuzzy set) (ZA­
DEH, 1965) nei confronti del quale ogni 
rilievo della vegetazione possiede un 
grado di legame (funzione di apparte­
nenza) che varia in maniera continua fra 
l e O (FEOLI, ZUCCARELLO, 1988; MORA­
CEVSKI, 1993a). L'associazione diventa 
una variabile sintetica che riassume tut­
te le infonnazioni legate al tipo in que­
stione e che descrive il sistema di vege­
tazione nel suo complesso. Lo spazio 
dei gruppi di rilievi (spazio delle asso­
ciazioni) è definito da tutti gli insiemi 
sfocati delle associazioni ed individua 
tutti gli stati presenti nel sistema. Gli 
assi, cioè i tipi di vegetazione, possiedo­
no un alto valore predittivo nei confronti 
dei parametri ambientali in quanto rap­
presentano le situazioni ecologiche ca­
ratteristiche del tipo. 

lA. MODELLO DEDUTIIVO DEL­
LO SPAZIO ECOLOGICO BASATO 
SULLO SPAZIO DELLE ASSOCIA­
ZIONI 

Lo spazio di contro\10 del sistema 
vegetazione, lo spazio ecologico, è 
correlabile con buona approssimazione 
con quello de\1e associazioni . Partendo 
da\1a caratterizzazione ecologica dei tipi 
di vegetazione, la posizione dei rilievi 
nello spazio de\1e associazioni permette 
di dedurrre i valori dei parametri per tutti 
gli stati di vegetazione. Maggiore è il 
grado di legame verso uno specifico tipo 
fitosociologico, più il rilievo sarà ecolo­
gicamente simile a\1e condizioni che 
contraddistinguono l'associazione in 
questione. La deduzione, però, deve es­
sere fatta tenendo conto dell' incertezza 
insita nella descrizione ambientale del 
tipo sulla base dei dati sperimentali. 

Il modello deduttivo deve essere in 
grado di inferire le condizioni ecologi­
che dei singoli rilievi basandosi sugli 
assunti precedentemente esposti e di rap­
presentarle non solo qualitativamente 

ma anche quantitativamente (FEOLl, 
ZUCCARELLO, 1988; MORACEVSKY, 
1993b). Que\10 proposto nel lavoro è un 
modello logico che si basa sulla costru­
zione di un sistema conoscitivo degli 
stati della vegetazione fondato sui prin­
cipi del ragionamento approssimato, un 
sistema sfocato (fuzzy system) (ZADEH, 
1973). Esso è composto da una sequen­
za di regole di inferenza (regole di dedu­
zione) che valutano l'attribuzione del 
singolo rilievo fitosociologico a tutti i 
tipi di vegetazione presenti e 
contraddistinti dal loro peculiare com­
portamento ecologico. 

Come risultato del processo di in­
ferenza ad ogni stato di vegetazione 
viene fatta corrispondere una regione 
sfocata lungo l' interva\10 di variazione 
del singolo parametro nella quale è am­
missibile la sua presenza. Il baricentro 
di tale zona indica il comportamento 
medio del rilievo e rappresenta il suo 
valore interpolato per la variabi le ecolo­
gica considerata. 

Ne\1a stessa maniera è possibile 
rappresentare il comportamento delle 
singole specie sulla base del loro grado 
di legame alle varie associazioni. 

La formalizzazione di un sistema 
logico di questo genere permette di 
interpretare le condizioni ecologiche 
della vegetazione attraverso un filtro 
conoscitivo basato sulla definizione 
di associaz ione e, quindi, sulle acqui­
sizioni fitosociologiche. La tipizza­
zione, che può essere stata fatta in 
precedenza anche da altri autori, svol­
ge un ruolo fondamentale nel modello 
deduttivo introducendo conoscenze che 
si fondano sull' applicazione del metodo 
fitosociologico. In questa maniera, il 
sistema proposto risulta essere un siste­
ma esperto sfocato (NEGoITA, 1985) co­
stituito da una base conoscitiva speri­
mentale e da un motore inferenziale 
basato su criteri sintassonomici. In defi­
nitiva, considerando la vaghezza, l'im­
precisione e la non completezza dei dati 
sperimentali disponibili, le informazio­
ni dedotte sulle condizioni ecologiche 
dei rilievi fitosociologici e de\1e specie, 
sono ottenute applicando un "corpus" di 
regole logiche definite a priori sulla base 
del\' appartenenza degli oggetti ai tipi di 
vegetazione. 

1.5 . CURVE DI RISPOSTA E 
V ALENZE ECOLOGICHE 

L'associazione, definita come un 
insieme di rilievi fioristicamente affini 
con comportamento ecologico simile, 
individua una specifica e limitata regio­
ne de\10 spazio ecologico in cui i para-
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metri ambientali possono variare solo 
all'interno di determinati intervalli di 
valori. Le variabili ecologiche hanno 
intervalli di differente ampiezza relati­
va, evidenziando per il tipo di vegeta­
zione un comportamento differente a 
seconda della caratteristica ambientale 
scelta. Inoltre, all'interno del singolo 
campo di esistenza vi sono alcune zone 
in cui il tipo si presenta con maggiore 
frequenza. 

E' lecito proporre un modello di 
comportamento ecologico rispetto a cia­
scun fattore che tenga conto della varia­
bilità di comportamento della associa­
zione esprimendola sotto forma di curva 
di risposta . Esso deve tener conto del­
l'incertezza e della parziale indetermi­
natezza nella caratterizzazione ecologi­
ca del tipo trattando le informazioni 
ambientali in modo tale da considerare 
l'imprecisione delle informazioni. 

Si introduce, dunque, il concetto di 
curva di risposta sfocata con la seguente 
definizione: la curva di risposta sfocata 
di una associazione descrive il grado 
di compatibilità dell'associazione 
stessa nei confronti di ogni valore che 
il parametro ecologico può assumere 
all' interno del sistema di vegetazione 
indagato. Per ottenere ciò si ricorre 
alla teoria degli insiemi sfocati de­
scrivendo la compatibilità come gra­
do di legame del tipo di vegetazione 
nei confronti dell' intervallo di variazio­
ne del parametro. La curva di risposta 
risulta costituita dalla regione sfocata 
che insiste sul dominio della funzione di 
appartenenza. E' possibile applicare 
questo modello di curva di risposta sia 
sui dati sperimentali, che su quelli 
interpolati dei singoli rilievi fitosociolo­
gici. 

Attraverso la curva di risposta sfo­
cata diviene logico ed immediato appli­
care all'associazione la nozione di 
valenza ecologica. La valenza ecologica 
(RESSE, 1924) è stata introdotta in zoolo­
gia ed estesa all' ecologia per indicare la 
plasticità della singola specie rispetto ad 
un determinato fattore ecologico ed in­
dividuarne l'intervallo di valori rispetto 
al quale l'esistenza della specie stessa è 
possibile. Sulla base di questo concetto, 
la curva di risposta dell'associazione 
può essere interpretata come la rappre­
sentazione sfocata del campo di esisten­
za del tipo di vegetazione rispetto alla 
singola variabile ecologica. Scegliendo 
una ragionevole soglia, si può indivi­
duare la regione della variabile con va­
lori di compatibilità maggiori. Essa cor­
risponde all' intervallo rispetto al quale 
l'esistenza dell' associazione è assunta 
possibile o compatibile e rappresenta la 
sua valenza ecologica. La descrizione 

della valenza ecologica può essere fatta 
secondo vari livelli di soglia rendendo 
così il concetto operativamente flessibi­
le e modulabile a seconda del grado di 
imprecisione insito nelle informazioni 
ecologiche. 

1.6. CENO CLINE E MODELLI DI DI­
STRIBUZIONE SPAZIALE DELLA 
VEGETAZIONE 

Come la curva di risposta sfocata di 
una associazione rappresenta il suo com­
portamento rispetto al singolo fattore 
ecologico, cosÌ l'insieme delle risposte 
di tutti i tipi di vegetazione descrive il 
comportamento del sistema nel suo com­
plesso. L'ordinamento diretto e la rap­
presentazione delle curve lungo l'inter­
vallo di variazione del parametro 
ripropone il modello di cenocline 
(WHITTAKER, 1967; GAUCH, WHITTAKER, 
1972) applicato ai tipi fitosociologici. Il 
cenocline individua la sequenza di asso­
ciazioni che si succedono al variare del 
fattore ecologico, indicando quali inter­
valli di valori siano maggiormente pro­
pizi per il singolo tipo e quali consenta­
no una transizione verso altre associa­
zioni (PIELOU, 1984). In definitiva, rap­
presenta una visione dello spazio ecolo­
gico della vegetazione secondo una pro­
spettiva unidimensionale relativa al sin­
golo parametro ambientale considerato. 

La geosinfitosociologia descri ve le 
unità del paesaggio vegetale, i 
geosigmeti, come sequenze di associa­
zioni che si ripetono in maniera più o 
meno costante all' interno del medesimo 
piano bioclimatico. I geosigmeti costi­
tuiscono i modelli di distribuzione 
spaziale della vegetazione e, all'interno 
di essi, la variazione dei tipi di vegeta­
zione segue la geomorfologia ed è colle­
gata alla variazione dei parametri am­
bientali. La singola seriazione dei tipi 
corrisponde ad una sequenza possibile 
di associazioni nello spazio di controllo 
della vegetazione, cioè nello spazio eco­
logico, data da cambiamenti ammissibi­
li delle condizioni ambientali. 

Sia il geosigmeto che il cenocline, 
seppur con diversi approcci, sono mo­
delli di seriazione dei tipi che si basano 
sul comportamento della vegetazione 
nello spazio delle variabili ambientali. 
Risulta giustificato verificare la concor­
danza fra di loro per meglio interpretare 
le variazioni del paesaggio vegetale. Il 
cenocline è confrontato con il modello 
di successione (seriale o catenale) della 
vegetazione allo scopo di veri ficare quan­
to e come il cambiamento del singolo 
fattore ecologico influenzi il pattern di 
distribuzione spaziale della vegetazione. 

2. DATI 

2.1. ASSOCIAZIONI E RILIEVI 
FITOSOCIOLOGICI 

I sintaxa indagati sono 13 (Il asso­
ciazioni e 2 subassociazioni) rappresen­
tati da un numero complessivo di 108 
rilievi fitosociologici. I rilievi 
fitosociologici sono riportati in BIONDI 
et a/ii (1999). In tab. I vengono riportati 
i dati stazionali (altitudine e pendenza in 
gradi) e la radiazione potenziale annua 
(kcal/cm2 ) (LAUSI, CODOGNO, 1984) per 
rilievo. 

2.2. CAMPIONAMENTI DI SUOLO 

Sono stati svolti 96 campionamenti 
di suolo ad una profondità compresa fra 
i 10 e 20 cm. In tab. 2 è riportato il 
numero di campionamenti per associa­
zione. Dall'insieme di variabili disponi­
bili, si sono utilizzate nel presente lavo­
ro quelle relative al pR ed alla percen­
tuale di scheletro. 

2.3. PROFILI DI SUOLO 

Sono stati svolti 71 profili di suolo 
con relative analisi per orizzonte 
(CALANDRA, 1999). In tab. 2 è riportato il 
numero di campionamenti per associa­
zione. Dall' insieme di variabili disponi­
bili, si sono utilizzate quelle relative alla 
capacità di scambio cationico (CSC, in 
meq/cm) ed alla capacità idrica (A WC, 
in mm) totale del suolo. 

2.4. BIOMASSA EPIGEA 

I dati utilizzati riguardanti la 
biomassa epigea (g/m2) sono quelli ri­
portati in (GRATANI et alii, 1999), non 
considerando le misure campionate in 
S1t1 con particolari condizioni 
microclimatiche, come le doline. In tab. 
2 è riportato il numero di stazioni cam­
pionate per associazione 

3. METODI 

3.1. LE PRA TERIE DI CAMPO IMPE­
RA TORE: SPAZIO DELLE ASSOCIA­
ZIONI 

Sulla base dei rilievi fitosociologici 
le associazioni sono definite come insie­
mi sfocati utilizzando il metodo propo­
sto da FEOLl, ZUCCARELLO (1986, 1988, 
1992, 1994). Attraverso questa proce-
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T ipo Codice ril. Alt E n . Pend o Tipo Codice dI. A lt En . Pend o 
nO I l / I 204 0 165 30 n O 7 711 1600 254 5 

1/ 2 2000 186 15 7/2 1600 249 3 

Seslerietum apenninae 1/ 3 1900 186 15 Poo v io laceae - Nardetum strictae 7/3 1600 242 O 

1/4 2000 166 20 7/4 1700 242 3 

1/5 2080 206 IO 7/5 1600 242 O 

1/6 2410 24 1 15 7/6 1800 2 58 5 

1/7 2240 3 15 40 7/7 1560 24 2 O 

1/8 2090 109 40 7/8 1680 242 O 

1/9 2000 186 15 7/9 1560 242 O 
n O 2 2/ 1 2470 165 30 n" 8 8/ 1 1500 282 15 

Leontopod io nivalis - 2/2 2450 138 30 8/2 1560 130 30 

E ly netum myosu roid is 2/3 2070 165 30 K o elerio spl endentis - 8/3 1400 206 IO 

2/4 2040 209 I O Brom etu m ereeti 8/4 204 0 305 30 

n° 3 3/1 1750 309 30 8 /5 1500 240 20 

3 / 2 1740 242 IO 8 /6 1600 222 15 

Cariei humil is - 3/3 19\0 280 20 8/7 1500 240 20 

Scslcr ietum apcnninae 3/ 4 1670 249 3 8 /8 1500 2 10 9 

3/ 5 1650 242 5 8 /9 1500 206 I O 

3 / 6 1450 295 20 n° 9 9 / 1 1700 249 3 

3/7 1500 166 20 9/2 1700 242 O 

3/ 8 1850 303 25 C irsio aeaulis - Ses lerietul11 nit idae 9/3 1700 242 3 

3 /9 1880 285 15 9 /4 1650 242 O 

3/1 O 1790 240 20 9 / 5 1650 249 3 
n O 4 4 / 1 1880 310 40 9 /6 1640 242 O 

4 /2 1880 3 14 45 9/7 1580 258 5 

Seslerio apc nn inae - 4/ 3 1900 239 25 9 / 8 1420 242 l 

Dryadetu m octopetalae 4 /4 1830 294 40 9 /9 1480 248 2 

4 / 5 1990 309 30 nO I O 10/ 1 1780 109 40 

4 /6 1760 248 5 10/ 2 1640 309 30 

4/7 1910 230 5 Po Jygalo majoris - 10/ 3 1700 3 15 40 

4/ 8 1920 309 30 Ses lerictum nitidae 10/4 1630 109 40 

4 /9 1790 254 5 10/ 5 1400 285 15 

4/1 O 2 1 10 258 5 10/6 1660 29 1 30 

4/ 1 1 2260 242 5 10/7 1720 95 45 

4/12 2000 294 40 10/8 1710 308 35 

4 / 13 2230 23 7 30 nO 11 1 111 1560 2 42 O 

n U 5 5/ 1 2080 242 O 11 /2 1680 242 O 

5/2 2060 229 IO Poo at r inae - 11 / 3 1420 242 O 

L uzulo ita l icae - 5/ 3 2060 272 l O f' estucelum circummediterraneae 11 /4 1480 2 42 O 

Nardctum s trictae 5/4 2000 166 20 11 / 5 1500 242 O 

caricetosum 5/ 5 2100 99 4 0 1 1/ 6 1500 242 O 

5/6 2 21 5 295 20 n ° 12 1 1a17 1700 242 O 

n° 13 5,117 2 100 230 5 IIal8 17 00 242 O 

5a18 205 5 248 5 Poo aTpinae - I Ial9 1760 242 O 

Luzulo ita l icae - Sal9 2040 232 4 FeS lucetum ci rcum m ed ite rrane ae Il al l O 1500 242 O 

Nardetum s tri ctae 5a/10 2060 295 2 0 poetosu m I lal ll 1430 242 O 

Sal ii 2055 230 5 Il a/ 12 15 70 242 O 

n" 6 6/1 2050 204 15 Il al I 3 1700 242 O 

6 /2 2 170 21 7 I O Il al I 4 1700 2 42 O 

Tarax aco apc nnin i - 6/3 1680 242 O I I al 15 1690 242 O 

T rifol ietum thal i i 6/4 1650 242 O 

6 / .'> 2050 242 O 

6 /6 2080 242 3 

6 /7 2090 242 O 

6 / 8 2090 247 4 

6/ 9 1640 242 O 

6110 2000 242 O 

6/11 2080 270 IO 

Tabella l - Dati stazionaI i dei rilievi e radiazione potenziale annua dei ri lievi fi tosociologici . 

Campioni Profili Fitomassa 

Tipi fitosociologici suolo suolo epigea 

Carici humilis . Seslerietum apenninae 11 lO 2 

Cirsio acaulis . Seslerietum nitidae 15 8 2 

Koelerio splendentis . Brometum erecti 14 lO 4 
Leontopodio nivalis . Elynetum myosuroidis 1 1 

Luzulo italicae . Nardetum strictae caricetosum 12 7 1 

Luzulo italicae . Nardetum strictae 3 1 

Polygalo majoris . Seslerietum nitidae 4 1 l 

Poo alpinae . Festucetum circummediterraneae 9 8 2 

Poo alpinae . Festucetum circummediterraneae poetosum lO 14 3 

Poo violaceae . Nardetum strictae 3 2 

Seslerietum apenninae 7 5 1 

Seslerio apenninae . Dryadetum octopeta lae 

Taraxaco apennini . Trifolietum thali i lO 2 l 

Numero complessivo 96 71 18 

Tabella 2 - Numero di campionamenti di suolo, profili pedologici e si ti campionati per la fitomassa epigea distinti per 
associazione. 
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dura basata sulla moltiplicazione di 
matrici si esprime il grado di legame con 
i tipi fitosociologici di ogni rilievo 
fitosociologico ed ogni specie secondo 
una funzione di appartenenza che varia 
in maniera continua tra O ed l. 

A seconda dell' insieme di dati con­
siderato le matrici di fuzzy sets ottenute 
sono: 
l) AFR, la matrice di fuzzy set che 
definisce le funzioni di appartenenza dei 
rilievi rispetto a tutte le associazioni 
della vegetazione di prateria di Campo 
Imperatore (rilievi nello Spazio delle 
Associazioni di Campo Imperatore); 
2) AFS, la matrice di fuzzy set che 
definisce le funzioni di appartenenza 
delle specie rispetto a tutte le associazio­
ni della vegetazione di prateria di Cam­
po Imperatore Imperatore (specie nello 
Spazio delle Associazioni di Campo 
Imperatore); 
3) MFR, la matrice di fuzzy set che 
definisce le funzioni di appartenenza dei 
rilievi del piano bioclimatico montano 
rispetto alle associazioni del medesimo 
piano (rilievi nello Spazio delle Asso­
ciazioni, sottoinsieme montano); 
4) SFR, la matrice di fuzzy set che 
definisce le funzioni di appartenenza dei 
rilievi del piano bioclimatico subalpino 
rispetto alle associazioni del medesimo 
piano (rilievi nello Spazio delle Asso­
ciazioni, sottoinsieme subaplino). 
Tutte le matrici relative agli Spazi delle 
Associazioni per i rilievi (AFR, MFR, 
SFR) descrivono gli stati della vegeta­
zione in uno spazio multidimensionale 
definito da variabili sintetiche (i fuzzy 
scts) che rappresentano i tipi di vegeta­
zione. Per individuare i gradienti di va­
riazione floristica , le matrici sono elabo­
rate singolarmente applicando l'analisi 
delle componenti principali con il meto­
do del biplot (GABRIEL, 1971). La 
seriazione delle associazioni è indivi­
duata sulla base del diagramma di di­
spersione delle prime due componenti 
principali. 

3.2. MODELLO DEDUTTIVO DEL­
LO SPAZIO ECOLOGICO COME SI­
STEMA DI REGOLE DI INFERENZA 

La deduzione delle caratteristiche 
ambientali per ogni rilievo 
fitosociologico ed ogni specie è fatta 
attraverso la creazione di un sistema 
sfocato (fuzzy system) di regole di infe­
renza che viene utilizzato come 
interpolatore universale (KOSKO, 1992, 
1994). L'applicazione del modello per­
mette di riproporre e quantificare il ra­
gionamento fatto qualitativamente da 
qualsiasi fitosociologo: se un rilievo 

rispecchia le caratteristiche floristiche 
di un tipo di vegetazione allora presen­
terà le condizioni ambientali tipiche 
dell' associazione in questione e se una 
specie possiede un alto grado di fedeltà 
al tipo allora la sua ecologia si avvicine­
rà alle condizioni ambientali riscontrate 
nell' associazione. Tali affermazioni 
sono definite in logica come proposizio­
ni condizionali (Cox, 1994) ed il fuzzy 
system permette di valutarie partendo 
da una base conoscitiva adeguata. Le 
espressioni "rispecchia le caratteristi­
che floristiche" e "possiede un alto gra­
do di fedeltà" di fatto rappresentano il 
grado di legame dell'oggetto (specie o 
rilievo che sia) nei confronti del tipo di 
vegetazione e possono essere definite 
attraverso la funzione di appartenenza 
all' associazione. Le funzioni di apparte­
nenza dei rilievi e delle specie a tutte le 
associazioni del sistema di vegetazione 
di Campo Imperatore (matrici AFR e 
AFS) ed i dati ecologici sperimentali per 
tipi costituiscono la base conoscitiva del 
modello. 

Un modello deduttivo così struttu­
rato si adatta perfettamente alla defini­
zione di sistema esperto sfocato 
(NEGOITA, 1985) in grado di gestire e 
manipolare informazioni vaghe ed im­
precise e produrre inferenze basate su 
regole specifiche attraverso l' appl ica­
zione del ragionamento approssimato. 
Di seguito è presentato nel dettaglio il 
sistema sfocato. 

3 .2. l IL SISTEMA SFOCATO 

Un sistema sfocato è definito da un 
insieme di regole se - allora, date da 
singole proposizioni condizionali sfo­
cate, che permette di calcolare e di 
mappare l'output del sistema sulla base 
degli inputs (KOSKO, 1997). Le variabili 
relative agli inputs devono essere defi­
nite come fuzzy sets e la soluzione del 
sistemaè costituita dalla regione sfocata 
della variabile di output dove è mappata 
lungo tutto l'intervallo di variazione del 
parametro la funzione di appartenenza 
risultante dall'inferenza. In aggiunta è 
possibile ottenere una soluzione pun­
tuale (crisp solution) calcolando il 
baricentro della regione sfocatadi output. 

Il modello proposto applica il mo­
tore inferenziale sul singolo parametro 
ambientale che diviene l'output del si­
stema per i rilievi fitosociologici e le 
specie. Le fig. I e 2 esemplificano l'ap­
proccio utilizzato rispetto alla variabile 
pH rispettivamente per il rilievo I e la 
specie Nardus stricta, mentre la fig. 3 
schematizza il sistema sfocato. 

La descrizione del sistema sfocato 

presentato si articola in tre parti: inputs, 
regole di inferenza, output. 
I) Inputs 
Vi sono due tipi di input riguardanti il 
grado di appartenenza de II' oggetto ai 
tipi ed il comportamento dell'associa­
zione sulla base dei dati sperimentali 
rispetto al fattore ecologico (fig.3). 
Il grado di legame è dato dalle funzioni 
di appartenenza dei rilievi e delle specie 
a tutte le associazioni del sistema di 
vegetazione di Campo Imperatore (ma­
trici AFR e AFS). 
Il comportamento dell' associazione sulla 
base dei dati sperimentali è dato dalla 
regione sfocata che descrive il grado di 
legame medio delle misure rispetto a 
tutto l'intervallo di variazione del para­
metro (per il calcolo si veda in Appendi­
ce) . 
2) Regole di inferenza 
Le regole di inferenza sono costituite da 
proposizioni condizionali sfocate for­
mate da una premessa (o antecedente) e 
da una conclusione (o consequente). 
Sono indicate convenzionalmente con 
la coppia di termini SE .. ALLORA che 
ne mettono in evidenza il carattere ipo­
tetico. In questo caso le regole tengono 
conto delle misure in campagna per ogni 
tipo e del grado di legame del rilievo 
fitosociologico o della specie all'asso­
ciazione (fig.3). 
La singola proposizione del fuzzy system 
è la seguente: 
SE il Rilievo l appartiene all'associa­
zione A ALLORA si comporta come A 
(secondo le misurazioni di campagna). 

Comportarsi come il tipo A, vuoI 
dire avere la medesima regione sfocata 
lungo l'intervallo di variazione del para­
metro. Nel caso della logica classica il 
rilievo l appartiene o non appartiene 
all'associazione A. Con la logica fuzzy 
invece la funzione di appartenenza varia 
in maniera continua tra O ed l. Se, per 
esempio, il rilievo appartiene ad A 0.5, 
esso risponde come A in maniera pro­
porzionale al grado di legame (0.5). 

Quindi, la singola regola mappa il 
parametro ecologico in output sulla base 
della funzione d'appartenenza ai tipo 
considerato producendo una soluzione 
parziale del sistema descritta da una 
regione sfocata della medesima fomla 
di quella basata sui dati sperimentali per 
l'associazione, ma di altezza proporzio­
nale al grado di legame. 

La valutazione della regola di infe­
renza per tutte le associazioni presenti 
produce, ovviamente, un numero di so­
luzioni parziali pari al numero di tipi 
fitosociologici. La caratteristica del si­
stema proposto è quella di essere additi­
vo e quindi di avere la capacità di consi­
derare congiuntamente tutte le soluzioni 
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sistema di vegetazione 

dati fitosociologici dati ecologici 

o r~ 
4 5 6 7 8 

pH 

PH~8 
Seslerio-Dryadelum J 

O LL 
4 5 6 7 8 

sistema sfocato 
di vegetazione 

soluzione sfocata 

"defuzzification method" 

soluzione puntuale 
regione sfocata media per 
i rilievi del! ' associazione 

curva sfocata di risposta 

Fig. J - Soluzione del sistema srocato: visualizzazione esemplificati­
va per il rilievo l, appartenente al Seslerio apeninae-Dryadetw/1 
octopetalae e successiva rappresentazione della curva di risposta per 
l'associazione. 

sistema sfocato di vegetazione 

• defmizione di associazione come insieme sfocato 

• definizione dei dati ecologici come regione sfocata 
lungo l'intervallo di variazione del fattore ambientale 

• definizione delle regole di inferenza sulla base 
della logica sfocata 

~----------------------------------------------I 

regole sfocate di inferenza 

SE .. . ALLORA .. . 
SE .. . ALLORA .. . 
SE .. . ALLORA .. . 

per tutte le associazioni nell'insieme dei dati 
regola d'esempio: S'E fil.! appartiene alseslerio-Dryadetum 

ALLORA pH è lo stesso pH campionato 
in Seslerio-Dryadetum 

Fig. 3 - Rappresentazione schematica del sistema sfocato. 

sistema di vegetazione 

dati fitosociologici dati ecologici 

o 

Nardus slricla 

-4 5 678 
pH 

sistema sfocato 
di vegetazione 

soluzione sfocata 

curva sfocata di risposta di Nardus strieta 

Fig. 2 - Soluzione del sistema srocato: visualizzazione esempli­
ficativa per la specie Nardlls strieta. 

parziali. La soluzione finale non è altro 
che la riunione di tutte quelle pariaziali 
ottenendo così una regione sfocata che 
risente in maniera differente dei com­
portamenti ecologici di tutte le associa­
zioni presenti nel sistema. Più alta è 
l'affinità verso un tipo, maggiormente le 
condizioni ecologiche del rilievo sono 
prossime a quelle rilevate sperimental­
mente per l'associazione (per il calcolo 
si veda in Appendice). 
3) Output 
L'output del sistema è dato non da un 
unico valore ma da un intervallo di valo­
ri sul quale la funzione di appartenenza 
rappresenta distinte regioni descritte da 
affinità differenti. La soluzione sfocata 
(fuzzy solution) ottenuta può possedere 
forma e grado di legame massimo diffe­
renti a seconda dell' oggetto considera­
to. Più alto è il valore massimo della 
funzione di appartenenza, maggiore è il 
grado di accettabilità dell'inferenza e la 
sua compatibilità con la base di cono­
scenze esaminate (Cox, 1994, 1995). 
Sulla base della soluzione sfocata è pos­
sibile esprimere, però, un unico valore 
puntuale che individui il comportamen­
to medio dell'oggetto attraverso 
"defuzzification". La tecnica di 
defuzzification utilizzata è quella del 
centroide. Più il valore risultante si avv i-
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cina al massimo della funzione di appar­
tenenza della curva, più grande è il livel­
lo di affidabilità della soluzione puntua­
le nei confronti di quella sfocata. 

Secondo la struttura del sistema 
proposto è possibile inferire le caratteri­
stiche ecologiche di un tipo di vegeta­
zione anche nel caso in cui non siano 
disponibili per essa dati sperimentali. La 
deduzione delle condizioni ambientali 
dei rilievi fitosociologici appartenenti 
all' associazione è fatta sulla base delle 
affinità con altri tipi dove sono stati 
svolti i campionamenti. L'inferenza na­
turalmente avrà un alto grado di incer­
tezza ed imprecisione, ma, comunque, 
sarà pur sempre indicativa di uno speci­
fico comportamento ecologico. 

Nell'applicazione del modello di 
inferenza è stata considerata anche la 
variabile lìtomassa epigea. Essa non è 
da includersi fra i fattori ecologici in 
quanto rappresenta una risposta dell' as­
sociazione in termini di biomassa e ne­
cromassa presente. Anche in questo caso, 
è possibile applicare il sistema proposto 
perché si assume che la composizione 
floristica condizioni risposta della vege­
tazione nel medesimo piano bioclimati­
co (GRATANI et alii, 1999), escludendo 
dall'anali si le situazioni microclimati­
che peculiari (doli ne). 

3.3. LE PRA TERIE DI CAMPO IMPE­
RA TORE: SPAZIO ECOLOGICO 

I dati interpolati per le variabili 
relative alle caratteristiche pedologiche 
dei rilievi fitosociologici rappresentano 
un sottospazio dello spazio ecologico 
dci sistema vegetazione. Per individua­
re i gradienti di variazione dei rilievi 
rispetto ai fattori ambientali, la matrice 
dei dati interpolati è elaborata applican­
do l'analisi delle componenti principali 
con il metodo del biplot(GABRIEL, 1971). 
La seriazione delle associazioni è indi­
viduata sulla base del diagramma di 
dispersione delle prime due componenti 
principali per i singoli piani bioclimatici 
(subalpino e montano). 

3.4. CURVE DI RISPOSTA E 
VALENZA ECOLOGICA 

La curva di risposta sfocata è defi­
nita dal grado di legame rispetto a tutti i 
valori compresi nell' intervallo di varia­
zione del parametro. Essa è calcolata in 
maniera diversa per le associazioni e per 
le specie. 

Le curve di risposta delle associa­
zioni sono ottenute sulla base dei dati 
ecologici interpolati e su quelli stazionali 

secondo il metodo proposto da 
ANDREUCCI et alii (1999). Quelle delle 
specie, invece, sono rappresentate dalla 
soluzione sfocata del fuzzy system per 
le singole entità. 

La valenza ecologica delle associa­
zioni e specie è calcolata sulla base delle 
regioni della variabile con grado di lega­
me maggiore o uguale a 0.1. Il singolo 
intervallo di compatibilità è confrontato 
con quello di variazione totale del para­
metro (ANDREUCCI et alii, 1999). 

Per la definizione delle curve di 
risposta delle associazioni sono utiliz­
zati i dati interpolati dei rilievi anziché 
quelli derivati dalle misure sperimenta­
li . Lacosa può apparire contraddittoria o 
non sensata perché l'inferenza dei dati 
interpolati è fatta proprio sulla base del­
le misurazioni in campagna. In realtà 
sono stati preferiti i dati interpolati poi­
ché essi sono dedotti sull a base delle 
affinità floristiche nei confronti di tutti i 
tipi di vegetazione. Si introduce, così, 
nel modello di inferenza un criterio di 
valutazione della posizione del si ngolo 
rilievo fitosociologico nello spazio del­
le associazioni che permette di meglio 
precisare il comportamento ecologico 
degli stati della vegetazione attraverso 
un sistema esperto basato sulle somi­
glianze fra tipi fitosociologici distini, il 
sistema sfocato. 

Il calcolo delle curve di risposta sui 
dati sperimentali è stato comunque svol­
to per confrontarle con quelle ottenute 
dal sistema sfocato. 

3.5. MODELLI DI CENOCLINE 

Per i piani bioclimatici subalpino e 
montano, il modello di seriazione 
spaziale e floristica (geosigmeto o 
sigmeto) è confrontato con i cenoclini 
relativi ai singoli fattori ecologici. La 
rappresentazione viene fatta non nella 
forma canonica, ma tenendo separate le 
singole curve di risposta ordinate secon­
do la sequenza dell ' unità di paesaggio 
per piano. 

Lo spazio definito dai fuzzy sets 
delle due associazioni agli estremi della 
serie esprime nel modo migliore le ten­
denze di variazione floristica della ve­
getazione lungo la serie stessa (FEOLI, 
ZUCCARELLO, 1986, 1988). L'insieme 
sfocato dato dalla differenza anticom­
mutativa (RoBERTs, 1986) fra questi due 
insiemi rappresenta sinteticamente il 
comportamento dei rilievi fitosociolo­
gici nel piano. Il coefficiente di correla­
zione di Sperman fra l'insieme della 
differenza anticommutativa ed le varia­
bili ecologiche per rilievo indica la con­
cordanza o meno fra modello spaziale e 

f1oristico e la distribuzione dei valori del 
parametro ecologico considerato. 

4. RISULTATI 

I risultati presentati di seguito sono 
organizzati in tre parti. Nella prima vie­
ne analizzato il comportamento dei ri­
lievi fitosociologici nello spazio defini­
to dalle singole associazioni per indi vi­
duarne i gradienti di variazione floristica . 
Nella seconda viene esaminato il com­
portamento dei rilievi in relazione alla 
globalità dei fattori ecologici considera­
ti. Mentre nella terza vengono desunti 
gli intervalli di esistenza e le curve di 
risposta delle associazioni e di ogni spe­
cie presente rispetto al singolo parame­
tro ambientale. La risposta dei tipi 
fitosociologici viene messa in relazione 
alla sequenza delle associazioni nelle 
unità di paesaggio del piano bioclimatico 
alpino e subalpino. 

4. 1. SPAZIO DELLE ASSOCIAZIO­
NI: VARIAZIONE DELLA STRUT­
TURA FLORISTICA 

Lo spazio definito dagli insiemi 
sfocati di tutte le associazioni permette 
di individuare i gradienti di variazione 
floristica esistenti. Il diagramma di di­
spersione basato sulle prime due com­
ponenti (68 % di varianza totale spiega­
ta) dell 'analisi delle componenti princi­
pali sulla matrice degli AFR (fig.4) 
evidenzia due gradienti speculari rispet­
to al primo asse: uno per le fitocenosi del 
piano bioclimatico montano, l'altro per 
quelle dei piani alpino e subalpino. In 
ambedue i casi, partendo dai rilievi ap­
partenenti alle cenosi pionere si giunge 
a quelli massimamente legati alle asso­
ciazioni su suoli evoluti. 

La variazione della struttura flori­
stica della vegetazione per il sistema 
delle praterie di Campo Imperatore ap­
pare condizionata dall' evoluzione pe­
dologica del substrato sia nella fascia 
altitudinale montana che in quella su­
balpina ed alpina. 

4.1.1 PIANO BIOCLIMA TICO MON­
TANO 

L'analisi della struttura floristica 
del piano bioclimatico montano è svolta 
considerando solamente le 6 associazio­
ni zonali. Lo spazio delle associazioni 
del sottoinsieme montano (matrice 
MFR) permette di definire i comporta­
menti dei tipi di vegetazione esaminati. 
Il diagramma di dispersione (fig. 5) ba-
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sato sulle prime due componenti princi­
pali (76 % di varianza totale spiegata) 
evidenzia un gradiente di variazione nella 
composizione floristica che parte da ri­
lievi legati ai tipi su suoli più profondi ed 
acidi per giungere a quelli con affinità 
maggiori verso le associazioni su suoli 
primitivi. La sequenza delle associazio­
ni che caratterizzano maggionnente i 
rilievi fitosociologici lungo il gradiente 
di variazione, iniziando dalle più evolute, 
è: 
Poo violaceae - Nardetum strietae 
Poo alpinae - Festucetul1l eireul1ll1/.edi­
terraneae poetosul1l 
Poo alpinae - Festucetul1l cireummedi­
terraneae 
Koelerio spendentis - Brol1letum erecti 
Polygalo majoris - Seslerietul11 nitidae 
Carici humilis - Seslerietum apennillae 

I primi tre telmini della sequenza 
corrispondono alla serie acidofila men­
tre gli ultimi tre a quella basifila del 
piano bioclimatico montano. 

4.1.2. PIANO BIOCLIMATICO 
SUBALPINO 

L'analisi della struttura floristica 
del piano bioclimatico subalpino è an­
ch'essa svolta considerando le associa­
zioni zonali, includendo però fra queste 
il Seslerio apenninae - Dryadetlll1l 
oetopeta/ae, indicato come tipico sia del 
piano alpino che di quello subalpino. Lo 
spazio delle associazioni del sottoinsie­
me subalpino (matrice SFR) pelmette di 
definire i comportamenti dei tipi di ve­
getazione esaminati . Il diagramma di 
dispersione (fig. 6) basato sulle prime 
due componenti principali (78 % di 
varianza totale spiegata) evidenzia un 
gradiente di variazione nella composi­
zione floristica del tutto simile a quello 
del piano montano. Anch'esso parte da 
rilievi legati ai tipi su suoli più profondi 
ed acidi per giungere aquelli con affinità 
maggiori verso le associazioni su suoli 
meno evoluti. La sequenza delle asso­
ciazioni che caratterizzano maggionnen­
te i rilievi fitosociologici lungo il 
gradiente di variazione, iniziando dalle 
più evolute, è: 
Taraxaco apennini - Trifolietum thalii 
Luzulo italieae - Nardetul1l strietae 
Luzulo italieae - Nardetum strictae 
caricetosul1l 
Ses/erietum apenninae 
Seslerio apenninae - Dryadetllm octo­
petalae 

La sequenza ricalca fedelmente 
quella del geosigmeto per il piano bio­
climatico subalpino. Vi è una logica 
concordanza fra la struttura dell 'unità di 
paesaggio e le tendenze di variazione 
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4.2.2. PIANO BIOCLIMA TICO MON­
TANO 

L'analisi delle componenti princi­
pali sui dati interpolati relativi allecarat­
teristiche pedologiche (pH, % di schele­
tro, A WC e CSC) dei rilievi ascritti alle 
associazioni del piano bioc1imatico mon­
tano ha prodotto il diagramma di disper­
sione in fig. 7. Le prime due componenti 
spiegano il 92% della varianza totale. Il 
gradiente evidenziato ripropone la stes­
sa sequenza di associazioni individuata 
su base floristica. Partendo dai tipi più 
su suoli più evoluti, con valori massimi 
di A WC e CSC, si giunge, con la dimi­
nuzione di A WC e CSC ed il conseguen­
te aumento di pH e scheletro, ai tipi 
caratterizzati da suoli primitivi. 

E' provata la concordanza fra strut­
tura floristica della vegetazione ed il 
complesso delle caratteristiche 
pedologiche nel piano bioclimatico 
montano e quindi quella fra i sigmeti 
(acidofilo e basifilo) ed ecologia delle 
associazioni. 

4.2.3. PIANO BIOCLIMATICO 
SUBALPINO 

L'analisi delle componenti princi­
pali sui dati interpolati relativi alle carat­
teristiche pedologiche dei rilievi ascritti 
alle associazioni del piano bioclimatico 
subalpino ha prodotto il diagramma di 
dispersione in fig. 8. Le prime due com­
ponenti spiegano il 96% della varianza 
totale. Anche in questo caso il gradiente 
evidenziato ripropone la stessa sequen­
za di associazioni individuata su base 
floristica. La traiettoria nell' ordinamen­
to evidenzia sempre agli estremi di essa 
i tipi con suoli più maturi, da una parte, 
e quelli con suoli primitivi, dali 'altra. In 
questo caso però la capacità idrica e 
quella di scambio non sono correlate 
come nel caso del piano montano. Il 
CSC raggiunge, infatti, i valori massimi 
nel tipo Luzulo italicae-Nardetum 
strictae caricetosum, intermedio nella 
sequenza, per poi decrescere verso gli 
estremi caratterizzati da una parte da 
valori massimi di A WC e minimi di pH, 
dall' altra da pH ba,ici e scheletro ab­
bondante. 

Come per il piano montano, è pro­
vata la concordanza fra struttura floristica 
della vegetazione ed il complesso delle 
caratteristiche pedologiche nel piano 
bioclimatico subalpino e, quindi, quella 
fra l'unità di paesaggio (geosigmeto 
subalpino) ed ecologia delle associazio­
nI. 

ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

Tipi fitosociologiei pH Sehel AWC CSC Prod 
Cariei humilis . Seslerietum apenninae 8,19 49 59 33 544 
Cirsio aeaulis . Seslerietum nitidae 7,82 12 105 18 657 
Koelerio splendentis . Brometum erecti 7,07 15 90 30 611 
Leontopodio nivalis . Elynetum myosuroidis 5,85 25 90 36 445 
Luzulo italieae . Nardetum strietae earicetosum 5,73 l 55 51 843 
Luzulo italicae . Nardetum strictae 5,47 O 62 33 1321 
Polygalo majoris . Seslerietum nitidae 7,84 37 56 9 449 
Poo alpinae . Festucetum circummediterraneae 6,46 11 84 27 611 
Poo alpinae . Festucetum circummediterraneae poetosum 6,03 lO 100 33 688 
Poo violaceae . Nardetum strictae 5,24 O 148 43 842 
Seslerietum apenninae 7,66 44 50 33 321 
Seslerio apenninae . Dryadetum oetopetalae 8,10 55 54 33 411 

Taraxaco apennini . Trifolietum thalii 5,16 2 88 25 708 

Tabella 4 - Centroidi delle associazioni basati sui valori interpolati. Per le unità di 
misura delle variabili vedi Appendice A.2. 

Tipi fitosociologici pH Schel AWC CSC Prod 
Carici humilis . Seslerietum apenninae 0,06 ·6 ·5 O 36 
Cirsio acaulis . Seslerietum nitidae ·0,12 12 ·14 ·8 ·126 
Koelerio splendentis . Brometum erecti 0,28 2 2 O 50 
Leontopodio nivalis . Elynetum myosuroidis 0,20 ·2 O ·2 
Luzulo italicae . Nardetum strictae caricetosum 0,11 ·1 ° ·2 233 
Luzulo italicae . Nardetum strictae ·3 7 ·269 
Polygalo majoris . Seslerietum nitidae ·0,10 ·21 37 8 139 

Poo alpinae . Festucetum circummediterraneae ·0,56 ° 19 3 207 

Poo alpinae . Festucetum circummediterraneae poetosum 0,46 2 ·18 ·8 ·162 
Poo violaceae . Nardetum strictae 0,34 O ·31 ·3 
Seslerietum apenninae ·0,20 ·2 ° O O 

Seslerio apenninae . Dryadetum octopetalae 

Taraxaco apennini . Trifolietum thalii ·0,22 ·2 ·5 4 190 

Probabilità % Interpolalla Sperimentali 80,5 49,9 75,8 92,2 59,5 

Tabella 5 - Differenze fra i centroidi basati su valori interpolati e quelli sui dati 
campionati. 
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BRAUN-BLANQUEllA, voI. 16, 1999 

4.3. VALENZA ECOLOGICA DELLE 
PRA TERIE DI CAMPO IMPERA TO­
RE 

4.3.1. CURVE DI RISPOSTA E 
V AL ENZA ECOLOGICA DELLE 
ASSOCIAZIONI 

Le curve di risposta delle associa­
zioni, anche per le caratteristiche 
stazionali, sono riportate in Appendice. 
La tab. 6 riporta gli intervalli di compa­
tibilità e la loro ampiezza relativa. Le 
valenze ecologiche (cioè gli intervalli di 
compatibilità) per ciascuna variabile 
consentono di indicare in maniera diffe­
rente rispetto ai centroidi (tab. 4) il com­
portamento delle singole associazioni. 
L'informazione che si ottiene è molto 
più vaga ma allo stesso tempo più corret­
ta perché tiene conto dell'imprecisione 
del campionamento. Compresi all'in­
terno delle singole valenze ecologiche si 
ritrovano i centroidi dei dati sperimenta­
li (desunti facilmente da tab. 4 e tab. 5). 
L'adeguamento del modello proposto 
rispetto alla realtà fattuale dei 
campionamenti è totale ed in più è pos­
sibile dedurre ambiti di variazione diffe­
renti a secondo del tipo tenendo conto 
dell ' incertezza insita nelle informazioni 
ecologiche. Un valore soglia abbastanza 
basso (0.1 di affinità) genera intervalli 
di compatibilità notevolmente ampi ri­
spetto a quello di variazione totale del 
parametro. La maggiore incertezza in­
trodotta nel sistema è giustificata dal 
fatto che non sempre è possibile misura­
re i parametri ecologici nel sito in cui 
viene svolto il rilievo floristico. Inoltre, 
fatto che induce ulteriore indetermina­
tezza, i campionamenti delle singole 
variabili ecologiche differiscono per 
numerosità e talvolta anche per localiz­
zazione. 

4.3.2. MODELLI DI DISTRIBUZIO­
NE DELLE ASSOCIAZIONI E GRA­
DIENTI ECOLOGICI 

4.3 .2.1. PIANO BIOCLIMATICO 
MONTANO 

Le curve di risposta per le associa­
zioni del piano biocIimatico montano 
sono riportate in fig. 9. La sequenza 
rispetta l'ordine di quella evidenziata 
negli ordinamenti precedenti (figure 5 e 
7) e corrisponde a quella dei due sigmeti, 
acidofilo e basifilo, del piano. Il modello 
del cenocIine spiega in maniera quasi 
perfetta il comportamento delle associa­
zioni lungo la sequenza rispetto tutte le 
variabili esaminate. Vi è concordanza 

0,96 

-0,90 

esc 
o 

SclltI. 

Fig. 8 - Analisi delle Componenti Principali dello spazio ecologico del sottosistema 
subalpino. 

Tipi fitosoeiologiei pH Schel AWC CSC Bio 
min Max min Max min Max min Max min Max 

Seslerietum apenninae 7,07 8,35 31 57 14 87 19 48 59 584 
Leontopodio nivalis . Elynetum myosuroidis 5.13 6,70 5 43 53 126 19 58 68 849 

cariei humilis . Seslerietum apenninae 7,22 8,40 31 70 13 114 18 48 145 876 

Seslerio apenninae . Dryadetum oetopetalae 7,17 8,40 35 72 14 90 19 48 61 822 

Luzulo italieae . Nardetum strictae earieetosum 5,12 6.34 O 14 13 98 35 65 461 1164 

Luzulo italieae· Nardetum strietae 4,53 6.32 O 13 14 122 19 . 48 942 1721 

Taraxaco apennini . Trifolietum thal ii 4,46 5,91 O 19 52 126 4 47 351 1117 

Poo violaceae . Nardetum strietae 4.47 6.17 O 13 95 203 20 64 389 1279 

Koelerio splendentis . Brometum ereeti 6,46 7,67 O 29 53 127 8 48 345 874 

Cirsio acaulis . Seslerietum nitidae 7,12 8,40 O 28 54 161 2 33 345 1011 

Polygalo majoris . Seslerietum nitidae 7.12 8,40 17 56 13 101 I 31 67 851 

Poo alpinae . Festucetum circummediterraneae 5,79 7,05 O 28 37 127 4 48 340 875 

Poo alpinae . Festucetum circummediterraneae poetosum 5,16 6,95 O 28 54 155 19 48 348 1096 

Tabella 6 - Valenze ecologiche delle associazioni delle praterie di Campo Imperatore. 
Per le unità di misura delle variabili vedi Appendice A.2. 

Tilli fitosociolo~ici oH Schel AWC CSC Bjo 

min Max min Max min Max min Max min Max 

Poo violaceae . Nardetum strictae 4,47 6,17 0,0 13,5 95,4 203,1 20,5 63,8 389 1279 

Poo alpinae . Festucetum cireummediterraneae poetosum 5,16 6,95 0,0 28,0 53,7 155,1 18,6 48,3 348 1096 

Poo alpinae· Festucetum eireummediterraneae 5,79 7,05 0,0 28,0 37,4 126,5 4,4 47,9 340 875 

Koelerio sptendentis . Brometum eretti 6,46 7,67 0,2 29,1 52,7 126,6 8,0 48,0 345 874 

Polygato majoris . Seslerietum nitidae 7,12 8,40 17,2 56,2 13,4 101,0 l,O 31,1 67 851 

Caria humilis . Sesterietum aoenninae 7,22 8,40 31,2 69,8 13,3 113,8 18,5 48,0 145 876 

Tipi fitosociologici pH Schel AWC CSC Bio 
Geo ~ Cen OJ. Cen OJ. Cen OJ. Cen % 

Poo vlolaeeae . Nardetum strictae 5,24 42,57 0,0 15,3 147,9 44,9 43,2 44,7 842 51,2 

Poo alpinae • Festueetum eireummediterraneae poetosum 6,03 44,92 10,2 31,8 99,7 42,2 33,3 30,7 688 43,0 

Poo alpinae . Festucetum eireummediterraneae 6,46 31,55 11.5 31,9 84,1 37,2 27,4 44,9 611 30,8 

Koelerio splendentis . Bronnetum ereeti 7,0730,32 14,6 32,8 90,0 30,8 29,8 41,3 611 30,4 

Polygalo majoris . Seslerietum nitidae 7,84 32,Q2 36,6 44,4 55,6 36,S 9,0 31,0 449 45,1 

Cariei humilis . Seslerietum aoenninae 8,19 29,44 49,4 43,8 58,9 41,9 33,3 30,4 544 42,1 

Tabella 7 - Valenze ecologiche delle associazioni ordinate secondo la sequenza dei 
sigmeti (acidofilo e basifilo) del piano biocIimatico montano. Per le unità di misura delle 
variabili vedi Appendice A.2. 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

nella composizione floristica della vege­
tazione delle praterie del piano subalpino. 

4.2. SPAZIO ECOLOGICO: V ARIA­
ZIO NE DEI FATIORI ECOLOGICI 

4.2.1. DATI ECOLOGICI INTERPO­
LATI PER I RILIEVI FITOSOCIOLO­
GICI 

I dati interpolati per rilievo 

Tipo Codice ril. pH 

n° I 1/1 7.86 

1/2 7,94 

Seslerietum apenninae 1/3 7,86 

1/4 7,86 

1/5 7,61 

1/6 7,74 

1/7 7,71 

1/8 7,54 

1/9 7,35 
nO 2 2/1 6,09 

Leontopodio nivali.- 212 5,87 

Elynetum myosuroidi. 213 5,86 

214 5,87 
nO 3 3/ 1 8,13 

3/2 8, 13 

Carici humilis- 3/3 8, 13 

Sesleri_tum apenninae 3/4 8,13 

3/5 8, 13 

3/6 8, 13 

3/7 8,13 

3/8 8, 13 

3/9 8,13 

3/10 8,13 

n° 4 4/1 8,07 

4/2 8,02 

Seslerio apenninae - 4/3 8,12 

Dryadetum octopetalae 4/4 8,12 

4/5 8, 13 

4/6 8,13 

4/7 8,13 

4/8 8,13 

4/9 8,13 

4/ 10 8,07 

4/ 11 7,96 

4/12 8,13 

4/ 13 7,94 

n° 5 5/ 1 5,62 

5/2 5,62 

Luzul0 ilaliel_ - 5/3 5,62 

Nardetum strietae 5/4 5,62 

caricetosum 5/5 5,77 

5/6 5,62 

n· 13 5a/7 5,72 

5a18 5,38 

Luzulo ilalicle - 5a19 5,42 

Nardetum strietae 5a110 5,42 

5a111 5,37 

n° 6 6/1 5,16 

612 5,22 

Taraxlco apennini • 613 5,22 

Trirolietum thalii 6/4 5,22 

6/5 5,22 

6/6 5,38 

6/7 5,38 

6/8 5,22 

6/9 5,22 

6110 5,22 

6/11 5,22 

fitosociologico sono presentati in tab. 3. 
Il comportamento medio dei singoli tipi 
fitosociolgici è espresso attraverso i 
centroidi delle variabili basate sui dati 
interpolati (tab. 4). Lo scarto fra i 
centroidi dei dati interpolati e quello dei 
dati sperimentali è indicato in tab. 5. 
Dall a tab. 5 si può notare come 
l'efficienza dell' interpolazione sia 
ottima per la vari bile CSC, buona per pH 
ed A WC e discreta per la fitomassa 
epigea e lo scheletro. In nessun caso, 

Schel. . AWC CSC Bio Tipo 

46 50 34 352 nO 7 

47 57 34 378 
46 48 34 346 Pao violacea_ - N.rdetum strict._ 

46 52 34 353 

43 56 33 341 

46 53 33 321 

46 53 34 340 

41 57 33 351 

46 61 35 321 

27 81 39 412 n° 8 

25 85 39 410 

22 85 39 494 Koel_rio splendentis -

22 84 39 497 Bromctum crecti 
46 64 3 I 508 

52 64 31 508 

48 64 30 508 

47 64 31 508 

42 64 31 509 

48 64 33 508 nO 9 

48 64 31 508 

55 64 31 508 Cirsio ae.ulis - Seslerietum nitidae 

53 64 33 508 

55 64 33 508 

59 50 39 426 

57 50 33 321 

53 62 34 444 

53 63 34 446 

53 64 35 453 nO IO 

53 50 34 453 

53 64 34 453 Polygalo majori. -

53 64 35 453 Seslerietum nitida. 

50 64 35 508 

59 50 33 426 

54 50 33 385 

53 63 34 453 

53 50 33 321 n° II 

2 63 53 856 

2 61 53 799 Poo alpina. -

2 62 53 831 Festucetum circummeditcrraneae 
2 62 53 813 

5 55 53 746 

2 62 53 816 nO 12 

2 68 38 1208 

O 67 32 1391 Pao alpinae -

2 68 33 1324 Festucetum circummediterraneae 
O 68 33 1346 poetosum 

O 67 34 1330 

2 75 35 965 

4 82 25 742 

4 88 23 583 

4 88 23 591 

4 82 25 777 

4 91 22 518 

4 90 23 579 

4 80 30 774 

4 86 25 732 

4 80 30 767 

4 86 25 698 

comunque, è significativa la probabilità 
che i due tipi di dati siano diversi . Nel 
complesso, i risultati indicano una 
concordanza soddisfacente fra il modello 
logico utilizzato e le misure sperimentali. 
Inoltre, nei casi in cui non si sono potute 
effettuare le misurazioni in campagna 
(come ad esempio per il Seslerio­
Dryadetum), l'inferenza ha permesso 
comunque di ottenere dei valori che 
possono essere considerati i ndicati vi del 
comportamento dell'associazione. 

Codice ril. pH Schel. AWC CSC Bio 

7/1 5,30 4 146 43 757 

7/2 5,22 l 155 44 776 

7/3 5,25 I 151 44 811 

7/4 5,21 l 158 44 752 

1/5 S,52 2 138 39 708 

7/6 5,35 I 148 43 898 

717 5,43 2 139 39 689 

7/8 4,97 O 149 42 1164 

7/9 5,24 I 153 44 820 

8/1 7,00 16 88 29 586 

8/2 7,16 6 99 26 640 

8/3 6,96 13 80 29 579 

8/4 7,13 17 87 23 617 

8/5 7,00 19 86 29 571 

8/6 6,95 13 89 30 576 

8/7 7,01 16 80 29 567 

8/8 7,14 21 80 29 561 

8/9 7,03 20 83 30 561 

9/1 7,94 II 106 20 693 

9/2 7,94 lO 109 21 704 

9/3 7,70 11 107 21 696 

9/4 7,94 5 114 22 726 

9/5 7,94 Il 106 20 695 

9/6 7,94 IO 108 21 703 

9/7 7,94 11 108 21 700 

9/8 7,79 II 107 21 697 

9/9 7,94 IS 99 19 665 

1011 7,94 30 69 12 508 

10/2 7,94 40 45 8 433 

1013 7,94 28 73 13 525 

10/4 7,94 37 49 9 449 

10/5 7,94 37 50 9 440 

10/6 7,87 39 40 6 425 

10/7 7,94 42 42 6 415 

10/8 7,94 34 55 II 462 

II/I 6,57 9 76 26 552 

11/2 6,51 12 82 27 569 

11/3 6,60 12 75 26 550 

11/4 6,48 8 85 27 594 

lI/5 6,56 12 81 26 563 

11/6 6,59 9 75 26 546 

1Ia/7 6,21 8 97 31 682 

IIal8 5,94 8 104 33 745 

11a19 6,11 8 99 31 695 

IlallO 6,15 8 98 31 688 

Ila/li 5,95 8 105 38 751 

11a/12 6,12 8 106 31 694 

11a/13 6,01 8 IlO 36 721 

11a/14 6,02 8 109 37 725 

11a/15 5,92 8 105 33 754 

Tabella 3 - Valori interpolati per i singoli rilievi fitosociologici. Per le unità di misura delle variabili vedi Appendice A.2. 
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nella composizione floristica della vege­
tazione delle praterie del piano subalpino. 

4.2. SPAZIO ECOLOGICO: V ARIA­
ZIO NE DEI FATIORI ECOLOGICI 

4.2.1. DATI ECOLOGICI INTERPO­
LATI PER I RILIEVI FITOSOCIOLO­
GICI 

I dati interpolati per rilievo 

Tipo Codice ril. pH 

n° I 1/1 7.86 

1/2 7,94 

Seslerietum apenninae 1/3 7,86 

1/4 7,86 

1/5 7,61 

1/6 7,74 

1/7 7,71 

1/8 7,54 

1/9 7,35 
nO 2 2/1 6,09 

Leontopodio nivali.- 212 5,87 

Elynetum myosuroidi. 213 5,86 

214 5,87 
nO 3 3/ 1 8,13 

3/2 8, 13 

Carici humilis- 3/3 8, 13 

Sesleri_tum apenninae 3/4 8,13 

3/5 8, 13 

3/6 8, 13 

3/7 8,13 

3/8 8, 13 

3/9 8,13 

3/10 8,13 

n° 4 4/1 8,07 

4/2 8,02 

Seslerio apenninae - 4/3 8,12 

Dryadetum octopetalae 4/4 8,12 

4/5 8, 13 

4/6 8,13 

4/7 8,13 

4/8 8,13 

4/9 8,13 

4/ 10 8,07 

4/ 11 7,96 

4/12 8,13 

4/ 13 7,94 

n° 5 5/ 1 5,62 

5/2 5,62 

Luzul0 ilaliel_ - 5/3 5,62 

Nardetum strietae 5/4 5,62 

caricetosum 5/5 5,77 

5/6 5,62 

n· 13 5a/7 5,72 

5a18 5,38 

Luzulo ilalicle - 5a19 5,42 

Nardetum strietae 5a110 5,42 

5a111 5,37 

n° 6 6/1 5,16 

612 5,22 

Taraxlco apennini • 613 5,22 

Trirolietum thalii 6/4 5,22 

6/5 5,22 

6/6 5,38 

6/7 5,38 

6/8 5,22 

6/9 5,22 

6110 5,22 

6/11 5,22 

fitosociologico sono presentati in tab. 3. 
Il comportamento medio dei singoli tipi 
fitosociolgici è espresso attraverso i 
centroidi delle variabili basate sui dati 
interpolati (tab. 4). Lo scarto fra i 
centroidi dei dati interpolati e quello dei 
dati sperimentali è indicato in tab. 5. 
Dall a tab. 5 si può notare come 
l'efficienza dell' interpolazione sia 
ottima per la vari bile CSC, buona per pH 
ed A WC e discreta per la fitomassa 
epigea e lo scheletro. In nessun caso, 

Schel. . AWC CSC Bio Tipo 

46 50 34 352 nO 7 

47 57 34 378 
46 48 34 346 Pao violacea_ - N.rdetum strict._ 

46 52 34 353 

43 56 33 341 

46 53 33 321 

46 53 34 340 

41 57 33 351 

46 61 35 321 

27 81 39 412 n° 8 

25 85 39 410 

22 85 39 494 Koel_rio splendentis -

22 84 39 497 Bromctum crecti 
46 64 3 I 508 

52 64 31 508 

48 64 30 508 

47 64 31 508 

42 64 31 509 

48 64 33 508 nO 9 

48 64 31 508 

55 64 31 508 Cirsio ae.ulis - Seslerietum nitidae 

53 64 33 508 

55 64 33 508 

59 50 39 426 

57 50 33 321 

53 62 34 444 

53 63 34 446 

53 64 35 453 nO IO 

53 50 34 453 

53 64 34 453 Polygalo majori. -

53 64 35 453 Seslerietum nitida. 

50 64 35 508 

59 50 33 426 

54 50 33 385 

53 63 34 453 

53 50 33 321 n° II 

2 63 53 856 

2 61 53 799 Poo alpina. -

2 62 53 831 Festucetum circummeditcrraneae 
2 62 53 813 

5 55 53 746 

2 62 53 816 nO 12 

2 68 38 1208 

O 67 32 1391 Pao alpinae -

2 68 33 1324 Festucetum circummediterraneae 
O 68 33 1346 poetosum 

O 67 34 1330 

2 75 35 965 

4 82 25 742 

4 88 23 583 

4 88 23 591 

4 82 25 777 

4 91 22 518 

4 90 23 579 

4 80 30 774 

4 86 25 732 

4 80 30 767 

4 86 25 698 

comunque, è significativa la probabilità 
che i due tipi di dati siano diversi . Nel 
complesso, i risultati indicano una 
concordanza soddisfacente fra il modello 
logico utilizzato e le misure sperimentali. 
Inoltre, nei casi in cui non si sono potute 
effettuare le misurazioni in campagna 
(come ad esempio per il Seslerio­
Dryadetum), l'inferenza ha permesso 
comunque di ottenere dei valori che 
possono essere considerati i ndicati vi del 
comportamento dell'associazione. 

Codice ril. pH Schel. AWC CSC Bio 

7/1 5,30 4 146 43 757 

7/2 5,22 l 155 44 776 

7/3 5,25 I 151 44 811 

7/4 5,21 l 158 44 752 

1/5 S,52 2 138 39 708 

7/6 5,35 I 148 43 898 

717 5,43 2 139 39 689 

7/8 4,97 O 149 42 1164 

7/9 5,24 I 153 44 820 

8/1 7,00 16 88 29 586 

8/2 7,16 6 99 26 640 

8/3 6,96 13 80 29 579 

8/4 7,13 17 87 23 617 

8/5 7,00 19 86 29 571 

8/6 6,95 13 89 30 576 

8/7 7,01 16 80 29 567 

8/8 7,14 21 80 29 561 

8/9 7,03 20 83 30 561 

9/1 7,94 II 106 20 693 

9/2 7,94 lO 109 21 704 

9/3 7,70 11 107 21 696 

9/4 7,94 5 114 22 726 

9/5 7,94 Il 106 20 695 

9/6 7,94 IO 108 21 703 

9/7 7,94 11 108 21 700 

9/8 7,79 II 107 21 697 

9/9 7,94 IS 99 19 665 

1011 7,94 30 69 12 508 

10/2 7,94 40 45 8 433 

1013 7,94 28 73 13 525 

10/4 7,94 37 49 9 449 

10/5 7,94 37 50 9 440 

10/6 7,87 39 40 6 425 

10/7 7,94 42 42 6 415 

10/8 7,94 34 55 II 462 

II/I 6,57 9 76 26 552 

11/2 6,51 12 82 27 569 

11/3 6,60 12 75 26 550 

11/4 6,48 8 85 27 594 

lI/5 6,56 12 81 26 563 

11/6 6,59 9 75 26 546 

1Ia/7 6,21 8 97 31 682 

IIal8 5,94 8 104 33 745 

11a19 6,11 8 99 31 695 

IlallO 6,15 8 98 31 688 

Ila/li 5,95 8 105 38 751 

11a/12 6,12 8 106 31 694 

11a/13 6,01 8 IlO 36 721 

11a/14 6,02 8 109 37 725 

11a/15 5,92 8 105 33 754 

Tabella 3 - Valori interpolati per i singoli rilievi fitosociologici. Per le unità di misura delle variabili vedi Appendice A.2. 
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BRAUN-BLANQUETIA, val. 16, 1999 

nella composizione floristica della vege­
tazione delle praterie del piano subalpino, 

4,2, SPAZIO ECOLOGICO: V ARIA­
ZIONE DEI FA TIORI ECOLOGICI 

4,2,1, DATI ECOLOGICI INTERPO­
LA TI PER I RILIEVI FITOSOCIOLO­
GICI 

I dati interpolati per rilievo 

Tipo Codice ril. pH 

n° l 1/1 7,86 

1/2 7,94 

Seslerietum apennino. 1/3 7,86 

1/4 7,86 

1/5 7,61 

1/6 7,74 

1/7 7,71 

1/8 7,54 

1/9 7,35 

n° 2 2/1 6,09 

Leontopodio nivali. - 2/2 5,87 

Elynetum myosuroidis 213 5,86 

2/4 5,87 
nO 3 3/1 8, 13 

3/2 8, \3 

Carici humilis· 3/3 8,13 

Seslerietum apennino. 3/4 8,13 

3/5 8,13 

3/6 8,13 

3/7 8,13 

3/8 8, \3 

3/9 8, \3 

3/10 8,13 

n° 4 4/1 8,07 

4/2 8,02 

Seslerio apennina. - 4/3 8,12 

Dryadetum oetopetalae 4/4 8,12 

4/5 8,13 

4/6 8,13 

4/7 8,13 

4/8 8, \3 

4/9 8,13 

4/10 8,07 

4/11 7,96 

4/12 8,13 

4/1J 7,94 

n° 5 5/ 1 5,62 

5/2 5,62 

Luzulo italica. - 5/3 5,62 

Nardetum stricta. 5/4 5,62 

caricetosum 5/5 5,77 

5/6 5,62 

n° 13 5a17 5,72 

5a/8 5,38 

Luzulo italiea. - 5a/9 5,42 

Nardetum strieta. Sa/IO 5,42 

Sa/Il 5,37 

n° 6 6/1 5,16 

612 5,22 

Tarax.co apennini • 6/3 5,22 

Trifolietum thalii 6/4 5,22 

6/5 5,22 

6/6 5,38 

6/7 5,38 

6/8 5,22 

6/9 5,22 

6/10 5,22 

6/11 5,22 

fitosociologico sono presentati in tab, 3, 
Il comportamento medio dei singoli tipi 
fitosociolgici è espresso attraverso i 
centroidi delle variabili basate sui dati 
interpolati (tab, 4), Lo scarto fra i 
centroidi dei dati interpolati e quello dei 
dati sperimentali è indicato in tab, 5, 
Dalla tab, 5 si può notare come 
l'efficienza dell' interpolazione sia 
ottima per la vari bile CSC, buona per pH 
ed A WC e discreta per la fitomassa 
epigea e lo scheletro, In nessun caso, 

Sehel. . AWC CSC Bio Tipo 

46 50 34 352 nO 7 

47 57 34 378 
46 48 34 346 Poo violoceae - Nardetum strietae 

46 52 34 353 

43 56 33 341 
46 53 33 321 

46 53 34 340 

41 57 JJ 351 

46 61 J5 321 

27 81 39 412 n" 8 

25 85 J9 410 

22 85 39 494 Koelerio splendenti, -

22 84 39 497 Brometum cre<:ti 
46 64 31 508 

52 64 31 508 

48 64 JO 508 

47 64 31 508 

42 64 31 509 

48 64 33 508 nO 9 

48 64 31 508 

55 64 JI 508 Cirsio aeauli, - Seslerietum nitidae 

53 64 JJ 508 

55 64 3J 508 

59 50 39 426 

57 50 JJ 321 

53 62 34 444 

53 63 34 446 

53 64 35 453 nO IO 

53 50 J4 453 

53 64 J4 453 Polygalo majori, -

53 64 J5 453 Seslerietum nitidae 

50 64 J5 508 

59 50 J3 426 

54 50 J3 385 

53 63 J4 453 

53 50 JJ 321 n° Il 

2 63 53 856 

2 61 53 799 Poo alpina.-

2 62 53 831 Festucetum circummeditcrraneae 
2 62 53 813 

5 55 53 746 

2 62 5J 816 nO 12 

2 68 J8 1208 

O 67 32 1391 Poo alpina. -

2 68 3J 1324 Festucetum circummediterraneae 
O 68 J3 1346 poeto,um 

O 67 J4 1330 

2 75 35 965 

4 82 25 742 

4 88 23 583 

4 88 23 591 

4 82 25 777 

4 91 22 518 

4 90 2J 579 

4 80 30 774 

4 86 25 732 

4 80 JO 767 

4 86 25 698 

comunque, è significativa la probabilità 
che i due tipi di dati siano diversi, Nel 
complesso, i risultati indicano una 
concordanza soddisfacente fra il modello 
logico utilizzato e lemisure sperimentali, 
Inoltre, nei casi in cui non si sono potute 
effettuare le misurazioni in campagna 
(come ad esempio per il Seslerio­
Dryadetum), l'inferenza ha permesso 
comunque di ottenere dei valori che 
possono essere considerati i ndicati vi del 
comportamento dell ' associazione, 

Codice ril. pH Sehel. AWC CSC Bio 

7/1 5,30 4 146 43 757 

7/2 5,22 I 155 44 776 

7/3 5,25 I 151 44 811 

7/4 5,21 l 158 44 752 

7/5 S,52 2 138 39 708 

7/6 5,35 I 148 43 898 

m 5,43 2 139 39 689 

7/8 4,97 o 149 42 1164 

7/9 5,24 I 15J 44 820 

8/1 7,00 16 88 29 586 

8/2 7,16 6 99 26 640 

8/3 6,96 \3 80 29 579 

8/4 7,13 17 87 23 617 

8/5 7,00 19 86 29 571 

8/6 6,95 \3 89 30 576 

8/7 7,01 16 80 29 567 

8/8 7,14 21 80 29 561 

8/9 7,03 20 83 30 561 

9/1 7,94 " 106 20 693 

9/2 7,94 IO 109 21 704 

9/3 7,70 Il 107 21 696 

9/4 7,94 5 114 22 726 

9/5 7,94 Il 106 20 695 

9/6 7,94 IO 108 21 703 

9/7 7,94 11 108 21 700 

9/8 7,79 Il 107 21 697 

9/9 7,94 15 99 19 665 

1011 7,94 30 69 12 508 

1012 7,94 40 45 8 433 

1013 7,94 28 7J 13 525 

1014 7,94 J7 49 9 449 

1015 7,94 37 50 9 440 

10/6 7,87 39 40 6 425 

10/7 7,94 42 42 6 415 

10/8 7,94 34 55 Il 462 

II/I 6,57 9 76 26 552 

11/2 6,51 12 82 27 569 

11/3 6,60 12 75 26 550 

\114 6,48 8 85 27 594 

11/5 6,56 12 81 26 563 

11/6 6,59 9 75 26 546 

1Ia17 6,21 8 97 JI 682 

11a/8 5,94 8 104 3J 745 

11a/9 6,11 8 99 J1 695 

Ila/IO 6,15 8 98 Jl 688 

Ila/II 5,95 8 105 J8 751 

11a/12 6,12 8 106 31 694 

11a/13 6,01 8 110 J6 721 

11a/14 6,02 8 109 J7 725 

11a/15 5,92 8 105 JJ 754 

Tabella 3 - Valori interpolati per i singoli rilievi fitosociologici, Per le unità di misura delle variabili vedi Appendice A,2, 
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nella composizione floristica della vege­
tazione delle praterie del piano subalpino, 

4,2, SPAZIO ECOLOGICO: V ARIA­
ZIONE DEI FA TIORI ECOLOGICI 

4,2,1, DATI ECOLOGICI INTERPO­
LA TI PER I RILIEVI FITOSOCIOLO­
GICI 
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1/9 7,35 

n° 2 2/1 6,09 

Leontopodio nivali. - 2/2 5,87 

Elynetum myosuroidis 213 5,86 

2/4 5,87 
nO 3 3/1 8, 13 

3/2 8, \3 

Carici humilis· 3/3 8,13 

Seslerietum apennino. 3/4 8,13 

3/5 8,13 

3/6 8,13 

3/7 8,13 

3/8 8, \3 

3/9 8, \3 

3/10 8,13 

n° 4 4/1 8,07 

4/2 8,02 

Seslerio apennina. - 4/3 8,12 
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4/5 8,13 

4/6 8,13 

4/7 8,13 

4/8 8, \3 

4/9 8,13 

4/10 8,07 
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612 5,22 
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6/9 5,22 

6/10 5,22 

6/11 5,22 

fitosociologico sono presentati in tab, 3, 
Il comportamento medio dei singoli tipi 
fitosociolgici è espresso attraverso i 
centroidi delle variabili basate sui dati 
interpolati (tab, 4), Lo scarto fra i 
centroidi dei dati interpolati e quello dei 
dati sperimentali è indicato in tab, 5, 
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ed A WC e discreta per la fitomassa 
epigea e lo scheletro, In nessun caso, 
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46 64 31 508 

52 64 31 508 

48 64 JO 508 

47 64 31 508 

42 64 31 509 

48 64 33 508 nO 9 

48 64 31 508 
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59 50 39 426 
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53 62 34 444 
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50 64 J5 508 

59 50 J3 426 

54 50 J3 385 
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4.2.2. PIANO BIO CLIMA TICO MON­
TANO 

L' analisi delle componenti princi­
pali sui dati interpolati relativi alle carat­
teristiche pedologiche (pH, % di schele­
tro, A WC e CSC) dei rilievi ascritti alle 
associazioni del piano bioclimatico mon­
tano ha prodotto il diagramma di disper­
sione in fig. 7. Le prime due componenti 
spiegano il 92% della varianza totale. Il 
gradiente evidenziato ripropone la stes­
sa sequenza di associazioni individuata 
su base floristica. Partendo dai tipi più 
su suoli più evoluti, con valori massimi 
di A WC e CSC, si giunge, con la dimi­
nuzione di A WC e CSC ed il conseguen­
te aumento di pH e scheletro, ai tipi 
caratterizzati da suoli primitivi. 

E' provata la concordanza fra strut­
tura floristica della vegetazione ed il 
complesso delle caratteristiche 
pedologiche nel piano bioclimatico 
montano e quindi quella fra i sigmeti 
(acidofilo e basifilo) ed ecologia delle 
associazioni . 

4.2 .3 . PIANO BIOCLIMATICO 
SUBALPINO 

L'analisi delle componenti princi­
pali sui dati interpolati relativi alle carat­
teristiche pedologiche dei rilievi ascritti 
aIIe associazioni del piano bioclimatico 
subalpino ha prodotto il diagramma di 
dispersione in fig . 8. Le prime due com­
ponenti spiegano il 96% della varianza 
totale. Anche in questo caso il gradiente 
evidenziato ripropone la stessa sequen­
za di associazioni individuata su base 
floristica. La traiettoria nel l' ordinamen­
to evidenzia sempre agli estremi di essa 
i tipi con suoli più maturi, da una parte, 
e quelli con suoli primitivi, dall'altra. In 
questo caso però la capacità idrica e 
quella di scambio non sono correlate 
come nel caso del piano montano. Il 
CSC raggiunge, infatti, i valori massimi 
nel tipo Luzulo italicae-Nardetum 
strictae caricetosum, intermedio nella 
sequenza, per poi decrescere verso gli 
estremi caratterizzati da una parte da 
valori massimi di A WC e minimi di pH, 
dall'altra da pH ba~ i c i e scheletro ab­
bondante. 

Come per il piano montano, è pro­
vata la concordanza fra struttura floristica 
della vegetazione ed il complesso delle 
caratteristiche pedologiche nel piano 
bioclimatico subalpino e, quindi, quella 
fra l'unità di paesaggio (geosigmeto 
subalpino) ed ecologia delle associazio­
ni . 

ZUCCARELLO V . et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

Tipi fitosociologici pH Sehel AWC CSC Prod 

Cariei humilis . Seslerietum apenninae 8,19 49 59 33 544 
Cirsio aeaulis . Seslerietum nitidae 7,82 12 105 18 657 
Koelerio splendentis . Brometum erecti 7,07 15 90 30 611 
Leontopodio nivalis . Elynetum myosuroidis 5,85 25 90 36 445 
Luzulo italieae . Nardetum strictae carieetosum 5,73 l 55 51 843 
Luzulo italieae . Nardetum strictae 5,47 O 62 33 1321 
Polygalo majoris . Seslerietum nitidae 7,84 37 56 9 449 
Poo alpinae . Festucetum cireummediterraneae 6,46 11 84 27 611 

Poo alpinae . Festucetum circummediterraneae poetosum 6,03 lO 100 33 688 
Poo violaeeae . Nardetum strictae 5,24 O 148 43 842 

Seslerietum apenninae 7,66 44 50 33 321 

Seslerio apenninae . Dryadetum oetopetalae 8,10 55 54 33 411 

Taraxaco apennini . Trifolietum thalii 5,16 2 88 25 708 

Tabella 4 - Centroidi delle associazioni basati sui valori interpolati. Per le unità di 
misura delle variabili vedi Appendice A.2. 

Tipi fitosociologici pH Schel AWC CSC Prod 

Carici humilis . Seslerietum apenninae 0,06 ·6 ·5 O 36 

Cirsio acaulis . Seslerietum nitidae ·0,12 12 ·14 ·8 ·126 
Koelerio splendentis . Brometum erecti 0,28 2 2 O 50 

Leontopodio nivalis . Elynetum myosuroidis 0,20 ·2 O ·2 
Luzulo italicae . Nardetum strietae earicetosum 0,11 ·1 O ·2 233 

Luzulo italieae . Nardetum strictae ·3 7 ·269 

Polygalo majoris . Seslerietum nitida e ·0,10 ·21 37 8 139 

Poo alpinae . Festucetum circummediterraneae ·0,56 O 19 3 207 

Poo alpinae . Festueetum cireummediterraneae poetosum 0,46 2 ·18 ·8 ·162 

Poo violaceae . Nardetum strictae 0,34 O ·31 ·3 
Seslerietum apenninae ·0,20 ·2 O O O 

Seslerio apenninae . Dryadetum octopetalae 

Taraxaco apennini . Trifolietum thalii ·0,22 ·2 ·5 4 190 

Probabilità % Interpolatl- Sperimentali 80,5 49,9 75,8 92,2 59,5 

Tabella 5 - Differenze fra i centroidi basati su valori interpolati e quelli sui dati 
campionati. 

NNC 
o 

-0,97 

csc 
o 

0,97 

Poo-Fest. 

-0,97 

.~ 
Pol.-Sesl. 

pH 
o 

097 

Fig. 7 - Analisi delle Componenti Principali dello spazio ecologico del sottosistema 
montano. 
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4.3. V ALENZAECOLOGICA DELLE 
PRA TERIE DI CAMPO IMPERA TO­
RE 

4.3.1. CURVE DI RISPOSTA E 
V AL ENZA ECOLOGICA DELLE 
ASSOCIAZIONI 

Le curve di risposta delle associa­
zioni, anche per le caratteristiche 
stazionali, sono riportate in Appendice. 
La tab. 6 riporta gli intervalli di compa­
tibilità e la loro ampiezza relativa. Le 
valenze ecologiche (cioè gli intervalli di 
compatibilità) per ciascuna variabile 
consentono di indicare in maniera diffe­
rente ri spetto ai centroidi (tab. 4) il com­
portamento delle singole associazioni. 
L'informazione che si ottiene è molto 
più vaga ma allo stesso tempo più corret­
ta perché tiene conto dell'imprecisione 
del campionamento. Compresi all'in­
terno delle singole valenze ecologiche si 
ritrovano i centroidi dei dati sperimenta­
li (desunti facilmente da tab. 4 e tab. 5). 
L'adeguamento del modello proposto 
rispetto alla realtà fattuale dei 
campionamenti è totale ed in più è pos­
sibilededurre ambiti di variazionediffe­
renti a secondo del tipo tenendo conto 
dell' incertezza insita nelle informazioni 
ecologiche. Un valore soglia abbastanza 
basso (0.1 di affinità) genera intervalli 
di compatibilità notevolmente ampi ri­
spetto a quello di variazione totale del 
parametro. La maggiore incertezza in­
trodotta nel sistema è giustificata dal 
fatto che non sempre è possibile misura­
re i parametri ecologici nel sito in cui 
viene svolto il rilievo floristico. Inoltre, 
fatto che induce ulteriore indetermina­
tezza, i campionamenti delle singole 
variabili ecologiche differiscono per 
numerosità e talvolta anche per localiz­
zazione. 

4.3.2. MODELLI DI DISTRIBUZIO­
NE DELLE ASSOCIAZIONI E GRA­
DIENTI ECOLOGICI 

4.3.2.1. PIANO BIOCLIMA TICO 
MONTANO 

Le curve di risposta per le associa­
zioni del piano bioclimatico montano 
sono riportate in fig. 9. La sequenza 
rispetta l'ordine di quella evidenziata 
negli ordinamenti precedenti (figure 5 e 
7) e corrisponde a quella dei due sigmeti, 
acidofilo e basifilo, del piano. Il modello 
del cenocline spiega in maniera quasi 
perfetta il comportamento delle associa­
zioni lungo la sequenza rispetto tutte le 
variabili esaminate. Vi è concordanza 

0,96 
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o 
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Fig. 8 - Analisi delle Componenti Principali dello spazio ecologico del sottosistema 
subalpino. 

Tipi fitosociologici pH Schel AWC CSC Bio 

min Max min Max min Max min Max min Max 

Seslerietum apenninae 7,07 8,35 31 57 14 87 19 48 59 584 

Leontopodio nivalis . Elynetum myosuroidis 5,13 6,70 5 43 53 126 19 58 68 849 

Carici humilis . Seslerietum apenninae 7,22 8,40 31 70 13 114 18 48 145 876 

Seslerio apenninae . Dryadetum octopeta lae 7,17 8,40 35 72 14 90 19 48 61 822 

Luzulo italieae . Nardetum strietae ear ieetosum 5,12 6,34 O 14 13 98 35 65 461 1164 

Luzulo italieae . Nardelum siri eta e 4,53 6,32 O 13 14 122 19 . 48 942 1721 

Taraxaco apennini . Trifolietum thal ii 4,46 5,91 O 19 52 126 4 47 351 1I17 

Poo violaeeae . Nardetum strictae 4,47 6,17 O 13 95 203 20 64 389 1279 

Koelerio splendentis . Brometum ereeti 6,46 7,67 O 29 53 127 8 48 345 874 

Cirsio acaulis . Seslerietum nitidae 7,12 8,40 O 28 54 161 2 33 345 101l 

Polygalo majoris . Seslerietum nitidae 7,12 8,40 17 56 !3 101 l 31 67 851 

Poo alpinae· Festueetum circummediterraneae 5,79 7,05 O 28 37 127 4 48 340 875 

Poo alpinae· Festucetum cireummediterraneae poetosum 5,16 6,95 O 28 54 155 19 48 348 1096 

Tabella 6 - Valenze ecologiche delle associazioni delle praterie di Campo Imperatore. 
Per le unità di misura delle variabili vedi Appendice A.2. 

Tipi fitosociolORici pH Schel AWC CSC Bio 

min Max min Max min Max min Max min Max 

Poo violaceae . Nardetum strictae 4,47 6,17 0,0 13,5 95,4 203,1 20,5 63,8 389 1279 

Poo alpinae . Festucetum circummediterraneae poeto su m 5,16 6,95 0,0 28,0 53,7 155,1 18,6 48,3 348 1096 

Poo alpinae • Festucetum circummedilerraneae 5,79 7,05 0,0 28,0 37,4 126,5 4,4 47,9 340 875 

Koelerio splendentis • Bromelum erecti 6,46 7,67 0,2 29,1 52,7 126,6 8,0 48,0 345 874 

PolygalO maioris • Seslenetum nitidae 7,12 8,40 17,2 56,2 13,4 101,0 l,O 31 ,1 67 851 

Carici humilis . Seslerietum apenninae 7,22 8,40 31,2 69,8 13,3 113,8 18,5 48,0 145 876 

Tipi fitosociologici pH Schel AWC CSC Bio 

Cen % Cen % Cen % Cen % Cen % 
Poo violaceae ' Nardetum strictae 5,24 42,57 0,0 15,3 147,9 44,9 43,2 44,7 842 51,2 

Poo alpinae . Festucetum circummedilerraneae poetosum 6,03 44,92 10,2 31,8 99,7 42,2 33,3 30,7 688 43,0 

Poo alpinae ' Festucetum circummediterraneae 6,46 31.55 Il,5 31,9 84.1 37,2 27,4 44,9 611 30,8 

Koelerio splendentis . Bromelum ereeli 7,07 '30,32 14,6 32,8 90,0 30,8 29,8 41,3 611 30,4 

Polygalo maj<lris . Seslerielum nitidae 7,84 32,02 36,6 44,4 55,6 36,5 9,0 31,0 449 45,1 

Carici humilis . Seslerietum apenninae 8,19 29,44 49,4 43,8 58,9 41,9 33,3 30,4 544 42,1 

Tabella 7 - Valenze ecologiche delle associazioni ordinate secondo la sequenza dei 
sigmeti (acidofilo e basifilo) del piano bioclimatico montano. Per le unità di rrusura delle 
variabili vedi Appendice A.2. 
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4.3. V ALENZAECOLOGICA DELLE 
PRA TERIE DI CAMPO IMPERA TO­
RE 

4.3.1. CURVE DI RISPOSTA E 
V AL ENZA ECOLOGICA DELLE 
ASSOCIAZIONI 

Le curve di risposta delle associa­
zioni, anche per le caratteristiche 
stazionali, sono riportate in Appendice. 
La tab. 6 riporta gli intervalli di compa­
tibilità e la loro ampiezza relativa. Le 
valenze ecologiche (cioè gli intervalli di 
compatibilità) per ciascuna variabile 
consentono di indicare in maniera diffe­
rente ri spetto ai centroidi (tab. 4) il com­
portamento delle singole associazioni. 
L'informazione che si ottiene è molto 
più vaga ma allo stesso tempo più corret­
ta perché tiene conto dell'imprecisione 
del campionamento. Compresi all'in­
terno delle singole valenze ecologiche si 
ritrovano i centroidi dei dati sperimenta­
li (desunti facilmente da tab. 4 e tab. 5). 
L'adeguamento del modello proposto 
rispetto alla realtà fattuale dei 
campionamenti è totale ed in più è pos­
sibilededurre ambiti di variazionediffe­
renti a secondo del tipo tenendo conto 
dell' incertezza insita nelle informazioni 
ecologiche. Un valore soglia abbastanza 
basso (0.1 di affinità) genera intervalli 
di compatibilità notevolmente ampi ri­
spetto a quello di variazione totale del 
parametro. La maggiore incertezza in­
trodotta nel sistema è giustificata dal 
fatto che non sempre è possibile misura­
re i parametri ecologici nel sito in cui 
viene svolto il rilievo floristico. Inoltre, 
fatto che induce ulteriore indetermina­
tezza, i campionamenti delle singole 
variabili ecologiche differiscono per 
numerosità e talvolta anche per localiz­
zazione. 

4.3.2. MODELLI DI DISTRIBUZIO­
NE DELLE ASSOCIAZIONI E GRA­
DIENTI ECOLOGICI 
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Le curve di risposta per le associa­
zioni del piano bioclimatico montano 
sono riportate in fig. 9. La sequenza 
rispetta l'ordine di quella evidenziata 
negli ordinamenti precedenti (figure 5 e 
7) e corrisponde a quella dei due sigmeti, 
acidofilo e basifilo, del piano. Il modello 
del cenocline spiega in maniera quasi 
perfetta il comportamento delle associa­
zioni lungo la sequenza rispetto tutte le 
variabili esaminate. Vi è concordanza 
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Fig. 8 - Analisi delle Componenti Principali dello spazio ecologico del sottosistema 
subalpino. 
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Poo alpinae· Festueetum circummediterraneae 5,79 7,05 O 28 37 127 4 48 340 875 

Poo alpinae· Festucetum cireummediterraneae poetosum 5,16 6,95 O 28 54 155 19 48 348 1096 
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Per le unità di misura delle variabili vedi Appendice A.2. 

Tipi fitosociolORici pH Schel AWC CSC Bio 
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Poo violaceae . Nardetum strictae 4,47 6,17 0,0 13,5 95,4 203,1 20,5 63,8 389 1279 

Poo alpinae . Festucetum circummediterraneae poeto su m 5,16 6,95 0,0 28,0 53,7 155,1 18,6 48,3 348 1096 

Poo alpinae • Festucetum circummedilerraneae 5,79 7,05 0,0 28,0 37,4 126,5 4,4 47,9 340 875 

Koelerio splendentis • Bromelum erecti 6,46 7,67 0,2 29,1 52,7 126,6 8,0 48,0 345 874 

PolygalO maioris • Seslenetum nitidae 7,12 8,40 17,2 56,2 13,4 101,0 l,O 31 ,1 67 851 

Carici humilis . Seslerietum apenninae 7,22 8,40 31,2 69,8 13,3 113,8 18,5 48,0 145 876 

Tipi fitosociologici pH Schel AWC CSC Bio 

Cen % Cen % Cen % Cen % Cen % 
Poo violaceae ' Nardetum strictae 5,24 42,57 0,0 15,3 147,9 44,9 43,2 44,7 842 51,2 

Poo alpinae . Festucetum circummedilerraneae poetosum 6,03 44,92 10,2 31,8 99,7 42,2 33,3 30,7 688 43,0 

Poo alpinae ' Festucetum circummediterraneae 6,46 31.55 Il,5 31,9 84.1 37,2 27,4 44,9 611 30,8 

Koelerio splendentis . Bromelum ereeli 7,07 '30,32 14,6 32,8 90,0 30,8 29,8 41,3 611 30,4 

Polygalo maj<lris . Seslerielum nitidae 7,84 32,02 36,6 44,4 55,6 36,5 9,0 31,0 449 45,1 

Carici humilis . Seslerietum apenninae 8,19 29,44 49,4 43,8 58,9 41,9 33,3 30,4 544 42,1 

Tabella 7 - Valenze ecologiche delle associazioni ordinate secondo la sequenza dei 
sigmeti (acidofilo e basifilo) del piano bioclimatico montano. Per le unità di rrusura delle 
variabili vedi Appendice A.2. 
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Fig. 9 - Curve di risposta per le associazioni del sottosistema montano. Per le unità di misura delle variabili vedi Appendice A.2. I :-- . 
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Fig. lO - Curve di risposta per le associazioni del sottosistema subalpino. Per le unità di misura delle variabili vedi Appendice A.2. 
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totale fra il cambiamento dei fattori eco­
logici e la risposta in fitomassa e l'arti­
colarsi del paesaggio vegetale nel piano 
bioclimatico montano. La tab. 7 riporta 
le valenze ecologiche ed i centroidi delle 
associazioni ordinate lungo la sequenza. 

Allo scopo di definire il comporta­
mento dei singoli rilievi lungo il gra­
diente di variazione floristica è utilizza­
to un coefficiente di correlazione non 
parametrico. Il coefficiente di Sperman 
permette di evidenziare la correlazione 
significativa fra la sequenza dei rilievi 
lungo il gradiente (differenza anticom­
mutativa fra i fuzzy set Poo violaceae­
Nardetum strictae e Carici humilis-Se­
slerietum apenninae) e le variabili con­
siderate (tab. 8). La sequenza risulta non 
correlata solamente per la radiazione 
potenziale annua. 

4.3.2.2. PIANO BIOCLIMA TICO 
SUBALPINO 

Le curve di risposta per le associa­
zioni del piano bioclimatico subalpino 
sono riportate in fig. lO. La sequenza 
rispetta l'ordine di quella evidenziata 
negli ordinamenti precedenti (fig. 6 e 8) 
e corrisponde a quella del geosigmeto 
del piano. Il modello del cenocline spie­
ga in maniera quasi perfetta il comporta­
mento delle associazioni lungo la se­
quenza per le variabili pH, Scheletro e 
A WC come nel caso precedente. La 
fitomassa epigea, pur essendo abbastan­
za correlata con la struttura generale del 
geosigmeto, evidenzia un picco massi­
mo nel Luzulo-Festuceum, seconda as­
sociazione della sequenza. La capacità 
di scambio cationico, invece, ha un com­
portamento oscillante lungo il 
geosigmeto. Quindi, vi è concordanza 
totale fra il cambiamento dei fattori eco­
logici pH, Scheletro e A WC e l'artico­
larsi del paesaggio vegetale nel piano 
bioclimatico subalpino, concordanza 
parziale per la risposta in fitomassa e 
discordanza per il CSC. La tab. 9 riporta 
le valenze ecologiche ed i centroidi delle 
associazioni ordinate lungo la sequenza. 

Il coefficiente di Sperman permet­
te di evidenziare, come nel piano monta­
no, la correlazione significativa fra la 
sequenza dei rilievi lungo la geoserie 
(differenza anticommutativa fra i fuzzy 
set Taraxaco apennini-Trifolietum thalii 
e Seslerio apenninae-Dryadetum 
octopetalae) e le variabili considerate 
(tab. lO). La sequenza dei rilievi lungo il 
gradiente di variazione floristica risulta 
non correlata solamente con la radiazio­
ne potenziale annua e la capacità di 
scambio cationico. 

ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

pH Schel AWC CSC Bio En, Pen, 
Sequenzal I + O + O 

+ Correlazione positiva 
Correlazione negativa 

O Assenza di correlazione 

Tabella 8 - Correlazione fra la sequenza dei rilievi lungo i sigmeti acidofilo 
e basifilo del piano bioclimatico montano (differenza anticommutativa fra i 
fuzzy set Poo violaceae-Nardetum strictae e Carici humilis-Seslerietum 
apenninae ) e le variabili pedologiche e stazionali. 

Tipi fitosociologici pH Schel AWC CSC Bio 
min Max min Max min Max min Max min Max 

Taraxaco apennini . Trifolietum thalii 4,46 5,91 0,0 19,1 52,2 126,3 3,5 47,0 351 1117 
Luzulo italicae . Nardetum slriclae 4,53 6,32 0,0 13,4 14,0 122,2 18,7 48,3 942 1721 
Luzulo italicae . Nardelum strictae caricelosum 5,12 6,34 D,O 14,1 13,3 98,1 34,7 65,4 461 1164 
Seslerietum apenninae 7,07 8,35 30,6 57,S 13,7 86,9 18,8 47,9 59 584 
Seslerio apenninae .. Dryadetum octopetalae 7,17 8,40 35,1 71,9 13,7 90,0 18,7 48,1 61 822 

Tipi fitosociologici pH Schel AWC CSC Bio 
Cen % Cen % Cen % Cen % Cen % 

Taraxaco apennini . Trifolietum thalii 5,16 36,22 2,0 21 ,7 87,9 30,9 25,4 44,8 708 44,1 
Luzulo italicae . Nardetum strictae 5,47 44,72 D,O 15,2 62,2 45,1 33,3 30,5 1321 44,8 
Luzulo italicae . Nardetum strictae caricetosum 5,73 30,58 l,O 16,0 55,2 35,3 51,0 31,6 843 40,4 
Seslerietum apenninae 7,66 32,09 44,0 30,5 SO,O 30,S 33,3 30,0 321 30,2 
Seslerio apenninae . Dryadetum octopetalae 8,10 30,82 55,3 41 ,8 54,2 31 ,8 33,3 30,3 411 43,8 

Tabella 9-Valenze ecologiche delle associazioni del piano bioclimatico subalpino 
ordinate secondo la geoserie subalpina. Per le unità di misura delle variabili vedi 
Appendice A.2. 

pH Schel AWC CSC Bio En, Pen, 
Sequenza I I + + + O 

+ Correlazione positiva 
Correlazione negativa 

O Assenza di correlazione 

Tabella 10-Correlazione fra la sequenza dei rilievi lungo la geoserie del piano 
bioclimatico subalpino (differenza anticommutativa fra i fuzzy set Taraxaco 
apennini-Trifolietum thalii e Seslerio apenninae-Dryadetum octopetalae) e le 
variabili pedologiche e stazionali. 
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totale fra il cambiamento dei fattori eco­
logici e la risposta in fitomassa e l'arti­
colarsi del paesaggio vegetale nel piano 
bioclimatico montano. La tab. 7 riporta 
le valenze ecologiche ed i centroidi delle 
associazioni ordinate lungo la sequenza. 
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siderate (tab. 8). La sequenza risulta non 
correlata solamente per la radiazione 
potenziale annua. 
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Le curve di risposta per le associa­
zioni del piano bioclimatico subalpino 
sono riportate in fig. lO. La sequenza 
rispetta l'ordine di quella evidenziata 
negli ordinamenti precedenti (fig. 6 e 8) 
e corrisponde a quella del geosigmeto 
del piano. Il modello del cenocline spie­
ga in maniera quasi perfetta il comporta­
mento delle associazioni lungo la se­
quenza per le variabili pH, Scheletro e 
A WC come nel caso precedente. La 
fitomassa epigea, pur essendo abbastan­
za correlata con la struttura generale del 
geosigmeto, evidenzia un picco massi­
mo nel Luzulo-Festuceum, seconda as­
sociazione della sequenza. La capacità 
di scambio cationico, invece, ha un com­
portamento oscillante lungo il 
geosigmeto. Quindi, vi è concordanza 
totale fra il cambiamento dei fattori eco­
logici pH, Scheletro e A WC e l'artico­
larsi del paesaggio vegetale nel piano 
bioclimatico subalpino, concordanza 
parziale per la risposta in fitomassa e 
discordanza per il CSC. La tab. 9 riporta 
le valenze ecologiche ed i centroidi delle 
associazioni ordinate lungo la sequenza. 

Il coefficiente di Sperman permet­
te di evidenziare, come nel piano monta­
no, la correlazione significativa fra la 
sequenza dei rilievi lungo la geoserie 
(differenza anticommutativa fra i fuzzy 
set Taraxaco apennini-Trifolietum thalii 
e Seslerio apenninae-Dryadetum 
octopetalae) e le variabili considerate 
(tab. lO). La sequenza dei rilievi lungo il 
gradiente di variazione floristica risulta 
non correlata solamente con la radiazio­
ne potenziale annua e la capacità di 
scambio cationico. 

ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

pH Schel AWC CSC Bio En, Pen, 
Sequenzal I + O + O 

+ Correlazione positiva 
Correlazione negativa 

O Assenza di correlazione 

Tabella 8 - Correlazione fra la sequenza dei rilievi lungo i sigmeti acidofilo 
e basifilo del piano bioclimatico montano (differenza anticommutativa fra i 
fuzzy set Poo violaceae-Nardetum strictae e Carici humilis-Seslerietum 
apenninae ) e le variabili pedologiche e stazionali. 

Tipi fitosociologici pH Schel AWC CSC Bio 
min Max min Max min Max min Max min Max 

Taraxaco apennini . Trifolietum thalii 4,46 5,91 0,0 19,1 52,2 126,3 3,5 47,0 351 1117 
Luzulo italicae . Nardetum slriclae 4,53 6,32 0,0 13,4 14,0 122,2 18,7 48,3 942 1721 
Luzulo italicae . Nardelum strictae caricelosum 5,12 6,34 D,O 14,1 13,3 98,1 34,7 65,4 461 1164 
Seslerietum apenninae 7,07 8,35 30,6 57,S 13,7 86,9 18,8 47,9 59 584 
Seslerio apenninae .. Dryadetum octopetalae 7,17 8,40 35,1 71,9 13,7 90,0 18,7 48,1 61 822 

Tipi fitosociologici pH Schel AWC CSC Bio 
Cen % Cen % Cen % Cen % Cen % 

Taraxaco apennini . Trifolietum thalii 5,16 36,22 2,0 21 ,7 87,9 30,9 25,4 44,8 708 44,1 
Luzulo italicae . Nardetum strictae 5,47 44,72 D,O 15,2 62,2 45,1 33,3 30,5 1321 44,8 
Luzulo italicae . Nardetum strictae caricetosum 5,73 30,58 l,O 16,0 55,2 35,3 51,0 31,6 843 40,4 
Seslerietum apenninae 7,66 32,09 44,0 30,5 SO,O 30,S 33,3 30,0 321 30,2 
Seslerio apenninae . Dryadetum octopetalae 8,10 30,82 55,3 41 ,8 54,2 31 ,8 33,3 30,3 411 43,8 

Tabella 9-Valenze ecologiche delle associazioni del piano bioclimatico subalpino 
ordinate secondo la geoserie subalpina. Per le unità di misura delle variabili vedi 
Appendice A.2. 

pH Schel AWC CSC Bio En, Pen, 
Sequenza I I + + + O 

+ Correlazione positiva 
Correlazione negativa 

O Assenza di correlazione 

Tabella 10-Correlazione fra la sequenza dei rilievi lungo la geoserie del piano 
bioclimatico subalpino (differenza anticommutativa fra i fuzzy set Taraxaco 
apennini-Trifolietum thalii e Seslerio apenninae-Dryadetum octopetalae) e le 
variabili pedologiche e stazionali. 
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4.3.3. CURVE DI RISPOSTA E 
V ALENZA ECOLOGICA DELLE 
SINGOLE SPECIE 

Le curve di risposta delle specie 
provengono direttamente dalla soluzio­
ne sfocata del sistema di inferenza (vedi 
Appendice metodologica) attraverso 
interpolazione lineare. Su di esse sono 
calcolate le valenze ecologiche ed i 
centroidi riportati in Appendice assieme 
alle curve stesse. Se l'altezza massima 
della singola curva non raggiunge la 
soglia di compatibilità (0.1), allora ov­
viamente non vi è il calcolo della valenza 
ecologica, perché poco affidabile, ma 
solo del centroide. Nel testo vengono 
solo riportate le valenze ecologiche del-

le variabili relative al suolo e delle carat­
teristiche stazionali per le specie carat­
teristiche e differenziali dei singoli tipi 
fitosociologici (tab. Il). 

Le valenze delle specie in tab. Il 
sono confrontate con le infonnazioni 
ecologiche ottenibili dagli indici propo­
sti daLANDoLT(1977). Ovviamente molte 
specie sono assenti nel lavoro di Landolt 
e, in aggiunta, l'unico indice diretta­
mente paragonabile è quello del pR. In 
tab. 12 sono riportati i confronti calco­
lando la sovrapposizione fra i due inter­
valli rispetto all ' intervallo dell'indice di 
Landolt. Il grado di coincidenza fra la 
valenza e l'indice di Landolt è abbastan­
za soddisfacente nel complesso. Trifo­
lium thalii evidenzia lo scostamento 

maggiore e questo può far supporre un 
certo cambiamento nel suo comporta­
mento ecologico rispetto alle condizioni 
riscontrate in Svizzera, preferendo suoli 
con pR inferiore. Ciò non deve sorpren­
dere poiché anche Landolt è consapevole 
del fatto che i suoi indici ecologici sono 
validi solo per quella determinata regione 
delle Alpi Centrali. Nell' Appennino, so­
prattutto per le specie al limite del loro 
areale, vi può essere una differenza an­
che marcata rispetto alle condizioni eco­
logiche descritte da Landolt. La valenza 
ecologica proposta in questo lavoro vuole 
precisare in maniera più puntuale ed 
accurata l'ecologia delle specie per le 
praterie di Campo Imperatore e per le 
zone limitrofe dell' Appennino. 

pH Scheletro AWC CSC Altitudine Energia Radiante Pendenza 

Specie min Max Cen R% min Max Cen R% min Max Cen R% min Max Cen R% min Max Cen R% min Max Cen R% min Max Cen R% 
Bromus ereetus 7,1 8,4 7,4 32 O 22 12 25 lO 104 93 39 l 36 19 36 1400 1830 1596 40 196 272 230 35 O 15 12 34 
Carex humilis 7,2 8,4 8,1 30 9 71 46 70 lO 146 64 57 3 62 31 61 1400 2033 1718 59 208 315 255 49 3 31 17 62 
Carex kitaibeliana 7,4 8,4 7,6 26 39 20 85 59 27 20 47 34 28 1885 2126 1945 23 165 176 229 5 12 20 20 17 

Cirsium acaule 7,2 8,4 7,4 30 O 14 5 16 17 226 113 87 1 47 22 47 1400 1863 1605 43 209 274 242 30 O lO 2 22 

Dryas oetopetala 7,4 8,4 8,1 25 40 68 50 32 lO 81 64 29 12 57 34 46 1605 2103 1872 46 214 315 266 46 3 40 24 82 

Elyna myosuroides 5,1 8,3 6,5 78 O 42 28 47 21 123 76 43 21 56 39 36 1903 2226 2243 30 121 221 175 46 8 37 24 65 

Festuca circummediterranea 4,5 8,1 6,2 90 O 19 8 22 lO 147 104 57 5 58 30 55 1400 1874 1597 44 211 272 242 28 O 7 1 15 

Festuca microphylla 4,6 6,3 5,6 44 O 16 2 18 lO 153 67 60 - 89 44 85 1904 2283 2104 36 95 301 224 94 O 26 13 58 

Koeleria splendens 7,1 8,4 7,3 33 O 23 17 26 lO 107 87 41 1 ~. 20 31 1400 1777 1615 35 192 272 244 37 O 18 13 41 

Leontopodium nivale 7,2 8,4 7,9 29 20 78 46 66 15 86 54 29 19 48 34 30 1781 2236 2012 43 150 264 232 52 7 21 20 32 

Luzula italiea 4,6 6,4 5,6 45 O 17 2 19 IO 153 67 60 7 90 44 86 1893 2286 2103 37 95 303 223 95 O 26 13 58 

Nardus strieta 4,4 5,7 5,0 33 O 13 O 15 IO 157 124 61 9 62 38 55 1422 2249 1807 77 210 275 246 30 O 13 5 29 

Poa alpina 5,4 5,8 5,4 11 O Il O 12 23 78 66 23 22 41 41 19 1999 2216 1835 20 225 267 253 19 O IO 7 21 

Poa violacea 4,4 7,8 5,9 84 O 22 8 25 IO 231 118 92 7 62 33 56 1400 1894 1626 46 210 274 242 29 O 7 1 16 

Polygala major 7,1 8,4 7,4 32 O 71 27 80 IO 105 62 40 l 30 15 30 1400 1868 1641 44 194 273 231 36 O 40 18 90 

Sesleria apennina 7,3 8,4 8,1 28 29 73 52 51 lO 130 61 50 lO 58 32 50 1588 2169 1798 54 159 193 243 15 8 28 20 45 

Sesleria nitida 7,2 8,4 7,9 31 O 76 21 86 IO 228 88 91 1 49 16 49 1400 1872 1605 44 95 278 237 83 O 44 14 98 

Taraxacum apenninum 4,4 6,0 5,1 40 O 13 5 15 IO 141 76 54 5 48 34 44 1961 2254 1968 27 207 277 222 32 O 13 7 30 

Trifolium thalii 4,6 6,2 5,4 40 O 14 2 16 lO 144 71 56 8 83 41 77 1941 2268 2053 31 212 291 216 36 O 25 11 55 

Tabella II - Valenze ecologiche delle variabili relative al suolo e delle caratteristiche stazionali per le specie caratteristiche e differenziali 
dei singoli tipi fitosociologici. Per le unità di misura delle variabili vedi Appendice A.3. 

Appennino Svizzera Percentuale di 
pH pH Sovrapposizione ripetlo 

SpeCie Vmin V Max Indice L min L Max alla Svizzera 
Bromus erectus 7,1 8,4 4 5,5 8,0 86 
Carex humilis 7,2 8,4 4 5,5 8,0 86 
Cirsium acaule 7,2 8,4 4 5,5 8,0 86 
Dryas oct6petala 7,4 8,4 4 5,5 8,0 86 
Elyna myosuroides 5,1 8,3 3 4,5 7,5 80 
Koeleria splendens 7,1 8,4 4 5,5 8,0 86 
Nardus stricta 4,4 5,7 2 3,5 5,5 91 
Poa alpina 5,4 5,8 3 4,5 7,5 100 
Poa violacea 4,4 7,8 3 4,5 7,5 89 
Trifolium thalii 4,6 6,2 4 5,5 8,0 74 

Percentuale sovrapposizione= (L Max· L Min)/(massimo(V max, L max) . minimo(V min,L min))' 100 

Tabella 12 -Confronti per le specie di Tab.ll presenti anche nella flora Svizzera fra valenza 
ecologica relativa al pH calcolata per l' Apennino ed indice ecologico di LandoIt ed intervalli 
di pH corrispondenti per la Svizzera. 

5. DISCUSSIONE 

Il paesaggio vegetale delle praterie 
di Campo Imperatore evidenzia una com­
plessiva unitarietàdi comportamento per 
quanto riguarda i piani bioclimatici 
subalpino e montano. Nell'articolarsi 
della vegetazione sul territorio intervie­
ne il medesimo detenninismo ecologico 
legato all'evoluzione del suolo ed alla 
acc\ività. Considerando i singoli fattori 
ecologici, la modulazione del paesaggio 
risulta differente per quanto riguarda la 
capacità di scambio cationico. La 
geoserie della vegetazione subalpina non 
è correlata con la variazione della capa­
cità di scambio nel suolo, a differenza di 
quanto avviene nel piano bioc1imatico 
montano. Anche la risposta in biomassa 
epigea della vegetazione evidenzia una 
sostanziale correlazione fra unità di pa­
esaggio e fitomassa. 

I paesaggi vegetali subalpino e 
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4.3.3. CURVE DI RISPOSTA E 
V ALENZA ECOLOGICA DELLE 
SINGOLE SPECIE 

Le curve di risposta delle specie 
provengono direttamente dalla soluzio­
ne sfocata del sistema di inferenza (vedi 
Appendice metodologica) attraverso 
interpolazione lineare. Su di esse sono 
calcolate le valenze ecologiche ed i 
centroidi riportati in Appendice assieme 
alle curve stesse. Se l'altezza massima 
della singola curva non raggiunge la 
soglia di compatibilità (0.1), allora ov­
viamente non vi è il calcolo della valenza 
ecologica, perché poco affidabile, ma 
solo del centroide. Nel testo vengono 
solo riportate le valenze ecologiche del-

le variabili relative al suolo e delle carat­
teristiche stazionali per le specie carat­
teristiche e differenziali dei singoli tipi 
fitosociologici (tab. Il). 

Le valenze delle specie in tab. Il 
sono confrontate con le infonnazioni 
ecologiche ottenibili dagli indici propo­
sti daLANDoLT(1977). Ovviamente molte 
specie sono assenti nel lavoro di Landolt 
e, in aggiunta, l'unico indice diretta­
mente paragonabile è quello del pR. In 
tab. 12 sono riportati i confronti calco­
lando la sovrapposizione fra i due inter­
valli rispetto all ' intervallo dell'indice di 
Landolt. Il grado di coincidenza fra la 
valenza e l'indice di Landolt è abbastan­
za soddisfacente nel complesso. Trifo­
lium thalii evidenzia lo scostamento 

maggiore e questo può far supporre un 
certo cambiamento nel suo comporta­
mento ecologico rispetto alle condizioni 
riscontrate in Svizzera, preferendo suoli 
con pR inferiore. Ciò non deve sorpren­
dere poiché anche Landolt è consapevole 
del fatto che i suoi indici ecologici sono 
validi solo per quella determinata regione 
delle Alpi Centrali. Nell' Appennino, so­
prattutto per le specie al limite del loro 
areale, vi può essere una differenza an­
che marcata rispetto alle condizioni eco­
logiche descritte da Landolt. La valenza 
ecologica proposta in questo lavoro vuole 
precisare in maniera più puntuale ed 
accurata l'ecologia delle specie per le 
praterie di Campo Imperatore e per le 
zone limitrofe dell' Appennino. 

pH Scheletro AWC CSC Altitudine Energia Radiante Pendenza 

Specie min Max Cen R% min Max Cen R% min Max Cen R% min Max Cen R% min Max Cen R% min Max Cen R% min Max Cen R% 
Bromus ereetus 7,1 8,4 7,4 32 O 22 12 25 lO 104 93 39 l 36 19 36 1400 1830 1596 40 196 272 230 35 O 15 12 34 
Carex humilis 7,2 8,4 8,1 30 9 71 46 70 lO 146 64 57 3 62 31 61 1400 2033 1718 59 208 315 255 49 3 31 17 62 
Carex kitaibeliana 7,4 8,4 7,6 26 39 20 85 59 27 20 47 34 28 1885 2126 1945 23 165 176 229 5 12 20 20 17 

Cirsium acaule 7,2 8,4 7,4 30 O 14 5 16 17 226 113 87 1 47 22 47 1400 1863 1605 43 209 274 242 30 O lO 2 22 

Dryas oetopetala 7,4 8,4 8,1 25 40 68 50 32 lO 81 64 29 12 57 34 46 1605 2103 1872 46 214 315 266 46 3 40 24 82 

Elyna myosuroides 5,1 8,3 6,5 78 O 42 28 47 21 123 76 43 21 56 39 36 1903 2226 2243 30 121 221 175 46 8 37 24 65 

Festuca circummediterranea 4,5 8,1 6,2 90 O 19 8 22 lO 147 104 57 5 58 30 55 1400 1874 1597 44 211 272 242 28 O 7 1 15 

Festuca microphylla 4,6 6,3 5,6 44 O 16 2 18 lO 153 67 60 - 89 44 85 1904 2283 2104 36 95 301 224 94 O 26 13 58 

Koeleria splendens 7,1 8,4 7,3 33 O 23 17 26 lO 107 87 41 1 ~. 20 31 1400 1777 1615 35 192 272 244 37 O 18 13 41 

Leontopodium nivale 7,2 8,4 7,9 29 20 78 46 66 15 86 54 29 19 48 34 30 1781 2236 2012 43 150 264 232 52 7 21 20 32 

Luzula italiea 4,6 6,4 5,6 45 O 17 2 19 IO 153 67 60 7 90 44 86 1893 2286 2103 37 95 303 223 95 O 26 13 58 

Nardus strieta 4,4 5,7 5,0 33 O 13 O 15 IO 157 124 61 9 62 38 55 1422 2249 1807 77 210 275 246 30 O 13 5 29 

Poa alpina 5,4 5,8 5,4 11 O Il O 12 23 78 66 23 22 41 41 19 1999 2216 1835 20 225 267 253 19 O IO 7 21 

Poa violacea 4,4 7,8 5,9 84 O 22 8 25 IO 231 118 92 7 62 33 56 1400 1894 1626 46 210 274 242 29 O 7 1 16 

Polygala major 7,1 8,4 7,4 32 O 71 27 80 IO 105 62 40 l 30 15 30 1400 1868 1641 44 194 273 231 36 O 40 18 90 

Sesleria apennina 7,3 8,4 8,1 28 29 73 52 51 lO 130 61 50 lO 58 32 50 1588 2169 1798 54 159 193 243 15 8 28 20 45 

Sesleria nitida 7,2 8,4 7,9 31 O 76 21 86 IO 228 88 91 1 49 16 49 1400 1872 1605 44 95 278 237 83 O 44 14 98 

Taraxacum apenninum 4,4 6,0 5,1 40 O 13 5 15 IO 141 76 54 5 48 34 44 1961 2254 1968 27 207 277 222 32 O 13 7 30 

Trifolium thalii 4,6 6,2 5,4 40 O 14 2 16 lO 144 71 56 8 83 41 77 1941 2268 2053 31 212 291 216 36 O 25 11 55 

Tabella II - Valenze ecologiche delle variabili relative al suolo e delle caratteristiche stazionali per le specie caratteristiche e differenziali 
dei singoli tipi fitosociologici. Per le unità di misura delle variabili vedi Appendice A.3. 

Appennino Svizzera Percentuale di 
pH pH Sovrapposizione ripetlo 

SpeCie Vmin V Max Indice L min L Max alla Svizzera 
Bromus erectus 7,1 8,4 4 5,5 8,0 86 
Carex humilis 7,2 8,4 4 5,5 8,0 86 
Cirsium acaule 7,2 8,4 4 5,5 8,0 86 
Dryas oct6petala 7,4 8,4 4 5,5 8,0 86 
Elyna myosuroides 5,1 8,3 3 4,5 7,5 80 
Koeleria splendens 7,1 8,4 4 5,5 8,0 86 
Nardus stricta 4,4 5,7 2 3,5 5,5 91 
Poa alpina 5,4 5,8 3 4,5 7,5 100 
Poa violacea 4,4 7,8 3 4,5 7,5 89 
Trifolium thalii 4,6 6,2 4 5,5 8,0 74 

Percentuale sovrapposizione= (L Max· L Min)/(massimo(V max, L max) . minimo(V min,L min))' 100 

Tabella 12 -Confronti per le specie di Tab.ll presenti anche nella flora Svizzera fra valenza 
ecologica relativa al pH calcolata per l' Apennino ed indice ecologico di LandoIt ed intervalli 
di pH corrispondenti per la Svizzera. 

5. DISCUSSIONE 

Il paesaggio vegetale delle praterie 
di Campo Imperatore evidenzia una com­
plessiva unitarietàdi comportamento per 
quanto riguarda i piani bioclimatici 
subalpino e montano. Nell'articolarsi 
della vegetazione sul territorio intervie­
ne il medesimo detenninismo ecologico 
legato all'evoluzione del suolo ed alla 
acc\ività. Considerando i singoli fattori 
ecologici, la modulazione del paesaggio 
risulta differente per quanto riguarda la 
capacità di scambio cationico. La 
geoserie della vegetazione subalpina non 
è correlata con la variazione della capa­
cità di scambio nel suolo, a differenza di 
quanto avviene nel piano bioc1imatico 
montano. Anche la risposta in biomassa 
epigea della vegetazione evidenzia una 
sostanziale correlazione fra unità di pa­
esaggio e fitomassa. 

I paesaggi vegetali subalpino e 
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montano sono descritti attraverso il com­
portamento dei tipi fitosociologici zonali 
sulla base delle curve di risposta e delle 
valenze ecologiche. La concordanza fra 
il modello di cenocline e la sequenza dei 
tipi indica non solo quali fattori ecologi­
ci influenzino la variazione della vege­
tazione, ma anche in che misura la varia­
zione di un parametro sia compatibile 
con la presenza di una determinata asso­
ciazione. Attraverso tale approccio ri­
sulta confermato l'intervento del mede­
simo determinismo ecologico con 
l'utlteriore vantaggio, però, di poter 
quantificare quali intervalli di valori 
siano maggiormente propizi per il sin­
golo tipo e quali consentano una transi­
zione verso altre associazioni. 

Le curve di risposta e le valenze 
ecologiche per le specie consentono di 
definire l'ecologia delle singole entità 
all'interno del sistema delle praterie di 
Campo Imperatore. Tali caratterizzazio­
ni possono essere considerate valide o, 
per lo meno, indicative dell'ecologia 
delle specie presenti nella medesima 
regione biogeografica di Campo Impe­
ratore e possono essere utlizzate per 
l'Appennino alla stessa stregua degli 
indici ecologici Landolt per la Svizzera. 

6. CONCLUSIONI 

L'approccio metodologico propo­
sto basato sulla logica sfocata e sul mo­
dello concettuale di curva di risposta e di 
valenza ecologica ha raggiunto i se­
guenti risultati. 
l) Il sistema di inferenza sfocato ha 
permesso di associare le informazioni 
ecologiche a tutti gli stati della vegeta­
zione ed alle singole specie. 
2) I dati ecologici interpolati sono stati 
utilizzati per descrivere la risposta e la 
valenza delle associazioni lungo 
gradienti ecologici. 
3) Le curve di risposta e le valenze 
ecologiche di associazione hanno per­
messo di definire il comportamento dei 
tipi di vegetazione in relazione all'arti­
colarsi del paesaggio vegetale nei piani 
bioclimatici montano e subalpino. 
4) Le curve di risposta e le valenze 
ecologiche delle specie hanno fornito 
indicazioni sulla loro ecologia rispetto 
ai parametri ambientali considerati. 

Il modello di curva di risposta e di 
valenza ecologica si rivela adeguato ed 
utile per definire la risposta dei tipi 
fitosociologici rispetto ai singoli fattori 
ambientali in modo da precisare e quan­
tificare il più correttamente possibile la 
compatibilità delle associazioni nei con­
fronti dell'intervallo di variazione di 
ciascuna variabile ecologica Tale com-
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patibilità è messa in relazione con mo­
delli di distribuzione spaziale dei tipi 
per valutare come e quanto il paesaggio 
vegetale sia condizionato e modulato 
dalla variazione del singolo parametro 
ambientale. Inoltre la caratterizzazione 
ecologica delle specie permette di de­
scrivere in maniera più puntuale ed ac­
curata il loro comportamento. 

RIASSUNTO 

Il presente lavoro analizza il siste­
ma di vegetazione delle praterie di Cam­
po Imperatore sulla base del comporta­
mento ecologico dei tipi di vegetazione 
presenti utilizzando i concetti di curva di 
risposta e di valenza ecologica d'asso­
ciazione. Gli strumenti matematico sta­
tistici utilizzati per caratterizzare le as­
sociazioni fanno ricorso alla logica sfo­
cata che consente di analizzare ed inter­
pretare le informazioni ecologiche sulla 
vegetazione anche se queste hanno un 
certo grado di vaghezza ed imprecisione 
dovuto alladifficoltàdi campionamento. 
Lo sviluppo di un sistema sfocato di 
inferenze basato sull' appartenenza 
fitosociologica e sui dati sperimentali 
permette non solo di definire l'ecologia 
delle associazioni ma anche quella delle 
singole specie. 

I risultati dimostrano che il paesag­
gio vegetale delle praterie di Campo 
Imperatore possiede una complessiva 
unitari età di comportamento per quanto 
riguarda i piani bioclimatici subalpino e 
montano. Nell'articolarsi della vegeta­
zione sul territorio interviene il medesi­
mo determinismo ecologico legato al­
l'evoluzione del suolo ed alla acclività. 
La risposta in biomassa epigea della 
vegetazione evidenzia una sostanziale 
correlazione fra unità di paesaggio e 
fitomassa. 

Le curve di risposta e le valenze 
ecologiche per le specie consentono di 
definire l'ecologia delle singole entità 
all'interno del sistema delle praterie di 
Campo Imperatore. Tali caratterizza­
zioni possono essere considerate vali­
de o, per lo meno, indicative dell'eco­
logia delle specie nella medesima re­
gione biogeografica di Campo Impe­
ratore. 

L'approccio metodologico propo­
sto basato sulla logica sfocata e sul mo­
dello concettuale di curva di risposta e di 
valenza ecologica si rivela adeguato ed 
utile per definire la risposta dei tipi 
fitosociologici rispetto ai singoli fattori 
ambientali e per chiarire quanto il pae­
saggio vegetale sia condizionato e mo­
dulato dalla variazione di ognuno di 
essi. 

Parole chiave: vegetazione di prateria, 
unità di paesaggio, valenza ecologica, 
cenocline, sistema sfocato, Appennino 
centrale. 

SUMMARY 

Ecological amplitude oj grassland 
species and associations and models oj 
distribution along g radients on the basis 
oj the Fuzz)' Set Theory 

The present work analyzes the 
system of vegetation in the Campo Im­
peratore grasslands, based on the 
ecological behaviour of the types of 
vegetation present, using the concepts 
of response curve and association's 
ecological amplitude. 

The following data were used: 
l) Phytosociological relevés and asso­
ciations: 13 syntaxa (II associations 
and 2 subassociations) represented by 
an overall number of 108 phytosociolo­
gical relevés. 
2) Soil samplings: 96 soil samplings at a 
depth between IO and 20 cm. Variables 
considered: pH and skeleton percentage. 
3) Soil profiles: 71 soil profiles with 
related analyses for each horizon. 
V ariables considered: cationic exchange 
capability (CSC) and total hydric 
capacity (A WC) of the soil. 
4) Epigeal biomass: epigeal biomass 
samples in 18 sites. 

The mathematical and statistical 
instruments utilized to characterize the 
associations employ fuzzy logic, which 
allows analysis and interpretation of 
ecological information about the 
vegetation even though these are to a 
certain degree vague and imprecise, due 
to difficulties in sampling. A fuzzy 
system ofinferences has been developed 
on the basis of the phytosociology 
belonging and experimental data which 
permit definition not only of the 
association' s ecology but that of the 
individuai species as well. 

The following results were 
obtained, using the methodological 
approach proposed, based on fuzzy logic 
and the conceptual model of the response 
curve and of ecological amplitude: 
l) The system offuzzy inference enabled 
theassociation of ecological information 
with ali the states of the vegetation and 
with the individuai species. 
2) The ecological data interpolated were 
used to describe the response and the 
amplitude of the associations along the 
ecological gradients. 
3) The response curves and ecological 
value of the association enabled 
definition of the behaviour of the 
vegetational in relation to the way the 
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montano sono descritti attraverso il com­
portamento dei tipi fitosociologici zonali 
sulla base delle curve di risposta e delle 
valenze ecologiche. La concordanza fra 
il modello di cenocline e la sequenza dei 
tipi indica non solo quali fattori ecologi­
ci influenzino la variazione della vege­
tazione, ma anche in che misura la varia­
zione di un parametro sia compatibile 
con la presenza di una determinata asso­
ciazione. Attraverso tale approccio ri­
sulta confermato l'intervento del mede­
simo determinismo ecologico con 
l'utlteriore vantaggio, però, di poter 
quantificare quali intervalli di valori 
siano maggiormente propizi per il sin­
golo tipo e quali consentano una transi­
zione verso altre associazioni. 

Le curve di risposta e le valenze 
ecologiche per le specie consentono di 
definire l'ecologia delle singole entità 
all'interno del sistema delle praterie di 
Campo Imperatore. Tali caratterizzazio­
ni possono essere considerate valide o, 
per lo meno, indicative dell'ecologia 
delle specie presenti nella medesima 
regione biogeografica di Campo Impe­
ratore e possono essere utlizzate per 
l'Appennino alla stessa stregua degli 
indici ecologici Landolt per la Svizzera. 

6. CONCLUSIONI 

L'approccio metodologico propo­
sto basato sulla logica sfocata e sul mo­
dello concettuale di curva di risposta e di 
valenza ecologica ha raggiunto i se­
guenti risultati. 
l) Il sistema di inferenza sfocato ha 
permesso di associare le informazioni 
ecologiche a tutti gli stati della vegeta­
zione ed alle singole specie. 
2) I dati ecologici interpolati sono stati 
utilizzati per descrivere la risposta e la 
valenza delle associazioni lungo 
gradienti ecologici. 
3) Le curve di risposta e le valenze 
ecologiche di associazione hanno per­
messo di definire il comportamento dei 
tipi di vegetazione in relazione all'arti­
colarsi del paesaggio vegetale nei piani 
bioclimatici montano e subalpino. 
4) Le curve di risposta e le valenze 
ecologiche delle specie hanno fornito 
indicazioni sulla loro ecologia rispetto 
ai parametri ambientali considerati. 

Il modello di curva di risposta e di 
valenza ecologica si rivela adeguato ed 
utile per definire la risposta dei tipi 
fitosociologici rispetto ai singoli fattori 
ambientali in modo da precisare e quan­
tificare il più correttamente possibile la 
compatibilità delle associazioni nei con­
fronti dell'intervallo di variazione di 
ciascuna variabile ecologica Tale com-
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patibilità è messa in relazione con mo­
delli di distribuzione spaziale dei tipi 
per valutare come e quanto il paesaggio 
vegetale sia condizionato e modulato 
dalla variazione del singolo parametro 
ambientale. Inoltre la caratterizzazione 
ecologica delle specie permette di de­
scrivere in maniera più puntuale ed ac­
curata il loro comportamento. 

RIASSUNTO 

Il presente lavoro analizza il siste­
ma di vegetazione delle praterie di Cam­
po Imperatore sulla base del comporta­
mento ecologico dei tipi di vegetazione 
presenti utilizzando i concetti di curva di 
risposta e di valenza ecologica d'asso­
ciazione. Gli strumenti matematico sta­
tistici utilizzati per caratterizzare le as­
sociazioni fanno ricorso alla logica sfo­
cata che consente di analizzare ed inter­
pretare le informazioni ecologiche sulla 
vegetazione anche se queste hanno un 
certo grado di vaghezza ed imprecisione 
dovuto alladifficoltàdi campionamento. 
Lo sviluppo di un sistema sfocato di 
inferenze basato sull' appartenenza 
fitosociologica e sui dati sperimentali 
permette non solo di definire l'ecologia 
delle associazioni ma anche quella delle 
singole specie. 

I risultati dimostrano che il paesag­
gio vegetale delle praterie di Campo 
Imperatore possiede una complessiva 
unitari età di comportamento per quanto 
riguarda i piani bioclimatici subalpino e 
montano. Nell'articolarsi della vegeta­
zione sul territorio interviene il medesi­
mo determinismo ecologico legato al­
l'evoluzione del suolo ed alla acclività. 
La risposta in biomassa epigea della 
vegetazione evidenzia una sostanziale 
correlazione fra unità di paesaggio e 
fitomassa. 

Le curve di risposta e le valenze 
ecologiche per le specie consentono di 
definire l'ecologia delle singole entità 
all'interno del sistema delle praterie di 
Campo Imperatore. Tali caratterizza­
zioni possono essere considerate vali­
de o, per lo meno, indicative dell'eco­
logia delle specie nella medesima re­
gione biogeografica di Campo Impe­
ratore. 

L'approccio metodologico propo­
sto basato sulla logica sfocata e sul mo­
dello concettuale di curva di risposta e di 
valenza ecologica si rivela adeguato ed 
utile per definire la risposta dei tipi 
fitosociologici rispetto ai singoli fattori 
ambientali e per chiarire quanto il pae­
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dulato dalla variazione di ognuno di 
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system of vegetation in the Campo Im­
peratore grasslands, based on the 
ecological behaviour of the types of 
vegetation present, using the concepts 
of response curve and association's 
ecological amplitude. 

The following data were used: 
l) Phytosociological relevés and asso­
ciations: 13 syntaxa (II associations 
and 2 subassociations) represented by 
an overall number of 108 phytosociolo­
gical relevés. 
2) Soil samplings: 96 soil samplings at a 
depth between IO and 20 cm. Variables 
considered: pH and skeleton percentage. 
3) Soil profiles: 71 soil profiles with 
related analyses for each horizon. 
V ariables considered: cationic exchange 
capability (CSC) and total hydric 
capacity (A WC) of the soil. 
4) Epigeal biomass: epigeal biomass 
samples in 18 sites. 

The mathematical and statistical 
instruments utilized to characterize the 
associations employ fuzzy logic, which 
allows analysis and interpretation of 
ecological information about the 
vegetation even though these are to a 
certain degree vague and imprecise, due 
to difficulties in sampling. A fuzzy 
system ofinferences has been developed 
on the basis of the phytosociology 
belonging and experimental data which 
permit definition not only of the 
association' s ecology but that of the 
individuai species as well. 

The following results were 
obtained, using the methodological 
approach proposed, based on fuzzy logic 
and the conceptual model of the response 
curve and of ecological amplitude: 
l) The system offuzzy inference enabled 
theassociation of ecological information 
with ali the states of the vegetation and 
with the individuai species. 
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used to describe the response and the 
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plant landscape patern in the montane 
and subalpine bioc\imatic belts. 
4) The response curves and the ecologi­
cal amplitudes of the species provided 
indications on their ecology regarding 
the environmental parameters conside­
red. 

From the results obtained, the plant 
landscape of the Campo Imperatore 
grasslands shows an overall unity in its 
behaviour in the subalpine and montane 
bioc\imatic belts. In the pattern of the 
vegetation in the territory the same 
ecological determinism related to the 
evolution of the soil and acc\ivity is 
involved. Considering the individuaI 
ecological factors, the modulation ofthe 
landscape turns out to be different 
regarding the cationic exchange 
capability. The geoseries ofthesubalpine 
vegetation is not correlated with the 
variation of the exchange capability in 
the soil, unlike that which happens in the 
montane bioc\imatic belt. The response 
in the vegetation's epigeal biomass as 
well demonstrated a substantial 
correlation between landscape units and 
phytomass. 

In addition, the subalpine and mon­
tane plant landscapes have been 
described using the behaviour of the 
zonal phytosociological types, on the 
basis of the response curves and the 
ecological amplitudes along ecological 
gradients. It was possible to quantify 
which value intervals of the ecological 
variables were more propitious for the 
individuaI type and which allow a 
transition towards other associations. 

The response curves and ecological 
amplitudes for the species allowed 
definition ofthe ecology ofthe individuaI 
entity within the system of the Campo 
Imperatore grasslands. These 
characterizations can be considered valid 
or, at least, indicati ve of the ecology of 
the species present in the same 
biogeographic region of Campo Impe­
ratore and can be used for the 
Appennines, in much the same way that 
the Landoldt ecological indices are used 
for Switzerland. 

The model of response curve and 
ecological amplitude based on fuzzy 
logic was useful fordefining the response 
ofthe phytosociological types regarding 
the individuaI environmental factors and 
the ecological characterization of the 
species presento 

Key words: grassland vegetation, 
landscape units, ecological amplitude, 
coenocline, fuzzy system, CentraI 
Apennines. 
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plant landscape patern in the montane 
and subalpine bioc\imatic belts. 
4) The response curves and the ecologi­
cal amplitudes of the species provided 
indications on their ecology regarding 
the environmental parameters conside­
red. 

From the results obtained, the plant 
landscape of the Campo Imperatore 
grasslands shows an overall unity in its 
behaviour in the subalpine and montane 
bioc\imatic belts. In the pattern of the 
vegetation in the territory the same 
ecological determinism related to the 
evolution of the soil and acc\ivity is 
involved. Considering the individuaI 
ecological factors, the modulation ofthe 
landscape turns out to be different 
regarding the cationic exchange 
capability. The geoseries ofthesubalpine 
vegetation is not correlated with the 
variation of the exchange capability in 
the soil, unlike that which happens in the 
montane bioc\imatic belt. The response 
in the vegetation's epigeal biomass as 
well demonstrated a substantial 
correlation between landscape units and 
phytomass. 

In addition, the subalpine and mon­
tane plant landscapes have been 
described using the behaviour of the 
zonal phytosociological types, on the 
basis of the response curves and the 
ecological amplitudes along ecological 
gradients. It was possible to quantify 
which value intervals of the ecological 
variables were more propitious for the 
individuaI type and which allow a 
transition towards other associations. 

The response curves and ecological 
amplitudes for the species allowed 
definition ofthe ecology ofthe individuaI 
entity within the system of the Campo 
Imperatore grasslands. These 
characterizations can be considered valid 
or, at least, indicati ve of the ecology of 
the species present in the same 
biogeographic region of Campo Impe­
ratore and can be used for the 
Appennines, in much the same way that 
the Landoldt ecological indices are used 
for Switzerland. 

The model of response curve and 
ecological amplitude based on fuzzy 
logic was useful fordefining the response 
ofthe phytosociological types regarding 
the individuaI environmental factors and 
the ecological characterization of the 
species presento 

Key words: grassland vegetation, 
landscape units, ecological amplitude, 
coenocline, fuzzy system, CentraI 
Apennines. 
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APPENDICE l. SISTEMA SFOCATO DI INFERENZE 

Il modello deduttivo si basa sulla realizzazione di un sistema sfocato (fuzzy system) di inferenze nel quale sono introdotte 
le informazioni fitosociologiche sull'appartenenza dell'oggetto ai tipi e sui dati sperimentali campionati per singolo tipo. Il 
fuzzy system rientra nel gruppo di quelli basati su regole (PEDRYCZ, 1996) ed è costituito da un insieme di proposizioni 
condizionali sfocate (SE .. ALLORA) che vengono valutate singolarmente contribuendo alla soluzione finale del sistema. 
Quest'ultima rappresenta il grado di affinità dell'oggetto (grado di legame) rispetto all'intervallo di variazione del parametro 
ecologico che diviene la variabile di output. La funzione di appartenenza è calcolata solo per determinati e specifici valori della 
variabile di output detti singletons (singoletti) e l'estensione della del grado di legame a tutti i punti lungo l'intervallo avviene 
successivamente per interpolazione lineare, rendendo così continua la funzione lungo il suo intervallo di variazione. 

La descrizione del fuzzy system e degli algoritmi utilizzati è articolata in modo tale da definire i singletons, il calcolo delle 
funzioni di appartenenza sui dati sperimentali, la valutazione delle proposizioni condizionali, le soluzioni parziali del sistema 
e quella finale. La variabile utilizzata come esempio, per rendere meno astratta la trattazione, è il pH. Nel presente lavoro il 
sistema di inferenza è stato applicato singolarmente a tutte le variabili considerate (pH, percentuale di scheletro, A WC, CSC, 
fitomassa epigea) 

AI . I . DEFINIZIONE DOMINIO DELLA FUNZIONE DI APPARTENENZA E SINGLETONS 

Per eseguire i calcoli più velocemente e per semplificare lo sviluppo algoritmico del sistema, la funzione di appartenenza 
non è considerata continua lungo il suo intervallo, ma è assegnata solo in determinati punti (Cox, 1994; PEDRYCZ, 1992) 
dell ' intervallo di variazione corrispondenti ai 7 singletons (singoletti). Il valore della variabile, pH ad esempio, corrispondente 
a ciascun singleton è calcolato selezionando punti equidistanti lungo l'intervallo. Quindi, 

si= xmin + (i-l)*(xmax-Xmin)/6, i=1,7; 

dove 
Si = valore del singleton iesimo; 
Xmin = valore minimo; 
Xmax = valore massimo nell ' insieme dei dati . 

A 1.2. DEFINIZIONE RISPOSTA DEI TIPI 

Per ogni dato sperimentale è calcolata la funzione di appartenenza rispetto ai singletons (Si) secondo la seguente fomula 
proposta da Bezdek (1981): 

7 
Ili (xk) = ( l/Di) 1/(m-l) / 2. ( l/Dj) I/(m-l) 

j=1 

dove 
m =2; 
n = numero di misurazioni ; 
Si = valore del singleton iesimo; 
Xk = valore de~la variabile nella misurazione kappesima; 
Di = ( Si - xk) ; 

k=l, n; 

Ili (xk) = funzione di appartenenza della misura kappesima al singleton iesimo. 

La funzione di appartenenza del tipo rispetto ai singleton è ottenuta aggregando quelle dei dati sperimentali appartenenti 
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all'associazione attraverso media aritmetica (DUBOlS, PRADE, 1985). Come risultato del procedimento si ottengono i gradi di ( 
legame del tipo che rappresentano la risposta media dell'associazione, Rai, iesima rispetto alla variabile considerata. 

dove 
Rai 
Il Rai (s j) 

Rai= { IlRai (s j) Ij=I,7 }; 

= l'insieme sfocato dei gradi di legame medi rispetto a tutti i singletons del tipo iesimo; 
= la funzione d'appartenenza rispetto al singleton jesimo del tipo iesimo. 

A1.3 . PROPOSIZIONE CONDIZIONALE SFOCATA 

Le regole che formano il nucleo del sistema sfocato sono definite come proposizioni condizionali sfocate. Ognuna di esse 
è suddivisa in una parte iniziale detta antecedente (corrispondente alla condizione SE) ed una finale detta consequente 
(corrispondente alla condizione ALLORA). La singola regola possiede questa forma: 
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SE il rilievo 1 (o la specie 1) appartiene estremamente all'associazione ai ALLORA si comporta come 
l'associazione ai rispetto alla variabile considerata. 

Esprimendo la regola per la variabile pH, ad esempio, secondo un formalismo matematico più adeguato si ottiene: 

IF ( Ilai(ril.l) )3 THEN pH = Rai 

dove 
Rai = l'insieme sfocato dei gradi di legame medi rispetto a tutti i singletons del tipo iesimo; 
Ilai(ril.l) = funzione d'appartenenza del rilievo 1 all'associazione ai; 
( Ilai(ril.l) ) = modificatore linguistico equivalente ad "estremamente" della funzione di appartenenza; 
pH = variabile pH considerata come insieme sfocato definito dai 7 singleton . 

A lA. SOLUZIONE PARZIALE 

La valutazione del valore di verità della proposizione condizionale avviene per tutti i singletons del dominio una volta 
verificato il valore di verità dell'antecedente. 

1) Valore di verità antecedente 
Il valore di verità dell'antecedente è uguale a quello della funzione di appartenenza dell'oggetto all'associazione (ai) 

ottenuta attraverso il metodo di FEOu e ZUCCARELLO (1986, 1988) a cui è stato applicato il modificatore linguistico 
"estremamente" (Cox, 1994). Il modificatore in questione contrae e riduce il valore della funzione di partenza elevandolo alla 
terza. 

I..l ant = ( mai(ril.l) )3 

dove 
I..l ant = valore di verità dell' antecedente. 

2) Valore di verità conseguente 
Il valore di verità del conseguente viene valutato per tutti i singleton della variabile pH, ad esempio, sulla base del valore 

di verità dell ' antecedente e del grado di legame fra i singletons e l'associazione iesima, ai secondo il metodo del prodotto di 
correlazione (Cox, 1994). Quindi 

dove 
I..l pH (s j) 
I..l ant 
I..l Rai (s j) 

I..l pH (s j) = I..l ant * I..l Rai (s j) 

= la funzione d'appartenenza della soluzione parziale rispetto al singleton jesimo della variabile pH; 
= valore di verità dell' antecedente; 

= la funzione d'appartenenza del tipo iesimo rispetto al singleton jesimo della variabile pH. 

Quindi la soluzione parziale della regola della variabile pH per il tipo ai è: 

= l'insieme sfocato dei gradi di legame rispetto a tutti i singletons della variabile pH (soluzione parziale); 
= la funzione d'appartenenza della soluzione parziale rispetto al singleton jesimo. 

A1.5. SOLUZIONE FINALE 

Nel sistema sfocato proposto vi sono tante regole quanti tipi di vegetazione presenti . Attraverso l'esecuzione viene 
verificata la validità della proposizione condizionale sulla base del grado di legame dell'oggetto (rilievo o specie) ad ogni ( 
associazione, ottenendo per ciascuna regola una soluzione parziale. La soluzione finale del sistema sfocato è data dalla riunione 
delle soluzioni parziali generate dalle singole regole. Per esempio, con la variabile pH si ottiene: 

dove 

n 
pHf= u pH i 

i=l 

n = numero di regole presenti corrispondente al numero di associazioni; 
pH i = soluzione parziale della regola iesima del sistema per la variabile pH; 
pH f = soluzione finale del sistema per la variabile pH. 
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dove 
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pHf= u pH i 
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pH f = soluzione finale del sistema per la variabile pH. 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

Considerando ciascun singleton durante la valutazione iterativa di tutte le regole (ponendo all'inizio Il pH f (s j) uguale 
a O per ogni j) , si ha: 

dove 
n 

IlpH i (s j) 
IlpH f (s j) 

Il pH f (s j) = max ( Il pH f (s j), Il pH i (s j) ), j=I,7 e i=l,n; 

= numero di regole presenti corrispondente al numero di associazioni; 
= funzione d'appartenenza della soluzione parziale iesima del pH rispetto al singleton jesimo; 
= funzione d'appartenenza della soluzione finale del pH rispetto al singleton jesimo. 

La soluzione finale è una soluzione sfocata. Da questa è possibile calcolare un valore unico e definito che indica il 
comportamento medio della regione sfocata attraverso il metodo del centroide (Cox, 1994). Il centroide rappresenta la media 
pesata dei valori di ciascun singleton pesata rispetto al grado di legame della soluzione finale. 

dove 
n 
si 
Il pH f (s j) 
C 

n 
L Il pH f (s i) * s i 

C i-I 
n 
L IlpH f(s i) 
i=1 

= numero di regole presenti corrispondente al numero di associazioni; 
= valore del singleton iesimo; 
= funzione d'appartenenza della soluzione finale del pH rispetto al sing1eton jesimo; 
= centroide della soluzione sfocata del sistema per l'oggetto analizzato. 

Sinora la funzione d'appartenenza della soluzione finale lungo l'intervallo della variabile non è continua, essendo definita 
solo in singoli punti (singletons). La si rende continua attraverso interpolazione lineare (Cox, 1994). 
La soluzione finale resa continua può essere considerata come la curva di risposta dell'oggetto rispetto alla variabile 
considerarata. Nel presente lavoro le curve di risposta delle singole specie sono ottenute in tale maniera. Le curve di risposta 
delle associazioni sono state ottenute invece con il metodo proposto da ANOREUCCI et alii (1998) sia sui dati sperimentali che 
su quelli derivanti da interpolazione (i centroidi dei rilievi) . 
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APPENDICE 2. CURVE DI RISPOSTA DELLE ASSOCIAZIONI 

Di seguito vengono riportate le curve di risposta per tutte le associazioni delle praterie di Campo Imperatore rispetto ai 
seguenti parametri ecologici e stazionaIi: 

l) pH; 
2) Percentuale di scheletro; 
3) A WC (capacità idrica totale in mm) 
4) CSC (capacità cationica di scambio in meq/cm) 
5) Fitomassa Epigea (g/m2) 
6) Altitudine (in m.s.l.m.) 
7) Pendenza (in gradi) 
8) Irradiazione potenziale annua (kcal/cm2) 
9) Indice di irraggiamento percentuale (IR) rispetto al valore potenziale massimo annuo (525 .6 kcal/cm2) 
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APPENDICE 2. CURVE DI RISPOSTA DELLE ASSOCIAZIONI 

Di seguito vengono riportate le curve di risposta per tutte le associazioni delle praterie di Campo Imperatore rispetto ai 
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144 ZUCCARELLO V. et ahi. Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1 . o 1 )(0.1 .... io .~nd.en1;. is - .r~'\.u .... .-010 i 

::1 M I Il 
4 . 4 5.1 5.7 64 7.1 7.7 8.4 o 15 29 44 69 73 88 

Cent.roide 7.E>7 Cix;;:: &.9624 Centroide 14 . 63 Cix &.7969 

Altezzil H :;:: 0 . 96 Cixl H y. 1.00.0 Alt.ezz.a H 

Altit.udin .. 
1.0 

0.5 /1\ 
O O ~r ---------____. 

'0400 1'57A 1757 1935 2113 2292 2470 95 132 

e . 80 Ci"'!IH Y. - 99.8 

E~rgi ... 

Cent.roide :: 15&9.87 C.nt.roicl .. = 3::a6.76 

1.0 

0.5 

O . O L-----3.,.l--,~-,.....'.,---=~.,...,,""-,,".;;;8"'0-....1770 
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O . O L~.-.~.'"""'5='.'",-~5~. 7<d--'6~.""'-"'7". ""--'7;"'.""7'-"8 .4 o 15 29 44 59 

1.0 

0.5 
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Cent.roide :; 

Alt.ezz ... H :: 

5.95 Cix:: 0.6568 Cent.roid. 

0.76 CixlH x:: 86.1 Alt.ez~ H :: 

Cent.ro i de 445 . 17 C i)( = O .4577 

Alt.ezz .. H:; 0.51 Ci)(IH x:; 89.4 

Altitudine 
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Energia 
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Pendenza. 
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8.99 
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1.0 Luzulo lta11c ... -NardetUlll .tricCa. car1catoaUID Scheletro 

pH 

0.5 

o . O L"._ .• -:""'""'i!'+-"-'.,-':-'::;-7'>'-. ''-'7;'-.?7c-8"it .• 
Il 44 59 73 99 o 15 29 

1.0 

C~n'trDide 

Alt.ezz... H = 
Cix;:: 0.9362 

0.94 CÌ)eIH 100.0 

Alt.itudine 

Cent.roide 

Alt.ezz.a H = 

q~ 1::t2 

1.00 CiK 0.8538 

0 . 91 Ci)(IH y.;:; 93.7 

169 205 2"12 278 :::t 15 

Cent.ro ide 2102.B3 Centroi4e;:: 217.86 

1.0 
ritam.... epig.a 

0.5 

0 . OL-.3~1~3~2~'~L7.-.b~~~~'~.~8~e~'77~ O 

Cent.roide 

Alt.ezz.a H 

843.14 Ci)(;:: •. 6217 

9.73 CixlH Y.;:: es.l 
1.0 PolwlJil.lo ".Jori5 - Seslerie1:,,,, .. n it.i d .... 

pH 

0.5 

Schelet.ro 

0.0 JÌI IL 
4 .4 5 . 1 5 .7 6 .4 7 . 1 7. ? 8 . 4 L--0-;;--=;,F:!S:---2~9,..-J'---;;4~4-'5~9r--;7'3~88 

Cen'troide 

Altezz4I. H = 

1.0 

0.5 

0.5 

7 .84 Cix = 0.6895 Cent.roide 3&.63 Cix 0.4620 
A . 79 CixlH 

Altit.udine 

87.4 Altezz.a H = 0.46 CixlH :t;;. 99.6 

Ener9'i~ 

95 .132 169 205 2 42 278 315 

Centro i d.;. 227 . &5 

/ 
O . O L--3,1i--~,,7 ... --,d';=C'~19::0::--:';::'~8;:;O""'" 7"'70 

Cen"troJde ;:: Cix = e . 45.U. 
Alt.ezz .. H :; 0 . 50 Cix lH Y. = 90.8 

0 . 5 

SCMletro 

)[~-"·r-~ 
5.7 6.4 7.1 7.7 8.4 O 15 29 44 59 

1.0 Poo 4l1pin4le 

0.0 
4.4 5 . .1 73 88 

6.46 Cix o . 7841 Cent.ro i de- 11.46 Cix 0.6.169 
Cent.roide 

Alt.eZZ4l H ;. 0.95 Cix ..... X = 91 . 9 Alt.ezza H = 0.73 Cixl H x;. 84.3 
Altitudine 

1.0 

0.5 

.' ....... 
O. O t,=;C-c~~"?75"'7""1;i9"3:<:5~2""3;;--C2"2"9i'j2C?2'4'70 

Cent.ro ide l530 . 38 

LO 
ritoma... api" •• 

0 .5 

0.0 L--03~'~3~2~,~ .. 7-'''~''~~'.~8~.'''~770 
Centroide 

~1t.ezz4l H = 
Cix 8.9189 

e.92 Cixl H Y. ;. 180.0 

Ener9'iA 

95 .132 169 

Cent.roide = 24.l.62 

Centroide 

Altezz4l H = 

"WC 

170 210 250 

SS . la Cix &.7190 

e.81 CixlH :r.::; ~9.0 

[ .R. 

0 . 180 .250 . :12 O . 2Q 0 . <1 !'- " ~q " 1-.("\ 

Cent.roide ::; 8.41 

AWC 

1.0 5e 90 130 170 210 250 

55.63 Cix 0.7122 Cent.roide 

Alte~z~ H ::; 0 . 81 CixlH x;. 88.2 

I.R. 

0 . 180.250.320.390.460.530.60 

Cent.r-oide::; 0.43 

10 50 90 .130 

Cent.ro i de 84 • lO 

170 

Cbc 

210 250 

0.6911 

Cent.r-oide 

Alt.ezz& H ;. 

145 

C'C 

82 98 

61.00 Cb, 0.7744 

0.84 CixlH :z;. 91.7 

Pendenza 

() IS 2~ 

Centro ide ;. 15.14 

Cent.roide 

Altezza H ;. 

O 8 

Centroide = 

Cent.roide 

C'C 

66 82 98 

Cix 0.4646 

0.47 CixlH X = 99.2 

Pendenza 

15 23 30 38 45 
33.88 

C'C 

&& 82 98 

27.41 Cix 
Altezz<l H ;. 0.79 CixlH X::; 87 . 8 Alt.ezza H ;. 0.56 Ci.IH z 

0.4699 

84.6 
( .R. Pendenza 

0 . 180.25 O O 8 15 23 30 38 45 
Cent.roide ::;: é . 46 Centroide = O . éO 
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Poo .. l p i n... - res't.uoet..uM c i rou_4. i t.er .. .a.-ae poet.osv.. 
1.. 

SeMI.tro 

0.5 

o . O L-....,:=T'\-"...,,--'-.,-';;---,.-";==~7,..~7~8;t . • 

1.0 

0.5 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Alt.ezz ..... :: 

Cix;: 0.4479 

8.49 CixlH 91.9 

Altit.udine 

Cent.roide ;;; 1645.67 

Fltoma... epig •• 

o . O L--=F"~C\-~;-':--'-';~-:-~~1"4';:8"'0--"'17:;'.70 

Cent.roide;: bea .41 Cix;: G .6410 

Altezz .. H ;: 0.65 CixlH X;;; 83.0 

1.0 

pH 

I 
0.0 L-A4-.'~'5~ .• 1~~5~.7'-'6~.~'--7~.1'-"7~.'7---'8;t .• 

0.5 

Cent.roide 6.24 Cix;: 0 . 6661 

o 15 

Centroide 

Altezz& H ;: 

29 44 59 73 88 

1&.24 Cix e .4997 

0.57 CixlH X;: 88 . t 

En.rgi .. 

96 .132 1(.9 206 

Centroide;: 241.62 

29 44 59 73 BB 

Centroide 0.00 Cix 0.9684 

Alt.ezz_ H ;: 0.68 Cix lH 

Altitudine-

93.1 Altezz .. H ;: 0.97 Cix-IH Y. = 190.0 

E.nergia 
1.0 

1.0 

0.5 

Fitom.... .pip •• 

95 132 

Centroide:::: 244.11 

o . O L--3"1:-"=;3~2~1-LT;-~~ ...... ;io'1i'.i.iii8;o01'177'.70 

1.0 

1.0 

0.5 

Cvn'lroide;: 941.62 Cix G.4444 

Alt.ezza H ;: 0.47 CixlH 93.9 

Sesler '.,.t.. .............. ''''l'' ... ~ 

Centroide 

Altezza H ;: 

7.66 Cix 0.7598 Centroide 

0.84 Cixl H X = 90.9 Altezza H = 
Altitudine 

Schele'tro 

44.00 Cix 0.9425 

0.94 CixlH X = 1GO.0 

Energia 

0.0 L,=~=;;;-~1..-.... ~?".-h,...-,~"2?:.i'.70 242 279 316 

Cvntroide = 2106.31 

.°
1 

~ 
0.5Ul 
O . O 31 321 --,6"1l:-1-,..,"""1 .... ,"1"9""0---,,14°;8:..e"'1-,,<770 

Centro ide 

Alt.ezz ... H = 
320.70 Cix 0 .9748 

0.97 CixlH Y. = 100.0 

Centroidv = 199 93 

10 50 90 130 170 210 250 

Centroide 99.72 Cix 0.5689 

Alt.ezz ... H = 0.68 CixlH X = 93.5 

I.R. 

Cent.roide = 0.46 

AUC 

10 60 90 130 170 210 250 

147.94 Cix e . 4494 

Centroide 

Alt.ezza H = 

o 8 

Cent.roide :: 

17 

Cent.roide Centroide 

Alt.ezza H = 0.49 CixlH X = 91.E. Alt.ezz", H = 
I.JL 

09.180.26 •. 320.39 •. 460.630.60 

Cent.roide = 0.46 

AUC 

10 SO 90 170 210 250 

Centroide 

Altezz ... H = 
50.090 Cix 0.9501 

0.95 CixlH Y. = 100.0 

I.R. 

~, 

o 
Cent.roide ;: 

Cent.roide 

Altezza H = 

e.wo.~ •. ~O.~o.~O.~o.~ O 

CSC 

66 92 99 

33.33 Ci)!; 0.9279 

0.93 CixlH X:: 100.0 

Penden%a 

16 23 30 

0.00 

CSC 

Cix 

0.54 CixlH x 
Pendenza 

38 45 

92 98 

0.4623 

95.9 

15 23 30 38 45 

1 . 77 

CS C 

66 82 98 

33.33 Cix- 0.9957 

1.00 CixlH X = 100.0 

Pendenza 

45 

Centroide = e .39 Cen"troide = 20.97 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1 .0 Se!;, l er.o ~penn I naIE! - [)rYCllde"lu," octopet.~ l~e 
Scheletro 

"WC 

pH 

0.5 

0.0 L-'4-.4~'5'.~1--~5~.7~~D~.~4~~'-~"~ 
Cent.roide 8.10 Cix = O .46bb 

Altezz;a H = 0.51 CixlH 91.5 

Alt.itudine 
1.0 

0.5 

o 15 

Centroide 

Altezz4a H = 

L 'Il 29 44 59 73 88 . 1.0 SE> 90 .130 170 210 250 

55 .26 Cix 0.5837 Centroide 54.18 Cix = 0.7712 

0 . 70 CixlH X = 83 .8 Altezza H e.85 CixlH Y. = 90.8 
Energia I.R. 

0.0 ~~~~~~~~~~7T~~~~2~470 L-~95~~1~3~2~~~~~~~-'~~~ e.18 0.25 0.32 0 . 39 

1.0 

0.5 

0.0 

Centroid~ = 1967.32 

Pitomass& epigea 

/ 
31 321 D11 901 1190 14Se 

Cent:roide = 419 .55 Cix = 9 

Al"t.ezza H = 0.62 CixlH 

Centro i de = 274 .39 

1770 

,S177 

82 . 9 

1.0 T.ralo<acu ape"ninl - Trif'oliet.uM t.., .. I.l Sehe le'tre; 

::1 IL 
4.4 5.1 5 . 7 6.4 7.1 7.7 8.4 

Il 
o 15 29 44 59 

Centro i de 5 . 16 C i x <:> .7124 Cent.roide 2.04 Cix 

73 88 
0.7288 

Centroide::: e .52 

AUC 

lO 50 90 130 

87.86 

170 210 250 

Cix G .8667 

ClPntroidlP 

Altezz .. H ::: 

AI-t.ezz ... H :. 0.8.1 CiJO:IH Y.;: 88 .4 Alt.ezza H ;: 0.82 Cix lH x = 88 . 3 

Cent.roide 

Alt.ezza H ;: 0.91 CixlH Y.;: 94 .9 Alt.ezza H ::: 
Altitudine 

1.0 

Cent.roide ::: 196.1.15 

Pitoma •• a epigea 
1.0 I 

::: I~ J~;}~~~~ 
31 321 611 901 1190 1480 1770 

Cent.ro ide 

AI-t.ezz.a H ;: 

708.32 Cix 

O .59 Cix IH 

e .4963 

83.4 

Energi. 

95 132 169 

Cent.roide::: 238 

I.R. 

0.180.25 e.32 0.39 0.460.530 . 60 

Centroide ::: 0.45 

o 
Centroide ;: 

147 

CSC 

66 82 98 

Cix e.9706 

0.97 CixlH x ;: 100 . 0 
Pendenza 

30 38 46 

CSC 

DD 82 98 

Cix 0.4550 

0.46 CixlH x;: 98.4 
Pend.enza 

15 23 30 38 45 

3.57 
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APPENDICE 3. V ALENZE ECOLOGICHE E CURVE DI RISPOSTA DELLE SPECIE 

Di seguito vengono riportate le valenze ecologiche e le curve di risposta per tutte le specie delle praterie di Campo 
Imperatore rispetto ai parametri ecologici e stazionali: 

1) pH; 
2) Percentuale di scheletro; 
3) A WC (capacità idrica totale in mm) 
4) CSC (capacità cationica di scambio in meq/cm) 
5) Altitudine (in m.s.l.m.); 
6) Pendenza (in gradi); 
7) Irradiazione potenziale annua ( kcal/cm2) 

La soglia di compatibilità per il calcolo delle valenze ecologiche è di 0.1 di grado di legame. Se l'altezza massima della 
singola curva non raggiunge la soglia di compatibilità (0.1), allora ovviamente non vi è il calcolo della valenza ecologica, perché 
poco affidabile, ma solo del centroide. Talvolta, sebbene raramente, vi può essere discrepanza fra valore del centroide ed 
intervallo di valenza ecologica. Ciò avviene in casi particolari in cui la curva di risposta è definita da gradi di legame bassi. 

pH Scheletro AWC CSC Altitudine Energia Radiante Pendenza 
Specie min Max Con R% in ax en R% min Max Cen ll10 in ax en R% min Max Cen R% min Max Cen R% in ax Cen R'1o 
Aceras antropophorum 7,2 8,4 8,1 30 27 72 55 52 lO 150 64 58 l 63 33 64 1400 2064 1740 62 212 315 260 47 l 33 18 71 
Achillea barrelieri 7,2 8,4 7,9 30 17 80 46 72 14 86 SO 30 19 48 34 31 1772 2262 2058 46 146 265 221 54 6 32 20 57 
Achillea collina 4.6 7,9 6,1 83 O 16 4 18 lO 139 103 54 lO 58 31 49 1400 1859 1599 43 212 271 242 27 O 7 I 15 
Acino. alpinus 5,6 8,2 6.8 66 O 13 4 15 95 8 31 25 24 lSOI 1787 1596 27 213 265 234 24 O 5 l 12 
Agrostis tenuis 4,4 8.0 6,1 91 O 20 8 23 lO 152 110 59 5 60 31 56 1400 1882 1606 45 211 273 242 28 O 7 l 16 
Aiuga tenorei 4,4 6,2 5,3 44 O 14 l 16 93 163 149 29 20 64 43 44 1400 2160 1665 71 209 276 244 30 O 11 2 25 
Alchemilla colorata 4,6 6,3 5,6 43 O 15 2 17 lO 135 65 52 13 88 50 77 1909 2280 2103 35 95 298 212 92 O 26 15 58 
Allium lusitanicum 7,7 8,4 8,1 18 53 34 64 50 12 25 44 34 19 1634 2342 1967 66 211 315 269 47 l 14 23 29 
Allium sphaerocephalon 7,2 8,4 7,9 31 O 78 25 89 lO 223 78 89 l 45 14 46 1400 1879 1622 45 235 O lO 17 23 
Alopecurus pratensis 4,4 8,4 6.1 99 O 45 8 51 lO 232 100 92 l 63 37 64 1400 1909 1621 48 209 275 242 30 O 7 O 16 
Alyssum montanum 5,6 8,4 7,1 70 O 68 22 78 lO 118 79 45 l 53 19 53 1400 1836 1572 41 184 273 222 41 O 38 17 85 
Androsace australis 7,3 8,4 8,0 29 23 77 48 61 12 86 58 31 16 54 34 40 1633 2210 1881 54 153 315 235 74 9 27 20 41 
Anemone narcissiflora . 4.7 8,2 6,5 89 O 14 14 16 15 104 55 37 19 84 45 67 1917 2271 2137 33 163 292 208 59 O 29 17 64 
Anthemis montana 4,6 6.3 5,8 43 O 15 2 17 13 118 63 44 19 88 53 71 1909 2280 2103 35 95 298 210 92 O 26 15 57 
Anthoxanthum odoratum 4.4 5,8 5,4 35 O 13 2 15 40 155 131 48 15 61 39 48 1416 2218 1747 75 212 272 242 27 O Il 2 24 
Anthyllis atropurpurea 7,3 8,4 8,1 28 14 69 42 63 lO 132 64 51 4 58 29 57 1560 1987 1716 40 212 315 253 47 8 28 17 46 
Anthyllis vulnerarioides 5,7 5,8 7,5 3 O 79 38 90 16 102 58 36 19 48 33 29 1817 2258 2113 41 146 227 209 37 9 21 23 26 
Anthyllis weldeniana 6,8 8,4 7,3 40 O 65 25 74 18 116 68 41 l 53 24 54 1400 1882 1633 45 187 274 248 40 O 30 14 66 
Arabis coll ina 7,1 8,4 7,4 31 O 62 17 70 lO 211 94 84 l 37 18 37 1415 1834 1602 39 199 273 230 34 O 7 12 16 
Arabis sagittata 7,2 8,4 7,9 31 O 70 15 80 lO 229 98 91 l 50 19 51 1400 1877 1605 45 207 276 237 32 O 40 Il 88 
Arabis surculosa 4,5 6,1 5,3 40 O 13 2 15 lO 146 74 57 6 53 36 47 1948 2266 2042 30 209 286 219 35 O 24 lO 52 
Arctostaphylos uva-ursi 7,3 8,4 8,1 28 33 70 52 42 lO 139 64 54 6 60 31 56 1490 2047 1759 52 214 315 259 46 5 29 17 54 
Armeria majellensis 5,2 7,8 6,1 64 O 13 4 15 28 59 67 13 15 51 29 38 1400 1834 1653 41 213 269 242 26 O 6 O 13 
Armeria seticeps 5,2 8,4 6,8 81 16 78 37 71 17 122 70 44 20 55 37 36 1845 2242 2210 37 123 221 191 45 8 37 24 65 
Artemis ia eriantha 7,1 8,4 7,9 32 lO 83 46 84 13 88 52 31 18 49 33 31 1780 2449 2085 63 138 253 199 52 8 42 21 75 
Asp&rula cynanchica 7,3 8,3 7,3 24 O 13 lO 15 92 l 30 21 30 1488 1760 1594 25 212 267 235 25 O 6 2 13 
Asperula neglecta 7,2 8,4 7,7 31 Il 82 42 81 14 89 54 31 19 48 33 31 1791 2300 2081 48 141 242 199 46 8 40 21 70 
Asperula purpurea 5,4 8,4 7,0 76 O 27 13 31 14 170 82 65 l 62 30 63 1400 1747 1577 32 130 300 227 77 O 35 15 77 
Asplenium viride 7,2 8,4 7,6 31 l 82 41 91 14 97 56 34 19 48 33 30 1801 2300 2105 47 141 242 199 46 8 40 21 70 
Aster alpinus 5,3 8,2 7,0 73 20 38 34 20 22 116 69 39 21 48 36 27 1907 2138 2186 22 155 187 171 15 12 35 25 52 
Aster bell id iastruni 7,2 8,4 7,9 30 17 81 46 72 13 86 53 30 18 49 34 32 1724 2262 2048 50 146 247 209 46 9 22 21 29 
Astragalus depressus 4,4 8,4 6,2 99 O 24 8 28 lO 225 98 90 l 62 31 63 1400 1904 1613 47 209 274 242 30 O 7 O 15 
Astragalus sempervirens 5,5 8,3 7,0 72 O 26 14 30 lO 125 86 48 l 58 26 59 1400 1761 1586 34 180 277 220 44 O 35 15 78 
Astragalu. vesicarius 5,4 8,4 7,0 76 O 27 16 31 13 172 82 66 l 63 30 63 1400 1753 1597 33 129 304 227 80 O 35 15 78 

Astrantia tenorei 7,2 8 ,4 7,9 29 O 78 39 89 15 86 51 30 19 49 34 31 1752 2230 2003 45 ISO 234 220 38 lO 22 22 27 
Aveoula praetutiana 7,5 8,1 7,4 13 O 14 14 15 . 70 14 20 17 7 1591 216 262 232 21 O 4 4 8 
Barbarea bracteosa 4,4 5,9 5,1 38 O 13 4 15 18 130 79 46 5 44 31 41 1958 2247 1961 27 206 275 240 31 O 13 6 28 
Belli, perennis 7,6 8,0 6,9 lO O 9 O lO 61 105 74 18 15 24 29 9 1774 223 262 242 18 O 6 3 12 
Biscutella laevigata 7,2 8,4 8,0 29 23 77 44 61 Il 86 59 31 12 55 31 44 1626 2210 1877 55 153 295 234 64 9 26 20 39 
80trychium lunaria 4,7 6,2 5,6 37 O 14 2 16 17 105 64 37 28 55 49 28 1943 2266 2027 30 227 289 210 28 O 24 15 54 
Brachypodium genuense 7,2 8,4 7,7 31 O 62 15 70 lO 219 99 87 l 43 19 43 1400 1854 1605 42 206 274 233 31 O 9 9 19 
Brachypodium rupestre 5,4 8,3 7,0 73 O 27 13 30 15 126 89 46 l 60 29 60 1400 1744 1579 32 179 278 227 45 O 34 15 76 
Briza media 7,0 8,4 7,3 36 O 24 15 27 23 110 97 36 l 33 22 33 1400 1828 1617 40 190 273 236 38 O 19 lO 43 
Bromus Ofectus 7,1 8,4 7,4 32 O 22 12 25 lO 104 93 39 l 36 19 36 1400 1830 1596 40 196 272 230 35 O 15 12 34 
Bunium bulbocastanum 5,2 8.3 6,4 76 O 16 4 18 42 97 91 23 3 56 27 54 1400 1859 1612 43 210 271 242 28 O 7 l 15 
Bupleurum cernuum 7,1 8,4 7,9 32 O 83 35 94 lO 218 59 87 l 42 lO 42 1400 1905 1646 47 232 O 16 22 36 
Campanula cachlearifolia 7,1 8,4 7,6 32 O 81 36 93 lO 90 53 33 l 32 9 32 1400 1898 1646 47 233 O 6 24 14 
Campanula glomerata 5,7 5,8 7,3 3 O 20 4 23 35 97 107 26 2 35 22 34 1425 1809 1600 36 201 271 233 32 O 7 7 15 
Campanula scheuchzeri 4,9 6,0 5,4 26 O 12 2 14 lO 158 67 62 · 5 52 33 49 1570 2277 2030 66 206 303 237 44 O 25 9 56 
Campanula tanfanii 7,4 8,4 8,0 25 54 22 79 SO 24 21 46 36 26 1680 2110 1969 40 210 277 256 30 3 41 24 84 
Carduus carlinaefolius 4,5 6,9 5.6 61 O 20 2 23 lO 137 64 53 12 96 53 86 1850 2322 2103 44 95 309 218 97 O 40 15 89 
Carduus chrysacanthus 5.4 O lO 3 12 17 130 72 47 14 45 38 31 1730 2229 1936 47 220 269 2SO 23 O 11 6 25 

Carduus nutans 5,2 6,5 6,2 33 O 18 8 20 lO 133 97 51 11 58 31 48 1400 1872 1612 44 211 272 242 28 O 6 O 14 
Carex caryophyllea 7,3 8,3 6,9 25 O 16 4 18 95 7 34 25 28 1428 1760 1582 31 209 267 233 27 O 6 4 13 
Carex ericetorum 5,1 8,0 6,0 74 O 42 26 48 30 125 83 40 19 60 39 42 1953 2243 2283 27 111 230 169 54 4 37 24 72 
Carex firma 7,4 8,4 8,0 25 54 22 79 50 24 21 46 36 26 1680 2110 1969 40 210 277 256 30 3 41 24 84 
Carex humilis 7,2 8,4 8,1 30 9 7l 46 70 lO 146 64 57 3 62 31 61 1400 2033 1718 59 208 315 255 49 3 31 17 62 

Carex kitaibeliana 7,4 8,4 7,6 26 39 20 85 59 27 20 47 34 28 1885 2126 1945 23 229 12 20 20 17 
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APPENDICE 3. V ALENZE ECOLOGICHE E CURVE DI RISPOSTA DELLE SPECIE 

Di seguito vengono riportate le valenze ecologiche e le curve di risposta per tutte le specie delle praterie di Campo 
Imperatore rispetto ai parametri ecologici e stazionali: 

1) pH; 
2) Percentuale di scheletro; 
3) A WC (capacità idrica totale in mm) 
4) CSC (capacità cationica di scambio in meq/cm) 
5) Altitudine (in m.s.l.m.); 
6) Pendenza (in gradi); 
7) Irradiazione potenziale annua ( kcal/cm2) 

La soglia di compatibilità per il calcolo delle valenze ecologiche è di 0.1 di grado di legame. Se l'altezza massima della 
singola curva non raggiunge la soglia di compatibilità (0.1), allora ovviamente non vi è il calcolo della valenza ecologica, perché 
poco affidabile, ma solo del centroide. Talvolta, sebbene raramente, vi può essere discrepanza fra valore del centroide ed 
intervallo di valenza ecologica. Ciò avviene in casi particolari in cui la curva di risposta è definita da gradi di legame bassi. 

pH Scheletro AWC CSC Altitudine Energia Radiante Pendenza 
Specie min Max Con R% in ax en R% min Max Cen ll10 in ax en R% min Max Cen R% min Max Cen R% in ax Cen R'1o 
Aceras antropophorum 7,2 8,4 8,1 30 27 72 55 52 lO 150 64 58 l 63 33 64 1400 2064 1740 62 212 315 260 47 l 33 18 71 
Achillea barrelieri 7,2 8,4 7,9 30 17 80 46 72 14 86 SO 30 19 48 34 31 1772 2262 2058 46 146 265 221 54 6 32 20 57 
Achillea collina 4.6 7,9 6,1 83 O 16 4 18 lO 139 103 54 lO 58 31 49 1400 1859 1599 43 212 271 242 27 O 7 I 15 
Acino. alpinus 5,6 8,2 6.8 66 O 13 4 15 95 8 31 25 24 lSOI 1787 1596 27 213 265 234 24 O 5 l 12 
Agrostis tenuis 4,4 8.0 6,1 91 O 20 8 23 lO 152 110 59 5 60 31 56 1400 1882 1606 45 211 273 242 28 O 7 l 16 
Aiuga tenorei 4,4 6,2 5,3 44 O 14 l 16 93 163 149 29 20 64 43 44 1400 2160 1665 71 209 276 244 30 O 11 2 25 
Alchemilla colorata 4,6 6,3 5,6 43 O 15 2 17 lO 135 65 52 13 88 50 77 1909 2280 2103 35 95 298 212 92 O 26 15 58 
Allium lusitanicum 7,7 8,4 8,1 18 53 34 64 50 12 25 44 34 19 1634 2342 1967 66 211 315 269 47 l 14 23 29 
Allium sphaerocephalon 7,2 8,4 7,9 31 O 78 25 89 lO 223 78 89 l 45 14 46 1400 1879 1622 45 235 O lO 17 23 
Alopecurus pratensis 4,4 8,4 6.1 99 O 45 8 51 lO 232 100 92 l 63 37 64 1400 1909 1621 48 209 275 242 30 O 7 O 16 
Alyssum montanum 5,6 8,4 7,1 70 O 68 22 78 lO 118 79 45 l 53 19 53 1400 1836 1572 41 184 273 222 41 O 38 17 85 
Androsace australis 7,3 8,4 8,0 29 23 77 48 61 12 86 58 31 16 54 34 40 1633 2210 1881 54 153 315 235 74 9 27 20 41 
Anemone narcissiflora . 4.7 8,2 6,5 89 O 14 14 16 15 104 55 37 19 84 45 67 1917 2271 2137 33 163 292 208 59 O 29 17 64 
Anthemis montana 4,6 6.3 5,8 43 O 15 2 17 13 118 63 44 19 88 53 71 1909 2280 2103 35 95 298 210 92 O 26 15 57 
Anthoxanthum odoratum 4.4 5,8 5,4 35 O 13 2 15 40 155 131 48 15 61 39 48 1416 2218 1747 75 212 272 242 27 O Il 2 24 
Anthyllis atropurpurea 7,3 8,4 8,1 28 14 69 42 63 lO 132 64 51 4 58 29 57 1560 1987 1716 40 212 315 253 47 8 28 17 46 
Anthyllis vulnerarioides 5,7 5,8 7,5 3 O 79 38 90 16 102 58 36 19 48 33 29 1817 2258 2113 41 146 227 209 37 9 21 23 26 
Anthyllis weldeniana 6,8 8,4 7,3 40 O 65 25 74 18 116 68 41 l 53 24 54 1400 1882 1633 45 187 274 248 40 O 30 14 66 
Arabis coll ina 7,1 8,4 7,4 31 O 62 17 70 lO 211 94 84 l 37 18 37 1415 1834 1602 39 199 273 230 34 O 7 12 16 
Arabis sagittata 7,2 8,4 7,9 31 O 70 15 80 lO 229 98 91 l 50 19 51 1400 1877 1605 45 207 276 237 32 O 40 Il 88 
Arabis surculosa 4,5 6,1 5,3 40 O 13 2 15 lO 146 74 57 6 53 36 47 1948 2266 2042 30 209 286 219 35 O 24 lO 52 
Arctostaphylos uva-ursi 7,3 8,4 8,1 28 33 70 52 42 lO 139 64 54 6 60 31 56 1490 2047 1759 52 214 315 259 46 5 29 17 54 
Armeria majellensis 5,2 7,8 6,1 64 O 13 4 15 28 59 67 13 15 51 29 38 1400 1834 1653 41 213 269 242 26 O 6 O 13 
Armeria seticeps 5,2 8,4 6,8 81 16 78 37 71 17 122 70 44 20 55 37 36 1845 2242 2210 37 123 221 191 45 8 37 24 65 
Artemis ia eriantha 7,1 8,4 7,9 32 lO 83 46 84 13 88 52 31 18 49 33 31 1780 2449 2085 63 138 253 199 52 8 42 21 75 
Asp&rula cynanchica 7,3 8,3 7,3 24 O 13 lO 15 92 l 30 21 30 1488 1760 1594 25 212 267 235 25 O 6 2 13 
Asperula neglecta 7,2 8,4 7,7 31 Il 82 42 81 14 89 54 31 19 48 33 31 1791 2300 2081 48 141 242 199 46 8 40 21 70 
Asperula purpurea 5,4 8,4 7,0 76 O 27 13 31 14 170 82 65 l 62 30 63 1400 1747 1577 32 130 300 227 77 O 35 15 77 
Asplenium viride 7,2 8,4 7,6 31 l 82 41 91 14 97 56 34 19 48 33 30 1801 2300 2105 47 141 242 199 46 8 40 21 70 
Aster alpinus 5,3 8,2 7,0 73 20 38 34 20 22 116 69 39 21 48 36 27 1907 2138 2186 22 155 187 171 15 12 35 25 52 
Aster bell id iastruni 7,2 8,4 7,9 30 17 81 46 72 13 86 53 30 18 49 34 32 1724 2262 2048 50 146 247 209 46 9 22 21 29 
Astragalus depressus 4,4 8,4 6,2 99 O 24 8 28 lO 225 98 90 l 62 31 63 1400 1904 1613 47 209 274 242 30 O 7 O 15 
Astragalus sempervirens 5,5 8,3 7,0 72 O 26 14 30 lO 125 86 48 l 58 26 59 1400 1761 1586 34 180 277 220 44 O 35 15 78 
Astragalu. vesicarius 5,4 8,4 7,0 76 O 27 16 31 13 172 82 66 l 63 30 63 1400 1753 1597 33 129 304 227 80 O 35 15 78 

Astrantia tenorei 7,2 8 ,4 7,9 29 O 78 39 89 15 86 51 30 19 49 34 31 1752 2230 2003 45 ISO 234 220 38 lO 22 22 27 
Aveoula praetutiana 7,5 8,1 7,4 13 O 14 14 15 . 70 14 20 17 7 1591 216 262 232 21 O 4 4 8 
Barbarea bracteosa 4,4 5,9 5,1 38 O 13 4 15 18 130 79 46 5 44 31 41 1958 2247 1961 27 206 275 240 31 O 13 6 28 
Belli, perennis 7,6 8,0 6,9 lO O 9 O lO 61 105 74 18 15 24 29 9 1774 223 262 242 18 O 6 3 12 
Biscutella laevigata 7,2 8,4 8,0 29 23 77 44 61 Il 86 59 31 12 55 31 44 1626 2210 1877 55 153 295 234 64 9 26 20 39 
80trychium lunaria 4,7 6,2 5,6 37 O 14 2 16 17 105 64 37 28 55 49 28 1943 2266 2027 30 227 289 210 28 O 24 15 54 
Brachypodium genuense 7,2 8,4 7,7 31 O 62 15 70 lO 219 99 87 l 43 19 43 1400 1854 1605 42 206 274 233 31 O 9 9 19 
Brachypodium rupestre 5,4 8,3 7,0 73 O 27 13 30 15 126 89 46 l 60 29 60 1400 1744 1579 32 179 278 227 45 O 34 15 76 
Briza media 7,0 8,4 7,3 36 O 24 15 27 23 110 97 36 l 33 22 33 1400 1828 1617 40 190 273 236 38 O 19 lO 43 
Bromus Ofectus 7,1 8,4 7,4 32 O 22 12 25 lO 104 93 39 l 36 19 36 1400 1830 1596 40 196 272 230 35 O 15 12 34 
Bunium bulbocastanum 5,2 8.3 6,4 76 O 16 4 18 42 97 91 23 3 56 27 54 1400 1859 1612 43 210 271 242 28 O 7 l 15 
Bupleurum cernuum 7,1 8,4 7,9 32 O 83 35 94 lO 218 59 87 l 42 lO 42 1400 1905 1646 47 232 O 16 22 36 
Campanula cachlearifolia 7,1 8,4 7,6 32 O 81 36 93 lO 90 53 33 l 32 9 32 1400 1898 1646 47 233 O 6 24 14 
Campanula glomerata 5,7 5,8 7,3 3 O 20 4 23 35 97 107 26 2 35 22 34 1425 1809 1600 36 201 271 233 32 O 7 7 15 
Campanula scheuchzeri 4,9 6,0 5,4 26 O 12 2 14 lO 158 67 62 · 5 52 33 49 1570 2277 2030 66 206 303 237 44 O 25 9 56 
Campanula tanfanii 7,4 8,4 8,0 25 54 22 79 SO 24 21 46 36 26 1680 2110 1969 40 210 277 256 30 3 41 24 84 
Carduus carlinaefolius 4,5 6,9 5.6 61 O 20 2 23 lO 137 64 53 12 96 53 86 1850 2322 2103 44 95 309 218 97 O 40 15 89 
Carduus chrysacanthus 5.4 O lO 3 12 17 130 72 47 14 45 38 31 1730 2229 1936 47 220 269 2SO 23 O 11 6 25 

Carduus nutans 5,2 6,5 6,2 33 O 18 8 20 lO 133 97 51 11 58 31 48 1400 1872 1612 44 211 272 242 28 O 6 O 14 
Carex caryophyllea 7,3 8,3 6,9 25 O 16 4 18 95 7 34 25 28 1428 1760 1582 31 209 267 233 27 O 6 4 13 
Carex ericetorum 5,1 8,0 6,0 74 O 42 26 48 30 125 83 40 19 60 39 42 1953 2243 2283 27 111 230 169 54 4 37 24 72 
Carex firma 7,4 8,4 8,0 25 54 22 79 50 24 21 46 36 26 1680 2110 1969 40 210 277 256 30 3 41 24 84 
Carex humilis 7,2 8,4 8,1 30 9 7l 46 70 lO 146 64 57 3 62 31 61 1400 2033 1718 59 208 315 255 49 3 31 17 62 

Carex kitaibeliana 7,4 8,4 7,6 26 39 20 85 59 27 20 47 34 28 1885 2126 1945 23 229 12 20 20 17 
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150 Z UCCARELLO V. et alù, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

pH Scheletro AWC CSC Altitudine Energia Radiante Pendenza 
Specie mln Max Cen R% in ax en R% min Max Cen R% In ax en R% mIO Max Cen R% mln Max Cen R% m ax Cen R% 
Carex macrolepls 7.2 8,4 7.9 30 O 77 30 88 lO 61 65 21 1 33 12 33 1449 1885 1642 41 235 O 45 20 ## 

Carex mucronata 7,5 8,4 8.1 24 42 67 50 29 14 78 64 26 14 56 34 43 1619 2111 1889 46 213 315 267 46 2 42 23 88 
Carex rupestns 7.2 8,4 7,7 30 17 80 46 71 15 88 55 30 19 48 35 30 1786 2258 2062 44 146 261 223 52 8 21 20 30 
Carlina simplex 7.3 8,4 7,1 28 O 14 2 15 36 61 107 lO 1 33 22 33 1439 1805 1602 34 210 270 237 27 O 7 2 15 
Carltna utzka 7,1 8,4 7.7 32 O 82 34 93 lO 214 61 85 1 39 lO 39 1400 1900 1646 47 234 O 15 22 34 
Carum heldrelchii 7,3 8,4 8.0 27 48 71 52 26 15 83 59 28 18 52 34 35 1668 2153 1882 45 162 273 244 50 7 28 21 46 
Centaurea ambigua 5.6 8,4 7,1 71 O 72 25 82 lO 119 75 46 1 53 17 54 1400 1854 1581 42 95 274 222 82 O 41 18 92 
Centaurea rupestris 7.2 8,4 8,1 31 9 72 48 71 lO 151 64 59 1 63 33 64 1400 2053 1718 61 207 315 256 49 1 32 17 69 
Centaurea triumfetti 5,4 8,3 6,9 73 O 27 12 31 17 128 90 46 2 61 30 61 1400 1744 1577 32 178 292 227 52 O 34 15 76 
Cerastium stnctum 7,2 8,4 7,9 31 13 82 46 78 14 87 53 31 18 49 35 31 1779 2290 2073 48 142 252 202 50 8 40 21 70 
Cerastlum suffruticosum 4,8 6.2 5,8 37 O 12 4 13 71 20 55 36 36 1400 1828 1671 40 215 267 242 24 O 6 1 13 
Cerastium tomentosum 7,4 8,4 8,1 26 37 70 56 38 10 132 64 51 9 58 31 51 1583 2100 1855 48 213 315 260 46 3 39 24 80 
Chenopodium bonus·henricus 4,4 6.3 5,4 48 O 30 4 34 50 129 85 33 3 46 22 45 1509 2269 1961 71 189 277 239 41 O 18 4 39 
Cirslum acaule 7,2 8,4 7,4 30 O 14 5 16 17 226 113 87 1 47 22 47 1400 1863 1605 43 209 274 242 30 O lO 2 22 
Cirsium eriophorum 4,4 7.9 5,9 87 O 21 7 24 10 162 123 63 8 62 35 56 1400 1886 1611 45 211 274 242 29 O 8 l 19 
Coeloglossum viride 7,3 8,3 7,3 26 O 75 33 85 19 82 50 27 20 47 33 27 1854 2187 1978 31 157 199 194 19 11 20 21 20 
Colchicum alpinum 4,4 8,4 6,3 99 O 23 8 26 10 215 93 85 1 61 30 61 1400 1892 1597 46 210 273 242 29 O 7 O 15 
Cclchlcum lusttanicum 4.5 8.0 6.2 87 O 16 4 18 lO 143 105 56 10 58 31 50 1400 1859 1599 43 213 271 242 26 O 7 l 15 
Coronilla minima 7,4 8,4 8,1 24 O 66 35 76 16 76 64 25 8 55 27 48 1626 1923 1718 28 222 295 271 33 17 26 15 21 
Crepis glabrescens 4,9 8.0 6,4 77 O 18 4 20 lO 140 65 54 6 49 33 44 1400 2238 1747 78 212 277 227 30 O 7 4 16 
Crepis lacera 7,1 8,4 7.6 32 O 81 36 93 lO 90 53 33 l 32 9 32 1400 1898 1646 47 233 O 6 24 14 
Crocus albiflorus 4,6 6,3 5,7 42 O 15 2 17 10 156 68 61 6 86 41 83 1893 2282 2102 36 95 302 227 94 O 25 12 57 
Crocus neapolltanus 4,4 6,5 5,8 53 O 18 6 20 10 160 127 62 11 62 36 53 1400 1872 1604 44 212 273 242 28 O 8 1 19 
Cruciata glabra 7,1 8,4 7,9 32 O 83 36 94 10 214 56 85 l 39 9 39 1400 1905 1646 47 231 O 16 23 37 
Cynoglossum magellense 5,0 6.0 6,1 25 O 12 3 14 20 83 64 26 43 1441 2230 1815 74 218 274 221 26 O 8 6 17 
Daetylis glomerata 5,2 8,4 6,5 81 O 24 8 27 10 158 86 62 1 58 28 59 1400 1877 1576 45 209 274 242 29 O 7 O 15 
Daphne oleoides 7.1 8,4 7,6 32 O 81 36 93 lO 90 53 33 1 32 9 32 1400 1898 1646 47 233 24 
Dianthus deltoides 4,4 7.9 5,9 88 O 22 8 25 lO 162 119 63 7 62 34 57 1400 1892 1617 46 210 274 242 29 O 8 1 17 
Dianthus longicaulis 5,7 6,0 7,3 8 O 70 21 80 10 114 79 43 1 42 17 43 1400 1838 1585 4 1 188 274 225 39 O 40 16 88 
Dlanthus monspessulanus 7,2 8,4 7,9 31 O 82 33 93 10 217 62 86 1 41 10 41 1400 1900 1646 47 235 O 15 21 34 
Dianthus sylvestns 7,2 8,4 8,0 30 19 80 48 69 11 87 58 32 15 55 34 42 1626 2242 1896 58 149 295 230 67 9 27 21 41 
Dlgltalis ferruginea 4.4 6,3 5,3 48 O 20 5 23 26 166 144 59 11 64 42 54 1400 1887 1616 46 209 276 244 31 O 12 2 26 
Digitalis mierantha 7,2 8,4 7,9 31 O 80 27 90 lO 222 74 88 1 45 13 45 1400 1887 1631 46 95 116 235 10 O 10 18 23 
Draba alzoides 7,5 8,4 8,0 22 O 2 31 2 29 74 60 19 23 45 34 22 1859 227 13 
Dryas oetopetala 7,4 8,4 8,1 25 40 68 50 32 lO 81 64 29 12 57 34 46 1605 2103 1872 46 214 315 266 46 3 40 24 82 
Edralanthus gramlnlfolius 7.4 8,4 8,1 26 39 70 53 35 11 84 62 30 13 56 34 45 1612 2004 1790 37 217 309 245 42 10 27 18 37 
Elyna myosuroides 5.1 8,3 6,5 78 O 42 28 47 21 123 76 43 21 56 39 36 1903 2226 2243 30 121 221 175 46 8 37 24 65 
Epipactls helleborine 7,1 8,4 7.6 32 O 81 36 93 10 90 53 33 1 32 9 32 1400 1898 1646 47 233 24 
Engeron epiroticus 4.5 6,9 5,6 61 O 21 2 23 10 141 64 55 11 96 53 87 1850 2322 2103 44 95 309 218 97 O 40 15 89 
Erodium alpinum 4,8 8,4 6,6 90 O 26 12 30 lO 161 81 63 1 58 26 58 1400 1874 1558 44 209 275 242 30 O 7 O 16 
Erophlla verna 4,4 6,4 5,5 49 O 17 2 20 29 162 137 56 16 63 39 49 1400 1869 1642 44 211 274 242 29 O lO 2 22 
Eryslmum majellense 7,3 8,4 7,5 28 O 66 29 75 21 107 68 36 12 54 28 43 1409 1903 1661 46 196 279 253 38 16 27 15 25 
Eryslmum pseudorhaeticum 7,1 8,4 7,4 32 O 73 22 83 10 2 14 83 85 1 40 15 40 1400 1853 1609 42 95 276 233 82 O 42 16 93 
Euphorbia eyparisslas 5,3 8.3 6.8 75 O 14 3 15 104 4 41 24 38 1402 1808 1596 38 211 267 235 25 O 6 1 13 
Euphorbia ntcaeensis 5,4 8,4 7,0 76 O 27 16 31 13 172 82 66 1 63 30 63 1400 1753 1597 33 129 304 227 80 O 35 15 78 

Euphrasia minima 4,4 6.1 5,2 43 O 14 4 16 23 128 80 44 4 46 30 44 1557 2260 1961 66 196 276 239 36 O 14 5 32 
Euphrasia pectlnata 5,4 8 ,1 6,7 68 O 19 14 22 86 90 84 2 1 52 23 52 1460 1833 1617 35 205 270 242 30 O 7 7 15 
Euphrasia salisburgensis 7,5 8,4 8,1 24 42 68 53 29 14 79 64 27 14 56 34 43 1619 20 10 1782 37 221 304 255 38 16 27 19 24 
Festuca cfr. curvula 7,1 8,4 7.9 32 10 83 46 82 13 88 53 31 18 49 34 31 1775 2381 2077 57 140 249 199 50 8 41 21 73 

Festuca cfr. macrathera 5,4 6.1 7,4 17 16 80 42 74 15 114 61 41 19 49 35 30 1811 2271 2134 43 141 233 193 42 9 38 22 65 
Festuca clrcummediterranea 4,5 8,1 6,2 90 O 19 8 22 10 147 104 57 5 58 30 55 1400 1874 1597 44 211 272 242 28 O 7 l 15 
Festuca cyrnea 4.6 6,3 5,6 42 O 15 2 17 10 150 67 58 8 87 44 82 1915 2279 2103 34 95 298 223 93 O 26 13 57 
Festuca dimorpha 7,3 8,4 7,9 28 O 74 33 84 Il 82 41 30 1 48 26 48 1808 2178 1891 35 158 263 227 48 O 2 1 15 46 

Festuca mierophylla 4,6 6.3 5.6 44 O 16 2 18 10 153 67 60 7 89 44 85 1904 2283 2104 36 95 301 224 94 O 26 13 58 
Festuca nigrescens 4,4 6,4 5,5 50 O 16 2 18 14 163 139 62 13 63 39 51 1400 1862 1634 43 210 275 242 30 O Il 2 24 
Festuca robustifolla 5.4 8,4 7,0 76 O 60 16 68 16 170 83 64 2 62 30 62 1400 1763 160 1 34 131 300 227 77 O 35 16 76 
Festuca rubra 5,6 8,4 7,2 69 O 67 20 76 10 116 82 44 1 51 18 51 1400 1818 1573 39 186 274 223 40 O 38 16 84 
Festuca vlzzavonae 5,0 8,0 5,9 77 2 43 27 46 30 126 84 40 19 62 39 44 1939 2252 2283 29 109 230 169 55 4 37 25 74 
Flilpendu ia vulgaris 5,2 8,1 6,3 75 O 17 4 20 10 141 86 54 7 57 30 51 1400 1866 1597 44 21 1 271 242 27 O 7 O 14 
Gagea flstulosa 4,4 6 .1 5,2 42 O 13 4 15 14 132 79 49 4 47 31 44 1576 2257 1961 64 202 276 225 34 O 14 6 31 
Galium anisophyllum 4,6 6,3 5,8 44 O 16 2 18 10 137 65 53 12 89 50 79 1904 2282 2103 35 95 299 212 93 O 27 15 59 
Gallum lucldum 7,2 8,4 7,4 31 O 65 20 74 10 101 84 38 l 33 17 33 1409 1817 1594 38 198 273 233 34 O 7 13 15 
Gallum magellense 7.1 8,4 7.9 32 10 83 46 82 13 88 53 31 18 49 34 31 1775 2381 2077 57 140 249 199 50 8 4 1 21 73 
Gallum verum 4,5 8,0 6,1 86 O 17 4 19 10 142 106 55 11 58 31 48 1400 1866 1607 44 212 271 242 27 O 7 1 15 
Gentlana ciliata 7,2 8,4 8 .1 30 25 72 55 54 lO 152 64 59 l 64 33 65 1400 2060 17 18 62 260 l 33 17 72 
Gentiana dinanca 7,4 8,4 8,1 26 37 70 56 38 lO 130 63 50 10 58 31 50 1588 2043 1777 42 215 315 249 45 9 28 19 43 
Gentiana lutea 7,2 8,4 7.9 31 O 14 6 16 lO 230 113 92 l 51 22 51 1400 1879 1605 45 208 275 244 31 O 11 4 25 
Gentlana nivalls 4,7 6,3 5.8 40 O 40 12 45 16 123 67 45 20 83 46 65 1941 2268 2205 31 135 291 194 71 O 36 21 80 
Gentlana verna 6,2 O 10 3 11 35 70 62 15 32 2025 2192 1973 16 232 254 254 10 8 
Gentianel1a columnae 5,6 8,4 7,1 70 O 25 13 29 18 119 93 42 1 53 25 54 1400 1773 1557 35 183 274 230 41 O 33 12 72 
Globulana mendlonalis 7,2 8,4 7.6 30 O 69 38 78 lO 130 65 50 7 58 30 52 1433 1975 1692 51 198 315 250 53 Il 28 16 38 
Globulana punetata 7,1 8.4 7,7 32 O 82 34 93 10 214 61 85 1 39 10 39 1400 1900 1646 47 234 O 15 22 34 
Gnaphallum magellense 5.0 8 .2 6,5 78 O 11 17 13 19 85 64 27 19 48 40 29 1947 2230 2061 26 224 266 209 19 6 19 12 30 
Gnaphallum sylvattcum 4,4 5,8 5,3 35 O 14 1 16 49 161 144 46 16 63 42 49 1406 2211 1710 75 210 275 242 30 O 11 2 24 
Grafia golaka 7,1 8,4 7,9 32 O 84 38 95 lO 213 51 84 1 38 9 38 1400 1909 1646 48 231 O 17 24 38 
Gymnadenia conopsea 7,3 8,4 8,1 28 O 66 22 75 lO 73 89 26 1 52 21 53 1497 1882 1683 36 209 277 238 31 O 25 14 56 
Hellanthemum alpestre 7,6 16 81 42 74 15 100 57 35 19 48 33 30 1801 2271 2077 44 144 233 199 40 9 38 21 65 
Hellanthemum apenninum 7,3 8,4 7.9 27 O 12 10 14 19 56 99 15 1 33 20 33 1458 1915 1675 43 2 13 272 255 27 O 7 8 14 
Hellanthemum canum 7,3 8 ,4 7,6 29 O 67 31 76 12 107 66 39 1 56 26 57 1433 1942 1681- 48 199 309 256 50 O 27 15 6 1 
Helianthemum grandiflorum 7,2 8.4 7.9 30 O 75 24 85 10 218 82 87 l 42 15 42 1400 1871 1615 44 95 277 236 83 O 43 16 96 
Helianthemum obscurum 7,1 8.4 7,5 32 O 72 19 8 1 lO 221 89 88 1 44 16 44 1400 1855 1605 43 95 276 235 82 O 41 14 91 
Hernlana glabra 4.7 6,2 5,6 37 O 14 2 16 10 137 66 53 12 55 44 45 1943 2266 2025 30 217 289 215 33 O 24 14 54 
HleraClum blfldum 7.3 8,4 8.1 27 35 69 54 39 10 135 64 52 8 59 31 53 1553 2065 1816 48 2 17 3 15 263 45 5 33 22 62 

150 Z UCCARELLO V. et alù, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

pH Scheletro AWC CSC Altitudine Energia Radiante Pendenza 
Specie mln Max Cen R% in ax en R% min Max Cen R% In ax en R% mIO Max Cen R% mln Max Cen R% m ax Cen R% 
Carex macrolepls 7.2 8,4 7.9 30 O 77 30 88 lO 61 65 21 1 33 12 33 1449 1885 1642 41 235 O 45 20 ## 

Carex mucronata 7,5 8,4 8.1 24 42 67 50 29 14 78 64 26 14 56 34 43 1619 2111 1889 46 213 315 267 46 2 42 23 88 
Carex rupestns 7.2 8,4 7,7 30 17 80 46 71 15 88 55 30 19 48 35 30 1786 2258 2062 44 146 261 223 52 8 21 20 30 
Carlina simplex 7.3 8,4 7,1 28 O 14 2 15 36 61 107 lO 1 33 22 33 1439 1805 1602 34 210 270 237 27 O 7 2 15 
Carltna utzka 7,1 8,4 7.7 32 O 82 34 93 lO 214 61 85 1 39 lO 39 1400 1900 1646 47 234 O 15 22 34 
Carum heldrelchii 7,3 8,4 8.0 27 48 71 52 26 15 83 59 28 18 52 34 35 1668 2153 1882 45 162 273 244 50 7 28 21 46 
Centaurea ambigua 5.6 8,4 7,1 71 O 72 25 82 lO 119 75 46 1 53 17 54 1400 1854 1581 42 95 274 222 82 O 41 18 92 
Centaurea rupestris 7.2 8,4 8,1 31 9 72 48 71 lO 151 64 59 1 63 33 64 1400 2053 1718 61 207 315 256 49 1 32 17 69 
Centaurea triumfetti 5,4 8,3 6,9 73 O 27 12 31 17 128 90 46 2 61 30 61 1400 1744 1577 32 178 292 227 52 O 34 15 76 
Cerastium stnctum 7,2 8,4 7,9 31 13 82 46 78 14 87 53 31 18 49 35 31 1779 2290 2073 48 142 252 202 50 8 40 21 70 
Cerastlum suffruticosum 4,8 6.2 5,8 37 O 12 4 13 71 20 55 36 36 1400 1828 1671 40 215 267 242 24 O 6 1 13 
Cerastium tomentosum 7,4 8,4 8,1 26 37 70 56 38 10 132 64 51 9 58 31 51 1583 2100 1855 48 213 315 260 46 3 39 24 80 
Chenopodium bonus·henricus 4,4 6.3 5,4 48 O 30 4 34 50 129 85 33 3 46 22 45 1509 2269 1961 71 189 277 239 41 O 18 4 39 
Cirslum acaule 7,2 8,4 7,4 30 O 14 5 16 17 226 113 87 1 47 22 47 1400 1863 1605 43 209 274 242 30 O lO 2 22 
Cirsium eriophorum 4,4 7.9 5,9 87 O 21 7 24 10 162 123 63 8 62 35 56 1400 1886 1611 45 211 274 242 29 O 8 l 19 
Coeloglossum viride 7,3 8,3 7,3 26 O 75 33 85 19 82 50 27 20 47 33 27 1854 2187 1978 31 157 199 194 19 11 20 21 20 
Colchicum alpinum 4,4 8,4 6,3 99 O 23 8 26 10 215 93 85 1 61 30 61 1400 1892 1597 46 210 273 242 29 O 7 O 15 
Cclchlcum lusttanicum 4.5 8.0 6.2 87 O 16 4 18 lO 143 105 56 10 58 31 50 1400 1859 1599 43 213 271 242 26 O 7 l 15 
Coronilla minima 7,4 8,4 8,1 24 O 66 35 76 16 76 64 25 8 55 27 48 1626 1923 1718 28 222 295 271 33 17 26 15 21 
Crepis glabrescens 4,9 8.0 6,4 77 O 18 4 20 lO 140 65 54 6 49 33 44 1400 2238 1747 78 212 277 227 30 O 7 4 16 
Crepis lacera 7,1 8,4 7.6 32 O 81 36 93 lO 90 53 33 l 32 9 32 1400 1898 1646 47 233 O 6 24 14 
Crocus albiflorus 4,6 6,3 5,7 42 O 15 2 17 10 156 68 61 6 86 41 83 1893 2282 2102 36 95 302 227 94 O 25 12 57 
Crocus neapolltanus 4,4 6,5 5,8 53 O 18 6 20 10 160 127 62 11 62 36 53 1400 1872 1604 44 212 273 242 28 O 8 1 19 
Cruciata glabra 7,1 8,4 7,9 32 O 83 36 94 10 214 56 85 l 39 9 39 1400 1905 1646 47 231 O 16 23 37 
Cynoglossum magellense 5,0 6.0 6,1 25 O 12 3 14 20 83 64 26 43 1441 2230 1815 74 218 274 221 26 O 8 6 17 
Daetylis glomerata 5,2 8,4 6,5 81 O 24 8 27 10 158 86 62 1 58 28 59 1400 1877 1576 45 209 274 242 29 O 7 O 15 
Daphne oleoides 7.1 8,4 7,6 32 O 81 36 93 lO 90 53 33 1 32 9 32 1400 1898 1646 47 233 24 
Dianthus deltoides 4,4 7.9 5,9 88 O 22 8 25 lO 162 119 63 7 62 34 57 1400 1892 1617 46 210 274 242 29 O 8 1 17 
Dianthus longicaulis 5,7 6,0 7,3 8 O 70 21 80 10 114 79 43 1 42 17 43 1400 1838 1585 4 1 188 274 225 39 O 40 16 88 
Dlanthus monspessulanus 7,2 8,4 7,9 31 O 82 33 93 10 217 62 86 1 41 10 41 1400 1900 1646 47 235 O 15 21 34 
Dianthus sylvestns 7,2 8,4 8,0 30 19 80 48 69 11 87 58 32 15 55 34 42 1626 2242 1896 58 149 295 230 67 9 27 21 41 
Dlgltalis ferruginea 4.4 6,3 5,3 48 O 20 5 23 26 166 144 59 11 64 42 54 1400 1887 1616 46 209 276 244 31 O 12 2 26 
Digitalis mierantha 7,2 8,4 7,9 31 O 80 27 90 lO 222 74 88 1 45 13 45 1400 1887 1631 46 95 116 235 10 O 10 18 23 
Draba alzoides 7,5 8,4 8,0 22 O 2 31 2 29 74 60 19 23 45 34 22 1859 227 13 
Dryas oetopetala 7,4 8,4 8,1 25 40 68 50 32 lO 81 64 29 12 57 34 46 1605 2103 1872 46 214 315 266 46 3 40 24 82 
Edralanthus gramlnlfolius 7.4 8,4 8,1 26 39 70 53 35 11 84 62 30 13 56 34 45 1612 2004 1790 37 217 309 245 42 10 27 18 37 
Elyna myosuroides 5.1 8,3 6,5 78 O 42 28 47 21 123 76 43 21 56 39 36 1903 2226 2243 30 121 221 175 46 8 37 24 65 
Epipactls helleborine 7,1 8,4 7.6 32 O 81 36 93 10 90 53 33 1 32 9 32 1400 1898 1646 47 233 24 
Engeron epiroticus 4.5 6,9 5,6 61 O 21 2 23 10 141 64 55 11 96 53 87 1850 2322 2103 44 95 309 218 97 O 40 15 89 
Erodium alpinum 4,8 8,4 6,6 90 O 26 12 30 lO 161 81 63 1 58 26 58 1400 1874 1558 44 209 275 242 30 O 7 O 16 
Erophlla verna 4,4 6,4 5,5 49 O 17 2 20 29 162 137 56 16 63 39 49 1400 1869 1642 44 211 274 242 29 O lO 2 22 
Eryslmum majellense 7,3 8,4 7,5 28 O 66 29 75 21 107 68 36 12 54 28 43 1409 1903 1661 46 196 279 253 38 16 27 15 25 
Eryslmum pseudorhaeticum 7,1 8,4 7,4 32 O 73 22 83 10 2 14 83 85 1 40 15 40 1400 1853 1609 42 95 276 233 82 O 42 16 93 
Euphorbia eyparisslas 5,3 8.3 6.8 75 O 14 3 15 104 4 41 24 38 1402 1808 1596 38 211 267 235 25 O 6 1 13 
Euphorbia ntcaeensis 5,4 8,4 7,0 76 O 27 16 31 13 172 82 66 1 63 30 63 1400 1753 1597 33 129 304 227 80 O 35 15 78 

Euphrasia minima 4,4 6.1 5,2 43 O 14 4 16 23 128 80 44 4 46 30 44 1557 2260 1961 66 196 276 239 36 O 14 5 32 
Euphrasia pectlnata 5,4 8 ,1 6,7 68 O 19 14 22 86 90 84 2 1 52 23 52 1460 1833 1617 35 205 270 242 30 O 7 7 15 
Euphrasia salisburgensis 7,5 8,4 8,1 24 42 68 53 29 14 79 64 27 14 56 34 43 1619 20 10 1782 37 221 304 255 38 16 27 19 24 
Festuca cfr. curvula 7,1 8,4 7.9 32 10 83 46 82 13 88 53 31 18 49 34 31 1775 2381 2077 57 140 249 199 50 8 41 21 73 

Festuca cfr. macrathera 5,4 6.1 7,4 17 16 80 42 74 15 114 61 41 19 49 35 30 1811 2271 2134 43 141 233 193 42 9 38 22 65 
Festuca clrcummediterranea 4,5 8,1 6,2 90 O 19 8 22 10 147 104 57 5 58 30 55 1400 1874 1597 44 211 272 242 28 O 7 l 15 
Festuca cyrnea 4.6 6,3 5,6 42 O 15 2 17 10 150 67 58 8 87 44 82 1915 2279 2103 34 95 298 223 93 O 26 13 57 
Festuca dimorpha 7,3 8,4 7,9 28 O 74 33 84 Il 82 41 30 1 48 26 48 1808 2178 1891 35 158 263 227 48 O 2 1 15 46 

Festuca mierophylla 4,6 6.3 5.6 44 O 16 2 18 10 153 67 60 7 89 44 85 1904 2283 2104 36 95 301 224 94 O 26 13 58 
Festuca nigrescens 4,4 6,4 5,5 50 O 16 2 18 14 163 139 62 13 63 39 51 1400 1862 1634 43 210 275 242 30 O Il 2 24 
Festuca robustifolla 5.4 8,4 7,0 76 O 60 16 68 16 170 83 64 2 62 30 62 1400 1763 160 1 34 131 300 227 77 O 35 16 76 
Festuca rubra 5,6 8,4 7,2 69 O 67 20 76 10 116 82 44 1 51 18 51 1400 1818 1573 39 186 274 223 40 O 38 16 84 
Festuca vlzzavonae 5,0 8,0 5,9 77 2 43 27 46 30 126 84 40 19 62 39 44 1939 2252 2283 29 109 230 169 55 4 37 25 74 
Flilpendu ia vulgaris 5,2 8,1 6,3 75 O 17 4 20 10 141 86 54 7 57 30 51 1400 1866 1597 44 21 1 271 242 27 O 7 O 14 
Gagea flstulosa 4,4 6 .1 5,2 42 O 13 4 15 14 132 79 49 4 47 31 44 1576 2257 1961 64 202 276 225 34 O 14 6 31 
Galium anisophyllum 4,6 6,3 5,8 44 O 16 2 18 10 137 65 53 12 89 50 79 1904 2282 2103 35 95 299 212 93 O 27 15 59 
Gallum lucldum 7,2 8,4 7,4 31 O 65 20 74 10 101 84 38 l 33 17 33 1409 1817 1594 38 198 273 233 34 O 7 13 15 
Gallum magellense 7.1 8,4 7.9 32 10 83 46 82 13 88 53 31 18 49 34 31 1775 2381 2077 57 140 249 199 50 8 4 1 21 73 
Gallum verum 4,5 8,0 6,1 86 O 17 4 19 10 142 106 55 11 58 31 48 1400 1866 1607 44 212 271 242 27 O 7 1 15 
Gentlana ciliata 7,2 8,4 8 .1 30 25 72 55 54 lO 152 64 59 l 64 33 65 1400 2060 17 18 62 260 l 33 17 72 
Gentiana dinanca 7,4 8,4 8,1 26 37 70 56 38 lO 130 63 50 10 58 31 50 1588 2043 1777 42 215 315 249 45 9 28 19 43 
Gentiana lutea 7,2 8,4 7.9 31 O 14 6 16 lO 230 113 92 l 51 22 51 1400 1879 1605 45 208 275 244 31 O 11 4 25 
Gentlana nivalls 4,7 6,3 5.8 40 O 40 12 45 16 123 67 45 20 83 46 65 1941 2268 2205 31 135 291 194 71 O 36 21 80 
Gentlana verna 6,2 O 10 3 11 35 70 62 15 32 2025 2192 1973 16 232 254 254 10 8 
Gentianel1a columnae 5,6 8,4 7,1 70 O 25 13 29 18 119 93 42 1 53 25 54 1400 1773 1557 35 183 274 230 41 O 33 12 72 
Globulana mendlonalis 7,2 8,4 7.6 30 O 69 38 78 lO 130 65 50 7 58 30 52 1433 1975 1692 51 198 315 250 53 Il 28 16 38 
Globulana punetata 7,1 8.4 7,7 32 O 82 34 93 10 214 61 85 1 39 10 39 1400 1900 1646 47 234 O 15 22 34 
Gnaphallum magellense 5.0 8 .2 6,5 78 O 11 17 13 19 85 64 27 19 48 40 29 1947 2230 2061 26 224 266 209 19 6 19 12 30 
Gnaphallum sylvattcum 4,4 5,8 5,3 35 O 14 1 16 49 161 144 46 16 63 42 49 1406 2211 1710 75 210 275 242 30 O 11 2 24 
Grafia golaka 7,1 8,4 7,9 32 O 84 38 95 lO 213 51 84 1 38 9 38 1400 1909 1646 48 231 O 17 24 38 
Gymnadenia conopsea 7,3 8,4 8,1 28 O 66 22 75 lO 73 89 26 1 52 21 53 1497 1882 1683 36 209 277 238 31 O 25 14 56 
Hellanthemum alpestre 7,6 16 81 42 74 15 100 57 35 19 48 33 30 1801 2271 2077 44 144 233 199 40 9 38 21 65 
Hellanthemum apenninum 7,3 8,4 7.9 27 O 12 10 14 19 56 99 15 1 33 20 33 1458 1915 1675 43 2 13 272 255 27 O 7 8 14 
Hellanthemum canum 7,3 8 ,4 7,6 29 O 67 31 76 12 107 66 39 1 56 26 57 1433 1942 1681- 48 199 309 256 50 O 27 15 6 1 
Helianthemum grandiflorum 7,2 8.4 7.9 30 O 75 24 85 10 218 82 87 l 42 15 42 1400 1871 1615 44 95 277 236 83 O 43 16 96 
Helianthemum obscurum 7,1 8.4 7,5 32 O 72 19 8 1 lO 221 89 88 1 44 16 44 1400 1855 1605 43 95 276 235 82 O 41 14 91 
Hernlana glabra 4.7 6,2 5,6 37 O 14 2 16 10 137 66 53 12 55 44 45 1943 2266 2025 30 217 289 215 33 O 24 14 54 
HleraClum blfldum 7.3 8,4 8.1 27 35 69 54 39 10 135 64 52 8 59 31 53 1553 2065 1816 48 2 17 3 15 263 45 5 33 22 62 
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B RAUN-BLANQUETIA, vo I. 16, 1999 151 

pH Scheletro AWC CSC Al t it udine Energia Radia nte Pendenza 
Specie min Max Cen R% in ax en R% min Max Cen R% in ax en R% min Max Cen R% min Max Cen R% in ax Cen R% 

Hieraclum pllosella 5,1 8,1 6 ,6 73 O 12 4 14 89 12 50 28 40 1403 1780 1585 35 213 266 235 24 O 6 O 12 

Hleraclum Ylllosum 7,2 8,4 7,9 30 18 80 47 71 13 86 56 30 18 50 34 33 1688 2253 2002 53 147 260 226 52 8 24 21 35 

Hieraclum x micranthum 4,6 6,4 5,6 44 O 17 2 19 lO 151 66 59 7 90 45 85 1898 2284 2103 36 95 301 222 94 O 26 14 59 

Hippocrepis Carnosa 7,1 8,4 7,4 32 O 65 18 74 lO 211 90 84 l 38 17 38 1400 1832 1596 40 195 273 233 36 O 16 12 35 

Hypencum perforatum 7,1 8,4 7,5 33 O 21 7 24 17 225 111 87 l 47 22 47 1400 1863 1605 43 197 274 235 35 O 15 7 34 

Hypericum richer; 7,2 8,4 8,0 30 18 82 51 72 lO 133 59 51 8 59 32 52 1576 2253 1906 63 147 315 235 76 7 29 19 48 

HYPochoeris cretensis 4,7 6,0 5,2 31 O 12 2 13 lO 149 74 58 8 48 35 42 1941 2265 2037 30 210 276 223 30 O 13 7 30 
Ibens saxatllis 7,4 8,4 8.1 25 38 68 50 34 lO 84 64 31 lO 58 31 49 1594 2086 1848 46 217 315 266 45 4 36 24 72 

Juncus monanthos 5,1 8,3 6 ,8 80 O 75 30 86 18 120 69 42 20 50 37 31 1872 2211 2201 32 138 206 193 31 lO 36 23 60 

Junlperus alpina 7,3 8,4 8,1 27 38 69 43 36 lO 130 64 50 4 58 29 56 1588 2003 1765 39 216 315 252 45 11 28 16 38 

Kernera saxatllis 7,4 8,4 8,1 26 37 70 56 38 lO 132 64 51 9 58 31 51 1583 2100 1855 48 213 315 260 46 3 39 24 80 

Knautia purpurea 5,7 8,4 7,2 67 O 24 6 27 25 114 98 37 4 42 24 40 1400 1786 1570 36 189 272 225 38 O 31 11 68 

Koelena macrantha 4,4 8,2 6,1 95 O 23 8 26 lO 224 109 89 2 61 31 61 1400 1897 1614 46 210 274 242 29 O 7 l 16 

Koelena splendens 7,1 8,4 7,3 33 O 23 17 26 IO 107 87 41 l 31 20 31 1400 1777 1615 35 192 272 244 37 O 18 13 41 

Laserpltlum garganicum 7,2 8,4 7,9 31 O 80 32 91 lO 211 64 84 l 37 11 37 1402 1898 1646 46 235 21 

Lathyrus pratensis 7,1 8 ,4 7,8 32 O 14 9 16 lO 233 110 93 l 53 21 54 1400 1890 1605 46 207 276 239 32 O 12 6 27 

Leontodon autumnalls 4 ,8 8,4 6,6 90 O 26 12 30 lO 161 81 63 l 58 26 58 1400 1874 1558 44 209 275 242 30 O 7 O 16 

Leontodon clchoraceus 4,4 6,4 5,7 50 O 23 8 26 11 241 120 96 7 62 34 57 1400 1898 1637 47 210 275 242 30 O 7 l 16 

Leontodon hlspidus 7,2 8,4 7,6 29 l 68 34 77 lO 114 65 43 lO 58 31 49 1446 1966 1693 49 201 315 250 52 15 28 16 29 

Leontodon melanotrichus 7,2 8,4 7,5 31 O 63 17 71 lO 94 97 35 l 39 20 39 1432 1847 1649 39 202 275 236 33 O 7 12 15 
Leontopod lum nivale 7,2 8,4 7,9 29 20 78 46 66 15 86 54 29 19 48 34 30 1781 2236 2012 43 150 264 232 52 7 21 20 32 

Leucanthemurn vulgare 7,2 8 ,4 7,5 31 O 71 22 80 IO 211 84 84 l 38 15 38 1426 1856 1612 40 203 275 234 33 O 40 16 90 
Unana purpurea 7,2 8,4 7,9 31 O 82 33 93 IO 217 62 86 l 41 IO 41 1400 1900 1646 47 235 O 15 21 34 
Linum serrulatum 7,4 8,4 8,1 26 41 70 47 33 12 83 62 29 12 56 31 45 1619 2014 1792 37 218 302 245 38 Il 27 18 35 
lInum suecicum 7,2 8,4 7,9 30 O 16 12 18 16 217 107 84 I 42 21 42 1400 1861 1605 43 207 274 240 31 O 7 5 17 
Linum gracilius 7,1 8,4 7,9 32 lO 83 46 83 13 87 50 31 18 49 34 32 1763 2399 2072 59 139 252 204 51 8 41 21 73 
Lolium perenne 5,2 8,4 6 ,5 81 O 24 8 27 lO 158 86 62 1 58 28 59 1400 1877 1576 45 209 274 242 29 O 7 O 15 
Lomelosla gramlnlfolia 7,5 8 ,4 8 ,1 23 43 67 53 26 16 76 64 25 15 55 35 42 1626 2082 1863 43 218 315 275 44 4 36 24 70 
Lotus corn lculatus 7,2 8,4 7,7 30 O 15 IO 17 lO 216 101 86 1 40 19 40 1406 1837 1605 40 207 273 233 30 O 7 9 16 

Luzula campestns 7,3 8,3 7,0 24 O 13 3 15 116 7 29 25 23 1504 1760 1602 24 212 267 235 25 O 6 2 13 
Luzula Italtca 4,6 6,4 5,6 45 O 17 2 19 lO 153 67 60 7 90 44 86 1893 2286 2103 37 95 303 223 95 O 26 13 58 
Luzula sleben 4,4 6,2 5,4 44 O 14 2 16 96 161 143 27 18 63 40 47 1400 2192 1685 74 210 275 242 30 O 11 2 24 

Matthlola Itallea 7,3 8,4 8 ,1 29 31 71 55 45 lO 143 64 56 4 61 31 59 1419 2053 1751 59 213 315 260 46 4 30 17 59 
Medleago lupullna 5,4 6,2 6,8 22 O 14 2 16 26 21 1 107 77 4 52 25 50 1400 1837 1602 41 21 1 271 242 27 O 7 2 16 
Minuart la attica 7,4 8,4 8,1 26 46 69 52 26 15 8 1 c; l L8 17 53 34 37 1650 2103 1866 42 218 276 248 27 7 28 21 47 

Mmuartla col lina 7,1 8,3 7,2 31 O 22 6 25 29 109 98 33 J 31 23 30 1400 1769 1575 34 193 270 229 35 O 17 Il 38 

Minuartla verna 7,2 8,4 8 ,0 30 19 80 47 68 12 86 57 31 17 53 34 37 1650 2242 1945 55 149 275 227 58 9 26 21 38 

Muscari racemosum 5,3 7,7 6,1 62 O 17 5 19 14 77 87 26 13 55 30 43 1400 1854 1602 42 207 271 235 29 O 7 5 15 

Myosotis alpestris 5,0 6,0 5,9 25 O 34 Il 39 26 111 69 36 31 38 51 7 1983 2230 2089 23 206 25 33 18 18 

Myosotls ramosissima 4,4 8,4 6,3 ## O 23 8 27 lO 218 93 87 I 61 30 62 1400 1895 1597 46 210 274 242 29 O 7 O 15 

Nardus stncta 4,4 5,7 5,0 33 O 13 O 15 IO 157 124 61 9 62 38 55 1422 2249 1807 77 210 275 246 30 O 13 5 29 

Nlgntella wldderi 4,5 6,6 5,8 52 O 24 4 27 lO 122 61 47 14 94 53 83 1865 2303 2103 41 95 306 218 96 O 39 16 86 

Ononls cnstata 7,3 8,4 7,8 29 O 69 35 78 lO 130 64 50 5 58 29 54 1490 1972 1706 45 208 315 252 49 O 28 14 62 

Orchls sambucina 7,1 8,4 7,9 31 O 14 7 16 lO 231 IlO 92 l 52 21 52 1400 1884 1605 45 207 276 236 31 O 12 6 26 

Orchis ustulata 7,1 8,4 7,5 32 O 20 8 23 lO 221 106 88 1 44 21 44 1400 1861 1605 43 201 274 242 33 O II 9 24 

Ornlthogalum umbellatum 7,2 8,4 7,9 31 O 63 12 71 lO 228 104 91 1 49 20 50 1400 1875 1605 44 208 275 235 31 O 11 7 24 

Oxytropls campestns 5,4 8,4 7,0 76 O 27 16 31 13 172 82 66 l 63 30 63 1400 1753 1597 33 129 304 227 80 O 35 15 78 

Oxytropls pyrenalca 7,6 12 82 43 80 14 104 57 37 19 48 33 30 1794 2290 2081 46 142 240 199 45 8 40 2 1 69 

Parontchla kapela 7,2 8 ,4 7,4 31 O 66 29 75 19 114 68 40 9 55 28 48 1400 1914 1655 48 191 287 252 44 lO 28 16 40 

Pedlculans comosa 7,1 8,4 7,5 32 O 68 32 78 IO 127 67 49 lO 58 31 49 1400 1969 1673 53 189 3 15 248 57 lO 29 16 42 

Pedlculans elegans 7,2 8,4 7,6 31 13 82 46 78 14 98 56 35 18 49 35 31 1780 2286 2072 47 142 239 199 44 8 39 21 68 

Pediculans vertlcillata 7,2 8,4 7,3 31 O 80 35 91 15 97 57 34 19 48 35 30 1821 2271 2105 42 144 233 206 40 9 38 21 65 

Phleum alplnum 4,9 6,0 5,4 28 O 12 2 14 lO 155 68 60 6 53 34 49 1549 2273 2013 68 208 282 233 34 O 24 9 53 

Phleum ambiguum 7, I 8,4 7,5 32 O 79 30 90 I O 2 11 68 84 I 37 11 37 141 5 1884 1643 44 233 O 7 20 16 

Phleum bertolonll 4,8 8,4 6,6 90 O 26 12 30 lO 161 81 63 I 58 26 58 1400 1874 1558 44 209 275 242 30 O 7 O 16 

Phyteuma orblculare 7,5 8,4 7,7 22 O 62 37 71 24 73 56 20 21 48 34 27 1724 1804 1923 7 239 247 247 4 19 

Pimplnel la lithophila 5,4 8,4 7,0 76 O 27 16 31 13 128 81 48 I 62 29 63 1400 1751 1579 33 178 296 227 54 O 35 15 77 

Plantago argentea 5,4 8 ,4 7,0 76 O 27 13 31 14 170 82 65 I 62 30 63 1400 1747 1577 32 130 300 227 77 O 35 15 77 

Plantago atrata 4,8 6,1 5 ,4 34 O 13 2 15 lO 139 71 54 11 52 39 42 1955 2256 2103 28 215 283 218 31 O 23 11 52 

Plantago holosteum 7,0 8 ,4 7,5 36 O 69 35 79 lO 135 67 52 8 59 3 1 52 1400 1987 1672 55 185 315 248 59 5 30 17 54 

Plantago lanceolata 7,1 8,4 7,8 32 O 14 6 16 IO 234 112 93 1 54 22 54 1400 1893 1605 46 207 276 241 31 O 12 5 27 

Plantago media 7,2 8,4 7,9 31 O 17 6 19 15 225 112 87 l 47 22 47 1400 1863 1605 43 206 274 237 31 O Il 5 24 

Plantago sphaerostaehya 4,5 7,7 5,7 82 O 13 2 15 102 151 127 20 27 60 34 34 1400 1814 1594 39 214 269 242 25 O 7 2 15 

Poa alpina 5,4 5,8 5,4 Il O 11 O 12 23 78 66 23 22 41 4 1 19 1999 2216 1835 20 225 267 253 19 O lO 7 21 
Poa bulbosa 5,3 8,4 7,0 77 O 61 19 69 16 174 84 66 l 63 30 64 1400 1781 1600 36 127 311 227 84 1 35 17 74 

Poa compressa 5,2 8,4 6,5 8 1 O 24 8 27 I O 158 86 62 I 58 28 59 1400 1877 1576 45 209 274 242 29 O 7 O 15 
Poa violacea 4,4 7,8 5,9 84 O 22 8 25 lO 231 11 8 92 7 62 33 56 1400 1894 1626 46 210 274 242 29 O 7 I 16 

Polygala alpestris 7,4 8,2 7,1 20 O 9 22 IO 24 78 50 22 15 45 28 31 1870 217 262 214 21 O 17 7 38 

Polygala malor 7,1 8,4 7,4 32 O 71 27 80 IO 105 62 40 l 30 15 30 1400 1868 1641 44 194 273 231 36 O 40 18 90 

Polygala vulgans 7,7 8,1 8,0 12 59 34 64 50 13 26 42 38 17 1648 2328 1967 64 211 3 15 268 47 1 14 23 28 

Polygonum VIVlparum 5,1 8 ,3 6,6 79 O 41 26 46 20 120 71 42 21 51 37 31 1896 2204 2208 29 136 202 192 30 IO 36 24 58 

Potentllia apennlna 7,2 8,4 7,9 30 16 81 46 73 13 86 47 30 18 49 34 32 1738 2267 2052 49 145 263 216 54 8 38 20 67 

Potentilia cfr. ngoana 4,8 8,0 6,3 80 O 14 4 16 lO 70 85 25 12 55 30 44 1400 1840 1592 41 211 269 242 26 O 6 O 14 

Potentilia crantzil 4,6 6,3 5,6 42 O 15 4 17 lO 139 65 54 11 87 49 78 1917 2278 2103 34 95 297 214 92 O 27 16 59 

Primula auncula 7,2 8,4 7,6 31 l 82 41 91 14 97 56 34 19 48 33 30 1801 2300 2105 47 141 242 199 46 8 40 21 70 

Pulsatilla alpina 7,2 8,4 7,9 29 20 79 47 67 14 85 53 29 18 49 34 32 1724 2236 2000 48 150 247 222 44 9 22 21 29 
Ranunculus apennlnus 4,6 6,3 5,7 42 O 15 2 17 IO 153 67 60 6 86 42 83 1917 2281 2104 34 95 299 226 93 O 25 13 57 

Ranunculus brevlfohus 7,1 8,4 7,9 32 IO 83 46 82 13 88 53 31 18 49 34 31 1775 2381 2077 57 140 249 199 50 8 41 21 73 

Ranunculus marslcus 4,5 8 ,4 6,3 98 O 23 5 27 IO 155 92 60 1 59 29 60 1400 1863 -1-568 43 210 274 242 29 O 7 l 16 
Ranunculus millefollatus 4,4 8,4 6,5 ## O 26 12 29 lO 161 83 63 1 59 27 60 1400 1880 1567 45 209 275 242 30 O 7 O 16 
Ranunculus oreophilus 7,4 8,3 8,0 22 O 14 13 16 102 8 36 24 29 1560 1623 1601 6 212 267 233 25 O 5 7 Il 
Ranunculus pollinensls 5,0 6,0 5,4 25 O 12 2 13 12 133 67 51 13 52 39 40 1567 2241 1952 63 219 274 219 25 O 12 9 26 
Ranu nculus thora 7,3 8,4 8,1 28 33 71 56 43 lO 140 64 54 5 61 31 57 1471 2064 1763 55 214 315 259 46 5 30 19 56 

B RAUN-BLANQUETIA, vo I. 16, 1999 151 

pH Scheletro AWC CSC Al t it udine Energia Radia nte Pendenza 
Specie min Max Cen R% in ax en R% min Max Cen R% in ax en R% min Max Cen R% min Max Cen R% in ax Cen R% 

Hieraclum pllosella 5,1 8,1 6 ,6 73 O 12 4 14 89 12 50 28 40 1403 1780 1585 35 213 266 235 24 O 6 O 12 

Hleraclum Ylllosum 7,2 8,4 7,9 30 18 80 47 71 13 86 56 30 18 50 34 33 1688 2253 2002 53 147 260 226 52 8 24 21 35 

Hieraclum x micranthum 4,6 6,4 5,6 44 O 17 2 19 lO 151 66 59 7 90 45 85 1898 2284 2103 36 95 301 222 94 O 26 14 59 

Hippocrepis Carnosa 7,1 8,4 7,4 32 O 65 18 74 lO 211 90 84 l 38 17 38 1400 1832 1596 40 195 273 233 36 O 16 12 35 

Hypencum perforatum 7,1 8,4 7,5 33 O 21 7 24 17 225 111 87 l 47 22 47 1400 1863 1605 43 197 274 235 35 O 15 7 34 

Hypericum richer; 7,2 8,4 8,0 30 18 82 51 72 lO 133 59 51 8 59 32 52 1576 2253 1906 63 147 315 235 76 7 29 19 48 

HYPochoeris cretensis 4,7 6,0 5,2 31 O 12 2 13 lO 149 74 58 8 48 35 42 1941 2265 2037 30 210 276 223 30 O 13 7 30 
Ibens saxatllis 7,4 8,4 8.1 25 38 68 50 34 lO 84 64 31 lO 58 31 49 1594 2086 1848 46 217 315 266 45 4 36 24 72 

Juncus monanthos 5,1 8,3 6 ,8 80 O 75 30 86 18 120 69 42 20 50 37 31 1872 2211 2201 32 138 206 193 31 lO 36 23 60 

Junlperus alpina 7,3 8,4 8,1 27 38 69 43 36 lO 130 64 50 4 58 29 56 1588 2003 1765 39 216 315 252 45 11 28 16 38 

Kernera saxatllis 7,4 8,4 8,1 26 37 70 56 38 lO 132 64 51 9 58 31 51 1583 2100 1855 48 213 315 260 46 3 39 24 80 

Knautia purpurea 5,7 8,4 7,2 67 O 24 6 27 25 114 98 37 4 42 24 40 1400 1786 1570 36 189 272 225 38 O 31 11 68 

Koelena macrantha 4,4 8,2 6,1 95 O 23 8 26 lO 224 109 89 2 61 31 61 1400 1897 1614 46 210 274 242 29 O 7 l 16 

Koelena splendens 7,1 8,4 7,3 33 O 23 17 26 IO 107 87 41 l 31 20 31 1400 1777 1615 35 192 272 244 37 O 18 13 41 

Laserpltlum garganicum 7,2 8,4 7,9 31 O 80 32 91 lO 211 64 84 l 37 11 37 1402 1898 1646 46 235 21 

Lathyrus pratensis 7,1 8 ,4 7,8 32 O 14 9 16 lO 233 110 93 l 53 21 54 1400 1890 1605 46 207 276 239 32 O 12 6 27 

Leontodon autumnalls 4 ,8 8,4 6,6 90 O 26 12 30 lO 161 81 63 l 58 26 58 1400 1874 1558 44 209 275 242 30 O 7 O 16 

Leontodon clchoraceus 4,4 6,4 5,7 50 O 23 8 26 11 241 120 96 7 62 34 57 1400 1898 1637 47 210 275 242 30 O 7 l 16 

Leontodon hlspidus 7,2 8,4 7,6 29 l 68 34 77 lO 114 65 43 lO 58 31 49 1446 1966 1693 49 201 315 250 52 15 28 16 29 

Leontodon melanotrichus 7,2 8,4 7,5 31 O 63 17 71 lO 94 97 35 l 39 20 39 1432 1847 1649 39 202 275 236 33 O 7 12 15 
Leontopod lum nivale 7,2 8,4 7,9 29 20 78 46 66 15 86 54 29 19 48 34 30 1781 2236 2012 43 150 264 232 52 7 21 20 32 

Leucanthemurn vulgare 7,2 8 ,4 7,5 31 O 71 22 80 IO 211 84 84 l 38 15 38 1426 1856 1612 40 203 275 234 33 O 40 16 90 
Unana purpurea 7,2 8,4 7,9 31 O 82 33 93 IO 217 62 86 l 41 IO 41 1400 1900 1646 47 235 O 15 21 34 
Linum serrulatum 7,4 8,4 8,1 26 41 70 47 33 12 83 62 29 12 56 31 45 1619 2014 1792 37 218 302 245 38 Il 27 18 35 
lInum suecicum 7,2 8,4 7,9 30 O 16 12 18 16 217 107 84 I 42 21 42 1400 1861 1605 43 207 274 240 31 O 7 5 17 
Linum gracilius 7,1 8,4 7,9 32 lO 83 46 83 13 87 50 31 18 49 34 32 1763 2399 2072 59 139 252 204 51 8 41 21 73 
Lolium perenne 5,2 8,4 6 ,5 81 O 24 8 27 lO 158 86 62 1 58 28 59 1400 1877 1576 45 209 274 242 29 O 7 O 15 
Lomelosla gramlnlfolia 7,5 8 ,4 8 ,1 23 43 67 53 26 16 76 64 25 15 55 35 42 1626 2082 1863 43 218 315 275 44 4 36 24 70 
Lotus corn lculatus 7,2 8,4 7,7 30 O 15 IO 17 lO 216 101 86 1 40 19 40 1406 1837 1605 40 207 273 233 30 O 7 9 16 

Luzula campestns 7,3 8,3 7,0 24 O 13 3 15 116 7 29 25 23 1504 1760 1602 24 212 267 235 25 O 6 2 13 
Luzula Italtca 4,6 6,4 5,6 45 O 17 2 19 lO 153 67 60 7 90 44 86 1893 2286 2103 37 95 303 223 95 O 26 13 58 
Luzula sleben 4,4 6,2 5,4 44 O 14 2 16 96 161 143 27 18 63 40 47 1400 2192 1685 74 210 275 242 30 O 11 2 24 

Matthlola Itallea 7,3 8,4 8 ,1 29 31 71 55 45 lO 143 64 56 4 61 31 59 1419 2053 1751 59 213 315 260 46 4 30 17 59 
Medleago lupullna 5,4 6,2 6,8 22 O 14 2 16 26 21 1 107 77 4 52 25 50 1400 1837 1602 41 21 1 271 242 27 O 7 2 16 
Minuart la attica 7,4 8,4 8,1 26 46 69 52 26 15 8 1 c; l L8 17 53 34 37 1650 2103 1866 42 218 276 248 27 7 28 21 47 

Mmuartla col lina 7,1 8,3 7,2 31 O 22 6 25 29 109 98 33 J 31 23 30 1400 1769 1575 34 193 270 229 35 O 17 Il 38 

Minuartla verna 7,2 8,4 8 ,0 30 19 80 47 68 12 86 57 31 17 53 34 37 1650 2242 1945 55 149 275 227 58 9 26 21 38 

Muscari racemosum 5,3 7,7 6,1 62 O 17 5 19 14 77 87 26 13 55 30 43 1400 1854 1602 42 207 271 235 29 O 7 5 15 

Myosotis alpestris 5,0 6,0 5,9 25 O 34 Il 39 26 111 69 36 31 38 51 7 1983 2230 2089 23 206 25 33 18 18 

Myosotls ramosissima 4,4 8,4 6,3 ## O 23 8 27 lO 218 93 87 I 61 30 62 1400 1895 1597 46 210 274 242 29 O 7 O 15 

Nardus stncta 4,4 5,7 5,0 33 O 13 O 15 IO 157 124 61 9 62 38 55 1422 2249 1807 77 210 275 246 30 O 13 5 29 

Nlgntella wldderi 4,5 6,6 5,8 52 O 24 4 27 lO 122 61 47 14 94 53 83 1865 2303 2103 41 95 306 218 96 O 39 16 86 

Ononls cnstata 7,3 8,4 7,8 29 O 69 35 78 lO 130 64 50 5 58 29 54 1490 1972 1706 45 208 315 252 49 O 28 14 62 

Orchls sambucina 7,1 8,4 7,9 31 O 14 7 16 lO 231 IlO 92 l 52 21 52 1400 1884 1605 45 207 276 236 31 O 12 6 26 

Orchis ustulata 7,1 8,4 7,5 32 O 20 8 23 lO 221 106 88 1 44 21 44 1400 1861 1605 43 201 274 242 33 O II 9 24 

Ornlthogalum umbellatum 7,2 8,4 7,9 31 O 63 12 71 lO 228 104 91 1 49 20 50 1400 1875 1605 44 208 275 235 31 O 11 7 24 

Oxytropls campestns 5,4 8,4 7,0 76 O 27 16 31 13 172 82 66 l 63 30 63 1400 1753 1597 33 129 304 227 80 O 35 15 78 

Oxytropls pyrenalca 7,6 12 82 43 80 14 104 57 37 19 48 33 30 1794 2290 2081 46 142 240 199 45 8 40 2 1 69 

Parontchla kapela 7,2 8 ,4 7,4 31 O 66 29 75 19 114 68 40 9 55 28 48 1400 1914 1655 48 191 287 252 44 lO 28 16 40 

Pedlculans comosa 7,1 8,4 7,5 32 O 68 32 78 IO 127 67 49 lO 58 31 49 1400 1969 1673 53 189 3 15 248 57 lO 29 16 42 

Pedlculans elegans 7,2 8,4 7,6 31 13 82 46 78 14 98 56 35 18 49 35 31 1780 2286 2072 47 142 239 199 44 8 39 21 68 

Pediculans vertlcillata 7,2 8,4 7,3 31 O 80 35 91 15 97 57 34 19 48 35 30 1821 2271 2105 42 144 233 206 40 9 38 21 65 

Phleum alplnum 4,9 6,0 5,4 28 O 12 2 14 lO 155 68 60 6 53 34 49 1549 2273 2013 68 208 282 233 34 O 24 9 53 

Phleum ambiguum 7, I 8,4 7,5 32 O 79 30 90 I O 2 11 68 84 I 37 11 37 141 5 1884 1643 44 233 O 7 20 16 

Phleum bertolonll 4,8 8,4 6,6 90 O 26 12 30 lO 161 81 63 I 58 26 58 1400 1874 1558 44 209 275 242 30 O 7 O 16 

Phyteuma orblculare 7,5 8,4 7,7 22 O 62 37 71 24 73 56 20 21 48 34 27 1724 1804 1923 7 239 247 247 4 19 

Pimplnel la lithophila 5,4 8,4 7,0 76 O 27 16 31 13 128 81 48 I 62 29 63 1400 1751 1579 33 178 296 227 54 O 35 15 77 

Plantago argentea 5,4 8 ,4 7,0 76 O 27 13 31 14 170 82 65 I 62 30 63 1400 1747 1577 32 130 300 227 77 O 35 15 77 

Plantago atrata 4,8 6,1 5 ,4 34 O 13 2 15 lO 139 71 54 11 52 39 42 1955 2256 2103 28 215 283 218 31 O 23 11 52 

Plantago holosteum 7,0 8 ,4 7,5 36 O 69 35 79 lO 135 67 52 8 59 3 1 52 1400 1987 1672 55 185 315 248 59 5 30 17 54 

Plantago lanceolata 7,1 8,4 7,8 32 O 14 6 16 IO 234 112 93 1 54 22 54 1400 1893 1605 46 207 276 241 31 O 12 5 27 

Plantago media 7,2 8,4 7,9 31 O 17 6 19 15 225 112 87 l 47 22 47 1400 1863 1605 43 206 274 237 31 O Il 5 24 

Plantago sphaerostaehya 4,5 7,7 5,7 82 O 13 2 15 102 151 127 20 27 60 34 34 1400 1814 1594 39 214 269 242 25 O 7 2 15 

Poa alpina 5,4 5,8 5,4 Il O 11 O 12 23 78 66 23 22 41 4 1 19 1999 2216 1835 20 225 267 253 19 O lO 7 21 
Poa bulbosa 5,3 8,4 7,0 77 O 61 19 69 16 174 84 66 l 63 30 64 1400 1781 1600 36 127 311 227 84 1 35 17 74 

Poa compressa 5,2 8,4 6,5 8 1 O 24 8 27 I O 158 86 62 I 58 28 59 1400 1877 1576 45 209 274 242 29 O 7 O 15 
Poa violacea 4,4 7,8 5,9 84 O 22 8 25 lO 231 11 8 92 7 62 33 56 1400 1894 1626 46 210 274 242 29 O 7 I 16 

Polygala alpestris 7,4 8,2 7,1 20 O 9 22 IO 24 78 50 22 15 45 28 31 1870 217 262 214 21 O 17 7 38 

Polygala malor 7,1 8,4 7,4 32 O 71 27 80 IO 105 62 40 l 30 15 30 1400 1868 1641 44 194 273 231 36 O 40 18 90 

Polygala vulgans 7,7 8,1 8,0 12 59 34 64 50 13 26 42 38 17 1648 2328 1967 64 211 3 15 268 47 1 14 23 28 

Polygonum VIVlparum 5,1 8 ,3 6,6 79 O 41 26 46 20 120 71 42 21 51 37 31 1896 2204 2208 29 136 202 192 30 IO 36 24 58 

Potentllia apennlna 7,2 8,4 7,9 30 16 81 46 73 13 86 47 30 18 49 34 32 1738 2267 2052 49 145 263 216 54 8 38 20 67 

Potentilia cfr. ngoana 4,8 8,0 6,3 80 O 14 4 16 lO 70 85 25 12 55 30 44 1400 1840 1592 41 211 269 242 26 O 6 O 14 

Potentilia crantzil 4,6 6,3 5,6 42 O 15 4 17 lO 139 65 54 11 87 49 78 1917 2278 2103 34 95 297 214 92 O 27 16 59 

Primula auncula 7,2 8,4 7,6 31 l 82 41 91 14 97 56 34 19 48 33 30 1801 2300 2105 47 141 242 199 46 8 40 21 70 

Pulsatilla alpina 7,2 8,4 7,9 29 20 79 47 67 14 85 53 29 18 49 34 32 1724 2236 2000 48 150 247 222 44 9 22 21 29 
Ranunculus apennlnus 4,6 6,3 5,7 42 O 15 2 17 IO 153 67 60 6 86 42 83 1917 2281 2104 34 95 299 226 93 O 25 13 57 

Ranunculus brevlfohus 7,1 8,4 7,9 32 IO 83 46 82 13 88 53 31 18 49 34 31 1775 2381 2077 57 140 249 199 50 8 41 21 73 

Ranunculus marslcus 4,5 8 ,4 6,3 98 O 23 5 27 IO 155 92 60 1 59 29 60 1400 1863 -1-568 43 210 274 242 29 O 7 l 16 
Ranunculus millefollatus 4,4 8,4 6,5 ## O 26 12 29 lO 161 83 63 1 59 27 60 1400 1880 1567 45 209 275 242 30 O 7 O 16 
Ranunculus oreophilus 7,4 8,3 8,0 22 O 14 13 16 102 8 36 24 29 1560 1623 1601 6 212 267 233 25 O 5 7 Il 
Ranunculus pollinensls 5,0 6,0 5,4 25 O 12 2 13 12 133 67 51 13 52 39 40 1567 2241 1952 63 219 274 219 25 O 12 9 26 
Ranu nculus thora 7,3 8,4 8,1 28 33 71 56 43 lO 140 64 54 5 61 31 57 1471 2064 1763 55 214 315 259 46 5 30 19 56 
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152 Z UCCARELLO V, et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni .. , 

pH Scheletro AWC CSC Altitudine Energia Radiante Pendenza 
SpecIe min Max Cen R% in ax en R% mIO Max Cen R% in ax en R% mIO Max Cen R% mln Max Cen R% In ax Cen R% 
Rhinanthus alectorolophus 5,6 8,4 7,2 71 O 62 18 70 10 119 86 46 l 53 21 54 1400 1811 1565 38 184 275 223 41 O 35 14 77 
Rhinanthus wettstelnll 7,3 8,4 8,0 28 O 72 35 82 10 68 45 24 l 52 17 53 1561 1901 1701 32 95 275 234 82 O 41 22 92 
Rurnex acetosa 4,4 6,3 5,5 47 O 14 2 16 93 157 131 27 20 62 41 43 1400 1848 1639 42 213 272 242 27 O 8 2 18 
Rumex. angiocarpus 4,4 6,2 5,3 45 O 15 2 17 91 164 150 30 20 64 43 45 1405 2135 1660 68 209 276 244 30 O 12 2 26 
Rumex nebroides 4,7 6,2 5,6 38 O 14 2 16 10 149 68 58 8 83 40 77 1939 2274 2104 31 211 293 219 38 O 25 13 55 
Saglna glabra 4,5 5,9 5,1 36 O 12 2 14 10 147 76 57 6 48 33 43 1947 2260 1992 29 208 276 222 31 O 14 7 31 
Salix retusa 5,3 8,4 7,2 77 O 77 35 87 18 116 65 41 20 48 36 29 1855 2217 2169 34 145 211 183 30 10 36 25 58 
Sanguisorba murtcata 6,8 8,4 7,2 40 O 67 25 76 10 111 66 42 1 98 17 ## 1400 1835 1582 41 189 271 230 37 O 38 17 84 
SatureJa vulgaris 4,4 7,8 5,9 86 O 44 8 50 10 231 106 92 4 63 38 61 1400 1909 1646 48 208 275 242 30 O 7 O 16 
Saxifraga adscendens 5,4 8,4 7,2 75 21 38 40 19 19 116 67 40 20 47 36 28 1863 2159 2099 28 156 189 206 15 11 35 25 52 
Saxifraga bulbifera 5,4 8,3 6,9 73 O 27 12 31 17 128 90 46 2 61 30 61 1400 1744 1577 32 178 292 227 52 O 34 15 76 
Saxifraga caesia 7,3 8,4 8,0 29 23 77 48 61 13 85 58 30 18 52 34 35 1668 2217 1940 51 153 275 241 55 5 33 22 63 
Saxifraga stabiana 7,2 8,4 7,9 31 14 82 46 77 14 86 50 30 18 49 34 31 1773 2286 2068 48 142 258 210 53 8 39 21 70 
Saxlfraga porophylla 7,3 8,4 8,1 28 26 75 52 56 10 135 61 52 8 59 32 53 1553 2187 1796 59 157 199 243 19 6 29 19 50 
Saxlfraga speciosa 7,2 8,4 7,9 31 16 81 47 75 13 86 53 31 18 49 34 33 1700 2271 2016 53 145 269 219 57 7 38 20 69 
Scablosa columbaria 7,3 8,4 8,0 28 O 72 31 81 10 66 64 23 I 51 16 51 1533 1889 1693 33 95 275 234 82 O 41 20 91 
Sedum acre 7,1 8,4 7,5 33 O 65 15 74 10 222 97 88 I 45 18 45 1400 1856 1605 43 194 275 234 37 O 17 11 37 
Sedum atratum 5,2 8,3 6,6 79 O 74 31 85 20 122 73 43 21 55 38 35 1884 2220 2227 31 124 216 169 42 8 37 24 63 
Sedum rupestre 7,2 O 74 24 84 IO 113 73 43 I 42 15 43 1400 1858 1597 43 95 276 226 82 O 42 17 94 
Sempervivum arachnoideum 5,5 6,0 7,5 13 13 81 46 78 15 112 59 41 19 48 34 31 1800 2286 2119 45 141 239 199 45 8 39 22 68 
Senecio doronlcurn 7,0 8,4 7,2 36 O 60 21 69 29 111 61 34 7 32 25 26 1400 1781 1613 36 188 268 243 36 O 20 13 45 
Seseli montanum 5,0 6,2 5,8 32 O 39 14 44 20 126 74 44 20 49 41 30 1974 2238 2216 25 141 271 194 59 5 36 20 68 
Sesell I/Iarum 7,1 8,4 7,6 32 O 81 36 93 10 90 53 33 l 32 9 32 1400 1898 1646 47 233 24 
Seslerra apennma 7,3 8,4 8,1 28 29 73 52 51 10 130 61 50 IO 58 32 50 1588 2169 1798 54 159 193 243 15 8 28 20 45 
Seslena nitida 7,2 8,4 7,9 31 O 76 21 86 10 228 88 91 l 49 16 49 1400 1872 1605 44 95 278 237 83 O 44 14 98 
Sllene cenisla 5,3 6,1 7,2 21 17 79 39 71 17 117 64 42 20 49 35 30 1831 2253 2159 39 140 225 199 39 9 37 23 62 
Silene graeHeri 7,2 8,4 7,9 30 O 14 8 16 10 223 105 89 l 45 20 46 1400 1857 1605 43 209 274 238 30 O 9 7 20 
Silene multlcaults 4,8 5,8 5.4 27 O 11 O 12 IO 159 67 62 5 57 33 54 1511 2276 2002 72 206 305 239 45 O 25 9 57 
SlIene otites 5,4 8,4 7,0 76 O 27 16 31 13 128 81 48 l 62 29 63 1400 1751 1579 33 178 296 227 54 O 35 15 77 
SlIene parnassica 7,2 8,4 7,9 31 O 76 24 86 10 221 82 88 l 44 15 44 1400 1874 1616 44 95 278 235 83 O 44 16 98 
Sliene stammea 6,7 O 15 17 17 86 34 1563 1785 1689 2 1 212 266 232 25 O 5 7 12 
Soldanella alpma 4,5 6,6 5,8 52 O 24 4 27 10 122 61 47 14 94 53 83 1865 2303 2103 41 95 306 218 96 O 39 16 86 
Stachys labiosa 7,2 8,4 7,9 31 O 82 35 93 10 211 59 84 I 37 10 37 1400 1898 1646 47 234 O 15 22 33 
Stachys tymphaea 5,0 6,0 6,0 26 O 12 2 13 21 85 66 27 25 42 43 18 1570 2234 1833 62 220 274 219 25 O 9 7 21 
Taraxacum apenninum 4,4 6,0 5,1 40 O 13 5 15 IO 141 76 54 5 48 34 44 1961 2254 1968 27 207 277 222 32 O 13 7 30 
T araxacum offictnale 4,4 8,1 6,0 93 O 20 4 22 10 156 113 61 4 61 33 59 1400 2114 1644 67 211 273 242 28 O 8 I 17 
Teucnum chamaedrys 7,1 8,4 7,7 32 O 82 35 93 10 88 54 32 I 36 9 36 1400 1900 1646 47 234 O 15 23 34 
Teucnum montanum 7,2 8,4 7,7 29 O 69 40 79 10 136 64 52 4 59 29 57 1474 1989 1710 48 206 315 252 50 5 29 16 52 
Thesium dtvaricatum 7,2 8,4 8 ,1 30 25 72 55 54 IO 152 64 59 l 64 33 65 1400 2060 1718 62 260 l 33 17 72 
Theslum parnassi 7,3 8,4 8,0 28 24 76 48 59 15 84 54 29 18 49 34 32 1700 2203 1944 47 154 261 233 49 9 23 20 33 
Thlaspi brachypetalum 4,5 6,4 5,7 46 O 18 8 20 29 134 101 44 15 58 32 44 1400 2138 1711 69 212 273 242 28 O 7 l 16 
Thlaspi praecox 5,3 8,4 7,0 77 O 27 18 31 13 175 88 67 I 63 30 64 1400 1753 1596 33 127 308 227 82 O 35 15 78 
Thymus cfr. alptgenus 4,5 6,4 5,6 47 O 31 6 35 lJ 123 62 47 15 92 53 80 1878 2289 2134 38 95 304 218 95 O 38 17 84 

Thymus cfr. kernen 7,2 8,4 7,9 31 13 82 46 79 13 87 52 31 18 49 34 32 1724 2290 2059 53 142 247 206 48 8 40 21 69 
Thymus longicaulis 7,2 8,4 7,3 29 O 17 IO 20 37 64 102 11 I 32 20 32 1460 1793 1602 31 207 269 234 28 O 6 7 14 
Tolpis staticifolla 7,4 8,4 8,1 25 37 70 53 37 10 85 63 31 10 58 31 49 1594 2094 1841 47 216 315 254 45 5 33 23 61 
Tnfolium alpestre 5,4 8 ,4 7,0 76 O 27 13 31 15 128 89 47 l 62 30 62 1400 1747 1577 32 178 296 227 54 O 35 15 77 

Tnfoltum campestre 4,4 8,2 6,2 94 O 22 8 25 10 215 97 85 3 61 31 59 1400 1892 1610 46 210 273 242 29 O 7 O 15 
Tnfolium elegans 7,1 8,4 7,7 32 O 82 34 93 10 214 61 85 I 39 10 39 1400 1900 1646 47 234 O 15 22 34 

Tnfolium praetutlanum 5,2 8,4 7,0 80 O 78 34 89 17 118 66 42 20 49 36 30 1844 2242 2171 37 140 221 198 37 9 37 23 61 
Tnfolium prostratum 4,5 6,1 5,3 40 O 13 2 15 10 138 74 53 6 51 36 46 1958 2253 1995 28 209 281 220 33 O 23 10 5 1 
Trifolium repens 4,4 8,1 6,1 92 O 21 8 24 10 211 107 84 5 60 31 57 1400 1888 1610 46 210 273 242 29 O 7 I 15 
Tnfolium rupestre 5,7 8,4 7,1 68 O 24 13 28 10 115 85 44 I 50 22 50 1400 1784 1564 36 186 272 232 39 O 32 14 71 

Trifolium semlpurpureum 5,6 8,4 7,0 71 O 13 3 15 46 52 105 2 7 42 29 36 1400 1796 1654 37 213 268 242 25 O 6 1 14 
Trifolium thalii 4,6 6,2 5,4 40 O 14 2 16 10 144 71 56 8 83 41 77 1941 2268 2053 31 212 291 216 36 O 25 11 55 
Trinia carniotica 5,5 8,2 7,0 68 O 25 14 29 10 121 86 46 l 55 26 56 1400 1748 1549 33 183 273 229 41 O 34 15 75 
Tnnia dalechampii 5,4 8,3 7,0 74 O 75 33 85 19 113 64 39 20 47 35 28 1854 2195 2119 32 151 202 183 23 lJ 35 24 53 
Tnsetum bertolonii 7,1 8,4 7,9 32 IO 83 46 84 13 88 52 31 18 49 33 31 1780 2449 2085 63 138 253 199 52 8 42 21 75 
T nsetum flavescens 4,4 8,4 6,1 99 O 45 8 5 1 10 232 100 92 l 63 37 64 1400 1909 1621 48 209 275 242 30 O 7 O 16 
Valenana tuberosa 6,8 8 ,2 7,1 35 O 24 17 27 31 111 70 33 9 98 30 92 1400 1726 1556 31 189 261 231 33 O 19 13 42 
Verbascum longlfolium 4,5 6,5 6 ,0 50 O 17 4 19 10 154 lJ6 60 12 61 34 50 1400 1866 1606 44 212 272 242 27 O 7 l 16 
Veronlca arvenslS 4,4 8,3 6,2 97 O 23 8 26 IO 219 97 87 I 61 31 62 1400 1897 1609 46 209 274 242 29 O 7 O 15 
Veronica offlcinalls 4,4 6,2 5,3 45 O 14 l 16 92 164 153 30 19 64 44 46 1400 2125 1650 68 209 277 244 31 O 12 2 27 
Veronlca orSlnlana 6,3 O 18 7 20 25 132 71 45 13 48 32 36 1490 2224 1840 69 208 265 230 26 O 13 IO 29 
Veronlca humifusa 4,7 5,7 5,1 25 O I I O 13 26 125 76 41 8 39 34 32 1999 22 18 1858 20 213 272 242 27 O 10 6 21 
Viola eugemae 4,8 6 ,1 5,9 34 O 13 2 15 15 108 65 39 17 53 43 37 1952 2258 2103 29 224 285 2 13 28 2 24 15 49 
Vitaliana pnmuliflora 7,6 11 82 43 81 14 100 56 36 19 48 33 31 1793 2300 2082 47 141 242 199 46 8 40 21 70 

152 Z UCCARELLO V, et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni .. , 

pH Scheletro AWC CSC Altitudine Energia Radiante Pendenza 
SpecIe min Max Cen R% in ax en R% mIO Max Cen R% in ax en R% mIO Max Cen R% mln Max Cen R% In ax Cen R% 
Rhinanthus alectorolophus 5,6 8,4 7,2 71 O 62 18 70 10 119 86 46 l 53 21 54 1400 1811 1565 38 184 275 223 41 O 35 14 77 
Rhinanthus wettstelnll 7,3 8,4 8,0 28 O 72 35 82 10 68 45 24 l 52 17 53 1561 1901 1701 32 95 275 234 82 O 41 22 92 
Rurnex acetosa 4,4 6,3 5,5 47 O 14 2 16 93 157 131 27 20 62 41 43 1400 1848 1639 42 213 272 242 27 O 8 2 18 
Rumex. angiocarpus 4,4 6,2 5,3 45 O 15 2 17 91 164 150 30 20 64 43 45 1405 2135 1660 68 209 276 244 30 O 12 2 26 
Rumex nebroides 4,7 6,2 5,6 38 O 14 2 16 10 149 68 58 8 83 40 77 1939 2274 2104 31 211 293 219 38 O 25 13 55 
Saglna glabra 4,5 5,9 5,1 36 O 12 2 14 10 147 76 57 6 48 33 43 1947 2260 1992 29 208 276 222 31 O 14 7 31 
Salix retusa 5,3 8,4 7,2 77 O 77 35 87 18 116 65 41 20 48 36 29 1855 2217 2169 34 145 211 183 30 10 36 25 58 
Sanguisorba murtcata 6,8 8,4 7,2 40 O 67 25 76 10 111 66 42 1 98 17 ## 1400 1835 1582 41 189 271 230 37 O 38 17 84 
SatureJa vulgaris 4,4 7,8 5,9 86 O 44 8 50 10 231 106 92 4 63 38 61 1400 1909 1646 48 208 275 242 30 O 7 O 16 
Saxifraga adscendens 5,4 8,4 7,2 75 21 38 40 19 19 116 67 40 20 47 36 28 1863 2159 2099 28 156 189 206 15 11 35 25 52 
Saxifraga bulbifera 5,4 8,3 6,9 73 O 27 12 31 17 128 90 46 2 61 30 61 1400 1744 1577 32 178 292 227 52 O 34 15 76 
Saxifraga caesia 7,3 8,4 8,0 29 23 77 48 61 13 85 58 30 18 52 34 35 1668 2217 1940 51 153 275 241 55 5 33 22 63 
Saxifraga stabiana 7,2 8,4 7,9 31 14 82 46 77 14 86 50 30 18 49 34 31 1773 2286 2068 48 142 258 210 53 8 39 21 70 
Saxlfraga porophylla 7,3 8,4 8,1 28 26 75 52 56 10 135 61 52 8 59 32 53 1553 2187 1796 59 157 199 243 19 6 29 19 50 
Saxlfraga speciosa 7,2 8,4 7,9 31 16 81 47 75 13 86 53 31 18 49 34 33 1700 2271 2016 53 145 269 219 57 7 38 20 69 
Scablosa columbaria 7,3 8,4 8,0 28 O 72 31 81 10 66 64 23 I 51 16 51 1533 1889 1693 33 95 275 234 82 O 41 20 91 
Sedum acre 7,1 8,4 7,5 33 O 65 15 74 10 222 97 88 I 45 18 45 1400 1856 1605 43 194 275 234 37 O 17 11 37 
Sedum atratum 5,2 8,3 6,6 79 O 74 31 85 20 122 73 43 21 55 38 35 1884 2220 2227 31 124 216 169 42 8 37 24 63 
Sedum rupestre 7,2 O 74 24 84 IO 113 73 43 I 42 15 43 1400 1858 1597 43 95 276 226 82 O 42 17 94 
Sempervivum arachnoideum 5,5 6,0 7,5 13 13 81 46 78 15 112 59 41 19 48 34 31 1800 2286 2119 45 141 239 199 45 8 39 22 68 
Senecio doronlcurn 7,0 8,4 7,2 36 O 60 21 69 29 111 61 34 7 32 25 26 1400 1781 1613 36 188 268 243 36 O 20 13 45 
Seseli montanum 5,0 6,2 5,8 32 O 39 14 44 20 126 74 44 20 49 41 30 1974 2238 2216 25 141 271 194 59 5 36 20 68 
Sesell I/Iarum 7,1 8,4 7,6 32 O 81 36 93 10 90 53 33 l 32 9 32 1400 1898 1646 47 233 24 
Seslerra apennma 7,3 8,4 8,1 28 29 73 52 51 10 130 61 50 IO 58 32 50 1588 2169 1798 54 159 193 243 15 8 28 20 45 
Seslena nitida 7,2 8,4 7,9 31 O 76 21 86 10 228 88 91 l 49 16 49 1400 1872 1605 44 95 278 237 83 O 44 14 98 
Sllene cenisla 5,3 6,1 7,2 21 17 79 39 71 17 117 64 42 20 49 35 30 1831 2253 2159 39 140 225 199 39 9 37 23 62 
Silene graeHeri 7,2 8,4 7,9 30 O 14 8 16 10 223 105 89 l 45 20 46 1400 1857 1605 43 209 274 238 30 O 9 7 20 
Silene multlcaults 4,8 5,8 5.4 27 O 11 O 12 IO 159 67 62 5 57 33 54 1511 2276 2002 72 206 305 239 45 O 25 9 57 
SlIene otites 5,4 8,4 7,0 76 O 27 16 31 13 128 81 48 l 62 29 63 1400 1751 1579 33 178 296 227 54 O 35 15 77 
SlIene parnassica 7,2 8,4 7,9 31 O 76 24 86 10 221 82 88 l 44 15 44 1400 1874 1616 44 95 278 235 83 O 44 16 98 
Sliene stammea 6,7 O 15 17 17 86 34 1563 1785 1689 2 1 212 266 232 25 O 5 7 12 
Soldanella alpma 4,5 6,6 5,8 52 O 24 4 27 10 122 61 47 14 94 53 83 1865 2303 2103 41 95 306 218 96 O 39 16 86 
Stachys labiosa 7,2 8,4 7,9 31 O 82 35 93 10 211 59 84 I 37 10 37 1400 1898 1646 47 234 O 15 22 33 
Stachys tymphaea 5,0 6,0 6,0 26 O 12 2 13 21 85 66 27 25 42 43 18 1570 2234 1833 62 220 274 219 25 O 9 7 21 
Taraxacum apenninum 4,4 6,0 5,1 40 O 13 5 15 IO 141 76 54 5 48 34 44 1961 2254 1968 27 207 277 222 32 O 13 7 30 
T araxacum offictnale 4,4 8,1 6,0 93 O 20 4 22 10 156 113 61 4 61 33 59 1400 2114 1644 67 211 273 242 28 O 8 I 17 
Teucnum chamaedrys 7,1 8,4 7,7 32 O 82 35 93 10 88 54 32 I 36 9 36 1400 1900 1646 47 234 O 15 23 34 
Teucnum montanum 7,2 8,4 7,7 29 O 69 40 79 10 136 64 52 4 59 29 57 1474 1989 1710 48 206 315 252 50 5 29 16 52 
Thesium dtvaricatum 7,2 8,4 8 ,1 30 25 72 55 54 IO 152 64 59 l 64 33 65 1400 2060 1718 62 260 l 33 17 72 
Theslum parnassi 7,3 8,4 8,0 28 24 76 48 59 15 84 54 29 18 49 34 32 1700 2203 1944 47 154 261 233 49 9 23 20 33 
Thlaspi brachypetalum 4,5 6,4 5,7 46 O 18 8 20 29 134 101 44 15 58 32 44 1400 2138 1711 69 212 273 242 28 O 7 l 16 
Thlaspi praecox 5,3 8,4 7,0 77 O 27 18 31 13 175 88 67 I 63 30 64 1400 1753 1596 33 127 308 227 82 O 35 15 78 
Thymus cfr. alptgenus 4,5 6,4 5,6 47 O 31 6 35 lJ 123 62 47 15 92 53 80 1878 2289 2134 38 95 304 218 95 O 38 17 84 

Thymus cfr. kernen 7,2 8,4 7,9 31 13 82 46 79 13 87 52 31 18 49 34 32 1724 2290 2059 53 142 247 206 48 8 40 21 69 
Thymus longicaulis 7,2 8,4 7,3 29 O 17 IO 20 37 64 102 11 I 32 20 32 1460 1793 1602 31 207 269 234 28 O 6 7 14 
Tolpis staticifolla 7,4 8,4 8,1 25 37 70 53 37 10 85 63 31 10 58 31 49 1594 2094 1841 47 216 315 254 45 5 33 23 61 
Tnfolium alpestre 5,4 8 ,4 7,0 76 O 27 13 31 15 128 89 47 l 62 30 62 1400 1747 1577 32 178 296 227 54 O 35 15 77 

Tnfoltum campestre 4,4 8,2 6,2 94 O 22 8 25 10 215 97 85 3 61 31 59 1400 1892 1610 46 210 273 242 29 O 7 O 15 
Tnfolium elegans 7,1 8,4 7,7 32 O 82 34 93 10 214 61 85 I 39 10 39 1400 1900 1646 47 234 O 15 22 34 

Tnfolium praetutlanum 5,2 8,4 7,0 80 O 78 34 89 17 118 66 42 20 49 36 30 1844 2242 2171 37 140 221 198 37 9 37 23 61 
Tnfolium prostratum 4,5 6,1 5,3 40 O 13 2 15 10 138 74 53 6 51 36 46 1958 2253 1995 28 209 281 220 33 O 23 10 5 1 
Trifolium repens 4,4 8,1 6,1 92 O 21 8 24 10 211 107 84 5 60 31 57 1400 1888 1610 46 210 273 242 29 O 7 I 15 
Tnfolium rupestre 5,7 8,4 7,1 68 O 24 13 28 10 115 85 44 I 50 22 50 1400 1784 1564 36 186 272 232 39 O 32 14 71 

Trifolium semlpurpureum 5,6 8,4 7,0 71 O 13 3 15 46 52 105 2 7 42 29 36 1400 1796 1654 37 213 268 242 25 O 6 1 14 
Trifolium thalii 4,6 6,2 5,4 40 O 14 2 16 10 144 71 56 8 83 41 77 1941 2268 2053 31 212 291 216 36 O 25 11 55 
Trinia carniotica 5,5 8,2 7,0 68 O 25 14 29 10 121 86 46 l 55 26 56 1400 1748 1549 33 183 273 229 41 O 34 15 75 
Tnnia dalechampii 5,4 8,3 7,0 74 O 75 33 85 19 113 64 39 20 47 35 28 1854 2195 2119 32 151 202 183 23 lJ 35 24 53 
Tnsetum bertolonii 7,1 8,4 7,9 32 IO 83 46 84 13 88 52 31 18 49 33 31 1780 2449 2085 63 138 253 199 52 8 42 21 75 
T nsetum flavescens 4,4 8,4 6,1 99 O 45 8 5 1 10 232 100 92 l 63 37 64 1400 1909 1621 48 209 275 242 30 O 7 O 16 
Valenana tuberosa 6,8 8 ,2 7,1 35 O 24 17 27 31 111 70 33 9 98 30 92 1400 1726 1556 31 189 261 231 33 O 19 13 42 
Verbascum longlfolium 4,5 6,5 6 ,0 50 O 17 4 19 10 154 lJ6 60 12 61 34 50 1400 1866 1606 44 212 272 242 27 O 7 l 16 
Veronlca arvenslS 4,4 8,3 6,2 97 O 23 8 26 IO 219 97 87 I 61 31 62 1400 1897 1609 46 209 274 242 29 O 7 O 15 
Veronica offlcinalls 4,4 6,2 5,3 45 O 14 l 16 92 164 153 30 19 64 44 46 1400 2125 1650 68 209 277 244 31 O 12 2 27 
Veronlca orSlnlana 6,3 O 18 7 20 25 132 71 45 13 48 32 36 1490 2224 1840 69 208 265 230 26 O 13 IO 29 
Veronlca humifusa 4,7 5,7 5,1 25 O I I O 13 26 125 76 41 8 39 34 32 1999 22 18 1858 20 213 272 242 27 O 10 6 21 
Viola eugemae 4,8 6 ,1 5,9 34 O 13 2 15 15 108 65 39 17 53 43 37 1952 2258 2103 29 224 285 2 13 28 2 24 15 49 
Vitaliana pnmuliflora 7,6 11 82 43 81 14 100 56 36 19 48 33 31 1793 2300 2082 47 141 242 199 46 8 40 21 70 
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BRAUN-BLANQUETlA, voI. 16, 1999 

Scheletro "WC 
1. O Aoer~s 4lntroporhoruin 

pH 

0.5 

L-~0~~1~S~-2~9'--'4~4--~'-~~~88 .10 se 90 13& 170 2JU 260 

1.0 

0.5 

1.0 

0.5 

Centroide 

Altezz4Il H ;; 

Cix 

&.62 Ci]l(lH X 

Alt.idudine 

Cent.roide ;; ~739 . 97 Cix 

Alt.ezZ4l H ;; è . 40 CixlH 

f\onille4ll b .... rr.li .. ri 

pH 

e . 46 

87 . 7 

Cent.roide 

Altez~ H = 

96 132 

8.38 Cent.roide 

Altezz.o& H ;: 

66.42 Cix 

o .41 Cix IH 

26&.26 Cix 

e . 3B CixlH 

Schelet.ro 

e.37 

90.E. 

Centroide 

Alt.ezz ... H = 

8.31 Cent.roide 

83.4 Alt.ezza H :: 

63 . 97 Cix 

0.37 CixlH 

Pendenza 

18.18 

& . 34 CixlH 

"WC 

0.29 

80.0 

46.0 

0 . 26 

74.6 

0.0L-·4-.4~·5~.~1--~S~.7~~6~.~4~~'-~~~ L---0~-'1~S~~29~-'4~4~-5~9'-~7~3~~88 13& 1.70 21.0 260 

Cent.roide 

Alt.ezzoil H ;:: 

1.0 

0.5 

7.86 Cix 

& . 45 CixlH X 

Al'tidudin .. 

0 . 39 

95.1 

Centroide 

Altezza H :;: 

45.87 Cix e.e7 

0.18 CixlH X 40 . 6 

Energia 

Centroide 

AlteZZA H :;: 

S&.&O Cix 0 . 56 

0.56 Ci)(IH Y. :: 100.0 

Pend.enzA 

0.0 c,l~4~O~0~lS§7~8~1'7~S~7-"19~3~5,"2~1~1~3~2"2~9~2"2~470 L--a9is==~~OL~~~~~~~.-~31S 0.0 7.5 1.6 . 022.530.037 . 545.0 

Cent.roide = 2GS7 . 96 Ci)( &.22 

Alt..ezT.4l H &.22 CixlH Y. = .1&0.0 

1.0 Achi Ile ... 0011 in ... 

pH 

0.5 

0.0 L-A4-. ~4-'5~.1'-"5~.~7~6'.~4'-~7~.'1~7~.~7'-~8 . 4 
Centroide 6 . .13 Cix & • .16 

Alt.ezz4l H ::;: 0 .21 CixlH y. 73 . 4 

1.0 
Alt.idudin. 

0.5 

Centroide 

Alt.ezz.o& H :: 

O 15 

Centroide 

AlteZZA H :: 

95 132 

Cent.roide ;: 1.699.19 Cix e .19 Cen'troide 

Altezza H ::; &.22 CiKIH X = 87.7 Alt.ezUl H ;; 

1 . 0 Acinos 4l1pinu$ 

pH 

0.5 

Ci)( 

8.22 CixlH 

Scheletro 

29 44 59 

4.1.4 Cix 

0 .27 CixJH X 

Energia 

241.62 Che 

73 

8 . 16 

72 . 1. 

88 

0.22 

82 . 9 

Cent.roide 20 . 12 Cix 0.14 

Altezza H:: &.29 CixlH 48.6 

1.0 SO 

Centroidv 

AlteZZA H ;: 

"WC 

90 138 1.70 21& 

102.89 Cix 

0.13 CixlH 

Pendenza 

250 

e.1.1. 

84.9 

8.42 Cent.roide &.96 Cix 

&.42 CixlH Y. :: 1.60.0 Altezz.o& H :: &.42 CixlH 

"WC 

45.0 

0.39 

90.1. 

Scheletro 

Centroide 

AlteZZA H :: 

153 

CSC 

82 98 

33.&4 Cix 

0.32 CixlH Y. :;: 

0 . 19 

67 . 7 

CSC 

L---~~~--~--~~~6~6~~8~2~~98 
Centroide 

Alt.ezzA H :: 

33.63 Cix 0.58 

0.59 CixlH y. 98.4 

CSC 

L---~--1~7~-±33~~5~0~~66~~8~2~=98 
Cent.roide 

Alt.ezza H :;: 

30.89 Cix 0 . 1.6 

0.18 CixlH X 89.3 

CSC 

O.O~~=;~:;~~~~~~~ 
4.4 5.1. 5.7 6.4 7.1. 7.7 8.4 O 1.5 29 44 59 73 88 10 60 90 1.3& 170 210 250 17 33 50 66 92 98 

Cent.roide 6.84 Cix 0.05 Cen"t-roide 3.51 Cix & . 22 Cent.roidv 94.86 Cix 0.06 Cen"t-roide 25.07 Cix 0.12 
Alt.ezza H :;: 

1.0 

0.5 

0 .1.7 CixlH X 

Alt.idudine 

28.7 Alt.ezza H:: 

0.0 ~144AOO~1~5~7~B~1?7~57~1~9~3~5~2~1~'3~2~2~9~2~2~470 95 1.32 

Centroide Cent.roide 1596 . 45 Cix 0.1.1 

Alt.ezza H :;: 0.12 CixlH x:;: 94.0 Alt.ezza H :;: 

&.26 CixlH Y. 83 . 6 Altezza H ;: 
Energia 

b , 

&.08 CixlH 

Pendenza 

77.0 Alt.ezzA H :: 

169 205 242 278 315 

0.20 

0 .0 7.6 15.022.530.037.545.0 

234.20 C ix Cent.roide 1 . 36 Cix 0 . 1.9 

0 .24 CixlH x:;: 94.9 Altezza H :;: 0 . 23 CìxlH x:;: 85.9 

0 . 1.5 CixlH x:;: 81.1 
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154 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 Asrrosti.s tenuis Schelet.ro AUC 

pH 

0 .5 

o . o L-4.,---. 4;----.o-~-,:-=-..J..,,.....,-~.--------,,,...--,8"'. 4 01.52944597388 10 6& 90 .130 170 21.& 260 

0 .5 

Centroide 

Alt.ezza H :;: 

6.07 Cix 

0.29 CiJCIH :lo 

Alt.idudine 

e .21 Centroide 

74.3 ,.ltezz.a. H :;: 

o . o L,1'4:;;:eO~1"6'"7';8f.1"7-=67~1"93~S"""2"'1'F13~2:::29~2'-';2~470 96 132 
ClI!'l1t;roid~ :;: 1605.87 Cix •. 24 

Alt.ezz.a. H :;: 0.30 CixlH x:;: S6.8 

pH 

O . S 

Centraiele 

Altezz.& H = 

8.24 Cix 
G .36 CixlH 

Energia 

0.24 Cent.roide 

66.8 Alte%z& H :;: 

109.70 Cix 

&.15 CixlH 
Pend.nZA 

G • 1.4 Centro i de 

93.1 Alt.ez~ H:;: 

0.0 7.615.022.630 . 037.545.& 

241.62 Cix e.67 

•• Ii? CixlH X :;: 1".0 

Cent.roicl .. 

Al't.ezz.a H :;: 

e.80 Cix 

G.&? CixlH X ;;; 

AWC 

•• 62 

90.6 

0.0 L4;;-.-;!4-.6.-.-;1--l,5,,-.-;;7.------c6::-.:::;4:==:7~."'1::::;7:;;.:;7~B.4 O 16 29 44 69 73 88 10 60 90 138 170 210 250 

1.0 

Cerrtroide 6.30 Cix &.43 Cent.roide 1.24 Cix &.75 Cent.raiele 148.86 Cix &.23 Cen'troide 

Altezza H :;: 0 . 59 CixlH X;; 73.7 Alt.ezz.& H;; 

AI'ti4ucl.ine 

Cen'troi4e ;; 1.665.49 Cix e .40 Centro i de 

68.5 "'ltezza. H ;; 0.&8 CixlH 

0.82 ChelH Y. 

Energia 

244 . 10 Cix 

• . 75 CixlH 

Scheletro 

92.3 Altezz .... H ;; E).4J. CixlH Y. &6.6 Al'tezz .... H ;; 

Pendenza 

00 . 0 7.6.16.022 . 630.037.645.0 

•. 70 Centro i de 

93.7 Altezza. H ;; 

.1.77 Cix e.61 

0.61. Cix1H Y.;; 83.7 

AWC 

CSC 

50 ':'6 82 98 

3J...11 Ci)( &.19 

é .22 CixlH Y.:;; 86 . 4 

CSC 

82 98 

Cix e.44 

e.62 CixlH x;; 71 . 6 

CSC 
1.0 

A I che", i J 1 .... ooloriltil 

0.5 

pH 

0.0L-~4-. 74~5~.-;1--~5L.7~'6~.~4~~7~.T1~7~.~7~~8.4 L---*0L---,,~S~~29~~4~4~-S~9.-~7~3~--,88 "-~7-~~L-~970--,~3~e~~,~70~~2~.1~50 l~ 17 33 se 66 82 98 

Centroide &.62 Cix 0.24 Centroide 2.30 Cix e.48 Centroide 65.0.1 CiX" 0 . 3.1 Centroide 60.32 Cix 0.16 

Altezzil H ;; 0.25 CixlH X 

Altidudin. 

97.6 Altezzil H ;; 0.65 CixlH 87 . 2 Alt.ezza H ;; 0 . 39 CixlH x;; 77.7 Altezz .... H ;; 0.19 CixlH X;; 83 .1 

1.0 

0.5 

Centroide ;; 21.02.82 C ilo( 

Altezz .... H ;; e.44 Cilo(lH X:; 

Ali iu .... lusoit.niou .. 

pH 

8.42 

95.6 

95 1.32 
Centroide 

"'ltezz ... H ;; 

Energia 

1.69 205 242 278 

21.1.75 Chc 

•• 22 CixlH 

Schele'tro 

315 
e.07 

29 . 6 

0.0L-~4-.47-'S~.~1--~S~.7~'6~.~4~=7-.1~'7~.~7~~B.4 L---0~~1~5~~29~=;4;4:J~5~9~~7~3~~88 
Centroide 8.09 C ilo( 0.12 Centroide 53.30 Cix 0.08 
Altezz .... H ;; 0.12 CixlH Y. 93 . 3 Alt.ezza. H;; 0.1.00 CixlH 84 . 6 

Altidudin. 
1.0 

O.S 

0.0 L,..-.~~~~~~~-=~,.~~~24~70 L--9~5~~1~3~2~~~~~~~~~~3~15 
CeTltroide 

Altezza H ;; 

Cix & .41. Centroide 

& . 47 CiX"IH x;; 97 . 1 Altezza H ;; 

Cix è .22 

0.46 CixlH X;; 48.7 

Pendenza 

0 . 0 7.61.5.022.530.037.6 4S . CI> 

Cent.roide 14.86 Cix • • 8S 

Altezza H ;; 

Cent.roide 

Alt.ezza. H ;; 

1$ . 19 CixlH 

AWC 

se.GO Cix 

43.2 

e .13 
0.13 ChelH Y. ;; 1.80.0 

0.0 7 . 515.022.530.037 . 545.0 

Cent.roide 23.32 Cix 0.1.0 

Alt.ezza H ;; 0.29 CixlH X;; 35.5 

CSC 

L---~~~~~--~~~6~6~~8~2--~98 
Cent.roide 

Alt.ezz .... H ;; 

34.22 Cix 0.1.4 

0 . .14 CixlH x 97 . 6 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1 . 0 Alljulft 5ph~erool!!'ph .... lon .... 

0 . 5 

Scheletro AUC 

59 73 88 10 SO 90 130 170 210 250 

C~nt.roide 

Al't.e::l:;z.4I. H = 
7.94 CilC. 

0 . 39 CixlH Y. 

&.32 Centraiele 

82.9 Alt.ezza. H = 
Cix 

e . 61 Cix IH 

Energia 

., . &8 Cent.ro i de 

1.2 . 7 Alt.ezza H :; 

79.29 Cix 

0.40 CixlH Y. 

& . 11 

26 . 5 

Altidudine 
1. 0 

Pencl.nz ... 

0.5 

0.0 7 . 616 . 022.630.037 . 64&: . 0 

Cen't.roide :: 1622 . 32 Che.: 

96 132 

e . 26 Cent.ro id. 

Alt.ez.:a: .. H ;;; 0 . 28 CbclH :x;;; 93 . S II1't.ez'&4I. H = 
235.48 Cix 

e .56 Ci)c. IH 

6 . 48 Centroiele 

86 . 6 Al"tezz.a H ;;; 

17.02 Cix e . &6 

&.47 Ci:JeIH y.:; 1.2 . 8 

1. , o Alopeourus pr .. tensis 

pH 

0.5 

0 . 0 L-~7-~~~~~~'-~'-~~~8 . 4 O 

1.0 

Cent.ro i de 

A l tezz. .. H = 
6 . 10 Cix 

0 . 49 CbclH Y. 

Altidudin. 

Ce nt.roide = 1620 . 88 Cix 

0 . 32 

66 . 2 

Ce-n't.ro i de 

Altezza. H ;;; 

96 132 

e . 37 Cen'troide 

Schel .. tro 

29 44 59 73 88 

8 . 2'6 C i l( 8.42 

& . 64 CixlH y. 66 . 8 

i:nergia 

10 se 
Centroiele 

Altezza. H :;:: 

AIJC 

90 130 170 2.1& 

100 . 24 Cix 

& . 24 Ci)(IH 

Penclenz..-. 

260 

0 . 23 

96 . S 

0 . 0 7.6 16 . 022.630.037 . 546.0 

Centraide 0.00 Cix 1 . 00 . 

Alt.ezz.a H :: 0 . 62 CixlH Y. = 70 . 4 Alt...z lul H ;;; 1.80 CixlH x:; 1&0 . 0 AlteZZA H ::; 1.00 CiJoC I H Y. = 190 . 0 

AIJC 1 . 0 AIW5 5U. MOnt .. nullt 

pH 

0.5 

0 . 0 L-'4-. ~'~S~.~1~~5-. ~7~6'.~''-~7~. '1~7~.'7'-~8.4 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide 

Alt.ezz .. H = 
7 . 09 Cix 

0 . 20 CixlH Y. 

Alt.icludin. 

0.14 

71.2 

0 . 0 L,14~e"0~1~5~78~1~7~5~7-1~9~355~2T11~3~22~9~2~2~470 
Cent.roide = 1671.95 Cix 

Alte- z z4I. H = e . 29 Ci)(IH 

8.29 

98.6 

1.. o Andros .oe 4I.u.str& l is 

pH 

0 . 5 

O . O L-•• -C. ';:-'S,."71-"5~. 7;-'6,.':;4"--':'7"'.1"'7;-','7;'--':8 . 4 

Centroide B .00 C i x 0.28 

Altezz.a H = 0 . 32 CixlH x 86.7 

1.0 
Altidudine 

0.5 

0 . 0L,1·4~00f-1"5~7~8~1~7~57~1~9~3~5~2·1713~2"2~9~2~2~470 
C e nt..roide J.880.76 Cix 0.16 

Alt.ezz a. H ;;; 0 . 17 CixlH x;;; 95.1 

Scheletro 

"---0~~1~S~~29~-..,4~4,--5~9O-~7~3~~88 
Cent.raide 

AlteZZA H ::: 

95 132 

Cent.roide 

Altezza H ;;; 

22 . 24 CiM & . 16 

e.31 CixlH y. 60 . 3 

Energia 

221.79 Cix 

G . 29 Cix IH 

Schelet.ro 

315 
8 . 26 

96.1. 

L---'0~~1~5~-2~9'--'4~4L-'S~9'-~7~3~~88 
Centro j de 48 . .14 C ix & • .12 

"lt.. zz~ H = & . 1.7 CixlH y. fo9.6 

Enargia 

L-~95~~1~3~2~'16~9'-"2~O~5~2~4~2'-'2~7~8~3~15 
Cent.roi d e 235 . 1.9 Cix 0 . 15 

Altezz .. H = 0.16 CixlH :.o:: = 92 . 5 

L-~10~~S~0~~90~~1;3te~~1~70~~2~1~0~~250 
Cen'troide 

Altezz .... H = 
78 . 84 Cix 0 . 2l. 

0 . 21 CixlH 99.0 

p .. ndenza 

0 . 0 7.51.5 . 0 22 . S 30.0 37 . 6 4.5 . 0 

Cen't.roide 

Altezz .. H :: 

17 • .12 Che 

&.24 CixlH 

AIJC 

1.0 50 90 130 170 21.0 

Centroide 58.45 Cix 

0 . 40 CixlH X = 
Pendenza 

• . 16 

61.0 

250 
& . 33 

82 . 3 

~ 
0 . 0 7 . 51.5 . 0 22.S 30.0 37.5 45.0 

Centroide 20 . 48 Cix 0.16 

Alte z z a H = 0.20 Cb<IH z ;: 77 . 3 

C .. nt.ro i de 

AI1:.ezz.a H ;; 

155 

CSC 

66 82 98 

Cix 0 . 39 

e . 55 ChdH y, = 71. . 1 

CSC 

L---7---'~--~~~~~66Z=~8~2~~98 
Cent.roide 

Alt.e zza H = 
36 . 90 CiM 0 . 30 

0 . 35 CixlH y. 83 . 6 

CSC 

L---7--""1~7~~33~~S~O~-6~6~~8~2-""~98 
Cen'troide 18.70 C i x 0.19 

Altezz.a H = 0 . 29 CixlH y. 67.2 

17 
Cen1:.roide 

Altezza H = 

CSC 

66 

33.98 C i x 

0 . 42 CixlH Y. 

82 98 

0 . 41 

97 . 3 
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156 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

pH 

0.5 

o . o L-,._ .• !-'5-.-;-1---;5~. 7'-"6-.:;.---;7,-'-. 1;--'7"'."7---;8" .• 

1.0 

0.5 

Cent.roidil!' 6.49 Cix 0.&6 

Alt.ezz .. H ;; 0.23 CixlH x 

Al'tidudine 

28.3 

Cent.roide ;;; 2137 . &3 Cix &.32 

Alt.ezzil. H;; 0.36 CixlH x;;; 89.1 

pH 

O . O L,.~ .• ::--'=-5~. 1---'5~.J7 ~6::;: .• ;=7;:.~1:::::;;7;;:. 7;::::""8.4 

Cent.roide 5.81 Cix;; 0.23 

Altezzil. H;; e.2S CixlH x 92.6 

1.0 
Altidudine 

0.5 

0.0 ~~~~~~~~~~'+~~~~2~470 
Cent.roide = 2102 . 82 Ci)( 

Altezzil. H = G.44 CixlH 

1 . 0 Ant.hoxil.nt.huflt odor .. t.u_ 

pH 

0.5 

&.42 

96.6 

0 . 0 ~~.-.~.---;5~.1~~5-.~7~6~.~.~~7~.71~7~.~7~~8.4 
0.22 

Schelet.ro 

~--~O--~lJ5~~29;:~.~.~=5~9~~7~3~~88 
Cent.roide 14.31 Cix CLIO 

Altezz~ H :; 0.46 CixlH 20 . 6 

En.rgia 

96 132 169 2G6 242 278 316 

Ceontroide 

Altezz.- H :; 

O 15 

Ce-nt.roide 

Altezz ... H :; 

208.25 Cix 

•. 1& CixlH Y. 

Scheletro 

e.e8 

60.6 

29 44 S9 73 88 

2.30 Cix &.48 

e.&5 CixlH y. 87.2 

Energia 

L--a95é-~1~3~2~·16~9~~2~O~5--~2.~2'-"2~7~8--3~15 
c.ntroide 219.19 Cix e.e5 

Altezz... H:; &.19 CixlH 26.4 

L---~--~~~2~9--~4~4~~59a-~7~3'-~88 
Cent.roide 1.68 Cix e .41 

Cent.roide 

Alt.ezz4IL H :; 

Aiole 

90 130 170 21& 

66.31 Cix 

e.33 CixlH x :; 

Pendenza 

250 

&.30 

92.1 

0 . 0 7.516.022.630.037 . 646.0 

Cent.roide 

Altezza H :; 

Centroide 

Altezz ... H :; 

17.14 Che 

&.16 Ci:KIH 

Aiole 

170 210 

63 ;27 Cix 

0.39 CixlH 

P.nd.nza 

&.14 

98.6 

250 

0.32 

80.3 

0.0 7 .616 .022.630.037.6 46 .0 

Cent.roide 15.14 Cix 0.08 

Alt.ezz41. H :; e . 17 Ci_IH 

Aiole 

49 .0 

10 68 90 130 170 210 260 

Cent.roide 13&.62 Cix 0.22 

Cent.roide 

Altezza H ;:; 

csc 

45.04 Cix 

0.30 CixlH Y. :; 

c.c 

98 

8.18 

60.3 

L---~~~~~--~L-~6t6'-~8~2--~98 
Cent.roide 

Alt.ezz ... H ;:; 

17 

Cent.roide 

Cix 

0.16 CixJH Y. ;; 

csc 

39.41 

66 

Cix 

82 

0 . 14 

86.9 

Cent.roide 

Alt.ezzil. H ;; 

6.39 Cix 

0.32 Ci.IH :t: 66.9 Alt.ezz~ H :; •. 46 ChelH Y. 

En.rgia 

90.6 Altez\t.~ H :; 0.22 CixlH Y.;; 98.6 Alt.ezza H ;; 8.34 CixlH Y. 

98 

9.23 

6&.7 
Al'tidu.din. 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide ;; 1746.84 Cix 

Altezza. H;; 0.32 CixlH 

1. O Ant.hy Il is .. t.ropurpurea 

pH 

0 . 5 

96 132 

e . 13 Ce-nt.J'"o i de 

39.1 Alt.ezz4IL H = 

O • O L .O .-::-.---'5,--.-r"1""",,5::e. 7;=~6 "> .• ;=;7~.;1~7"'."7~8 .• o 15 

1.0 

0.5 

Cent.roide e.13 Cix 0.26 Cent.roide 

Alt.ezza H ;; 0.29 Cixl H X 

Altidudin. 

87 . 7 Altezz4I. H :; 

C bI: Cent.ro ide 

&.41 CixlH Y. :; 160.0 Alt.ezz41. H:; 

Scheletro 

29 44 59 73 88 lO 50 
42.02 Cix e.12 Centroide 

0.23 Ci_IH Y. 

En.rgia 

53.7 Altezza H :; 

Pendenza 

2.40 Cix 

0.34 CixlH Y. 

Aiole 

90 130 

63.97 

170 218 

Cix 

0.21 CixlH 

Pendenza 

45.0 

& .28 

83 .1 

250 

0 . 17 

0.O~1·4·O*0-"15"'7~8~1~7~5~7-1~9"3~5-O2·1~13~2~2~9~2~2~47O ~-q9S~='~3~2f=~~~~~~~~,-~ 
0.0 7.5.16.022.530.037.645.0 

Cent.roide 1716.&6 Cix 0.20 Cent.roide 253.35 Cix & . 19 Centroide 16.90 Cix 0.13 
Alt.ezz"," H :; 0.23 Cix JH Y.;; 87.6 Alt.ezz4I. H :; 8.21 CixlH Y.;; 89.5 Alt.ezz ... H ;; 0.19 Cbc:IH x ;; 67.1 

17 
Cent.roide 

csc 

33 50 66 
28.87 Cix 

e.18 CixlH x 

82 98 

0.12 

66.1 
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BRAUN-BLANQUETIA, val. 16, 1999 

1.0 Alliu", s;»h.;u~rooeph~lQn 

pH 

0 .5 

o . o L .;-.-:.---;;S'""". ":'l """'5"'. 7~T6 =>; .• ~7.=.~1---,7~ . .J7 -;;B . • 

1.0 

0.5 

Cent.:roide 

Alt.ezz. H = 
7.94 Cix 

0 .39 CixlH Y. 

A l't. idu.d. ine 

8.32 

92.9 

0.0~~~~~~~~~~~~~~"2~470 
Cent.roStl. :;; 1622.32 Cix 

0 . 28 CixlH Y. 

8.26 

93.S 

1.0 Alopeourus pr.at.ensis 

pH 

0.5 

o . o '-.,-.-. '::-'S~.-;1-~:;-7-'";;-~7~. 'l ~7"."7'--BC:.' 
Centroide- 6.10 Cix 0.32 

Alt.ezz4l H:;; 0.49 CixlH y. 66.2 

1.0 
Alt.idudin. 

0.5 

0.0L,0A~~~,"~~~~~~~~"2.470 
Cent.raide = 1620.88 Cix 

Alt.ezza H :;; 0.62 CixlH Y. ;: 

e.37 

70.4 

1.0 AlwssuM Mont.AnUIll 

pH 

0 . 5 

0 .0 L-"-.4::-'S~.-;1~~S~. 7:;-'6'.~4'-~7~.'l~7"."7'-OB.' 
Cent.roitle 7.09 Cix 0.14 

AIt.ezz4l H = 0.20 CixlH y. 71 . 2 

1.0 
Alt.idudine 

0.5 

o . o L,.17'0~0"""'1"S"'7'!'B"""'1 7~S'"7=-Cl";9;;;3;;S~2:;:11~3:O=-:229""""'2"""24~70 

1.0 

0 .5 

Androsaoe austr&l is 

pH 

0 . 29 
98.6 

0.0 L-~'-.~'~S~.l,-~~~~~~~~f-~ 

AUC 

10 so 90 130 .170 2.1& 250 

Cent.roide 

Alt.ezza H ::; 

26.27 Cix 

8.61 CixlH 

Energia 

& . &8 Centroide 

12.7 Alt.ezz~ H ::; 

78.29 Cix 

0.40 CixlH X 

e . 11 

26.5 

96 1.32 

Cent.roide 

ftlt.l!'zza H ::; 

235.48 Cix 

& . 56CixIH 

Schelet.ro 

•. 48 

86.S 

L-~0~J,1~S~~2~9~~4~'==~S~9~~7~3--~8B 
Cent.roide 

Alt.ezza H ::; 

96 1.32 

Cent.roide 

ft.t.,,:n::a H ::; 

8.26 Cix & .42 

& . 64 Cix:IH x 66.8 

Energia 

Cix 1.&0 

1.&0 Cix IH x ::; 1".0 

Scheletro 

L-~0~-'1~S~-29~==~4~'--'S~9'-~7~3==~BB 
Cent.roide 

Alt.ezza H ::; 

22.24 Cix &.16 

G . 3J. CixlH x 60.3 

Energia. 

L-'9QoSt-'1~3~2~~~~~L,,~-'~~3~lS 
Cent.roide 

ftlt.ezza H ::; 

221.79 Cix 

&.29 Cix:IH x 
Scheletro 

&.26 

86.1. 

o 1.5 29 44 59 73 88 

PendenzA 

0 . 0 7.616.022.530 . 037.646.0 

Centroide 

Alt.ezza H ;;: 

10 SO 

Centroide 

Alt.ezza H ::; 

17.&2 Cb( e.&6 

e.47 CixlH y,::; 12.8 

AUC 

90 .130 170 21e 

.100 . 24 Cix 

0.24 CixlH y, ;;: 

Pendenz& 

250 
0 .23 

96.6 

0.0 7.6 15.022.530.037 . 646 . 0 

Cent.roide O.GO Cix 1 . eO 

10 60 

Cent.roide 

Altezza H ::; 

1.GO CixlH x ::; 190.0 

AUC 

90 .13e 170 21& 

78.84 Cix 

e .21 Cix IH 

PendenzA 

250 

0.21 

99.0 

0 . 0 7.6 16.022.530.037 . 646 . 0 

C.nt.roide 

AI't.ezza H ::; 

10 

17.1.2 Cix 

e.24 CixlH Y. 

AUC 

•. 1.5 

61.0 

1.70 210 250 
Cent.raide 

Alt.ezz.a H = 
8.00 Cix 

0.32 CixJH z 

Alt.idudine 

0 . 28 Cent.roide 48 . 14 Cix &.1.2 Centroide 

&9.6 Alt.ezza H ::; 

Cix e.33 
86.7 Alt.ezza H ::; 0 . 17 CixlH X 

Energia 
1.0 

0.5 

0.0L,1~.~oio~lS"7~B"1"7~S~7~19~3~S~2~1~1~3-2~2"9~2~2~'7o 
Centro i de 1880 .76 Cix &.16 

Altezza H :: 0.17 CixlH z = 95 . 1 

L-~9S~~1~3~2~'16~9'-'2~05~-2~'~2'-'2~7~8~3~lS 
Centroide 

Altezza H ::; 

235 . 19 Cix 0.15 

0 . .16 CixlH X;;: 92.5 

0 . 40 Cix lH X::; 82.3 

Pendenza. 

0.0 7 .5.15 O 22.5 30.0 37.5 46.0 

Cent.roide 20.48 Cix 0 . 16 

Altezz~ H ;;: 0.20 CÌ)<IH Y. ::; 77.3 

17 
Cen't.roide 

AI't.ez.za H ::; 

c'c 

33 50 66 82 
13 . 87 Cix 

e.55 CixlH x::; 

CSC 

155 

98 
0 .39 

71.1 

L---~~~~~--~s~e~-6~6~~B~2==~98 
Cent.roide 

Alt.ezza H ::; 

17 
Centroide 

Alt.ezz~ H ::; 

Cent.roide 

Altezza H ::; 

36.90 Cix 0 .30 

0.35 CixlH X 83.6 

CSC 

33 60 66 

18.70 Cix 

0.29 CixlH X 

c'c 

B2 98 
0.19 

67 . 2 

&6 82 98 

Cix 

0.42 Ci)(IH Y. 

0.41 

97.3 
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pH 

0 .5 
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156 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1. o An~MOnr ".are iss: i .-10,.", 
Schel .. tro Awe C'C 

pH 

0.5 

o . O L •• _ .• i-"'S~.-';'-5~. 7'--'6,.-.':1.--=7;;:"-.• .-----,7 .... 7~8,; .• L-~0t--..15::=2;,9;:~.~.==~5f.9;=~7~3~~88 10 SO 90 130 170 21& 250 
e.30 

92 .1 

'---~~~~~~~--~6~6~~8~2--~98 
Centroide 6 . 4~ Cix 0 . &6 

Alte:r:za H ;; 0 . 23 CixlH X 

Alt.idudin. 

28 . 3 

Centroide 

Alt.ezza H = 
14 . 31 Cix CLIO 

& . 4é CixlH 20 .6 

Energia 

Centroide 

Altezz .... H = 
S6.31 Ci. 

0 .33 Ci.IH Y. 

Pe-nden:.: ... 

Centroide 

Altezz ... H .: 

96 132 169 206 242 278 316 0 . 0 7.5 16.022.630.0 37.S 46.0 

LO 

0.5 

Cent.roide ;;; 21.37.03 Cix 

Alt.ez2:& H = & . 36 ChdH 

pH 

&.32 ...... 

0.0 ~~'-.;4~~-~J-~~:;7=.;'~7~.~7~~8.4 
Centroide Cix 0.23 

Centroide 

"lt.z~ H = 

O .5 

Cent.roide 

Alt.e:r:z .... H = 0.25 CixlH ;;; 

Al'tidudin. 

92 .6 Altezz ... H ;o: 

LO 

0.5 

208.25 e.~ 

&.1& CixlH 

Scheletro 

e . &9 

60 . 6 
Centroide 

l''ltezz ... H = 

29 44 59 73 88 10 

2 . 30 Ci. e . 4B Centroide 

e.66 Ci.IH Y. 

Enersria 

87.2 IIIlt.ezz.a H = 

0.0L, .... ~~~~~~~~h.~~~2~.70 96 132 1.69 :l05 242 279 316 

Centroide = 2.102.82 Cix 

Al't.e:r:zOl H = G .44 Cix IH 

1 . O Ant.ho)( ... nt.hulIl odor.atu. 

pH 

0.5 

& . 42 

95.6 

0.0 L-~4-.7.-.5~.~.,J~5-.~7~6~.~.~~7~. T.~7~.~7~~8.4 
Cent.roide 6.39 Che 0 . 22 

~ntroide 

l''lt..e-z~ H = 

Centroide 

Alt.e:r;z& H = 0.32 Ci_IH X 

Al'tidu4in. 

66.9 Altill'zz" H :::; 

LO 

0.5 

21.&.19 Ci. 

9.1.9 Ci.IH Y. 

Scheletro 

&.85 

25 . 4 

29 44 69 73 9B 

1..69 Ci:K 0.41 

Centroide 

Alt.ezz .. H = 

10 se 
Centro i dii! 

&.46 CixlH X 

Energia 
90.6 Altezz ... H = 

O. O L,=t-"'""'= ..... ....,,~~.-;;,.,..?;::;-2"'4.,70 '--""a;f'--;';;3;.!;2'-~;;=~~"?~-;~==;i', 
Centroide = 1.746.84 Cix 

Alt..ezz'" H = e .32 CixlH 

1.0 Anthwllis ... tropurpure .. 

pH 

0.5 

e . 13 Centro i de 

39.1 Altezz .. H = 
Cix Centroide 

& . 41 Cix IH Y. = 1&0 . 0 Altezz .... H = 
Scheletro 

0.0L-~.-. 47-~S~.~'~~5~.7~~6~.~4~;7~.~.~7~.·7,L~8.4 L---~O--~.~5,-~2~9--~.~ • .--5~9.-~7~3==~88 .0 

LO 

0.5 

Centroide 

Alt.ezz .... H = 
8.13 Cix 

e.29 CixlH Y. 

Alticludine 

0.26 Centroide 

87.7 Altezz. ... H = 
42.02 Ci:K 0 . 12 Centroide 

0.23 CixlH X 

Energia 
63 . 7 Altezz ... H = 

17.14 Ci. 

e .16 Ci.IH 

AWe 

$.1.4 

98 . 6 

90 130 170 210 260 

63 ; 27 Cix 0.32 

.7 
Centroide 

0.39 CixlH 

Pend.iII'nz'" 

80.3 Alt.ezz ... H = 

Ci. 

e . 17 CixlH 

AWC 

46 .G 

0.9S 

49.0 

90 1.30 

130 . 62 

170 21& 250 '7 
Centroide Cix &.22 

e . 22 CixlH 

Pendenz ... 

Che 

0.34 CixlH 

AWC 

63.97 

170 216 

e.x 
6 .2 1 CixlH 

Pend .. nz .. 

98 .6 Altezz .... H = 

45 . 0 

&.28 

83 . 1 

250 

G.17 

17 

Centroide 

BO . O Altezz.;l. H = 

O . O L,"."OOt-'''5~7';8;-;-.,J75"'7:;-''''9"'3~5~2-i-'~'3~2''2:::9;;;2''''''2'''70 95 .32 0.0 7.5 15 . 022.530 .037 .645 . 0 
Centroide 1716.&6 Ci:K 0 .20 CiII'ntroide 263.36 Cix Centroide 16.90 Ci:K 0 . 13 
Altezz.a. H = 0 . 23 CixlH X;o: B7 .6 Altezz ... H ;o: 0.21 CixlH Y. = 89.5 Alt.ezz .... H .: 0.19 CixlH Y.;: 67.1 

46 . 04 Cix & . 18 

0 .30 Ci.IH Y. = 60 .3 

ese 

Ci:K 

0 . 16 CixlH Y. 

c.e 

e .14 

86 .9 

66 82 98 

Cix 0.23 

9.34 Ci)(IH X 

e.c 

33 SO 66 
28.87 Ci)( 

9 . 18 CixlH X 

82 

66.7 

98 
0 .12 

66 . 1 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 Ant.hyll lil vulnerarioides 

pH 

0.5 

0.0L-~4-.~4~5~.~'~~5~.7~~6~.~4~~7~.''-~~~ 
CentY'oide 7.51 CiM: 

Scheletro 

o 15 

Centroide Cix 0.11 Centro ideo 

AUC 

170 210 

Cix 

250 

0 . 46 

CSC 

Centroide 33.33 

66 82 

Cix 

157 

98 

0.57 
Alt.ezza ~ ;;: 0.43 CixlH Y. 68.4 Alt.ezzA H ;;: 0.17 CixlH 

Energia 
64 . 2 Alt.ezza H == 0.54 CixlH X 86.1 Alt.ezza H :: 0 . 57 CixlH X;: 100.0 

Altidudine 

Centroide :; 2112 .99 Cix 0 .21 

Altez'%Cl H = 0.21 CixlH X::: 160 . 0 

1.0 Anthyll18 .... eld.niana 

pH 

0.5 

O.O ~~~~~~~~~~::~~~~ 4 . 4 5.1 5.7 6 .4 7.1 7.7 8.4 

LO 

0.5 

Centro ide 

Altez.za H :: 

7.32 Ci. 

0.19 C i.IH Y. 

Altidudine 

0 . 1.2 

6 l.. 9 

0 . 0 L,"~~~~~.~~~~~~~~24~70 

Cent.roide :: 1632.86 Cix 0 . 20 

99 .4 Alt.e zza H :: 

1 . 0 l Arabi 5 oollin .. 

I 

0.5 

0.0 ' ----4.4 5.1 5.7 

Cent.roide 

A lt.ezza H = 
LO 

0.5 

0.22 Ci.IH z :: 

pH 

6.4 7 . 1 7.7 8.4 

7.43 Cix 0.19 

0.28 Cixl H z = 66.4 
Altidudine 

Cen1.roide :: 1601.&6 Cix 0.19 

95 132 

Centroide 

Alt.ezza H ;:: 

169 205 242 278 

209.10 Cix 

e.21 CixlH 

Scheletro 

316 

0.13 

62.6 

o 15 29 44 59 73 e9 

Pendenza 

0.0 7.515.022.5 30 . p 37.6 45 . 0 

Cent.roide 22.71 Cix e.es 
Alt.ezza H = 0.28 Cix lH 

AUC 

18.2 

lO 50 90 130 170 210 250 
Centro id", 

Altezza H ::: 

24.65 Cix 

0.22 CixlH 
(I • 10 Centro i de 

44 .8 Altezza H :: 

67.88 Cix 

0.16 Cix lH 

P~nd~nz ... 

&.16 

98 .0 
Energia 

95 132 169 205 242 278 315 

Cent.roideo 247.51 Cix 0 . 16 

Alt.eozza H :: 0 . 17 CixlH 92.7 

Scheoleotro 

O 15 

Centroi d e 

Alt.ezza H = 

29 44 59 

16.93 Cix 

0.44 CixlH x 
En.rgi. 

73 aa 
0.14 

31.3 

0.0 7.6 15 .0 22 . 630 .0 37.546 .0 

Cent.roide 14.07 Cix & . 13 

Altezza H :::: 

10 50 

Cent.rojde 

Alt.ezza H ::: 

0.14 CixlH 

AUC 

90 130 170 210 

93.54 Ci. 

0.16 CixlH 

Peondenz& 

89.6 

250 

0.11 

69.6 

96 132 

Cent.roide 
316 0 . 0 7.5 16.022.530.037.645.0 

e .31 Cent.roide 11.64 Cix & . 09 
Altezza H :::: 0.18 CixlH 97.4 Alt.ezz.a H :::: 

Cix 

0.40 CixlH 

Schelet.ro 
77.9 Alt.ezza H :::: 0.34 CixlH 

AUC 

26.3 
1.0 Arabi s sasrit t. .. t a 

pH 

0.5 lÌ' 
0.0 L-'4-.4:-'5'."-=~6~:7~~6~.~4~~7~~"~7~."7~8~ . 4 

Cent.T'oide 7.94 Cix 0 . 41 

Altezza H :::: 0 . 50 Cix lH z 82.9 

LO Alt.idud ine 

0.5 

O. O L,=",...,=.:.L=""--;-;~"""-:7.~='~~24~70 
CentT'oide 

Altezza H :::: 

1604.92 Cix 

0 . 33 Cix lH z :::: 
0.32 

97.0 

O 16 

Cent.roide 

Altezza H :: 

95 132 

Centroide 

Alt.e zza H :::: 

29 44 59 

15.09 Cix 

0.78 CixlH 

Energia 

237.13 C i . 

0.71 Cix lH z :::: 

8a 
0 . 09 

11.0 

0 . 63 

88 .8 

J.(> 50 

Cent.roide 

Altezza H :::: 

90 130 170 210 

99 . 46 Cix 

0.23 Cixl H z 
Pendenza 

250 

0.08 

35.0 

0.0 7.515.022 . 530.037.5 4 5.0 

Centroide 11.02 Cix 0.10 

Alt.ezza H :::: 0.60 CixlH z:::: 17 .2 

CSC 

17 33 SO 66 82 99 

Cent.roide 

Altezza H :: 

24 . 36 Cix 

0.15 Cix lH Y. 

CSC 

0.1.3 

84.6 

~--7-~~--3~3~-;5~O~=6~6~~8~2~-98 
Centroide 

Altezza H :::: 

17 

Centroide 

Alt.ezza H :::: 

17 . 65 Cix 0 . 25 

0.25 Ci.,H z 98.3 

CSC 

33 50 &6 

18.53 Cix 

0.45 Ci. ,H z 

82 9a 

0 . 42 

95.3 
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1. o Ar .. b 15 sUJ"cu.losa 

pH 

0 . 5 

0.0 ~~.-.• ~'5~.~.-1~5-.7~'6;.~.~~7~.~'~7~.~7~~B .• 

LO 

0 . 5 

Cen"t.roide 

Alte%z. H ;: 

5.34 Cix 

e.18 CixlH x 
Altidudin. 

è.17 

ge.8 

o . o L--,-14=&'""0=.~5;;;7;B=.~7:;::57;;::;.;9;,35......!2.Ht;3~229~2:=:2~470 

LO 

0.5 

Cen"t.:roide ;: 2&42.34 Cix 

Altezz4L H ;;; e.37 CbclH 

Arotost.ph", 105 u.u.o..-u.rs i 

pH 

&.26 

68 . 6 

0.0 L-~.-.47-~5~.~'~~5~. ~7~6~.~.~· ~7~.~'~7~.~7,L~B . • 

Centroide 8.13 Cix e.3l. 

ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

Scheletro 

L-~0~-'1~5~~29~-'.~.--'6~9'-~7~3--~BB 
Centroide 

Altezz.a. H ;: 

132 

Cen-t.roid .. 

l'Iltezza H ;: 

2 . 30 Cix 8.33 

& . 38 ChtlH 87.2 

En-T1Jia 

1.69 2&6 242 278 316 

218.72 Cix 

• • 33 Ch!;IH 

Scheletro 

•. 17 

60 . 7 

~~0i=~'~6~~29~-'4~.-1'5~9'-~7;3==~BB 
Centroide 62 . 36 Cix & .23 

10 66 

Centroide 

Alt.ezz4l H ;: 

Aiole 

90 136 170 2H> 

73 . 51 Cix 

0.38 CixlH 
Pendenza 

250 

0.34 

B8.3 

0 . 0 7.S 1.6.0 22.S 30.0 37.6 46.0 

Centroide 

Altezz.a H ;: 

10 S& 

Centroide 

9.78 Cix 

&.28 CixlH 

Aiole 

90 13e 

63 . 97 

1.70 219 

Cix 

•. 21 

72.8 

250 

6.20 

Cent:roide 

Altezz4l H ;: 

.7 
Centroide 

ese 

66 82 

Cix 

e.27 CixlH X ;: 

e.e 

9B 

& .24 

89 . 7 

33 60 

31.64 

66 

Cix 

82 98 

&.19 
Altezz. H;: 9.35 CixlH x 87 . 7 Altezz~ H ;: & . 28 CixlH Y. 

EneT1Jia 

81.8 Alt.ezz4l H ;: 0.25 CixlH 

Pendenza 

80.0 Altezz~ H ;: e.22 CixlH Y.;: 88.3 

Altidudin. 
LO 

0.5 

0.0 L-'~4~0~0~16~7~B~'~7~5b7~19~3~5~2~1~';3=2~2?9~2~2~470 

LO 

0.5 

Cent.:roide ;;; 1758.se Cix 

Altezza H;; 6.27 CixlH 

AT.eri ...... Jellensis 

pH 

e.27 

99.6 

O . O L .o .-;.:::;;6=. '~"'-5 -.. 7.----l.6;:.;. ~7:;::. 1~7~.:;;7~B .• 

Centroide 6.12 Cix 0.12 

Alte-:z;z ... H;: 0.15 CixlH X 78.4 

Altidudine 
LO 

0.5 

O. O L.,'."0V:0:-;-;'5"'7"B'+17"5;';;7..---;o'9~3:;:5~21;:;'::;;;3~22;;9;;2"""24'70 
CeTltroide :: 1662.64 Cix e.16 

Altezza H;: &.16 CixlH x;: 98 . 7 

LO "T.eri ... set.ioeps 

pH 

0 . 5 

0.0 L-~.-.~.~5~.~'~~~--~~~~~'-~B .• 

Centroide 

Altezz ... H ;: 

LO 

0.5 

Cix 

0.40 CixlH X 

Altidudin~ 

&.&2 

• . 5 

0.0L,~~~~~~~~~~~~~"2~470 
Centroidf!' 

Altezza H ;: 

Cix 

9.25 CixlH Y. ;: 

0.12 

49 . 2 

96 132 

Centroide 

Altezz4l H ;: 

269 .• 6 Cix 

e.26 Cix IH 

Sche14ttro 

6.21 

84.4 

L---*O-L~1~S~~2~9==~4~.~~59~~7~3~'BB 
Centroide 

Altezz4l H ;: 

95 132 

Centroide 

Altezza H ;: 

O .6 

Centroide 

Altezz~ H ;: 

95 132 

Cent:roide 

Alt.ezz~ H ;: 

4.44 Cix e . 17 

0 . 20 CixlH y. 82 . 9 

!:nergia 

241 . 62 Cix &.34 

&.34 CixlH X ;: 1&0.0 

Scheletro 

29 

37.15 Cix 

0.38 CixlH 

Energia 

169 205 242 278 

199.76 Cix 

0.25 CixlH X ;: 

BB 

0.21 

65.1 

3.5 

0.17 

70.6 

0.0 7 . 51.6.022.630.037 . 646.0 

Cent.roide 

Altezz~ H ;: 

10 S9 

Centroide 

Alt.ezz~ H ;: 

17 . &4 Cix 

0.23 Cix'H X ;: 

Aiole 

90 130 170 210 

67 . 45 Cix 

0.11 CixlH X 

Pendenza 

250 

•. 09 

87.6 

0.0 7.616.022.630.037.645.0 

Cen-t.:roide &.60 Cix &.34 

Altezz.o.. H ;: 

'0 
Cent:roide 

Altezz411. H ;: 

Cent:roide. 

Altezza H ;: 

10.34 CixlH X ;: 1&0.0 

Aiole 

170 210 

Cix 

0 . 49 CixlH 

Pendenza 

Cix 

0.37 CixlH z ;: 

260 

&.49 

99.1 

45.0 

0.09 

24.6 

.7 
Cent.:roide 

Altezz. H ;: 

Centroide 

Altezz. H ;: 

ese 

33 se 66 

29.13 Cix 

e.14 CixlH x 

ese 

66 

Cix 

0 . 61 CixlH x 

B2 

B2 

9B 

0.13 

94 .2 

98 

e .43 

84.3 

158 

1. o Ar .. b 15 sUJ"cu.losa 

pH 

0 . 5 

0.0 ~~.-.• ~'5~.~.-1~5-.7~'6;.~.~~7~.~'~7~.~7~~B .• 

LO 

0 . 5 

Cen"t.roide 

Alte%z. H ;: 

5.34 Cix 

e.18 CixlH x 
Altidudin. 

è.17 

ge.8 

o . o L--,-14=&'""0=.~5;;;7;B=.~7:;::57;;::;.;9;,35......!2.Ht;3~229~2:=:2~470 

LO 

0.5 

Cen"t.:roide ;: 2&42.34 Cix 

Altezz4L H ;;; e.37 CbclH 

Arotost.ph", 105 u.u.o..-u.rs i 

pH 

&.26 

68 . 6 

0.0 L-~.-.47-~5~.~'~~5~. ~7~6~.~.~· ~7~.~'~7~.~7,L~B . • 

Centroide 8.13 Cix e.3l. 

ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

Scheletro 

L-~0~-'1~5~~29~-'.~.--'6~9'-~7~3--~BB 
Centroide 

Altezz.a. H ;: 

132 

Cen-t.roid .. 

l'Iltezza H ;: 

2 . 30 Cix 8.33 

& . 38 ChtlH 87.2 

En-T1Jia 

1.69 2&6 242 278 316 

218.72 Cix 

• • 33 Ch!;IH 

Scheletro 

•. 17 

60 . 7 

~~0i=~'~6~~29~-'4~.-1'5~9'-~7;3==~BB 
Centroide 62 . 36 Cix & .23 

10 66 

Centroide 

Alt.ezz4l H ;: 

Aiole 

90 136 170 2H> 

73 . 51 Cix 

0.38 CixlH 
Pendenza 

250 

0.34 

B8.3 

0 . 0 7.S 1.6.0 22.S 30.0 37.6 46.0 

Centroide 

Altezz.a H ;: 

10 S& 

Centroide 

9.78 Cix 

&.28 CixlH 

Aiole 

90 13e 

63 . 97 

1.70 219 

Cix 

•. 21 

72.8 

250 

6.20 

Cent:roide 

Altezz4l H ;: 

.7 
Centroide 

ese 

66 82 

Cix 

e.27 CixlH X ;: 

e.e 

9B 

& .24 

89 . 7 

33 60 

31.64 

66 

Cix 

82 98 

&.19 
Altezz. H;: 9.35 CixlH x 87 . 7 Altezz~ H ;: & . 28 CixlH Y. 

EneT1Jia 

81.8 Alt.ezz4l H ;: 0.25 CixlH 

Pendenza 

80.0 Altezz~ H ;: e.22 CixlH Y.;: 88.3 

Altidudin. 
LO 

0.5 

0.0 L-'~4~0~0~16~7~B~'~7~5b7~19~3~5~2~1~';3=2~2?9~2~2~470 

LO 

0.5 

Cent.:roide ;;; 1758.se Cix 

Altezza H;; 6.27 CixlH 

AT.eri ...... Jellensis 

pH 

e.27 

99.6 

O . O L .o .-;.:::;;6=. '~"'-5 -.. 7.----l.6;:.;. ~7:;::. 1~7~.:;;7~B .• 

Centroide 6.12 Cix 0.12 

Alte-:z;z ... H;: 0.15 CixlH X 78.4 

Altidudine 
LO 

0.5 

O. O L.,'."0V:0:-;-;'5"'7"B'+17"5;';;7..---;o'9~3:;:5~21;:;'::;;;3~22;;9;;2"""24'70 
CeTltroide :: 1662.64 Cix e.16 

Altezza H;: &.16 CixlH x;: 98 . 7 

LO "T.eri ... set.ioeps 

pH 

0 . 5 

0.0 L-~.-.~.~5~.~'~~~--~~~~~'-~B .• 

Centroide 

Altezz ... H ;: 

LO 

0.5 

Cix 

0.40 CixlH X 

Altidudin~ 

&.&2 

• . 5 

0.0L,~~~~~~~~~~~~~"2~470 
Centroidf!' 

Altezza H ;: 

Cix 

9.25 CixlH Y. ;: 

0.12 

49 . 2 

96 132 

Centroide 

Altezz4l H ;: 

269 .• 6 Cix 

e.26 Cix IH 

Sche14ttro 

6.21 

84.4 

L---*O-L~1~S~~2~9==~4~.~~59~~7~3~'BB 
Centroide 

Altezz4l H ;: 

95 132 

Centroide 

Altezza H ;: 

O .6 

Centroide 

Altezz~ H ;: 

95 132 

Cent:roide 

Alt.ezz~ H ;: 

4.44 Cix e . 17 

0 . 20 CixlH y. 82 . 9 

!:nergia 

241 . 62 Cix &.34 

&.34 CixlH X ;: 1&0.0 

Scheletro 

29 

37.15 Cix 

0.38 CixlH 

Energia 

169 205 242 278 

199.76 Cix 

0.25 CixlH X ;: 

BB 

0.21 

65.1 

3.5 

0.17 

70.6 

0.0 7 . 51.6.022.630.037 . 646.0 

Cent.roide 

Altezz~ H ;: 

10 S9 

Centroide 

Alt.ezz~ H ;: 

17 . &4 Cix 

0.23 Cix'H X ;: 

Aiole 

90 130 170 210 

67 . 45 Cix 

0.11 CixlH X 

Pendenza 

250 

•. 09 

87.6 

0.0 7.616.022.630.037.645.0 

Cen-t.:roide &.60 Cix &.34 

Altezz.o.. H ;: 

'0 
Cent:roide 

Altezz411. H ;: 

Cent:roide. 

Altezza H ;: 

10.34 CixlH X ;: 1&0.0 

Aiole 

170 210 

Cix 

0 . 49 CixlH 

Pendenza 

Cix 

0.37 CixlH z ;: 

260 

&.49 

99.1 

45.0 

0.09 

24.6 

.7 
Cent.:roide 

Altezz. H ;: 

Centroide 

Altezz. H ;: 

ese 

33 se 66 

29.13 Cix 

e.14 CixlH x 

ese 

66 

Cix 

0 . 61 CixlH x 

B2 

B2 

9B 

0.13 

94 .2 

98 

e .43 

84.3 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1. ,o Ar'tt!Misi.a .ri.a.n"th.a. 

pH 

0.5 

0.0 L-~.-.• 7-'5~.'1~~5~.7~~6~.~'~~7~"1~~'-~B.4 
Cen'troide 7.86 Cix &.64 

Alt.ezza H;: 0.76 CixlH y. 85.1 

Al"tidudine 
1.0 

0.5 

Cen'troide 

Altezz.a. H = 

Schell!''tro 

29 

45.87 Che 

9.30 CixlH 

Energia 

0.12 

40.6 

L-~~-;~-'~~~'-~'-~~~315 

Cen'troide 

Alt.ezzA H ;;; 

Cen"troide ;: 2884.76 Cix 8 .37 c.nt.:ro id .. 198.93 Cix e .27 Cent.ro i de 

e.37 CixlH Y. ;: 1eo.0 

1.0 

pH 

0.5 

O . O L •• _. 4P"5;=.~1:::::;5::;. 7;:::;6::.;;;'=7~. 1;:L-'7;",'7"-S;;. 4 

Cen'troide 7.30 CiM: 0.89 

''1teZ&'" H ;: 8 .38 CixlH Y. 

Scheletro 

71..8 

L-~0~~1~6~~29~~4~4~~5~9~~7~3--~BB 
Cent.roid .. 9.92 Cix 8.15 

"1'\..%% .. H;: 0.19 CixlH y: 48.7 I\lte%%.& ... :: •. 30 CixlH 

I:ne .... l. Alt.idudine 
1.0 

0.5 

Al1..ezz& H = 

AWC 

1.3& 170 210 250 

62 . 19 Cix 0.90 

&.95 CixlH y. 94 . 8 

Pendenza. 

2&.97 Cix 

&.49 CixlH 

AWC 

90 136 

92.31 

1.70 21& 

Cix 

..17 

34.6 

250 

&.06 

Cen"troide 

Al-t.ezz.a. H ::; 

• .1 17 

Ce-n"troide 

0.09 CixlH "­

Pendenza 

66.7 Alt.ezzA H = 

0 . 0 ~1~'~0~0-1~5~7~B~1~7~5~7-1~9~3~5~2~1~13~2"2~9~2~2~470 96 ~32 

C.n'troid. 

Al't..zz .. H = 

0 . 0 7.515.022.630.037.645.0 

Centroide ;: 1694.46 Cix 0 . 1.2 

Altezz.ll. H & . .13 CixlH Y.;: 98.2 

Asperu l .... Ylesr lect.A 

:: I~ ~~." ~;1\ 
4 . 4 5.1 5.7 6.4 7.1 7.7 8.4 

Cen'troide 7.67 Cix e.54 

o 15 

Cent.roid. 

234.98 Cix 

•• 27 Ch:IH Y. 

Scheletro 

&.24 

86.9 

0 . 1.1. 

Ce-n"troide­

Al"tezz.a. H ::; 

Alt.ezza H ;: e.59 CixlH Y.:. 91.1 Alt.ezza H:: 

Cix 

&.23 ChelH 

Energia 
46.8 Alt..zz.a H ::; 

"l't i duci in. 
1.0 

0.5 

Cen"troide :. 20a&.74 Cix 

Altezz.a H:. 8.28 CixlH Y. :. 180.0 

1.0 
pH 

0.5 

0.0L-~.-.'~~5~.~1~~5-.7~·6~.~4"-~7~.·1~7~."7'-~B.4 

1.0 

Cent.roide 

Alt.ez:z; .. H ;;; 

6.96 Cix 

0.24 CixlH x 
Al'tidudin. 

0.22 

93.0 

L--96oi~~~~~~~~~~~~3~15 
Cent.roide 

Alt.ezza H :::; 

o 
Cen'troi d4l!' 

I\l'te%2: .. H :. 

198.93 Ciw 

•• 29 CixlH Y. 

Scheletro 

44 59 
13 . 29 CiH 

&.48 Chc'H Y. 

Energia 

73 

&.21 

71.8 

BB 

Cen"troide 

IUt.ezza H ::; 

& .46 Centroide 

97.0 Alt.ezz.a H ::; 

L-~9~5~lP3~2'-~~~~~~-'~'-~315 
Centro ide 1576.98 Ci)C. 9 • 48 Cent.ro i de- Cix e .29 Centl"oide 

9.48 CixlH Y. = 99.7 Alt.ezza H ;: 0.35 CixlH X::; 81.7 Alt.ezz. H ::; 

1..&0 Che 

&.23 CixlH X ::; 

AWC 

170 2.1& 

54.40 Cix 

0 . 20 

86.0 

250 

e.67 Cen"troide 

0.74 CixlH 
Pendenza 

90.4 Alt.ezz.a. H ::; 

Cix 

e.38 CixlH 
AWC 

46 . 0 

e . .13 

34.6 

170 21& 260 

82.&9 Cix 

& .35 Cix IH 
Pendenza. 

16.27 Cix 

e.35 

99.3 

46.0 

&.28 

0.28 CixlH Y.:: 98.4 

Cent.roide 

"ltezz.a. H = 

159 

CSC 

66 82 98 

Cix 1.00 

1.&0 CixlH X ;:; 100 . 0 

CSC 

33 6& 82 
20.8E> Cix 

e.17 ChelH Y. 

98 

e .16 

87 . 8 

CSC 

33.33 Cix 

S2 98 

0.78 

0 . 78 CixlH x::; leO . O 

CSC 

66 82 98 

3& .01 Cix 

& .33 CixlH x 
0 . 24 

72 . 6 
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98 

e .16 

87 . 8 

CSC 

33.33 Cix 

S2 98 

0.78 

0 . 78 CixlH x::; leO . O 

CSC 

66 82 98 

3& .01 Cix 

& .33 CixlH x 
0 . 24 

72 . 6 
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160 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 Aspleniu.. viride AWC 

pH 

0.5 

15 170 21& 250 

Ceont.roide 

Altvzz~ H ;;; 

7.62 Ci. 

e.59 Ci.IH x 
Al~idu4i ...... 

Ct!nt.roide 

84.0 Alt.t!'z~ H ;;; 

.0.70 Cix 

6.33 CixlH 

En.~'. 

é. J.2 Cent.ro ide 

63.1 Alt.ezz~ H = 
66.51. Cix 

G.74 CixlH :lo: 

e .66 Centro i de 

88.4 Altez%a H = 
1.0 

0.5 

~-9a.S~~~~~--"~~~'-~~~3~1S 

Cent.roide = 2106.33 Ci. e.28 Cent.roide 198.93 Ci. 8.21 Cent.roide 
Alt.ezz.a. H ::; e . 28 Cix IH x = 1&0.0 jl\ltezz.& H = • • 29 Cix IH Y. = 71 . 8 Altezz .. H = 

.1.0 Ast.er alpinus 

pH 

0.5 

o . o L -:._ .• -1:=";S"'.=:,=----"'''--;. 70;--,6~."::.~"'7"'. ;-,-.7;-' .• 7;--,;8 .4 

Cent.roide 6.99 Cix 0.&2 

"1'Lezza. H:;: 0.23 ChclH y. 7.5 

Alt.idudine 
1.0 

o." 

L---O;=~'~"~~29~~4~4~~S~9~~7~3~~88 
C.mt.roide 

"ltez2." H = 
34 . 21 Cix &.14 

8.19CikIHY. 72.8 

Energia 

10 50 

Centroide 

Alt.ezzoil H = 

Pendenza. 

Cix 

e . 38 Cix IH 
AWC 

90 138 170 210 

68 . 71 Cix 

0.28 CiklH 

Pendenza 

46.0 

& . 13 

34.6 

2"0 
0.27 

94 . 3 

o.oL-,-:~=T,~~~~~~~;;~~~;' 1400 1.578 1757 1935 2113 2292 2470 L--a96~~'~3~2~"L6~9~2~O;S~~2~.2~~2~7~8~~3'S 0.0 7.515.022.530.037.646.0 

Centroide = 2186.14 Ci. e.es .178.63 Cix •. 12 Centroide 

Alt.ezza. H = • • 13 CixlH 64.6 Altezzoil H = 8.12 CixlH Y, 

Scheletro 

97 . 7 Altezzoil H = 

1.0 Ast.er belI idi.a.st.ru. 

o." 

0.0 L~4-.~4~S~.~1~~,,=.~7~6~.~4~~~~~~ o 15 29 44 59 73 88 

25 . 28 Cix 8 . 89 

&.19 CbclH Y. = 50.4 

AWC 

130 170 210 250 

17 

Centroide 

Alt.ezzA H = 

Cent.ra j de 7.90 Ci. Cent.roide 46.48 Cix 0.8S Centroide 52.71 Cix e . 53 Cent.roide 
Alt.ezz .. H :;: 0.46 CixlH X 

Alt.idudin. 
83.5 Altezzoil H = e.18 CixlH Y. 

Energia 
43.7 Alt.ezz .. H = (').66 CixlH y, 

Pend..nzoil 
93.7 Alt.ezzoil H = 

9S 132 169 265 242 278 316 0.0 7.5 16.022.630.0 37.S 46.0 
Cl!'nt.roide = 2&47.92 Cik 8 .22 Ce-nt.ro i de 

Alt.ezz .. H = 0.22 CiklH Y. = 180.0 "ltezzoil H = 
1.0 Astragalus depressus 

pH 

o." 

0.0 ~~:-","7----r~~""";--~'-~","---.è8 . 4 

1.0 

o." 

Centroide 

Alt.ezza H = 
6.18 Cik 

0.43 CixlH Y. 

Altidudin. 

0.27 

62.7 

0.0 ~~:-~~~~~~~77~~~A2~470 

Cent.roide 

Altezza H = 
1613.02 Cix 

0 . 46 CixlH Y. = 
0.35 

75.1 

o 
Centroide 

Altezzoil H = 

95 l.32 

Centroide 

Altezzoil H = 

209.21 Cix 
8.22 ChelH 
Schelet.ro 

8.14 Centroide 

64.0 AltezZoil H = 
21 . 8S e.l3 

8.29 CixlH y. = 45.7 

AWC 

59 73 88 

Cik 

0.56 CiklH Y. 
Energia 

241 . 62 Cix 

e.37 

66 .9 

e.88 CixlH Y. = 100.0 

lO se 90 130 170 218 2S0 

Centroide 

Altezza H = 
98.es Cix 

8.22 CiklH 
Pendenza 

G . 2l. 

97.3 

0.0 7.616.022.530.037.545.0 

Cent.roide 0.80 CiJC e.88 

Altezza H = 0.88 CiM IH x = 100.0 

Cent.roide 

"lte%z ... H = 

CSC 

66 82 98 

33.33 Cik 0.78 

0.78 CixlH y. = 180.0 

CSC 

33 50 66 

36.45 CiJC 

0 . 30 CixlH y. 

CSC 

82 98 

0.26 

85 . 3 

66 82 98 

33.72 Cix 0.58 

e.59 CixlH Y. 

CSC 

31 . 18 CiM 

&.31 CiMIH y. = 

98 . 0 

0 . 27 

86 . 6 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 
As tro .... lu5 _",per"" ire"s 

pH 

0.5 

O . O '-"-.-. • ~"'6"".~1"--6"""'. 7"-"'6~.".C-";7~. 1'---.7;-'."7C-8-<. 4 

1.0 

0 . 5 

Cent. ... oide 

Al1:..2:z" H :;: 

6.97 Cix:;: 8 • .18 

0 . 19 Cixl H Y.:;: 93.3 
Alt.i4u.din4t-

L-~~-'~--~==~4~4'-~69a-~7~3~~98 
Cent.ra i ele 

AltezZ4l H :;: 

14 . 36 CiM 19.39 

0 . 39 CiMIH y. 99.6 
Ener,.ta 

10 SE) 

Centrotde 

Alt.ezz ... H ::: 

AWC 

90 13& 170 21& 250 

85.76 Cix &.28 

0.28 Ci><lH X 99.6 
Penelenza. 

0 . 0 7 . 6 16 . 0 22 . 5 30 . 0 37 . 5 45 . 0 

Cix e .37 Cent.ro i d. 219 . 79 Cix • . 29 Centro i de 

98 . 9 fIIlt..zz .... H := 

15.&9 Cix &.22 

96 . 4 IIIlt..%z.. H :;: e.39 CixlH Y. 96.9 AI1:.e1l:'" H :;: • • 28 CixlH Y. 

Schelet.ro 
e . 23 C i M IH 

AWC 1 . 0 Ast.:r ..... lus v.sio ... rius 

pH 

0 . 5 

0. 0 L-·4-.~4~6~.~1~~5-. =7~6~.~.~"7U.·l-'7~.·7~~8. 4 

1.0 

Cent.roide 

Alt.ezz.a H :;: 

6 . 98 Cix ;:: 

0.25 Chc:IH z :;: 
Al'tidudin. 

0 . 23 

93 . 6 

L---~O--~~~~~4~4;=:;&;9==~7~3~~88 
Cent.roide 15 . 51 Cix & . 47 

AltezzA H ::: 19 . 49 CixlH 94 . 6 
Ener,.ta 

95 132 316 

Centra id. 

"ltezzA H ::: 

170 21& 250 

Cix 

e . 36 CiMIH 
Pendenza 

0 . 36 

99 . 2 

Cent.ro i de ;::: 1597 . 03 Ci. 19 . 46 Cent.rotde 226.76 Cix 19 . 30 Cent.roide 15.34 C i x 

45 . 0 

0 . 29 

e.so CixlH 91 . 6 

1 . 0 , As: t.rant.ia t.enorei 

:::IL-.-,-~PH~/b~ 
4 . 4 S.1 5 . 7 6.4 7 . 1 7.7 8.4 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide 

Alte z z .a H :;: 

7 . 9.1 Cix 19.30 

G . 36 CixlH x:;; 83 . 0 
Alt.idudin. 

0 . 0 L,1·4ft90~1~6~7~8~1~7~57~1"9~3~6~2~1~13~2r2~9~2oi2~470 
Cent.ro i de :;: 2803 . 27 Cix 

& • .17 ChclH Y. :;: 100.0 

1 . 0 Aven .... } .. praet.ut i ilna 

0 . 5 

0 . 0 L-·4-. 74~5~.~1~;5=.7;=~6~.~4~~7~. ~1~7;-'."7'-~8 . 4 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide 

Altezza H :;: 

7 . 42 Cix 0 . 09 

0 . 12 Cbc.:lH y. 70 . 3 

Alt. idu.d imI' 

0 . 0 L...-;c';:;:;;.;;r:::;:;;.~~~~~c;--,,... 1400 1578 1757 1.935 2113 2292 2470 

Cent.r o ide 

Alt.ez'Za H 

1590.BB CiM 

0.09 CiMIH x :;: 

0.199 

98.2 

Alt.ezza H :;: 

O 15 

Centroide 

Alt.zz .... H ::: 

96 132 

19.36 CixlH 91.7 

Sc hel.tro 

29 44 59 73 B9 

39.82 Cix 0 . 09 

&.14 CixlH 62.7 
Energia 

169 205 242 278 316 

Alt.ezz .... H :;: 

Centr o i de 

AlteZZA H ::: 

0 . 29 CiMIH X ::: 99 . 0 

AWC 

130 170 21.& 250 

SE) . 51 Ci x 0 . 44 

& . 45 ChelH 99 . 9 
P.ndenZA 

0 . 0 7.5.15.022.630 . 0 37 . S 45.0 

Alt.ezzA H ::: 

219.98 Cix 

19 . 18 CixlH Y. 

Sch.l.tro 

• . 11 C.ntro iele 

66 . 9 "ltezz .... H ::: 

22 . 31 Cix 

0 . 23 CixlH 

AWC 

& . &9 

39.1 

L--.O~--·1~6~~2~9~~4~4~~6~9~~7~3--~88 
Cent.roiele 

Altezz .... H ::: 

13.77 Cix &.10 

&.20 CixlH X 60 . 4 
Energia 

L--n95~-1~3~2~~1~69~~2;0~5~*2~.2~~2~7~9~~316 
Centro ielv 

Alte ZZA H ::: 

231.53 Cix 0.15 

E).1B Cix l H Y.::: 82 . 9 

1.0 50 

C.ntroiele 

Alt .. zz ... H ::: 

90 .138 170 21E) 

70.39 Cix 

e . 07 CixlH X 
Pendenza. 

250 

0.&7 

99.2 

0 . 0 7 . 616 . 022.'630.037 . 545 . 0 

Centraiele 3 . 97 Cix 0 . 10 

Alte z za H ::: 0.15 Ci xlH Y. :; 63 . 6 

17 

Centraiele 

AltezzA H ::: 

Centratele 

Alt..zz .... H :;: 

Cent.ra i d. 

AlteZZA H ::: 

CSC 

66 92 

26.26 Cix 

0.26 CixlH X::: 

CSC 

66 8. 
29 . 69 Cix 

& . 34 CixlH x 

CSC 

66 82 
33 . 76 C i x 

0 . 47 C ixlH X 

CSC 

161 

99 

0 . 21 

90 . 6 

98 

& . 25 

73 . 3 

98 
0 . 46 

97 . 8 

L---~~1~7~~3~3~~5S0~~6~6~~8~2--~98 
Ct!'nt.roide 

Altezz .... H ::: 

17 . &8 Cix & . 11 

0 . 11 CixlH X 99.7 

BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 
As tro .... lu5 _",per"" ire"s 

pH 

0.5 
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1.0 

0 . 5 

Cent. ... oide 

Al1:..2:z" H :;: 

6.97 Cix:;: 8 • .18 

0 . 19 Cixl H Y.:;: 93.3 
Alt.i4u.din4t-

L-~~-'~--~==~4~4'-~69a-~7~3~~98 
Cent.ra i ele 

AltezZ4l H :;: 

14 . 36 CiM 19.39 

0 . 39 CiMIH y. 99.6 
Ener,.ta 

10 SE) 

Centrotde 

Alt.ezz ... H ::: 

AWC 

90 13& 170 21& 250 

85.76 Cix &.28 

0.28 Ci><lH X 99.6 
Penelenza. 

0 . 0 7 . 6 16 . 0 22 . 5 30 . 0 37 . 5 45 . 0 

Cix e .37 Cent.ro i d. 219 . 79 Cix • . 29 Centro i de 

98 . 9 fIIlt..zz .... H := 

15.&9 Cix &.22 

96 . 4 IIIlt..%z.. H :;: e.39 CixlH Y. 96.9 AI1:.e1l:'" H :;: • • 28 CixlH Y. 

Schelet.ro 
e . 23 C i M IH 

AWC 1 . 0 Ast.:r ..... lus v.sio ... rius 

pH 

0 . 5 

0. 0 L-·4-.~4~6~.~1~~5-. =7~6~.~.~"7U.·l-'7~.·7~~8. 4 

1.0 

Cent.roide 

Alt.ezz.a H :;: 

6 . 98 Cix ;:: 

0.25 Chc:IH z :;: 
Al'tidudin. 

0 . 23 

93 . 6 

L---~O--~~~~~4~4;=:;&;9==~7~3~~88 
Cent.roide 15 . 51 Cix & . 47 
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Cix 

e . 36 CiMIH 
Pendenza 

0 . 36 

99 . 2 

Cent.ro i de ;::: 1597 . 03 Ci. 19 . 46 Cent.rotde 226.76 Cix 19 . 30 Cent.roide 15.34 C i x 

45 . 0 
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e.so CixlH 91 . 6 
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162 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 Barbare ... bract.eosa 
Aiole 

pH 

0 . 5 

o . O L....-;,---,,,..,!'---;~,.....:;:::.:;;:=;7;;=.=;1==;7"'.,.7;-;;'0... O 15 29 ... 59 73 BB 170 216 260 

Centraiele 

Alt.ezza H ;; 

6.10 Cix;; 9.22 Cen~rDide 4.36 Cix 8.33 Centrotde Cix e . 39 CRnt.roide 
e .22 Cix IH x;; !J7.9 Al1:..z%& H ;; 0.44 ChelH y, 73.7 Alt.ezza H ;; 0.48 CixlH Y. 81 . 1 Alt.ezx& H = 

AI'tieludine 
1.0 

0 . 5 

o . O L1",,;A0""0 "il:;57;'0;:::;:;17;';5~7=1;9;';35h2"11:-'3""2';2~9~2 "2"'''.70 

Cent.raide ;; 1961..19 Cix &.1.0 

Alt.ezz& H;; e.31 CixlH 33 . 9 

1 . 0 Belli. perennis 

pH 

0.5 

o . O LoO"-. oOF'''5;::.:;1=5;:;.7:;::::;6=.'''''=7'''''. 1;:::::.7 .... "'>7::::;0;;; .• 

Centraiele 6.93 Cix;; e.&3 

Alt.ezza H ;; 0 . 12 CixlH Y. ;; 20.8 
AI'tielucline 

1.0 

0.5 

o . O L1,", .. ,""o,;,0 :;1:;;57;;;0;:::;'17;;;;5:if7:::;l;;;9*'35;;:::;;2:;:11;;;3:::2;;;:2~9:;-2 "'2~oO 70 

Cent.ratele ;; 1773 . 70 Cix 0.66 

9S 132 

Cen'troide 

AltezzA'" = 

O ~5 

Centr-oide 

Altezz.a H ;; 

96 .132 

jllrjlt.ezz& H;; 0.11 Ci_IH 54 . 9 Alt.ezzA H = 

1 .0 Biscut.ella laevigat.a 

pH 

0 .5 

I:nertria 

240 . 40 Cix 

0.41 CixlH 
Sch.l.t.ro 

315 

e . 40 

97 . 4 

29 44 59 73 88 

0 . &0 Cix 

0 . 20 CixlH Y. ;. 1&0.0 
E,.rgi. 

.169 205 242 278 316 

241.62 Che è .18 

Pendenza. 

0.0 7.515.022 .530.037.645 . 0 

Centroide 

Altezzil. H ;; 

10 S& 

C.n'troide 

AlteZZA H = 

6.83 Cix 

0 . 36 CixlH Y. 
Aiole 

90 130 170 210 

73 . 67 Che 

0.13 CixlH X 

& . 20 

S6.S · 

250 

0.11 

87 . 3 

0.0 7.5 16.022.530.0 37.S 46.0 

Cent.roide 2.65 Cix 0.13 

& . 18 CixlH li': = .1&0.0 AltezzOlL H = 
Schel.t.ro 

0.15 CixlH 

AWe 
84.0 

o . O l..-.. .-:. '~<5~.-';1-5~. 7;--::6 ... ':: • ....,7-::-'-. 1;-.7 .... '>7-'--;0,; • • L-~O~-'1~5~~2~9'-~"~'--'5~9'-~7~3--~00 10 170 218 250 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide 

AI"t.l!'zza H :;: 

8.01 Cix ;; 

&.32 CiMIH x;; 
Altidudine 

e.28 

87.6 

O • O '-.1""O"0!.'-;1"5,"7~0:-;-1'775"'7""loi9"3!c5""'2'1~13"2"2rc9~2~2oO~70 
Centroiele ;; 1876 . 58 Cix 

Alt.zza H ;; 0.17 CixlH 

1.0 Bot..rwchiurn lunari .. 

pH 

0.5 

E) .16 

92.8 

Cent.roide 

Altezza'" ;. 

95 132 

C.",troide 

Altezz41 H = 

43.61 Cix 

e .18 Cix IH 

Energi. 

•. 10 

59.1 

169 205 242 278 315 

233 . 76 Che 

•• 16 CixlH X ;;; 

&,16 

92.4 

Centroide 

Altezz4l H = 
68.68 Cix 

e .40 Ci.IH :;: 
Pendenza 

e.33 

82.0 

0 . 0 7.5 15.0 22.6 30 . 0 37 . 5 45 . 0 

Cent.roide 

Alt.ezz .. H ;;; 

20.33 Che 

0.20 CixlH :or. 
Aiole 

8 . 16 

79.9 

O • O L • ..-. • ç::.<5~.-';1-5~. 7'---'6::.;.=7;;=;:. 1;="7"'."7~0:;'.' L-~O~-'~~2~9'--"~OO--~5~9;-~7~3--~00 10 170 21.& 260 

• . 24 

79.8 

1.0 

0.5 

Centr-oide 

Alt.lPzziI. H :: 

5 . 57 Ci)( = 6.19 

0.19 CbclH X::: 96.7 
Alt idud i.,... 

O . O ~loO'"'O";'0:=;:;15;;7;;:0::;1 7;'5;;;7~19;'3;"5~2J.l"'1"'3'-2"'2;;9;2"'2""" 70 

Ce'Ot..roide 2027.10 Cix 0 . 22 

Cent.roide 

Altezz .. H ;;; 

95 132 

Centroide 

Alt.e :l;1I:.~ H :; 0.34 CixlH Y.;;; b4.3 Altezz .. H ::; 

2.31 Cix e.37 

8.43 CixlH 87.2 
En.rgia. 

169 205 242 278 

210.19 Cix 

315 
0.04 

Cent.roide 

Alt.ezza H = 
63.62 Cix 

e . 31 CixlH X 

Pendenza. 

0.0 7.6 1.6 . 0 22 . 5 30.037.545.0 

Centroide 1.4.67 Cix 0 . 66 

0.15 CixlH X;;; 25.4 Alt.ezza. H ;;; 0.1.3 CixlH x;: 50 . 4 

17 

Cent.roide 

Alt.ezz4I. H ;;; 

Centroide­

Alt.ezzA H ;;; 

17 

Centroide 

I\ltezz.il H ;: 

ese 

66 82 98 

Cix &.19 

•• 32 CbclH :;,: 

ese 

33 60 66 82 

29.36 Cix 

& . 11 CixlH Y. = 

ésc 

66 02 

3&.72 Cix 

•. 4 .2 ChdH x ;;; 

ese 

60.4 

90 

e.89 

80 . 1 

90 

e.37 

98 . 1 

33 60 66 82 90 

e . 13 

99.8 

49 . 23 Cix 

6.1.3 Ci_IH Y. ;: 
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BRAUN-BLANQUETlA, voI. 16, 1999 

1.. o Brachwpod iu. genuense 

0.5 

o . O L~4-. 4-<--;5'""."""1==;::5=;. 7;;:::::; .. ~.;:;4=;;:7:;::. 1'-.7.1."7;-~8 .4 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Alt..ell:za H ;;; 

7 . 67 Cix ;;; 

0.36 ChdH Y. = 
Altidudine 

8 . 32 

92.4 

0.0 ~1~4700~1~5~7~8~1~7~57~1~9~3~5~2~1~13~2~29~2~2~470 

Scheletro 

L--~0--~1~6~~29~~4S4~-5~9'-~7~3~~88 
Centroiele 

Al't.ezz4I. H = 

96 132 

14.76 Cix &.12 

&.66 CixlH 21.6 
Energia 

10 6<) 

Cent.roide 

Altezza H = 

AWC 

90 13& 170 21& 

98.7E> Cix 

&.16 CixlH X 
Pend.nzA 

250 

O . &S 

49.9 

0 . 0 7.515.00 22.5 300.0 37.6 45 . 0 

Centro i de ;;; 1604. 91 Cix e .23 Centro i de 232 . 76 Cix o . 40 Centro i de 

800.. Altezza H = 
9.G3 Cix 0 . 100 

23.2 Altezz.a H = 0 . 23 CixlH 97.0 Alt.ezza H :;;: e.so CixlH 
Schel.tro 1. O Braohwpod fu ... rupestre 

pH 

0.5 

O . O L.4 -. 4:-"'5'"."'1"--5"";. 7'-"'''-.''4~7~. 1;-0;7 .... "'7---,8,;.4 

Centroide 6 ,9~ Cix e . 1.9 

Altezza H = 0 . 21 CixlH X 93.0 
Altidudine 

1.0 

0.5 

O. O l.,-=",,.,J,""";;;'::;:;'~:;;:;:~~,,,,",2~470 

1.0 

0.5 

Centroide = 1579.&0 Cix 

Alt.ezzOll. H ;;; o . 41 Cix IH 

Briza .edia 

pH 

0.41 

99.7 

0 . 0 ~'4~.~4~5~. 1~;5:.~7==";:.4~:7~.~1~7~. 7'-08.4 
Cl'!'ntroide 7.30 Cbe:;; &.16 

L----,~-.k,--~~~4~4~;5;9~~7~3~~88 
Cent.raide 

Altezza H ;;; 

13 . 28 Cix 9.40 

e .41 Cix IH 97.0 
Energia 

L--095t=-1~3~2~~~-.u~~to~~~3~15 
Cent.roide 

AlteZZA H = 
221:..75 Cix 

0.30 CixlH X = 
ScMI.tra 

0 . 25 

81.7 

L--~0--~1~5~~2~9~~44~::;59;:~7~3~~88 
Centroide 16.11 Cix &.21 

10 

Centroide 

Altezza H = 

G .42 CixlH Y. 

""C 

1700 210 

88.99 Cix 

&.30 CixlH X 

PendenZA 

250 

&.300 

99.9 

0.00 7 . S 16.0 22 . 5 30.0 37.5 45.0 

Centroide 14.61 Cix 0.24 

Altezza H = 

10 50 

Centroide 

0.24 CixlH 

AWC 

90 13& 

97.31 

170 21& 

Cix 

99.1 

250 
() .14 

17 
Centroide 

Altezzo1l H = 

Centroide 

Alt.ezza H = 

17 
Centroide 

Altezza H ;;; 0 . 25 CixlH Y. = 62.0 AlteZZA H = 8.39 CixlH 53.1 Altezza H = & . 16 CixlH X 

Pendenz.a 

87.1 Altezza H = 
Altidudine 

1.0 

0 . 5 

95 132 169 205 242 278 316 0.0 7.6 .1.5.022.630.00 37.6 45.0 
Cent.roide = 1616.800 Cix O . 20 Centro i de 235.53 Cix o .32 Centro i de 1G . 41 Cix 0.11 

3B . 3 Altezza H = G.21 CixlH 91 . 6 

1.0 Bro .... us erectus 

pH 

0 . 5 

0.0 ~·4-.~4~5~.~1~;5~.;7~";.~4~;7~.'1~7~."7'-~8 . 4 

1.0 

0.5 

Centroide 7 . 38 Cix = E>.17 

Altez~ H = G.27 CixlH X 
Alt.idudine 

63.6 

0.0 ~1~47070-1~5"7~8~1-7~5~7-1~9;355~2~1~1~3~2~2~9~2~2~470 
Centro i de 1595 .84 Cix 0 . .1.7 

Altezza. H = G . 18 CixlH X = 98 . 0 

Altezza H = &.35 CixlH 
Sch.let.ro 

90 . 7 

~--~0---,k5~~2~9~~4~4~:;59;:~7~3~~88 
Centro id. 

Altezza H = 

95 132 

Cent.roide 

Altezza H = 

11.74 Cix 6.22 

&.42 CixlH 

229.88 Cix 

0.38 CixlH X = 

52.6 

315 
0.30 

78.5 

Altezza H = 

10 6& 

Cent.raide 

Alt.ezza H :: 

& . 30 ChdH X = 
AWC 

900 138 1700 21& 

92.€.€. Cix 

G.14 CixlH X 

250 
&.12 

89.4 

~, , ::----, 
0.0 7.5 15.022.530.037.545.00 

Centro ide 11.69 C ix 0.100 

Altezza H = 0.32 Ci)(IH z = 29.3 

17 

Centroide 

Altezza H = 

C'C 

33 se {.6 82 

18.€.9 Cix 

0.32 CixlH Y. = 

C'C 

163 

98 
0.30 

94.8 

66 82 98 

29.48 Cix 9.21 

9.28 Cix'''' Y. = 73.7 

C'C 

33 6& 

22.30 Cix 

&.22 CixlH z 

C'C 

33 60 66 

1B.70 Cix 

9.24 Cixl'" X 

82 

82 

98 

&.18 

82.4 

98 
9 . 23 

94.7 
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1.0 

0.5 

Centroide 7 . 38 Cix = E>.17 

Altez~ H = G.27 CixlH X 
Alt.idudine 

63.6 

0.0 ~1~47070-1~5"7~8~1-7~5~7-1~9;355~2~1~1~3~2~2~9~2~2~470 
Centro i de 1595 .84 Cix 0 . .1.7 

Altezza. H = G . 18 CixlH X = 98 . 0 

Altezza H = &.35 CixlH 
Sch.let.ro 

90 . 7 

~--~0---,k5~~2~9~~4~4~:;59;:~7~3~~88 
Centro id. 

Altezza H = 

95 132 

Cent.roide 

Altezza H = 

11.74 Cix 6.22 

&.42 CixlH 

229.88 Cix 

0.38 CixlH X = 

52.6 

315 
0.30 

78.5 

Altezza H = 

10 6& 

Cent.raide 

Alt.ezza H :: 

& . 30 ChdH X = 
AWC 

900 138 1700 21& 

92.€.€. Cix 

G.14 CixlH X 

250 
&.12 

89.4 

~, , ::----, 
0.0 7.5 15.022.530.037.545.00 

Centro ide 11.69 C ix 0.100 

Altezza H = 0.32 Ci)(IH z = 29.3 

17 

Centroide 

Altezza H = 

C'C 

33 se {.6 82 

18.€.9 Cix 

0.32 CixlH Y. = 

C'C 

163 

98 
0.30 

94.8 

66 82 98 

29.48 Cix 9.21 

9.28 Cix'''' Y. = 73.7 

C'C 

33 6& 

22.30 Cix 

&.22 CixlH z 

C'C 

33 60 66 

1B.70 Cix 

9.24 Cixl'" X 

82 

82 

98 

&.18 

82.4 

98 
9 . 23 

94.7 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



164 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 Buniu .... b u lboc41s"t.anu,M 

pH 

0.5 

0.0L-A.-.'~'S'.~'--~5~.7~'6'.~''-~7~.''-'7~.?7'-8~.4 
Ceontroide 6.44 Cix;:: (1.&9 

L-'-0~-"~6;:~29~==~4~'==~6&.9~~7~3--~BB 
Centraide 3 . 94 Cix e . 24 

.10 S6 

Cent.roide 

AUC 

90 130 

90.56 

170 218 

Cix 

260 
e . .10 

17 
Centroide 

CSC 

33 se 66 82 98 

27 . 40 Cix e . .14 
Altezza H ;: 0.21 CixlH X::: 43.3 Alte%%.or. H ;:: 8.29 CixlH 

Energia 
83.0 Alt.ezz ... H ;;; 8.10 CixlH Y. 99 . 8 Alt.ezza H ;;; 8 .16 CixlH z;;; 87 . 9 

LO 
Altidudine Pendenz ... 

0.5 

0 . 0~,A4~0*0-'"5~7~8f,'?7~57~'~9~3~5~2~17'3~2"2~9~2>?2~47O 95 132 

Centro ide ;: 1612.35 Cix G.17 Centroide 

Altezza. H ::: 

1.0 Bupleuru. 

0.22 CixlH X:;: 75.6 Altezz& H ::: 0.42 CixlH Y. ;;; .180.0 Alt.ezz ... H ;;; 
Scheletro 

0.42 ChdH 

AUC 

46.0 

0.38 

99 .9 

pH 

0.5 

o . O L-•• _ .• ~'5~.~'-"'5=e. 7;;==;6"'."";==;;:7"-. 1'-""7~.",,7L8~ . 4 

Centroide 7 .94 Cix 9.49 

Altezza H ::: 9 . 59 CixlH X 82.9 

Altidudine 
LO 

L---~-'~--~~~--~'-~~~88 
Centroide 

Alt.ezz ... H ;;; 

95 .132 

Cix 

e.53 Cixlt-t 
Energia 

8.89 

17.1 

3'6 

10 Se 

Cent.roide 

Alt.ezz ... H = 

90 130 170 2H) 

69.05 Cix 

0.67 CixlH Y. 

Pendenz. 

250 
· 0.16 

24.2 

Centro ide ::: 1646.05 C ix o .34 Cent.ro i de 

E) . 47 Cix IH 73.4 Altezz ... H ;;; 

Cix 

0.48 CixlH 

Scheletro 

e .37 Cent.roide 

76.5 Alt.ezza H = 
Cix 

e . 41 Cbc;lH 

AUC 

45.0 

0.02 

5.6 

LO Ca.panula cochleariFol la 

pH 

0 .5 

0.0~~4-.7'~5~.~1~~;=~~=;~~~'-n8.4 
Cent.raide 7 . 62 Cix 0.42 

Alt.ezza H::: 0.49 CbclH X 85.9 

Altidudint!' 
LO 

0.5 

0.0 ~~~~~~~~~~~~~Y>?2~'70 

1.0 

0.5 

Cent.raide ;:: 1646.06 Cix 

Alt.e zz4l H ::: 0.39 CixlH 

pH 

0,28 

73.4 

0.0 ~'4-.'}=~5~.~'~;5=.7;=~6=.;4~;7~.~'~7~.'7'-~8.4 

LO 

0 . 5 

Centraide 7.30 CiM;:: 0 . 14 

Altezza H ::: 0.26 CixlH x;;; 53.7 

Altidudine 

0.0 ~'~4AO~0~'5""7~8~'"7~5~7~'9~3~5~2~'~'~3-2~2~9~2~2~470 
Cent.ro ide .1600.1.1 Cix 0.17 

o 
Centroide 

Altezz ... H ;;; 

95 132 

Centroide 

Alt.ezz,"" H ;;; 

69 

35.68 Cix 

0.39 CixlH Y. 

Energia 

73 

169 205 242 278 

233.12 Cix 

& . 33 Cixlt-t 

Scheletro 

88 
e.87 

19.0 

315 
0.27 

84.0 

L---0~-'1~6'-~29~~4~4~~5~9~~7~3~~88 
Centroide 3 . 97 Cix e .34 

Alt.ezz ... H;;; 9.41 CixlH 83 . e 

Energia 

95 132 

Cent.roide 

.169 205 242 278 

233.17 Cix 

315 

0.3.1 

10 60 

Cent.:roide 

Altezza H = 

90 13e 170 210 

62.50 Cix 

0.&5 CixlH Y. 

Pendenz.a. 

250 

0 . .16 

28.3 

0.0 7.5 15.0 22 . 5 30.0 37.5 45.e 

Centroide 23.61 Cix e.07 

Altezz ... H ;;; 

.10 60 

Cent.:roide 

Altezza H = 

0 . 28 CixlH Y. = 25 . .1 

AUC 

90 136 

106.84 

170 210 

Cix 

0.12 Cixl H Y. 

Pendenz ... 

260 

0.09 

7.1.4 

0.0 7.5 15.022.530.037 . 545.0 

Centroide 7 . 22 Cix 0.09 
Alt.pzza H ;;; 0.17 Cixl H Y.;;; 97.6 A l t.ezza H ;;; 0.37 CixlH Y. = 83.8 AltezzCI. H ;;; 0.31 CixlH z;;; 27.8 

17 
Centroide 

Alt.ezz ... t-t = 

CSC 

33 60 66 

9.93 Cix 

&.91 CixlH Y. 

CSC 

82 98 

e.58 

63.2 

L---7-~'~7~~33~~5~0~~66~~8~2--~98 
Centroide 9.04 Cix 0.48 

Alt.ezza H = 0.75 Cix l H Y. = 63.8 

CSC 

L---7-~1~7~~33~~5~0~~66Z=~8~2~~98 
Cent.roide 22 .48 Che 0.19 

Alt.ezz ... H = e . 23 CixlH Y.;;; 8.1 . 8 
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1.0 C~,.p~nulOil. scheuchzeri 

O.s 

o . o L.,--;. ':::="'S-. l;-J"S~. 7"-";;6::::.""~7;=."1=7;-:. 7'-':8 .4 

1.0 

O.S 

Cen~roide 

Al"t.ezz ... H :: 

6 . 42 Che ;: 

&.1.3 Ci.IH :..:: :; 

Altidudin. 

0.13 

93.8 

0 . 0~~~~~~~~~~~~~~~2~470 
Centratde ;: 2029.8S Cix 

Alt.zz.a H:; G.?4 CixlH Y. :: 

& . 46 

62.8 

1.0 C .... pOII.nul ... t. ... nf' ... nii 

pH 

O.S 

0.0 L-~.-.'~·S~.~1~~6~. 7~~6~.~'~~7~.~1~7~."7~~8.4 

1.0 

O.S 

Cent.raiele 

Alt.ezzOll. H :;; 

7.95 Cix:: &.J.7 

0.20 Ci)(IH :r.:: 83.2 
Altiduclin. 

Scheletro 

L-~OtL-'1~6~~29~--'4~4--'5~9'-~7~3--~88 
C~"t,roid,. 

Alt.ezz.. H ;:; 

96 132 

Cent.roid.­

Alt.ezz~ H ;:; 

o 16 

Cent,roid~ 

Alt.ezz~ H ;:; 

95 132 

2.3Go Che 

•. 30 Ci:.: IH 

Energia 

Ci:.: 

8.64 ChelH Y. 

ScMl.-tro 

29 44 69 

&3.50 Cix 

&.eS Ci.IH Y. 

Energia 

73 

8.26 

87.2 

• . 56 

88.0 

88 

e.e7 

83.3 

316 

10 se 
Cent,roide 

Alt.ezz~ H ;:; 

Cent.roide 

Alt.ezza H ;:; 

lO SO 

Centroide 

Alt.ezz.a. H =-

AUC 

67.15 Che 

e.36 Chc.lH Y. 

Pend .. nza 

Ci. 

e.64 CixlH 
AWC 

250 

&.24 

67 . 6 

46.0 

&.44 

82.7 

90 13& 170 21e 250 

6e.$O CiM e . 26 

0.25 CiMIH Y. ;:; 1&0.0 

P .. ndenza 

Cent.raide :: 1968 . 54 Cix 0.27 Cent.roide 256.64 CiM e . 22 Cent.ro i dii!' Cix 

0.19 Ci.IH 

AUC 

46.0 

e.&8 

44.1 Alt.ezz.a H :;; 0.31 CixlH 87.0 

c"rl inOllef'ol ius 1.0 I C .. duus 

pH 

: .: . L ..... ~ .• ~,---;;S-;.1--.=5L;. 7.---;c6-':;; .• ----O;7 .... 1..::::::7"". 7C---;;8 •• 

Centroide 5.62 Che:: 0.37 

Alt.ezza H ::; 0.37 Ci)(IH Y. :: 97.6 

1.0 
Al"tidudine 

0.5 

o . O L,1"'Oh.0~1"'5"i7':i8C'":'1 "'75"'7~1"';';3~5~2'11':-o3""2"2~',"2~2''''70 
Centraiele :: 2 102.83 Cbe 1'3.63 

Altezza H :: 0 . &6 CixlH 95.7 

l. O C_rduus chrws.ac.;ant.hus 

pH 

0.5 

o.oL .. F=~~~~7=~~~~ 4.4 5 . .1 5.7 6.4 7.1 7.7 8.4 

1.0 

0.5 

Cent.raiele 

Altezza H ;:; 

5.43 Cix 0.09 

0.10 CixlH:.-: 93.0 

Alt.idudine 

o . O L..1''''O~0:::;1;;;5;;;78:;;:17;;;5~7::1;:;;9~3~5 "2COll,",,3';'22~'",,2 -;2;-;C.70 

Cent.ro ide 1935. 7:il C j x 0.05 

Alt.p'Z.7.a H = 0.23 Ci)(tH z ;:; 20.8 

Alt,ez%.1il H =- &.30 CixlH 
Sch~letro 

73.6 

L---~0L--l~6~~2~'--~4~ • .--t5a'--~7~3'-~88 
' Centroide 2.30 Cix 0.73 

Altezza H;:; O .84 Cix IH y. 87 .2 

Energia 

95 132 

Centroide 

Altezz41. H ;:; 

217 . 96 CiM 

e . 29 Che tH 

Scheletro 

43.6 

L---~0L-~1~5~~2~'==~'~4~-5~.o-~7~3~~88 
Centroide 

Altezza H ;:; 

95 132 

Centro ide 

Altezza H ;:; 

2.78 Ci)( 0 . 19 

0.22 CixtH z 85.5 
Energia 

169 205 242 278 

250.49 Ci)( 

0.21 Ci)( IH z = 

315 

0.1.7 

83.5 

Altezza H ;:; 

10 se 90 130 170 210 

Cent.roide 

Altezza H ;:; 

0.0 7 . 51.5 

Centroide 

Altezz41. H = 

63.55 Cix 

0.60 Ci.IH Y. 

Pendenza 

Cbe 

O .25 Cix IH 

AUC 

lO 50 90 130 170 

Centro ide 

Altezza H ;:; 

71..94 Ci)( 

0.17 CixlH Y. 

Pendenza 

210 

250 

0.48 

79.9 

45.0 

0.12 

48 . 9 

250 

O • lE. 

96.7 

0.0 7.5 15 .022.5 30.0 37.5 45.0 

Centroide 6.23 Cix 0.17 

0.21 Ci)( IH Y. = 8 4. . 1 

Cent.roide 

Altezza H ;:; 

17 

Centroide 

Alt.ezz.ll. H = 

17 

Cent.roide 

Altezza H ;:; 

C.C 

66 82 

32.61 Ci)( 

e.64 CixlH Y. ;:; 

CSC 

33 60 66 82 

36.35 Cix 

e.26 CixlH Y. 

C.c 

33 SO 66 82 

53.42 Ci x 

0.25 CiMIH Y. ;:; 

C.C 

165 

.8 
•. S3 

98.5 

.8 

0.22 

85 . 6 

.8 
O . 2l. 

85.9 

L---~~~--~L-~==~6~6~~8~2~98 
Cent.roide 

Alt.e%z~ H ;:; 

Cix 

e.17 CixlH :.r. 
0.14 

94.9 
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o.oL .. F=~~~~7=~~~~ 4.4 5 . .1 5.7 6.4 7.1 7.7 8.4 

1.0 

0.5 

Cent.raiele 

Altezza H ;:; 

5.43 Cix 0.09 

0.10 CixlH:.-: 93.0 

Alt.idudine 

o . O L..1''''O~0:::;1;;;5;;;78:;;:17;;;5~7::1;:;;9~3~5 "2COll,",,3';'22~'",,2 -;2;-;C.70 

Cent.ro ide 1935. 7:il C j x 0.05 

Alt.p'Z.7.a H = 0.23 Ci)(tH z ;:; 20.8 

Alt,ez%.1il H =- &.30 CixlH 
Sch~letro 

73.6 

L---~0L--l~6~~2~'--~4~ • .--t5a'--~7~3'-~88 
' Centroide 2.30 Cix 0.73 

Altezza H;:; O .84 Cix IH y. 87 .2 

Energia 

95 132 

Centroide 

Altezz41. H ;:; 

217 . 96 CiM 

e . 29 Che tH 

Scheletro 

43.6 

L---~0L-~1~5~~2~'==~'~4~-5~.o-~7~3~~88 
Centroide 

Altezza H ;:; 

95 132 

Centro ide 

Altezza H ;:; 

2.78 Ci)( 0 . 19 

0.22 CixtH z 85.5 
Energia 

169 205 242 278 

250.49 Ci)( 

0.21 Ci)( IH z = 

315 

0.1.7 

83.5 

Altezza H ;:; 

10 se 90 130 170 210 

Cent.roide 

Altezza H ;:; 

0.0 7 . 51.5 

Centroide 

Altezz41. H = 

63.55 Cix 

0.60 Ci.IH Y. 

Pendenza 

Cbe 

O .25 Cix IH 

AUC 

lO 50 90 130 170 

Centro ide 

Altezza H ;:; 

71..94 Ci)( 

0.17 CixlH Y. 

Pendenza 

210 

250 

0.48 

79.9 

45.0 

0.12 

48 . 9 

250 

O • lE. 

96.7 

0.0 7.5 15 .022.5 30.0 37.5 45.0 

Centroide 6.23 Cix 0.17 

0.21 Ci)( IH Y. = 8 4. . 1 

Cent.roide 

Altezza H ;:; 

17 

Centroide 

Alt.ezz.ll. H = 

17 

Cent.roide 

Altezza H ;:; 

C.C 

66 82 

32.61 Ci)( 

e.64 CixlH Y. ;:; 

CSC 

33 60 66 82 

36.35 Cix 

e.26 CixlH Y. 

C.c 

33 SO 66 82 

53.42 Ci x 

0.25 CiMIH Y. ;:; 

C.C 

165 

.8 
•. S3 

98.5 

.8 

0.22 

85 . 6 

.8 
O . 2l. 

85.9 

L---~~~--~L-~==~6~6~~8~2~98 
Cent.roide 

Alt.e%z~ H ;:; 

Cix 

e.17 CixlH :.r. 
0.14 

94.9 
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166 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 C.rduus nut.~ns 
Scheletro AWC CSC 

pH 

0.5 

o . o L,';::::;:::;-C."......-k;:::;;7 .;:;1:::;7;::.;7 ~8 .4 o 1.6 29 44 S9 73 88 lO se 90 130 170 21& 260 17 33 se 66 82 98 
Cen1.roide 

l'IIltezz& H :; 

6.1.8 Cix:; e.lli Cent.roide B.aIi Cix f) .21 Centroide 

&& . 8 Al'tezza H ;;; 

97.46 C1M: & • 12 Centro i de 
& . 24 CixlH :.I.:; 63.0 Alt.ezza H:; e.31 Ci)(IH Y. 

Energia 
0.12 CiMIH Y. 9~.S Alt.ezz.a H ;:: 

Al1:idudine 
1.0 

0.5 

96 132 

Cent.roide :; 1611.61 Che &.20 Cent. ... oide 

Altezz.a. H :; 0.26 CixlH Y. :; 76.2 

1.0 

pH 

0.5 

0 .0 L-4~.4F=;5~.;1~5~.7;=;6~.;.~7~.1~.7~."7~8;.4 
Centroide 6.94 Cix:; &.&6 

241.62 Cix e .49 Cen'troide 

e.49 CixlH Y. :; 1&0.0, Alt.ezzA H ;:: 

2'9 44 69 73 88 1.0 5e 

3.86 Ci", 0.25 Cent.roide 

e .eo Cix 0.49 

0.49 Ci",IH Y. ;:: 100.0 
AWC 

90 136 

96.12 

170 216 250 

Cix & . 08 
& • .19 CixlH Y.:; 29.1 Altez •• H:; o .30 Cix IH 

Energia 
83.1 "'lt.ezza H = 0.&9 CixlH Y. 86.9 Alt.ez~ H ;:: 

Al'tidudine 
1.0 

0 .5 

0.0 L,1~.0"0~1~5~7~8-C17~5~7"1~9~3~5-;2~11~3"2~2~9~2~24~70 
Cent.roide ;;; 1581.87 Cix 

IIIIIl'tezzA H :; "' . 13 ChclH Y. :; 

e .13 

99 . ~ 

1. • O C .. cell( I!'J" i oet.oruni 

pH 

0.5 

o . O L-",~7-T"--;'''''':-';;='7;''''. 1i-"7~.?7----'8it. 4 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Alt.e-zza H :; 

Cix 0.43 

0.67 CixlH z 63 . 7 
Alt.idudine 

95 132 

Cent.roidr 

"'lt.ezz.a H = 

Cent.roide 

Alt.ezz .. H ;:: 

233 . 42 Cix 

0.27 CixlH 

Schelet.ro 

316 
8 . 23 

84.1 

5'9 73 88 

Cix 0.52 

0.66 CixlH 80.7 

Energia 

Pendenza 

0.0 7.516.0 22.S 30.0 37 . 5 46.0 

Cent.roide 3 . 73 Cix 0.16 

Altezz" H ;:: 0.25 CixlH 

AWC 

10 SO 90 13& 170 210 

Cent.roide 82.73 Cix 

Alt.ezz .. H ;:: & . 83 CixlH Y. 

PendenZA 

61.8 

250 
e .71 

85.9 

0 . 0 L,~~~~~~~~~oT-"~~?24~70 L-~96~~~~~-'~~~~~~~3~15 46 .0 

0.20 

31.3 

Cent.roide = 2283.24 Cix 0.64 Cent.roide Cix e .41 Cent.roide 

Alt.eT;,z.a H ;:: &.42 CixlH 9.2 Alt.e T;z" H ;:: 0 . 41 CixlH 99.5 Alt.ezz.a H;:: 

1 .0 Carel< f'ir"".a 
Scheletro 

pH 

0.5 

O . O '-"-.-. ';-'5~.-';1-;5i="!. 7~"6-."4--'7;;-<'. 1;-.7;"-.""7"---'90:,4 L---'0~~1~5===29~==~4~.=1;5~9~~7~3~~B8 
Cent.roide 7.95 Cix ;:: 

Alt.ezza H :;;: 0.20 Cil< IH Y. 

Alt.idudine 
1.0 

0.5 

0.17 

83.2 

Centroide 

Alt.ezza H = 
53.50 Cil< 

0.08 Ci",IH 

Energia 

0 . 07 Centroide 

83.3 Alt.ezza H :;;: 

Cix 

0.63 CixlH 
AWC 

130 170 21& 250 

SO.GO Cil< 0.26 

0.25 CixlH :I. :;;: 100.0 

P .. nden% .. 

O.O~~~~~. 
1400 1579 1757 1935 2113 2292 2470 95 132 

Cent.roide 

169 205 242 278 315 
0.22 

0 . 0 7.5 15.022.5 30.0 37.5 45.0 

Cent.roide 1969.54 Cix 0.27 255.64 Ci", Centroide 23.87 Cix 0.08 
A I t.ezza H ;:: 0.31 Cil<I H :I.:;: 87 .0 Altezza H = 0.30 Ci",IH :I.:;;: 73.6 Alt.ezza H ;:: 0.19 CixlH:I. ;:: 44 .1 

Centroide 

Altezz.a H :;;: 

Cent.roide 

A ltezz.a H = 

31.e3 Cil( 0 . 16 

0.17 CixlH Y.;:: 87.4 

CSC 

66 82 98 

Che &.14 

0.17 CixlH Y. 

CSC 

66 
38.66 Cix 

0.49 Cil<IH z 

CSC 

50 66 
36.35 Cix 

e.26 CixlH z 

92 

92 

79.6 

98 
0.40 

83.2 

99 
0.22 

85 .6 
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1.0 C.rduus nut.~ns 
Scheletro AWC CSC 

pH 

0.5 

o . o L,';::::;:::;-C."......-k;:::;;7 .;:;1:::;7;::.;7 ~8 .4 o 1.6 29 44 S9 73 88 lO se 90 130 170 21& 260 17 33 se 66 82 98 
Cen1.roide 

l'IIltezz& H :; 

6.1.8 Cix:; e.lli Cent.roide B.aIi Cix f) .21 Centroide 

&& . 8 Al'tezza H ;;; 

97.46 C1M: & • 12 Centro i de 
& . 24 CixlH :.I.:; 63.0 Alt.ezza H:; e.31 Ci)(IH Y. 

Energia 
0.12 CiMIH Y. 9~.S Alt.ezz.a H ;:: 

Al1:idudine 
1.0 

0.5 

96 132 

Cent.roide :; 1611.61 Che &.20 Cent. ... oide 

Altezz.a. H :; 0.26 CixlH Y. :; 76.2 

1.0 

pH 

0.5 

0 .0 L-4~.4F=;5~.;1~5~.7;=;6~.;.~7~.1~.7~."7~8;.4 
Centroide 6.94 Cix:; &.&6 

241.62 Cix e .49 Cen'troide 

e.49 CixlH Y. :; 1&0.0, Alt.ezzA H ;:: 

2'9 44 69 73 88 1.0 5e 

3.86 Ci", 0.25 Cent.roide 

e .eo Cix 0.49 

0.49 Ci",IH Y. ;:: 100.0 
AWC 

90 136 

96.12 

170 216 250 

Cix & . 08 
& • .19 CixlH Y.:; 29.1 Altez •• H:; o .30 Cix IH 

Energia 
83.1 "'lt.ezza H = 0.&9 CixlH Y. 86.9 Alt.ez~ H ;:: 

Al'tidudine 
1.0 

0 .5 

0.0 L,1~.0"0~1~5~7~8-C17~5~7"1~9~3~5-;2~11~3"2~2~9~2~24~70 
Cent.roide ;;; 1581.87 Cix 

IIIIIl'tezzA H :; "' . 13 ChclH Y. :; 

e .13 

99 . ~ 

1. • O C .. cell( I!'J" i oet.oruni 

pH 

0.5 
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0.63 CixlH 
AWC 

130 170 21& 250 

SO.GO Cil< 0.26 
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0.17 CixlH Y. 

CSC 

66 
38.66 Cix 

0.49 Cil<IH z 

CSC 

50 66 
36.35 Cix 

e.26 CixlH z 

92 

92 

79.6 

98 
0.40 

83.2 

99 
0.22 

85 .6 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



BRAUN-BLANQUETIA, val. 16, 1999 

1 . 0 Cit.rFK hu •• l is $ch.le'tro 

pH 

0 . 5 

0 . 0 ~'4-. 4~'6~.~1-=~6~.7~~&~.~.~~~~,J~ L---~O--~1~6'-~29~-'~--~--~~~BB 
Cent.ro ide B • &6 Cix ;: • . 36 46 . 17 Cbe • . 22 

AWC 

10 6& 90 13& 170 21& 

Centroide <>3.9& Ci)( 

250 

8.24 

C'C 

82 

167 

98 

G . lf> 
Altezz.a H ;: •. 43 CiMIH Y.:: 84 . 3 A l tezz.a H :: •• 34 Cix IH y. 63 . 9 Altez:.:a H = 0 . 31 CiJclH X 

Pendenza 
80 . 0 Altezza H = 0 .27 CixlH Y. = 60.9 

Alt.idudine 
1.0 

0.5 

o . o L,1'4"GO~1i"i5"7"8""1"7l=5"7-1"9"'3S:C"2"1~1;;'3=e2~2;:9;:;2;-:;2"'7" 
Cent.roide :: 1717 . 84 Cix e .29 

Altezz .. H:: •• 33 CixlH x:: 87 . & 

1 . 0 C .. r@)( Jcit. .. ibeliil.n .. 

pOi 

0 . 5 

o . o L 4 •. -':4-=;5"'.=f1:::::;5;::.:;;7:::::O;&è'".":;4--:7;-".<;1~7J-.."",,7----':8. 4 

Cen'tro i de 7.62 Cix:: e . 18 

Altrzz.a H :: & . 22 CiMIH x:: 83 . 8 

1.0 
Altidudin. 

0 . 5 

O . O L,1'4"OO-;;=lii5"'7;:;8;='1"7"570;--1"9"'3f.,6'""2"1-:-13"'2';29~2;:=:;2'?4 70 

Centro i de:: 1945.44 Cix e . 10 

Alt.iI!'zzii. H :: &.10 CixlH x :: 1&0.0 

1 . 0 C.,reM • .a.orole:pi $ 

pH 

0 . 5 

0.0 L-A4~. 4~"5-. ~1~~~~~~.-~J-n 

132 

Cent.roide 

Altez~ H :;: 

l:7*rgi. 

264.87 Cix 

•. 31 CiMIH X 
SoMI.t.ro 

0 . 27 Centroide 

88 . 2 Altezza H = 
1.7.&4 Ci)( 

0 .28 CixlH X = 
AWC 

46.0 

&.19 

67 . 9 

L-~0;:=;1~5==:2~9;=~4~4==;6~9;=~7~3~~88 10 S~ 90 13& 170 210 250 

& .23 

84 . 4 

Cen"t.roide 

Alt.ezz A H :: 

95 132 

C~ntroide 

Altezza H = 

39 . 48 Cix e . &6 

ELlO CixlH Y. 63 . 3 

I:nergi ... 

169 205 242 278 

228 . 69 C i )( 

316 
,.. -:'8 

CIPn'troide 

Altezza H = 
68 . 56 CiIC 

G.27 CixlH 

Penclenza 

0 . 0 7 . 516.022 . 630.037 . 645 . 0 

Centroide 20.17 Cix & . 09 

G.11 C i xlH 
Scheletro 

7 2 . 0: A ':"ezza H = & . 14 CixlH Y. 67 . 9 
AWC 

C'C 

L---~~1~7~~~~~~&~&~~8~2==~98 
Centraide Cix è.28 

Altezza H = 0.29 CixlH y. 97 . 6 

CSC 

L:....--;,---,,i;=~=~;----.s69"~7..,3,:::::"'8B 10 50 90 130 170 21& 250 17 33 6& 66 82 98 
Centroide 

Altezz .. H :: 
Cix = 0 .26 Centroide 29 . 80 Cix 8 . G6 Centraide 64 . 70 Ci)( 0.10 Centraide 12 . .11 Cix 0.31 

0 . 32 CixlH Y. = 82.9 Altezza H = 
1.0 

Alt.idudine 

0.5 

0 .0 L,lA4G~0~1~5~7~8~17~6~7~1~9;3~6~2~1~13~2'"2~9~2~2~470 
Cent.raiele ;: 1642 . 41 Cix 0 . 20 

Alteozza H = 0 . 25 ChdH 77.4 

1 . O Care)( .ucranata 

pH 

0 .5 

96 132 

Ceontroide 

AltezUl H = 

0.39 CixlH Y. 

234 . 68 Cix 

0.35 Ci)(IH 
$ch.l .. tra 

15 . 6 Altezza H = 0.36 CixlH 

. Pendenza 

26 . 6 Altezza H = 

e . 30 

84 . 3 

0.0 7 . 615.022.630.037.646.0 

Centraide 19 . 99 Cix 0.&6 

Altezza H ;: e . 30 Ci)(IH Y. 21.3 
AWC 

0 . 49 CixlH Y. = 62.3 

C'C 

0 .0 L-'4-. ~4-'5'.~1~~5-. "7~&o.~4~?7~. ~1-'7~.~7,L~8. 4 0162944597388 10 SO 90 130 170 210 260 17 33 50 66 82 98 

1.0 

0 . 5 

Centroide 

Altezza H = 
8 . 13 Ci)( = 
0.23 Ci)(IH Y. ;: 

Altidu.d.ine 

& . 20 

87 . 7 

0 . 0 L,1'4~oio-"15°-7~8"1"7~5~7-"19~3~5~2~1~1~3-2~2~9~2~2~470 
Cent.roide 

Altezza H = 
1889 . 14 Ci)( 

0.33 C i xlH Y. = 
0 . 29 

88 . 2 

Centraide 

Altezza H = 

95 132 

Centro i de 

Alte-zza H = 

49 . 70 Cix 

0.18 Ci)(IH Y. 

Energia 

266.53 Cix 

0.32 CixlH Y. = 

&.14 

74 . 1 

315 

0 . 18 

55 . 8 

Centraide 

Altezza H ;: 

63.97 Cix 0 . 13 

G.17 CixlH Y. = 80.0 
Pendenza 

0.0 7 . 5 15.022.630 .0 37.645.0 

Centroide 22 . 98 Cix G . 15 

Altezza H = 0.20 C i )(IH X = 76.7 

Centroide 

Altezza H = 
34 . 47 Ci)( 

0 . .15 Ci)(IH Y. 

0.16 

99 . 8 
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68 . 56 CiIC 

G.27 CixlH 
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0 . 0 7 . 516.022 . 630.037 . 645 . 0 

Centroide 20.17 Cix & . 09 

G.11 C i xlH 
Scheletro 

7 2 . 0: A ':"ezza H = & . 14 CixlH Y. 67 . 9 
AWC 

C'C 

L---~~1~7~~~~~~&~&~~8~2==~98 
Centraide Cix è.28 

Altezza H = 0.29 CixlH y. 97 . 6 

CSC 

L:....--;,---,,i;=~=~;----.s69"~7..,3,:::::"'8B 10 50 90 130 170 21& 250 17 33 6& 66 82 98 
Centroide 

Altezz .. H :: 
Cix = 0 .26 Centroide 29 . 80 Cix 8 . G6 Centraide 64 . 70 Ci)( 0.10 Centraide 12 . .11 Cix 0.31 

0 . 32 CixlH Y. = 82.9 Altezza H = 
1.0 

Alt.idudine 

0.5 

0 .0 L,lA4G~0~1~5~7~8~17~6~7~1~9;3~6~2~1~13~2'"2~9~2~2~470 
Cent.raiele ;: 1642 . 41 Cix 0 . 20 

Alteozza H = 0 . 25 ChdH 77.4 

1 . O Care)( .ucranata 

pH 

0 .5 

96 132 

Ceontroide 

AltezUl H = 

0.39 CixlH Y. 

234 . 68 Cix 

0.35 Ci)(IH 
$ch.l .. tra 

15 . 6 Altezza H = 0.36 CixlH 

. Pendenza 

26 . 6 Altezza H = 

e . 30 

84 . 3 

0.0 7 . 615.022.630.037.646.0 

Centraide 19 . 99 Cix 0.&6 

Altezza H ;: e . 30 Ci)(IH Y. 21.3 
AWC 

0 . 49 CixlH Y. = 62.3 

C'C 

0 .0 L-'4-. ~4-'5'.~1~~5-. "7~&o.~4~?7~. ~1-'7~.~7,L~8. 4 0162944597388 10 SO 90 130 170 210 260 17 33 50 66 82 98 

1.0 

0 . 5 

Centroide 

Altezza H = 
8 . 13 Ci)( = 
0.23 Ci)(IH Y. ;: 

Altidu.d.ine 

& . 20 

87 . 7 

0 . 0 L,1'4~oio-"15°-7~8"1"7~5~7-"19~3~5~2~1~1~3-2~2~9~2~2~470 
Cent.roide 

Altezza H = 
1889 . 14 Ci)( 

0.33 C i xlH Y. = 
0 . 29 

88 . 2 

Centraide 

Altezza H = 

95 132 

Centro i de 

Alte-zza H = 

49 . 70 Cix 

0.18 Ci)(IH Y. 

Energia 

266.53 Cix 

0.32 CixlH Y. = 

&.14 

74 . 1 

315 

0 . 18 

55 . 8 

Centraide 

Altezza H ;: 

63.97 Cix 0 . 13 

G.17 CixlH Y. = 80.0 
Pendenza 

0.0 7 . 5 15.022.630 .0 37.645.0 

Centroide 22 . 98 Cix G . 15 

Altezza H = 0.20 C i )(IH X = 76.7 

Centroide 

Altezza H = 
34 . 47 Ci)( 

0 . .15 Ci)(IH Y. 

0.16 

99 . 8 
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168 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

Sc~l.t.ro ""C 

0.5 

0152944597388 170 21.0 250 

1.0 

0.5 

Centroide 

Al't.ezzO' t-t ::; 

7.66 Che = 
~ . 43 CixlH x:; 

Al'tidudine 

e . 38 

88 . 5 

o . O ~1~4e~0;=;1;;;6;;7'!:8 =1;:;7;;;6;7,....,,19"'3<-6'""2J,.U"3'"2"'2*92;;:;2~4 70 

Cent.ro j de = 2G61.153 Che e . 21 

Al1..Z2:. H ;: e . 21 CixlH Y. :;::. .1&0.0 

.1.0 C .. rl in. si.pleJC 

pH 

0.5 

0.0L-~4-.4~~6;.~1==;6=.7;:~b~.~.~~7~.~1~7~."7.-~9 .• 

Centroide 7 . 10 Cix = e .es 
Alt.zz.a H 0 . 26 CixlH Y.::: 18.9 

Alt.idudine 
1.0 

0.5 

C.nt.roide 

IIII1t .. zz .. H = 

96 132 

Cent.roide 

flttt.ezz4Il H = 

C.nt.roide 

Alt..zz4il H :: 

45.87 Cix 

e . l? CixlH 
Energia 

169 2GS 242 278 

222 . 99 Che 

• . 07 

4fL6 

316 

&.16 

Cent.roideo 

I\lt.ezz& H :;; 

64.82 Cix 

&.54 CixlH y. 

Penden1a 

e.48 

99 . 6 

0.0 7.616.022.630.037.646.0 

Cent.roide 20.16 Cix 0 . .13 
e.21 CiJ(IH Y. 69.6 Alt.ezza H ;:; &.28 CixlH 

AWC 
47 . 0 

29 44 69 73 88 

2 . 45 Cix e .34 

• . 39 CixlH y. 96.6 

Energia 

1.10 S& 

Cen1:roide 

Alt.ezziiIL H ;:; 

90 130 170 21& 

107.34 Cix 

9.1.2 ChdH Y. 

P.~.nza. 

250 

&.e6 

48 . 9 

0.0 ~~~~~'"~-"~~~~~"'"2~'70 L-~96~=1~3~2~~~~~~~-'~~~ 0.0 7 . 616 . 0 22.S 30 . 0 37.5 45.0 

Cent.roide ;;; 1601.151 Cix 0.16 Cen'troide 236 . 52 Cix 

Alt..z~ H = e.16 CixlH Y.:: 97.4 AI'tezz .. H ;;; 0 . 35 CixlH 
Schelet.ro 1 .0 C ... rl i nòl u"t-zka 

pH 

0.5 

0 . 31 Cent.roide 1.60 CiM &.25 

BB . 3 Alt.ezza H ;:; 0.30 CiJ,cIH Y. 95.0 
AWC 

Cent.roide 

Alt.ezzA H = 

Ceont.roide 

Alt.ezza. H ;: 

CSC 

66 82 98 

34.87 Ci_ 

e.57 Ci_IH x 

CSC 

66 82 

22.26 Cix 

& . 22 ChelH Y. ;: 

C'C 

e.S2 

91.5 

99 

e . 18 

82.5 

O . O L~. --'. '>--~5 -é. 1'-=~5::;. 7;:=;:b =. 4;:::;:7~. 1"-"'7l.,. 7~9 . 4 10 50 90 .13e .170 218 250 L---7--L1~7~~3~3--~6~e?=~bb:-~8~2~~99 
Crnt.roide 

Alt.exza H ;; 

7.74 Cix 0.61 C.ntroide 

0.52 CixlH X 

Altidu.din. 
99.1 Alt.ezza H :;; 

LO 

0.5 

0.0 L, .... ~~~~~~~~~~~~?2~.70 
Crntl"oide ;:; 1.646.03 Cix 0.30 

Alt.ezza H = 0 . 41. CixlH Y.:; 73.4 

1 . 0 C ... ru.. heldrriohii 

pH 

0.5 

0 . 0 L-~.-.~'---'5~.1~~6=.~7~b~.4~~7~.71---'~~~ 

LO 

0 . 5 

Centroide B . 02 Cix ;; 

Altezza H;:; 0 . 24 CiMIH Y. 

Alt.idu.din. 

&.2.1 

99 .6 

96 132 

C.nt.roide 

IIIIlt.ezz .. H ;: 

o 15 

Centroide 

Alt.ezzA H ;: 

33.61 Cix 

& .47 Cix IH 
Energia 

&.&9 Cent.roide 

18.0 Altezza H ;:; 

68.63 Cix e .15 Cent.roide 

&.59 CixlH :r. 25 .2 Alt.ezzA H ;: 

316 0 . 0 7 . 5.15.022.530.037.545 . 0 
234.14 Cix 

0.43 CixlH 
Schelet.ro 

e . 36 Cent.roide 

83.7 Alt.ezzA H ;: 

29 44 69 73 88 

62.24 Che & . 1.2 

8.1.4 Ci_IH 91 . 4 

Energia 

.10 se 

Centroide 

Alt.ezz .. H ;: 

22.&5 Cix 

&.37 CixlH 
AWC 

0 . 04 

1.1 .. 4 

90 1.30 170 2.10 250 

69 . .15 Cix e .24 

e . 30 CixlH :r. 91..3 
Pend.nza. 

Cent.roide 

IIIIltezz .. H :;: 

0.0 L,1'.~oio=1~5~7~9"1'7~6~7-1"9~3~5,"2~1~1'3~2"2~9~2~2~470 L-~95~~1~3~2~·1~b9~·2UO~5~2~4f.2'-"2~7~8---'3~16 0.0 7.S .16.022.530.0 37 . S 45 . 0 
Centroide 

Altezza H ;:; 

1981 .58 Che 

0.17 CbclH X ;:; 

& • .16 

94 .9 

Centroide 

Alte-zza. H ;: 

243.62 Cix 0.1E. 

0 • .16 CixlH x = 97.S 

Cent.roide 20.51 Cix 0 • .13 

Alt.e-zza H ::. 0.15 CixlH x = 93.9 

1.9.00 Cix e .5 1. 

e . 80 Ci_IH x;: 63 . 1. 

CSC 

50 66 82 98 

34.&3 Ci)( e.31 

0.31 Ci)(IH :r. 97.2 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 C."t. ... ureill .ill.llllbipUiIl 

pH 

0.5 

0.0L-'.~.4~'5'.~1~~5~.7'-·6'.~4'-?7~."-'7~.'7'-B~.4 
C.n"troide 7.12 Cix:; e . 16 

Alt,rzz.a H :: & . 23 CixlH z :; 66.6 "'l1;.ezz ... H ::-

Alt.idudine 
1.0 

0.5 

0.0~~~~~~~~~~~~~~~2~470 
C.ntroide :: 168e .S2 Cix 

Alt.ezzill H;: 0 . 30 Ci.IH 

.1 . 0 Centaure .. rupest.ris 

0 .5 

8.96 Cix :; 

e .30 

99 . & 

Centroide 

Altezz.... H = 

O 15 
Ceont..raide Cent.:r-oide 

"11:..z% ... H :: 6 . S2 CbclH Y.:: 84 . 9 Alt.ell!:z" H :: 
AI1:idudine 

1.0 I 

::: I~~~ 
1400 1578 1757 1936 211.3 2292 24.70 

1.0 

0 .5 

Cent.roide :; .1717.86 Cix • . 36 

87.5 Alt.ezza H ::: e .40 CixlH 

Cent.iIlureòl t.r iu.E'ett. i 

Cent.roide 

Alt.ezzill H :: 

pH 

6 . 93 Cix & .21 

0 . 23 CixlH x:; 92.2 

Alt.idudin. 

Cent.ro i d. :: 1676 . 72 Cix •. 45 

Cent.roide 

Alt.e%z" H = 

O 

Cent.roide 

Alt.ez% .. H = 

96 132 

Cent.roide 
Alt. .. zz.a H ;: 0.45 CixlH Y.:: 99.6 Alt..z~ H :; 

1,C. Cer.a.s't.iu. rlrict.u," 

pH 

0.5 

0.0 L-'4-. ~'~5~."-=~~~~~~~~'-~ o 16 
Cent.roide 

A It.ezz.a H = 

1.0 

0.5 

7.86 Che 

0.57 CixlH X 

Altidudine 

0.49 C .. nt.roide 

85. 1 A I t.ezz .. H = 

Scheletro Aiole 

~, ,::=:=-" 
29 44 69 73 88 1.0 se 90 1.3e 1.70 21.& 260 

24.68 Cix &.1.3 C .. ntroide 75.&4 Cix &.22 

•. 31. CixlH 0.26 CixlH Y. = 82 . 8 Alt.ez :.: .. H = 
Energia 

221..71. Cix 

•. 29 CixlH 
Scheletro 

Che 

Pendenza 

0 . 0 7 . & 16 . 022.630.037.546 .0 

•. 2& Centroide 

87.6 Altezz .. H = 

10 6& 

• . 28 Centroide 

18 . e& Cix 

&.24 CixlH X = 
AWe 

0 .1.4 

69.2 

260 

&.29 Centroide 

• • 41. CixlH 67.8 Alt.ezz. H = 
Che 

•. 37 CixlH Y. 80.0 Altezz.a H = 

356 .72 Cix 

e.38 CixlH 

Scheletro 

316 
0.33 

87 . 4 

Cen't:roide 

Alt.ezz .. H = 

Pendenza 

1.7.G4 Cix 

0.34 CixlH 

AUe 

45.0 

e . 23 

67 . 9 

44 69 73 88 1.0 50 90 130 1.70 21.0 250 
12.48 Cix • . 43 Cent.roide 90.00 Cix 0.33 

& . 4& Cix lH y. 96 . 2 

Energia 
Alt.ezz .. H = 8.33 CixlH Y. = 100.0 

P.nd..nz .. 

169 205 242 278 31.6 

226 . 76 Cix •• 27 
0.0 7.& 15.022.530.037.& 45.0 

e .33 CixlH 

Scheletro 

45 . 87 Ci. 

8 . 23 CixlH Y. 

Energia 

Centroide 

81.7 Alt.ezzOI. H :; 

o .e9 Cent.roide 

40.6 "'ltezz .. H = 

14.89 Cix 

&.26 CixlH 
Aiole 

& . 26 

99 . 8 

13& 170 218 260 

52 . 86 Cix 

8.71 CixlH X 
Pendenza 

&.67 

93.4 

Centroide 

Altezz .. H = 

Centroide 

Alt.ezza H = 

0.0L,1'4nOO~1~6~7~8~'?7~57~1~9~3~5'"2+'~13~2"2~9~2~2'470 L--q9E6-='~3~2~"~,d~~~~~~~ 
0. 0 45 . 0 

0.13 
Alt.ezza H = 
Cent.:roide 2072 . 60 Cix 0.28 Cent.'rOide 201 . 54 Cix 0 . 20 Cent.:roide 

0.37 Cixl H X = 36.7 
0.28 CixlH X = 100.0 Alt.ezza H = Cix 

0 . 28 CixlH z = 69.4 Alt.ezza H = 

169 

ese 

33 se 66 92 98 

1.7.40 Cix &.21 

0.36 CixlH Y. = 67.S 

ese 

33 50 

33.&4 

66 82 

Ci:w 

•. 32 Ch(IH Y. 

e.e 

82 

30.27 Cix 

e.31 CixlH Y. = 

ese 

98 
& .19 

&7.7 

.8 

& . 22 

72.0 

66 82 98 

34 . 53 Ci:w 

0 . 75 C i:w IH X 

8 .70 

93 . 2 
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&.24 CixlH X = 
AWe 

0 .1.4 

69.2 

260 

&.29 Centroide 

• • 41. CixlH 67.8 Alt.ezz. H = 
Che 

•. 37 CixlH Y. 80.0 Altezz.a H = 

356 .72 Cix 

e.38 CixlH 

Scheletro 

316 
0.33 

87 . 4 

Cen't:roide 

Alt.ezz .. H = 

Pendenza 

1.7.G4 Cix 

0.34 CixlH 

AUe 

45.0 

e . 23 

67 . 9 

44 69 73 88 1.0 50 90 130 1.70 21.0 250 
12.48 Cix • . 43 Cent.roide 90.00 Cix 0.33 

& . 4& Cix lH y. 96 . 2 

Energia 
Alt.ezz .. H = 8.33 CixlH Y. = 100.0 

P.nd..nz .. 

169 205 242 278 31.6 

226 . 76 Cix •• 27 
0.0 7.& 15.022.530.037.& 45.0 

e .33 CixlH 

Scheletro 

45 . 87 Ci. 

8 . 23 CixlH Y. 

Energia 

Centroide 

81.7 Alt.ezzOI. H :; 

o .e9 Cent.roide 

40.6 "'ltezz .. H = 

14.89 Cix 

&.26 CixlH 
Aiole 

& . 26 

99 . 8 

13& 170 218 260 

52 . 86 Cix 

8.71 CixlH X 
Pendenza 

&.67 

93.4 

Centroide 

Altezz .. H = 

Centroide 

Alt.ezza H = 

0.0L,1'4nOO~1~6~7~8~'?7~57~1~9~3~5'"2+'~13~2"2~9~2~2'470 L--q9E6-='~3~2~"~,d~~~~~~~ 
0. 0 45 . 0 

0.13 
Alt.ezza H = 
Cent.:roide 2072 . 60 Cix 0.28 Cent.'rOide 201 . 54 Cix 0 . 20 Cent.:roide 

0.37 Cixl H X = 36.7 
0.28 CixlH X = 100.0 Alt.ezza H = Cix 

0 . 28 CixlH z = 69.4 Alt.ezza H = 

169 

ese 

33 se 66 92 98 

1.7.40 Cix &.21 

0.36 CixlH Y. = 67.S 

ese 

33 50 

33.&4 

66 82 

Ci:w 

•. 32 Ch(IH Y. 

e.e 

82 

30.27 Cix 

e.31 CixlH Y. = 

ese 

98 
& .19 

&7.7 

.8 

& . 22 

72.0 

66 82 98 

34 . 53 Ci:w 

0 . 75 C i:w IH X 

8 .70 

93 . 2 
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170 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

l . o Cer&s't iua suf'f'rut. ioosu. 
So~l.tro 

:: 1'---'.-:'.:-~""5~.7'-'S"";'7;-L:'-·".-'7~ . • i'-'7"""7--=;8"'. o .6 29 •• 69 
Centroide 5 .92 Cix:::: e . 14 Cen'troide 4.18 Cix 

73 88 

e.u. 
.10 50 

Cent.roide 

/\Wc 

90 130 

70.94 

170 2.1& 

CiM 

250 
&.&S 

.7 

AltezzA H ;;; 0.15 CixlH Y.:::: 94 . 6 1\1tezZ& H ;;; •. 19 Che'''' Y. 

En.:rgia 

82 . 9 "ltez~ H :: e . lO ChelH X 

PendenzA 

87.0 Alt.ezz& H;;; 

Alt.idudine 
LO 

0.5 

0.0L,'~.G"0~'~5~78S.'~7~5~7-'~9~3~5~2T"~3~2~29~2"2~.·70 '32 
Centroid. ::. 167& .99 Cix e.16 Cent.r-oide 241.62 Cix •. 30 Cent.:roide 

Alt.ezzA ... :: e . 16 Cix IH 95 . 0 Alt.ezzA H:: • • 30 CixlH Y. :: leO.O Alt.ezzA H :: 
Sohelet.ro 

pH 

0.5 

O . O '---'-.-.• ;---.5~.'":'-5~. 7'-"'6~."'.-7""' . • :-.. 7 ..... "'7....L8" .• o 15 73 88 

8 . 21 

92 .3 

LO 

0.5 

Centro id. 

AltezzOil H :: 

8.13 ChI; = 
0.29 CixlH Y. ;;; 

Alt.idudine 

& . 26 

87 . 7 

Cent.roide 

Alt.ezZA. H :: 

66.99 Che 

• • 23 CiKIH Y. 

E~rgi. 

Centroide 

Al"t.ezz4l H ;;; 

1.e7 Cix 

e.30 ChclH 

AWC 

46 . 0 . 

9.26 

88.1 

170 218 250 

63.97 Cix 

& . 21 ChclH X 

Pendenza 

e . 17 

80.0 

0.0 L,~~~~~~~~~<T."~~~2.~70 L-~9h.5~~1~3~2~~;=~;-~~~~-'~ 
0.0 7 . S 16.022.530.037 . 645 . 0 

Cent.ro j de ::. 1864 . 82 Cix e . 26 Centro i de 269 . 64 Cb 
Alt.ezz.a H ;: &.29 ChdH z 90.2 Altezz.a H ::;: 0 . 28 CbclH X ::;: 

bonus-henr ious l O Chenopod i u. 

:: I~ ~~PH~ 
4 . 4 S .l 5.7 6.4 7.1 7 . 7 8.4 

SeMl.tro 

44 59 73 

6.38 Cix &.32 Centroide 4 . 36 Cix 

• . 21 Centroide 23 . 77 Che 0.19 

76.9 

88 
&.69 Cent.rDi~e 

0 . ..49 Chc1H 

/\WC 

170 21.& 

85.10 Cix 

97.0 

250 
G.77 

C@nt.roide _ 

Altoezz.& H :: 

Cent.roide Cent.roide 

Alt.ezz.a H ::;: &.40 CillClH Y.:;: 79 . 4 IIIlt.ezz.& H::;: • • BO CixlH li: 73 . 7 Alt.ezz.a. H ::;: 0 . 87 CixlH Y. 89.2 Alt.e2:za H = 
f'lltidudine 

LO 

96 132 

Cent.roide :::: 1961.15 Cix 0.19 Cent.roide 

Alt.ezz.a H :;: e . 55 CixlH 33 .9 Altezz.a H :. 

1.0 Cirsiu. ilc.aule 

pH 

0.5 

O . O L,4 •. 7. :::::;::5=: .• ;:::::;5;.;7::::::;:6= .• ~"'7 .~.i.,7;-'-. '"7 ---.è8 . 4 

Cent.roide 7.39 Cix 0.22 

Altezza. H::;: e . 42 CixlH y. 62 . 1 

Altidudine 
LO 

0.5 

0.0 L,".O~0~'~5~7~8~'7~5~7~'~9~3~5~2""3~2~2~9"2~2~.70 
Cen"troide 1604.91 0 . 27 

O 

Centroid@ 

Altezza H :: 

96 1.32 

Cent.roide 

Alte zz ... H :: 0.28 Ciw lH Y.:: 97 .0 Alt.ezz.a H :: 

Energia 

Cix 

•. 74 CixlH 
Sohele'tro 

et . 70 Cent.ro i d@ 

94 . 2 Alt.ezza H :: 

29 44 69 73 88 

6.44 Cix & . 44 

• . 66 CixH4 :lo :: 66 . 4 
E ..... rgia 

lO 6& 

Cent.roide 

Altez2:a H ::: 

Pendenza 

3 .&7 Cix 

0.65 CixlH 
AWC 

90 130 170 21.& 

113.17 Ciw 

0.20 CixlH Y. 

Pendenza 

46.0 

e.44 

67 . 4 

250 
e.e7 

37.0 

0 . 0 7.615 . 022.5 30.037.645 . 0 
Ciw 0 . 60 Cent.ro i de 1 . SO Che 0.43 

0.60 CiwlH z :: 100.0 Alt.ez2:.a H ::: 0.51 CiwlH z:: 96.0 

Ce""troide 

Al'tezza H = 

CSC 

33 6e 

36.61 

66 
Cix 

8.16 CixlH Y. 

CSC 

82 98 
e . 1.3 

86.1 

66 82 98 

Ciw 

0.21. CixlH Y. 

CSC 

66 
Cix 

0.S7 CiwlH Y. 

CSC 

33 Sé 66 

22.20 Ciw 

0 . 38 CixlH z 

82 

82 

&.20 

"" .2 

98 
e.so 
87.2 

98 
0.31 

82 . 7 
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BRAUN-BLANQUETlA, voI. 16, 1999 

1.0 Cirsiu. erioJ>horu ... Scheletro AYC 

::~4.4~~5.1 5~' ~'~7' 1 ~7.7 8.4 L-~O~1,1~5~~29~==~4~4~~5~9~.--~7~3--~88 lO 5& 90 13& 

122.91 

170 210 250 

&.22 Centroide 5.88 Cix -:;: 8 . 26 Cent.:roide 
&.36 CixlH Y.:;: 76 . 0 Alt.ezzA H :; 

Altidudinao 
1.0 

0.5 

0.0 L,lA4AOO~1~5~7~8f.1~75~7~1~9~3~5~2~1713~2V2~9~2>?2~470 
Centroide -:;: 1611.15 Cix 8 . 34 

AltezzA H:;: 0.35 CixlH 98.6 

1.0 Coelosrlo55ufIII viride 

pH 

0.5 

95 132 

Cen't.roide 

AltezZ41. H ;; 

7.14 Cix &.32 Centroide Cix Centroide 
&.48 CixlH Y. 66.7 Altezz~ H -:;: & . 24 Ci)CIH X 93.3 Altezz.a H ;;; 
Energi. 

241.62 Cix e . 61 

e.61 CilClH :I. ;; 160.0 

Scheletro 

Pend.nZA 

0.0 7.616.022 . 530 . 037.545.0 

Centroide 1 . 16 Cix 8.64 

AlteZZA H ;;; e . 61 CixlH 
AYC 

87.4 

171 

CSC 

.... 82 98 
36.21 Ci)( 0 . 20 

& . 37 CixlH Y.;. 64.4 

CSC 

0.0 ~4 • . ~4~5~.~1~~~~~~~~~ o 15 29 44 59 73 88 1.0 170 21e 260 17 33 60 66 82 98 

Cen"troide 

Alt.ezz~ H :;: 

Cix;: & . 10 Cent.roide 32 . 60 Cix 8 . 1.0 Cent.roide Cix 0 . 36 Cent.roide 33.33 CiM e .37 

e . 28 CixlH Y.;;; 33.9 AlteZZA H -:;: 8 • .14 CixlH y. 69.3 Alt.ezz.a H;;; 0 . 36 CixlH X;; 100.0 Al-t.ezz~ H ;; 0.37 CilClH X;; 190 . 0 

Altidu.dine 
1.0 

0.5 

0.0 L,1~4G"0~1~5~78~1~7~5~7-1~9~3~5~' ~2T11~3,"2~29~2~2~47o 
Cent.roide ;; 1978 . 21 CilC e . 14 

"lt.pzz~ H ;; 0.14 CixlH x ;; 100 . 0 

1.0 Colchicu. ~lpinu. 

pH 

0.5 

O . O '--4"-:. 4:-"5~.71---'5"""'. 7.--< .. L.':i.~7"". 1.-... 7 ..... 7--;8;{. 4 

Cent.roide 6 . 27 Cix;; 0 . 22 

95 132 

Centroidt!' 

Alt.ez\t.~ H ;; 

169 205 242 278 315 

194.12 CiM: 

e . 14 Ci)(IH 

Scheletro 

0.11 

76.3 

Pend.enzA 

0.0 7.6 15 . 022 . 530.037.545.0 

Cent.roide 

Alt.ezz~ H ;; 

20.76 Cix 

0 . 18 Ci)(IH 

AYC 

0 . e8 

43.7 

L---'0~J,1~6~~29~~4~4==~5~9~~7~3~~BB L-~10~~5~G--~9G~-1~3~e--~1=70~~2~1~G--~250 
Ct!'nt.roide 8 . 27 Ci)( &.29 Centroide 92 . 60 Ci)( e . 17 Centroide 

Alt.ezz~ H ;; 0.33 CixlH x;; 66 . 3 Alt.ezZeOl H ;; 0.43 CixlH X 66.1 Alt.ezz~ H;; 0 . 21 CixlH X 78.6 Alt.t!'zz~ H ;; 
Altidudin. 

1.0 

0.5 

O. O L,="'~,;!--="""""~"""~::-;~"2"'4"'70 
Cent.roide ;; 1596.70 Cix 

Alt.ezza H;; O .35 Cix IH 

0 . 32 

90.7 

1 .0 Colchicu .. lusit.~n icu. 

: :: 1 L -. • ...,.4;:-~---.5'.-\1--"'5...,.7~-\:'"':;;.C-.7~.1.---,7'".'7,-8<t.4 
Cent.roide 6 . 16 CiM 0.15 

Alt.E'"zz~ H;; 0.21 CixlH y. 72.0 

Alt.idudine 
1.0 

0.5 

O . O L,1.;CG"'0;-;1"'5O;7",8L,17"5"'7;-;lCC9ii:3:;;;5"""2Tll~3;;-'2;:;2;;;9"2-2"'.;;"70 
Centroide 1599.18 Ci)( 0 . 19 

96 132 

Centroide 

Alt.ezz~ H ;; 

Energia 

241.62 Ci)( 

&.68 CixlH X ::. 100.0 

Schel.t.ro 

L-~0~--;1~6~~2?9~~4~4==~6~9~~7~3--~88 
Cent.roide 4.14 Cix 0.22 

Alt.ezza H:;; 0 . 27 Ci)(IH 82.9 

Energia 

95 132 

Cent.roide 

0 . 0 7.515.022.630.037 . 645.0 

Cent.roide 0.GO Cix 0.68 

"lt.ezza H ;; 

lO 50 

Cent.roide 

Altezza H ;; 

0.68 CixlH x;; 1&0.0 

AYC 

90 130 170 210 

104.76 Cix 

0.J.3 CixlH 
PendenZA 

250 

0 . 11 

87.S 

0.0 7.515.022 . 530.037.545 . 0 

Cen'lroide 0.93 0.38 

Alt.E'"zza H :;; 0.22 CiMIH 87 . 7 Altezza H :;;- 0 . 42 CiMIH Y. :;; 100.0 Altezza H :;: 0 . 42 CixlH x :;: 89 . 3 

Cent.roide 

Altezza H ::;: 

CSC 

66 82 98 

29 . 61 Cix 0 . 26 

0.28 CixlH Y. 

CSC 

66 82 

31 . 49 Cix 

0 . 20 Ci)(IH ;lo :;: 

94.8 

9B 

0.16 

81.9 
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Alt.ezz~ H ;; 0.33 CixlH x;; 66 . 3 Alt.ezZeOl H ;; 0.43 CixlH X 66.1 Alt.ezz~ H;; 0 . 21 CixlH X 78.6 Alt.t!'zz~ H ;; 
Altidudin. 

1.0 

0.5 

O. O L,="'~,;!--="""""~"""~::-;~"2"'4"'70 
Cent.roide ;; 1596.70 Cix 

Alt.ezza H;; O .35 Cix IH 

0 . 32 

90.7 

1 .0 Colchicu .. lusit.~n icu. 

: :: 1 L -. • ...,.4;:-~---.5'.-\1--"'5...,.7~-\:'"':;;.C-.7~.1.---,7'".'7,-8<t.4 
Cent.roide 6 . 16 CiM 0.15 

Alt.E'"zz~ H;; 0.21 CixlH y. 72.0 

Alt.idudine 
1.0 

0.5 

O . O L,1.;CG"'0;-;1"'5O;7",8L,17"5"'7;-;lCC9ii:3:;;;5"""2Tll~3;;-'2;:;2;;;9"2-2"'.;;"70 
Centroide 1599.18 Ci)( 0 . 19 

96 132 

Centroide 

Alt.ezz~ H ;; 

Energia 

241.62 Ci)( 

&.68 CixlH X ::. 100.0 

Schel.t.ro 

L-~0~--;1~6~~2?9~~4~4==~6~9~~7~3--~88 
Cent.roide 4.14 Cix 0.22 

Alt.ezza H:;; 0 . 27 Ci)(IH 82.9 

Energia 

95 132 

Cent.roide 

0 . 0 7.515.022.630.037 . 645.0 

Cent.roide 0.GO Cix 0.68 

"lt.ezza H ;; 

lO 50 

Cent.roide 

Altezza H ;; 

0.68 CixlH x;; 1&0.0 

AYC 

90 130 170 210 

104.76 Cix 

0.J.3 CixlH 
PendenZA 

250 

0 . 11 

87.S 

0.0 7.515.022 . 530.037.545 . 0 

Cen'lroide 0.93 0.38 

Alt.E'"zza H :;; 0.22 CiMIH 87 . 7 Altezza H :;;- 0 . 42 CiMIH Y. :;; 100.0 Altezza H :;: 0 . 42 CixlH x :;: 89 . 3 

Cent.roide 

Altezza H ::;: 

CSC 

66 82 98 

29 . 61 Cix 0 . 26 

0.28 CixlH Y. 

CSC 

66 82 

31 . 49 Cix 

0 . 20 Ci)(IH ;lo :;: 

94.8 

9B 

0.16 

81.9 
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172 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 Coronil! .... ini ... 

pH 

0.5 

0.0 L-4~.4~~6~.~1--6~.7~~6=.~4==~7~.1~"7~.'7~B~.4 
Centroide 

f\ltezza H = 

1.0 

0.5 

8 • .13 Cix :; 

0.22 ChdH Y. = 
Altidudin. 

f) .19 

87.7 

Scheletro 

L-~0~~1~6;=~29~='4~4--'6~9~~7~3==~BB 
Cent.roide 

Altezza H :;: 

34.97 CiM e.e? 
e.~8 CiMIH 39 .3 
Energia 

lO 50 

Cen'troide 

Alt.ezza H ;:; 

AWC 

gO 13& 170 21.& 

63.97 Cix 

&.16 Ci_IH y, 
Pend. .. nza 

260 

0 . .13 

80.0 

CSC 

L~ 
17 33 50 66 82 

Centroide 27.38 Ci. 

Altll!zz~ H .::: è.14 CixlH X = 

, 
9B 

&.&9 

65.7 

0.0~~;=;;';'~~~~;;~~~~~2~470 95 ~32 &.0 7 .6 15.022.630.037 . 645.0 

Cen'troide :: 1.717.81 Cix 

Altezz..il H :; 0 .17 CixlH Y. :; 

0 .15 

87.5 

1.0 Crepis gl.a.breso .. ns 

pH 

0.5 

0.0L-A4-. ~4~6".~1'-·6~.~7~6~.4'-"7~."~7~.'7'-~B.4 
Centroide 6.39 Cix 0.13 

Alt.ezza H :;: 0.13 CixlH x 98 .8 

Al'tidud.in. 
1.0 

0.5 

0.0~~~~~ .. ~~~""~~~~~2~470 

1.0 

0.5 

Centroide = 1746 . 71 CiM" 

Altoeozz .. H = 0.24 CixlH :,.: = 
Crepis laoer .. 

pH 

0 . 15 

62.3 

0.0 ~A4-.~'~5o.~1~~~~~~~~~'-~B.4 
Centroide 7 .&2 Cix = 0.42 

Altezz.ill. H;; 0.49 CbdH :;t; = 85 . 9 

Altidudin. 
1.0 

0.5 

0.0 ~~~~~~~~~~~~~~~2~.70 

Cen"t.roide :;: 1646.06 Cix 

Altezza H := O .39 Cix IH y. ;: 

1.0 Croous ... lbif'-lorus 

pH 

0.5 

0.28 

73 . 4 

0.0L-A4-.f4-'6°.~1'-·6~.~7-'6'.~4'-?7~.~'~7~."7'-~B.4 

Cen't.roid. 

AltezZA H :; 

270 . 78 Cix 

6.16 CixlH 
Scheletro 

0.1.2 

74.0 

L---~0~-,~6~~2~9==~4B4~~69~~7M3,-~BB 
Cen't.roide 

Alt.ezz.ll. H = 

95 132 

Cent.roide 

Al"t.ez:;E& H ::;: 

4 .21 Cix &.25 

e.30 CixlH 82.9 

Energia 

227.0S Cix 

&.47 CixlH 

Scheletro 

0 .29 

61 .4 

L---~0---T.~-.~~t..--~69q-~7~3'-~BB 
Cen'troide 

Altezz4l H ::; 

Cix f).e7 

8.39 CiMIH y. 19.0 

Energia 

L--9~5~0<~~~~~~~,-~q-'3~16 

Centro id .. 

Alt.ezz& H ::; 

10 SO 

Cent.:roide 

Altezza. H ::; 

Centroide 

Altezz& H :; 

lO se 
Cen'troide 

Altezza H :;: 

Cent.roide 

Al'tezz.ll. H ::; 

Cix 

0.33 CixlH X = 
$ch.l~tro 

e.27 Cen'traide 

84.0 Altezz~ H = 

10 50 
Centroide 

Altezza H = 
5.72 Cix = 0.23 CentrDide- 2.30 Cix & . 46 Centroide 

87 . 2 Altezz~ H = 0.23 ChdH X = 99 . 7 Altezz~ H = 9.61 CixlH X 

Altidudin .. 
1.0 

Energia 

0.5 

0 . 0 L,lA4AO~0='~6~7~B~1~7~57~~~?<+O~~~2~470 95 132 

Centroide 2101.66 Cix 0.58 Centro ideo 

Alt.e zza H = 0.61 Cix lH x;:; 94.8 Altezza H = 0.53 CixlH Y. = 66.6 Alte zza H = 

lli.21 Cix 

8.15 CixlH 
AWC 

90 13& 170 21& 

64.61 Cix 

e.21 CiJdH X ::; 
Pendenza 

4 . 12 Cix 

8.47 CixlH 
..... C 

90 13& 170 210 

52.50 Cix 

e,55 CixtH Y. 

Pe-ndenza 

23.61 Che 

&.28 Cix'H ;..: = 
AWC 

Cix 

9.37 CixlH Y. 

0 . 08 

67.2 

250 

0.17 

78 .3 

45.0 

9 .26 

55.5 

250 
0.16 

28 .3 

45 . 0 

0 . 07 

25.1 

250 

C'C 

L---~-'~--~--~==~6~6~~B~2~~9B 
Centroide 

Altezz~ H = 
33.41 Cix 0.19 

0 . 19 Ci.IH Y. = 99.8 

C'C 

L---7-~1~7~~33~~6~O~=6~6~~B~2--~9B 
Centroide 

Altezz~ H = 
9.&4 Ci. 

& . 76 CixlH Y. .::: 

C'C 

& . 48 

&3 .8 

~--f-~~--~-L~~~6t.6~~B~2--~9B 
O .27 Centro ide 

73 . 8 Alt.ezz4l H = 
40.89 Cix 

&.44 CixlH X 

& .31 

69.1 

45 . 0 

0.22 

0.44 CixlH X ;:; 49 .7 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 Croous ne'APo} it.anus 

O.s 

o ." L4;-.-;:-4-----.S~. l;--<'"S .-;;7h6:-". 4~:;;7:;:;. 1;:::::;7;::.:;7::::;;;8 .4 

1.0 

0.5 

Cen'traide 

Altezz.il. H = 
5.B3 Cix 

0.35 CixlH Y. 

Alticludin. 

0.22 

63.5 

" • O L,.174&~0"""1~5~7"'8l..,.1~7S'"7""""'1~9;;'3~5"=f2:;:1~13""'22=9'"2'""""24"'70 
Cent.roide :: 1&04.26 CiJIC 

Al'te'xz", H 0.35 CixlH :.o: ;; 

l. O Cruo .... 1;. .. srl ... br ... 

pH 

0.5 

0.33 

96.3 

O. O L~4-. 4C<-~5~."'1-=;5"'."'7;=6"'."'4;="'7-L.l'--""7"". 7J-"'8. 4 

1.0 

0 . 5 

Centroide 

Alt.ezza H ;;; 

7.94 . Ci)( ::; 

0.59 CiJdH Y. := 

Alt.idudine 

00 .49 

82.9 

0.0 ~~"""~~~~~~~~~~"--2~470 

Cent.roide ::; 1646.06 Cix 

Altez7." H = 0.47 CixlH 

.1.0 CynOSflossu. .... "ellense 

pH 

0.5 

0.34 

73.4 

o.o L-.-f=;~==:=;J~;=~~=;~~~ 4.4 5.1 5 . 7 6.4 7.1 7.7 8.4 

6.06 Cix 0 . .100 

o 16 

CentroidlP 

Altezz ... H ::: 

96 132 

Centroide 

Altez.z ... H ::: 

O 

Centroidv­

Altezz ... H ::: 

95 

Cent.roide 

Altezz ... H :: 

o 16 

Centroide Centroide 

AltezzOl H = 0.12 CixlH X;; 79.6 Altezz4\. H ::: 

1.0 
Alt.idudine 

0.5 

0.0 L,lA4~e~0-1"5~7~8"1?7~S~7~1"9~3~5~2~1~13~2"2~9~2~2~470 95 132 

Centro ideo 

Altezz ... H :: 

1.0 

0.5 

Centroide ::: 1814.53 Cix 

Alt.e%za H 0.22 CixlH 

pH 

&.07 

34.0 

O • O '--A4-. ':-4---'5'.""\1-"S-. 7"'6,.':l4c-?7~. 1;-'7;'"."7'--';0 .4 O 16 

1.0 

0.5 

Centroide (, . 46 Cix e . 20 

Altezll:4t. H:; o .26 Cix IH x = 77.6 

Alt.idudine 

Centroid@ 

Altezz ... H ::: 

95 132 
1576.48 Cix 0.35 Centroide Centro ide 

Alt.ezza H :: o .35 Cix IH '/.::: 99.8 Altezz ... H :: 

Sc~letro 

29 44 59 73 88 

6.11 Ci]l( 

&.48 Ci]l(lH 

Energia 

241.62 Ci]l( 8.49 

&.49 Ci]l(lH X ::: 1&00.00 

Scheletro 

36.21 Ci"" 

&.47 Ch,IH 

Ener!Jia 

230.66 Cix 

0.43 ChdH 

ScJKoletro 

73 88 

0.09 

18.3 

315 

0 . 32 

74.2 

10 6& 

Centroide 

Altezz ... H ::: 

Centroide 

Altezza H ::: 

AWC 

90 1300 170 210 2500 

126.97 Cix 

0.24 Ci]l(lH x 
PendenZA 

1.39 Ci]l( 

0.49 ChclH 
AWC 

0.23 

96 .2 

45.00 

0.42 

85.7 

10 50 900 130 .1700 210 2500 

C@ntroide 

Altezza H ::: 

66.22 Ci]l( 

0.67 CixlH z 
Pendenza 

0.17 

25.9 

0 . 00 7.6 15.0 22.S 300.00 37.S 45.00 

Cen1:.roide 22 . 99 Cix 00.04 

Altezza H :: 0.37 Ci]l( IH 

AWC 
11..4 

29 44 59 73 BB 10 50 90 13& 

63.74 

1700 210 250 
2.75 Ci]l( 0.24 Centroide Ci]l( &.16 

Cent.roide 

Altezza H ::: 

173 

C'C 

66 82 98 

36.04 Cix 

0.37 CixlH X ::: 

C'C 

0.19 

62.6 

17 33 SO 66 82 98 

Cent.roide 

Alt@zza H ::: 

17 

Cent.roide 

9.29 Cix 

0.91 CixlH X 

e . 68 

64.00 

C'C 

33 50 66 82 98 

42.95 Cb( 0.09 
0.28 Ci]l(lH X 85.6 Altezza H :: 0.20 Ci]l(lH X 

Pendenz.a 

79.6 Altezz .. H ::: 0.10 Cixl H x::: 87.6 

169 205 242 27B 

22.1.02 Cix 

0.25 Ci]l(lH 

Schvl.tro 

315 

0.12 

47.4 

29 44 59 73 88 

7.75 Ci]l( 0.300 

0.42 Ci]l(lH X 71.00 

Envrgia 

00.00 7.5 15.022.530.00 37.5 45 .0 

Centroid@ 

Altezza H ::: 

10 50 

Cent.roide 

Altezza H ::: 

6.03 Cix 

0.25 CixlH 
AWC 

0.13 

52.4 

90 130 1700 210 2500 

86 . 16 C i]l( G • 14 

&.23 CixlH z 69.4 

Pend.nz.a 

00.00 7.5 15.00 22.5 30.0 37.5 4'6.0 
241 .62 Cix o .75 Centro i de 0.000 Cix 00.75 

0.75 CixlH Z ::: 10000.0 Altezza H :: 0.75 Cix lH z ::: 1000.0 

17 

Cen't.roide 

Al't.ezza H ::: 

C'C 

33 50 66 

27.78 Cix 

0.31 Ci]l(lH z 

82 98 

0.28 

92.3 
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Alt.ezza H :: o .35 Cix IH '/.::: 99.8 Altezz ... H :: 

Sc~letro 

29 44 59 73 88 

6.11 Ci]l( 

&.48 Ci]l(lH 

Energia 

241.62 Ci]l( 8.49 

&.49 Ci]l(lH X ::: 1&00.00 

Scheletro 

36.21 Ci"" 

&.47 Ch,IH 

Ener!Jia 

230.66 Cix 

0.43 ChdH 

ScJKoletro 

73 88 

0.09 

18.3 

315 

0 . 32 

74.2 

10 6& 

Centroide 

Altezz ... H ::: 

Centroide 

Altezza H ::: 

AWC 

90 1300 170 210 2500 

126.97 Cix 

0.24 Ci]l(lH x 
PendenZA 

1.39 Ci]l( 

0.49 ChclH 
AWC 

0.23 

96 .2 

45.00 

0.42 

85.7 

10 50 900 130 .1700 210 2500 

C@ntroide 

Altezza H ::: 

66.22 Ci]l( 

0.67 CixlH z 
Pendenza 

0.17 

25.9 

0 . 00 7.6 15.0 22.S 300.00 37.S 45.00 

Cen1:.roide 22 . 99 Cix 00.04 

Altezza H :: 0.37 Ci]l( IH 

AWC 
11..4 

29 44 59 73 BB 10 50 90 13& 

63.74 

1700 210 250 
2.75 Ci]l( 0.24 Centroide Ci]l( &.16 

Cent.roide 

Altezza H ::: 

173 

C'C 

66 82 98 

36.04 Cix 

0.37 CixlH X ::: 

C'C 

0.19 

62.6 

17 33 SO 66 82 98 

Cent.roide 

Alt@zza H ::: 

17 

Cent.roide 

9.29 Cix 

0.91 CixlH X 

e . 68 

64.00 

C'C 

33 50 66 82 98 

42.95 Cb( 0.09 
0.28 Ci]l(lH X 85.6 Altezza H :: 0.20 Ci]l(lH X 

Pendenz.a 

79.6 Altezz .. H ::: 0.10 Cixl H x::: 87.6 

169 205 242 27B 

22.1.02 Cix 

0.25 Ci]l(lH 

Schvl.tro 

315 

0.12 

47.4 

29 44 59 73 88 

7.75 Ci]l( 0.300 

0.42 Ci]l(lH X 71.00 

Envrgia 

00.00 7.5 15.022.530.00 37.5 45 .0 

Centroid@ 

Altezza H ::: 

10 50 

Cent.roide 

Altezza H ::: 

6.03 Cix 

0.25 CixlH 
AWC 

0.13 

52.4 

90 130 1700 210 2500 

86 . 16 C i]l( G • 14 

&.23 CixlH z 69.4 

Pend.nz.a 

00.00 7.5 15.00 22.5 30.0 37.5 4'6.0 
241 .62 Cix o .75 Centro i de 0.000 Cix 00.75 

0.75 CixlH Z ::: 10000.0 Altezza H :: 0.75 Cix lH z ::: 1000.0 

17 

Cen't.roide 

Al't.ezza H ::: 

C'C 

33 50 66 

27.78 Cix 

0.31 Ci]l(lH z 

82 98 

0.28 

92.3 
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174 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni .. . 

1.0 J).phn~ ole-oides AWC CS< 

o BB 

e .e7 
19 . 0 

.10 SO 90 139 170 210 250 
8 . 16 

28.3 

17 

Centroide 

f'IIIlt.e%z& H = 

33 60 66 82 98 

1.0 

0.5 

Centroide 

Alt.ezza. ... ;;; 

7.62 Cix ;:; 

0 . 49 CixlH z ;:; 

Altidudine 

8.42 

85 . 9 

0.0L,AA~~~~~-"~~~~~MO"2~470 
Cen't.roide ;:; 1646.&6 Cix 0 . 28 

Alt.ezz& H ;:; 0.39 CbclH Y.;:; 73.4 

1.0 piant.hus del"toid.s 

pH 

0.5 

0.0 L-~~"~~~~~C-~'-~"~B. 4 

1.0 

0.5 

Cent.roidll!' 

Alte2:za H ;;; 

Cix ;: 

0.33 CixtH Y. ;:; 

Altidudin .. 

8.:18 

83 . 8 

0.0 1,_-~~~~~, 
~O 1578 1757 1935 2113 2292 2470 

Cent.roide = 1617.04 Cix 0 . 32 

Alte-zza. H 0 . 35 CixlH 89 .6 

1.0 Diant.hu.s lonpioa.ulj"F 

pH 

0.5 

Cent.roid .. 

Alt.ez::t& H = 
CiJC 

8 . 39 CixlH :.f. 

En.rgia 

96 132 169 2G6 242 278 31S 

Cent.roide 

Altezza. H ;:; 

o 16 

Cent.roide 

Alt.ezza H ;:: 

96 132 

Cent.roide­

Alt.ezz.a. H ;:: 

233.12 Cix 

e . 33 Cix IH 
$oJt.l.trQ 

O.2? 

84 . 0 

29 44 69 73 S8 

8.26 Cix 0.2'9 

& . 43 CixlH 66.9 
En.r9'ia 

241.62 Cix 8.68 

8 . 68 CixlH :r. ;:: 100.0 
Schelet.ro 

0162944697388 

Centroide 

Alt.ezza. H ;: 

52 . 60 Cix 

e . &6 Ch:IH Y. 
Pendenza. 

0 . 0 7 . 616 . 022.630.037 . 646 . 0 

Centroicle 

Alteozza. H ;: 

10 60 

Cent.roide 

Alt.ezza H ;:: 

23.61 Che 

8 . 28 CixlH 

AWC 

90 13& 170 21& 

118 . 69 Chc 

0 . 21 CixlH :r. 
Pendenza 

8.87 

26.1. 

260 

8.20 

93 . 6 

0 . 0 7.6 16.022.530.037 .6 46.0 

Cent.roide 

Altezza H ;:: 

e.96 Cix 

O . 68 Cix IH 

AWC 

0.61 

89 . 1 

10 se 90 138 170 210 260 

Centroide 

Alt.ezza H = 

Cent.roide 

Alt.ezzA H ;:: 

7.26 Cix;:: e .16 Cent.roide 2&.97 Ci" e • 16 Cent.ro i d. 

36.3 Alt.ezza H ;:: 

79 . 49 Ci>< 0 . 17 C.nt.roide 

0 . 27 CixlH :r.;:: 69.8 Altezza H = 
Alt.idudine 

1.0 

0.5 

0.0 ~'~4~0±O~'6"7~B~"7~5~7~'9~3~5~2~'~'~3~2~29~2,"2~470 95 132 

1.0 

0.5 

1.0 

0.5 

Cent.roide = 1685 .26 Cix 

AlteZZA H = 0.24 CixlH :r. 

Diant.hus .... ons~ssulanus 

Centroide 

Altez'Z<ll H = 

pH 

Cix ;:: 

e.52 CixlH Y. = 
AI'tidudine 

8.24 

98 . 7 

0 . 43 

82.9 

Cent.roide 

Alt.ezzA H = 

Cent. .. oide 

Alt.ezza. H = 

8.42 CbelH Y. 

Energia 

225.48 Cix 

& .38 CixlH 

SeMletro 

33.24 Cix 

e . 51 CixlH Y. 

Energia 

• . 29 

76.1 

BB 

0.e9 

16 . 9 

0.23 CixlH z 76.6 Alt.ez7.:.1I. H ;:: 

0.0 7.5 16.022.530.037.646.0 

Cent.roide 15.93 Cix 0.13 

Alt.@zza H = 

10 60 

C .. nt.roide 

Alt.ezza. H = 

0.32 CixlH 

AWC 

40 . 8 

90 138 170 21.8 260 

61.83 Cix 8.14 

e . 59 CixlH Y. 23.3 
Pendenza. 

17 
Cent. .. oide 

Alt.ezza. H = 

0.0 L,7h~~~~~~~0?07"~~?2~470 L--n9~5--~~~~~~~~~~~3~16 0.0 7.615.022.530.037.545.0 

C@nt.ro ide 

Altezza H = 
1646.03 Cix 0.30 Centroide 

0.41 CixlH z = 73.4 Altezza H = 
235.04 Cix 0.39 Cent.roide 21. .48 Cix 0 . 04 

0.47 CixlH z = 84.2 Alt.ezza H = 0 . 39 CbclH Y. = 9.0 

9.84 Cix •. 48 

8.76 CixlH Y. = 63 . 8 

C'C 

B2 9B 

8 . 20 

69 . 8 

33.98 Cix 

8.33 CixlH Y. 

C'C 

&O 66 82 98 

16.76 Cix 

8.31 CixlH :r. 

C'C 

33 68 66 

10.45 Cix 

e.80 CixlH Y. 

B2 

8.24 

77.3 

9B 

0 . 61 

62.8 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 Diiln't.hus 5Wl ... ~.t.ri5 

pH 

0.5 

0.0 L-~4-.~4~5~.~,~~2-~~-=~-.~~~ 

LO 

0.5 

Cent.roide 

Alt.ezza H :;: 

7.98 Ci. :;: 

0.39 CixlH Y. ;;; 

Al'tidudine 

84 . 4 

0 . 0 L-'~4~G~0~'5~7~8~'~7~5~7~'9~3~5~2~'~'~3-2~2~9~2'"2~47O 
Cent.roide .:: 1996 . 31 Cix e.18 

AltelEzA H ;;; 0.19 ChclH 98 . 3 

LO Dilllt. .. ) iii f"erruflineil 

0 . 5 

0 . 0 L-~4-.4~~5~.~,-L~5~. 7'-'6~.~4==7~.'~;7~.~7~8~ . 4 
Cent.roide 6.33 Cix:;: e.50 

L-~G~~~~~--~L-'5~9'-~7~3--~88 
Cent.roide 

Altezz4IL H ;:; 

95 132 

Cen"troide 

Altezz4I. H ;;; 

47.77 Ci;lll; •. 1.2 

e.18 CixlH 68.5 
En.rgia. 

229.57 Cix 

8 . 19 CixlH Y. 

SeMlet.ro 

e .15 

79 . 3 

L-~0~-"~5~~2~9~=;4~4~~5~9'-~7~3--~88 
C.n'troide 4.6.1 Che •. 64 

Cent.roide 

Altezza H :;: 

AWC 

170 21& 260 

67 . 66 Cix 

0.48 ChclH Y. 

Pendenza 

e.40 

89.6 

0 . 0 7 . 6 15.0 22 . 5 30.0 37 . 6 45.0 

Centroide 20 . 52 Cix e . 17 

Alt.ezza H :;: 

10 SO 

Cent.roide 

&.25 CixlH 

"WC 

90 130 

143 . 50 Cix 

69 . 9 

0 . 31 

'7 
Centroide 

Altezza H :=: 

'7 
Centroide 

Altezz.a H :; 0 . 63 CiMIH Y.:;: 79 . 7 Alt.ezzil H;;; •• 87 CixlH X = 74.1 Altezz~ H = 
Energia 

9 . 43 CixlH X 71.4 Alt.ezza H ::. 
Altidudine 

LO 

0.5 

O . O L,.=~=~=~""''*''~~;=';:;;:;"'''24~70 L---a;95é-""'''3'''2.-.,.,;,,=~--o;:!t?-'*''~3;'1S O . O 7.1i 15. O 22.5 30. O 37.5 45. O 

Cent.roide :=: 1.61.6 . 13 Cix 

Alt.ezz. H :=: 0 .62 CixlH 

1 . 0 f)ip i t.~lis .. icr41nt.ha 

pH 

0. 5 

0.66 Cen't.roide 244.1.1 Cix e . 7S Cent.roide 1..77 Cix 0.55 

89 . 7 Alt.ezz~ H ::. è . 80 Cix IH 
Schelet.ro 

93.7 Alt.ezza H ::. 0 . 65 CixlH 83.7 

"WC 

C.C 

33 bO • 66 82 

33 . 92 Cix 

0.51 CiMIH Y. ::. 

CSC 

33 se 
42 . 12 

66 

6.66 CixlH X 

C.C 

82 

175 

98 

& .60 

97.4 

98 

0.44 

66.2 

0 . 0 ~74"". 4~5~. '~~~~~~'-~~ 73 88 10 50 90 1.30 1.70 21& 250 17 33 se 66 82 98 

LO 

0.5 

Cent.roide 

Alt.ezz41 H :=: 

7 . 94 Cix 

0 . 40 CixlH Y. 

Alt.idudine 

0.33 Centroide 

82.9 Alt.ezz... H :=: 

O . O L,.="'=;;;..l="".....,~"""'~;-;;:;;:;..,"24~70 95 .132 

Cent.roide :=: 1630 . 62 Cix 

Alt.ezza H = 0.31. CixlH Y. 

1..0 Dr.b. ~izoides 

pH 

0 . 5 

0 .27 

95 . 3 

0 . 0 L-74-.4~~5=.'~~6~.~7~6~.~4~7~.~'~"7~. 7JL~9.4 

LO 

0 . 5 

Cent.roide 

Alt.ezza H ::. 

8 . 03 Cix 

0 . 1.3 CixlH Y. 

Alt.idudine 

0 . 12 

91.3 

Cent.roide 

Altezza H ::. 

Centroide 

Alt.ezza H ::. 

Cix 

è . 59 CixlH Y. 
Energia 

1.69 205 242 278 

23& .37 Cix 

0 . 54 CixlH Y. 

31. . 47 Cix 

è . 1.0 CixlH 

Energia 

o . 6S Cent.roide 

1.3.4 Alt.ezza H :=: 

74.1.8 Cix 

0 . 45 CixlH Y. 

Pendenza 

0 . 11 Centroide 

25 . 2 Alt.ezz .. H :=: 

3>" 
è .46 

95.2 

0.0 7 . 6 1S.0 22.5 30 . 0 37 . 5 45.0 

Cen'troide 19 . 18 Cix 0.&6 

Altezz. H :=: 

'0 50 

è .es Centroide 

49 . 7 Altezza H :=: 

0 . 46 CixlH Y.:=: .13.1 

"WC 

90 13& 170 21e 250 

59 . 94 C i M 

e.17 CiMIH 

Pendenza 

6.14 

83 . 4 

'7 
Cent.roid@ 

Altezza H ::. 

O . O L.,'4O;;Ocf.0:::;';;::S7;;;8h, 7;'5;;;7=,;I;;9~35;::;;2::;:H;3;:::;;;22;;::9",,2=;2""4 70 ~-a9~5~'~3~2~~';6~9~2~0~5~~2~42;:~2~7~9~~3'5 0.0 7 . 5.15 . 022.530 . 037.545 . 0 
Cent.roide 1858 . 53 C i )( 0 . 07 

Alt.e z za H :: 0.08 CixlH Y.:=: 8 6. 9 

Centroide 

Alt.ezz~ H :=: 

226 . 85 Cix 0 . &6 

0 . 08 C i x lH Y.:=: 93 .2 
Cent.roide 

Alte 7: z a H :: 

1.3 . 34 Cix 0 . 07 

0. 09 C ixlH Y.:=: 87.4 

12 . 97 Cix 

0 . 61 C i xlH Y. 

C.C 

33 60 66 82 

34.&6 C i x 

8.18 CixlH Y. :=: 

6 . 41 

66 . 8 

98 

6 . .17 

97.2 
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Cent.roide :=: 1.61.6 . 13 Cix 

Alt.ezz. H :=: 0 .62 CixlH 

1 . 0 f)ip i t.~lis .. icr41nt.ha 

pH 

0. 5 

0.66 Cen't.roide 244.1.1 Cix e . 7S Cent.roide 1..77 Cix 0.55 

89 . 7 Alt.ezz~ H ::. è . 80 Cix IH 
Schelet.ro 

93.7 Alt.ezza H ::. 0 . 65 CixlH 83.7 

"WC 

C.C 

33 bO • 66 82 

33 . 92 Cix 

0.51 CiMIH Y. ::. 

CSC 

33 se 
42 . 12 

66 

6.66 CixlH X 

C.C 

82 

175 

98 

& .60 

97.4 

98 

0.44 

66.2 

0 . 0 ~74"". 4~5~. '~~~~~~'-~~ 73 88 10 50 90 1.30 1.70 21& 250 17 33 se 66 82 98 

LO 

0.5 

Cent.roide 

Alt.ezz41 H :=: 

7 . 94 Cix 

0 . 40 CixlH Y. 

Alt.idudine 

0.33 Centroide 

82.9 Alt.ezz... H :=: 

O . O L,.="'=;;;..l="".....,~"""'~;-;;:;;:;..,"24~70 95 .132 

Cent.roide :=: 1630 . 62 Cix 

Alt.ezza H = 0.31. CixlH Y. 

1..0 Dr.b. ~izoides 

pH 

0 . 5 

0 .27 

95 . 3 

0 . 0 L-74-.4~~5=.'~~6~.~7~6~.~4~7~.~'~"7~. 7JL~9.4 

LO 

0 . 5 

Cent.roide 

Alt.ezza H ::. 

8 . 03 Cix 

0 . 1.3 CixlH Y. 

Alt.idudine 

0 . 12 

91.3 

Cent.roide 

Altezza H ::. 

Centroide 

Alt.ezza H ::. 

Cix 

è . 59 CixlH Y. 
Energia 

1.69 205 242 278 

23& .37 Cix 

0 . 54 CixlH Y. 

31. . 47 Cix 

è . 1.0 CixlH 

Energia 

o . 6S Cent.roide 

1.3.4 Alt.ezza H :=: 

74.1.8 Cix 

0 . 45 CixlH Y. 

Pendenza 

0 . 11 Centroide 

25 . 2 Alt.ezz .. H :=: 

3>" 
è .46 

95.2 

0.0 7 . 6 1S.0 22.5 30 . 0 37 . 5 45.0 

Cen'troide 19 . 18 Cix 0.&6 

Altezz. H :=: 

'0 50 

è .es Centroide 

49 . 7 Altezza H :=: 

0 . 46 CixlH Y.:=: .13.1 

"WC 

90 13& 170 21e 250 

59 . 94 C i M 

e.17 CiMIH 

Pendenza 

6.14 

83 . 4 

'7 
Cent.roid@ 

Altezza H ::. 

O . O L.,'4O;;Ocf.0:::;';;::S7;;;8h, 7;'5;;;7=,;I;;9~35;::;;2::;:H;3;:::;;;22;;::9",,2=;2""4 70 ~-a9~5~'~3~2~~';6~9~2~0~5~~2~42;:~2~7~9~~3'5 0.0 7 . 5.15 . 022.530 . 037.545 . 0 
Cent.roide 1858 . 53 C i )( 0 . 07 

Alt.e z za H :: 0.08 CixlH Y.:=: 8 6. 9 

Centroide 

Alt.ezz~ H :=: 

226 . 85 Cix 0 . &6 

0 . 08 C i x lH Y.:=: 93 .2 
Cent.roide 

Alte 7: z a H :: 

1.3 . 34 Cix 0 . 07 

0. 09 C ixlH Y.:=: 87.4 

12 . 97 Cix 

0 . 61 C i xlH Y. 

C.C 

33 60 66 82 

34.&6 C i x 

8.18 CixlH Y. :=: 

6 . 41 

66 . 8 

98 

6 . .17 

97.2 
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176 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

.1.0 Drw"'s oo't.opet. .. l .. 

pH 

0.5 

0.0 L-~.-.• ~'s7.~1--rs~.7~~6~.~.~~7~.17-'7~."7~8~ . 4 
Centroide 8 . 13 Cix;;; &.22 

Al't.ezz ... H :; 0.26 CixlH X ;;; 97.7 
Alt.idudine 

1.0 

0.5 

L---O~~1~S~~29~-'4~.~'6~9'-~7~3~~88 
Cent.roide 

Altez~ H ;;; 

49.70 Cix •• .115 

•. 2e CixlH y. 74.1 
Energia 

0.0 ~~~~~~~~~~~~~~~2~.70 L--9fto5~~1"3~2~~;=~~"'~~~-'~ 

.10 60 

C@nt.roide 

Alt.ezz.a H :: 

AWC 

90 13& 170 21e 

63.96 Cix 

9.18 CixlH Y. 

Z60 

e .14 

80 . 0 

0.0 7.6.15.022 . 630 . 037.646.0 

Cent.roide ;;; 1872.44 Cix e .26 Cent.ro ide e.18 Cent.roide 24.03 Cix 0 . .17 

Alt.ezz .. H = 0.30 CixlH Y. 87.7 Altezza H ;;; 

Cix 

0.29 CiloClH 
$ch .. l.tra 

61.9 Alt.ezz.a H = 0.18 Ci)(IH 

AWC 

90.9 

Edr .... i .. nthus srr ...... inif"ol ius 

pH 

0.5 

o . O L-~._ .• ~'S7.~1-'i'5=. 7~"'6"'.":;.F"7"'. ;-1 ~7~."7,-i-~8 .4 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Altezza H = 
8.10 Cix 0 . 22 

0.24 CixlH X 92.1 

Altidudine 

0.0L,lA •• O~0-lOS~7~8"1?7~57~,09~3~5~2'1~13~2~2~9~2~2~.7O 

1.0 

0.5 

Cen1.:roide = 1790 .2 1 Cix 

Alt.ezz ... H = 0.19 CixlH 

E 1).1"411. .wosuro i des 

pH 

0 . 17 

91..5 

O 15 
c..nt.roide = 
Alt.ezza H = 

29 44 69 73 B8 

62.60 Cix = 0.16 

0.19 CixlH Y. = 82.2 

Energia 

L~ 
95 .132 169 205 242 278 315 

C.nt.roi~e 

Altezza H :: 

244 . 90 Cix 

e.18 CixlH 

Scheletro 

0.17 

97.1 

10 60 

Cent.roide 

Alt.ezza. H :: 

Centroide 

Altezza H = 

90 130 170 210 

61.86 Ci)( 

0 . 26 CixlH 
Pendenza 

Cix 

&.16 CixlH 
AWC 

250 
0.20 

79.1 

46.0 

0.14 

89.2 

17 
Cent.roide 

Alt.ezza H = 

Centroide 

Alt.ezz41 H = 

C'C 

33 5e &6 

34.48 Cix 

e.16 CixlH Y. 

C'C 

66 
34 . 24 Cix 

0 . 26 CixlH :x 

C'C 

82 

82 

98 
e .16 

99.9 

98 
0.26 

97.6 

59 73 88 .170 21e 250 .17 33 50 66 B2 9B 

Cent.roide Cix e . 39 Cent.:roide Cent.roide 

Alt.ezza H = 
6.49 Cix 

0.44 CixlH :r. 4.6 Alt.ezza H = e.43 CixlH :x 90.5 Alt.ezza H = 
Alt.idudine 

1.0 

0.5 

O . O L,1~."'OO~1"'5'"7':;8;-"7'-;;7"'57~,i"i9"3~5~2'1~13"'2;\2~9"2C?2:a'4· 70 

Cen"t.raide ;: 2243.29 Cix 

Alt.ezza H ;: 0.28 CixlH 

0.&8 

30.7 

1 . 0 Epipactis helleboril"le 

pH 

0.5 

O . O L~._ .• ~'57.-';1""""~~7;;;=~;---;hc-8if . • 

Cel"ltroide 7 .62 Cix 9 .42 

Alte zza. H:: <:>.49 Cixl H y. 85.9 
Altidudine 

1.0 

0.5 

Energia 

96 132 .1&9 205 242 278 315 

Cent.roide 175.20 Cix 9.25 Cent.roide 

Alt.ezza H = 0.28 CixlH 90.8 Altezza H ;; 
Schelet.ro 

L---O~-'1~5'-~29~~4~.-'-5~9O-~7~3--~B8 
Cent.roid@ 

Alt.ezza H = 
35.68 Cix 0.e7 

0 . 39 CixlH 19.0 

Energia 

10 50 

Cel"lt.roide 

Alt.ezza H = 

Cix 0.46 Cent.roide 38.59 Cix 0 .27 

e.55 CixlH :x 84 .3 Alt.ezza H:: 0.33 CixlH :x 83.2 
Pendenza 

24 . 20 Cix 

0.42 CixlH 
AWC 

90 130 170 210 

52.50 Cix 

O .55 Cix IH 
P .. nCl.enza 

46.0 

0.13 

30.9 

250 

0.16 

28.3 

C'C 

L---L-~1~7~-3~3~~5~O==~6~6~~8~2--~98 
Centroide 

Alt.ezz41 H = 
9.04 Cix 0 . 48 

0.75 CixlH Y. 63.8 

O . O L,=;C-;cr.;,;;-S;;~"""~"~"'''';;-;;-2?4'''70 95 132 

Centroide 

169 205 242 278 315 

233.12 Cix 0 . 27 

0.0 7.5 15.0 22.5 30.0 37.5 45.0 

Cent.ro ide 

Altezza H :;: 

1646.06 Cix 0.28 

0.39 CixlH Y.:: 73.4 Altezza H :: 

ClPntroide 23.61 Cix 0.07 

0.33 Cixl H Y. = 84.0 Alt.ezza H = 0.28 CixlH y':: 25.1 
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Alt.ezz .. H = 0.30 CixlH Y. 87.7 Altezza H ;;; 

Cix 

0.29 CiloClH 
$ch .. l.tra 

61.9 Alt.ezz.a H = 0.18 Ci)(IH 
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8.10 Cix 0 . 22 
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1.0 

0.5 

Cen1.:roide = 1790 .2 1 Cix 
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91..5 

O 15 
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62.60 Cix = 0.16 

0.19 CixlH Y. = 82.2 

Energia 

L~ 
95 .132 169 205 242 278 315 
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244 . 90 Cix 

e.18 CixlH 

Scheletro 

0.17 

97.1 

10 60 

Cent.roide 
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Centroide 
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90 130 170 210 

61.86 Ci)( 

0 . 26 CixlH 
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&.16 CixlH 
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250 
0.20 

79.1 

46.0 

0.14 

89.2 

17 
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Alt.ezza H = 

Centroide 
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33 5e &6 

34.48 Cix 

e.16 CixlH Y. 
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66 
34 . 24 Cix 

0 . 26 CixlH :x 

C'C 

82 

82 

98 
e .16 

99.9 

98 
0.26 

97.6 

59 73 88 .170 21e 250 .17 33 50 66 B2 9B 

Cent.roide Cix e . 39 Cent.:roide Cent.roide 

Alt.ezza H = 
6.49 Cix 

0.44 CixlH :r. 4.6 Alt.ezza H = e.43 CixlH :x 90.5 Alt.ezza H = 
Alt.idudine 

1.0 

0.5 

O . O L,1~."'OO~1"'5'"7':;8;-"7'-;;7"'57~,i"i9"3~5~2'1~13"'2;\2~9"2C?2:a'4· 70 

Cen"t.raide ;: 2243.29 Cix 

Alt.ezza H ;: 0.28 CixlH 

0.&8 

30.7 

1 . 0 Epipactis helleboril"le 

pH 

0.5 

O . O L~._ .• ~'57.-';1""""~~7;;;=~;---;hc-8if . • 

Cel"ltroide 7 .62 Cix 9 .42 

Alte zza. H:: <:>.49 Cixl H y. 85.9 
Altidudine 

1.0 

0.5 

Energia 

96 132 .1&9 205 242 278 315 

Cent.roide 175.20 Cix 9.25 Cent.roide 

Alt.ezza H = 0.28 CixlH 90.8 Altezza H ;; 
Schelet.ro 

L---O~-'1~5'-~29~~4~.-'-5~9O-~7~3--~B8 
Cent.roid@ 

Alt.ezza H = 
35.68 Cix 0.e7 

0 . 39 CixlH 19.0 

Energia 

10 50 

Cel"lt.roide 

Alt.ezza H = 

Cix 0.46 Cent.roide 38.59 Cix 0 .27 

e.55 CixlH :x 84 .3 Alt.ezza H:: 0.33 CixlH :x 83.2 
Pendenza 

24 . 20 Cix 

0.42 CixlH 
AWC 

90 130 170 210 

52.50 Cix 

O .55 Cix IH 
P .. nCl.enza 

46.0 

0.13 

30.9 

250 

0.16 

28.3 

C'C 

L---L-~1~7~-3~3~~5~O==~6~6~~8~2--~98 
Centroide 

Alt.ezz41 H = 
9.04 Cix 0 . 48 

0.75 CixlH Y. 63.8 

O . O L,=;C-;cr.;,;;-S;;~"""~"~"'''';;-;;-2?4'''70 95 132 

Centroide 

169 205 242 278 315 

233.12 Cix 0 . 27 

0.0 7.5 15.0 22.5 30.0 37.5 45.0 

Cent.ro ide 

Altezza H :;: 

1646.06 Cix 0.28 

0.39 CixlH Y.:: 73.4 Altezza H :: 

ClPntroide 23.61 Cix 0.07 

0.33 Cixl H Y. = 84.0 Alt.ezza H = 0.28 CixlH y':: 25.1 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 177 

.l.0 El" iirl!'ron epiro'ticus Scheletro Aiole csc 

pH 

0.5 

0.0 '--o-,;--~-,;---;=,-;;----.--':i-~.--'~-;;---;tB.4 o 16 29 44 59 73 88 10 60 90 130 170 210 250 17 33 60 66 92 99 

Cent.roide 

Alte z'Z.iI. H :: 

S.62 Cix • . 37 Centro id.. 2.30 Cix $.73 Centroide 64.43 Cix 0.47 Cefl"t.roide 62.86 Ci)( &.22 

0.37 CixlH Y. 97.6 Altezz... H ;: e .84 Cix IH 97.2 Alt.ez:a:. ... H ;: 9 . 60 CixlH Y. 79 . 6 Alt.ezza H ;: 
Altidudine 

1.0 

0.5 

0.0 L,1'4AOO~1~5~7~9~1~75~7~1~9~3~5~2'1~13~2V2~9~2~2~470 
Centroide ::: 2102.83 Ci. 

AlteZZA H = 0.66 Cix'H 

& . 63 

96.7 

1.0 Eriweron unif'lorus 

pH 

0.5 

o . O L-.--:ç.:"-T",T",-';<==e~.-"'i"'''>'9'''. 4 

Centroide 

Alt.ezz .. H :: 

Cix;:; 8.&4 

0.40 CixlH :,f,:: 9.1 

Altidudin. 
1.0 

0.5 

o . O L,1.4"'00';--1"S'"7"'B"1"'76"'7;O::;l"9"'3:C5-"2'11"3"'2;!,2~9"2-"24;;<7" 
Cent.roide :;:; 2246.16 CiJl( 0.07 

Alt.ezz.il. H 0.25 CixlH 29.S 

1.0 Erodi ...... lpin .... M 

pH 

0.5 

0.0 L-'4-.~4---'S~.~1'-~6-.7~'6~.~4f-?7~.'1~7~."7'-a9.4 

1.0 

0.5 

Centroide 

AI'tezz .. H :: 

6.58 Cix 

0.28 CixlH Y. 

Altidudine 

0.24 

86 . 9 

O • O L,.1.40;C0;t-cl"5'"7~B"""1 7"'S'"7;--;1;;;9~3:>'5=e;'2;=11"'3;="2;:;2~9?2-"24;;<70 
Cent.roide :: 1658.45 Cix «> . 46 

Alt.ezza. H :;; 0.47 CixlH 97.9 

1.0 Eropl1ilil ...... erna 

pH 

0.5 

0.0~A4-.4~'5~.~1--15~.7'-'6~.;4;=~7~.1~~7~.~7==~9. 4 

LO 

0.5 

Cent.raide 

Alt.ezzil H ;: 

5.46 Cix 9.32 

9.45 CixlH y. 71.4 

Alt.idudin .. 

0.0 ~~~~~~~-"~~~~~>->"2~470 

Cent.raide 

Alt.e:r:zil H ;: 

1642.23 Cix 

0.45 CixlH z ;: 

0.37 

84.0 

96 132 

Cent.roide 

Alt. .. z~ H ;: 

" Cent.roide 

Alt.ezz.a H ;: 

Energia 

169 2005 242 278 316 

217.86 Cix 

e.29 Cix!H 

SeMI.t.ro 

& .13 Cent.ro ide 

43.6 Alt.ezz4I. H ;: 

69 73 88 10 
23.73 Cix 

e .38 CixlH Y. 

Energia 

e . 36 Centraide 

68.6 Alt.ezz... H ;: 

~~9S;::1~3~2~716~9o-~2~O~5==2;4;2~;2~7~9~3~15 
Cent.roide 

Alt.ezz.a H ;: 

189.98 CiM 0.17 

&.25 CiMIH 700.5 
~che1"tro 

~--~o---lh6~-;29~~454~~69~~7~3'-~9B 
Cent.roide 

Alt.e zz.a H ;: 

11.65 Ci. & .32 

9.56 CiMIH Y.;: 66 . 4 
Energi.a 

Cent.roide 

Alt.ezz ... H :-

lO 59 

Cent.roide 

Alt.ezz ... H ;: 

Penclen2:& 

Cix 

&.26 CixlH 

Aiole 

45.0 

9.1.2 

48 . 9 

1700 21& 250 

76.20 CiM 

0.49 CixlH z 

21.61 Cix 

0.37 CiMIH 
ÀUc 

90 139 170 219 

80.60 Che 

9 . 31 CiMIH z 
Peondenz .. 

& .41 

83.7 

45 .0 

0.9B 

20.8 

250 

0.1.8 

57.4 

96 132 0 .0 7.615.022.530.037.545 . 0 

Cent.roide 

Altezz.a H ;: 

241.62 Ci. 1.000 

1.0000 CiM!H Y. ;: 100.0 
Schelet.ro 

L---~0L-~1~5~~29~~4~4~~59~~7~3'-~89 
Cent.roide 2.34 Cix & . 64 

Alt.ezz& H;: 0.63 Cix!H y. 97 . 1 
Energia 

95 132 

Cent.roide 

Alt.ezzOi, H ;: 

241.62 Cix 0.57 

0.57 CiMIH Y. ;: 190.0 

Cent.ro ide 9.00 CiM 1.00 

Alt.e zza H ;: 

lO 59 

Cent.roide 

Alt.ezz41. H ;: 

1.000 CiMIH Y. ;: H>O.O 
Aiole 

90 13& 170 

137.009 CiM 

0.31 cixlH Y. 

Pendenz41. 

210 250 

0.26 

85.2 

0.0 7.5 15.022.530.037 .6 45.0 

Cent.roide 

Alt.ezza H ;: 

1.76 CiM 

00.47 CixlH z ;: 

0.40 

83.7 

Cent.roid .. 

Alt.ezz.a H ;: 

17 
Cent.roide 

Altez2:a H ;: 

17 

Cent.roide 

Altezz.a H ;: 

e.25 Ci)(IH Y.:: 97 . 9 

csc 

66 82 98 

43 . 43 Cix & . 20 

&.29 Ci)(IH z;: 68.2 

csc 

33 50 66 92 
26.23 Cix 

0.41 CixlH Y. 

csc 

66 82 

Ci)( 

0.47 CixlH Y. ;: 

99 

0.37 

90 . 1 

99 

0.25 

&2.9 

BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 177 
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Cent.roide :;:; 2246.16 CiJl( 0.07 

Alt.ezz.il. H 0.25 CixlH 29.S 

1.0 Erodi ...... lpin .... M 

pH 

0.5 

0.0 L-'4-.~4---'S~.~1'-~6-.7~'6~.~4f-?7~.'1~7~."7'-a9.4 

1.0 

0.5 

Centroide 

AI'tezz .. H :: 

6.58 Cix 

0.28 CixlH Y. 

Altidudine 

0.24 

86 . 9 

O • O L,.1.40;C0;t-cl"5'"7~B"""1 7"'S'"7;--;1;;;9~3:>'5=e;'2;=11"'3;="2;:;2~9?2-"24;;<70 
Cent.roide :: 1658.45 Cix «> . 46 

Alt.ezza. H :;; 0.47 CixlH 97.9 

1.0 Eropl1ilil ...... erna 

pH 

0.5 

0.0~A4-.4~'5~.~1--15~.7'-'6~.;4;=~7~.1~~7~.~7==~9. 4 

LO 

0.5 

Cent.raide 

Alt.ezzil H ;: 

5.46 Cix 9.32 

9.45 CixlH y. 71.4 

Alt.idudin .. 

0.0 ~~~~~~~-"~~~~~>->"2~470 

Cent.raide 

Alt.e:r:zil H ;: 

1642.23 Cix 

0.45 CixlH z ;: 

0.37 

84.0 

96 132 

Cent.roide 

Alt. .. z~ H ;: 

" Cent.roide 

Alt.ezz.a H ;: 

Energia 

169 2005 242 278 316 

217.86 Cix 

e.29 Cix!H 

SeMI.t.ro 

& .13 Cent.ro ide 

43.6 Alt.ezz4I. H ;: 

69 73 88 10 
23.73 Cix 

e .38 CixlH Y. 

Energia 

e . 36 Centraide 

68.6 Alt.ezz... H ;: 

~~9S;::1~3~2~716~9o-~2~O~5==2;4;2~;2~7~9~3~15 
Cent.roide 

Alt.ezz.a H ;: 

189.98 CiM 0.17 

&.25 CiMIH 700.5 
~che1"tro 

~--~o---lh6~-;29~~454~~69~~7~3'-~9B 
Cent.roide 

Alt.e zz.a H ;: 

11.65 Ci. & .32 

9.56 CiMIH Y.;: 66 . 4 
Energi.a 

Cent.roide 

Alt.ezz ... H :-

lO 59 

Cent.roide 

Alt.ezz ... H ;: 

Penclen2:& 

Cix 

&.26 CixlH 

Aiole 

45.0 

9.1.2 

48 . 9 

1700 21& 250 

76.20 CiM 

0.49 CixlH z 

21.61 Cix 

0.37 CiMIH 
ÀUc 

90 139 170 219 

80.60 Che 

9 . 31 CiMIH z 
Peondenz .. 

& .41 

83.7 

45 .0 

0.9B 

20.8 

250 

0.1.8 

57.4 

96 132 0 .0 7.615.022.530.037.545 . 0 

Cent.roide 

Altezz.a H ;: 

241.62 Ci. 1.000 

1.0000 CiM!H Y. ;: 100.0 
Schelet.ro 

L---~0L-~1~5~~29~~4~4~~59~~7~3'-~89 
Cent.roide 2.34 Cix & . 64 

Alt.ezz& H;: 0.63 Cix!H y. 97 . 1 
Energia 

95 132 

Cent.roide 

Alt.ezzOi, H ;: 

241.62 Cix 0.57 

0.57 CiMIH Y. ;: 190.0 

Cent.ro ide 9.00 CiM 1.00 

Alt.e zza H ;: 

lO 59 

Cent.roide 

Alt.ezz41. H ;: 

1.000 CiMIH Y. ;: H>O.O 
Aiole 

90 13& 170 

137.009 CiM 

0.31 cixlH Y. 

Pendenz41. 

210 250 

0.26 

85.2 

0.0 7.5 15.022.530.037 .6 45.0 

Cent.roide 

Alt.ezza H ;: 

1.76 CiM 

00.47 CixlH z ;: 

0.40 

83.7 

Cent.roid .. 

Alt.ezz.a H ;: 

17 
Cent.roide 

Altez2:a H ;: 

17 

Cent.roide 

Altezz.a H ;: 

e.25 Ci)(IH Y.:: 97 . 9 

csc 

66 82 98 

43 . 43 Cix & . 20 

&.29 Ci)(IH z;: 68.2 

csc 

33 50 66 92 
26.23 Cix 

0.41 CixlH Y. 

csc 

66 82 

Ci)( 

0.47 CixlH Y. ;: 

99 

0.37 

90 . 1 

99 

0.25 

&2.9 
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178 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 Erwsi"'U'" ", ... ';ellense 

pH 

0 . 5 

0 . 0 ~~4-.4~~5~.~1~;5~.7;=~6=.~4~~7:.~1~7~.~7~~a.4 e 11; 

Cent.roide 7 . 47 Cix & . 12 Cen"troide 

Alt.e'iE~" H ::: 8.20 CixlH Y. 68 . 0 Alt.ezz.iL H ::: 

Altidudine 
1.0 

0.5 

29 44 69 73 B8 ~o se 
29.48 Che e.&6 Cent.roide 
&.16 CixlH 
En_rgia 

27.9 Alt.ezza H ;: 

Aiole 

900 13& 

67.66 
1700 21& 2600 

Cix 6 . 13 

17 

Cent.roide 

&.~S CixlH x 92.2 Altezz.a H ;: 

0.0 L,1~4e"0~105~7a~1~7~5~7-1~9~3~5~2TI1R3~2~2~92~2~470 L--9~5~~1~3~2~716?9;=~2~e~5~2~4~2J-<2~7~9~3~15 00 . 0 7.515.00 22.5 300.00 . 37.5 45.00 

Cent.roide ::: 1661.34 Cix & . 16 

Altezz4L H e . l? CixlH 97 . 9 

1.0 Erws lmu'" J>5eudOl'"n.iLet ioull'l 

pH 

0.5 

0.0 ~~4-.~4~5~.~1~;5~.~7==6~.~4~~7~. 71~7~.7~~a.4 
Cent.roide ::: $.20 

Centroide 

Altezz.a H ;: 

o 15 

Centroide 

Alt.ezz ... H ::: 

7 . 41 Cix 

&.30 CixlH Y. 66.2 Alt.ezz.a H = 
Altidudin. 

1.0 

0.5 

0 . 0 L.1.4.0~0~15~7~a~1~7~5~7-1~9~3~5~2~1~1~3~2~2~9V2'"2~470 
Centroide = 1609.29 Cix &.20 

AJt.ezzoOl. H ::: &.20 CixlH Y.::: 99 . 3 

1.0 Euphorbiil O\lp"'1"i55i ... 5 

pH 

0.5 

95 132 

Centroide 

Altezz.a H ;: 

2S3.~7 Ci:K e.13 

e.~6 CixlH 89.7 

Sch.letro 

29 44 59 
22.24 Cix 

73 aa 

0.11 

Centroide 15.11 Ci:K &.~Oo 

Alt.ezz.a H ;: 

100 se 
Centroide 

0.14 CixlH x;: 71.8 

Aiole 

900 ~3& 

82.72 

170 21& 

Cix 

250 

e.13 

17 

Centroide 
&.47 Ci:KIH x 
En_rgi. 

23.3 Alt.ezza H ;: 00.27 CixlH x 49.00 Altezza H ;: 

233.11 Cix 

&.43 CixlH 
Scheletro 

0.36 

83.8 

00 . 00 7.516 .& 22.6 300.0 37.5 46.00 

Centroide 

Alt.ezza H ;: 

16.29 Cix 

0 . 37 CixlH 

Aiole 

0.100 

26.6 

ese 

33 SO 

28.27 

66 82 98 

Cix &.&9 

e . J.3 CixlH x = 73.7 

ese 

33 se 
15.eJ. Cix 

&.37 CixlH Y. 

ese 

a2 99 

e.28 

76.4 

0.0 L-'4-.4~'5~.~1--~5~.7~'6~.~4'=~7~.'1~7~.'7'-~a.4 10 50 900 J.3& J.70 210 2500 17 33 6& 66 92 99 
0.16 

81.8 

1.0 

0 . 5 

Centroide 

Alt.ezza H ::: 

&.83 Cix 

& . 20 CixlH x 
Altidudine 

&.8S 

26.8 

O . O L,14"'O"O:;--;1Ci'5,"7o;ia""17?o5;;l7'---'1"9:;;3:C5-2;;=11;;3;-:;2,"2~9"'2-2?C4"70 
Cent.roide ::: 1596 . 23 Cix 

Altezza H::: 0.14 CixlH 

1.0 Euphorbi ... nic ... eensis 

0.5 

&.J.3 

97.2 

Centroide 

Altezza H ;: 

96 132 

Centroide 

Alt.ezza H ;: 

3.66 Cix 

&.31 CixlH x = 
E ..... rgi. 

(lo . 27 Cent.ro i de 

84.7 Altezza H ;: 

1004.41 Cix 

0.09 Ci)(IH 
Pendenza 

e.07 

69.7 

169 2006 242 278 3~6 00.00 7.515.022.6300 . 00 37.5 46 . 00 

235.22 Cix 

o .29 Cix IH 
Scheletro 

e . 26 Centro i de 

86.2 Altezza H ;: 

J. . 40 Cix 

e.26 CixlH 
Aiole 

0.22 

86.6 

Centroide 24 . 36 Cix 

Altil!"zza H ;: &.18 CixlH Y. 

ese 

0 .0 L.....,;:-T'1'-"7~--,c-':i--of-.---~"7-a<i.4 '---O=--~;;;---~=---:'--'5é;9'--;7"'3==:8a ~--:-10::----;::----~-C;:!;;:-717;;O;:--;2;Cl::e:=::250 J.7 33 SO 66 82 98 

1.0 

0.5 

Centroide 

Altezzo. H ;: 

6.98 Cix 

0 . 25 CixlH X 

Altidudine 

0.23 Centroide Ci:K e .47 Centroide Cix e .36 Centroide 29 . 69 Cix e .26 

93.5 Altezz.a H;: &.49 CixlH 94.6 Altezz.a H;:; 0.36 CixlH Y. 99.2 Altezz& H = e.34 CixlH x 73.3 
Energia Pend_nz.a 

0.0 L.~=--~~~~:;~=;~~~~~24~70 '-~95~'1~3~2.-~~~~~~~~~3~15 45.00 

0.28 Centro i de 1597 . 03 Cix 0.46 Centro ide 226.76 C ix ~. 30 Cent.ro i de Cix 

Altezza H ;: 0.500 Ci:KIH x;: 91.5 Altezz.a H = 0 . 36 CixlH z;:; 81.7 Altezz.a H ;:; 0.29 Cl:KIH z;:; 98.0 
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pH 

0 . 5 

0 . 0 ~~4-.4~~5~.~1~;5~.7;=~6=.~4~~7:.~1~7~.~7~~a.4 e 11; 

Cent.roide 7 . 47 Cix & . 12 Cen"troide 

Alt.e'iE~" H ::: 8.20 CixlH Y. 68 . 0 Alt.ezz.iL H ::: 

Altidudine 
1.0 

0.5 

29 44 69 73 B8 ~o se 
29.48 Che e.&6 Cent.roide 
&.16 CixlH 
En_rgia 

27.9 Alt.ezza H ;: 

Aiole 

900 13& 

67.66 
1700 21& 2600 

Cix 6 . 13 

17 

Cent.roide 

&.~S CixlH x 92.2 Altezz.a H ;: 

0.0 L,1~4e"0~105~7a~1~7~5~7-1~9~3~5~2TI1R3~2~2~92~2~470 L--9~5~~1~3~2~716?9;=~2~e~5~2~4~2J-<2~7~9~3~15 00 . 0 7.515.00 22.5 300.00 . 37.5 45.00 

Cent.roide ::: 1661.34 Cix & . 16 

Altezz4L H e . l? CixlH 97 . 9 

1.0 Erws lmu'" J>5eudOl'"n.iLet ioull'l 

pH 

0.5 

0.0 ~~4-.~4~5~.~1~;5~.~7==6~.~4~~7~. 71~7~.7~~a.4 
Cent.roide ::: $.20 

Centroide 

Altezz.a H ;: 

o 15 

Centroide 

Alt.ezz ... H ::: 

7 . 41 Cix 

&.30 CixlH Y. 66.2 Alt.ezz.a H = 
Altidudin. 

1.0 

0.5 

0 . 0 L.1.4.0~0~15~7~a~1~7~5~7-1~9~3~5~2~1~1~3~2~2~9V2'"2~470 
Centroide = 1609.29 Cix &.20 

AJt.ezzoOl. H ::: &.20 CixlH Y.::: 99 . 3 

1.0 Euphorbiil O\lp"'1"i55i ... 5 

pH 

0.5 

95 132 

Centroide 

Altezz.a H ;: 

2S3.~7 Ci:K e.13 

e.~6 CixlH 89.7 

Sch.letro 

29 44 59 
22.24 Cix 

73 aa 

0.11 

Centroide 15.11 Ci:K &.~Oo 

Alt.ezz.a H ;: 

100 se 
Centroide 

0.14 CixlH x;: 71.8 

Aiole 

900 ~3& 

82.72 

170 21& 

Cix 

250 

e.13 

17 

Centroide 
&.47 Ci:KIH x 
En_rgi. 

23.3 Alt.ezza H ;: 00.27 CixlH x 49.00 Altezza H ;: 

233.11 Cix 

&.43 CixlH 
Scheletro 

0.36 

83.8 

00 . 00 7.516 .& 22.6 300.0 37.5 46.00 

Centroide 

Alt.ezza H ;: 

16.29 Cix 

0 . 37 CixlH 

Aiole 

0.100 

26.6 

ese 

33 SO 

28.27 

66 82 98 

Cix &.&9 

e . J.3 CixlH x = 73.7 

ese 

33 se 
15.eJ. Cix 

&.37 CixlH Y. 

ese 

a2 99 

e.28 

76.4 

0.0 L-'4-.4~'5~.~1--~5~.7~'6~.~4'=~7~.'1~7~.'7'-~a.4 10 50 900 J.3& J.70 210 2500 17 33 6& 66 92 99 
0.16 

81.8 

1.0 

0 . 5 

Centroide 

Alt.ezza H ::: 

&.83 Cix 

& . 20 CixlH x 
Altidudine 

&.8S 

26.8 

O . O L,14"'O"O:;--;1Ci'5,"7o;ia""17?o5;;l7'---'1"9:;;3:C5-2;;=11;;3;-:;2,"2~9"'2-2?C4"70 
Cent.roide ::: 1596 . 23 Cix 

Altezza H::: 0.14 CixlH 

1.0 Euphorbi ... nic ... eensis 

0.5 

&.J.3 

97.2 

Centroide 

Altezza H ;: 

96 132 

Centroide 

Alt.ezza H ;: 

3.66 Cix 

&.31 CixlH x = 
E ..... rgi. 

(lo . 27 Cent.ro i de 

84.7 Altezza H ;: 

1004.41 Cix 

0.09 Ci)(IH 
Pendenza 

e.07 

69.7 

169 2006 242 278 3~6 00.00 7.515.022.6300 . 00 37.5 46 . 00 

235.22 Cix 

o .29 Cix IH 
Scheletro 

e . 26 Centro i de 

86.2 Altezza H ;: 

J. . 40 Cix 

e.26 CixlH 
Aiole 

0.22 

86.6 

Centroide 24 . 36 Cix 

Altil!"zza H ;: &.18 CixlH Y. 

ese 

0 .0 L.....,;:-T'1'-"7~--,c-':i--of-.---~"7-a<i.4 '---O=--~;;;---~=---:'--'5é;9'--;7"'3==:8a ~--:-10::----;::----~-C;:!;;:-717;;O;:--;2;Cl::e:=::250 J.7 33 SO 66 82 98 

1.0 

0.5 

Centroide 

Altezzo. H ;: 

6.98 Cix 

0 . 25 CixlH X 

Altidudine 

0.23 Centroide Ci:K e .47 Centroide Cix e .36 Centroide 29 . 69 Cix e .26 

93.5 Altezz.a H;: &.49 CixlH 94.6 Altezz.a H;:; 0.36 CixlH Y. 99.2 Altezz& H = e.34 CixlH x 73.3 
Energia Pend_nz.a 

0.0 L.~=--~~~~:;~=;~~~~~24~70 '-~95~'1~3~2.-~~~~~~~~~3~15 45.00 

0.28 Centro i de 1597 . 03 Cix 0.46 Centro ide 226.76 C ix ~. 30 Cent.ro i de Cix 

Altezza H ;: 0.500 Ci:KIH x;: 91.5 Altezz.a H = 0 . 36 CixlH z;:; 81.7 Altezz.a H ;:; 0.29 Cl:KIH z;:; 98.0 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 Euphrasia .ini_ .. 

pH 

0.5 

0 .0 L-74-.4~'5~.~11-~6~.7~.6~.~4;=~7~.Tl~7?~7~~B . 4 
Centroide 5 . 22 Cix;;; &.26 

Alt.ezza H :;: &.29 CixlH y. 90.1 

Altidudin. 
1.0 

0.5 

O 16 
Centroide 

Alt.ezzA H '; 

Scheletro 

29 44 69 73 88 

4.35 Cix 8.43 

e.se CixlH 73.7 
Energia 

0.0~~~~~""~~~~~~~~~2~470 L--a9i6~'~3~2~~~~~~~-'~~3~16 

10 

Cen'troide 

Alt.ezza H ;;; 

AUC 

170 21& 

Cix 

e .63 Cix IH 
P_nd.nza 

260 
e.62 

82.4 

Cent.roide :; 1961. . 16 C'x &.14 C.nt.roide 239.4S Che • . 62 Cent.roide C ix 

0.47 CixlH 

AUC 

46 . 0 

0.24 

61..& 0 . 40 CixlH 33.9 

1.0 Euphra,sia peQt.ina"t. .. 

pH 

0.5 

o . O '--'4-. 4~"'6~."\'-;=6"'. 7:;--.6~."4"",o;7~. '1~7"'.-;;7'--~B . 4 

Cent.roide 6.69 Ci)C &.&6 

Alt..xx .. H;;; & " 15 CixlH:r. 39.0 

"1'ti4u41". 
1.0 

0.5 

0.0 ~1"'4~OO~1~5~7~B~,o;75~7:;--'~9~3~5~2~1~13~2V2~9~2~2~470 
Cen'troide = 1617.10 C'x 0.14 

AlteZZA H ;; •. 54 ChtlH Y. 95 . 3 

L-~0~-'1~6~~2~9f=~4~4==;&~9~~7~3~~BB 
Cent.raide 

Alt..ezz4l H :; 

13 . 62 Ci)C •• 16 

e .24 Ci)C IH y. 61.0 
Energia 

L--a95~='~3~2~~1~.9~~2MO~5~2~4t2'-'2~7~B~3~'6 
Cen"t.roide 241.85 Ciw 0.31 

Alt.ezz4l H :; 

10 60 

Cent.roide 

Alt.~zz4l H :; 

90 130 170 21.& 

84.46 cix 

&.10 CixlH 
Pendenza 

2&0 
0 .10 

'3'3.6 

0.0 7.616.022.530 . 037.546.0 

Centroide 6.80 Cix 0.09 

Altezza H = O.U. CixlH Y. 89.1 AlteZZA H :; e.31 Ci)(IH Y. 99.4 AlteZZA H = 0.31 CixlH 

AUC 

29.6 

1.0 EuphrOllsia 5 .. 1 isbur •• nsis 

pH 

0.5 

0.0L-·4~.~4~5~.1~~6~.~7~6~.4~~7~.~'-7~. 7~OB.4 
Cen'troidl!' 

Alt.ezza H = 

1.0 

0.5 

8 . 13 Cix ;: &.20 

0.23 CixlH X = 87.7 

Alt.idudin. 

O • O ~=;=;:;;'~='+"""'*-'-"';;~;;?;?"'24""70 

1.0 

0.5 

Cent.roide '; 1781.&5 Ci)C 

Alt.ezzA H '; 0.18 Ci)CIH Y. 

pH 

0.17 

95 .6 

0.0L-~4-.4~·5~.~1--~:;--~~~~~~'-~ 

0.18 

ScMI.t.ro 

L---*0~='~6~~29~-'4~4~~69'-~7~3~=OB 
Cen't.raide 

AI't.ezz .. H = 

'35 132 

Centraiele 

AlteZZA H :; 

O 16 

Cent.raide 

62.66 Cix e . 16 

0.18 CixlH Y. 82 .6 
Energia 

264.98 Cix 

e.17 Ci)CIH Y. 

SCMletro 

0.16 

88.1 

29 44 

8.27 

69 73 88 

Cix 8 . 22 

lO 

Centraide 

Al"t.ezzA H :; 

170 21e 

63.64 Cix 

8.18 CixlH Y. 

Pendenza. 

260 
0 . 14 

79 . 6 

0.0 7.615 . 022 .630.037 . 645.0 

Centroide 19.02 Cix 0 . 12 

Altezz4l H ;; 

10 58 

Centroide 

e.15 CixlH 
AUC 

90 1.3e 

103.57 

170 210 

Cillt 

80 .9 

250 

& . 13 

Centroide 

Illlt.ezz .... H :; 

CSC 

50 66 82 

29 . 66 Cix 

e.42 CixlH Y. ;: 

CSC 

179 

9B 
&.27 

64.4 

L---~-'1~7~~3~3~~6~O~~6~6~~B~2==~9B 
Cen't.roide 

Alt.ezzil. H :; 

Centroide 

Alt.ezz4l H = 

Cen't.roide 

23.30 Cix & . 12 

0 . 14 CixlH Y. = 86.6 

CSC 

33 6& b6 B2 
34.38 Che 

0.19 CixlH Y. 

CSC 

33 60 

29 . 62 

66 82 

Cbe 

9B 
e .18 

98 . 6 

C~n"t.roide 

Alt.ezzA H = 
Ci)C 

0.25 Ci)CIH x 
Altidudine 

71.3 AlteZZA H = e.33 Ci)CIH x 

Energia 
66.1 Alt.ezz .. H :; 0.16 CilltlH 

PendenZA 

90 . 0 Alt.~zz..a. H ;: &.21 CixlH Y. 

90 
e .20 

94 . 8 

1.0 

0.5 

0.0~~~~~~~~~~77~~~~2-'470 L--a9~5--'~3~2'-"~~~~~-'~~~ 0.0 7 . 616.022.530.037 . 545.0 
Cen"t.roi ele 

Alt.ezz4l H :; 

1596.71 Ciw 8 . 24 Centro i de 

0.27 Ci)CIH Y. :; 90.7 Alt.ezz ... H :; 

Cix Cent.roide O .b9 Cix 0.47 

0.51 CixlH X :; 100.0 Alt.ezz ... H :; 0.51 Cix lH x;: 91.7 

BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 Euphrasia .ini_ .. 

pH 

0.5 

0 .0 L-74-.4~'5~.~11-~6~.7~.6~.~4;=~7~.Tl~7?~7~~B . 4 
Centroide 5 . 22 Cix;;; &.26 

Alt.ezza H :;: &.29 CixlH y. 90.1 

Altidudin. 
1.0 

0.5 

O 16 
Centroide 

Alt.ezzA H '; 

Scheletro 

29 44 69 73 88 

4.35 Cix 8.43 

e.se CixlH 73.7 
Energia 

0.0~~~~~""~~~~~~~~~2~470 L--a9i6~'~3~2~~~~~~~-'~~3~16 

10 

Cen'troide 

Alt.ezza H ;;; 

AUC 

170 21& 

Cix 

e .63 Cix IH 
P_nd.nza 

260 
e.62 

82.4 

Cent.roide :; 1961. . 16 C'x &.14 C.nt.roide 239.4S Che • . 62 Cent.roide C ix 

0.47 CixlH 

AUC 

46 . 0 

0.24 

61..& 0 . 40 CixlH 33.9 

1.0 Euphra,sia peQt.ina"t. .. 

pH 

0.5 

o . O '--'4-. 4~"'6~."\'-;=6"'. 7:;--.6~."4"",o;7~. '1~7"'.-;;7'--~B . 4 

Cent.roide 6.69 Ci)C &.&6 

Alt..xx .. H;;; & " 15 CixlH:r. 39.0 

"1'ti4u41". 
1.0 

0.5 

0.0 ~1"'4~OO~1~5~7~B~,o;75~7:;--'~9~3~5~2~1~13~2V2~9~2~2~470 
Cen'troide = 1617.10 C'x 0.14 

AlteZZA H ;; •. 54 ChtlH Y. 95 . 3 

L-~0~-'1~6~~2~9f=~4~4==;&~9~~7~3~~BB 
Cent.raide 

Alt..ezz4l H :; 

13 . 62 Ci)C •• 16 

e .24 Ci)C IH y. 61.0 
Energia 

L--a95~='~3~2~~1~.9~~2MO~5~2~4t2'-'2~7~B~3~'6 
Cen"t.roide 241.85 Ciw 0.31 

Alt.ezz4l H :; 

10 60 

Cent.roide 

Alt.~zz4l H :; 

90 130 170 21.& 

84.46 cix 

&.10 CixlH 
Pendenza 

2&0 
0 .10 

'3'3.6 

0.0 7.616.022.530 . 037.546.0 

Centroide 6.80 Cix 0.09 

Altezza H = O.U. CixlH Y. 89.1 AlteZZA H :; e.31 Ci)(IH Y. 99.4 AlteZZA H = 0.31 CixlH 

AUC 

29.6 

1.0 EuphrOllsia 5 .. 1 isbur •• nsis 

pH 

0.5 

0.0L-·4~.~4~5~.1~~6~.~7~6~.4~~7~.~'-7~. 7~OB.4 
Cen'troidl!' 

Alt.ezza H = 

1.0 

0.5 

8 . 13 Cix ;: &.20 

0.23 CixlH X = 87.7 

Alt.idudin. 

O • O ~=;=;:;;'~='+"""'*-'-"';;~;;?;?"'24""70 

1.0 

0.5 

Cent.roide '; 1781.&5 Ci)C 

Alt.ezzA H '; 0.18 Ci)CIH Y. 

pH 

0.17 

95 .6 

0.0L-~4-.4~·5~.~1--~:;--~~~~~~'-~ 

0.18 

ScMI.t.ro 

L---*0~='~6~~29~-'4~4~~69'-~7~3~=OB 
Cen't.raide 

AI't.ezz .. H = 

'35 132 

Centraiele 

AlteZZA H :; 

O 16 

Cent.raide 

62.66 Cix e . 16 

0.18 CixlH Y. 82 .6 
Energia 

264.98 Cix 

e.17 Ci)CIH Y. 

SCMletro 

0.16 

88.1 

29 44 

8.27 

69 73 88 

Cix 8 . 22 

lO 

Centraide 

Al"t.ezzA H :; 

170 21e 

63.64 Cix 

8.18 CixlH Y. 

Pendenza. 

260 
0 . 14 

79 . 6 

0.0 7.615 . 022 .630.037 . 645.0 

Centroide 19.02 Cix 0 . 12 

Altezz4l H ;; 

10 58 

Centroide 

e.15 CixlH 
AUC 

90 1.3e 

103.57 

170 210 

Cillt 

80 .9 

250 

& . 13 

Centroide 

Illlt.ezz .... H :; 

CSC 

50 66 82 

29 . 66 Cix 

e.42 CixlH Y. ;: 

CSC 

179 

9B 
&.27 

64.4 

L---~-'1~7~~3~3~~6~O~~6~6~~B~2==~9B 
Cen't.roide 

Alt.ezzil. H :; 

Centroide 

Alt.ezz4l H = 

Cen't.roide 

23.30 Cix & . 12 

0 . 14 CixlH Y. = 86.6 

CSC 

33 6& b6 B2 
34.38 Che 

0.19 CixlH Y. 

CSC 

33 60 

29 . 62 

66 82 

Cbe 

9B 
e .18 

98 . 6 

C~n"t.roide 

Alt.ezzA H = 
Ci)C 

0.25 Ci)CIH x 
Altidudine 

71.3 AlteZZA H = e.33 Ci)CIH x 

Energia 
66.1 Alt.ezz .. H :; 0.16 CilltlH 

PendenZA 

90 . 0 Alt.~zz..a. H ;: &.21 CixlH Y. 

90 
e .20 

94 . 8 

1.0 

0.5 

0.0~~~~~~~~~~77~~~~2-'470 L--a9~5--'~3~2'-"~~~~~-'~~~ 0.0 7 . 616.022.530.037 . 545.0 
Cen"t.roi ele 

Alt.ezz4l H :; 

1596.71 Ciw 8 . 24 Centro i de 

0.27 Ci)CIH Y. :; 90.7 Alt.ezz ... H :; 

Cix Cent.roide O .b9 Cix 0.47 

0.51 CixlH X :; 100.0 Alt.ezz ... H :; 0.51 Cix lH x;: 91.7 
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180 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni .. . 

1.0 Fes1:.uc& oE'r. Durvu.l .. 

pH 

0.5 

o . o L-=. _ .• -;-"'5~.-:'=~5==. 7~~6"'.-:'~"'7oi. '. ~7".-!;7'-C:8 .• 

0.5 

Cen1.roide 

Altezz ... H ::: 

7.96 Cix 

0.67 CixlH x 
A 11:. i4u41.,... 

Centro i de ::: 2076. 97 Cix 

0.57 

85.1 

0 . 32 

"'11:.18'%%& H = 0 . 32 CixlH x:;; 100.0 

pH 

o 16 
Centro id. 

Alt.ezz.a H ::. 

29 

Schel.tro 

C'M 

8 . 26 CixlH 
Energia 

40.6 
Cl!'nt.roide 

Altezz .. H ::: 

L--a9E5--~~"~~~~~~~'-~3'5 
C • .,..t.roid.e 

f'\lt.ezz.IL H ::: 

19B . 93 Cix 

0 . 33 CixlH 
SeMletro 

&.24 Centraiele 

71.8 Alt.rzz .. H = 

AIoIC 

170 210 260 

Cix 

e . 84 Cix IH 
P .. ndenza 

C'M 

e .43 CixlH 
AIoIC 

0 .79 

93.9 

45.0 

e . lli 

34 .5 

Cent.roid. 

Altezz4Il H = 

C'C 

66 82 98 

34.36 Cix 

e . 88 C ix IH y. = 
0.83 

94 .1 

C'C 

0.0 L~;"'-~7-~L"..~"-";=;;:;:;:::O~"""""8~.4 o 15 29 44 59 73 BB L_':-:Oo--=5"'O-L-=':--:-::':---?'7~0:='':'2''''':'O=2='·50 17 33 50 66 82 98 

Crntroide 

Alt.ezziIL H ::: 

Cix 

0.24 CixlH :t: 

0 . 23 Cent.roide 2 . 30 Che 0 . 46 Centroide C ix 0 . 29 C~ntroid. 44.25 Cbc & . 21 
97 . 6 Alt.ezziL H ;;; & . 63 CixlH y. 87.2 Alt.ezziL H ;;; &.39 CixlH y. 76.4 AlteEziL H ;;; 

A 11:.14u41n. 
LO 

Energia 

0 .5 

o . O L,=-:F~:F~~:::;"''';;;~'+''''~~~2.='70 L--';;95~=i,r;;3~2~.-.:: .. "':;;~~i?'*,~3~11; O . O 7 . '6 15. O 2 2 . I; 30. O 37 . '6 45 . O 

Centro ide ;;; 2103.31 Cix 0 . 43 Centro i de- Cix 0.22 Cent.roide 13.47 Cix 0 . 13 

Alt.ezziL H ;;; 0.45 Cix lH 96.9 

LO F~stUCiL di .orphiL 

pH 

0.5 

0 .0L-~4-.~.~G~.~'~~5=.~7~6F.~'~~7~.;'~7".·7~08 .• 

Centroide 7 .93 Cix e . 22 

AltezziL H;;; 0.27 CixlH y. 82.8 
Altidudine 

LO 

0 .5 

0.0 ~~;;::;:;b~~ 1400 1578 1757 1935 2113 2292 2470 

Cent.roide ;;; 1890.82 Cix 0.12 

0 . 13 Cix lH 91.8 

LO Fest.uO<il cFr. "'iLCriL theriL 

pH 

0.39 CixlH 

ScMI.tro 
66 .9 

L---~0--='~6;=~2;9t:~4~4~:;69~~7~3~~88 
Cent.raide 

AlbzziL H ;;; 

32 . 63 Cix 0 . &9 

& . 19 CixlH Y.;;; 63.9 
Energia 

L--9~5t=~'~3~2~"6~9"'2~e~5~2~'~2'-'2~7~8~3~'5 
Centroide 

AltezziL H ;;; 

226 . 98 Cix & .13 

0 . 16 CiJotIH 92 . 0 
ScMI.t.ro 

Altezza H ;;; 

Cent.roide 

Alt.ezza H ;;; 

0 .33 CiJotIH Y. 

AIoIC 

90 130 170 210 

41 . 11 Cbc 

0 . 34 C ix lH Y. 
Pencl.nZiL 

39.1 

250 

0 . 28 

84.1 

0 .0 7.5 16.022.530.0 37.S 45 . 0 

Cent.raide 14 . 72 Cix 0 . 17 

Alte z ziL H = 0.17 CixlH 97 . 1 

AUC 

Cent.roide 

AltezziL H :; 

0.33 CixlH y. 

C'C 

SO 66 

Cix 

&.36 CixlH Y. 

C'C 

82 

L4 .8 

98 
0 .24 

67 . 8 

O 15 29 44 59 
CiM 

73 BB 

0 . &9 
170 210 250 

0.50 

L---~~~--~--~~=6~6~~8~2~~98 

LO 

0.5 

Centroide 

AltezziL H ;;; 

7.37 C ix 

0 . 49 CixlH :/. 
Altidud i n. 

0.23 Cent.roide 

47 .6 AltezziL H ;;; 

O . O L,'-=."00-:::-':':5'"7~B~'':;7;;;S7f;--,'''9'''3~5'''''''2''''''3h2V2';:9"'2''''''24''70 
Centroide 2134 .36 Cix 0.21 Centroide 

Alt.ezza H ;;; 0.23 Cix lH Y.;;; 92.4 Alt.e zziL H ;;; 

4.1.78 

0 . 19 CixlH y. 

En.rgia 

193.41 Cix 

Centroide 

48.6 Alt.ezziL H ;;; 

e . 18 Cent.ro i de 

0.24 Cix lH z;;; 76.9 Altezza H ;;; 

6&.96 Cix 

& . 60 C ix lH Y. 

22. 13 Cix 

Cent.roide 

82 . 9 Alt.ezz .. H ;;; 

45 .0 

0 . 07 

0.31 Cix lH z;;; 21.7 

34.84 Cix 

& .64 CixlH y. 

&.59 

91 . 7 

180 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni .. . 

1.0 Fes1:.uc& oE'r. Durvu.l .. 

pH 

0.5 

o . o L-=. _ .• -;-"'5~.-:'=~5==. 7~~6"'.-:'~"'7oi. '. ~7".-!;7'-C:8 .• 

0.5 

Cen1.roide 

Altezz ... H ::: 

7.96 Cix 

0.67 CixlH x 
A 11:. i4u41.,... 

Centro i de ::: 2076. 97 Cix 

0.57 

85.1 

0 . 32 

"'11:.18'%%& H = 0 . 32 CixlH x:;; 100.0 

pH 

o 16 
Centro id. 

Alt.ezz.a H ::. 

29 

Schel.tro 

C'M 

8 . 26 CixlH 
Energia 

40.6 
Cl!'nt.roide 

Altezz .. H ::: 

L--a9E5--~~"~~~~~~~'-~3'5 
C • .,..t.roid.e 

f'\lt.ezz.IL H ::: 

19B . 93 Cix 

0 . 33 CixlH 
SeMletro 

&.24 Centraiele 

71.8 Alt.rzz .. H = 

AIoIC 

170 210 260 

Cix 

e . 84 Cix IH 
P .. ndenza 

C'M 

e .43 CixlH 
AIoIC 

0 .79 

93.9 

45.0 

e . lli 

34 .5 

Cent.roid. 

Altezz4Il H = 

C'C 

66 82 98 

34.36 Cix 

e . 88 C ix IH y. = 
0.83 

94 .1 

C'C 

0.0 L~;"'-~7-~L"..~"-";=;;:;:;:::O~"""""8~.4 o 15 29 44 59 73 BB L_':-:Oo--=5"'O-L-=':--:-::':---?'7~0:='':'2''''':'O=2='·50 17 33 50 66 82 98 

Crntroide 

Alt.ezziIL H ::: 

Cix 

0.24 CixlH :t: 

0 . 23 Cent.roide 2 . 30 Che 0 . 46 Centroide C ix 0 . 29 C~ntroid. 44.25 Cbc & . 21 
97 . 6 Alt.ezziL H ;;; & . 63 CixlH y. 87.2 Alt.ezziL H ;;; &.39 CixlH y. 76.4 AlteEziL H ;;; 

A 11:.14u41n. 
LO 

Energia 

0 .5 

o . O L,=-:F~:F~~:::;"''';;;~'+''''~~~2.='70 L--';;95~=i,r;;3~2~.-.:: .. "':;;~~i?'*,~3~11; O . O 7 . '6 15. O 2 2 . I; 30. O 37 . '6 45 . O 

Centro ide ;;; 2103.31 Cix 0 . 43 Centro i de- Cix 0.22 Cent.roide 13.47 Cix 0 . 13 

Alt.ezziL H ;;; 0.45 Cix lH 96.9 

LO F~stUCiL di .orphiL 

pH 

0.5 

0 .0L-~4-.~.~G~.~'~~5=.~7~6F.~'~~7~.;'~7".·7~08 .• 

Centroide 7 .93 Cix e . 22 

AltezziL H;;; 0.27 CixlH y. 82.8 
Altidudine 

LO 

0 .5 

0.0 ~~;;::;:;b~~ 1400 1578 1757 1935 2113 2292 2470 

Cent.roide ;;; 1890.82 Cix 0.12 

0 . 13 Cix lH 91.8 

LO Fest.uO<il cFr. "'iLCriL theriL 

pH 

0.39 CixlH 

ScMI.tro 
66 .9 

L---~0--='~6;=~2;9t:~4~4~:;69~~7~3~~88 
Cent.raide 

AlbzziL H ;;; 

32 . 63 Cix 0 . &9 

& . 19 CixlH Y.;;; 63.9 
Energia 

L--9~5t=~'~3~2~"6~9"'2~e~5~2~'~2'-'2~7~8~3~'5 
Centroide 

AltezziL H ;;; 

226 . 98 Cix & .13 

0 . 16 CiJotIH 92 . 0 
ScMI.t.ro 

Altezza H ;;; 

Cent.roide 

Alt.ezza H ;;; 

0 .33 CiJotIH Y. 

AIoIC 

90 130 170 210 

41 . 11 Cbc 

0 . 34 C ix lH Y. 
Pencl.nZiL 

39.1 

250 

0 . 28 

84.1 

0 .0 7.5 16.022.530.0 37.S 45 . 0 

Cent.raide 14 . 72 Cix 0 . 17 

Alte z ziL H = 0.17 CixlH 97 . 1 

AUC 

Cent.roide 

AltezziL H :; 

0.33 CixlH y. 

C'C 

SO 66 

Cix 

&.36 CixlH Y. 

C'C 

82 

L4 .8 

98 
0 .24 

67 . 8 

O 15 29 44 59 
CiM 

73 BB 

0 . &9 
170 210 250 

0.50 

L---~~~--~--~~=6~6~~8~2~~98 

LO 

0.5 

Centroide 

AltezziL H ;;; 

7.37 C ix 

0 . 49 CixlH :/. 
Altidud i n. 

0.23 Cent.roide 

47 .6 AltezziL H ;;; 

O . O L,'-=."00-:::-':':5'"7~B~'':;7;;;S7f;--,'''9'''3~5'''''''2''''''3h2V2';:9"'2''''''24''70 
Centroide 2134 .36 Cix 0.21 Centroide 

Alt.ezza H ;;; 0.23 Cix lH Y.;;; 92.4 Alt.e zziL H ;;; 

4.1.78 

0 . 19 CixlH y. 

En.rgia 

193.41 Cix 

Centroide 

48.6 Alt.ezziL H ;;; 

e . 18 Cent.ro i de 

0.24 Cix lH z;;; 76.9 Altezza H ;;; 

6&.96 Cix 

& . 60 C ix lH Y. 

22. 13 Cix 

Cent.roide 

82 . 9 Alt.ezz .. H ;;; 

45 .0 

0 . 07 

0.31 Cix lH z;;; 21.7 

34.84 Cix 

& .64 CixlH y. 

&.59 

91 . 7 
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BRAUN-BLANQUEllA, voI. 16, 1999 

1.0 festuoa .icrophyll .. 

pH 

0.5 

0.0L-~~~~-;~~~~~~~~-=8 .• 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Alt.I!'Zz. ... H : 

Cix 

9 . 26 CixlH y. 

Al'tidudine 

0.26 

97.6 

Scheolet.:ro 

o 16 29 44 69 73 88 10 60 

C.nt.:rolde 

Alt.ezz& H ;: 

2.30 Che 

e.57 CixlH 
Energia 

• . &0 Cent.roide 

87.2 Altezz .. H ;: 

Awe 

.170 210 260 

66.84 Cix 

0.41 CixlH 

Pendenza 

0.31 

76.0 

0.0~~~~~~~~~~~~~~~2.~70 L--096~~1~3~2~OL~~~~t?~~~~ 
0 . 0 7.5.11;.022.530.0 37.S 46.0 

Cent.roide ;: 2103.79 Cix e.so Cent.roide 224.21 Cix •. 26 Cent.roide 13.22 Che &.15 
0.62 CixlH 96 . 9 

1.0 fest.yoa n i l'rll!'soen!> 

pH 

0 . 5 

o . O L''-.~'----'5~. 71 ---J5-..,. 7--'6':; .• ;:::7;:.:::;1::::;7;:.;;:7::;;8 . 4 

Cent.roide S.51 Che e.3l. 

Alt;.e~~ .. H ;: 0.52 Ci'xlH :-: 60.4 

Alt.idudin. 
1.0 

0.5 

0.0~~~~~~~~~~~~~~~2'.70 

1.0 

0.5 

Cent.ro ide ;: 1f,33. BO C ix 

Alt.ezz.a H ;: o . 51 Cix IH 

[@s:t..uc.a ,"abusi. il'o l i ... 

pH 

0.42 

82.3 

0.0 L-~'-.~'~'~.1~~=-~~~~~~~~8.' 

1.0 

0.5 

Centroide 

Alt.ezZA H :; 

Cix 

0.24 Ci)(IH X 
Alt.idudine 

0.23 

94.1 

0.0~~~~~~~~~~~~2~.70 

1.0 

0.5 

Cent.roide ;: 1601.36 Cix 

Altezz.a H ;: 0,48 CixlH Y. ;: 

FestuoA rubril 

pH 

&.43 

89.8 

O • O '-'.-. '~""6~.-:1""--"'5~. 7"-'6~."4~?7~. 1\-'?;-'.-';7~";8 . 4 

1.0 

0 . 5 

Ce"l'\'t.roid~ 

Alt~zz .. H ;;; 

7.17 Cix 

0.24 CixlH Y. 

Altidu.dine 

0 . .16 

6.1.9 

0.0 ~'~'~0*0-1"5~7d8~1~7"'57=-1~9~3~5~2~1713~2~2~9~2~2~.70 
Cent.roide 1573.23 Cix 0.27 

Altezza H ;;; 0.27 CixlH x:;:. 98.8 

e .46 CixlH 

Scheletro 
69.0 Alt.ezz .. H = 

O ~ ~ ~ ~ n ~ u ~ 

C.nt.roi d.. 1 . 88 C ilo( ..... 4 C.nt.roidti!' 

Alt.ezzA H;;; &.72 CilclH y. 89.1 Altezza H;;; 
En.rgia 

0.38 Cix l H 

AWe 

90 
138.56 Cix 

O .36 Cix IH 
Pendenza 

40.4 

250 
0.29 

8.1.3 

96 132 

C.nt.roid .. 

Alt.ezza H = 

0.0 7.6 15.022.530.037 . 645 . 0 

O 

Cent.roide 

Alt.ltzza H ;: 

95 132 

Centroide 

Alt.ezzA H = 

Cent.roide 

Altezza H ; 

96 .132 

Cent.roide 

Alt.ezza H ; 

Ci)( e.E.6 

e.66 CixlH Y. ;;; 1&0.0 

Schel.t.ro 

69 73 88 

Centroide 

f'll'\~~z. H :;: 

10 
Che 

0.48 CixlH X 
E",.,..gl .. 

0.43 Centroide 

89.7 Alt.ezza H ;;; 

Cix 

0 . 35 CixlH 
ScJte.l.tro 

20.4.1 Cix 

0.37 CixlH ~ 
En.rgj. 

315 
0.29 

81..7 
Centroide 

Altezz~ H ; 

10 50 
0 . .18 C.nt.roide 

47 . 3 Alt.ezz~ H ; 

1.77 Cix 

0.54 CixlH 

AWe 

0.46 

83.7 

170 2.10 250 

83 . &9 Cix 

0.35 Ci:KIH 

P .. ndenz& 

Cix 

0.28 CixlH 

AWe 

0.35 

99.4 

45.0 

0.26 

92 . 7 

90 1.30 170 2H) 250 

82.94 Ci)( 

9.20 Cix IH 

PendenZA 

0.19 

97.2 

0.0 7.5 15.022.530 . 037.545 . 0 
223.49 Ci:K 

0.34 Ci)(IH ~ ; 

0.27 

79.2 
Centro ide 

Alte zza H ; 

16.09 Ci)( 0.15 

0.29 Ci)CIH '/.; 51.2 

Centroide 

Alt.ezz. H ; 

Centroide 

Alt.ez~ H ; 

Centroide 

Alt.zz~ H ; 

181 

ese 

43.53 Cix 

0.38 CixlH ~ ; 

(1.24 

66 . 0 

ese 

66 82 98 

Ci:K & . 29 

0.54 Ci)(IH ~ 63.6 

ese 

30 . 27 Ci)( 

0.33 CixlH Y. 

ese 

82 99 

& . 24 

72.0 

L---7-~1~7~-3~3~~5~e~~6E6~~8~2--~98 
Cen't.roide 

Alt.ezz~ H ; 

18.45 Cix 

0.27 CixlH Y. ; 

0.21 

76.1 

BRAUN-BLANQUEllA, voI. 16, 1999 

1.0 festuoa .icrophyll .. 

pH 

0.5 

0.0L-~~~~-;~~~~~~~~-=8 .• 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Alt.I!'Zz. ... H : 

Cix 

9 . 26 CixlH y. 

Al'tidudine 

0.26 

97.6 

Scheolet.:ro 

o 16 29 44 69 73 88 10 60 

C.nt.:rolde 

Alt.ezz& H ;: 

2.30 Che 

e.57 CixlH 
Energia 

• . &0 Cent.roide 

87.2 Altezz .. H ;: 

Awe 

.170 210 260 

66.84 Cix 

0.41 CixlH 

Pendenza 

0.31 

76.0 

0.0~~~~~~~~~~~~~~~2.~70 L--096~~1~3~2~OL~~~~t?~~~~ 
0 . 0 7.5.11;.022.530.0 37.S 46.0 

Cent.roide ;: 2103.79 Cix e.so Cent.roide 224.21 Cix •. 26 Cent.roide 13.22 Che &.15 
0.62 CixlH 96 . 9 

1.0 fest.yoa n i l'rll!'soen!> 

pH 

0 . 5 

o . O L''-.~'----'5~. 71 ---J5-..,. 7--'6':; .• ;:::7;:.:::;1::::;7;:.;;:7::;;8 . 4 

Cent.roide S.51 Che e.3l. 

Alt;.e~~ .. H ;: 0.52 Ci'xlH :-: 60.4 

Alt.idudin. 
1.0 

0.5 

0.0~~~~~~~~~~~~~~~2'.70 

1.0 

0.5 

Cent.ro ide ;: 1f,33. BO C ix 

Alt.ezz.a H ;: o . 51 Cix IH 

[@s:t..uc.a ,"abusi. il'o l i ... 

pH 

0.42 

82.3 

0.0 L-~'-.~'~'~.1~~=-~~~~~~~~8.' 

1.0 

0.5 

Centroide 

Alt.ezZA H :; 

Cix 

0.24 Ci)(IH X 
Alt.idudine 

0.23 

94.1 

0.0~~~~~~~~~~~~2~.70 

1.0 

0.5 

Cent.roide ;: 1601.36 Cix 

Altezz.a H ;: 0,48 CixlH Y. ;: 

FestuoA rubril 

pH 

&.43 

89.8 

O • O '-'.-. '~""6~.-:1""--"'5~. 7"-'6~."4~?7~. 1\-'?;-'.-';7~";8 . 4 

1.0 

0 . 5 

Ce"l'\'t.roid~ 

Alt~zz .. H ;;; 

7.17 Cix 

0.24 CixlH Y. 

Altidu.dine 

0 . .16 

6.1.9 

0.0 ~'~'~0*0-1"5~7d8~1~7"'57=-1~9~3~5~2~1713~2~2~9~2~2~.70 
Cent.roide 1573.23 Cix 0.27 

Altezza H ;;; 0.27 CixlH x:;:. 98.8 

e .46 CixlH 

Scheletro 
69.0 Alt.ezz .. H = 

O ~ ~ ~ ~ n ~ u ~ 

C.nt.roi d.. 1 . 88 C ilo( ..... 4 C.nt.roidti!' 

Alt.ezzA H;;; &.72 CilclH y. 89.1 Altezza H;;; 
En.rgia 

0.38 Cix l H 

AWe 

90 
138.56 Cix 

O .36 Cix IH 
Pendenza 

40.4 

250 
0.29 

8.1.3 

96 132 

C.nt.roid .. 

Alt.ezza H = 

0.0 7.6 15.022.530.037 . 645 . 0 

O 

Cent.roide 

Alt.ltzza H ;: 

95 132 

Centroide 

Alt.ezzA H = 

Cent.roide 

Altezza H ; 

96 .132 

Cent.roide 

Alt.ezza H ; 

Ci)( e.E.6 

e.66 CixlH Y. ;;; 1&0.0 

Schel.t.ro 

69 73 88 

Centroide 

f'll'\~~z. H :;: 

10 
Che 

0.48 CixlH X 
E",.,..gl .. 

0.43 Centroide 

89.7 Alt.ezza H ;;; 

Cix 

0 . 35 CixlH 
ScJte.l.tro 

20.4.1 Cix 

0.37 CixlH ~ 
En.rgj. 

315 
0.29 

81..7 
Centroide 

Altezz~ H ; 

10 50 
0 . .18 C.nt.roide 

47 . 3 Alt.ezz~ H ; 

1.77 Cix 

0.54 CixlH 

AWe 

0.46 

83.7 

170 2.10 250 

83 . &9 Cix 

0.35 Ci:KIH 

P .. ndenz& 

Cix 

0.28 CixlH 

AWe 

0.35 

99.4 

45.0 

0.26 

92 . 7 

90 1.30 170 2H) 250 

82.94 Ci)( 

9.20 Cix IH 

PendenZA 

0.19 

97.2 

0.0 7.5 15.022.530 . 037.545 . 0 
223.49 Ci:K 

0.34 Ci)(IH ~ ; 

0.27 

79.2 
Centro ide 

Alte zza H ; 

16.09 Ci)( 0.15 

0.29 Ci)CIH '/.; 51.2 

Centroide 

Alt.ezz. H ; 

Centroide 

Alt.ez~ H ; 

Centroide 

Alt.zz~ H ; 

181 

ese 

43.53 Cix 

0.38 CixlH ~ ; 

(1.24 

66 . 0 

ese 

66 82 98 

Ci:K & . 29 

0.54 Ci)(IH ~ 63.6 

ese 

30 . 27 Ci)( 

0.33 CixlH Y. 

ese 

82 99 

& . 24 

72.0 

L---7-~1~7~-3~3~~5~e~~6E6~~8~2--~98 
Cen't.roide 

Alt.ezz~ H ; 

18.45 Cix 

0.27 CixlH Y. ; 

0.21 

76.1 
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1 . 0 fest.uc ... vizz.ill.von ... 

pH 

0 . 5 

o . o L-.--ç...."...-:-~...,...'--,--"""""':;-";-."....,,--,B.t. 4 

Cent.ro i de 

Alt.ezz.;t. H ;; 

Cix 

e . BI CixlH x 
Alt.idudil1e 

Cent.roide :: 2283 . 25 C ilo( 

Alt.e:u:.iII. H;: O . SO CixlH 

1 . 0 Filipendul& vulaaris 

pH 

0.5 

&.57 

70.8 

&.&4 

B . 2 

0 . 0 L-·4-.74-'5~.~1--~5~. 7~·.~'~'4'-?7~.·1-'7~."7'-~B.4 
ClPnt.roide 6.34 Cix 0.14 

ZUCCARELLO V. et aUi, Valenza ecologica di specie ed associazioni .. . 

SCMletra 

L---~-.~--b.--~==~5f.9~~7~3~~BB 
Cent.raide 

Alt.ezz.& H ;: 

Cix & . 69 

& . 78 CixlH Y. 88.1 
Energia 

10 
Centraide 

Altezz.& H ;: 

Aiole 

170 21.0 

Che 

1 . &0 CixlH Y. 

Pendenza 

250 
&.87 

87.3 

Centraide 

Altezz.& H ;: 

168 . 88 Cix 

• . 60 CixlH 'lo 

Scheletro 

e.6& C.nt. ... aide 

99.5 Altezz~ H ;: 

24.66 Cix 

0.75 CixlH 
Aiole 

45 . 0 

&.24 

31.4 

L---~0~-1~S~~2~9==~4b4~=5B9~~7~3'-~B8 ~~10;=~5~~===9~0~~1~3~~::~17~0~~2~1~O~2~50 
4 • .18 Cix &.24 Centraide 85.97 Cix & • .1.1 

c.c 

L---~~~--~L-~'-~.~6~~B~2--~9B 
Centraide 

Alt.ezz& H = 
38.66 Cix & . 49 

0 . 68 Ci.IH Y.;: 83 . 2 

csc 

L---7-~1~7'-~3~3~~5~e--~6~6~~B~2==~9B 
Centroide 29.61 Cix & • .18 

Alt.ezz.a. H ;; 0 . 22 CixlH Y. 60.9 Altezz& H ;: & . 29 CixlH 

Energia 
82 . 9 Alt.ezz~ H ;: & . .14 CixlH Y.;: 90 . 3 Alt.ezz~ H ;: 8 . .18 CixlH Y. 94 . 8 

Altidu.dine 
1.0 

0.5 

0 . 0 L,1'4AO~0-1"5~7~B~1~7~57~1"9~3~5~2'1'13~2~2~9~2~2'470 
Cent.roide :: 1596 . 72 C i x l) .22 

0 . 24 CixlH X = 90 . 7 

1.0 C"p"" ~ i stu los .. 

pH 

0 . 5 

0.0 L-.4-.74-'5~.~1~~5~.7~'6;.~4~~7~.1f=~7?~7~DB.4 
Cent.roide 5.22 Cile & . 24 

96 .132 

Centroiele 

Altezz& H ;: 

C i . 

& . 46 CixlH Y. = .1eo . o 
Scheletro 

L---~0-L~~~~~4~4'-~59a-~7~3'--'BB 
Cent.raiele 4 . 35 Cix •• 39 

Centraide 

AJt.ezz.iIL H = 

Pendenza 

Che 

O .~ CiKIH Y. ;: 1&0 . 0 
Aiole 

L-~1~0--~S~O'-~90~~1~3~e~~17~0~~2~1~O~;250 
Cent.raide 79.94 Cix &.46 

c.c 

66 82 98 

Centraide 30.70 Cix • • 23 

Alt.ezz.ill. H :: 0.26 CixlH x 
Altidudine 

90 . .1 Altezz.iIL H ;: 8 . 63 CixlH 73 . 7 Alt.ezz.iIL H ;: e . 57 Cix IH 
Pendenza 

9.1 . 3 AltezziL H = &.39 Ci.IH Y.;: 6.1 . .1 

1.0 

0 . 5 

o . o L~~~=;;.;~~~~~~ 1400 1578 1757 1935 2113 2292 2470 

Centro ide ;: 1961.16 C i)C. 

Alt.e- zza H :: 0.36 Ci)(IH 

1.0 C .. liuM anisoph.,llu_ 

0 . 5 

1.0 

0.5 

Centro ide 

Altezz .... H :: 

pH 

5.77 Cix 

0.25 CixlH Y. 

Alt~dudin. 

& • .12 

33.9 

&.2S 

96.5 

0.0 L, .. ~~~~~~~~~~~~~2~470 
Centroide 

Alt.ezza H :: 

2102 . B2 Cix 

0 . 45 CixlH Y. ;: 

0.43 

95.6 

Energia 

L-~9Si=~1~3~2~~~~~~~-'~~3~15 
Cent.roide 

AltezziL. H ;: 

2:36.49 Cix 

&.49 CixlH 

Schelet.ro 

8.32 

65.3 

01.52944697388 

0.0 7.5.16 . 022 . 530 . 037 . 545.0 

Ce",t.roide 5.72 Cix e . 23 

Alt.ezza. H ;: &.43 CixlH 

Aiole 

54 . 8 

90 130 170 2.1& 260 

Cent.raide 

Altezz~ H ;: 

2.30 Ch; 

& . 57 CixlH 

Energia 

& .50 Centra i de 

97.2 Alt.ezz .. H ;: 

65.&4 Cix 

& .41 CiK IH 

Pendenza 

• . 32 

77 . 7 

95 .132 169 205 242 278 3.16 

Centraide 

Altezza H ;: 

2.1.1.94 Cix 

0 . 23 CixlH Y. ;: 

0 . 07 

29 . 8 

0 . 0 7.515 . 0 22.S 30.0 37.5 45 . 0 

Cent.raide 

Alt.ezza. H = 
14.94 Cix 0.08 

0.20 Ci xlH Y.;: 43.0 

c.c 

17 33 se 66 82 98 

Centraide 

Alt.ezz& H ;: 

5& . 23 Cix 

•• 20 CixlH Y. ;: 

f) . 16 

82.6 
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1 . 0 fest.uc ... vizz.ill.von ... 

pH 

0 . 5 

o . o L-.--ç...."...-:-~...,...'--,--"""""':;-";-."....,,--,B.t. 4 

Cent.ro i de 

Alt.ezz.;t. H ;; 

Cix 

e . BI CixlH x 
Alt.idudil1e 

Cent.roide :: 2283 . 25 C ilo( 

Alt.e:u:.iII. H;: O . SO CixlH 

1 . 0 Filipendul& vulaaris 

pH 

0.5 

&.57 

70.8 

&.&4 

B . 2 

0 . 0 L-·4-.74-'5~.~1--~5~. 7~·.~'~'4'-?7~.·1-'7~."7'-~B.4 
ClPnt.roide 6.34 Cix 0.14 

ZUCCARELLO V. et aUi, Valenza ecologica di specie ed associazioni .. . 

SCMletra 

L---~-.~--b.--~==~5f.9~~7~3~~BB 
Cent.raide 

Alt.ezz.& H ;: 

Cix & . 69 

& . 78 CixlH Y. 88.1 
Energia 

10 
Centraide 

Altezz.& H ;: 

Aiole 

170 21.0 

Che 

1 . &0 CixlH Y. 

Pendenza 

250 
&.87 

87.3 

Centraide 

Altezz.& H ;: 

168 . 88 Cix 

• . 60 CixlH 'lo 

Scheletro 

e.6& C.nt. ... aide 

99.5 Altezz~ H ;: 

24.66 Cix 

0.75 CixlH 
Aiole 

45 . 0 

&.24 

31.4 

L---~0~-1~S~~2~9==~4b4~=5B9~~7~3'-~B8 ~~10;=~5~~===9~0~~1~3~~::~17~0~~2~1~O~2~50 
4 • .18 Cix &.24 Centraide 85.97 Cix & • .1.1 

c.c 

L---~~~--~L-~'-~.~6~~B~2--~9B 
Centraide 

Alt.ezz& H = 
38.66 Cix & . 49 

0 . 68 Ci.IH Y.;: 83 . 2 

csc 

L---7-~1~7'-~3~3~~5~e--~6~6~~B~2==~9B 
Centroide 29.61 Cix & • .18 

Alt.ezz.a. H ;; 0 . 22 CixlH Y. 60.9 Altezz& H ;: & . 29 CixlH 

Energia 
82 . 9 Alt.ezz~ H ;: & . .14 CixlH Y.;: 90 . 3 Alt.ezz~ H ;: 8 . .18 CixlH Y. 94 . 8 

Altidu.dine 
1.0 

0.5 

0 . 0 L,1'4AO~0-1"5~7~B~1~7~57~1"9~3~5~2'1'13~2~2~9~2~2'470 
Cent.roide :: 1596 . 72 C i x l) .22 

0 . 24 CixlH X = 90 . 7 

1.0 C"p"" ~ i stu los .. 

pH 

0 . 5 

0.0 L-.4-.74-'5~.~1~~5~.7~'6;.~4~~7~.1f=~7?~7~DB.4 
Cent.roide 5.22 Cile & . 24 

96 .132 

Centroiele 

Altezz& H ;: 

C i . 

& . 46 CixlH Y. = .1eo . o 
Scheletro 

L---~0-L~~~~~4~4'-~59a-~7~3'--'BB 
Cent.raiele 4 . 35 Cix •• 39 

Centraide 

AJt.ezz.iIL H = 

Pendenza 

Che 

O .~ CiKIH Y. ;: 1&0 . 0 
Aiole 

L-~1~0--~S~O'-~90~~1~3~e~~17~0~~2~1~O~;250 
Cent.raide 79.94 Cix &.46 

c.c 

66 82 98 

Centraide 30.70 Cix • • 23 

Alt.ezz.ill. H :: 0.26 CixlH x 
Altidudine 

90 . .1 Altezz.iIL H ;: 8 . 63 CixlH 73 . 7 Alt.ezz.iIL H ;: e . 57 Cix IH 
Pendenza 

9.1 . 3 AltezziL H = &.39 Ci.IH Y.;: 6.1 . .1 

1.0 

0 . 5 

o . o L~~~=;;.;~~~~~~ 1400 1578 1757 1935 2113 2292 2470 

Centro ide ;: 1961.16 C i)C. 

Alt.e- zza H :: 0.36 Ci)(IH 

1.0 C .. liuM anisoph.,llu_ 

0 . 5 

1.0 

0.5 

Centro ide 

Altezz .... H :: 

pH 

5.77 Cix 

0.25 CixlH Y. 

Alt~dudin. 

& • .12 

33.9 

&.2S 

96.5 

0.0 L, .. ~~~~~~~~~~~~~2~470 
Centroide 

Alt.ezza H :: 

2102 . B2 Cix 

0 . 45 CixlH Y. ;: 

0.43 

95.6 

Energia 

L-~9Si=~1~3~2~~~~~~~-'~~3~15 
Cent.roide 

AltezziL. H ;: 

2:36.49 Cix 

&.49 CixlH 

Schelet.ro 

8.32 

65.3 

01.52944697388 

0.0 7.5.16 . 022 . 530 . 037 . 545.0 

Ce",t.roide 5.72 Cix e . 23 

Alt.ezza. H ;: &.43 CixlH 

Aiole 

54 . 8 

90 130 170 2.1& 260 

Cent.raide 

Altezz~ H ;: 

2.30 Ch; 

& . 57 CixlH 

Energia 

& .50 Centra i de 

97.2 Alt.ezz .. H ;: 

65.&4 Cix 

& .41 CiK IH 

Pendenza 

• . 32 

77 . 7 

95 .132 169 205 242 278 3.16 

Centraide 

Altezza H ;: 

2.1.1.94 Cix 

0 . 23 CixlH Y. ;: 

0 . 07 

29 . 8 

0 . 0 7.515 . 0 22.S 30.0 37.5 45 . 0 

Cent.raide 

Alt.ezza. H = 
14.94 Cix 0.08 

0.20 Ci xlH Y.;: 43.0 

c.c 

17 33 se 66 82 98 

Centraide 

Alt.ezz& H ;: 

5& . 23 Cix 

•• 20 CixlH Y. ;: 

f) . 16 

82.6 
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1.0 C ... liu.lucidulft "'"'c CSC 

pH 

0 . 5 

o . O L,4'. -::-4 -"'5~ .• :="':5;:.:;;:7=;:6=. 4;=;;7 ::. . • l...,7;-'".,,"7 --;;;B . 4 0162944697388 .10 60 90 130 170 21& 250 17 33 50 66 82 9S 

L.O 

O.s 

C~n1.rgid. 

Alt.ezzA H ;; 

7.37 Che 

&.26 CixlH ~ 

Altidudine 

e . .l6 Cen1.roid. 

62.9 Alt.ezZ& H ;: 

o . O L,."4e--0"""'."S'"7;!B"". 7'"5~7"'."9:;;3:;;S=':;27H~3~2"2":9"'2:-;;-24:;"70 95 132 

Centroide ;; 1593 . 99 Cix 

Alt.ezzA H :; 0 • .17 CixlH 

1 . 0 Cal iu ...... SJellense 

pH 

O . S 

e . 16 

98 . 1 

o . O L~4-. 4:--..,S,.. . ...,1~~""''';-..,..~i..,---....-!~-..! 
7 . 86 Cix ;: 

Centroide 

Al1:.ezz ... H = 

o 15 

19.67 Che 

8 . 39 Che IH 

En-rgia. 

232.59 Cix 

& . 35 CixlH 
Sctt.l.t.ro 

29 

46 . 87 Cix 

• . 12 Cent.J"'oide 

30 . 6 Altezza H ;; 

84 . 27 Che 

0 . 18 C,xIH 
Penden::ta 

& • .12 

66.7 

0 . 0 7 . 516.0 22 . S 30 . 0 37 . S 45 . 0 

e . 30 

$3 . 7 

•• 1.1 

Cen1.roide 12.89 Cix &.&9 

Cen1.roide 

0.30 CixlH 
AWC 

90 13& 

52.65 

170 21& 

Cix 

31.1 

250 

& . 79 

Centroide 

Alt.ezz. H :: 

Ce-nt.roide Centro i de 

AJ1:.e z:z.:a H = e . 67 CixlH Y. ;; 86 . 1 Altezza H = & . 26 CixlH Y. 

En.rg i a 
40 . 6 AI"t.e zza H = 0 . 84 C i xlH 

Pendenza 
93 . 9 Alt.ezz ... H = 

Altiduclineo 
L.O 

O . S 

L-~95~~~-.r,,~~~~'-~~~3~15 
Cent.ro ide = 207&.97 Cix & . 32 Cen-t.roid. 198 . 93 Cix e . ? 4 Centroide 2& . 97 Cix 

45 . 0 

& • .15 

34 . 6 Alt.e z z. H = & . 32 CixlH :;.: =- 100.0 Alt.e z z.a H =-

1 . 0 C.al iu~ veru,,", 

0 . 5 

& . 33 CixlH 

Scheletro 
7 1 . A A J + -: z z.a H = 0 . 43 CixlH 

AWC 

0.0 ~'4-.4~'5~.~1--~5~.7~~6'.~4--~7~.1'-~7~."7~~9.4 L-~O~-'1~5-=~2~9~~4~4==~5~9~~7~3--~BB ~~10~~5~G===9~0~=1~3~O::;17Eo;:~2~1;O==2250 
& . 11 Cix;;; &.16 4 . 13 Cix & . 24 Centroide 105 . 78 Cix & . 12 

17 

Ce-ntroide Cent.roi d e 

Altez z a H :: &.22 CixlH Y. =- 70 . 9 Aluzz& H =- 0 . 29 CixlH Y. S2 . 9 Altezz.a H :: 0 . .12 C i xlH 
P.ndenz.a 

94 . 6 Altezz.a H :: 

Altidudine E.nergia 
1. 0 

O.S 

0 . 0 L,~~~~~~~~~~~:>":""~2~470 ~-95~-'1~3~2~77.'-~~.,.~-,~~~ 
Centroid@ =- .1&06 . 65 Cix & . 19 Cent.roide 241 . E.2 Cix Centroide 
Alt.ezz a H 0 . 24 CixlH Y. 80 . .1 Alt.ezz ... H =- & . 46 CixlH Y. = .1&0.0 Altezz ... H :: 

1 . 0 Cent. i ... n ... c ili ... t ... Schelet.ro 

pH 

O . S 

0 . 0 L-·4-. 4~·S'.~1--~5~.7~~6~.~4==~7~.1'-~7~."7,L~B . 4 o 15 29 44 .10 SO 
C@ n 1. r oide 9 . 13 Cix 0.48 Cen1.roide 55 . 42 Cix 

& . 83 Cix 

0.46 CixlH 

AWC 

45.0 

e . 41 

90 . 3 

90 .139 .170 210 260 

63 . 96 Che & . 3.1 

17 

Cent.roide 

Alt.e z z .. H :: e . 65 CixlH Y. 87 . 7 Alt.ezzA H = 0.44 CixlH Y. 

Energia 

0 . 40 Cent.roide 

90.6 Alt.ezz .. H :: &.39 Cix IH 

Pendenz.a 

SO . O AlteZZA H :: 

Altidudine 
1.0 

O . S 

~ 
0 .0 L,="""''''"'''~'''"---;-''''"'-''~:;::::;~''''"''24'''70 L-~95~~1;;3~2F77.'-~~?:~-'-;';';~3~.15 0 . 0 7 . 6 15 . 022 . 530.037 . 645.0 

Cen1.ro i d e 171 7.eS Cix & . 37 Centro i de Cix 0. 3 3 Ce ntr oide .17 . 04 C i x 0 . 25 
Al tezza H :;: 0.43 C ixlH Y. = 87 . 5 Alte z lt. ... H =- 0 . 4 0 C i x lH Y. = 8 3. 4 Alt.ezza H = 0 . 36 C belH x ;: 6 7. 9 

16 . 6.1 Ci x 0.22 

89.4 0 . 25 CixlH Y. 

CSC 

66 82 

34.36 C i x 

O.SS Ci x lH Y. 

99 

0 . S3 

94 . 1 

33 S8 66 82 98 

31.44 C ix & .15 

0 .19 CixlH Y. =: 82.4 

CSC 

33 5& 66 S2 99 

33 . &4 Cix e . 20 

&.34 CixlH Y. 57.7 
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1.0 C ... liu.lucidulft "'"'c CSC 

pH 

0 . 5 

o . O L,4'. -::-4 -"'5~ .• :="':5;:.:;;:7=;:6=. 4;=;;7 ::. . • l...,7;-'".,,"7 --;;;B . 4 0162944697388 .10 60 90 130 170 21& 250 17 33 50 66 82 9S 

L.O 

O.s 

C~n1.rgid. 

Alt.ezzA H ;; 

7.37 Che 

&.26 CixlH ~ 

Altidudine 

e . .l6 Cen1.roid. 

62.9 Alt.ezZ& H ;: 

o . O L,."4e--0"""'."S'"7;!B"". 7'"5~7"'."9:;;3:;;S=':;27H~3~2"2":9"'2:-;;-24:;"70 95 132 

Centroide ;; 1593 . 99 Cix 

Alt.ezzA H :; 0 • .17 CixlH 

1 . 0 Cal iu ...... SJellense 

pH 

O . S 

e . 16 

98 . 1 

o . O L~4-. 4:--..,S,.. . ...,1~~""''';-..,..~i..,---....-!~-..! 
7 . 86 Cix ;: 

Centroide 

Al1:.ezz ... H = 

o 15 

19.67 Che 

8 . 39 Che IH 

En-rgia. 

232.59 Cix 

& . 35 CixlH 
Sctt.l.t.ro 

29 

46 . 87 Cix 

• . 12 Cent.J"'oide 

30 . 6 Altezza H ;; 

84 . 27 Che 

0 . 18 C,xIH 
Penden::ta 

& • .12 

66.7 

0 . 0 7 . 516.0 22 . S 30 . 0 37 . S 45 . 0 

e . 30 

$3 . 7 

•• 1.1 

Cen1.roide 12.89 Cix &.&9 

Cen1.roide 

0.30 CixlH 
AWC 

90 13& 

52.65 

170 21& 

Cix 

31.1 

250 

& . 79 

Centroide 

Alt.ezz. H :: 

Ce-nt.roide Centro i de 

AJ1:.e z:z.:a H = e . 67 CixlH Y. ;; 86 . 1 Altezza H = & . 26 CixlH Y. 

En.rg i a 
40 . 6 AI"t.e zza H = 0 . 84 C i xlH 

Pendenza 
93 . 9 Alt.ezz ... H = 

Altiduclineo 
L.O 

O . S 

L-~95~~~-.r,,~~~~'-~~~3~15 
Cent.ro ide = 207&.97 Cix & . 32 Cen-t.roid. 198 . 93 Cix e . ? 4 Centroide 2& . 97 Cix 

45 . 0 

& • .15 

34 . 6 Alt.e z z. H = & . 32 CixlH :;.: =- 100.0 Alt.e z z.a H =-

1 . 0 C.al iu~ veru,,", 

0 . 5 

& . 33 CixlH 

Scheletro 
7 1 . A A J + -: z z.a H = 0 . 43 CixlH 

AWC 

0.0 ~'4-.4~'5~.~1--~5~.7~~6'.~4--~7~.1'-~7~."7~~9.4 L-~O~-'1~5-=~2~9~~4~4==~5~9~~7~3--~BB ~~10~~5~G===9~0~=1~3~O::;17Eo;:~2~1;O==2250 
& . 11 Cix;;; &.16 4 . 13 Cix & . 24 Centroide 105 . 78 Cix & . 12 

17 

Ce-ntroide Cent.roi d e 

Altez z a H :: &.22 CixlH Y. =- 70 . 9 Aluzz& H =- 0 . 29 CixlH Y. S2 . 9 Altezz.a H :: 0 . .12 C i xlH 
P.ndenz.a 

94 . 6 Altezz.a H :: 

Altidudine E.nergia 
1. 0 

O.S 

0 . 0 L,~~~~~~~~~~~:>":""~2~470 ~-95~-'1~3~2~77.'-~~.,.~-,~~~ 
Centroid@ =- .1&06 . 65 Cix & . 19 Cent.roide 241 . E.2 Cix Centroide 
Alt.ezz a H 0 . 24 CixlH Y. 80 . .1 Alt.ezz ... H =- & . 46 CixlH Y. = .1&0.0 Altezz ... H :: 

1 . 0 Cent. i ... n ... c ili ... t ... Schelet.ro 

pH 

O . S 

0 . 0 L-·4-. 4~·S'.~1--~5~.7~~6~.~4==~7~.1'-~7~."7,L~B . 4 o 15 29 44 .10 SO 
C@ n 1. r oide 9 . 13 Cix 0.48 Cen1.roide 55 . 42 Cix 

& . 83 Cix 

0.46 CixlH 

AWC 

45.0 

e . 41 

90 . 3 

90 .139 .170 210 260 

63 . 96 Che & . 3.1 

17 

Cent.roide 

Alt.e z z .. H :: e . 65 CixlH Y. 87 . 7 Alt.ezzA H = 0.44 CixlH Y. 

Energia 

0 . 40 Cent.roide 

90.6 Alt.ezz .. H :: &.39 Cix IH 

Pendenz.a 

SO . O AlteZZA H :: 

Altidudine 
1.0 

O . S 

~ 
0 .0 L,="""''''"'''~'''"---;-''''"'-''~:;::::;~''''"''24'''70 L-~95~~1;;3~2F77.'-~~?:~-'-;';';~3~.15 0 . 0 7 . 6 15 . 022 . 530.037 . 645.0 

Cen1.ro i d e 171 7.eS Cix & . 37 Centro i de Cix 0. 3 3 Ce ntr oide .17 . 04 C i x 0 . 25 
Al tezza H :;: 0.43 C ixlH Y. = 87 . 5 Alte z lt. ... H =- 0 . 4 0 C i x lH Y. = 8 3. 4 Alt.ezza H = 0 . 36 C belH x ;: 6 7. 9 

16 . 6.1 Ci x 0.22 

89.4 0 . 25 CixlH Y. 

CSC 

66 82 

34.36 C i x 

O.SS Ci x lH Y. 

99 

0 . S3 

94 . 1 

33 S8 66 82 98 

31.44 C ix & .15 

0 .19 CixlH Y. =: 82.4 

CSC 

33 5& 66 S2 99 

33 . &4 Cix e . 20 

&.34 CixlH Y. 57.7 
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184 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 Cen1:.iiln .. dinarica 

pH 

0.5 

o . o "-'4--'.4::--'5,.-,;.-<'6"'.7:;--:.:"'.':::4:-:;7"' .• i-'7 .... '7,..J..8,; . 4 
Cen'troide 8 . 13 Cbe e.26 

Altrzz.il. H;: 0.29 CixlH x;: 97.7 

Alti4udin .. 
LO 

0.5 

O . O '---;-=~=;;,~,,*,,~'?"~'--'~;=;='i:24~70 
0.21 

L---Ot=~'~5~=2~9~-'4~4--~6~9'-~7~3==~88 
Cent.roide 66.92 Cix &.21 

Alt.ezza H;: & .22 CiJIC IH y, 92.1 
Energia 

L-~95~"~3~2~;'.;'9;:~2~O~5~2?4~2~'2~7a8~3~'5 
Cent.roide 249.19 CiK 0.19 

10 se 

Cent.roide 

Alt.ezza H ;: 

Cent.roide 

AI.IC 

90 .13e .170 21e 

63.31 Cile 

e . 23 CixtH 
Pendenza 

18.70 Cix 

250 
6.18 

79.3 

Cent.:roide 

Alt.rzz ... H 

Cix 

0.22 CiMIH 96 . 0 Alt.ezza H ;;; 6.30 CiK IH X 93 . 2 Alt.ezzA H = &.19 CiK1H y, 

AI.IC 

45.0 

e .16 

80.9 

1 . 0 Genti .. n .. lu't.eill 

pH 

0 . 5 

o . O L 4;;-::. 4~"'5= . • :==7';;=::;=o;;=::;;=!...,-,...J--.! 
29 44 69 73 88 10 60 90 130 170 210 260 

Cent.roide 

Alt.ezza H = 

C.C 

66 66 

31.36 CiK 

e.24 CiKIH Y. 

C.C 

82 98 
e.23 

94.9 

se 66 82 98 
Ce"troide 

Altezza H :;.: 

7.94 Che Cent.roide 5.54 CiK 0.63 Cent.roide .112.67 ' CiK 0.&9 Cent.roide 22 . 68 Cb &.38 
0 . S1 Ci)(IH X 

A lt.idu,d i ..... 

82.9 Alt.ezzA H ;;; e.80 CiKIH Y. 66.6 Alt.ezza H ;;; 
E.".rgia 

LO 

0.5 

96 132 

CeTlt.ro ide ;: 1&04.93 Cix o .33 Cent.ro i de 244.20 Chc 

Alt~zz ... H 0,34 CixlH 'lo: ;: 97.0 

1.0 Cen't.i ... n .. niv.il.lis 

pH 

0 . 5 

O • O L 4 • . -j4~5,,"".~'---'5,,"".-;;7!-.'-::;. 4;:=7:;:;:;. ':==7;;;:;:. 7~8 . 4 

LO 

0 . 5 

Centroide 

Alt.ezza H ;: 

6 . 84 Cix 

0.31 CbdH x 
Altidudin .. 

0 . 27 

87.3 

O . O ~'~4~00"""":-:5"7"'8'-:'''7'''67''''''':-;9''3''5'"""2:O'''''3~2'''2'::9''2''-';2:;;!470 
Centroide ;: 2205 . 03 Cix 0.20 

Alt.e7; z " H;: G.35 CilClH :.r. ;: 57.7 

1.0 Cent.i .. " ... verTl.a. 

pH 

0.5 

O . O L,4,-.74 ~5:;. ';::::::;5;::';7~."'. 4:;=7""."'.:::::::;7;::.;7 ::::;;>8 . 4 

LO 

0.5 

Cent.raide 

Alt.ezz .. H ;: 

6.20 Cix 

e.09 CixlH X 

Al1:.idudin .. 

e.es 

62.S 

Alt.eczA ~ ;;; &.73 CiKIH 
Schelet.ro 

93.4 

L-~O~~~~~--~4~4--'6~9f=~7~3--~88 
Cent.roide 

Alt.ezza H = 
12.16 CiK 

& . 44 CixlH Y. 

Energia 

0.16 Cent.roide 

32.6 Alt.ezz .... H ;: 

"--9ru6~"~3~2'-~'.~9'-~2~0~6-2?4~2'-'2~7a8~3?'5 
Centroide 

Alt.ezza H ;;; 

194 . 40 CiK 0.13 Centroide 

Alt.ezza H ;: 

O 15 29 

Centroide 

Alt.ezza H ;: 

0 . 19 CiKIH Y. 64.4 
Scheletro 

44 69 73 88 .0 50 
3.14 Chc 

&.20 CixlH 

Energia 

e . 17 Centroide 

84.4 Alt.ezza H = 

0.24 CixlH Y. 36.9 Alt.ezza H = & . 46 CiKIH Y. 83.2 
Pendenza 

CiK 

45.0 

0.39 

<.7 . '" 

170 210 250 

67.96 CiK 

& . 39 CiKIH Y. ;: 

Pendenza 

2&.63 CiK 

0.29 CixlH 
A&.IC 

0.36 

89.4 

4S.0 

& . 12 

39 . 7 

90 130 170 21e 250 

61.57 Cix 

e .14 Cix IH 

Pendenza 

6.12 

82.8 

.7 
Centroide 

Altezza H ;; 

CSC 

33 
46.27 Cix 

6.23 CixlH x ;: 

C.C 

98 
9.16 

66.0 

L---~==1~7::=3~3~~5~e~~.~.~~8~2==~98 
Ce-ntroide 31.92 Cix e . &6 

AlteZZA H;; e.e8 CixlH :r.;; 86.6 

O . O L,,14;r;o;;;oSi15;;;7iii8;::;:;17"5;;;7~'9;;;3t,;5~21"1~3~22~9i'.l2~24'70 95 132 169 205 242 279 315 0 . 0 7.5 15 . 0 22 . 5 30 . 0 37.S 45.0 
C entroid@ 1973 . 38 Cix &.07 Centroide 253.71 Cix o . .lO Centro i de 8.e9 Cix 0.06 

Alte z zèlO H ;;; 0 . 16 ChclH X ;; 42.0 Alt.ezza H ;;; 0 . 12 CixlH Y.;;; 83.3 Alte zza H ;; 0.10 CiKIH Y. = 56 . 7 
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66 66 

31.36 CiK 
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82 98 
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94.9 
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44 69 73 88 .0 50 
3.14 Chc 

&.20 CixlH 
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84.4 Alt.ezza H = 

0.24 CixlH Y. 36.9 Alt.ezza H = & . 46 CiKIH Y. 83.2 
Pendenza 

CiK 

45.0 

0.39 

<.7 . '" 

170 210 250 

67.96 CiK 

& . 39 CiKIH Y. ;: 
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2&.63 CiK 

0.29 CixlH 
A&.IC 

0.36 

89.4 

4S.0 

& . 12 

39 . 7 

90 130 170 21e 250 

61.57 Cix 

e .14 Cix IH 

Pendenza 

6.12 

82.8 

.7 
Centroide 
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CSC 

33 
46.27 Cix 

6.23 CixlH x ;: 

C.C 

98 
9.16 

66.0 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16,1999 

1. O Cent i.il.ne Il .. co lu..n .. e 

0.5 

0.0L-·4-. ~4-'50.~1~~5-.7~'6'.~4'-?7~.'1-'7~.'7'-~8.4 

1.0 

0 .5 

Centroid~ 

Al"t.e;r;:r:.a H :; 

7.&8 Cix :; 

8.20 ChelH .x = 
Al'tidudin. 

9 . 15 

73.2 

o . O ~-=-,~,.J.,~='-"::;:~:=;C~"""=C-2='470 
Cen"t.:roide :; 1557 . 13 Cix 

Alt.ezza H:; 0.30 CixlH 

&.29 

96.0 

1 . 0 ClobulilTi ..... eridionalis 

pH 

0.5 

0.0L-.4-.4~.&~.~1~;5=.7;=~6~.;4~;7~.~1~7~."7'-~8.4 
Cent.roide 7.63 Cix &.18 

Alte2\z" H = 0.28 CixlH y. 63.0 

Al"tidudin. 
1.0 

0.5 

0 . 0~1·4~OO~1~S~7~B~1*7~S7~1~9~3~&~271~13~2~2~9~2~24~70 
Cent.roide = 1692.19 Cix 

f'l1t.ezza H = 0.22 CixlH 

e.19 

89.1 

1.0 Clobul .. ri ... ;pUTlct. ... t. .. 

0.5 

0.0 L-·4-.~4-.&~.~1~~5~.~7~6;.~4~;7~.71~7).~7.-~8 .4 
Cen'troide 

Al"t.ezza H = 

1.0 

0.5 

7 . 74 Cix;; • . 61 

0.52 CixlH Y.;; 99.l. 

Al"t.idudine 

O . O "="''''"~~''''''''''~"''!;'~;-:;''';;'''2'''';''70 
Cen'troide ;; .1646.63 Cix e.30 

Cen"troide 

l'IIIlt..ezz.& H = 

~n1:.roid. 

AI1;.ezJr;.a H ;: 

Schele"tro 

12.88 Cix 

&.31 ChelH 

Energia 

229.60 Cix 

&.29 CixlH 
Schele't.ro 

10 
e .30 Centro i de 

96 . 9 Altezz .... H ;: 

AWC 

13& 1.70 21& 250 

92 . 84 Cix 

e.22 CixlH X 

P.ndenza 

e .21 

94.7 

0.0 7.6 15.022 . 530.0 37 . S 46 . 0 

& • a6 Cent.ro i de 

92.6 Alt.ezza H ;: 

12.45 Cix 

e .24 Cix IH 
AWC 

e.17 

69 . 4 

L---0~-'1~S'-~29~~4~4-"5~9'-~7~3~~BB 10 1.70 21e 250 

è .17 

B2 . 9 

Cent.roide 

Altezza. H ;: 

96 132 
Cent.roide 

Al1:.ezza H = 

37 . 66 CiM: &.10 

e.22 CixlH 44.6 
Energia 

Cent.roide 

Altezza H ;: 

66.20 Cix 

o .20 Cix IH 

Peneienza 

0 . 0 7.5 1.5 . 0 22.S 30.0 37.5 45.0 
25e .34 Cix 

e .20 Cix IH 

Sch.let.ro 

e . .19 Cent.roide 

92.2 Alt.ezza H ;: 

1.5.84 Cix 

& .19 CixlH X ;: 
AWC 

e.l1 

60.8 

L---~0---ti'--'~~~--&~9'-~7~3--~BB 10 6e 

Cent.roide 

Alt.ezza. H = 

90 138 1.70 21& 250 
0.15 

25.2 

Cent.roide 

Alt.ezza H = 

95 1.32 

Cent.roide 

Cix 

e.47 Cix'''' 
Energia 

e.e9 

1.8.0 

316 

e.36 

6&.53 Cix 

e.69 ChclH 

Pendenza 

0.0 7.5 16.022.530.0 37.S 46.0 

Cent.:roide 22.85 Cix 

Cent.roide 

Alt.ezza H = 

CSC 

82 

25.es Cix 

e.21 CixlH X ;: 

CSC 

185 

98 

e .17 

83 . 1 

L---7-~1~7~~33~--~6~G--~6~6~~8~2--~98 
Cent.roide 

Altezza H = 

17 

Cent.roide 

l'iIIltezlE.a H ;: 

29.69 Cix e.il 

e.19 Cix lH X 62.6 

CSC 

33 58 66 82 

l.è.&O Cix 

e . BO Cixl H X ;: 

9B 

e.51 

63 . 1 

Alt.l!'zza H ;; Ci) .41 Che IH 73.4 Alt.ezza. H ;: 
Cix 

&.43 CixlH 
Schelet.ro 

83.7 Alt.ezz.a H ;: 0.37 CixlH 

AWC 

0.e4 

11.4 

1.0 ~apbaliurn magellense 

pH 

0.5 

0.0L-·4-.~4~5~. 1'-·5~.~7-'6~.~4~~7~.71-'7~.·7'-~8.4 
Cent,roide 6.47 Cix f) .04 

Alt.ezza H::; 0.19 Cix lH Y. 

1.0 
Alt.idudin. 

0.5 

0.0L,1~4~0~0~15~7~8~1~7~5~7~19o.3~5~2~171~3~2"2~9~2~2~47O 
Ce-nt.roide 

Alt.e-zz4l H = 
2060 . 54 C'·i M: 

0 .22 Cix lH X = 
9.1.8 

82.8 

L--'0~~1~SI:=2~9~~474==~Sf.9~~7~3~8B ~, lO 50 90 13& 170 
Centroide 17.39 Cix e .&6 Cent.roide 64 . 89 C'x 

21e 250 

0.18 

CSC 

17 33 SO 66 82 98 

Cent.roide 39 . 91 Cix = 0.18 

&.29 CixlH x 
Energia 

20.2 Alt.ezza H ;: e.24 CixlH 76.7 AltezlEa. H = 0.26 Cix'H x.= 72.5 

95 1.32 

Cent.roide 

Alt.ezza. H = 

169 205 2 4 .2 278 

208 . 59 Cix 

0.1.3 Cix lH x = 

315 
0.07 

51.3 

0.0 7.5 15 . 022.530 . 037.545.0 

Cent.roide Il.97 CiM: 0.12 

Alt.ez'Z4l H = 0 . 12 CixlH X = 97.3 

BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16,1999 

1. O Cent i.il.ne Il .. co lu..n .. e 

0.5 

0.0L-·4-. ~4-'50.~1~~5-.7~'6'.~4'-?7~.'1-'7~.'7'-~8.4 

1.0 

0 .5 

Centroid~ 

Al"t.e;r;:r:.a H :; 

7.&8 Cix :; 

8.20 ChelH .x = 
Al'tidudin. 

9 . 15 

73.2 

o . O ~-=-,~,.J.,~='-"::;:~:=;C~"""=C-2='470 
Cen"t.:roide :; 1557 . 13 Cix 

Alt.ezza H:; 0.30 CixlH 

&.29 

96.0 

1 . 0 ClobulilTi ..... eridionalis 

pH 

0.5 

0.0L-.4-.4~.&~.~1~;5=.7;=~6~.;4~;7~.~1~7~."7'-~8.4 
Cent.roide 7.63 Cix &.18 

Alte2\z" H = 0.28 CixlH y. 63.0 

Al"tidudin. 
1.0 

0.5 

0 . 0~1·4~OO~1~S~7~B~1*7~S7~1~9~3~&~271~13~2~2~9~2~24~70 
Cent.roide = 1692.19 Cix 

f'l1t.ezza H = 0.22 CixlH 

e.19 

89.1 

1.0 Clobul .. ri ... ;pUTlct. ... t. .. 

0.5 

0.0 L-·4-.~4-.&~.~1~~5~.~7~6;.~4~;7~.71~7).~7.-~8 .4 
Cen'troide 

Al"t.ezza H = 

1.0 

0.5 

7 . 74 Cix;; • . 61 

0.52 CixlH Y.;; 99.l. 

Al"t.idudine 

O . O "="''''"~~''''''''''~"''!;'~;-:;''';;'''2'''';''70 
Cen'troide ;; .1646.63 Cix e.30 

Cen"troide 

l'IIIlt..ezz.& H = 

~n1:.roid. 

AI1;.ezJr;.a H ;: 

Schele"tro 

12.88 Cix 

&.31 ChelH 

Energia 

229.60 Cix 

&.29 CixlH 
Schele't.ro 

10 
e .30 Centro i de 

96 . 9 Altezz .... H ;: 

AWC 

13& 1.70 21& 250 

92 . 84 Cix 

e.22 CixlH X 

P.ndenza 

e .21 

94.7 

0.0 7.6 15.022 . 530.0 37 . S 46 . 0 

& • a6 Cent.ro i de 

92.6 Alt.ezza H ;: 

12.45 Cix 

e .24 Cix IH 
AWC 

e.17 

69 . 4 

L---0~-'1~S'-~29~~4~4-"5~9'-~7~3~~BB 10 1.70 21e 250 

è .17 

B2 . 9 

Cent.roide 

Altezza. H ;: 

96 132 
Cent.roide 

Al1:.ezza H = 

37 . 66 CiM: &.10 

e.22 CixlH 44.6 
Energia 

Cent.roide 

Altezza H ;: 

66.20 Cix 

o .20 Cix IH 

Peneienza 

0 . 0 7.5 1.5 . 0 22.S 30.0 37.5 45.0 
25e .34 Cix 

e .20 Cix IH 

Sch.let.ro 

e . .19 Cent.roide 

92.2 Alt.ezza H ;: 

1.5.84 Cix 

& .19 CixlH X ;: 
AWC 

e.l1 

60.8 

L---~0---ti'--'~~~--&~9'-~7~3--~BB 10 6e 

Cent.roide 

Alt.ezza. H = 

90 138 1.70 21& 250 
0.15 

25.2 

Cent.roide 

Alt.ezza H = 

95 1.32 

Cent.roide 

Cix 

e.47 Cix'''' 
Energia 

e.e9 

1.8.0 

316 

e.36 

6&.53 Cix 

e.69 ChclH 

Pendenza 

0.0 7.5 16.022.530.0 37.S 46.0 

Cent.:roide 22.85 Cix 

Cent.roide 

Alt.ezza H = 

CSC 

82 

25.es Cix 

e.21 CixlH X ;: 

CSC 

185 

98 

e .17 

83 . 1 

L---7-~1~7~~33~--~6~G--~6~6~~8~2--~98 
Cent.roide 

Altezza H = 

17 

Cent.roide 

l'iIIltezlE.a H ;: 

29.69 Cix e.il 

e.19 Cix lH X 62.6 

CSC 

33 58 66 82 

l.è.&O Cix 

e . BO Cixl H X ;: 

9B 

e.51 

63 . 1 

Alt.l!'zza H ;; Ci) .41 Che IH 73.4 Alt.ezza. H ;: 
Cix 

&.43 CixlH 
Schelet.ro 

83.7 Alt.ezz.a H ;: 0.37 CixlH 

AWC 

0.e4 

11.4 

1.0 ~apbaliurn magellense 

pH 

0.5 

0.0L-·4-.~4~5~. 1'-·5~.~7-'6~.~4~~7~.71-'7~.·7'-~8.4 
Cent,roide 6.47 Cix f) .04 

Alt.ezza H::; 0.19 Cix lH Y. 

1.0 
Alt.idudin. 

0.5 

0.0L,1~4~0~0~15~7~8~1~7~5~7~19o.3~5~2~171~3~2"2~9~2~2~47O 
Ce-nt.roide 

Alt.e-zz4l H = 
2060 . 54 C'·i M: 

0 .22 Cix lH X = 
9.1.8 

82.8 

L--'0~~1~SI:=2~9~~474==~Sf.9~~7~3~8B ~, lO 50 90 13& 170 
Centroide 17.39 Cix e .&6 Cent.roide 64 . 89 C'x 

21e 250 

0.18 

CSC 

17 33 SO 66 82 98 

Cent.roide 39 . 91 Cix = 0.18 

&.29 CixlH x 
Energia 

20.2 Alt.ezza H ;: e.24 CixlH 76.7 AltezlEa. H = 0.26 Cix'H x.= 72.5 

95 1.32 

Cent.roide 

Alt.ezza. H = 

169 205 2 4 .2 278 

208 . 59 Cix 

0.1.3 Cix lH x = 

315 
0.07 

51.3 

0.0 7.5 15 . 022.530 . 037.545.0 

Cent.roide Il.97 CiM: 0.12 

Alt.ez'Z4l H = 0 . 12 CixlH X = 97.3 
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186 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1 .0 CniLphal iu_ s.,lu ... t.io ..... AIoIC csc 

pH 

0.5 

o . O L---,.--;:-----;o';..J.,.-';-----;~:::::;~::::::;;:;:;;~8 . 4 
29 44 59 73 88 10 5e 250 82 98 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Altezza H = 
Ci", 

0.50 CixlH Y. 

Altidudin. 

e . 37 Cent.ro i d. 

74.2 Altezza H ::; 

0.0~Ah~~~~~~~~~~~~~2~470 95 132 

1.J.3 Cix •. 1.4 Centraide e .23 Cent.ro i de 41 . 99 Cix 0.36 
• • 69 ChelH Y. 93 . 0 Altezza H :: e . 34 CixlH Y. 67.4 Al'te:n:& H ::; e.S3 CixlH Y. 67 . 0 
E~rgi .. Penclenza 

Centroiele ::; 1718.35 Cix • . 26 

62.3 

Cent.raiele 

Al1:..ezz& H :: 

241.62 Che •. &. Cent.roiele 

Alt.ezz.a H ::; 

1.77 Cix 

46 . 0 

• . 44 

83 . 7 Alt.ezz .. H ::; 0.49 CiMIH :;o: :: 

1.0 Cr<t.f'ia golale ... 

0.5 

• • 64 CixlH Y. ::; 1 ••. 0 

Soheletro 
& . 62 CixlH 

AIoIC CSC 

o . O L 4.--:;:. 4c-----;S.-."""\1--:5:f.".;7~6~ . .,4c==:7~.~1~7 ... ..,J7L....,;-8 . 4 90 .13& .170 2.1& 260 .17 33 6& 66 82 98 
Centraiele ? . 94 Cix e . S3 Cent.raiele Cix 

e . 61 CixlH Y. 

Energia 

e .69 Cent.raiele 

16 . 8 AlteZZA H ;: 

6&.9.1 Cix e.2.1 Centroide 8 .69 Cix & . 66 
Alt.ezza H = 0.64 CixlH X 

Alt.idudin .. 

82.9 Altezz .. H ;;: 0.73 CixlH y.;;: 28.4 Al't.ezza H;;: 1.GO Ci_IH X 66 . 3 
Pendenz& 

1.0 

0.5 

0 . 0 L,=~~~"",".",.~di;"">~;-'~;;;-"'24:o'70 L-..9S..----.---.;;:"'7=~~----c~.--...;"-;3>'.1·6 0.0 7 . 5 .15.022.630 .0 37.646.0 

Centroide ;;: .1646 . e5 Cix 

Alt.ezz~ H ;;: e . 61. CixlH 

1 . O C",_n.a.den i.. oonopsea 

pH 

0.5 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Alt.ezza H ;;: 

8 . &6 Cix 

6.20 CixlH X 

Alt.idudin .. 

e . 38 Cent.roid... 23.1. 42 Cix e.3.1 Centroide 23.90 Cix e.eB 

73.4 Alt.ezza H ;;: & . 42 Cix IH 
Scheletro 

L-~0~-"~S~~2~9~-'4~4--'S~9'-~7~3==~88 
&.1.9 

97 . 1 

Centro id .. 

Altezz .. H ::: 

21 . 69 Cix e.e7 

•. 31 CixlH 23 . 4 

10 60 

Cent.roide 

Altezz .. H ::: 

f).Jl7 CixlH 

AIoIC 

90 13e 1.70 218 

88.90 Clle 

0 . 14 CixlH X 

22.1 

250 

&.&8 

56.6 

O • O L,lA40;C0i-.l"S;;;7~8"17~5.r.77il"9;;3i<S:;:2Tll:;3;--;2;;2;:;9:22-22'4a'70 95 132 169 206 242 278 316 0 . 0 7 . 6 16.022 . 530 . 037.645.0 

Cent.roide ;;: 1682.51 C i x 

Altezza H ;;: 0.15 CixlH 

1.0 Heli .. nt.h ..... ufII .. lpest.re 

&.14 

96.1 

Centroide 

Altezza H ::: 

238.10 Cix 

&.29 CixlH 

Scheletro 

& . 27 Centro i dii!' 

92 . 9 Alt.ezza H ;;: 

13.65 Cix 

0 . 24 CixlH 

AWC 

0 . 07 

28 . 4 

L-~0~-"~S~-;2~9'-~444--'S~9'-~73~~88 L-~~~~--~--~~~'~70~~2~'~O~~2S0 

1.0 

0.5 

Cent.ro ide 

Altezz .. H ;;: 

7 . 66 Cix ;;: 

0 . 48 CixlH X 

Altidudine 

Cent.roide 2076 . 58 C bc 

0 . 36 

75.0 

Centroide 

Altezz .. H ;;: 

Cent.roide 

Altezza. H = 0.23 CiK IH Y. ;;: 100.0 Altezz .. H ::: 

41.78 Cix 0 . &9 

& . 19 CixlH y.;;: 48 . 6 

Energia 

Centroide 

ftlt.ezz.a. H ;;: 

Cix & . 52 

& . 60 CixlH y. 86 . 4 
Pendenza 

0 . 0 7 .5 15.022 . 530 . 0 37.S 45.0 

Cix 0.1.7 Cent.ro ide 21.16 Cix 0 . 10 

0.24 CiJo(IH X::: 71 .8 Alte z%a H ::: 0 .3 1 CiK1H x;;: 32.4 

CSC 

L---~~1~7~~3~3~~5~e~~6~6~-;8~2--~98 
Centroide 2& . 89 Cix •. .16 

Altezza H;;: e . .19 Ci_IH X 84.7 

Cent.roide 

Altezz.a. H ;;: 

CSC 

66 82 98 

33.33 Cix 0 . 64 

0.64 ClxlH Y. ;;: .1&0 . 0 
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1 .0 CniLphal iu_ s.,lu ... t.io ..... AIoIC csc 

pH 

0.5 

o . O L---,.--;:-----;o';..J.,.-';-----;~:::::;~::::::;;:;:;;~8 . 4 
29 44 59 73 88 10 5e 250 82 98 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Altezza H = 
Ci", 

0.50 CixlH Y. 

Altidudin. 

e . 37 Cent.ro i d. 

74.2 Altezza H ::; 

0.0~Ah~~~~~~~~~~~~~2~470 95 132 

1.J.3 Cix •. 1.4 Centraide e .23 Cent.ro i de 41 . 99 Cix 0.36 
• • 69 ChelH Y. 93 . 0 Altezza H :: e . 34 CixlH Y. 67.4 Al'te:n:& H ::; e.S3 CixlH Y. 67 . 0 
E~rgi .. Penclenza 

Centroiele ::; 1718.35 Cix • . 26 

62.3 

Cent.raiele 

Al1:..ezz& H :: 

241.62 Che •. &. Cent.roiele 

Alt.ezz.a H ::; 

1.77 Cix 

46 . 0 

• . 44 

83 . 7 Alt.ezz .. H ::; 0.49 CiMIH :;o: :: 

1.0 Cr<t.f'ia golale ... 

0.5 

• • 64 CixlH Y. ::; 1 ••. 0 

Soheletro 
& . 62 CixlH 

AIoIC CSC 

o . O L 4.--:;:. 4c-----;S.-."""\1--:5:f.".;7~6~ . .,4c==:7~.~1~7 ... ..,J7L....,;-8 . 4 90 .13& .170 2.1& 260 .17 33 6& 66 82 98 
Centraiele ? . 94 Cix e . S3 Cent.raiele Cix 

e . 61 CixlH Y. 

Energia 

e .69 Cent.raiele 

16 . 8 AlteZZA H ;: 

6&.9.1 Cix e.2.1 Centroide 8 .69 Cix & . 66 
Alt.ezza H = 0.64 CixlH X 

Alt.idudin .. 

82.9 Altezz .. H ;;: 0.73 CixlH y.;;: 28.4 Al't.ezza H;;: 1.GO Ci_IH X 66 . 3 
Pendenz& 

1.0 

0.5 

0 . 0 L,=~~~"",".",.~di;"">~;-'~;;;-"'24:o'70 L-..9S..----.---.;;:"'7=~~----c~.--...;"-;3>'.1·6 0.0 7 . 5 .15.022.630 .0 37.646.0 

Centroide ;;: .1646 . e5 Cix 

Alt.ezz~ H ;;: e . 61. CixlH 

1 . O C",_n.a.den i.. oonopsea 

pH 

0.5 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Alt.ezza H ;;: 

8 . &6 Cix 

6.20 CixlH X 

Alt.idudin .. 

e . 38 Cent.roid... 23.1. 42 Cix e.3.1 Centroide 23.90 Cix e.eB 

73.4 Alt.ezza H ;;: & . 42 Cix IH 
Scheletro 

L-~0~-"~S~~2~9~-'4~4--'S~9'-~7~3==~88 
&.1.9 

97 . 1 

Centro id .. 

Altezz .. H ::: 

21 . 69 Cix e.e7 

•. 31 CixlH 23 . 4 

10 60 

Cent.roide 

Altezz .. H ::: 

f).Jl7 CixlH 

AIoIC 

90 13e 1.70 218 

88.90 Clle 

0 . 14 CixlH X 

22.1 

250 

&.&8 

56.6 

O • O L,lA40;C0i-.l"S;;;7~8"17~5.r.77il"9;;3i<S:;:2Tll:;3;--;2;;2;:;9:22-22'4a'70 95 132 169 206 242 278 316 0 . 0 7 . 6 16.022 . 530 . 037.645.0 

Cent.roide ;;: 1682.51 C i x 

Altezza H ;;: 0.15 CixlH 

1.0 Heli .. nt.h ..... ufII .. lpest.re 

&.14 

96.1 

Centroide 

Altezza H ::: 

238.10 Cix 

&.29 CixlH 

Scheletro 

& . 27 Centro i dii!' 

92 . 9 Alt.ezza H ;;: 

13.65 Cix 

0 . 24 CixlH 

AWC 

0 . 07 

28 . 4 

L-~0~-"~S~-;2~9'-~444--'S~9'-~73~~88 L-~~~~--~--~~~'~70~~2~'~O~~2S0 

1.0 

0.5 

Cent.ro ide 

Altezz .. H ;;: 

7 . 66 Cix ;;: 

0 . 48 CixlH X 

Altidudine 

Cent.roide 2076 . 58 C bc 

0 . 36 

75.0 

Centroide 

Altezz .. H ;;: 

Cent.roide 

Altezza. H = 0.23 CiK IH Y. ;;: 100.0 Altezz .. H ::: 

41.78 Cix 0 . &9 

& . 19 CixlH y.;;: 48 . 6 

Energia 

Centroide 

ftlt.ezz.a. H ;;: 

Cix & . 52 

& . 60 CixlH y. 86 . 4 
Pendenza 

0 . 0 7 .5 15.022 . 530 . 0 37.S 45.0 

Cix 0.1.7 Cent.ro ide 21.16 Cix 0 . 10 

0.24 CiJo(IH X::: 71 .8 Alte z%a H ::: 0 .3 1 CiK1H x;;: 32.4 

CSC 

L---~~1~7~~3~3~~5~e~~6~6~-;8~2--~98 
Centroide 2& . 89 Cix •. .16 

Altezza H;;: e . .19 Ci_IH X 84.7 

Cent.roide 

Altezz.a. H ;;: 

CSC 

66 82 98 

33.33 Cix 0 . 64 

0.64 ClxlH Y. ;;: .1&0 . 0 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 Heol i~TI"theotlou .. apeonninua 

0 . 5 

1.0 

0.5 

Cen-t.roide 

Alt.e%%.a H ;: 

PH 

7 . 94 Ci)( 

& . 24 Ci1l(IH y. 

Al'tidudin. 

• . 20 Cen-t.roide 

82.9 Alt.ezz4l H ;: 

187 

Schel .. t.ro AWC C'C 

29 44 59 73 B8 10 S8 90 13G 170 218 250 17 33 S8 66 82 98 
le .46 Cix 

• • 37 Cix IH 
Energia 

& • .14 Cent.roide 

36.7 Alt.ezzOl. H = 
98.77 Ci. 

G . l1 Ci.IH 
P.nd.nz.a 

o . e4 Cent.ro i de 

35.1 Alt.ezz.a H :::: 

29.&2 Ci. 

0 . 21 CixlH Y. 

& • .19 

90.2 

0.0~14~O~0~1~S7~8~1~7~S7~1~9~3~S=2~1~1~3~22~9~2~2~470 L-~9S~~1~3~2~~1.~9~~2~.~S~2"4~2~?2~7~8~3~lS 0.0 7 . 616.022 . 530.037 . 646.0 
Cen"t.roide ;: 1676 . 46 Cix & • .14 

Alt.ezz.;a H ;: e .16 Cix IH 89 . 1. 

1.& "eli .. nt.~. 

0.5 

o . o L 4:-.-:-4 ---"S-. 1~S~.:;;7::::;.:::;. 4:;::::;;:7::;.1=-17;-'-.'"7 ----n8 .4 

Centroide 

IItlt..1Eza H ;: 

Cen"troide 

Alt.ezza H ;: 

7.57 Che e . 15 Cent.ro i de 

0 . 24 CixlH z 

Al"tidudine 

60.4 Al't.ezza H = 

1.0 

0.5 

0.0~1~4~e70-1~5~7~8~lk7~S7~1~9~3~5~2~1~13~2e2~9~2~2~47<> 

1.0 

0 . 5 

CeTlt.roide ;: 1680 . 58 CiM 

AIt.ezzA H ;: 0 • .19 CixlH z 

HelianthefllU~ l'randi~loru.. 

pH 

e .17 

92.1 

0.0 L-74~. 4~~S-.~1~~~~~~'-~~~ 

1.0 

0.5 

Centroide 

Al't.ezz.a H ;: 

Ci. 

e . 34 CixlH Y. 

Alt.idudin. 

82.9 

95 132 

C .. nt.roide 

Altez~ H ;: 

C.nt.roide 

f1\1t.ezz.a H = 

96 132 

Crnt.roide = 1616 . 33 Ci. •. 22 Cent.ro i de 

Altezza H = 0 . 22 Ci.IH 99.3 f1\ltezz.a H = 
1. O He l iòl.nt.hetllUlll obscuruM 

pH 

0.5 

o . O L 74-. 4'-"'5~.-':1~5:;::;. 7;;:::;.=.;4=7-;:". 1;-~7""."'7~8-'<. 4 

1.0 

0.5 

Cent.roide 7 . 52 Ci. 0.27 

0 . 36 CixlH X 

Altidudine 

0.0~'~4~070-1~5~7~8~1"'?5~7~1~9~3~5~2~1713~2~2~9~2~2~470 
Cent.roide 1604.91 Ci. 0.23 

Alt.ezz a H = 0.24 Ci.IH :z = 97.0 

O 15 

C.nt.roidr 

95 132 

Cent.roide 

AIt.ezzOl. H = 

Z54.63 Cix &.24 Cent.roidr 

Alt.ez~ H = e.34 CixlH y, &9.6 

Sohel.t.ro 

31.13 Cix 

G.19 Ci.IH Y. 

Energia 

& .66 Centro ide-

31 . 6 "'lt.ezz ... H = 

7.69 Cix 

0 . 29 Ci.IH 
AWC 

0.07 

24.8 

170 21G 260 

Cix 

& • .17 CixlH 
P.ndenz.a 

e.15 Cent.ro id. 

86 . 6 "'ltezz411. H = 

0.0 7.616 . 022.630 . 037.546.0 

256 . 23 Ci. 

G . 18 CixlH Y, 

Sch.l.tro 

8.16 

87 . 0 

Cent.roide 

"'ltezza H = 
16 . .12 Ci. 

0 . 16 CixlH 

AWC 

0.&9 

56.6 

c.c 

33 se •• 
26.33 Ci. 

0 . 15 CixlH Y. 

c.c 

82 98 

0.10 

67.2 

29 44 69 73 88 .10 50 

C.ntroide 

"'ltezz& H = 

90 130 170 219 260 
L---7---1~7~-=33~~&~.==~ •• ~~8~2~-98 

23 . 69 Cix e.e6 81.62 Cix 0.88 

& . 53 Ci.IH 11.7 0 . 31 CixlH 25 . 4 
Energia P.ndenza 

0.0 7 . 616 . 022.530.037.546.0 

236 .86 

e.48 Ci.IH 

Schel.tro 

•. 42 Crnt.roide 

86 . 1 f1\ltezzòI. H = 

29 44 

19 . 30 

69 73 B8 lO 50 

Ci. • . 12 Cent.roide 

16.39 Cix G.05 

0.41 CixlH Y, = .13.3 

AWC 

90 130 

89.15 

170 219 260 

Ci. G.ll 

C.nt.roide 

Alt.ezzA H :;; 

17 

Cent.roidr 
& . 67 Ci.IH y, 20.4 Alt.lI!'zzòI. H = 0 . 25 Ci.IH X 44 . 6 Altezzòl. H :::: 
En.rgia 

Cix 

0.52 CixlH y, = 
0 . 44 

84.8 

P.nd.nz .... 

0 . 0 7.5 .15 .0 22.5 30 . 0 37.5 45.0 

Cen"t.roide 13.89 Cix 0.09 

Altezza. H = 0 . 44 Ci.IH Y. = 20.8 

14.63 Ci. 6.32 

0.42 ChctH Y.:::: 76.4 

c.c 

33 S& 

16.33 

66 82 98 

Ci. 6 . 33 

& . 34 CixlH y, 9S . 6 
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o . o L 4:-.-:-4 ---"S-. 1~S~.:;;7::::;.:::;. 4:;::::;;:7::;.1=-17;-'-.'"7 ----n8 .4 

Centroide 

IItlt..1Eza H ;: 

Cen"troide 

Alt.ezza H ;: 

7.57 Che e . 15 Cent.ro i de 

0 . 24 CixlH z 

Al"tidudine 

60.4 Al't.ezza H = 

1.0 

0.5 

0.0~1~4~e70-1~5~7~8~lk7~S7~1~9~3~5~2~1~13~2e2~9~2~2~47<> 

1.0 

0 . 5 

CeTlt.roide ;: 1680 . 58 CiM 

AIt.ezzA H ;: 0 • .19 CixlH z 

HelianthefllU~ l'randi~loru.. 
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1. o He-rn i .. r i .. !il' 1 .. br4ll 

0.5 

o • o L • .,..., .• ç::.."'S~.-;-'-'5~. 7;-"'~"::.~.=7;;O:. ';::::"7"'."'7;=""B"' .• 

Cen"troide 5.57 Cix:;: • . 19 

~ltezz. H:;: & • .19 CixlH Y.:;: 96 . 7 

f'll-tid.\"t.ine 
1.0 

0.5 

0'0~~~~~~~~~~~~2~.·7. 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide = 2&24 . 60 Cix 

Alt.ezz.a H :;: & . 34 ChelH Y. :;: 

pH 

e . 21 

63.3 

Centroide 

Al't.esza H ;;; 

96 1.32 

Cen't.roide 

Al't.esza H ;;; 

29 44 69 

2.31. Che 

•• 43 CixlH :.f. 

Energia 

73 

1.69 206 242 278 

21.6.e8 Cix 

•• 23 ChdH :.f. 

Scheletro 

Bé 

•• 37 

87.2 

315 

e .e9 
37 . 6 

Centroide 

Altesz", H = 

AWC 

90 138 178 218 

66 . 79 Cix 

•. 31 Cix IH y. 

P.nd.nza 

250 

9.23 

76.6 

0.0 7.61.6.022 . 630 .• 37.645 . 0 

Centroide 

Altezza H ;;; 

1.3 . 63 Che 

• • 20 CixlH Y. 

AWC 

• . 89 

43 . 9 

Cent.roide 

AltezZ& H = 

CSC 

66 B2 

43.63 Cix 

8 . 20 CixlH Y. ;;; 

CSC 

98 

e . lI; 

7115. . 9 

0.162944697388 .10 50 90 130 1.70 21.0 260 17 33 Se 66 82 9S 
Cen1:.roide 

"'lt.ezz.a H :;: 

1.0 

0.5 

8.1.3 Cix ;: 

e.31 Ch:IH x :;: 
A l't:iclud in. 

• . 27 

87.7 

Centroide 

Al't.ezza H ;;; 

53 . 86 Cix 

•. 26 CixlH :.f. ;;; 

Enersria 

•. 22 Cent.ro ideo 

B6.1. Altezza H = 
63.97 Cix 

•. 22 CixlH Y. 
Pend.nza 

e.18 

BO.O 

Cent.roide 

Alt.ezza H :; 

O . O L.,'4""~0~,Fo57~B""'",,7"'57~'''9'''36",,2''''';'::;;3~22;;;9:;;2~2~.70 9S .132 1.69 206 242 278 31.5 0 . 0 7.51.6.022.630.037.546 . & 

Cent.ro i de :;: 18 Ili . 79 Cix • . 23 Centro i de 

e . 24 Cix IH 96 . è 

1.0 Hier.aciu. pilosell .. 

pH 

0 . 5 

263.1.6 Cix 

• • 2;3 Cix IH 
Scheletro 

• • 1B Centro i de 

BO.B Alte:z..za H ;;; 

21..51 Cix 

0.21 CixlH 
AIoIC 

• . 20 

94.2 

0.0 L-.~~:;~~;:;:;r~~~~~~ 4.4 S.l 5 . 7 6.4 7.1 7 . 7 8.4 L--'0~~1;5:=~29~==~.7.==~5~9~~7~3--~B8 10 6& 90 1.36 170 2.16 250 

• • &6 

70 . 6 

1.0 

0.5 

Cent.roide 6.62 Cix • • e6 

Alt.ezz .. H:;: &.14 CixlH x 46 . 1 
Al-t.idudine 

C.ntroide 

Al't.ezza H ;;; 

0 . 0L,1·46eO~1"S~7B~·1~75"'7~1~9~3~5~2~1~13~2~2~9~2~2~.70 96 1.32 

1.0 

0 . 5 

1.0 

0.5 

Centroide:;: 1585.21 Cix •. .12 Centroide 

Altezza H = Alt.ezz.a H:;: & .12 CixlH 99 . 7 

Hier ... oiu.. ""illosu", 

Centroide 

Alt.ezz.a H 

pH 

7 . 92 . Che 

& . 42 CixlH Y. 

Al't-idudine 

O 

6 .36 Cl!'ntro i de 

82 . 9 Altezz& H = 

0.0L,1·4AOOf=1~5~7~B"1~75"'7~1"9~3~5~2'1~13~2~2~9~2~2~470 95 1.32 

Cent.roide :; 2001.78 Cix e . 20 Centroide 

Altezz a H = 0.20 CixlH Y. = 1.&0.0 Altezza H = 

3.89 Cix •. 1.8 

•. 22 CixlH :.f. = 83.e 
Enttr.ia 

236.M Cix 

• . 26 ChclH 

Schel.tro 

8 . 23 

85 . 9 

69 73 BB 

Cent.roide 

Altezza H = 

Centroide 

Altezza H ;;; 

46 . 92 Cix 

•. 1.6 CixlH Y. 

Enttr-gia 

•. 89 Centro ide 

62 . 7 Altezz .... H = 

89 . 1.8 Cix 

6.&8 CixlH 

P.ndenza 

•.• 0 Cix •. 26 

• . 26 Cix IH Y. = 1.&0.0 
AIoIC 

1.38 170 21.8 260 

Centroide 

Altezza H = 

55 . 86 Che 8.46 Centro ide 

e .62 Cix IH Y. 86 . 8 Altezza H = 
Pend.nza 

1.69 205 242 278 315 

0 . 13 
0.0 7.515.022 . 630 . 037.545.0 

226.S3 Cix Centroide 20.51 Cix e .15 
•. 21 CixlH Y. = 61.6 A l t.ezza H = 0.27 CixlH Y. = 56 . 5 

3e.93 Cix • • .16 

•. 20 CixlH Y. = 76 . 6 

CSC 

33 58 66 82 98 

28.&0 Cix •. 11 

8.12 CixlH Y.;;; 90.6 

CSC 

"6 82 98 

33.78 Cix 

e.66 CixlH Y. 

•. 64 

97 . 7 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 

0 . 5 

O . O L~!---;=-7-....,J4;---"-'A~;;-,-i==","-:;-"'8;;. 4 

1.0 

0.5 

Centroiele 

Alt.zz~ H ;: 

6.62 Cix 

& . 26 CheU" X 
Altidudin. 

Centroiele ;: 21.02.83 Che 

•. 26 

97.6 

Scheletro 

0.162944697388 

Centraiele 

f'IIlt.e.zz.a H ;: 

2 . 30 Cix 

• • 69 CixlH Y. ;: 

Energia 

• • 61 

87.2 

l,(> se 
Cent.raiele 

f'IIltezz& H = 

"WC 

66.43 Cix 

e.42CixlH 

P.nd.n ..... 

2S~ 

• . 32 

76.6 

I ~· L---""~...:1~3~2:e== .... :;-....,,;t..-.J..,,:f'i"--, .... ;-~31.5 o .• 7 • I; 16 . o 22 . Ii 30 . o 37.6 46 . o 
Cen'\.roi4e 222.49 Cht •. 22 Cen'troidr 13.64 Cix •. 13 

Altezz .. H = & . 47 CixlM 96.7 cJIIilt..zza H ;: e .40 Cix IH 

$cMl.t.ro 
64 . 9 Altezza H ;: 8.34 CixlH Y.;: 38.7 

"WC 1.0 H ippOorepis 

pH 

0.5 

0.0 L-74-.4~~5~.~1~6~.7~~6=.ç4::7~. 1~~7~.~7~8~.4 

1.0 

0 . 5 

Centrotde 

Alt.ezz& H = 
7.38 Ci)l[ 

&.28 CixlH Y. 

Altiducline 

8.1.8 

63.6 

L-~0~-'1~6~"':2~9~~4~4~'6~9'-~7~3~~BB 
C .. nt.roi4.. 1.8 . 37 Cix •. 14 

Altezz~ H;: 8.44 CixlH y. 32.4 

EneZ"1l'ia 

96 1.32 

10 S& 

Centroide 

Altezz~ H ;: 

99 13& 170 218 

98 . 36 Cix 

8 . 18 CixlH Y. 

Pend.enza 

260 
e . 13 

71.7 

0 . 0 7.51.6 . 0 22.S 30.0 37.6 45.0 
Cent.ro i de ;: 1595 . 68 Cix e . 18 Cent.ro i de 232.73 Cix e .33 Centro i de 12 . 32 Cix 8.J.0 

29.8 f'IIlt.ezz& H ;; & • .18 CixlH 98 . 1 

1.0 

pH 

0 . 5 

o.o L __ ~~~~~;=~~~~ 
4.4 6 . l. 6.7 6.4 7 . 1 7.7 B.4 

1.0 

0.5 

Altezz& H = 
7.53 Cix e.31. 

8.42 CixlH X;: 7'6.2 

A l'tiducline 

AltezEa H ;: •• 40 CixlH 

Scheletro 

B3.7 

L---~O-l-1~6'-~29:-~4~4~~69~~7~3~~B8 
C.nt. ... oid. 6.69 Cix •. 44 

cJIIil1;..esz.& H;:: • . 66 CixlH Y.;:: 66 . 8 
Energia 

L--a9S~=1~3~2~~~~~~~-'~~3~16 

Alt:..zz~ H ::. 

10 56 

Cent.roide 

Altezza H ;:: 

e . 34 CixlH Y. 

AUC 

90 J.38 J.70 2J.e 

lJ.J..31. Cix 

e . 20 ChdH 
Pend.enza 

2S0 

•. J.O 

60.9 

•. 0 7 .516.022.530 . 037.646 . 0 
Ceont.raide ;:: 1604.91 Cix e .27 Cen'\.ro i de 236 .24 Cix • • 62 C.ntro i de 6.94 Cix 
Alt.ezza H ::. • . 28 CixlH Y.;:: 97.0 

1.0 Hwper i cu. r i alter i 

0 . 5 

0.OL-·4-.4~'S'.~1--~6~.7~·6'.~4~~7~.1'-~~""';t 
Cent.roide 8.01 Cix e.37 

Alt.ezz~ H;:: a.42 ChclH Y.;:: 88.4 

1.0 
Alt.:idudin. 

0.5 

o . O L,1'4"00~1"5,",7;;;8'--;1"75;=C7;'-'1"9;J,3~5"""'2'1tc13"2"2;;;9o.;2":::;;2;;470 
Cent.raide 1906 . 28 Cix 0.21 

Altez~ H ;: 

o 16 
Centraiele 

Altezz .. H ;: 

95 1.32 

Cent.raide 
Alt.ezza H ::. 0.23 CiMIH Y.;:: B8.0 Alt.ezz~ H;:: 

e .60 Chc:lH 

Soheletro 

29 44 69 73 

58.91 Cix 

• • 24: CixlH Y. ;:: 

Energia 

234.63 Cix 

86.2 

BB 

8.19 

77.6 

&.20 

Altezz~ H = 

Cent.roide 

AltezK;a H ;:: 

•. 6J. CixlH Y. 

"WC 

J.76 21e 

68.91 Cix 

e.52CixlH 
Pendenza 

260 

•. 43 

81.7 

0.0 7.51.6.0 22 . S 30.0 37.6 45 . 0 

Centroide 19.02 Cix 0.23 
&.22 CixlH Y.;:: 92.8 Altezza H ;: 0 . 27 CixlH Y. ;: 86.4 

Centro id • 

cJIIil't..z~ H;:: 

Centroide 

cJIIiltezza H ;: 

17 
Cen'troide 

cJIIilt.ezza H ;:: 

17 

Centroide 

Al't.vzz.& H ::. 

C'C 

44.94 Cix 

&.34 CixlH Y. ;:: 

C'C 

189 

•. 22 

64.9 

68 66 82 98 

J.7.23 Cix •. 26 

8 . 2G CixlH Y.;:: 99.8 

C'C 

33 se 66 

22.20 Cix 

e.38 CixlH Y. 

C'C 

82 98 

• • 3J. 

82 . 7 

33 s. 66 82 98 

3J..96 Cix •. 62 

•. S6 Ci.IH Y.;:: 93.8 

BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 
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190 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 Hwpoohoeris oret.ensis 

l'H 

0.5 

0.0L-~4-. 4;:~5~.~11-~5~. ?~~&~.~4~~?~. 1~~?~.~7~~B.4 

1.0 

0 . 5 

Cent.roiele 

Alt.ezza H ::; 

6.20 Cix &.1.4 

& • .14 CixlH x 98.7 
Altidudin. 

0 . 0~~~~~~;;~~~~~=2~4·?0 
Cent.raiele ;: 2036.70 Cix 

• • 43 CixlH y. 

1.0 lbeTi. 5&)(&'\.i l is 

l'H 

0 . 5 

•. 29 

66 . 8 

o . o L~4-. 4-!-~5~.~1-:=S"'. ?:;-"'&~.':;:4-?::"". 1;-"'?"".-7,...LB"' . 4 

1.0 

0 . 5 

Cent.raiele 

,.lt.ezz& H :: 

8 . 1.3 Cix = 
& . 27 CixlH Y. :; 

AI'tieludine 

• • 34 

87 . 7 

o . o L"14,,,o.i.0=;:;15;;;?:". '1"'7~5?;-tl"93~S"'2~11;:;;3;::2~2~9~2::;2~4 70 

Scheletro 

L---~.L-""'1~5~~29~-'4~4'-~&9~~?~3'-~B8 
Centraiele 2.318 Cix • . 26 C.n'troide 

I\1t. .. zz.II. H ;;; #IIl-t..zK. H;;; •• 29 CixlH y. 87.2 

Energia 

9& 132 

<An1;.roid. .. 

I\1t.ez.1IC:& H = 

O 15 

Cent.raiele­

I\lt.eZot.a ... ;;; 

9S 132 

223.35 Cix 

•• 37 CixlH 
Scheletro 

49 . 70 Cix 

•• 22 Ci",IH x 
Energia 

•. 21 Centraiele 

G7.3 l'IIIltezza H = 

73 88 10 &0 

• • .16 Cent.ro i de 

74.1 #IIlt .. zz& H = 

Cent.ro ide :: 1848 . 19 Che: e . 23 Cent.raiele 266.10 Cix • . 17 Centraiele 

69.S Alt.ezzOl. H ;: Alt.ezza H :; •. 26 CixlH y.;: 92 . 2 

1 . 0 Junous: ","on.nt.hos 

0.5 

o . o L"--:==::;:~-;=""'--'~;=#-;-~~-8': . 4 

1.0 

0 . 5 

Cent.raiele 

Alt.ezz& H ;: 

Cix = •• &3 

e , 31 CixlH Y.;: 8.2 

Alt.idudine 

o . o '--cl~4~OO-!-1~S~?~8C-:l-::?"5?~1~9"3~5'"""2"1713""2"2~9'"2"""2"4 70 

Cent.raiele ;: 22G() . 74 Che • • .11 

Alt.ezza H :; &.18 Ci_IH Y.;: 69 . 2 

1.0 

l'H 

0 . 5 

o . O L~4""'. 4~""5-. ;-1 """"5"'.""7=i&=.":i4===;?;;:t:;. 1:-.7 .... ?,l-':B .4 

Cent.roiele 8 . 13 Cix &.26 

•. 24. CixlH Y. 

Sehete'tra 

o 15 29 44 69 73 B8 10 

(Aon'troicl .. 

"'lbz •• H = 
29.60 Ci:ac 

•• 28 CixlH 

Energia 

0.28 Cent.raiele 

99.0 II'IIIlt .. z •• H :; 

L--ai==;~-.~~b;~;;~~~~315 
Ce-nt.roide 

Alwzz& H = 

o 15 

Centroidr 

Cix 

e . .18 CixlH x 
Scheletro 

e . 1.3 
70 . 4 

29 44 69 73 88 

43.41 CiK •. 13 

Cl!'nt.roide 

Alt.ezza H = 

10 60 

Cent.:roide 

AWC 

.170 21& 260 

Cix •. 26 

e .30 Cix IH x = 87.9 
PendenzA 

Cix 

&.32 CixlH X ;;; 
AWC 

46.0 

e . 31 

97.9 

170 21. 250 

Che 

&.19 CixlH X 
Pendenza 

23 . 66 Cix 

• • 16 

80 . 0 

0.17 

9 . 18 ChclH Y.:;; 96 .• 

AWC 

Cix 

e . 38 CixlH Y. 

Pendenz& 

23.39 Cix 

•. 27 CixlH Y. 

AWC 

90 136 

63.97 

170 218 

Cix 

250 

•. 37 

9& . B 

46 . 0 

• . 88 

31..6 

250 

•. 16 

Cent.roid. 

1\11:..zz .. H ::; 

l? 

Cent.:roid. 
AltezZA. H :; 

Cent.roide 

f\ltezZ& H = 

17 

Ceontroideo 

Alt.ezzA H :; &.28 CixlH x 

, Alt.idudine 

87.7 l\ilt.ezz. H = •• 22 CixlH 

Energia 
56 . 1i AltezZA. H ::; G .20 Cix IH lo'-:; BO . O Altrzz& H ;; 

1.0 

0.5 

0 . 0 ~1"40~0~1~5~7~B"""1;75~7~1~9~3~5~2~1;13~2~2~9~2~24~70 
Centraide 

Alte zz,il H ;;; 

1.765 . 04 Che 

0.22 Ci)(IH X = 
0.21 

97 . 9 

95 .132 

Ce1"ltroide 

Alt.ezzA H :: 

252.08 Cix 

0.20 CixlH x:: 

0 • .19 

90 . 7 

P.nd._nza 

0 . 0 7.5 15.022.530.037.545 . 0 

C"entroide 16.15 Cix 0.12 

0 . 19 C i x lH x ;: 62 . 6 

CSC 

se && 

34.82 Cix 

&.32 CixlH x 

CSC 

33 se 

8. 98 

8 . 29 

93 . 3 

82 98 

a..91i Ci. e . 13 

e.17 CixlH Y.:;; 78 . 8 

CSC 

66 82 98 

36 . 60 CiK 

• • 40 CìxlH x ::; 

CSC 

33 se 66 82 

29.30 CilC 

•. 34 

84 . 9 

98 

•. 17 

8 • .19 CixlH X = 94.0 
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1.0 Xernera s.ax.t i 1 is 

pH 

O •• 

0 . oL-·4-.4~·6~.~1'-E6-.7~~6'.~4~~7~. '1-'7~.~7,L~8.4 
8 . 13 Cix :; 8 . 26 

L---~6--~1~6~~29~-'4~4'-~69a-~7~3~~88 
Cent.roide 56 .99 Cix •. 21 

10 S0 

Cent.roide 

..... C 

90 13& 

63.97 

170 21. 

Cix 

250 

• . 17 

17 

Cent.roide Cen"troide 

jIIlt.ezza H ;: & . 29 CixlH :lo: •. 23 CixlH y, 

Energia 
92.3 jljlt..ez%& H :: •. 21 CixlH Y. 80 . 0 'Utezaa H :: 

Alt.idudin. 
1.0 

O • • 

0 . 0L-~~~~~~-+'~~~~~~~2~470 

1.0 

o .• 

C .. nt.roide = 1854.82 Cix 

Altezz .... H ;: • . 29 CixlH x :;; 

)(n.ut.i. pu.rpure.a 

pH 

• • 21. 

90 . 2 

0.0L-4~ .• ~~5;.~1~.~.7~~.-.~4,-7~.1~"7~.~7~8~ . 4 
Centraide 7.18 Che •• .13 

AltezzA H;: •. 22 Cix 1M y. 61.4 

1.0 
Altidudine 

o .• 

o . O L.1'4AOO~1"5""7~8""1~7".7>;-1;9"3~."""271'l'13~2;:2':9o.;2"'2"4 70 

L-~9~6--1~3~2~;1;6~9~2~O~6'-'2~4?2~2~7~8'-~3~5 
Cent.roide 

jljlt..ez:zA H :: 

269 . 64 Cix •. 21 

• • 28 CixlH 7S . 9 

ScJt.let.ro 

L---O~~1~6~~29~~4~4F=~59~~7~3~~88 
Cent.roide 

jljlt.ez:zA H :: 

132 

6 . • 3 Cix •. 3. 

•. 34 CixlH 87 . 6 
Energia 

315 

Pendenza 

C) . O 7.5 .16 . 0 22 . 6 30 . 0 37.6 46.0 

Cent.roide 23.77 Cix &.19 

Altezz.a H:: &.19 CixlH 97 . 0 

10 5& 

Cent.roide 

jljltezzA H :: 

AWC 

90 139 1"70 210 

98.&1 Cix 

e.17 CixlH 
Penden&& 

250 

•. 15 

85.8 

0.0 7.616.0 22.S 30 . 0 37.6 45.0 
Centraide ;: 1569 . 52 Cix e .24 Cent.ro i de Cix 

e . 31 CixlH 

SCMletro 

e .2S Cent.ro i de 

80.1 jljlt.ezz~ H:: 

11 . 21 Cix 0 . 13 
Alt.ezzA H ;; •• 24 CixlH 97.9 jljlt..ez%.a H = e . 26 CixlH Y.:: 49.7 

AWC 

o .• 

1.0 

o . • 

Cent.raide 

Al1:.ezz .. H ;: 

pH 

6.&a Cix 

0 . 37 CixlH X 

Alt.idudin. 

&.26 

70.6 

o . O c.,=;-;""',;;J-.... ~ .. ~-.;";-;-;,.."O';':"2"'4.,70 

1.0 

O •• 

Cen"troide ;: 1613.98 Cix 

Altezza H ;: 0.39 CixlH 

)(oel"l'"l. splendens 

pH 

•. 29 

74.4 

O • O L-.-::---;,..-;"o:::;;::;;=:;::;:=;;~ .... ......-.;' 
4.4 5.1 5.7 6 . 4 7 . 1 7.7 8.4 

1.0 

o .• 

Cent.raide 

Alt.ezza H ;; 

7.30 Cix G . 13 

0,20 CixlH X 66.7 

Altidudin. 

0.0~4A~~~0?~-"~~~~;:':~~2·470 
Centroide 

Altezza H ;: 

1615.25 Cix 

0.20 CixlH x = 
0.18 

90.4 

16 29 44 69 73 B8 10 6& 90 138 170 21& 250 
Cent.roide 

jljlt.ezza H :: 

8.25 Cix 

•. 48 CixlH Y. 

Energia 

•. 32 Cent.ro i de 

66.8 Alt.ezz ... H :: 

108.69 Cix 

e . 18 CixlH 

Pendenza 

• • 17 

93.7 

9S 132 

Cent.raide 

Alt.ezza H :: 

Cix & . 76 

&.76 CixlH X :: 1&0.0 

SeMIet.ro 

L-~0t--'1~.~-2~9~=;4~4~'5~9O=~7~3~~BB 
Cen-t.roide 

AI-t.ezzA H :: 

95 132 

Cent.roide 

Alt.ezza H ::: 

16.9.1 Cix 8 . .17 

&.3.1CixIHy, 64.4 

Energia 

243.87 Cix 

0.29 CixlH x = 

316 

0.27 

95 . "1. 

0.0 7 . 615.022.630.037.646.0 

Centroide e . 68 Cix e . 70 

Al-t.ezza H:: e.75 CixlH X 93.0 

10 6e 

Centroide­

Altezz& H = 

..... C 

90 13& 170 218 

87.49 Cix 

e.14 CixlH 

Pendenza 

250 
•. 14 

99 . 8 

0.0 7.6 15.022.530.037 . 646.0 

Cent.roide 

Alt.ez 7.a H :: 

13 . 22 Cix 0.11 

0 . 24 CixlH x:: 46.0 

17 

Cent.roide 

AltezOZ:A H :: 

17 

Cent.roide 

Alt.ezzA H :: 

17 
Cent.roide 

Altezz~ H = 

CSC 

33 se 
31.21 Cix 

82 

191 

98 
•. 20 

•. 21. CixlH Y.:: 96.2 

CSC 

33 60 66 

24.48 Cix 

& . 20 CixlH Y. 

CSC 

82 98 

e . 16 

79 . 7 

66 82 98 

Cix 

&.27 CixlH X 

CSC 

33 se 66 

2e.26 Ch: 

e.18 CixlH Y. 

82 

• . 22 

84 . 3 

98 
• . .16 

90.3 

BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 Xernera s.ax.t i 1 is 

pH 

O •• 

0 . oL-·4-.4~·6~.~1'-E6-.7~~6'.~4~~7~. '1-'7~.~7,L~8.4 
8 . 13 Cix :; 8 . 26 

L---~6--~1~6~~29~-'4~4'-~69a-~7~3~~88 
Cent.roide 56 .99 Cix •. 21 

10 S0 

Cent.roide 

..... C 

90 13& 

63.97 

170 21. 

Cix 

250 

• . 17 

17 

Cent.roide Cen"troide 

jIIlt.ezza H ;: & . 29 CixlH :lo: •. 23 CixlH y, 

Energia 
92.3 jljlt..ez%& H :: •. 21 CixlH Y. 80 . 0 'Utezaa H :: 

Alt.idudin. 
1.0 

O • • 

0 . 0L-~~~~~~-+'~~~~~~~2~470 

1.0 

o .• 

C .. nt.roide = 1854.82 Cix 

Altezz .... H ;: • . 29 CixlH x :;; 

)(n.ut.i. pu.rpure.a 

pH 

• • 21. 

90 . 2 

0.0L-4~ .• ~~5;.~1~.~.7~~.-.~4,-7~.1~"7~.~7~8~ . 4 
Centraide 7.18 Che •• .13 

AltezzA H;: •. 22 Cix 1M y. 61.4 

1.0 
Altidudine 

o .• 

o . O L.1'4AOO~1"5""7~8""1~7".7>;-1;9"3~."""271'l'13~2;:2':9o.;2"'2"4 70 
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192 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

AWC 

0.5 

01.52944697388 10 6e 90 138 .170 2.10 250 
Centroide 

f'IIlt.e::r;z.;t. H ::: 

Cix;;; e . 35 Cen't.roide 

e . 42 Cix IH ;;; = 82.9 f\l"t.ezza H :;:: 

fIIl't.idudin. 

C~nt. ... o i de :;:: 1.646. 64 Cix e .26 Centroide 

Alt.ezz.a H e .34 CixlH Y. =- 73 .4 l'IIlt.ezZ& H ;;: 

1. • O L& thyrus pr.;t. t. .. ns i se 

pH 

0.5 

0.0L-~4-.4~~5~.~1~;5~.7;=~6~.~4==?~.1~~7~.~7'-8~.4 

1.0 

0.5 

Cent. ... oide 

f'IIlt.ezzil. H ::: 

7.78 . Che ::: 

& . 60 CixlH x ::: 

1\110 i 4 .... 4 i". 

Cent.ro ide :;: 1604.92 Cix 

e . S8 

96.4 

& . 38 

Alt.ezz.a H = •. 40 CixlH Y.:: 97.E> 

Leon1:.odon aut ..... " .... i5 

pH 

O 

C.-nt.raid. 

l'IIlt.ea:Z& H ;;: 

95 132 

Cent.raiele 

l'IIlt.ezZ& H ;;: 

32.34 Cix 

• • 44 Chc:IH 

E,-.,r9ia 

234 . 77 Cix 

•. 40 Cix IH 
Schel.-1;ra 

29 44 59 

9 . .19 Cix: 

e .94 Cix IH 
ETWr'9ia 

Cix 

e.86 Cix IH 

ScM1.-t.ra 

73 

• . e7 Cent.ra i de 

16.7 l'IIlt.ezz& H ;;: 
63 . 68 Cix 8 .11 Centro id. 

•. 48 Cix IH y. 23 . 4 l'IIlt.ezz& H ;;: 
P.-nd._nz .. 

316 0.0 7.516.022 . 5 30.e 37 . 5 46.0 

8.34 Cent.raide 21.19 Cix 0 . • 6 

84 . 1 l'IIltezzoil H ;;: 

88 

•. 40 

42 . 8 

10 69 

Cent.raide 

l'IIlt.ezz. H ;;: 

0.34 CixlH 

AWC 

90 .138 

110.38 Cix 

0 . 28 CixlH :t.: 

P.nd..nz. 

.18.4 

..10 

36 . 6 

0 . 0 7.615 .0 22 . S 30.0 37.6 46.0 
0.79 

92 . 5 
Cent.raide 

l'IIlt.ezzoil H ;;: 

5 . 56 Cix 

9 . 72 CixlH 

AWC 

&.32 

44 . 4 

17 

Cent.raide 

l'IIlt..zz .... H ;;: 

C'C 

33 se 66 82 98 

1e .71 •. 41 

• • 66 CixlH z = 62 . 8 

C'C 

33 S& 66 82 

21.49 Cix 

&.54 CixlH X :;;: 

C'C 

98 

0.46 

8S . 2 

o . O L-~4-. 4:--"5~."'1-~--~"="-~""---'''"'''-~8 . 4 
0162944697388 10 6& 90 13& .170 21e 250 17 33 S0 66 82 98 

1.0 

0.5 

Cen"t.roide 

f'IIltezzii. H :: 

6 . &8 Che e . 24 Cent.ro i de 

0.28 CixlH Y. 86.9 f\ltezz.a H ::: 
Al'tidudin. 

O. O '-,=""..,.,!>;--;?;""'....,,~~~...,~;;;-"'24T.70 9S 132 

1.0 

0.5 

Cent.roide ::: .1558.46 Cix 

Altezza H ::: e . 47 Cix IH 

Leontodon c ì ohor ... oeus 

pH 

0.46 

97.9 

0.0L-~.-.4:-~S~."'1-~~~~:;~~~~;8 .• 

Cen"troide Cix e . 37 

Altez;r;.;t. H::: e . 38 CixlH y. 97 . 7 

1.0 
Alt.idudin. 

0.5 

Cent.raiele 

l'IIlt.ezz.. H ;;: 

o 1& 
Cent.raide 

l'IIlt..zz:& H ;;: 

1.1 . 66 Cix 
•. 66 CixlH Y. 

Enervia 

• . 32 Cent.raiele 

56.4 l'IIltezz& H ;;: 

ee.60 & • .18 C.ntra id. 

•• 3.1 CixlH :t.: 57.4 l'IIlt.ez~ H ;;: 
P.-nclenza 

0 . 0 7.515 . 022 . 530.037.645.0 
241.62 Cix 1. .. 

29 

1.&0 CixlH Y. ;;: 1&0.0 

Sch.l .. t.ra 

44 59 73 88 

8.24 Cix •. 33 

e . 6e CixlH x;;: 65.9 

En.rgia 

Cent.raide e .$O Cix 1 . 60 

l'IIlt.e:.::zoil H ;;: 

10 se 

Centraide 

Alt.z:.::.Jl H ;;: 

1.&0 CixlH x ;;: 1&0.0 

AWC 

90 .13. .170 2.1. 

120.11 Cix 

0.20 CixlH 

P_nel.nz .. 

2&0 

&.20 

98.9 

17 

Cent.roide 

Altez~ H :;;: 

0.0 ~~~~~~""'-U~~~~~~~2~470 L--a95~~1~3~2'-~o-~~~~-,~~~ 
0 . 0 7 . 5 .15.0 22.5 30.0 37.5 45.0 

Centraide 

Alt.ezza H = 
Cix 0 . 32 Cent.raide 241.62 C ix 0.78 Centraide 0.80 Cix 0.71 

1636 

0.41 CixlH z = 79.8 Alt.ez:.::oil H ;;: 0.78 CixlH x = .100.0 Alt.ez :.:: .... ~ ;;: 0.78 CixlH x = 90 .7 

26.23 Cix 

&.4.1 CixlH x 

C'C 

33 6e 66 82 

33.67 Cix 

• • 30 CixlH x = 

e .37 

90 . 1 

98 

8.22 

72 . 6 

192 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

AWC 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 Leontodon hispidus SeMI.tra AWC 

pH 

0.5 

0.0 L-A4~.4~'S~.~'~S~.7~~6=.;.==7~.'~~7~.~7~B~.4 L-~~-.~--~L-~--'6~9'-~7~3--~BB 250 
•. 16 

82.8 

Crn1:.roide 7.63 Cix;: •. 1.7 Cent.:roid. 

Alt.ezza H ::; l'Ilt.ezz.a H ::; 0.27 CixlH Y. ::; 

Al'tidudine 
1.0 

0.5 

Centroide := 1692 . 82 Cix 

",lt.%z& H ::; •. 21 CixlH 

1 . 0 L~n1:.octon _lano1:.riohus 

0.5 

63.2 

2470 95 132 

•. 19 Cent.raid. 

89 . 0 1\.1:..%Z& ... ::; 

34 . 26 Che 

•. 22 CixlH Y. 

EJWr-gia 

258 . 41. Cix 

•• 20 ChclH 

Sch.l .. 1:.:ro 

•. 8e 
37.9 

c..ntroide 

fU1:.ezz.& H ::; 

66.14 Che: 

•• 19 CixlH Y. 
Pendenza 

0.0 7 . S 15.022 . 630.037.& 4S.0 

•. 18 Cent.ro i d. 

92.2 Altezz& H ::; 

16.20 

f) .18 Cix IH 

AUC 

..11 

63.0 

'7 
Crnt.roide 

Alt.ezz.a H = 

CSC 

33 SO 66 82 

3&.1.2 CiM 

•• .17 CiMIH Y. = 

CSC 

193 

9B 

e.l0 

61.1 

0 . 0 L-'.-.4~'5~.~'~~5~.7~~6=.~'~;7~. '~~7~."7'-ftB.4 L---*O--~~~~-'~--Ea--~~~B8 10 S& 90 138 

96.50 

170 21.& 250 L---~--~--~--~5~8~~66~~8~2~~98 
7 . 49 Cix 0.19 Crnt.roidr 1.6.62 CiM 6.13 Cent.roide CiM & • .10 Cent.roiele Crnt.roide 

Alt.ezz.il. H :::: '0 . 26 CixlH X 73.1 AI't.e-zza H = 6.41 CiM IH 32.1 Altrz'Z<O\ H = e.13 CiMIH 

Prndenza 
76.7 Alt.ezzA H =-

Altidudin. 
1.0 

0 .5 

O.0L,,'.AO*0-"'5~7~8~'~7rS~7-'~9V3~5~2~'~'~3~22~9~2~2~470 
Centro ideo ;; 1649 . 1.1. C ix e .16 

e . 17 CixlH 92 . .1 

1.0 LeontoPodiu .... niv.le 

pH 

0 .5 

0.0L-·4-.4~'6~."~~6=.7~~6~.~.'-~7~."~~'-~ 
Centroide 7.89 Cix ::; 6.31. 

Energia 

L-~95i=~'~3~2~~~~~~~-'~~3~'5 
Cent.roidr 

Alt.ezza H = 
CiM 

•. 37 CiMIH Y. 

Sohelet.ro 

8.33 

88 . 6 

L---~0~~'~6'-~29~-'4~4~~69q-~7~3'-~BB 
Cent.roid. 41..34 CiM e.~ 

0.0 7 . 61&.022.& 30.0 37.& 45.0 

Cent.roideo 1.2.&2 CiM & . 08 

Alt.ezz.a. H = 

Crnt.roide 

e . 31 CiMIH y, = 26.2 

.... C 

250 

• • 42 

Alt.ezza H ::; e.37 CiMIH Y. = 83.8 Alt.ez&.a H = e.lli CiMIH y, 

l:n.rgiA 
42 . 9 Alt.ezza H = 

170 21& 

CiM 

8.47 CiMIH Y, 

P.nclenza 

90.7 Altezza H = 
Altidudine 

LO 

0.5 

O . O '-;-a"'0;;-;0;f'=;,Ci'5:;;7~8"nO;;6"'7;-;'''9"'3:''5''''''2'H''3~2~2;;:;9'''2--''24'''70 
Cent.roide :; 2011.93 CiM e . 18 

Alt.ezz. H = & . 18 CiMIH y, = 1&0.0 

LO Le-uoant.MMuM "",1!Are 

pH 

0.5 

9S 132 

Cent.roide 

f'llt.ezza H = 

169 205 242 278 

232.37 CiM 

e.18 CiMIH 
Sohelet.ro 

3'6 
8.>6 

85.8 

0 . 0 7.6.15.0 22.S 30.0 37.6 45.0 

Cent.roiele 2& . .10 CiM 0.13 

Alt.eZZA H = 0.24 CiMIH 
AWC 

53.2 

CiM & .21 

8.23 CiMIH y. 89 . 4 

CSC 

66 82 

C'x 

98 
•. 49 

e.49 CiMIH Y. = 99.1 

CSC 

0 .0 -'.-. ''-'5;-;,-~~5~. 7;;::::;6;::.~4;::;7:::.~~,...L.7"."7'-~8 . 4 
~, 

.10 se 90 13& 170 21e 250 L---~-'~~~--~~~6~6~-;82;-~98 
7 . 46 CiM:; &.19 Cent.roiele 

0.28 CiMIH y, = 68.8 Alt.ezza H = 
Alt.iducline 

L • 

• 5 

•• -=.~~:;;--;-..=; ...... ~""'":O=.~ ........ ~ 1757 1935 21J.9 2292 2470 

1.612. 82 CiM 

0 . 18 CiMIH z = 
0.18 

98 .3 

95 '32 
Cent.roi d e 

Alt.ezz ... H =-

21.81 CiM 6 .69 Cent.ro i de 83.82 CiM •. 11 Cent.roide 

8.44 CiM IH X = 21 . 9 ,.lt.rzza. H = •. 24 CiMIH X 45.6 Alt.ezza. H = 
Energia 

.1 , --;-------, 
0 . 0 7 . 5 15 . 0 22.6 30 . 0 37 . 5 45.0 

CiM 

& . 40 CiMIH z = 
&.34 

84.1 
CeT'lt.roide 

Alt.ezzA H ; 

11. . 10 CiM e.08 

0.34 CiMIH :I. =- 2 4 . 4 

CiM •. 26 

& . 33 C i MIH Y. =- 7'3.0 

BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 Leontodon hispidus SeMI.tra AWC 

pH 

0.5 

0.0 L-A4~.4~'S~.~'~S~.7~~6=.;.==7~.'~~7~.~7~B~.4 L-~~-.~--~L-~--'6~9'-~7~3--~BB 250 
•. 16 

82.8 

Crn1:.roide 7.63 Cix;: •. 1.7 Cent.:roid. 

Alt.ezza H ::; l'Ilt.ezz.a H ::; 0.27 CixlH Y. ::; 

Al'tidudine 
1.0 

0.5 

Centroide := 1692 . 82 Cix 

",lt.%z& H ::; •. 21 CixlH 

1 . 0 L~n1:.octon _lano1:.riohus 

0.5 

63.2 

2470 95 132 
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89 . 0 1\.1:..%Z& ... ::; 
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9B 
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194 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

.1 . 0 L i n.aTi. purpure .a 

0 . 5 

0. 5 

C~ntroid~ 

AltezzA H = 

pH 

Cix :; • • 43 Cent.roid., 

e . &2 CixlH y. 82 . 9 Altezz& H ;;; 

Alt i dud.in .. 

ScJote.l et.ro 

33 . 24 Cix 

• • &1 C i JOt IH Yo 

Ener, i a 

e . 69 Cent.roide 

16.9 l'IIIl't..ezzA H :. 

0 . 0 ~~~~~~~~~~7t~~~'2~470 L--a95~-..if~~~~'-~~~~~3'6 

L O 

0 . 5 

Centro id. = 1.646 . • S Cix 

e . 41 ChdH 

Ll num •• r rul a tum 

• • 30 

73 . 4 

o . o L~4-. 4c!-~5~.""-"'5=e. 7"..""6'"."'4;="7"'. ;.1-..,7 ....... 7,..L"'8 . 4 

C .. nt.roid .. 

,.lbaza H ;; 

Cix 

•. 47 CixlH X 

ScJot.l.t.ro 

• . 39 

84 . 2 
Cen1;.roiele 

Alt.ezz .. H ;; 

10 

AUC 

90 13& 170 21& 250 

6.1 . 83 C i x 

6 . 59 CixlH X 

Pendenza 

21 . 48 C i . 

e .39 C i xlH 

AWC 

• . 14 

23 . 3 

. ..... 
9 . 0 

90 .13e 170 21.& 250 

C'C 

17 33 se 66 82 98 

Centro i d • 

jIIl1;.ezz& H :; 

16.45 C i x • . 51 

6.80 Ci x lH x :; 62 . 8 

CSC 

66 8 2 98 
C e nt.roid. 

Altezzil. H = 
9.10 CiK = ' & . 2.1 Cent.roiele C i x • . 12 C.nt.ro iel. 

66.5 Alt. .. zz .. H = 
6.1.91. C i x & . 19 Cent.roi4e 38.S4 Cix 6.23 

G . 23 CixlH X = 91 . 8 l'IIIl1;.ezz .. H :; 6 . .18 CixlH X 0 . 24 CixlH X 79.1. jIIlt.ezz .. H ;; & . 2S CbdH x :; 90.7 
Alt.idudine 

LO 

0 . 5 

0 . 0~~;=~~~~L,.~~~~~~~2~470 
Cent.roide ;;; 1792 . 86 Cix 

Altezz.a H = & . 18 CixlH Y. = 
1 . 0 L inulII . u. c;::l cum 

0.5 

LO 

0 . 5 

Cent.ro i de 

AltezzA H = 
7 . 85 C i JII: = 
& . 33 CixlH Y. ;;; 

Altidud:in. 

• • .17 

92 . • 

&. 29 
90.2 

0 . 0 l...,.=~=;;;L= .......... ~~'i":':.;-;;;r.;;2224t'70 

LO 

0 . 5 

Centroide :;:: 1604 . 91 C ix 

Alt.ezza H = & . 22 CixlH 

pH 

e . 21 

97 . 0 

0 . O L·4-. ~4~5~.1~~5=. ~7~6~. 4r=~7~. '1~7~.~7'-B8 . 4 
Centro i d e 7 . 86 C i x & . 69 

Alt.ez'lI:;iL H = & . 69 CixlH Y. 8& . 1 

Altidudine 
LO 

0.5 

0 . 0 ~1'4~0~0~15~7?8~1.7~S~7-'~9~3~5,"2~'~'~3~2~2~9~2!72~470 
Centroi d e 2 072 . 94 C i x 0.33 

Altezza H = 0 . 3 3 Cìx lH X :. .100 . 0 

Energia 

95 1.32 0 . 0 7 . S 1.6 . 022 . 630.037 . 645 . 0 
245 . 6a Ci x Centroiele 1.8.47 Cix 8 . .14 Cent.roid .. 

l'IIIl1;.ezza H ;; •. .17 CixlH 

Schel.t.ro 

6 . 16 

97 .• "11;.ezz .. H :. e . 16CixlH x 

",",C 
88.9 

L---~~~~~29~~4~4'--5~9~~7~3~~88 
Cent.roid .. 

,.l1;.ezz.& H :. 

96 132 

Cent.roiele 

Alt.ezz .. H :; 

1.1 . 99 C i x •. .18 

e . 51 Cix IH x 35 . 4 
Energia 

246.15 C i . 

•. 47 CixlH 
Scheletro 

•. 4S 

96 . 7 

L-~0~~'~5~-29~--.4~4'-'5t.9.--i7~3--~88 
Cent.ro i de 4S.87 C i x tI • .11 

Al1;.ezz .. H :. • . 27 Ci.IH X 40 . 6 
Energia 

L--'9;5==~~ .. ~",~-.12-'~'-~3'5 
Cen"t.roide 2 03 . 8'9 C ix 0.23 

Altezza H :. 0 . 34 Cix lH x :; 67 .2 

10 S8 

Cent.roiele 

jIIlte zZA H :. 

C.ntroide 

Al1;.ezza H :; 

Cen1;.ro i de 

Al1;..z:z& H :; 

Ce n "t. r oide 

Al tezza H :; 

90 138 .170 

107 . &9 C i . 

G . 16 CixlH X 
Pendenza 

6 . 34. Cix 

0 . 39 CixlH X :; 
AWC 

260 
e . 67 

46 . 3 

46 . 0 

e . 18 

4.6 . 6 

.136 .170 216 250 

se.&O Cix •. 86 

e . 86 CixlH X :; 1&0 . 0 
P.ndenza 

2e . 97 Cix 

0 . 44 C i x lH X :; 

45.0 

0 .15 

3 4. 5 

CSC 

L---7-'-~--~--~se~~&6~--~8~2--~98 
Cen"t.ro i d. 

JIIlt.zz& H :; 

28 . 98 Cix 6 . 2S 

8 . 29 Cix lH Y.:; 86 . 9 

C'C 

L---~==~--~--~?=~66~~B~2.-~98 
Cent.ro i de 

jIIlt.ezzA H :. 

33 . 56 C i x 8.90 

•. 91 C i xlH x 98 . 7 
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Cen"t.roide 2 03 . 8'9 C ix 0.23 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 LoliulII perenne 

pH 

0 . 5 

0 . 0L-~4-.4~·5~.~1--~S~.7~'&'.~4'-?7·.·'~7~."7'-~B.4 

1.0 

0 . 5 

Cent.raiele 

l''IltezzA H :: 

6.46 Cix :: 

• . 26 CixlH Y. 

A 1't.1dud.ine 

• . 20 

77.6 

0 . 0 ~~~~*-~~"~~~~~~~24~70 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide :;; .1676.48 Cb( 

Alt.ez:z. H = •• 36 CixlH 

~lo.i •• :r ... inil'olia 

•. 36 

99 . 8 

0 . 0L-~4-.4~·5~.~1'-~S-. 7~~&-.~4~~7~.~'~7~."7,L~B . 4 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

AltezzA H :: 

8 . 13 Che. 

• • 22 CixlH Y. 

Al'tid.ud.1ne 

• . 19 

87 . 7 

o . O L,=;:;;;;,;, .... ""-,l.~""?.,t;;:.::;~?2~4~70 
Centroide :: 1863.28 Cix •. 21 

Cent.roid .. 

fHtez •• H = 

96 132 

Cen~roide 

fIIIlwzz& H = 

Cen~roid .. 

fIIIlt.ezz.a H = 

96 132 

Cen~roid.e 

,.,ltezz.a H :: 0.24 CixlH Y. 88 . 6 fIIIlwzz& H = 
1 . 0 Lot.us oornioulatulli 

pH 

0 . 5 

7.7'5 Cix 

• • 42 Cixll-t Y. = 
J:n.rgia 

10 se 
e . 3. Cen~ro ide 

71..~ AlteZZA I-t = 

AWC 

90 13e 170 218 268 

86.16 Cix 

e . 23 Cixll-t Y. 
Pendenza 

e.14 

69 . 4 

e.o 7.616.022 . 6 30.e 37 . 5 46.6 

241 . 62 Cix •• 7& 

•• 75 CixlH Y. = 14H'i.O 

SolMole'tra 

Cen~roid .. 

fIIIl'tezz& I-t = 

&3.30 Cix 

• • 18 Cixll-t 
Energia 

10 so 
•. 16 Cen~roide 

84.6 fIIIltezz41 I-t = 

•• 80 Cix •. 7'5 

•• 75 Cixll-t Y. = 1&0.0 

AWC 

90 13e 170 21e 260 

63.97 Cix 

0 . 16 Cixll-t Y- = 
Pendenza 

e . 13 

BO.C> 

0.0 7 . 616.022.530.037 . 646 . 0 
274.64 C'x 

•. 23 Cixll-t 

So_le'tra 

•. 12 Cent.raide 

61.6 Alt.ezz& I-t = 
23 . 90 Cix 

e.16 Cixll-t 

MlC 

•• 14 

9B.l 

~~~~~~2~9~~4~4~~6;'9;:~7~3~~BB 
10 S. 90 1.3& 170 21& 2S0 

• • • 7 

47.8 

1.0 

0 . 5 

CentToide 

Alt.ezz.a H :: 

Cix 

G . 31 ChelH Y. 

Alt.i4l.4cline 
92 . 9 

Cen~roide 

fIIIlwzz.a H = 

Centraiele :: .1604 . 94 Ch, •. 20 Centro i de 

Alt.ezza ... = 0.21. ChdH 97 . 0 

1.0 Lu EU 1. oa..-peorlr i 5 

pH 

0 . 5 

0 . 0 L.....--ç:::;;:;:::;:;=:::;::;:;~~~~~ 
4.4 5 . 1. 6 .7 6.4 7.1 7 . 7 8 . 4 

1.0 

0.5 

Cen'troide 

Alt.ezza H :: 

7.90 Che. 

0.1.9 CixlH X 
Altieludine 

• • 84 

21.2 

0 . 0~1~4~OO~1"5~7~B~'~7~57~1~9~3~5~2~1~13~2~2~9~2~2~470 
Cent.raiele 

Alte zza H :: 

1601.73 Che 

0.1.3 CixlH X;; 

0.12 

97.4 

AltezZ& H = 

Centroide 

AlteZZA H = 

95 132 

Cent.raide 

Alt.ezzòl. H :;;; 

9.89 Cix •. ~3 

8.49 CixtH y. 46 . 6 

Energia 

233.14 C'x 
•. 45 Cix tH 
So_le't.ro 

80.7 

Centroiele 

fIIIlt.ezz.a H = 
1" . 64 Cix 

• . 16 CilelH Y. 

0.0 7.616.022 . 630.037 . 646.0 

fIIIlt.ezzA H = 

10 Se 

8.56 Cix 

0.38 CixlH Y- = 
AWC 

8.&9 

23.7 

90 1.3& 170 218 260 
3.16 Cix 

•. 30 Cixll-t Y. = 
Energia 

• . 26 Centro id .. 

84 . 4 Altezz& H = 
116.68 Che 

•. 89 CixlH Y. = 
Pendenza 

8 .... 

65.2 

234.98 Cix 

0.27 CixlH Y. = 
• • 24 

85 . 9 

0.0 7 . 5 15.022.530 . 037 . 6 4 6.0 

Cent.raide 1 . 60 Cix 0 . 20 

Altezz41 H = 0 . 23 C ixlH Y. = 95 . 0 

Centro id .. 

fIIIlt.ezz& I-t = 

CSC 

6& B2 
27.78 Clx 

•. 31 CixlH Y- = 

CSC 

195 

99 

&.28 

92.3 

L---~~1~7~~33~~S~&~~6D~~B~2~~99 
Cent.roide­

IHwzz& H :;;; 

17 

Cent.raide 

Al-t.ezz.a I-t = 

17 
Ce,,'traide 

Alt.ezz..a H = 

34.&6 Cix 

e.14 Cixll-t Y. = 

CSC 

33 S. 66 

19.17 Cix 

e .28 CixlH Y. 

CSC 

33 se 
25 .31 Cix 

e.17 CixlH Y. 

92 

B2 

8 . 12 

85.9 

9B 

& . 26 

93.1 

99 

•. 12 

72.1 
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196 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni .. . 

1 . 0 LulEula it..alio& .... C CSC 

.... 

0 . 5 

01.62944597388 lO se 170 21e 260 66 82 98 

1.0 

Crnt.roidr 

rrIIl't-ezZA H :; 

6 . 62 Cix 

e.27 CixlH x 
Alt.idloldil'W' 

•• 27 

97 . 6 

C.n'troid .. 

fHtezz& H:; 

2 . lIe Che 

• • 61 CixlH X = 
E"'r9ia 

•• &3 Cent.ro i de 

8?2 Alt.ezza H = 
66 . 64 Che: 

e.44 Ci.IH x 
Pend.nZA 

&.33 

76.3 

Centraide 

"'ltezz& H = 
44.22 Cix 

•. 38 CixlH Y. = 
•. 24 

64.8 

L-~9a.6~~'~3~2~..t.'-~~~~-'~~3~16 46 . e 

& . 1.6 

39 . 1 

Crnt.roide ;;; 2103.34 Cix e . 49 C.n"troid. 

Alt.ezz.a H = e . 62 Ci.IH !05 . 0 'Utezz.a H ;:; 

1.0 Luzu.l& siebwri 

.... 

0 . 5 

o . o L..--7----;;~~.,.::=;::;::~:::;;::;~8 . 4 

1.0 

0 . 5 

Centratele 

fI'Ilt..zza H ;:; 

Cix = • . 32 C.nt.roide 

e.so C)xIH 11: = 64 . 8 AlteZZA H ;:; 

Alt.idudin. 

0 . 0 L.~~~~.k~~~~~~~n-~2~470 96 132 
Cent.ro ide ;. 1684 . 60 C ix 

Alt.ezza H:; e .49 Che IH X ;;; 

1.0 MoI.t.1:.hiol ... tt..l ie. 

pH 

0 . 5 

• • 30 

61.6 

C.nt.roid • 

Altaozz.a. H ;:; 

Cix 

• . 46 CixlH 
Sc .... l .. tro 

• • ~ Cent.raiele 

67 . • "l't.zza H ;:; 

13 . 46 Ci~ 

e . 38 Ci.IH 
AWC 

H 44 69 73 88 lO 60 90 13& 170 21& 260 17 

J. . 62 Ch, •. 63 Cent.raiele 142 . 78 Cix e.24 Cent.raiele 

& . 69 CixlH Y. 90.9 "'lt.ezz.a H;:; 
Enervia 

341 . 62 Cix 

• . 64 Cix'H x ;:; 1..0 . 0 

Schelet.ro 

Cent.roide 

Alt.ezz.a H ;:; 

&.34 CixlH x 
Pendenza 

1.77 Cix 

& . 52 Cix IH 

AWC 

70.S "'ltezz& H = 

46.0 

& . 44 

83.7 

CSC 

82 98 

39.85 Cix • . 29 

•. 63 CixlH x 56.1 

CSC 

0 . 0L-'4~. 4~'5~.71~~~~~~'-~~D L---~.===1~6~~29~-'~~~--~~~88 10 60 90 1.3e 170 21.& 250 L---~--~--~--~~~66~~8~2~~98 

1.0 

0 .5 

1.0 

0.5 

Cent. ... aiele 

Altezz~ H ;:; 

Cix 

& . 40 CixlH Y. 

Alt.idudhw 

Cent.roide ;:; 1.76e .61. Ci~ 

Altezz& H ;:; 0 . 31. CixlH X ;:; 

"'edic~tiJo lupul in~ 

pH 

e .3G C.nt.roid .. 

87 . 7 "'lt.ezz.a H = 

96 132 

& • 30 Cent.ro i de 

98 . 1 "'lt.ezx..a H ;:; 

66 . 42 Cb 
•. 32 Cix IH 

Enervia 

26& . 2'6 Ci~ 

• • 29 Cix IH 

Se .... l .. tra 

•• 29 c.ntroi •• 

90.6 "'ltIPZ:IE:& H ;:; 

•• 24 Centroide 

83.4 ... ltez:IE:& H ;:; 

63 . 96 Cix 

•. 29 CixlH x 

Cix 

e . 26 Cix IH 

AWC 

6.23 Centraide 

80.0 Altezz& H = 

67.9 

3e . 89 Cix e .18 

•• 26 CixlH x = 71.8 

CSC 

0 . 0 L-'4~ .• ~~5~.~1--6~. 7'-<6-.74~7~.1'-'7~.~7~0~ . 4 L-~~-'~~2~9~~4~4==~6f.9~~7~3--~B8 L-~10;=~6~G===90;;~1;3~G::~17~O;:;2;1;G~2~60 L---7-~1~7~~33~~6~e~~66~--~8~2~~98 

1 . 0 

0 . 5 

Cenl.roide 6 . 83 Cix & . 66 

Alt.ezza H = O .28 Cix IH X 20 . 1. 
Altidudine 

Cent.roide 

"'ltezz.a H = 

0 . 0L.l·.·00~1~5~7~8~1~7#57~1~9~3~S~2~1~13~2~2~9~2~2~470 9S 132 
Centro i de 1.602 . 10 Cix o . 18 Cent.ro j de 

Alt. e zza H :: 0.18 C i xlH Y.;:; 99 . 0 Altezza H ;:; 

2.31 Cix •. 38 

e . 44 Cix IH B7.2 

Enervia 

eent.roide 

"'lt.ezz.a H :;: 

241.62 Cix G .40 Cent.roide 

0 . 40 C i xlH X :;: 100.0 Altezza H ;:; 

1.07.49 Cix G . e8 

&.13 CixlH Y.:;: 69 . 3 

p .. nd .. nza 

1.50 Cix 

46.0 

0.29 

0 . 34 CixlH x = 85.0 

Cent.raide 2S .36 Cix e . 18 

Altez!E& H;:; & . 25 CixlH lo':;:; 72.8 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 "i"",art.i ... a'tt.ic .. 

0.5 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide 

Alt.ezza H ;; 

8.&6 Cix ;: 

•• 20 ChclH Y. ;: 

Altidu.d-in. 

• . 30 

99.4 

0.0L,1~4e"0~1~S~7~B~17~S7~·1~9~3~5-2~1'1~3"2~29~2~2~4~70 
Cen'troide ;; 1865.80 Ci. e.16 

Alt.ezzil. H::: e.1.7 CixlH 96.3 

1.0 Minua:rt.i.a 0011 in.a. 

pH 

0 . 5 

o . O L--.--,;==;i=f~:;;=:;::;;;:::;;;:+--..-'"-'-----:;; 
4 . 4 5 . 1 6 . 7 6.4 7.1 7.7 8 . 4 

Cent.:roide 7.23 Cix •• 12 

Alt.ezza H:;: • . 20 CixlH y. 66.0 

Alt.idud.ine 
1.0 

0.5 

0 . 0L.1~4·e~0-"15c.7~B"1~7~5~7-1~9~3~5~2~1T13~2V29~2~2'470 
Cent.ro i de = 1574 . 67 C ix 

Alt.ezza H ;: 8 . 20 CixlH Y. 

1.0 M inuart.i.a 

pH 

0 . 5 

• . 2& 

99.1 

O.0L-~4-.~'~5~.~1~~~~~~~~~~8B .• 

01.62944697388 

Cent.roide 

f'IIl't.ezz.a H :;: 

52.39 Cix e .13 

• . 16 Cix'''' Y.::: 81.9 

L--9S~~1~32~~16;9;:~2~es~-2"4~2~~2;7B;='3~15 
Centroide 247.69 Cix •. 16 

I\lt..,zz.& H;: • • 16 CixlH 93 . 1. 

o 15 
Cen"t.:roide 

AltezzA H ;: 

132 

Se_l_tra 

29 44 69 73 88 

5.63 Cix • . 27 

•. 31 CixlH y. 86.6 

En.~i. 

169 205 242 278 316 

AWC 

lO se 90 13& 170 21e 250 

Centroide 

AlteZZA H :. 

6& .67 CiK 

e . 25 CixlH x :: 
P .. nd .. nza 

e.20 

79 . 7 

0.0 7.6 16.022.630 . 037 '. 6 4S . 0 

Cent.roide 2&.82 CiK &.13 

AI't.ezza H = 

lO 50 

Centroide 

Alt.ezz.a H :: 

e . 13 Cix IH 

AWC 

90 130 170 21e 

98.e3 Cix 

&.14 CixlH Y. 

P.nd.nza 

99.6 

260 

e .13 

87.4 

0.0 7.516.022 . 630 . 037 . 646 . 0 
Cen't.roide 

AltezZA H ;: 

229 . 39 CiJllt 

fIi . 29 CiK IH 

SeMI .. tra 

e .24 Cent.ro i de 

83 . 4 Altezz.a H :: 

1& . 72 Cix 

G.24 CixlH 

AWC 

G . ll 

43.9 

0162944697388 170 21e 260 

197 

CSC 

17 33 6e 66 82 98 

Cent.roide 

"1t.ezz& H :: 

34.16 Cix 

e . 26 Cix IH y. :: 

CSC 

8 . 25 

97 . 3 

~--;=--1~7~~3;3==~set.;~~66z=~B~2~~9B 
Centroide 

AI't.ezz .. H :: 

22.74 Cix e.16 

8.18 CixlH z -= 82.6 

CSC 

17 33 6e 66 82 98 
Cent.roide 

Alt.ezza H = 
7.96 CiK:: &.32 C .. ntroide 

$.39 CixlH Y.:: 83.4 AltezZ.& H :: 

47 . 48 Cix 

e.16 CixlH 

e . 11 Centroide 

67.7 Altezz.a H = 
Cix 

6 . 48 CixlH z 
&.41 Centro id. 

84.6 "ltezza H :: 

33.87 Cix e.60 

e . 61 CixlH X:: 97.6 

1.0 

0 . 5 

0 . 0~1~.e~0f=1~5~7~B~1~7S~7~1~9~3~S~2~11~3~2~29~2~2.~70 
Cent.roide = 1946.14 Cix 8.19 

95 132 

C.ntroide 

Altezza H :: 0 . 19 Cix IH X :: 1&0 . 0 Alt.ezZ.& H :: 

1 . 0 Mu.scilri 

pH 

0.5 

o . o L-.,.._. 4;=:;5;::.::;1~6;=-;. 7'-~6-=.;4::::7;;::. 1;:::~7~.;7==B;;;' .• o 16 
Cent.roide 6.e8 Cix 0.14 Centroide 

Altezza H :: 8.19 CixlH X 
Altidu.dine 

76.4 AltezZ.& I-t :: 

1.0 

0 . 5 

1(,,9 2e6 242 278 315 
e.14 

0.0 7.515.022 . 630.037 . 645.0 

226.85 Cix 

e . 19 Ci)lllH 
Scn.l.'t;ro 

Centroide 

71.0 Altezza H :: 

29 44 

4.60 

69 73 88 10 60 
Che e .21 Centroide 

8.26 CixlH Y. 83.0 Altezz .. H :: 

28.66 Cix 8.16 

&.26 CixlH X:: 64.0 
AUC 

90 130 

87 . 38 

170 210 

Cix 

250 

e.10 

17 

Centroide 

e . l1 CixlH X 86.9 Altezza H :: 
Penden:z& 

o . O L1~47GO';-1~S~7"'B~1;75"'7~1~9~3~S""'2"'11~3:;-:2"2':;9'"2"""24"'70 L-~95~~1~3~2~~~~~~~-'~==3~16 0 . 0 7 . 5 16.022.530 . 037 . 545.0 

Centroide 1601 . 85 Cix 0 . 17 Cent.roide 235.16 Cix 8 . 33 Centro i de 5.24 Cix G . 16 

Alt.ezza H :: 0 . 20 CixlH z -= 84 . 8 Alt.ezz .. H = 8.39 CixlH z:: 86 . .1 Altezza H :: 0 . 39 CixlH x = 40.5 

CSC 

33 se 
3e.10 

6& 82 99 

Cix e.14 

e . 14 Cixl'" Y.:: 96 . 6 
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198 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 "'wosot.is .. lpe:lO'tris 

PH 

0 . 5 

o . e L"4"'. 4P:;,,;::.'71-,,"-!. 7,L:;6;::.':i4=7~. 1;:::;7;;:.~7~8ii'. 4 

1.0 

0.5 

Centro i deo 

"ltezza H = 
6 . 89 Cix :::: 

• • 16 CixlH x ;;; 

Altidu.dine 

•• .12 

82.8 

o . o L.-14"".do:::::;;16;'7;;:8::7.1 '76~7C"7.19;;;3S;"''''21,l;1''3'''2'''29~2=2~47. 
Cen'troid. ;: 2889 •• 6 Cile •. a. 

Schelet.ro 

L---'.~~1~"~-29~~~4~4--~"~9~~7~S--~88 
Cent.roid.... 16.67 Cix •. 1.2 

l'IIl"t..zz.& H:::: •• 28 CixlH Y. = 43.6 

I:nersia 

96 132 

C.nt.roid.. 

1.69 2e6 242 278 

26.62 Ci. 

316 ..... 
go .. ''IIl~z_ H :; •. .10 CixlH Y. 

Schelet.ro 

PH 

0 . 5 

10 68 

C4rnt.roide 

IU1:.ezzA H = 

"WC 

9Q .138 1.70 2.18 

69.43 Cb, 

•• 20 Ci:K IH 
Pendenza 

260 

•. 19 

97.3 

. .0 7.516.022.630 . 037 . 646.0 

C .. nt.roidil!' 18.21 Ci. ..86 
..14 ChclH x;;; 41.6 

AWC 

0.0 L'--:-"F-;--~-"'>----;h.----,",".----"""'7'''-':8 . 4 .. 29 44 69 73 88 10 60 90 lS& 170 210 260 

17 

C .. nt.roid.e 

I\l"t.ezza H = 

Cent.raid. 

Alt.ezza H ;: 

6.27 Cix 

•• 36 Cb: IH Y. 

•• 413 Cent.r-oid... 8.27 Cix • • 31. Cent.:roid. 92 . 69 Ci. ..18 Cent.roid .. 

Alt.idudine 
1.0 

0 . 5 

Centro i de = 1.696.72 Cix 

jllljltezza H = 8.38 CixlH 

1.0 Hardu. st.r iot.a 

PH 

0 .5 

66 . 2 flUt.ex&.a H = • • 46 ChdH y. 66.1. fIIIltezz..& H = 8.23 CixlH y. 78 . 6 fIIIltezz& H = 
Enersia 

0.0 7.51.6.022.630.037.646 . 0 

e . 34 Centroide 241. . 62 Cix e . 73 Centroide e . &o Cix 8 . 73 
90.7 fIIIlteozz..a. H = •. 73 CixlH Y. = l.eo . • 

Sohel.tro 
e.73 CixlH Y. = 160.0 

"WC 

0 . 0 L~4-.-!-4--,,,..1~,,,,-~::;:::C;:=;;C'7=:?'i""'~8.4 .. 16 29 44 69 73 B8 10 S8 90 138 170 218 2&0 

Cent.roide 

Alt.ezz4l H :: 

6.81 Cix = e.37 C.n1:.roide •• H Cix 8.64 Ceon1:.roide 123.87 Cix •• 23 Cent.roid. 

•. 39 CixlH Y. = 94.9 fIIIlt.zz..& H = 
Al1:.idudine 

1.0 

0.5 

0 . 0~~~~~~~~~~~~~~~24~70 

Centroide = 1806 . 98 Cix 

jllljJtll!'zza H = 8.39 CixlH 

1.0 MilJ'rit.ella. widdeTi 

pH 

0.5 

• • 1.2 

30.9 

96 1.32 

Cen1:.roid • 

fIIIl't.."z..& H = 

•. 64 CixU4 y. :;: 1 .... fIIIl1:.ezz4l H :: 8.27 CixlH Y. 
Energia 

Cix 

e .5e Cix IH 
Schel.'t.ro 

316 

e . 46 

89.9 

0 . 0 7 . 6 16.022.530 . 037 . 645.0 

Cent.roide 4.BB Cix e . 31 

AI1:.ezz. H :: 8.41 CixlH 

"WC 

76.8 

CSC 

33 se 66 B2 98 

•.• S 

71.4 

Se . 73 Cix 

•• 11 CixlH Y. 

C'C 

66 82 98 

Cix 8.28 

e.30 CixlH Y.:: 94 . 8 

C'C 

66 82 98 

Cix • • 30 

8 . 41 CixU4 Y. = 73 . 4 

C'C 

o . O L,.;.:...,--;-...."...J.---=:=;;;:;::::;~~8. 4 O 16 29 44 59 73 BB 170 21.8 250 17 33 58 66 82 98 

Cent.roide 

fIIIlt.ezza. H = 
6 . 76 Cix 

0 . 33 CixlH Y. 

AI't.idudine 

e . 32 Cen't.roide 4 . 46 Cix ' .66 C.nt.roid. 

' . 74 CixlH Y. "76 . 3 fIIIl1:. .. 2:za H :: 
Energia 

61.14 Cix •• 44 C .. nt.roide &3.42 Cix 8 . 19 

e.63 Cb",IH Y. B3 . S fIIIlt..ezza H = •• 22 ChelH Y.:: 86.9 

P.nd.nza. 

9S 132 169 205 242 27B 316 0.0 7.615 . 022 . 630.037.645.0 
Cent.roide 2102.82 Cix o .66 Cent.ro i de- 217 . 85 Cix e . 11 Cen1:.roide 16.34 C ili( e .13 
Alt.ezz.;l H = e.58 CixlH Y. = 95.6 Al't.ezza H = 0.26 CixlH x = 43.6 Altezza H = 0 . 22 CixlH x :::: 57.2 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 Ononis orist.a1;.., 

0 . 5 

o . O L .. 4-. 4::-'5;-.~1~'ii,,::;. 7~:;6:=.;:;4;::::;;:7:::. 1~'7".~7'--ii'8 . 4 

Cen'troide 7.BO Ci. • .2. 
Alt.eJr;x, .. H;;; & . 28 Ci_IH y. 73.0 

Alt.ldudine 
1.0 

0 . 5 

0 . 0 L, .. ~~~~~~~~7f~~~?2.470 

LO 

0.5 

Cent,J"oide = 1.705.93 Cix 

Alt.ezz .. H;; 8 . 22 Ci.IH Y. ;;; 

Oroh i li ..... bue i n& 

.... 

8 . 19 

88.0 

Centroide 

AlbzZ& H = 

9S 132 
Centraiele 

AlbzZA H = 

Ci. 

. . 22 Ci.IW 

E'rMt~ia 

261..78 Che 

•• :10 Ci.IH Y. = 

8.89 

38.8 

8.19 

ge . 9 

10 se 
Cen"troiele 

Al't..z .. & W = 

90 138 176 218 

64.27 Ci. 

•• 20 Ci.IW Y. 

P.nd.nta 

250 
8.16 

BO . 6 

• . 0 7.S 11>.0 22 . S 30.0 37.S 41> . 0, 

C.ntroid. 14.32 Ci. 8.10 

AI't.ezza H = •. 19 CixlH Y. =. S6 . & 

AWC 

0.0 L4~.""'4"""""'."'1==i~=:::::;::;~~~....!~ L---~L,~~~29~-'4~4~,&t9'-~7~3~~B8 10 se 9G 13e 

109 . 79 

1.70 21_ 

Ci. 

250 
• . 89 

1.0 

0 . 5 

LO 

0 . 5 

7 . 94 Cix ;; 8 . 4S Cen"troide Cen't.roi4 .. 

f"Ilt.ezz... H :;; •• 65 Che IH y.;: 82 . 9 fIIIlwzz ... H :;; 

Al'tidudine 

96 132 

Centro id .. ;; 1604.89 Cix 8 .36 c..nt:ro i de 

Alt:.ezz& H ;; •. 36 Ci.IH Y. :;: 97.0 AltezZA H ::: 

Oroll il. "st.u l .. t. .. 

.... 

6.Sl. Ci. 8 . S1 

8.86 Ci.IH Y. 

E ..... rgia 

236.47 Ci. 

• • 78 CixlH Y. = 
Scheletro 

&9 . 7 IU't..zza H = 

8 . /t'CI Centro id. 

86. ~ 

• . 26 Ci.IH 

Pendenza 

6.71 Cix 

&.66 CixlH 
AWC 

45 . 0 

0.29 

42 . 9 

0 . O L'4-. ~4-'6;-.~1~~5=.~7~6~.;4~;7~" 1~7".'7'-~8.4 L---~.--L1~&~~29~~4~4~~&9~~7~3p=~88 10 S. 90 13& 170 218 250 
•. 89 

54 . 7 

LO 

0 . 5 

Cent.roid .. 

Altezz .. H ;: 

7 . &2 Cix;; •. 27 

0 . 36 CixlH Y.;; 75 . 0 

Alt.idudine 

0.0L,1"4~eO~1~5~7~8~1~75~7~1~9~355=~271~13~2~29~2~24~70 
Centro id .. ;. 1604 . 91. Cix 

Alt.,pzz .. H;; e . 24 Ci.IH 

1.0 Ornithosralu .• ,,_bell.tu • 

1.0 

0.5 

Centroide 

Alt.ezz .. H ;; 

.... 

7.94 Cix 

0.48 CixlH Y. 

Alt.idudineo 

8.23 

97.0 

e.40 

82.9 

0.0 L,1"4AeO~1~5~7~8~1~75~7~1~9~3~5~271~13~2V29~2~2~470 

C.n"troide 

IU't..zz& W ::: 
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Alt.z .. & H = 

" Cen"traid. 

Alt.exza H = 

9S 132 
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Alt.e2:z~ H = o .32 Cix IH x ::; 97.0 Alt.ezza H ;; 

8.36 Ci. ..33 
• • Ii? Ci.IW Y. se.e 
En.nrla 

Cent.roide 

Alt.ezza H :: 

106.66 Che 
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0.0 7 . 616 . 0 22.S 30 . 0 37 . 6 46.0 

241.93 Ci. 

8 . &2 Ci.IH 
Scheletro 

•• &2 Centro i de 

99.2 AI't.ezza H :: 

29 44 69 73 98 

12.1.9 Ci. . . 19 

•. 76 Ci.IH :x 26.0 
Energia 

10 Se 
Cent.roide 

Alt.ezza H :: 

9.14 Cix 

8.44 Cix IH 

AWC 

90 13& 170 21.8 

104.31 Cix 

&.22 CixlH 
Pend.enza 

• . 11 

23 . 9 

250 

•. 88 

35.8 

0.0 7 . 5 15 . 022.530 . 037 . 545 . 0 
235.47 Cix e .68 Cent.roide 7.88 Cix e .17 

e.69 CixlH :x::: 84.5 Alt.ezz~ H = 0.58 CixlH :.I. = 29 . 1 

Centraiele 

tlIIlbzza H = 

CSC 

66 82 

Ci. 

•. J.8 CixlH Y. :: 

CSC 

199 

98 
•. 11 

63.6 

L---~~1~7~'3~3~~5~.~~66~--~8~2--~98 
Cent.roide 21.34 Cix 8 . 42 

8.49 Cix IH :x 85 . 7 

CSC 

L---~-'1~7f-~3~3--~,,~e~~66~~8~2~~98 
Cent.roide 

Alt.ezza H ::: 

17 
Cent.raid. 

Al't. • ..:;z& H ::: 

28 . 60 Cix •. 29 

..33 CixlH Y. 88.2 

csc 

33 se 66 82 98 

19 . 96 Ci. . . 39 

8.43 Cix'W Y. 90.4 
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200 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1. . 0 Oxy't-ropi5 D ... pest.ris 
Sc)wol.'tro 

0 . 5 

0.0 L.-::-~~.....,...,.-,:-,:;;,..--.f'-.-""'i"'''''''-8a'. 4 o U; 29 44. 59 73 BS 

1.0 

0 . 5 

Centroiele 

Alt.ezzA H ::; 

Cix 

•• 26 CixlH :t.: 

Al't.idu4in. 

•. 23 C.nt.roid. 16.61 Cix • . 47 Cent.raiele 
e.49 CixlH jt( 94.6 "l't.ez~ H ::; 
J:ne~ia. 

0.0 L,,'4 .... '*0-,'''''''''78J-.'7'''''~7=';9~3'';;;:::;;2;:Hf;:3~229=2-,2~470 L-~9S~"~3~2'-~~~~~~-'~'-3~'" 
Cent.raide- ::; 1597 . 93 Ci)( 

Alt.ezzA H;;; • • 60 CixlH 

1. . 0 Oxw't-ropis: .v_naio .. 

.... 

0 . 5 

• • 46 

91.& 

c.nt.raide 

Int.ez&& H = 
226.76 Ci. 

•. 36 Ci.IH 
Scheletro 

e .30 Centro i de 

81.7 IUt..ezz.a H ;; 

0.0 L-~.-. • ~~5~.~'~~ __ ~~~~~~"'-~ L-~~-'~--~--~--'6a9'-~7~3~~88 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Al't.ezza H ::; 

7.67 Cix 

•. 67 Cix IH y. 

Alt.iclud.ine 

e .44 Cent..raid.e 

76 . 9 I\ltes'IUI. H ;; 

42.&9 Ci. • .10 Cent.roide 

46.3 I\lt.ezza H ;; •• 23 CixlH x 
Energia. 

AUC 

170 218 25& 17 

81.1i4 Ci. ..36 C .. n'troicle 

8.36 Ci.IH x 

Pendenza. 

16.34 Ci. 

8.29 CixlH y, 

AWC 

99.2 f'IIlt.ezz.a. H = 

4S.0 

. ' .28 

98.10 

1.70 21& 2610 

66 . 69 Cix e . 62 Centro id. 

•. 71. CixlH "- 86.8 f'IIlt.ezz.a. H = 
Pendenza. 

0.0 7 . 5 1.6 . 0 22.6 30.0 37.6 46 . 0 

Centraide ::; 2081.32 Cix •. 28 

Altezz.il. H::; •. 28 CixU" Y. ::; 160 . 0 

1..0 P.aronioni.a k .. pel.a 

pH 

0.5 

o . o ~,.--:-...."...~;;::;;::::;:::ç:;;:;::L.....,..--..' 
4.4 S.l. 6.7 6.4 7 . 1 7.7 8.4 

Centroide 7.44. Cix &.12 

c.nt.raide 

I\lt.ezz.a H ;; 

1.98.92 Ci. 

•. 28 CixlH 

SCMletro 

• • 2& Cent.roide 

71.8 I\lt...zz.a. H = 

L---~O--"~6'-~29~-'4~4'-'''~9'-~7~3~~88 
Cent.raide 29.21. Cix 8 . 66 

'O se 
Centroide 

21 . e9 Ci. 

•. 37 CixlH 

AWC 

90 13e 

68 . 1.2 

170 21.8 

Cix 

... J.2 

33 . 2 

Alt.ezz.a H;:. • • 21 CixlH X &7 . 9 ftlt...sza. H ;; 8.1.9 ChelH Y. 26.0 ftlt..ezza. H ;; 
Altidudin. 

1.0 

0 . 5 

0.0 L'~4~"0~'~"~7~8~';7S~7--'~9~3~5~27'~'3~2~2~9~2~2~470 

1.0 

0 . 5 

Cent.raiele ::; 1664 . 66 Cix 

Alt.ezz.a H ::: •. 19 CbclH 

pH 

• • 1.8 

94 . 6 

o . o ~,.--:-...."...~;;::;;::::;:::ç:;;:~.....,..--..' 
4.4 6.l. 6.7 6.4 7 . 1 7.7 8.4 

Cent.ratde 7.53 Cix •. 16 

Alt.ezza H;;; & . 27 CixlH X 69 . 1 

LO 
Altiducline 

0.5 

0.0 ~'~.~0*0-'~S~7~8~'~7~57~'~9~3~5~2~'~'3~2~2~9~2~2~47O 
Centro ide 1672 . 75 C ix 0.20 

Alt.e zza H = 0.21 Cbc lH z ;; 95 . 5 

'32 
Cent.roide 

Altezza. H ;; 

1.69 206 242 278 316 

262.81. Ci. 

e . 1.6 Ci.IH 

Scheole'tro 

•. 1.4 

90.7 

L--'~~~~~-'~-'~~73~~88 
Centraide 

f'IIluzza. H = 

95 1.32 

Cent.raide 

Alt.ezza H ;; 

31 . 63 Cix 

•• 22 Ci.IH "­
Energia 

248 . 08 Cbe 

0.20 CixlH X ;; 

8.e7 

32.6 

0.19 

94 . 2 

Pendenza 

& . 0 7.616 . 022.630.037.646.0 

Centroiele 

I\ltezza H ;; 

'O 
Cen'troide 

"'l't.ezlt.a. H ;; 

16.79 Che 

e.14 Ci.IH 

AWC 

66.62 Cix 

8.19 Ci.IH 

Pendenza 

e.11 

BO . 4 

250 

e . 1.7 

87.9 

0 . 0 7.5 16 . 022.530 . 037 . 645 . 0 

Cent.raide 

Alt.ezza H = 
16.25 Cix e . 12 

0 . 1.8 CixlH X;: 68 . 0 

'7 
Centraiele 

I\ltezzill. H ;: 

C'C 

66 82 98 

Che 8.26 

•. 34 Ci.IH y,;; 73.3 

C'C 

66 

33.33 Cix 

82 98 
&.7S 

e.7S ChelH y, ;: 1." . 0 

C'C 

3" so 
27.94 

66 

Cix 

• . 13 CixlH y, 

C'C 

33 se 66 

3e . 76 Cix 

e.17 CixlH y, 

82 

82 

98 
•. 11. 

81.2 

98 
•. 1.0 

61.2 
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BRAUN-BLANQUETI A, voI. 16, 1999 

1 . 0 Po~ vicI.oe .. 

0 . 5 

0 . 0 L-~4-.4~~5~.~1--~S~. 7~~6-.~4~7~.1'-"7~.~7~8~ . 4 L---.~J,1~S~~29~=;4;4~~6~9~~73~~98 
Ce"t.roid~ 1i . 88 Cix •. 29 Cen1:.roid. 8.24 Cix • . 30 

AWC 

1.00 59 90 13<> 

Centra i ele 1.18 . 25 

170 2J.. 

Cix 

250 

e.J.8 
1\1t~zz .. H ;:: • . 34 CixlH Y.:;:: 85.7 I\l'te .... H ;:; •• 45 ChelH 

Energia 
e . J.9 CixlH X 97 . 1. ftltezZ& H ;; 

Alt.idudin. 
1.0 

0 . 5 

Centro ide = 1626 . 24 CiM • . 300 

Altezz.a H;:; e.37 CixlH Y. = 81.2 

1.0 p olyqala a lpcu t ri8 

.... 

0 . 5 

o . O L 4 • . ..,4~5ii.=il::::;5;;:.:;;7;::::;6f'."::4.....,7;".~1~7'i"."""7~8. 4 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide 

Altezz.a H ;:; 

7.1.2 Cix ;:; 

0.19 Che'H Y. :;:: 

Alt.idudin. 

& . e3 

J.6.6 

O . O L*:;;;;;:;;::;:;;;;:;:ç;;;;=~;;::;;~~ 
1460 1578 1757 1936 2113 2292 2470 

Cent.ro i de ;:: 1869 . 60 Cix & . &8 

Altezz.a H ;:; 0 . 10 C i xlH Y.:::: 78 . 7 

1.0 Pohnral& ... .;or 

.... 

0 . 5 

O • O L--.--~"..-:'~::;:::;:::;;;::::;~~.....--o 4 . 4 6 . 1 5 . 7 6 . 4 7.1 7 . 7 8 . 4 

1.0 

0 . 5 

Cen"t.:ro i de 

Alt.ezz .. H = 
7 . 36 Cix • . 14 

8 . 21 C ixlH y. 67 . 2 

Alt.idudln. 

0 .0 L,A6~~~~~~~~TT.~~~~24~70 

1.0 

0.5 

Cent.ro i de = 1640 . 84 Cix 

Alt.e zz .. H :; 8 . 1.8 CixlH 

Polwtr .. la vulg&ris 

pH 

8.18 

97.4 

0 . 0 L-'4-. ~4-'5C.~1~~6-. ~7~6'.~4~~7-. ~1~7~."7~~8.4 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide 

"lt.ezz~ H ;; 

8 . 03 Cix e . J.Oo 

&.1J. CixlH Y. ;; 91.6 
A l't. ìd.ud. i neo 

0.O ~'~4~G~0~1~5~7~8~1~7~57~1~9~3~5~271~13~2"29~2~2~470 
Cen t.roide J.967 . 32 Cix 0 . 37 

"ltezz~ H ;; 9.43 CixlH :,..: ;; 87 . 1 

96 J.32 

Cent.roide 

Altezza H ;; 

24J. . 62 Cix 6 . 7. 

• . 700 CixlH Y. ;; l&O . e 

Schelet.ro 

Pend .. nza 

00.0 7.616.022.630 . 037.645.00 

Centraide e .84 Cix e . 64 

l'IIltezza H;; 9 . 700 CixlH 900.2 

AWC 

L-~0~~1~6~~29~~4~4==~6f.9~~7~3~~B8 10 se 900 J.36 1.700 21& 25& 
C .. nt.roide 

ftltezs .. H ;; 

2J. . 86 C i x 

• • 20 C i x IH 
E ..... rg- i .. 

...... 
28 . 4 

Centra i de­

Altezz.a. H ;; 

se.GG Cix & . 24 
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9 . 23 
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29 44 69 73 B8 

&8.67 Cix e.e7 

8.e7 CixlH x ;; lM.6 
Energia 
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8 . 24 CixlH X 
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Centroide 
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Centro id. 
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C'C 

B2 

205 

98 

8 . 20 

8.29 CixlH Y.;; 68.1 

C'C 

82 

28 . 34 Cix 

8.25 CixlH ~ 

C'C 

33 58 66 B2 

1.6.32 Cix 

8 . 33 CixlH Y. ;; 

C'C 

66 82 
37 .81 C i x 

e . 16 CixlH X 

9B 

8.2J. 

82.9 

98 

8.J.9 

57.8 

98 
•. 12 

82 . 9 
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1.0 Polwllonu_ viuip&ru._ 

0 . 5 

o . o L-~4-. 4.ç::;6~.""-""'6"". 7:;-'6~."4;=;7"-. '.--.7 .... 7.-B". 4 

LO 

0 . 5 

LO 

0 . 5 

LO 

0 . 5 

Cen1:.roide 

flal't.ezz.a H ;;; 

6.64 Cix ;; 

e .30 CixlH Y. = 
Al"tidu.dine 

Cent.ro i de ;;; 2207.80 C ix 

Altezz.a H = & . 1.9 CixlH Y. 

Pote'n't. i Il... apeonn i nA 

Cen1:.roide 

Altez~ H = 
Cix 

e . 46 CiMIH X 
Al't.idudine 

•.• s 
B . B 

e .1& 

62.2 

8 . 39 

83 . 9 

0.0 ~"4AG~0=7,'6~7~B~"7~6~7-"'9~3~6~2~,7'~3'2Y2~9~2>?2~470 
Cent.roide = 2661 . 79 Che '0.22 

l'IIIlte%% ... H = e . 2 2 Cix 1H y. = 1" ,o 

LO Potent.i Il .. cf'r . ripo.n.. 

0 . 5 

0. 0 L-'-~"~~~-'~'-~'-"''-~B.4 

LO 

0 . 5 

C en1:.roide 

Altezz& H ::; 

6.26 Cix ;;; 

e . 17 CixlH Y. = 
Altidudine 

Centroide ;;; 1691.63 Cilol: 

Alt.ez z.a H ;; 0 . 18 CixlH 

1 . 0 Pot.ent.ill .. or .. nt,zii 

0 . 5 

• • 12 

70 . 3 

0.17 

97 . 7 

ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

" Cen"t.roide 

fUtez&& H = 

Scheletro 

44 69 73 88 

:i6 . 8J. Cix 

• • 29 CixlH 
Energia 

•. 23 Centraiele 

se . 2 "ltezzoit. H = 

"WC 

170 218 250 

71..40 Ci. 

&.37 CixlH 
P.nd.nz. 

• • 36 

93 . 9 

L-~9i6~';3~2~"<6~9~2~OS~~2~42~~2~7~B~~3'6 45.0 

&.89 

32 . 9 

Centroide 

Altezz.a " = 

o '6 
Cent:raide 

,.l'tezz.a. H ;:; 

96 

Cen'troide 

Altezza H ::: 

192.36 Cix e . 13 

• . 19 ChelH x::; 67 . 4 

Schel."t.:ro 

Cix 

• • 18 CixlH 
E ..... 1. 

216.17 Cix 

& . 23 Cix IH 

SeMI.tra 

..... 
42 . 6 

66 . 0 

Centroide 

Altezza H ;:; 

Centraide 

,.li;.ezza H ::: 

23 . 61 Cix 

& . 28 CixlH X ;:; 

"WC 

13e 170 218 

46.65 Cix 

e.sa CixlH 
P.nd..nz. 

250 

e.64 

92.2 

& . 0 7 . 5 15 . & 22 . 6 30 . 0 37.5 46 . 0 

Centro i de 

Altezza H ::: 

2& . 33 Cix 

e.30 CixlH 

AWC 

• . 15 

60 . 6 

&J.62944697388 10 6& 90 13& 17& 21& 250 
Centroide 

ftltezza H ;:; 

96 132 

Centroide 

Altezza H ::: 

4.44 Cix 

•. 22 CixlH Y. ;:; 
Energia 

•. 18 Centro ide 

82 . 9 Altez~ H ::: 

84.67 Cix 

&.12 CixlH Y. 
Pendenza 

& •• 9 

75 . 6 

169 206 242 278 316 

241.62 Che • • 37 

• • 37 CixlH Y. ::: leO.O 

Sehel.tra 

0 . 0 7 . 516 . 022.630 . 037 . 646.0 

Centro i de &.&0 Cix & . 37 

A l tezza H ::: e . 37 CixlH Y. ::: 180 . 0 

..wC 

C'C 

L---'~~'~7~~~~se~~66~~~B~2==~9B 
Centro id • 

ftltez~ M ::: 

37.J.8 Cix &.29 

&.34 CixlH Y.:::; 83.6 

C'C 

L---f=~~--~--~~~66~--~B~2--~9B 
Cen'troide 

Alkzza H ::: 

33 . 69 Cix • . 60 

•. 61 CixlH Y.::: 98 . 1 

C'C 

17 33 68 66 82 98 

Centroide 

Alt.ezz.ill H ::: 

29 . 86 Cix 

e . 16 CixlM Y. 

C'C 

e . 14 

95 . 2 

0 . 0 L.--:ç...-,=-7-"""i'"~--''':;=;;:;:;:=~'iF~B''.4 L-_-;; • ...J...";---.i29:i"'=-:4t.;4'~69 .... ~73;;---:88 10 se 90 13& 170 21e 250 

LO 

0.5 

Centro i de 

l''IIltezz .. H :; 

6.62 Che 

& . 24 C i xlH Y. 

Alt i dudine 

e .23 Centroide 4 . 42 Ci. • . 40 Centroide 66.43 Cix e .29 Cen'troide 

97 . 6 Altezz.a H = • . 63 CixlH Y. 

Energia 

7G . 6 Altezza H ::: & . 38 CixlH 

Pendenza 

77.1 Altez:z.a H :::; 

O • O '-.=~~~=<='f::""""""'-';'+'>""'~"=2;;:4?70 ~-9~5~·'~3~2~7'6~9O-<2~0~S~2o.4~2'-·2~7aB~3~'6 0.0 7 . 6 15 . 022 . 530 . 037 . 645 . 0 
Centro i de 

Alte zza H :::; 

2102.84 Ci x 

0.42 C ixlH Y. :::; 

0 . 40 

95 . 7 

Cen"troide 213.56 C i x & . 09 Cen"troide 15 . 64 Cix &.08 

Alt.ezza H ::: 0 . 25 C ixlH z ;:; 33 . 9 Altezza H :::; 0 . 2 1 Ci x lH z:::; 39.2 

48 . 64 Cix 

•. 21 CixlH Y.;:; 74 . 3 
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95 . 2 

0 . 0 L.--:ç...-,=-7-"""i'"~--''':;=;;:;:;:=~'iF~B''.4 L-_-;; • ...J...";---.i29:i"'=-:4t.;4'~69 .... ~73;;---:88 10 se 90 13& 170 21e 250 

LO 

0.5 

Centro i de 

l''IIltezz .. H :; 

6.62 Che 

& . 24 C i xlH Y. 

Alt i dudine 

e .23 Centroide 4 . 42 Ci. • . 40 Centroide 66.43 Cix e .29 Cen'troide 

97 . 6 Altezz.a H = • . 63 CixlH Y. 

Energia 

7G . 6 Altezza H ::: & . 38 CixlH 

Pendenza 

77.1 Altez:z.a H :::; 

O • O '-.=~~~=<='f::""""""'-';'+'>""'~"=2;;:4?70 ~-9~5~·'~3~2~7'6~9O-<2~0~S~2o.4~2'-·2~7aB~3~'6 0.0 7 . 6 15 . 022 . 530 . 037 . 645 . 0 
Centro i de 

Alte zza H :::; 

2102.84 Ci x 

0.42 C ixlH Y. :::; 

0 . 40 

95 . 7 

Cen"troide 213.56 C i x & . 09 Cen"troide 15 . 64 Cix &.08 

Alt.ezza H ::: 0 . 25 C ixlH z ;:; 33 . 9 Altezza H :::; 0 . 2 1 Ci x lH z:::; 39.2 

48 . 64 Cix 

•. 21 CixlH Y.;:; 74 . 3 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1 . 0 Prhaul& &uriou1a 

Centro i d .. 
~l1..zz& H :;:. 

pH 

7 . 62 Cix :;:. 

•. 69 CiJCIH Y. :;:. 

Altidudin. 

e . 60 

84.0 

Centraide :;:. 2105 . 33 Cix •. 28 

Alt..zUl H:;:. & . 28 CixlH Y. ;;; .1.0.& 

1.0 Pulsat.i 11& .. lpin4l 

0.5 

LO 

0 . 5 

Cent.roide 

Alt. ... zz.& H = 

pH 

Cix 

&.37 CixlH Y. 

Alticl ... dine 

8.3J. 

82.9 

o . O L,>"4"'GOF.>;:;6"'7:li8:"'>,"7S"'7;-;'''9'''3:''6~2'Ht;3''''2'''2d;9~2:::;;:24~70 
C.nt. ... atel. ;:: 2GOG.40 Cix e.18 

Altezz a H = e.18 CixlH x = 1&0.0 

1.0 R.anunoulu$ &P'e'nninus 

pH 

0.5 

• 1.6 29 J.O S8 90 J.38 170 2J.8 :l'DO 

Cent. ... oiel. 

l'IIl't.aoz&& H = 
~.7. Cix 

• • 23 CixlH 
Ener'9ia 

• . J.2 C .. nt.:ro i de 

63 . J. "lt .. zza H = 
SS .Sl Cix 

8.74 CixlH Y. 

•• 66 

88 . 4 

96 132 

Cent.:roid .. 

"ltezza H ;: 

Cent.:roid. .. 

"lt..zz.& H = 

198 .93 Cix 

•• 29 CixlH X = 
Schel.t.ro 

3>S 

•. 21 

71.8 

69 73 88 

Cix •.• S 

Enerst. 

L-~9S~~>~3~2~~16~9'-"2~0~6=C2;4;2;:;2~7;8~3~>6 
Cent. ... oid... 222 . 40 Ci)( •. lJ. 

"lt..zza H = • . J.8 CbdH 61.6 
Schele~ro 

Pendenza 

0.0 7 . S J.6.0 22 . 5 30.0 37.6 46 . 0 

Cent.roid... 2&.97 Ci)( e.13 

C.n~roide 

"It .. zza H = 

e.38 Ci:I"IH 
/WC 

34 . 6 

90 13& 170 21.8 26G 

63.16 Ci)( •. 43 

& .47 Ci)( IH 92.8 

P .. nd .. nza 

0.0 7.S 16.0 22.5 30.0 37.S 46.0 

Cent.roide 

"ltezza H = 
20.84 Ci)( 

• • 24 Cix IH 

"WC 

e . 13 

63.1 

Cent.roid • 

IiIIltezz.a H = 

Cent.roid. 

IfIHt..ezza H = 

207 

C.C 

66 82 98 

33.33 Cix •. 78 

..78 CixlH Y. = .1" . 6 

C.C 

66 82 

33 . 78 Ci)( 

e .49 Ci'x IH y. ;::; 

c.C 

98 

8 . 48 

97 . 8 

0 . 0L-'4-.i4-'SO.~''-~6~.7~·6'.~4'-~7~.~'~7~.~7'-ft8 . 4 • .16 29 44 69 73 es 10 6e 90 J.38 170 21. 250 17 33 S8 66 82 98 

1.0 

0.5 

Cent.raiele 

Alt.ezzA H :: 

6.72 Cix ;:: 

& .23 Cix IH y. ;; 

Alt.idudin. 

Cent.:roid. .. 

"lt. .. zz& H = 
2 . 3. CiM 

•. 61 CixlH Y. 

Energia 

• . 46 C.nt.:roide 

87.2 "11. .. zz. H = 
67.26 Ci)( 

e .37 Cix IH 

Pendenza 

• . 27 

74.4 

c..n~:roide 

IiIII't.ezz.a H = 

0 . 0 L,""~~~~~~~~~~~~2~4.70 96 132 0 . 0 7.6 1S . 0 22.6 30.0 37 . 6 45 . 0 
Centroide = 2.104.81 CiM 

e.S3 CixlH 

1.0 Ranunou lus bre-v 11'0 l ius 

pH 

0.5 

&.61 

96 . 8 

Cent.roid. 

"ltezz. H = 
CiJC 

•• 46 CixlH 

.scMI.~ro 

&.29 

62 . 9 
C ... n~roide 

"It..z~ H = 
12 . 60 Cix 

&.39 CixlH Y. 

"WC 

&.18 

46.0 

0.0L-'4~.4t-06-.'>~6~.~7~~~~'-~~D 
o 16 29 44 &9 73 88 10 se 90 138 170 2.18 260 

Cent. ... oid.. 7.86 Cix 

0 . 67 CixlH :lo 

Alt.idudine 

Cent.ro idI!' 2.076 . 97 Cix 

8.57 Cent.:roide 46.87 Cix •• 11 Cen~roide 62.65 Cix 8.79 Cent.roide 
es . l "lt. .. zz.a H = e . 26 CixlH x e .84 Ci)(IH 

p .. nd .. nza 

93 . 9 IiIIlt.ezza H = 

9S 132 169 205 242 278 315 0 . 0 7.615 . 022.530.0 37.S 45 . 0 
0 . 32 Cent. ... oide 198.93 Cix 0.24 Cent.roide 20.97 

0.32 Ci:KIH X = 1~0.0 Altezza H ;::; Alt.ezz .. H = 
0.33 Ci)(IH X = 71 . 8 Altezz .. H = 0.43 Ci:KIH x = 34.S 

Ci:K 8.1.5 

42.16 Cix 

•• 39 CixlH Y. 

C.C 

8 . 26 

66.6 

66 82 98 

34.36 Cix •. 83 

e.es CixlH x 94 . 1 
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208 ZUCCARELLO V . et aUi, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

CSC 
1.0 " ... "","aul",. _rsicus 

0 . 5 

o . o '--'.-.• o!-'5~."'1-"'5"". 7;-'6,.,. .... -7;;-'-. 1.-.7 .... "7---,B" • • 10 se 90 13. 170 21. 260 
L---7-~~~~--~--~~~=-~B~2==~9B 

Cent.raid .. 

Alt.ezz& H 

(, .34 Ci. •. 20 Centro ide •• 66 Cl" •. 34 Centro i de 

B2.9 Al't.e-zz.& H = 
92 . 10 Cl>< • . 1.1 Centroide 

• . 21 Cix,H Y. 96 . 4 IUua:s& H = • . 41 CixlH 
Energi& 

e.23 Chc:IH 

Pendenz& 

49.0 IUte-zsa H ::; 

Al't;idud.ine 
1.0 

0 .5 

0.0L,~~~~~~"~~~~~~2~.~70 
Cent.ro ide ;. 1568.15 C i.x 

Alt.ezz41 H;. e . 3'" Cix,H Y. 

1 . 0 R&nu.noulus _illel'oli.t.u_ 

pH 

0 .5 

e.34 

98.9 

o . o '--.:&:. 4:--"'5"'.";1---,,,,.-r~"""'''--'''''''''---'B'; • • 

96 .132 

Centroide 

Aluss& H = 
241.62 Cl" • . 73 

• . 73 CixlH Y. = leO . O 
SCMletra 

0.0 7 . 616 . 022.630 . 037.646.0 

C.ntroide 

AlteZZA H ; 

e .65 Ci_ 

e.73 CixlH 

AWC 

e . 67 

92.2 

o ~«~ ~ ~ ~ ~ 25. 
Centro i de C be • • 34 c.ntroide 11 . 84 Ci_ •. 30 Centroide 83 . eo Cix 6 • .16 Centro ide 

Alt.ez~ H = •. 27 CixlH y. 90.8 Alb.s.a H = • • G3 Ci_IH :..: 56.7 Altezz& H ::; 
Energia 

e . 29 ChdH 
Pendenza 

66 . 2 Al't.ezz.a H = 
t\lt.idudin. 

1.0 

0.5 

9S 132 

Cen'troide ;::: 1566 . 76 Cix • . 43 Centroide 

Alt.ezz4l H :; 8.44 CilClH 98 . 8 Al-t.ezz.& H ::; 

1.0 R4Ilnunou lU:5 or.-ophi lU.5 

pH 

0.5 

o . O L4'.-:;4:--~5-. 1:=F'~?S;=:::;;:;ç.......,..-J.-.t 

1.0 

0.5 

Cent.roide­

Alt.ezzA H ;:: 
Ch' 

e . ll. Ci.,H X 
Alt. iclud in. 

e : 13 

83.9 

Centraide 

ftltezza H ::; 

• . 0 7.515 . 022 . 530.037.645 . 0 

24.1 . 62 Cix e.94 Centra i de 

• . 94 CixlH Y. = 160 . 0 Alte-zzia. H ::; 
SCMletra 

2'!J 44 69 

13 . .11 Cix 

•. 26 CixlH Y. 

Enersria 

73 BB 

•. 11 

43 . 6 

10 6& 

Centroide 

Altezz.a H ; 

& . &0 C ilo( •. 94 

0.94 CixlH Y. ; .160 . 0 

AWC 

90 136 170 21& 

102.22 Cix 

e . l0 CixlH 
Pend..nsa 

250 

&.66 

64 . 8 

0 . 0 L;-;=;::;:;;J::;;;;;;;::;~::::;;:,~~~ 
14&0 1578 1757 .1935 2113 2292 2470 L-~9S~~1~3~2~716~9~~2;OS~~2~4~2'-~2~?8~~3~15 0 . 0 7.616.022 . 10 30.0 37 . 5 46.0 

Centroide ;. 1600 . 60 Cix e.l0 

Alt.ezza H ;;: 0 . 11 CixlH 97 . 6 

1.0 R.anunoulus pOlI inensis 

pH 

0.5 

Cen-t.roide 

AlteZZA H ; 

233 . 24 Ci_ e .19 

• • 23 Ci_IH 83 . 9 
Scheletro 

Cen-t.roide 6.91 Cix &.&6 

Altezz.a H ; 0.19 CixlH 
AIoIC 

30.9 

O • O L 4 •. -::4::=..,5 .... ...,1....J,5 ....... 7,......;6;::.74==;7"'.';'1~7;"'.";7-;;'B .• o 110 29 44 59 73 B8 10 se 90 130 170 21e 250 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

AlteZZA H 

5 . 42 Ci. 

e . 13 Ci)(IH X 

Altiducline 

e.1.2 

93.8 

Centroide 

ftl't.ezz.& H = 

O • O L..,-14""'e~O~15;;;7;;B;;1 7;;;5:;;:7;:::;::19;;3t!5"",21"l",3""';22~9~2~24· 70 95 132 

Centro ide 1952 . 37 o .08 Centro i de 

Alt.ezza H ;;: 0 .25 CixlH Y.::; 31.2 Altezza H :;: 

2 . 3& Ch, 

•. 29 Ch,IH Y. 

Energia 

• . 26 Cen-t.ro i de 

87.2 Altezzia. H ; 

66.70 Cix 

e . 20 CixlH 
Pendenza 

e .15 

76.2 

.169 205 242 278 3.16 0 . 0 7.515 . 022.530.037 . 546.0 
218 . 77 C ilo( & • 10 Centro i de 8 . 74 0.16 

0 . 22 CixlH Y.::; 46 .2 Altezz.a H ::; 0.18 CixlH Y.::; 97 .3 

17 

C.n't.roide 

IIII't.ezs.a H = 

Centraiele 

ftltezz.a H = 

28.84 Ch, •. 28 

e . 30 CixlH Y.::; 93.8 

CSC 

se 66 82 98 

26.94 Cix • • 36 

e.38 Ci»!IH Y. 91.1 

CSC 

33 S6 66 

23 . 88 Cix 

• . 14 CixlH Y. 

CSC 

B2 9B 

e . 13 

90 . 6 

E.6 82 98 

39 . 45 Cix 

e.18 CixlH Y. = 
e .15 

85 . 3 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1 . 0 R.anunoulus 1;.hor .. 

0 . 5 

o 16 29 44 69 73 88 10 se 90 13& 170 218 250 

1.0 

0.5 

Cent,roide 

Al't.e:;J:;2; .. H = 
B .13 Cix e .32 Cen'troid .. 

e.36 CixlH Y. 87 . 7 II'IIIl't.ezza H :; 

Altidudine 

o . O L,"40"'0<-;''''67'7i.''''''75~7'''''''93'''5'''2;H;:;3~2;;;29iii2~2470 96 
Cent.roide :; 1762 . 64 Ci)( &.29 Cen1:roide 

Alt.ezz. ... H :; 0 . 28 CixlH X 98 . 7 Alt..zz. H = 
1 . 0 Rhinan't.)o,us &leoo't.orolophu.s 

pH 

0 . 5 

&& . 64 Cix 

•• 29 CixlH 

l'.:ne2'',.1a 

259 . 42 Cix 

& . 26 CixlH Y. 

Schelet.ro 

•. 26 Cent.ro i de 

91..6 Alt.ezza H :; 

• • 22 Centroide 

84 . 1 Alt.ezza H :: 

63.97 Che 

& . 26 Cix IH 
Pendenza 

18.98 Cix 

e .24 Cix IH 

AWC 

8.21 C.ntroide 

96.. Al't-eza.. H :; 

46 . 0 

&.19 

79 .3 

209 

CSC 

66 B2 98 

31.&2 Cix • . 19 

•. 23 CixlH Y. :; 86 . 6 

CSC 

O • O '-"'4-. 4~-;6"".-:'''''-;=6--<. 7:'--'6~."4'-"'7..J. '>--.7 ..... 7,-.-.:.4 6e 90 138 170 21e 260 L---7-~~--~--~-'-~~~8~2--~98 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Alt.ezzA H :; 

7.16 Cix 

&.25 CiJCIH Y. 

Al'tidudin. 

• . 16 c.ntro i cl .. 

63 . 6 'H't.ezz..a H :; 

17.S4 Cix 

• • 39 CixlH Y. 

Enervia 

•. 26 Cent.ro ide 

63 . 3 AI1;.ezza H :; 

B6 . 45 Cix 

& . 22 CixlH 
Pendenza 

8.22 

99 .7 

O. O L,.''''4<>'''0;t--;''''5~7~.-''''7'''6"'7--;;'9;;;3~5:=:;:2:;:H::;3~2''29'''2'''2'''4'70 L--n9~6--'~3~2~~~~~~~~~--'3~'6 0.0 7.S 15.0 22.5 30 . 0 37.6 46 . 0 
Cen'troi de :; 1565.34 Ci. & . 29 

Alt.ezza H:; & . 30 CixlH 96 . 9 

1.0 Rbln a ntb\u w.ttat.inii 

pH 

0.5 

0 .0 L-'4-'.~4-'5~. '~~5~.~7~6~.~4~~7~. ~'-'7~."7~~8.4 
Cent.ro ide- 8.&3 Che = e .21 

AlteZ ZA H :; &.23 CixlH X:; 91 . 7 

1.0 Al1:idudine 

0.5 

Cent.raide 

l'Iltezza H :; 

223 . 28 Cix 

6.35 CixlH 

ScMl.'tro 

6 . 29 

81.1 

L---~O---'~6t=~29~~4~4'-~69~~73~~88 
Cen'troide 34 . 86 Cix 6 . e6 

I\It..zZ& H:: 6.21 Cix'H y. 29.3 

En_rsria 

Centroide 

Alt.ezz~ H :; 

10 50 

Centroide 

Alt.ezza H :; 

13 . 81 Cile_ 

8.30 CixlH 

"...C 

90 13e 170 21e 

44.69 Cix 

0 . 26 Cix'H 
Pe-ndenza 

e.17 

67 .6 

260 
6 . 16 

68 . 0 

96 132 169 205 242 278 316 0 . 0 7 . 516 . 022.530 . 037.646 . 0 
Crnt.roide- = 1708.95 Cix 
Alt.e%z~ H = e .18 CixlH Y.:; 86 . 6 I\ltezza H :; 

pH 

0.5 

0.0 L-A4~.4t-'S,.~,--J6--<.~'-'6~.;4~7~.';=~7~.;7~8~.4 

LO 

0 .5 

Cent.roidr 

Alt.ezza H = 
1i . 54 Cix 8.23 

0.34 ChclH Y. = 67 . 3 
Al"tidudine-

0.0 L,"4nO~0-'~5'7~.~'~7~5~7-'~9~3~5~2~'~'3~2~2~9~2~2~470 
Centroide 1639.21 Cix 0.29 

Alt.e %%a H :; 0 . 33 CixlH z = 8 5.8 

o 
Cent.roide 

Alt.ezza H :; 

95 132 

Ceont.roide 

A Ite%7.'" H :; 

234.30 Cix 

e .19 Cix IH 
SCMletro 

6 . 16 Cent.roide 

86 . 1 Alt.ezZ41. H = 

29 44 69 73 Be 
2.44 Cix 6.40 

• . 47 ChclH Y. 86 .7 

Energia 

.241 .62 Cix 

0.43 CixlH z = 100.0 

10 se 
Centroide 

Alt.ezza H :: 

Centroide 

Al t.ezza H = 

21 . 56 C ix 

0.16 C i xlH 

AWC 

90 13& 170 218 

130.98 Cix 

e . 23 CixlH 

Pendenza 

& . 12 

74 . 4 

260 
•• 23 

98 . 0 

.022.530.037.546.0 

1.69 Cix 0.31 

0.37 Cix lH Y. = 94.0 

Cent.roide 

Altez~ H :; 

'7 
c.nt.roide 

Alt..zza H :; 

'7 
Cen-t.:roide 

Alt.ezza H :: 

26.77 CiM 

6 . 22 CiM IH z 

CSC 

33 S& 66 

16.56 CiM 

•. 36 CixlH Y. 

CSC 

4e . 69 Cix 

• • 36 CiMIH Y. 

.2 

82 

&.20 

91.9 

98 
e . 13 

36.4 

9. 
•. 23 

64 . 3 

BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1 . 0 R.anunoulus 1;.hor .. 

0 . 5 

o 16 29 44 69 73 88 10 se 90 13& 170 218 250 

1.0 

0.5 

Cent,roide 

Al't.e:;J:;2; .. H = 
B .13 Cix e .32 Cen'troid .. 

e.36 CixlH Y. 87 . 7 II'IIIl't.ezza H :; 

Altidudine 

o . O L,"40"'0<-;''''67'7i.''''''75~7'''''''93'''5'''2;H;:;3~2;;;29iii2~2470 96 
Cent.roide :; 1762 . 64 Ci)( &.29 Cen1:roide 

Alt.ezz. ... H :; 0 . 28 CixlH X 98 . 7 Alt..zz. H = 
1 . 0 Rhinan't.)o,us &leoo't.orolophu.s 

pH 

0 . 5 

&& . 64 Cix 

•• 29 CixlH 

l'.:ne2'',.1a 

259 . 42 Cix 

& . 26 CixlH Y. 

Schelet.ro 

•. 26 Cent.ro i de 

91..6 Alt.ezza H :; 

• • 22 Centroide 

84 . 1 Alt.ezza H :: 

63.97 Che 

& . 26 Cix IH 
Pendenza 

18.98 Cix 

e .24 Cix IH 

AWC 

8.21 C.ntroide 

96.. Al't-eza.. H :; 

46 . 0 

&.19 

79 .3 

209 

CSC 

66 B2 98 

31.&2 Cix • . 19 

•. 23 CixlH Y. :; 86 . 6 

CSC 

O • O '-"'4-. 4~-;6"".-:'''''-;=6--<. 7:'--'6~."4'-"'7..J. '>--.7 ..... 7,-.-.:.4 6e 90 138 170 21e 260 L---7-~~--~--~-'-~~~8~2--~98 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Alt.ezzA H :; 

7.16 Cix 

&.25 CiJCIH Y. 

Al'tidudin. 

• . 16 c.ntro i cl .. 

63 . 6 'H't.ezz..a H :; 

17.S4 Cix 

• • 39 CixlH Y. 

Enervia 

•. 26 Cent.ro ide 

63 . 3 AI1;.ezza H :; 

B6 . 45 Cix 

& . 22 CixlH 
Pendenza 

8.22 

99 .7 

O. O L,.''''4<>'''0;t--;''''5~7~.-''''7'''6"'7--;;'9;;;3~5:=:;:2:;:H::;3~2''29'''2'''2'''4'70 L--n9~6--'~3~2~~~~~~~~~--'3~'6 0.0 7.S 15.0 22.5 30 . 0 37.6 46 . 0 
Cen'troi de :; 1565.34 Ci. & . 29 

Alt.ezza H:; & . 30 CixlH 96 . 9 

1.0 Rbln a ntb\u w.ttat.inii 

pH 

0.5 

0 .0 L-'4-'.~4-'5~. '~~5~.~7~6~.~4~~7~. ~'-'7~."7~~8.4 
Cent.ro ide- 8.&3 Che = e .21 

AlteZ ZA H :; &.23 CixlH X:; 91 . 7 

1.0 Al1:idudine 

0.5 

Cent.raide 

l'Iltezza H :; 

223 . 28 Cix 

6.35 CixlH 

ScMl.'tro 

6 . 29 

81.1 

L---~O---'~6t=~29~~4~4'-~69~~73~~88 
Cen'troide 34 . 86 Cix 6 . e6 

I\It..zZ& H:: 6.21 Cix'H y. 29.3 

En_rsria 

Centroide 

Alt.ezz~ H :; 

10 50 

Centroide 

Alt.ezza H :; 

13 . 81 Cile_ 

8.30 CixlH 

"...C 

90 13e 170 21e 

44.69 Cix 

0 . 26 Cix'H 
Pe-ndenza 

e.17 

67 .6 

260 
6 . 16 

68 . 0 

96 132 169 205 242 278 316 0 . 0 7 . 516 . 022.530 . 037.646 . 0 
Crnt.roide- = 1708.95 Cix 
Alt.e%z~ H = e .18 CixlH Y.:; 86 . 6 I\ltezza H :; 

pH 

0.5 

0.0 L-A4~.4t-'S,.~,--J6--<.~'-'6~.;4~7~.';=~7~.;7~8~.4 

LO 

0 .5 

Cent.roidr 

Alt.ezza H = 
1i . 54 Cix 8.23 

0.34 ChclH Y. = 67 . 3 
Al"tidudine-

0.0 L,"4nO~0-'~5'7~.~'~7~5~7-'~9~3~5~2~'~'3~2~2~9~2~2~470 
Centroide 1639.21 Cix 0.29 

Alt.e %%a H :; 0 . 33 CixlH z = 8 5.8 

o 
Cent.roide 

Alt.ezza H :; 

95 132 

Ceont.roide 

A Ite%7.'" H :; 

234.30 Cix 

e .19 Cix IH 
SCMletro 

6 . 16 Cent.roide 

86 . 1 Alt.ezZ41. H = 

29 44 69 73 Be 
2.44 Cix 6.40 

• . 47 ChclH Y. 86 .7 

Energia 

.241 .62 Cix 

0.43 CixlH z = 100.0 

10 se 
Centroide 

Alt.ezza H :: 

Centroide 

Al t.ezza H = 

21 . 56 C ix 

0.16 C i xlH 

AWC 

90 13& 170 218 

130.98 Cix 

e . 23 CixlH 

Pendenza 

& . 12 

74 . 4 

260 
•• 23 

98 . 0 

.022.530.037.546.0 

1.69 Cix 0.31 

0.37 Cix lH Y. = 94.0 

Cent.roide 

Altez~ H :; 

'7 
c.nt.roide 

Alt..zza H :; 

'7 
Cen-t.:roide 

Alt.ezza H :: 

26.77 CiM 

6 . 22 CiM IH z 

CSC 

33 S& 66 

16.56 CiM 

•. 36 CixlH Y. 

CSC 

4e . 69 Cix 

• • 36 CiMIH Y. 

.2 

82 

&.20 

91.9 

98 
e . 13 

36.4 

9. 
•. 23 

64 . 3 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



210 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

pH 

0 . 5 

o . o L'4""C. 4:--"'5-. ;-1.L..,,5~. "'7---'6;'.:;4:=7'?". 1;::=:;;7:;:. 7:;:::::;;08.4 

1.0 

Cent.:roide 

Altezz .... H = 
6.27 Cix • . 48 Centroide 

• • 1'.1 CixlH :r. 79 . 2 IHWzz& H :::; 
Alt.idu.din. 

29 44 69 73 88 10 50 
1.52 Cix 

•• 84 Cix IH y. 

En. ... ia 

• . 77 Cent.ro i de 

90.8 Altezz.a H ;:; 

260 17 

149.62 Cix •. 23 Centro i de 
•• 42 Cbc IH y.;:; 66.8 Al't.ezz& H ;:; 

Pendenza 

0.0 7.6 .1G.O 22.6 30.0 37 . 6 45 . 0 

Cent.ro j de ;:; 1668.26 Cix •. 42 Cen'troid. 

Al"t.Rzz... H ;:; •• 60 CixlH :x ;:; 70.4 fIIIlt..zz.a H = 
LO RU_K nebroid .. 

0.5 

o . O L....,4 •. -::4::.,5,...-tl--;sf.~7--;6'.;4::::;7;o."il==,7;"' • .,.7-;;'8. 4 

1.0 

0.5 

Centroide 

Altez:z:.4l H = 
6 . 67 Cix;:; • • 19 Cent.roid. 

•• 20 CixlH :lo: = 96 . 7 IIIlbzz& H ;:; 
Altidudin. 

244.11 Cix 

• • 77 CbclH Y. 

Sohel.t.ro 

Cix 

• • 44 CixlH y, 

• .79 Centro i de 
93 . 7 AltezzA H ::: 

10 50 

• • 39 Centro i de 

87.2 Altezza H = 

0.0L.~~~~~~~~~~~~~~2~470 L-""C9Qo5~~1~3~2~..t.'-~~~~~~-'3~15 
Crntroide ;:; 2104 . 32 Cix •. 42 Centroide Cix •. 18 Cent.roidr 

Alt.ezza H ;:; e .43 Cix IH x;:; 96.0 Alt.ezz& H ;:; 

1.0 S.agin.a gl.abr.a 

pH 

0 . 5 

O • O L .....,,..,.,.-!L....,5o • .;;7,..::6;::.:.:;4;=;7.=."'l=O:7.,."7~8. 4 

Centroide 6 . 13 Cix •. 18 

fIIIIlt.ezza H = •. 19 CixlH Y.;; 96.9 

Alt.idudine 
1.0 

0.5 

0 . 0~~~~~~~;.J~~~~2~4·70 

1.0 

0.5 

Cent.roide ;: .1992.43 Che 

Alt.ezz.a H ;:; e .39 Cix IH 

pH 

e.18 

46 • .1 

• 16 

Cent.roide 

ftltezza. H = 

96 132 

Cent.roide 

Al-t.ezz& H = 

•• 37 CixlH 46 . 9 f'IIIlt.ezz.& H ;:; 
ScMlet.ro 

29 44 69 73 8B 

1.74 Che •. 34 

•. 38 CixlH Y. = 89 . 7 
EJWrgia 

222.49 Che 

• • 36 Chc.lH 
Scheletro 

•. 21 

'68 . 9 

10 60 

Centroide 

f'IIIl't.ezz.a H ;:. 

Centro id. 

Altezz .. H = 

.1&01944697388 10 
Cen'troide Cix •. es Centro i de 

IUt.ezz ... H= ' e.33ChdH,,- .16 . 9 Al't.eZZA H = 
Al"tidu4in .. 

1.0 

0.5 

36 . 35 Cix 

• • 2& Ci.IH y. 
Enervi. 

•. 14 Cent.roid. 

69 . 4 Alt.ezz", H = 

1.77 CI" 

•. 63 CixlH :t. = 
..wc 

• . 63 

83.? 

90 13. ~70 21.6 260 

67.93 Cbc 

•• 32 CixlH 
P_nd.ensa. 

12.71. CI" 

0.32 CiJC IH 

AWC 

90 13. 170 21. 

76.81 Cix 

• • 41 CiJC IH 
Pendenza 

6.68 Ci. 

&.31 Ci.IH y. 

AWC 

•. 26 Cent.roide 

'77.8 IH't.ezz. H ;:; 

46.0 

& • .14 

44.7 

260 

•. 34 

81.7 

46 . 0 

8.29 

92.8 

C.nt.roide 

AltezZA H = 

90 13& 170 218 250 

6& . 48 Ci. •. 36 C.ntroid. 

&.42 Ci.IH Y. = Oli . ? Altezza H :; 
P.neI_nz ... 

0.0L.l·4AOO~1«5~7~8~1~7~S7~1"9~3~5~2'1~13~2~2~9M2~2~470 95 315 

0 • .141 

0.0 7 . 6 16 . 022.530.0 37 . S 45.0 

Centroide 2169.24 Cix 0 . 13 Cent.roide 183 . 31 Ci_ Cent.roide 24.53 Ci_ & . &8 

Altezza H = G . 16 CixlH Y. = 79 .8 Altezza H = 0 . 16 Ci_IH Y. = 86.3 Alt.ez za. H = 0.21 Ci_IH Y.:; 37.9 

CSC 

82 98 

43.47 CI" • . 46 

•. 64 CixlH :r. ;:; 72.0 

CSC 

66 

Ci_ 

82 

•• 32 CixlH y, 

9B 

• • 24 

76.7 

CSC 

33.33 CI" •• 28 

•. 28 Ci_IH '/. = 160 . • 

CSC 

66 82 98 

35.78 Ci_ 6.39 

•. 44 Ci_IH Y.:; 87 . 9 
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0.0 7 . 6 16 . 022.530.0 37 . S 45.0 

Centroide 2169.24 Cix 0 . 13 Cent.roide 183 . 31 Ci_ Cent.roide 24.53 Ci_ & . &8 

Altezza H = G . 16 CixlH Y. = 79 .8 Altezza H = 0 . 16 Ci_IH Y. = 86.3 Alt.ez za. H = 0.21 Ci_IH Y.:; 37.9 

CSC 

82 98 

43.47 CI" • . 46 

•. 64 CixlH :r. ;:; 72.0 

CSC 

66 

Ci_ 

82 

•• 32 CixlH y, 

9B 

• • 24 

76.7 

CSC 

33.33 CI" •• 28 

•. 28 Ci_IH '/. = 160 . • 

CSC 

66 82 98 

35.78 Ci_ 6.39 

•. 44 Ci_IH Y.:; 87 . 9 
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1. O Sangu isorba .ur 10&1;.. 

pH 

0.5 

o . O L--~4-. 4-=--:1i,... • ..,1=-;=1i~. 7.--'6-... 4-7 ....... 11-.7 .... ""7---,8-<.4 

1.0 

0 . 1i 

0.5 

Cen't.roide 

"lt.ezz& H :;: 

7.21 Cix 

•. 18 CixlH Y. 

Al"tidudine 

Cen-troide :;: 1682.46 Cix 

• • 22 CixlH Y. 

S .. -t.ur .. J.& vulJl.ri5 

•• 12 

67 . 7 

2470 

• . 22 

99 • .1 

0.0 L.--:------r--;-......,.~...,....._;:::.:;:::;:::;~~8.4 

1.0 

0 . 5 

C .. nt.roide 

fIIIlt.ezzil H ;: 

Cix 

•. 49 Ci.IH :li': 

Altidudine 

• . 40 

81 . e 

o . O '-;-=~;Fo;;;;-""'A-...... ~-';-;7;"''''':;'''2''4':70 
Cerrtroide ;: 1646 . 60 Cix 

fIIIlteEZ& H :;: e . 62 CixlH 

1.0 $&)( iE'r ••• .ad.50endens 

0.5 

1.0 

0 .5 

Cent.roide 

AlteZZA H ;: 

pH 

7.16 Cix 
•. 26 ChelH X 

Altiducline 

• . 37 

70 . 6 

f) . ... 

.16 . 6 

• 11i 

C.ntroid .. 

'Uwz .... H ;: 

9S .132 

C.ntroid .. 

fIIIIltezZA H = 

C.n't.roid .. 

fIIIIlwz&.a H = 

9S .132 

C.n't.:roid .. 

fIIIIlt..z~ H = 

c..n't.roid .. 

"l't.ez&a H ;;; 

Sca-l .. t.ro 

29 44 59 

24.61 Cix 

•• 29 CixlH X 
Energia 

Cix 

•. 26 ChelH 
Sohel.tro 

88 

•. e9 

3>1.8 

29 44 &9 73 B8 

8.26 Che •. 42 

•. 64 Cix IH 66 . 8 

Ener'91a 

.1.M CixlH Y. ;;; 1&0 .• 

29 44 &9 73 88 

39 . 92 Cix •. es 

• • .18 CixlH Y.;;; 44 . 9 
Energia 

10 .... 

Centroide 

"l't.ezza H ;;; 

.... C 

90 136 17e 21.. 

66 . 70 Ci~ 

e .26 Cix IH x 

Pendenza 

266 
• • .16 

78.9 

0 . 0 7.6 1 6.022 . 630 . & 37.6 45.0 

Cent.roide 

"l t.ezza H ;;; 

.10 50 

Cent.roide 

Altezza H ;;; 

17 . 27 Che 

•• 22 CixlH 

""'" 

90 .13e 170 2.1e 

.106.29 Cix 

•. 24 CixlH Y. 

Pendenza 

e . l.1 

6.1.1 

250 

6.23 

94.6 

0 . 0 7.6 16.022.530.037.546.0 

Centroide e." Cix .1." 

Altezza H ;;; 

Cent.roide 

Alt.ezz..a H ;;; 

1.eo CixlH X ;;; .1&0.0 

AIoIC 

136 170 2.1e 

6.6.88 Cix 

e . 31 CixlH Y. 

Pendenza 

21i0 

e . 28 

88.6 

O. O ~~~:::::;::;~;:;::::::;:;Jç::;;;;;;:::;;:; 
14&0 U;:78 1757 1935 2113 2292 2470 95 .132 169 2G1i 242 279 3.1& 0.0 7 . S Hi.O 22.6 30 . 0 37 . 5 46.0 

1. 0 

0.5 

1.0 

Cent.roide ;: 2098.92 Cix 6 • .12 Centro ide 
Alt.ezza H ;: 

Centroide 

Alt.ezzA H ;: 

Centroide 

Alt.e zza H ;: 

&.12 CixtH X ;;; 1&0 . 0 "l't.ez&.a H ;;; 

pH 

6 . 93 Cix 

•. 23 CixlH Y. 

Altidudine 

1576.72 Cix 

6.21 

92 . 2 

.. 
Centro id .. 

#altezza H ;;; 

95 .132 

E) .46 Centroide 

0.45 CixlH :r.:;: 99 .6 Alt.e z za H;: 

206 . &2 Cix 

& • .12 CixlH 
SCMletro 

44 69 

.12 . 48 Cix 

6 . 46 CixlH Y. 

Energia 

226 . 76 Cix 

6 • e8 Centro i de 

66 . 0 "ltezz..a H ;;; 

88 

6.43 c.-nt.roide 

96 . 2 Alt.e!l:za H ;;; 

e . 27 Centroid@ 

0.33 CixlH X;;; 91 .7 Altezza H ;;; 

24.&4 Cix 

e . 17 CixlH 
AWC 

•• &9 

&2 . 9 

170 2.1e 250 

..... &0 Cix •. 33 

•. 33 CixlH x ;;; 160 • • 
Pendenza 

14.89 Cix 

45.0 

0.26 

0.26 Cix lH X;;; 99 .8 

17 

C.ntroide 

I\ltezza H ;;; 

C.n'\.roide 

"lt..ezza H ;;; 

17 

Cent.roide 

"ltezz.a H ;; 

17 

c..ntroide 

Altezza H ;; 

CSC 

33 S6 66 82 

17 . 13 Cix 

•• 27 CixlH Y. ;;; 

CSC 

211 

98 

6 • .16 

66 .• 

33 se 66 82 98 

38 . 38 Cix • • 30 

•. 3& CixlH Y.;;; 8& . 4 

csc 

33 56 66 82 

36 . el Cix 

' . 33 CixlH Y. ;;; 

csc 

82 
36 . 27 Cix 

6 . 3.1 CixlH X 

98 

6 . 28 

86.7 

98 

•• 22 

72 . & 
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0.5 

o . o L-~~,,-t-C'''''---.c-';;~-:;-';-~''''''-8':. 4 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide 

Alt.@zz.a H ;; 

Cix 

•. 32 ChdH Y. 

Alt.i4u.dine 

8.27 

84.3 

61&2944&97388 

Centraiele 

ftt't.ezs.a H = 
47.74 Cix 

•. l.4 CixlH y. 

Energia 

• • 10 C«ntroide 

68 . " "'ltezz& H :; 

AIoIC 

l.7& 21. 250 

67.6S Cix 

. . .. 0 CixlH X 
Pendenza 

•• 33 

83.7 

C«ntroide 
... ·l ...... zE..IL H :; 

C'C 

66 82 98 

33.91 Che 

•. 42 CixlH x = 
•. 41 

97.4 

0.0~'·4Aeo~'"6~7~8"'~76~7~'''9~3~6~2·''~3''2~29~2~24~70 96 132 • . 0 7 . 616 . 022.530 . 037 . 646.0 
Cen1:.roide :; 1.93~ . 78 Cix & . 21. 

AltelEz" H::: «) .22 Ci. 1M 99.2 

1.0 Sax1traga .t.biaDII. 

pH 

0 . 5 

Centraiel .. 

ftlt..zz.& H ;; 

o 
Cent.ralde 

""11;.ezz .. H :; 

7 . 86 Che • . 47 Centro i 4e 

e .55 CixlH x 
Altidudin. 

86 . 1 Albzz.& H = 
1.0 

0 . 5 

Cent.ra ide :; 2868.18 Cix 

AltezzA H ;; e .27 CixlH Y. :: 1&0.0 

1. . 0 Sa)(if"rap& poropl'l.,11& 

pH 

0.5 

O . o L~4-. 4!-"'6~.'""'-"6~. 7=-"'~-."4=7~. ':-"7;"."'7..LS-;;!. 4 

1.0 

0 . 5 

1.0 

Cent.ralele 

Alt.ezz.a H :; 

8.0B Che 

e.31 ChelM Y. 

Alt. idu.d ine 

Centralde = 1796.92 CiM 

Alt.ezz.a H :; 0.24 CixlH Y. = 

pH 

•. 30 

96 . 3 

90 . 3 

96 

Cent.raiele 

Altezza H = 

o 
Cen'kraid. 

"'ltezS& H :; 

95 l.32 

Centraid~ 

"'ltrzz& H :; 

241.37 Cix 

• • 2l. CixlH y. 
Solteletra 

45.87 Ch< 

8.22 CixlH 
Ene ..... i. 

209 . 89 Cix 

8.27 CixlH 

Scltel .. tro 

62.37 Cix 

8.26 Cix IH 
E'ne1"91. 

243.24 Che 

• • 23 CixlH 
Scheletro 

•• 2l. 

99.7 

BB 

Centro id .. 

"'ltezE..IL H :; 

•. " Centratde 
4&.6 jJ\ltezza H = 

• . 18 C«ntraide 

64.l. ... ltezzA H = 

73 BB .0 

•. 20 Centraide 

8l. . 8 "'ltezza H = 

• • 22 

9S.6 
centratd • 

"'ltezzA H = 

~--O~~~--~--~~~o-~~~BB 

1.0 

0 . 5 

Cent.roidil!' 

Altezzil H ;; 

Centraide 

Alt.ezza H :; 

7 . 90 Cix :: 

0 . 48 CixlH y. ::: 

AI'tidudin. 

8 . 40 

83 . 4 

Centra id .. 

"'lWZZA H = 

95 132 

46 . &2 Cix 

8.19 CixlH 
Energia 

8 • • S 

44.1 
Crntralde 

Alt~zz.a H = 

Cix Centra l dr 218 .59 Cbe 

o . 23 Cix IH X :; 100.0 Alt.ezzA H :: 0.24 CiMIH x = 67 . 1 Alt.e z z !ol. H = 

22 . 26 Cix 

8 . 20 CixlH 
AWC 

8.12 

59 . 5 

136 170 2l.. 2SO 

60.80 Cix 

CSC 

66 82 98 

33 . 69 Ci" 8 . 72 

•• 69 CixlH X = 1M.. IHtezza H = •. 73 CixlH x::; 98.6 
P.nd.enz& 

28.64 Cix 

• . 36 CbelH 

AWC 

46.0 

e . 14 

40.9 

138 170 218 260 

Ci" 
• • 35 CixlH 

Pend..nz.a 

1.8.69 Che 

• . 21 CixlH X 
AWC 

e .:ZS 

79 . 3 

46.0 

•• .19 

93.6 

1.3e 1.70 21.8 260 

52.75 Cix •• &6 

• • 60 Cix'H X = 93 . 7 

Pendenza 

45 . 0 

O.H. 

0.31 C i MIH X = 53.2 

CSC 

L---~~'~7~~3~3~~6~.--~~~6~-:S~2--~9S 
Cen"\.roide 

"'l'kezz.a H = 

Centro id. .. 

"ltezz& H = 

31.62 Clx 

•• 3"7 CixlH x = 

CSC 

66 B2 

33.72 Cix 

•• 64 Cix'H x = 

•. 36 

93.8 

99 

•. 62 

98 . 0 
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1.0 
csc 

pH 

0.5 

0.0 L-~4-.4~'6~.~L~~6~.~7~6~.~4~~7~.~L~7~."7~~8.4 L-~0~-'L~6~=2~9f=~4~4~16t.9'-~7~3==~88 90 1.38 1.70 21.. 26. 
• . 10 

41.1 

L---7-~L~7~-33~--~6~.~~66~--~8~2--~98 
Centroide B .03 CiM e .20 Centro id .. 

"lt .. z~ H ;;: 

38.61 Cix • . Mi Cent.roide 

jIflltezz. H ::; 

1.3 . 71 C i x Centroide 1.6.78 C bi. . . 17 

Alt.ezza H ;;: 0.22 CixlH :r. 90.3 •. 27 CixlH :;: 16.6 e.26CixIH 

Penelenz. 

fIII1t..zz.a H::; •. 34 Cix IH Y.::; 6 •. 4 

1.0 

0.5 

LO 

0.5 

Alt idud i .... 

Cent. ... oide :; 1693 . 1.3 Ci)(. 

Altezz.a H ;;: e . 18 CixlH 

pH 

• • 16 

87 . 8 

o.o L .. ~~~~~;=~~~~ 4 . 4 S.l S.7 f. . 4 7 . 1 7 . 7 B . 4 

C e 'nt. ... o ide 7.47 Cix;: • . 26 

Ene .... ia 

L--'9~6-=LT.3~2~~L~6~9~2~0~5'-~2~4?2~27~8'-~3L6 
Cent.ro i d .. 

Altezza H ;;: 

234 . 42 Cix • . 21 

e .26 Cix IH :r. 86 .• 

Seheletro 

L---O~-'L~6~~29~~4~4~'6t.9'-~7~3~~88 
Ce-nt.ro i de 15 . 44 Cix •. 18 

0 . 0 7.51.5.022.530.037.546.0 

Cent.roide 1.9 . 89 Cix & . 10 

fIII1t.ezz.a H ::; 

10 6& 

Cent.roide 

&.21 CixlH 

A40IC 

46 . 7 

L7 

Cent.roide 
A l tezza H :: e . 3B cixlH x;;: 69 . 7 Itlt.ez~ H ;;: • . 69 C i_I H Y. 

Energia 

30 . 2 jIfllt.ezz.a H ::; &.18 CixlH y. 68 . 9 IUt.ezKo& H ::; 

LO 
Altidudine 

0 .5 

0.0L,<A~~~'"~-"~~~~~"'~2~470 96 132 

1.0 

0 . 5 

LO 

0.5 

Cent.r o i de ;;: 1604.99 Cix 

fIIIlt.e zz.a H :: 

Sedua a't. ... a"t.u. 

Cent. ... oide 

Alt.ezs& H :: 

0.26 CixlH X 

pH 

Cix 

8 . 40 C i xlH x 
Alt.idudin. 

&,24 

97 . 0 

C .. nt. ... oide 

Al't.ezz& H = 

Cent.roide 

4 . 4 fIII1t.ezz. H ::; 

Cix 

• • S4 CixlH 

SoMI.t. ... o 
84.3 

Pendenza 

0 . 0 7 . 616.022 . 630.037 . 646 .• 

Cent.roide 10 . 72 Cix &.11 

• • 41. CixlH Y. 24 . 6 

A40IC 

69 73 B8 LO 
Cix 

8.38 CixlH X 

E.,...r.i. 

• • 34 Cent.ro i de 

98 . 2 ,.lt.eozz..a H ::; 

Cix 

• • 49 Cix IH Y, 

Pen4enz& 

•• 43 Cent.ro i de 

88.2 "ltez&& H ::; 

O. O L,L.4"eo;t-L"6"7;;8 .... L"7:=S7:;:::L"9"'3«5'""2"L-;-13"'2062~9'"2..-..27.470 L-.96Mf~~-..k-,~~~~~~~3L6 
46.0 

8.1.. 

27.9 

Crnt.ro i dr ::; 2227 .34 Cix • . • 9 

Alt.e~z.a H ::; 8.25 CixlH X::; 38.3 

.... 

0 .5 

Cent.roide 

fIII1tezz.a H ::; 

168 . 88 C i x 

e . 26 CixlH 
Scheletro 

• . 24 Cent.ro i de 

99 . 6 "ltezx..a H ::; 
23.95 Cix 

• • 37 CixlH X ::; 

A40IC 

csc 

"3 &6 
18 . 30 

66 

CI" 

82 

•. 34 CixlH Y. 

98 
•• 33 

96 .L 

csc 

.... 82 98 

Cix •• 31 

• . 37 CixlH Y.::; 82.9 

csc 

0 . 0L-·4-.~4-,6~.1~<6~.~7-,6~. 4.-"7~.7L~7~.~7.-~8.4 • 16 29 44 69 73 88 10 S& !H 1M 170 21.. 2&. 17 33 68 6& 82 98 

LO 

0.5 

Cent.roideo 

'Htez.x..a H ::; 

7.23 Cix 

8.25 CixlH X::; 69.7 "ltezlU. H ::; 

Altidudineo 

96 132 

34.36 Cix 

•. 39 CixlH Y. 

Ene~i& 

•. 1.1 Cent.roide 

29 .1 "1t.e&&& H ::; 

72 . 73 Cix •• 1.7 Cent.rai.e 

• • 28 CixlH y. = 6 •• 7 IUwzKo& H ::; 

Penelenz& 

0 . 0 7 . 615 . 022.530 . 037 . 646.0 
Cent.roide 1.596.64 Cix 0 . 24 Cent.roide 22S.52 Cix • . 28 Cent.roide 17.48 Che: •. 12 

0 .24 CixlH X::; 99 . 2 Altezz~ H ::; o .35 Cix IH x::; 77 .9 Al tez'Z~ H ::; 0 .30 CixlH x::; 39.8 
Alt.ezza H ::; 

1Ii.31. C ix •• 24 

•. 39 CixlH Y.::; 62.1 
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1 . 0 S_rerviVUII &r.ohnoid ..... 

0 . 5 

1.0 

0.5 

C .. nt.roide 

"lt.e:ltza H ::; 

pH 

Che ::; 

e .&6 CixlH Y. = 
Alt.idudine 

•• 34 

62 . 1 

o . o L,1A.40"'0F;'1""57=::8;=;1;:;75it.7~1"9<Ò35""""2"1+13"""'2"'2~92"""'2;;;'4'70 
Centroide ;;; 2119.31 Cix 

III lt.zza H ::; 0 . 27 CixlH Y. ::; 

0.26 

9 7. 8 

1 . 0 ",-,-.cio doroniou.. 

pH 

0.5 

0 . 0 ~'4-.4~'6~.~1~~6:.7;:~6~ . . ;4~~7:. ~1=:7~.~7~~8 . 4 
Centroide 7 . 23 Cix •. 11 

"ltez'&& H ::; • • 14 ChdM y, a. . l. 
Alt:.idudin. 

1.0 

0.5 

Cen't.roid. 

IHw:xc.a H ::; 

SeMletro 

46.87 Cix 

• • 22 Ch,IH y, 

Energia 

•. M 

.... 6 
C.nt.roid. 

I\ltez:z.. H ::: 

1M 1.7. 21.e 268 

&8.82 Che 

•. 69 CixlH Y. 
Pendenz ... 

• • &8 

84.2 

L--9~5~=1~3~2~07~~*,-'2~4~2==2~7~B~~31·5L-~0-.~O~7~.5~1~5~.~O~2~2~. 5~3~O~.~O~3~7~. ~5-4~5 . 0 
C.ntroid .. 

Altezz.a. H :: 

198.92 Ci)( 

0.27 Ci)(IH 
Se_l.'tro 

0.20 Centroide 

7l. . 8 Altezz ... H ::: 
21.62 Ci)( 

0 . 35 Ci)(IH 
AWC 

0.10 
27 . 4 

L---~.--~1~6~~29~~4~4'-~69~~7~3F=~88 L--:-10;:~6~8JL~""~~1~3~8:=~17*O~~221~.~~266 
Cen't.:roid. 26.84 Cix • • 14 Cent.roide 6l. . 17 Cix 8 .l.6 
fIiIIlt.. __ N :: • • 21 CixlH Y. 63.9 ,.1t..zZ& H::: e . l.6 CixlN 97 . 4 

Energia P.ndenza 

0 . 0 L,7A~~~~~-"~~~~~~?2~470 L-~96~=1~3?2~~~~~~~~~~~ 0 . 0 7.616 . • 22 . 630 .• 37 . 646 • • 

C.ntro i de ;;; 1613 . 38 Cix 

Alt.ezza H ::; 8 . 21 CixlH 

1.0 

pH 

0 . 5 

e .19 Ceontro id. 243.26 Cix 

..., . 1 •. 19 CixlH 

ScJoMo l.'t.ro 

8 . 18 C.1'I't.roideo l.3 . 14 Cix 8.12 
97 .l. e . 16 CixlH Y. ::: 76 . 3 

AWC 

0.0L-'4~.4~~6'.~1--~6~. 7~'6;.~4~~7%. T1~7~.~7~~8.4 L---.~~~--~--~4~4~-6~9~~7~3;-~88 L---;1~0--~se~~~90~-1~3~.~~1~7=O~2~1~.~~26. 

1 .0 

0.5 

Centro id .. 

Alt,n:za. H ::; 

li . 80 Cix::; • . 24 

•. 26 CixlH x;: 92 . 2 
Altidudine 

C.n't.:roid. 13 . " Cix • • e? 

IUt.ezz.& H = e.M CixlH Y. 24.6 
En.rgia 

316 

Cent.roid.. 74 . l.8 Cix • . 28 

I\lt.ezz& H::: • • 33 Cix IH Y. 86.2 

8 . 0 7.6 16.0 22.630 • • 37 . 6 46 . 0 
Cent.roid.e ::; 22.16 . 27 Cix e . 12 c.n't.ro id. .. 194 .43 C'x •. 11 Cent.roid.e 19 . 74 Cix 
A l "t.ezzA H ;: & . 24 CixlM Y.::; 62 . S IHtetl:za H ::; • • 16 Cix IH y, = 64 . 4 fIIltezZA H = 

e . 87 
29 . 4 

1.0 $_ .. 11 ",i.aru_ SeMlet.ra 
• • 26 CixlH 

AWC 

0 . 5 

Cent.roi". 

"l te-zz.& H = 

c.c 

66 B2 98 
34.49 C ix 

•• "73 CixlH Y. 

C.C 

8 . 68 

93 . 4 

~--~~1~7;J:;33;=~6~8~=&6~=-~8~2~~98 
Cent.roid.. 24 . 92 Cix • . 12 
IH't.ecc& H::: •• 15 Ci.IM Y.::: 83 . 4 

CSC 

L---~~1;7~-33~JL~6e;:==66~==~8~2==~96 
C .. n't.:roid.. 41.40 Cix e . 14 

I\luzz& H::: • • 19 CixlH Y. = 74.6 

C.C 

0 . 0L-'4~.4~.6~.~1~~~;=ç=:;:'~~~8~.4 L-~.~-.~~~~~ __ ~,-~~~ L--:-~--;d---';;:::::1::;3~8:=~1~70-;:~2~1;.:::''::2S. 17 33 6. 66 82 98 

LO 

0.5 

Cent.roide 

Alt.ez1a. t-I :: 

Cent.roide 

Alt.ezz-. H ::: 

7.62 Che 

e . 49 CixlH Y. 

A lt.ielu.dine 

1646 . &6 Ci)( 

8 . 42 Cent.:roid.. 35.68 Cix • . • 7 C .. nt.roid.. 62.56 Cix e .16 C .. nt.roid.. 9 . H Cix • . 48 
86.9 AltezZA H :: •. 39 Cix IH y. 19.e I\lt.ZZA H:: •. 65 CixlH Y. 28 . 3 I\lte-zza. H:: •• 75 ChdH Y.::: 63 . 8 

Energia. P.nel .. nza. 

96 132 169 2GIi 242 2?e 316 0 . 0 7 . 6 15 . 022 . 630 . 037 .6 45 . 0 
0 . 28 Cent.roide 233.12 Cix &.27 Cen1:.roide 23 . 61 Cix 0 . 07 

0 . 39 Ci)( IH Y.:: 73.4 Altezza. H ::: 0 . 33 CixlH Y.::: 84 . 0 Alt.ezz.il.. H ::: 0.28 Ci)( IH Y.::: 25.1 
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0 . 39 Ci)( IH Y.:: 73.4 Altezza. H ::: 0 . 33 CixlH Y.::: 84 . 0 Alt.ezz.il.. H ::: 0.28 Ci)( IH Y.::: 25.1 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 Se-sleri.a .. pennin.a 

0.5 

O . O L-4.-:. 4;-.S~."',-,,"'. 7;-'6'.';;4-7~. '.-'7 .... 7;-'-B'it. 4 

1.0 

0 . 5 

1.0 

1.0 

0.5 

Crnt.roideo 8.e8 Cix •. 27 

Alt.rzz& H = • • 28 ChelH X 96.4 
Alt.idlo.ldine 

Ce-n'troide ::; 1798.38 Cix 

Alt.ezz.a H = e .22 CixlH x = 90 •• 

Sesl.ri.a nit.ida 

Cen1:.roide 

Altezza H ::; 

7.94 Cix 

&.46 CixlH Y. 

Al'tid.udine 

• • 38 

82.9 

$che'let.ro 

L-~.~~~--~--~~ot.'-~73~~BB 
CentJ"Oide 62.38 Cix •. 1.8 

ft11:.eozz.a H::; •• 22 Cix IH :lo::; 81.6 
E~ .... i. 

96 1.32 

Centroide 

Altezza H ;: 

o 

Cix 

6.26 Ci.'H 

Schel.'tro 

69 73 88 

10 li. 
Cent.roide 

Alt.ezzoit. H ::; 

Cen't.roide 

AlteZZA H ;: 

'0 se 
een'troid. 

Alt..,&& H ;: 

3 . 69 Cix • .67 Cen't.ro i de 

95 1.32 

6 . 73 CixlH Y. 

Energia 
1 •• 2 AltezUl H ;: 

Cent.roide ::; 1604.90 Che • . 30 Cent.ro i d .. 23& . S.1 Cix • • F:S Cent.ro i de 

e . 31 CbclH Y. ::; 97 .• 

1.& Si lene o."iSl", 

pH 

0 .5 

7.2.1 Cix::; •. 16 

• U; 

Cent.roide 

e . 66 CixlH Y. 

Sehele'tro 

87 .4 

69 73 B8 

AJ"' -_zz .. H ;: 

2'J 44 
38 . 74 Cix •. 1.2 Centraide Cent.roide 

AltezzA H = •• 4.2 Ci)c"11-t Y. 24 . 9 Alt.ea:za H :::; • • 22 CixlH Y. 

Energia 
&4 .6 Altezza H ::; 

'.0 

0 . 5 

1.& 

0.5 

A l't itludine 

Cent.:rDide ;: 2159.&6 Cix 

Alt.ez~ H ::; 

Cent.roide 

Alt.ezza H = 

0.20 ChclH X ::; 

7.94 Cix 

e . 39 CixlH Y. 

Al'ti4ud.ine 

• • .17 

83 . 6 

• . 32 

82.9 

L-~9&~=;~~o.t..-~~~~~~~3~'S 
Centroide 

AlteZZA H ;: 

1.99 . 4. Cix 

e.21. CixlH Y. 

Schel.-tro 

6.1.& 

7 l.. 4 

L-~~~~~2'J~--.4~4~'S~9.-~7~3~~BB 
Cent.raid. 

Altezz .. H ;: 

8.1.6 Cix • • 31. 

• • 61 CixlH &e .6 
Energia 

Cen'troid. 

'U'tezz .. H ;: 

1.0 se 
Cen't.roid.­

fll't..ezz .. H ::; 

O. O L.,,'4.,O~O""'S,,"7';;BL'''7'''5''7-'''9~3~5''''2~'''''''''3''''2;";2;;:;9;:;-2'"''2>A'4'70 95 '32 
Cent.roidlP 

Altezza H ::; 

1604.90 Cix o . 21i Cent.ro i de 

0.26 Ci)(IH Y.::; 97.0 Altezz .. H::; 

237.61. Cix e . &O Centroide 

0.66 Cb<IH Y.;: 90.0 Altezza H ;: 

90 1.38 170 21_ 

61 . .19 Cix 

•. 32 CixlH Y. 

Pen4.nz& 

2e.24 Cillt 

e.19 CilltlH 

/\WC 

256 

• • 26 

79.4 

45 . 0 

e • .18 

..... 9 

90 1.3e 1.78 21.e 2&0 

87.99 Cix 

e .33 Cix,H Y. 

P.nd.nZA 

1.4.1.6 Ci:. 

. .&6 Ci_,H 

AWC 

..... 
24.3 

45 . 0 

e.67 

1.2 . 1. 

1.70 21.6 2&. 

Cix •. 44 

• . 62 CixlH Y. 

P.-ndenzA 

22.84 Cix 

• • 27 CixlH Y. ;: 

"WC 

90 13& 1.70 21.e 

.105.:l6 Cix 

•. 1.8 CixlH 
Pend.nza 

6.84 Cix 

46 . 0 

6.&6 

20.6 

2S0 
e.e? 
35.9 

45.0 

0 .1.6 

0.47 CixlH Y.::; 31.5 

'7 
Centra id • 

IfIIIlt.zz& H = 

>7 

Cen1:.roide 

IfIIIlbzz& H ;: 

Cen'troide 

215 

CSC 

33 58 66 B2 98 

3 l.. 64 Cix • • 32 

• • 34 CixlH Y. = 93 . 8 

C'C 

33 se 66 82 98 

.16.&7 Cix • . 42 

91.9 • . 46 Cix,H Y. ;: 

CSC 

..... B2 "" 
35.44 Cix & .49 

•• 66 Cix'H Y. 88 . 9 

C'C 

L---7-~'~7L-~33~--~se~~6~6~-:B~2--~"" 
Centro id. 

Altezz& H ;: 

28.1.9 Cix & . 31 

•• 35 Ci",'H Y. = 89.6 
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216 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 Sile-~ ...... l't.io..au.lis 

pH 

0.5 

o . o L.'"" . ..,!.:::::..,S.-.-;1J.S.-."'-7...::::6;::."'.;==c7""."'1==:7"" ... 7,.-,:0 .• 

1.0 

0.5 

C .. nt.:roide­

"lt.ezz ... H ::; 

6.36 Cix 

e . lI; Ci_IH :lo: 

Al'tidu.din. 

8.1.3 

90 . 2 

0.O~~~~~~~~~~~~..d~~2~.70 

1.0 

0 .5 

Cent.roide ::; 2e02.42 CiJll 

AIt.eZZA H = 6.76 CixlH 

pH 

•. 38 

60 . S 

L---.~~1~6~~29~~.~.~~6~9'-~7~3~~BB 
Cen~ro i de 

ftlte.z.a H ;;: 

96 132 

C.n~ro i de 

ftltez~ H ;;: 

. . .. Cix •• 26 

• • 26 CixlH :K :; 1 .. . . 

E~rgia 

238.78 Cix 

• • E.6 CixlH Y. 

Schele~ro 

•. 6.1 

93.3 

6& 
C.n~roide 

ftl't.ez.::.:& H ;; 

AWC 

66.79 Cix. 

&.37 CixlH X ;; 
Penden::.:& 

aGO 

• . 24 

66 • • 

e .o 7 . 6.16 . 022.630 . 037 . 646.0 

C.n~roid. 

ftl1oe&&& H ;; 

8 . 99 Cix 

•. 66 CixlH X ;; 

AWC 

•. 46 

82 . 8 

C.nt.roide 

l'Iluz~ H::: 

CSC 

66 O" 

C'~ 
&.66 CixlH Y. :;; 

C'C 

90 
• . 64 

98 . 6 

0.0 L-•• -.• ~~S~.~1~~6-.7~.6'.~4.-~7~ . • 1~7~ .• 7.-~0 . • L-~~-.d---~~~44~~S;'9;:~7~3==~00 L-~1~O--~~~~~~~1~7~O-'2~1~.~~260 L---7-~~~~--~~~~~0~2--~90 

1.0 

Cent.roide 

Alt.ezz.a H ::; 

6 . 98 Cix • • 2 .2 

•. 23 CixlH x 93 . S 
Al'tidu.cline 

C.n~roid. 

ftlte.z.a H ;; 

1.1; . &8 Cix • . 44 

• • 46 Cix IH 94 . 2 
E~r<jJia 

Cen1oroide 

ftlt.e::.:z& H ;;: 

Cix • • 34 

& . 34 CixlH 99 . 2 
Pendenza 

Cent:.roiele 

l'Ilt..azZ& H ;; 

L--a96~-1~3~2'-TZ~~~~~-'~'-3~lS 45 . 0 

•. 27 

97 . 4 

Cent.ro i de ;; 1679. 1.9 Ci)C.: •. 47 C.n't-roid. 

fIIIlt.ezz.a H ::; 0.47 CixlH Y. ::; 99.6 

1.0 Si l.~ parn.ass io.a 

0.5 

0.0L-·.-.~.~S~.1~~S~.~7~6~.4~;7~.~1~7~. 7~ftO . • 

Cent.roide 7.94 Ci.::; • . a. 
Alt.ezz.a H ;; e.36 CixlH X 82 . 9 

Al1;i4u4i". 
1.0 

0 . 5 

0.0~~~~~~~~~~~~~"'"2~470 

Cent.roide ::; 1616 . 66 Cix 

Alt.ezz .a H ::; & . 24 CixlH :lo: ::; 

1..0 Si le ..... s"t. .... i ....... 

pH 

0.5 

• . 24 

99 . 4 

Cent.raiele 

ftlt..es .... H ;; 

96 132 
Centroide 

Alt.ezz& H :;; 

22E..76 Cix 

e . 34 Cix IH 'lo 

Schelet.ro 

69 
23 . 61 Cix 

• . S7 CixlH :.r, 

Ener<jJia 

235.44 Cix 

• . 62 Cix IH y. 

Scheletro 

73 

e . 28 Cent.ro i de .16.43 Cix 
8.1.7 

BB 
.,e7 

13 .• 

e.45 

86 . 6 

"It.zz& H :; 8 . 27 CixlH 

AWC 

L-~1~0--~S~.~~90;:~13~G~~1~7;0--2~1~G~~2&0 
C4!'nt.roiele 

Altezz& H ;; 

8.1 . 69 C i x •. 89 

8.33 CixlH :.r, 28 . 6 

0 . 0 7.6 .16.0 22.6 30 . 0 37.6 45 . 0 

Cent.roiele 

ftlt.ezz& H :;; 

16 . 87 Cix 

e . 44 CixlH 
AWC 

G . .... 

13.3 

17 
Cent.raiele 

l'Il-t.ezZ& H :;; 

o.o L .. F=;;~~~~~~~=; 4.4 6 .1 6 . 7 6 . 4 7.1 7 . 7 8 . 4 L-~&~~1~SJ:~29~~~.54~;s~9~~7~3--~BB 10 S8 90 13. 170 218 260 

1.0 

0 . 5 

Cent.roid. 

Alt.ezz.a H ;;: 

6 . 66 Che e . es Cent:.ro i de 

e.l1 CixlH :lo: 46 . 2 ftl't.ezz& H :; 
Alt.idudin. 

o.oL .. ~:;~~~;:~~~~~~,"~ 1400 1578 17S? 1936 2113 2292 2470 9S 132 
Centraiele 

Altezza H ;;: 

1.E.89.1.7 Cix 

0.1.1 C ixlH Y. ;;: 

9 . .1.1 

96.9 

Centroiele 

Alt.ezza H :;; 

17.44 Cix 

•. 14 CixlH Y. 

E'nereia 

• • e9 C .. nt.ro i de 

62.7 l'Iltezza H :;; 

8S.6B Cix 

e . è7 CixlH 

Penden.& 

8 • &7 Cent.ro i d. 

99.6 I\U •• zZ& H :; 

lE.9 206 242 279 3.16· 0 . 0 7.5 15.022.530 . 037.545 . 0 

232 . .17 Cix. 

0 .22 CiklH Y. ;; 

0 .1.8 

8 3 .2 

Cent.roide 

Alt.e zza H ';:: 

6 . 56 Cix 

0.22 CixlH Y. :;; 

0 .97 

33 . 6 

Cix 

8 . 32 Cix.IH Y. 

C'C 

33 S& 66 82 

14.60 Cix 

•. 46 CbdH X :;; 

CSC 

33 . 84 Cix 

8 .24 

73 . 7 

90 
• . 36 

76 . 2 

•. 87 

• • 68 CixlH Y.; 87 . 6 
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1.0 So ld.anell.a .alpina. ... 
0.5 

0162944697388 170 216 26e 

1.0 

0.5 

Centroide 

fIIl"t.ezz;& H :; 

6 . 76 Cix 

•. 33 CixlH Y. 

Altidud.ine 

• • 32 Cel'ltro j d. 

97 . 2 I\lbaz. H :; 

o . O L...,1-=4"OO::-1:-:6==7"8:-:1"'7S"7?1:-:9"3~6""2"1':'13"'2"'2"9"'2~2~4 70 9S 

Centroid .. = 2.102.82 Che 

fIIl"t.ezz& H :; • • S8 CixlH X ;;; 

1.0 

pt, 

0.5 

•. 66 

95.6 

Cent:.:roid. 

"l't.ezz& H ;;; 

4.46 Che 

•• 74 ChelH Y. 

Energia 

217.86 Che 

•• 26 ChrlH 
Schele"t.ro 

•• 64io Cent.roid. 6.1.14 Cix • • 44 Cent.ro id. 

76 . 3 Altaz •• H:; • • 63 Ci.IH 83.& Alt..z&.ll. H ;; 

• • 1.1 

43 .6 

p .. nclen%a. 

0.0 7 . 616 . 022.630 . 037.546.0 

Centro id • 

AltezzA H :; 

16.34 Cix & • .13 

•• 22 CiMIH X = &7.2 
AtJC 

L-~.--~=;;c~--è>~~~ 10 6& 90 13& 

68 . 84 

170 21.8 

Cix 
260 

e . 14 7 . 94 Cent.roid .. •• 68 Cent.roide Centro id. 

,.,11;.ez • .II. H = e . 60 CixlH Y.:; 82.9 1'\11;. .. :.: .... H :; 
C'x 

• • 44 Cix IH y. 

Enersria 
•• 67 CixlH y.:; 26.2 fIIlt..zz& H :; 

1.0 
Al1:idudin. PendenzA 

0.5 

0.0 L,=~=*-';-,""''''~''''-:;;;-::;-''''';;''''''2''''470 L-'9S,r"'~=:~""'"~'-*"-""":"'-';316 0 . 0 7.6 16 . 022.630.037.6 4S . 0 

Centro id. = 1646.&6 Cix •. 29 Cen'troide 234.44 Cix •. 33 Cent.roid. 22 . 39 Cix &.83 

Alt.rzz.a H •• 40 CixlH x;; 73 .4 Al't.ez •• H ;; 

1..0 Stacbye tympb •• a 

pH 

0.6 

• • 40 ChelH Y. 83 . 7 Altezz& H ;; 
Schel.tro 

• • 34 CixlH 
AWC 

9.4 

O • O L.---;:.:::;::;=;:;r:;::;=~==;;:;:;;=:"" 
4 . 4 S.l 6.7 6 . 4 7.1 7.7 8.4 • Hi 29 44 69 73 88 170 21& 260 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

l'Ilt.e%% .. H ;; 

6 . 96 Chc :; 

8 . 13 CixlH "" 
Altidudin. 

e.l0 

81..7 

Cent.roid. 

AlblEZ& H ;: 

2.36 Cix 

• • 29 ChclH Y. 

Ener.ia 

•. ~ Centro i de 

B7.. Al't.ezz .. H ;; 

66.S1 Cix 

&.20 ChdH 
Pendenza 

•. .16 

77 . 0 

0.0~1~4G~0~1~6~7~8~1;75~7~1~9~3~6~2·1~13"'2~2~9~2~2~470 L-~96~~1~3~2~71~69~~2~06~-2~4~2'-""2~7~8~3~16 • . 0 7.6 1& . • 22 . S 30.0 37.S 46.0 

Centroide ;: 1833.33 Cix e .89 Cent.roide 

Alt.ezz.& H;; (1 .23 CixlH 38.2 Alt..ezz. H ;; 

1 . o Taraxacum apanninum 

pH 

0.5 

.. 

218.Bl Ci;lll; • • 89 Centroide 6.72 Cix •. .13 

•• 22 CixlH 
Schel.t.ro 

43 . 3 Alte'ZUL H ;; •. 22 CixlH y.;; 69.8 

AWC 

44 69 ?3 88 .10 SO 170 216 260 

17 

<:'nt.roide 

Al't.ezS& H ;; 

Cent.roide 

Altezza H ;: 

6.13 Cix 

8 . 20 CixlH x 
Alt.idud.in. 

•. 20 Cent.ro i de 4.&8 Cix 

•• 41. CbclH Y. 

En.r .. ia 

•. 3. Cen't.ro i de 

'73.2 Alt.e%z& H ;; 

Cix 

•. 44 CixlH Y. 

•. 37 Cen't.roide 

96 . 7 "l't..ez ... H ;; 

1.0 

0.5 

0.0~~~;;~~~~~~~~2~4·70 
Cent.roide 

Alt.ezz. H :: 

1968 . 24 Cix 

0 . 31 CixlH :..: ;; 

e . 1l. 

35.7 

L--n9#6~1~3~2~~~"'~~~-'~~3~16 

C~ntroide 

Alt.~%% .. H ;; 

222.es Cix 

0.38 CixlH Y. ;; 

0 .22 

57.9 

82.6 Al't.ezZ& H ;; 
P_ndenz .. 

0.0 7.5 .1S.0 22.6 30.0 37.6 4S.0 

Centroide 6.70 Cix 0.24 

Alt.e'Zz. H = 0.33 CixlH :;t;;; 70.9 

CSC 

Cix 

•. 22 Ci_IH Y. 

CSC 

33 se 
9.74 

66 

Ci_ 

217 

•. .19 

8S.9 

82 98 

•. 49 

e.78 CixlH Y. ;; 63.4 

CSC 

33 se 66 82 98 

42.S0 Cix 

•• 1.2 Ci_IH :x ;; 

CSC 

e.1 • 
83.4 

S& 66 82 98 

33.70 Ci_ 

• • 29 Ci_IH :x 
•. 22 

76.2 
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218 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 'f.ara,xaou. of"f" ici n.ale-

0 . 5 

O . O L .4 -. 4;--,,--,;---,,~-'.r-':;;-""''---.;'''''--;;8 • 4 

CentraiA. 6 . 64 Cix •. 1.7 

Altezz .. H = e.31. CixlH y. 63 . 6 

1.0 
Al1:.idu.4ine 

0.5 

O • O L,''''4'''e~0--;;'5,"7''8:;-\'"'7'''5;;7--;;'9i''''~::'2''1c11''3~229~2''2;'-47'' 

0.5 

Cent.raid. 

Alt.ezza. H 

= 1.643 . 62 Cix 

e.31 Cix'H 

pH 

• . 27 

86 . 6 

O • O L4"'.-'!4---'5".-;'-=;S;;::.:;7;=6;:.:;:;4::::;7;;:.~1---'7J.."'7"""""8. 4 

1.0 

0.5 

Centrald. 

AlteZZA H ;;; 

7.66 Cix 

e .62 CixlH Y. 

AI'tidudi,... 

. . .. 6 

.... . 2 

0 . 0~0A~~~~~~~~~~~"'"2~470 

1.0 

0 .5 

Cent.raid .. ;;; 1.646.e3 CiJC 

• . 41 Cix'H Y. = 
'fe-uor iu • ...ont.&nu. 

pH 

• . 30 

73.4 

O • O L4::-.~4----'5~. ;-' "'FS:::;:. 7;:::;6;:::.;;:4 ~7::::. 1;'-7.,l.'7---';8 . 4 

Sehel.tra "'"'c 

61.1i2'944697388 1.0 50 90 138 170 21.. 266 
3 . M Che 

• • 43 CixlH Y. 

!:nertrl. 

• • 36 Cent.ro id .. 

83 . 6 Al"t..,zz& H = 
112 . 51 CiK 

• . 21 CiKIH X = 
Pendenza 

• • 16 

74 . 8 

96 132 

Cen1:.roid • 

jlljltesZ& H ;;; 

241. . 62 c •• • • 63 

. . 63 Ch,IH Y. ;;; 1 .... 
Sohel.tro 

L-~o~-ti,-~,L~~~~~~_ 

• . 0 7 . 516 . 022.630.037 . 646 . 0 

Cent.raiele 1.19 C ix 8 . 46 

f'IIIlt.ezza H = 

10 S8 

•. sa CiKIH Y. 

.... C 

87 . 1. 

90 138 1.70 218 250 
Cen1:.roid. • 

Al~z&& H = 
34.82 CiM 

.... 2 CixlH Y. 

Energia 

• . • 8 Cent.ra i de 

19.2 f'lll'tezza H = 
64 . 28 Cix 

• . 69 CiKIH 
Pend.n&& 

• • 16 

27 . 6 

L--9&~-.~~~~~~-t.~-o~~315 
Cent.raide 233.1.3 CiK • • 32 

f'IIIlt..ell:&& H = • . 38 CiKIH 83 . 6 

Sc_le"\ro 

L---~"--~l~S,---,;;-~t.o--~--~~=88 

0 . 0 7.616.022.630 . • 37.& 46.& 

Cent.raiele 22 . 92 Cix • • • 6 

f'IIIltez&& H = 8.32 CiK IH X;. 11. . 2 
",",C 

Cent.raide 

jlljlwzza H = 

17 
C.nt.ra i de 

jlljlt.ezz& H ;. 

17 
Centraid. 

Alt.ezza H = 
7 . 7.1 Che 8.21 Cent.raiele Cb 

•• 26 Cix'H 
Energia 

8 . 12 Crntra i de 

48 . 9 f'IIIti;.ezza H = 
63 . 98 Ch< 8 • 1.8 Cent.ra i de 

• . 31 Cix IH y. 

Rlttd"din. 
LO 

0 . 5 

1.8.4 f'IIIltez •• H = • • 22 CiKIH X 

Penctenza 

8... f'IIIl't.azsa H = 

0 . 0 ~0A~~~~~~~~77~~~~2~470 L--95~~1~3~2~~~~~~~-'~-'~ •. 0 7 . 6.16 . 022 . 530.037.646 . 0 
Cent.raide = 1718.37 CiM • . 2.1 Cent.raide 262.22 Cix •. 21 Centraide .11..26 Cix 8 . 13 

Altezz .. H = &.24 CiMIH 88 . 2 f'IIIt'tezza H = •. 23 CiMIH Y. !IO .s Alt.ezz. H = 
1.0 'rhrsiu.. di"".ria.t.u.. Se_Iet.ra 

pH 

0.5 

0.0L-~4-.4~~5~.~1~~S-. 7~~6~.~4~~7~.~1-'7~.~7~~8 . 4 • .16 29 44 69 73 B8 lO se 

Le 

0.5 

Cent.raide 

Altezz .. H = 
B . 13 CiM 

& . 66 CiKIH X 

Alt.ieludine 

• . 48 Cent.raide 

87 . 7 "It. .. z&& H ;. 

0 .0L"A4a8~0-'~6°-7~8"'"7~5~7-1"9~3~5~2~1~1~3~2~2~9~2~2~470 9G 132 

Cent.raide Cent.ra i d e 17.17.8S CiM •. 37 

Alte zz .. H ;. 0.43 CiMIH Y.;. 97. 6 Alt.ezza H :;; 

SIi . 42 ..... Cent.ra i de 

8 . 44 CixlH X = ~ .6 f'IIIlt.ezz.a H = 
Energia 

Centroide 
0.40 CiMIH Y.:; 9 3 .4 Alt.ezza H ;. 

•. 21 CiKIH X = 
....c 

&3 . 96 Cix 

• • 39 ChelH Y. 

Penct.nza 

17.84 Cix 

63 . 3 

266 

• • 31 Cent.raiele 

&e.. jlljl't.azza H ;;; 

46 . 0 

&.25 

0.36 C iMIH Y. ;; 67.9 

CSC 

66 82 98 
33 .• 9 Cix 

•. 33 C i xlH X 

CSC 

33 se 66 82 
9.34 Cix 

•. 80 CiKIH Y. ;. 

CSC 

. . 21 

1.6.6 

98 
. . 61 

(,3.9 

33 "" 
66 82 98 

29 . 47 Cix • • 12 

. . H ChclH X;. 62.8 

CSC 

S6 
33.M 

66 C,. 82 98 
•. 26 

• • 34 CixlH X;. 67 . 7 

218 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 'f.ara,xaou. of"f" ici n.ale-

0 . 5 

O . O L .4 -. 4;--,,--,;---,,~-'.r-':;;-""''---.;'''''--;;8 • 4 

CentraiA. 6 . 64 Cix •. 1.7 

Altezz .. H = e.31. CixlH y. 63 . 6 

1.0 
Al1:.idu.4ine 

0.5 

O • O L,''''4'''e~0--;;'5,"7''8:;-\'"'7'''5;;7--;;'9i''''~::'2''1c11''3~229~2''2;'-47'' 

0.5 

Cent.raid. 

Alt.ezza. H 

= 1.643 . 62 Cix 

e.31 Cix'H 

pH 

• . 27 

86 . 6 

O • O L4"'.-'!4---'5".-;'-=;S;;::.:;7;=6;:.:;:;4::::;7;;:.~1---'7J.."'7"""""8. 4 

1.0 

0.5 

Centrald. 

AlteZZA H ;;; 

7.66 Cix 

e .62 CixlH Y. 

AI'tidudi,... 

. . .. 6 

.... . 2 

0 . 0~0A~~~~~~~~~~~"'"2~470 

1.0 

0 .5 

Cent.raid .. ;;; 1.646.e3 CiJC 

• . 41 Cix'H Y. = 
'fe-uor iu • ...ont.&nu. 

pH 

• . 30 

73.4 

O • O L4::-.~4----'5~. ;-' "'FS:::;:. 7;:::;6;:::.;;:4 ~7::::. 1;'-7.,l.'7---';8 . 4 

Sehel.tra "'"'c 

61.1i2'944697388 1.0 50 90 138 170 21.. 266 
3 . M Che 

• • 43 CixlH Y. 

!:nertrl. 

• • 36 Cent.ro id .. 

83 . 6 Al"t..,zz& H = 
112 . 51 CiK 

• . 21 CiKIH X = 
Pendenza 

• • 16 

74 . 8 

96 132 

Cen1:.roid • 

jlljltesZ& H ;;; 

241. . 62 c •• • • 63 

. . 63 Ch,IH Y. ;;; 1 .... 
Sohel.tro 

L-~o~-ti,-~,L~~~~~~_ 

• . 0 7 . 516 . 022.630.037 . 646 . 0 

Cent.raiele 1.19 C ix 8 . 46 

f'IIIlt.ezza H = 

10 S8 

•. sa CiKIH Y. 

.... C 

87 . 1. 

90 138 1.70 218 250 
Cen1:.roid. • 

Al~z&& H = 
34.82 CiM 

.... 2 CixlH Y. 

Energia 

• . • 8 Cent.ra i de 

19.2 f'lll'tezza H = 
64 . 28 Cix 

• . 69 CiKIH 
Pend.n&& 

• • 16 

27 . 6 

L--9&~-.~~~~~~-t.~-o~~315 
Cent.raide 233.1.3 CiK • • 32 

f'IIIlt..ell:&& H = • . 38 CiKIH 83 . 6 

Sc_le"\ro 

L---~"--~l~S,---,;;-~t.o--~--~~=88 

0 . 0 7.616.022.630 . • 37.& 46.& 

Cent.raiele 22 . 92 Cix • • • 6 

f'IIIltez&& H = 8.32 CiK IH X;. 11. . 2 
",",C 

Cent.raide 

jlljlwzza H = 

17 
C.nt.ra i de 

jlljlt.ezz& H ;. 

17 
Centraid. 

Alt.ezza H = 
7 . 7.1 Che 8.21 Cent.raiele Cb 

•• 26 Cix'H 
Energia 

8 . 12 Crntra i de 

48 . 9 f'IIIti;.ezza H = 
63 . 98 Ch< 8 • 1.8 Cent.ra i de 

• . 31 Cix IH y. 

Rlttd"din. 
LO 

0 . 5 

1.8.4 f'IIIltez •• H = • • 22 CiKIH X 

Penctenza 

8... f'IIIl't.azsa H = 

0 . 0 ~0A~~~~~~~~77~~~~2~470 L--95~~1~3~2~~~~~~~-'~-'~ •. 0 7 . 6.16 . 022 . 530.037.646 . 0 
Cent.raide = 1718.37 CiM • . 2.1 Cent.raide 262.22 Cix •. 21 Centraide .11..26 Cix 8 . 13 

Altezz .. H = &.24 CiMIH 88 . 2 f'IIIt'tezza H = •. 23 CiMIH Y. !IO .s Alt.ezz. H = 
1.0 'rhrsiu.. di"".ria.t.u.. Se_Iet.ra 

pH 

0.5 

0.0L-~4-.4~~5~.~1~~S-. 7~~6~.~4~~7~.~1-'7~.~7~~8 . 4 • .16 29 44 69 73 B8 lO se 

Le 

0.5 

Cent.raide 

Altezz .. H = 
B . 13 CiM 

& . 66 CiKIH X 

Alt.ieludine 

• . 48 Cent.raide 

87 . 7 "It. .. z&& H ;. 

0 .0L"A4a8~0-'~6°-7~8"'"7~5~7-1"9~3~5~2~1~1~3~2~2~9~2~2~470 9G 132 

Cent.raide Cent.ra i d e 17.17.8S CiM •. 37 

Alte zz .. H ;. 0.43 CiMIH Y.;. 97. 6 Alt.ezza H :;; 

SIi . 42 ..... Cent.ra i de 

8 . 44 CixlH X = ~ .6 f'IIIlt.ezz.a H = 
Energia 

Centroide 
0.40 CiMIH Y.:; 9 3 .4 Alt.ezza H ;. 

•. 21 CiKIH X = 
....c 

&3 . 96 Cix 

• • 39 ChelH Y. 

Penct.nza 

17.84 Cix 

63 . 3 

266 

• • 31 Cent.raiele 

&e.. jlljl't.azza H ;;; 

46 . 0 

&.25 

0.36 C iMIH Y. ;; 67.9 

CSC 

66 82 98 
33 .• 9 Cix 

•. 33 C i xlH X 

CSC 

33 se 66 82 
9.34 Cix 

•. 80 CiKIH Y. ;. 

CSC 

. . 21 

1.6.6 

98 
. . 61 

(,3.9 

33 "" 
66 82 98 

29 . 47 Cix • • 12 

. . H ChclH X;. 62.8 

CSC 

S6 
33.M 

66 C,. 82 98 
•. 26 

• • 34 CixlH X;. 67 . 7 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



BRAUN-BLANQUETIA, vol. 16, 1999 

1.0 Thesiu. p.rnAssi 

0 . 5 

1. 0 

0 . 5 

Cent.roide 

Al"t.ez~ H ::: 

pH 

7.96 Che 

e . 31 CixlH Y. 

Altidu.d.in. 

• . 26 

83.S 

L-~.~-'1~S~~29~--·"~4~'S~9'-~7~3--~88 
Cen"troi4. 

"lbzs.a H::: 

47 . 61 Cix 

• • 1.3 CixlH Y. = 
E ......... i. 

..... 
67 . 8 

lO 

Cent.roid. 

II'IIlwzza ... = 

AWC 

17. 21. :as. 
63.96 Cix 

•• 38 CixlH 

Pendenza 

• . 3& 
91.4 

Cen'troid • 

"l'tez .. H ::: 

o . o L,1-:"'eoF1;;S;;7B~'1"'7"S7"-1"9"'3Gtr--';2c.-1-t1-';;3~2"'29':;:;2;=;;2~470 
Cent.roide :;; 1943 . 93 Ci)( • . .15 

II'IIlt.ezz... H = • . 16 Cix'H Y. ;:: 1M . O 

L-~9S~~1~3~2~·16~9~·2~es~~24~2,-"27B~~3~lS 0 . 0 7 .516 • • 22.S 30 . 0 37 . S 46.0 

1.0 

pH 

0.5 

o . o L,,;:..,-:----,;-.!.-~;:::;;:::::;=::;;::;:::;;;O ... 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide 

fIIIlt.elEzolL H ::: 

&.73 Cix 

• • 24 CixtH x 
Al1;idud.in. 

• • 24 

99 . 6 

<:'nt.roide 233.Mi Ci. ..1.2 
fUWzz.a H = •. 16 ChelH y. 78 . 9 

Scheletro 

• lS 
Cen'troide 
fIIIlbzs.& H :;; 

a9 44 69 73 88 

8 . 26 Che •• 21 

• • 31 CixlH 66 . 8 
1: ..... .-.1 .. 

c..n'troide 

Alt.ezzA H ;: 

10 se 
Cent.roide 

Alt.ezz& H ::: 

20 . 36 Cix 

•• 20 Cix'H 

IIWC 

90 1.3. 170 21_ 

101.30 Cix 

• . 12 CixlH 
Pendenza 

• • 13 

~ . 4 

260 

•. 12 

% . 6 

Crntroide 

Altez .. H ::: 

96 132 • . 0 7.616.022.630 . • 37.646.0 
Cen't.roide ;;; 171 • . 79 Cix 

Alt.ezza H :;; • . 26 Cix'H Y. = 

1.0 

pH 

0 .5 

89 . 4 

241 . 62 Ci. •• 49 Cen1;roid.e 

• • 49 CixlH Y. ::: 1.0 . • 

Schel.'tro 
"lt.rzz& H ::: 

0.0L-.-~~~-r~-'~'-~'-~",-a0.4 L---;.--~,L~~~.54;::;S9;:~73~~88 

1.0 

0.5 

Cen'troide 

Al"t.@zza H ::: 

6 . 97 Cix 

e . 26 CixlH Y. 

"l"tidudin. 

• . 24 Cen"troid.. 18.11 Cix •. 4. Cent.roide 

93.4 AlteZZA H ::: • . 51 CixlH Y. 78 . . AI'tezza. H ::: 
Enervi. 

O • O L,.,14"'e*o -;1"'S7B~"'7"S';;7=1;9~3S~2:;:11;:;;3;::2~2:::9'2 "2;0'.'70 132 
Cen'troide ::: 1596.&7 Cix 

"1t.ezz41. H ::: •• 51 CixlH 

1 . o 'rh.,.us: orr . a. l. i lJenus: 

pH 

0 . 5 

0.47 Cen"t.roide 

91.8 "ltezza H ::: 

226.76 Ci. 

•. 37 CixlH Y. 

$chel.'tro 

e . 31 Cen"t.roide 

81 . 7 Altezza H ::: 

1 .• 7 Ci. 

e . 49 CixlH 

IIWC 

• • 43 

88.1 

170 218 260 

Cix • . 37 Centroide 

• • 37 Cix IH 

Pend.enza 

16.18 Cix 

•• 30 CixlH 

AWC 

99 . 8 "luz .. H ::: 

46.0 

•. 30 

98.9 

219 

csc 

66 02 
33.88 Cix 

90 
• . 39 

97 . S e.40 CixlH Y. ::: 

CSC 

66 82 98 

Cix e.14 

• • 17 CbclH Y. ::: 77.6 

CSC 

02 98 
29 . 80 Cix •. 2'> 

e .3& CixlH Y.::: 73 • • 

CSC 

6162944697388 170 21. 260 L---~~1~7'--3=3~-.~~t<--~--~98 
Cen'troide­

"lt.e-zza. H ::: 

C@n"t.roide­

Alt@zza. H ::: 

Cix 

0 . 30CixIHy. 
AI"tidudine 

2.133.76 Cix 

0.53 Cix lH Y. ::: 

• . 29 Cen"t.roide 

97 . 6 "1t.ez'Za H ::: 

6 . 56 Cix 

• • 67 CixlH Y. 
Energia 

•• 47 Centrd ide 

69 . 2 "lt.ezza H ::: 

L--9S~-'1~3~2~~.-.a~~~-'~~3~lS 
0 . 48 

90.6 

Cen'troide 

Alt.ezza H ::: 

217.87 Cix 

0 . 24 C ix lH Y. ::: 

•. 11 

44 .6 
Crntro i de 

Altezza H ::: 

Cix 

• • 48 CixlH 
Pendenza 

16 . 96 CiJC 

0.20 CiK IH Y. = 

•• 39 Centro id.. 

81..8 "1't.ez&& H ::: 

& .12 

61.5 

63 . 41. Cix 

•. 20 CixlH X 

• . .17 

85 . 9 

BRAUN-BLANQUETIA, vol. 16, 1999 

1.0 Thesiu. p.rnAssi 

0 . 5 

1. 0 

0 . 5 

Cent.roide 

Al"t.ez~ H ::: 

pH 

7.96 Che 

e . 31 CixlH Y. 

Altidu.d.in. 

• . 26 

83.S 

L-~.~-'1~S~~29~--·"~4~'S~9'-~7~3--~88 
Cen"troi4. 

"lbzs.a H::: 

47 . 61 Cix 

• • 1.3 CixlH Y. = 
E ......... i. 

..... 
67 . 8 

lO 

Cent.roid. 

II'IIlwzza ... = 

AWC 

17. 21. :as. 
63.96 Cix 

•• 38 CixlH 

Pendenza 

• . 3& 
91.4 

Cen'troid • 

"l'tez .. H ::: 

o . o L,1-:"'eoF1;;S;;7B~'1"'7"S7"-1"9"'3Gtr--';2c.-1-t1-';;3~2"'29':;:;2;=;;2~470 
Cent.roide :;; 1943 . 93 Ci)( • . .15 

II'IIlt.ezz... H = • . 16 Cix'H Y. ;:: 1M . O 

L-~9S~~1~3~2~·16~9~·2~es~~24~2,-"27B~~3~lS 0 . 0 7 .516 • • 22.S 30 . 0 37 . S 46.0 

1.0 

pH 

0.5 

o . o L,,;:..,-:----,;-.!.-~;:::;;:::::;=::;;::;:::;;;O ... 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide 

fIIIlt.elEzolL H ::: 

&.73 Cix 

• • 24 CixtH x 
Al1;idud.in. 

• • 24 

99 . 6 

<:'nt.roide 233.Mi Ci. ..1.2 
fUWzz.a H = •. 16 ChelH y. 78 . 9 

Scheletro 

• lS 
Cen'troide 
fIIIlbzs.& H :;; 

a9 44 69 73 88 

8 . 26 Che •• 21 

• • 31 CixlH 66 . 8 
1: ..... .-.1 .. 

c..n'troide 

Alt.ezzA H ;: 

10 se 
Cent.roide 

Alt.ezz& H ::: 

20 . 36 Cix 

•• 20 Cix'H 

IIWC 

90 1.3. 170 21_ 

101.30 Cix 

• . 12 CixlH 
Pendenza 

• • 13 

~ . 4 

260 

•. 12 

% . 6 

Crntroide 

Altez .. H ::: 

96 132 • . 0 7.616.022.630 . • 37.646.0 
Cen't.roide ;;; 171 • . 79 Cix 

Alt.ezza H :;; • . 26 Cix'H Y. = 

1.0 

pH 

0 .5 

89 . 4 

241 . 62 Ci. •• 49 Cen1;roid.e 

• • 49 CixlH Y. ::: 1.0 . • 

Schel.'tro 
"lt.rzz& H ::: 

0.0L-.-~~~-r~-'~'-~'-~",-a0.4 L---;.--~,L~~~.54;::;S9;:~73~~88 

1.0 

0.5 

Cen'troide 

Al"t.@zza H ::: 

6 . 97 Cix 

e . 26 CixlH Y. 

"l"tidudin. 

• . 24 Cen"troid.. 18.11 Cix •. 4. Cent.roide 

93.4 AlteZZA H ::: • . 51 CixlH Y. 78 . . AI'tezza. H ::: 
Enervi. 

O • O L,.,14"'e*o -;1"'S7B~"'7"S';;7=1;9~3S~2:;:11;:;;3;::2~2:::9'2 "2;0'.'70 132 
Cen'troide ::: 1596.&7 Cix 

"1t.ezz41. H ::: •• 51 CixlH 

1 . o 'rh.,.us: orr . a. l. i lJenus: 

pH 

0 . 5 

0.47 Cen"t.roide 

91.8 "ltezza H ::: 

226.76 Ci. 

•. 37 CixlH Y. 

$chel.'tro 

e . 31 Cen"t.roide 

81 . 7 Altezza H ::: 

1 .• 7 Ci. 

e . 49 CixlH 

IIWC 

• • 43 

88.1 

170 218 260 

Cix • . 37 Centroide 

• • 37 Cix IH 

Pend.enza 

16.18 Cix 

•• 30 CixlH 

AWC 

99 . 8 "luz .. H ::: 

46.0 

•. 30 

98.9 

219 

csc 

66 02 
33.88 Cix 

90 
• . 39 

97 . S e.40 CixlH Y. ::: 

CSC 

66 82 98 

Cix e.14 

• • 17 CbclH Y. ::: 77.6 

CSC 

02 98 
29 . 80 Cix •. 2'> 

e .3& CixlH Y.::: 73 • • 

CSC 

6162944697388 170 21. 260 L---~~1~7'--3=3~-.~~t<--~--~98 
Cen'troide­

"lt.e-zza. H ::: 

C@n"t.roide­

Alt@zza. H ::: 

Cix 

0 . 30CixIHy. 
AI"tidudine 

2.133.76 Cix 

0.53 Cix lH Y. ::: 

• . 29 Cen"t.roide 

97 . 6 "1t.ez'Za H ::: 

6 . 56 Cix 

• • 67 CixlH Y. 
Energia 

•• 47 Centrd ide 

69 . 2 "lt.ezza H ::: 

L--9S~-'1~3~2~~.-.a~~~-'~~3~lS 
0 . 48 

90.6 

Cen'troide 

Alt.ezza H ::: 

217.87 Cix 

0 . 24 C ix lH Y. ::: 

•. 11 

44 .6 
Crntro i de 

Altezza H ::: 

Cix 

• • 48 CixlH 
Pendenza 

16 . 96 CiJC 

0.20 CiK IH Y. = 

•• 39 Centro id.. 

81..8 "1't.ez&& H ::: 

& .12 

61.5 

63 . 41. Cix 

•. 20 CixlH X 

• . .17 

85 . 9 

C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 



220 ZUCCARELLO V. et alii. Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 

0 . 5 

Cen'troide 

Alt.ezz" H ::; 

.... 

Che 

&.&7 CixlH Y. 

Alti4udin. 

8.48 

84 . 9 

Cent.roide ;: 2&68 .60 Cix •. 28 

"l't.ezz.a H ;:; •. :a8 Ci:.fH Y. ;: ~ ... O 

1.0 'l'~. lontJio&uli • 

.... 

0.5 

0.0 L-~4-.74~&~.~1~;&=.7;:~6;.~4;=;7=.~1~7~."7'-~B.4 
Cen'troid.. 7.34 Cix •. 1.3 

I\lt.e-zz.a H ;: 0 . 23 CixlH Y. && . 9 
Al'tidudine 

1.0 

0.5 

O .0L."~~~~~-;~~~~~~~2~470 
Cent.roide ;: 1602 . 34 Cix 

Alt.e!Ex,& H;:; & . 16 CixlH 

1.0 'l'clpi s s t..t.icif"ol i. 

pH 

0.5 

• • .16 

97.3 

0.0L-~4-.~4~&~.1.-~=-~~~~~~~~ 

1.0 

0.5 

Cent.roid. 

Alt.ezz .. H :;; 

Che 

8 . 27 C i x'H x 
Altidudifte 

•. 24 

87.7 

• 
Cent.ratele 
"lt.ass.& H ;: 

96 

C.nt.roide 

I\lt.esz.a H ;:: 

45.97 Cix 
• • 23 CixlH Y.::; 41 .• 
E .... rgi. 

Cix •. 18 

•. 28 Ci.IH y;;:: 65 . 1 

L---~.--il~5~~29~~4~.~~&9~~7~3~~08 
C.nt.roide 

I\lt..ez_ H;:: 

96 132 

Cent.roide 

ftlt.zz.a H ;:: 

9.82 Ci. 

• • 36 Ci.IH y; 

Ener9ia 

233 . 88 Cix 

•. 33 CixlH 
Schelet.ro 

•. H 

&& . 3 

• . 28 

84 . 6 

L---~O-==1~5~~~~~-L~--~.=~08 
C.n't.roide 62.61 Ci. ..18 

I\lt..s_ H;:: •. 22 CixlH 82.6 

Energia 

96 132 

Cen't.roide 

I\1't.ezzA H := 

Cent.roide 

I\ltezzA H = 

10 se 

Cent.roide 

AltezzA H := 

lae 170 21e 26e 

52.21 Che 

e .71 Ci.IH Y. 

PendenzA 

Cix 

8 . 68 

94.B 

e.J.6 

•. 37 CixlH Y.;:: -40 .6 

AWC 

90 13& 170 21& 

101 . 80 Ci. 

e.l1 Ci.IH 
Pend.enz& 

2<>0 

8 • • 9 

71.4 

e.o 7.S 16 .• 22.630 .037.545 . 0 

Cent.roid.e 

I\lt.ezz.a H = 

10 S& 

Cent.rolde 

,.lt..z%& H ;:: 

6.77 Cix 8.89 

& . 28 CixlH X:= 32.3 
ftWC 

90 13& 170 21. 

63 . 68 Cix 

6.23 CixlH X 

Pendenza 

2&0 
•. 18 

79 .2 

0.0 7.6.16.0 22 . S 30 . 0 37.6 46.0 

Cent.roide ;: 184& . 61 Cix •. 21 Cent.roid. •. 18 Cent.roide 23.18 Cix & • .17 

•. 21 CixlH x;: 99.3 "lt.ezZA H ::; 

Cix 

•• 2& CixlH 
Schelet.ro 

88.9 Altezza H = 8.18 Ci.IH 96.7 

1 . 0 'l'rif'oliu. _lp ... t.re 

pH 

0.5 

0 . 0 L-•• -• • ~~&~.~1~~5~.7~.6~.~4.-~7~. 1.-~7~."7.-~B .• 

0 . 5 

Centroide 

Alt..zz. H ;: 

6 . 96 Cix ::; 

e .23 ChclH Y. ;: 

Altidudine 

19 . 22 

93.1 

o . o L,="'--..d-~~:;:;~:;;:;:;~~""'2..,.70 
Cent.roide 

"l'tez%._ H ;: 

1577.46 Cix 

0.47 CixlH Y. ;: 

0.47 

99 .8 

L---~.--~~~~~ .. ~::&;.9;:~7~3~~BB 10 
c.nt.roid.. 13 . 42 Ci. 

,.11;.ezza H = • . 46 Cix IH y. 

95 132 

Cent.roide 

Altezz4l H = 

Energia 

226.75 Cix 

19.34 CixtH Y. := 

• • 46 Cent.ro i de 

97.3 I\ltezz.a H ;-

31& 
19.28 

81.7 

Centroide 

AI"t.ezz4l H = 

"WC 

1.36 170 216 266 

88.64 Cix 

•• 34 CixlH X 
p .. ndenzA 

14.96 Cix 

0.27 Cix lH X = 

e . 34 

99.9 

46.0 

&.27 

99.9 

1 

Cen't.roid. 

Alt..z_ H = 

CSC 

66 82 98 

Ci. 

• • '7'6 CixlH X :: 

CSC 

..74 

98 .3 

L---~~~~~~seE=~66~--~B2~~98 
ee ... t.roid. 

,.1t.ezzA H :: 

2 • . 30 Cix •. 18 

•• 2& Ci_IH X 89 .3 

CSC 

L---~~!-~~~~~66~~~B2~~98 
Cent.roide 

ftlt.ezz.a H ;:: 

c..nt.roid .. 

I\lt .. z&.& H :: 

31.37 Cix •. 23 

..24 CixlH X = 94.8 

CSC 

66 82 98 

Cix •. 23 

•. 32 CixlH x;:: 72.8 

220 ZUCCARELLO V. et alii. Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 

0 . 5 

Cen'troide 

Alt.ezz" H ::; 

.... 

Che 

&.&7 CixlH Y. 

Alti4udin. 

8.48 

84 . 9 

Cent.roide ;: 2&68 .60 Cix •. 28 

"l't.ezz.a H ;:; •. :a8 Ci:.fH Y. ;: ~ ... O 

1.0 'l'~. lontJio&uli • 

.... 

0.5 

0.0 L-~4-.74~&~.~1~;&=.7;:~6;.~4;=;7=.~1~7~."7'-~B.4 
Cen'troid.. 7.34 Cix •. 1.3 

I\lt.e-zz.a H ;: 0 . 23 CixlH Y. && . 9 
Al'tidudine 

1.0 

0.5 

O .0L."~~~~~-;~~~~~~~2~470 
Cent.roide ;: 1602 . 34 Cix 

Alt.e!Ex,& H;:; & . 16 CixlH 

1.0 'l'clpi s s t..t.icif"ol i. 

pH 

0.5 

• • .16 

97.3 

0.0L-~4-.~4~&~.1.-~=-~~~~~~~~ 

1.0 

0.5 

Cent.roid. 

Alt.ezz .. H :;; 

Che 

8 . 27 C i x'H x 
Altidudifte 

•. 24 

87.7 

• 
Cent.ratele 
"lt.ass.& H ;: 

96 

C.nt.roide 

I\lt.esz.a H ;:: 

45.97 Cix 
• • 23 CixlH Y.::; 41 .• 
E .... rgi. 

Cix •. 18 

•. 28 Ci.IH y;;:: 65 . 1 

L---~.--il~5~~29~~4~.~~&9~~7~3~~08 
C.nt.roide 

I\lt..ez_ H;:: 

96 132 

Cent.roide 

ftlt.zz.a H ;:: 

9.82 Ci. 

• • 36 Ci.IH y; 

Ener9ia 

233 . 88 Cix 

•. 33 CixlH 
Schelet.ro 

•. H 

&& . 3 

• . 28 

84 . 6 

L---~O-==1~5~~~~~-L~--~.=~08 
C.n't.roide 62.61 Ci. ..18 

I\lt..s_ H;:: •. 22 CixlH 82.6 

Energia 

96 132 

Cen't.roide 

I\1't.ezzA H := 

Cent.roide 

I\ltezzA H = 

10 se 

Cent.roide 

AltezzA H := 

lae 170 21e 26e 

52.21 Che 

e .71 Ci.IH Y. 

PendenzA 

Cix 

8 . 68 

94.B 

e.J.6 

•. 37 CixlH Y.;:: -40 .6 

AWC 

90 13& 170 21& 

101 . 80 Ci. 

e.l1 Ci.IH 
Pend.enz& 

2<>0 

8 • • 9 

71.4 

e.o 7.S 16 .• 22.630 .037.545 . 0 

Cent.roid.e 

I\lt.ezz.a H = 

10 S& 

Cent.rolde 

,.lt..z%& H ;:: 

6.77 Cix 8.89 

& . 28 CixlH X:= 32.3 
ftWC 

90 13& 170 21. 

63 . 68 Cix 

6.23 CixlH X 

Pendenza 

2&0 
•. 18 

79 .2 

0.0 7.6.16.0 22 . S 30 . 0 37.6 46.0 

Cent.roide ;: 184& . 61 Cix •. 21 Cent.roid. •. 18 Cent.roide 23.18 Cix & • .17 

•. 21 CixlH x;: 99.3 "lt.ezZA H ::; 

Cix 

•• 2& CixlH 
Schelet.ro 

88.9 Altezza H = 8.18 Ci.IH 96.7 

1 . 0 'l'rif'oliu. _lp ... t.re 

pH 

0.5 

0 . 0 L-•• -• • ~~&~.~1~~5~.7~.6~.~4.-~7~. 1.-~7~."7.-~B .• 

0 . 5 

Centroide 

Alt..zz. H ;: 

6 . 96 Cix ::; 

e .23 ChclH Y. ;: 

Altidudine 

19 . 22 

93.1 

o . o L,="'--..d-~~:;:;~:;;:;:;~~""'2..,.70 
Cent.roide 

"l'tez%._ H ;: 

1577.46 Cix 

0.47 CixlH Y. ;: 

0.47 

99 .8 

L---~.--~~~~~ .. ~::&;.9;:~7~3~~BB 10 
c.nt.roid.. 13 . 42 Ci. 

,.11;.ezza H = • . 46 Cix IH y. 

95 132 

Cent.roide 

Altezz4l H = 

Energia 

226.75 Cix 

19.34 CixtH Y. := 

• • 46 Cent.ro i de 

97.3 I\ltezz.a H ;-

31& 
19.28 

81.7 

Centroide 

AI"t.ezz4l H = 

"WC 

1.36 170 216 266 

88.64 Cix 

•• 34 CixlH X 
p .. ndenzA 

14.96 Cix 

0.27 Cix lH X = 

e . 34 

99.9 

46.0 

&.27 

99.9 

1 

Cen't.roid. 

Alt..zz.a H = 

CSC 

66 82 98 

Ci. 

• • 76 CixlH X :: 

CSC 

..74 

98 .3 

L---~~~~~~seE=~66~--~B2~~98 
ee ... t.roid. 

,.1t.eszA H :: 

2 • . 30 Cix •. 18 

•• 2& Ci_IH X 89 .3 

CSC 

L---~~!-~~~~~66~~~B2~~98 
Cent.roide 

ftlt.ezz.a H ;:: 

c..nt.roid .. 

I\lt .. z&.& H :: 

31.37 Cix •. 23 

..24 CixlH X = 94.8 

CSC 

66 82 98 

Cix •. 23 

•. 32 CixlH x;:: 72.8 
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SeMI.tra AWC CSC 

0.5 

o . O L-:-~"",,7--;;-""'-!"""---''''';-'''''''''''''''B';. 4 • 16 29 44 69 73 88 .10 6e 90 .13& .170 21. 26 • L---~~~--~--~56~~~~==~B~2==~99 

LO 

0.5 

Centraide 

f'IIIlt.ezz<ll. H ;; 

Cix ;; 

& . 33 CixlH X 

Al'tidudine 

•• 2.1 

63 . 7 

0 . 0~~~~~~~-"~~~~~~'2~470 
Cent.ro ide ;; 1609 . 90 C bo, 

Alte2:z.& H;; & . 35 CiMIH 

1.0 'f:r i f'oliua el ..... ns 

0 . 5 

0 . 27 

77 . 4 

Centro id. 

ftl'tesSA H ;; 

Centro id. 

ftlt..:zz..a H ;; 

8.26 Cix •. 29 

•• 43 CixlH :,.c 6&: . 9 
Energia 

241.1.2 Cix G . .... 

0.68 ChelH Y. ;; 1M .• 

Sohel_'tro 

Cen'tcroide 

IiIlt..ezz .. H = 
96.8.1 Cix • • .16 

e.17 Cix'H y. 94.4 
P_nd._nz .. 

10 . 0 7.616.022.630.037.646.0 

Cent.roide e .eo CiK e .68 

e . 68 CiK'H Y. = lM . O 

AWC 

Cen'tcroide 

"'ltezza H = 
3e.88 Che • . 22 

•• 24 CixlH Y. = 89.4 

C'C 

0 .O~~4-. ~4---'5~.~1~~5~. ~7==~~.~4~;7~. ·1-'7).~7~~B.4 L---~.--~~~~~~--~--~~~8B 
10 S& 90 13e .170 2.1& 25" 

8 . .16 

26.2 

L---7--L1~7~~3~3--~"'~~~~~~~B~2~~9B 

1.0 

0 . 5 

LO 

0 .5 

Centraiele 

f'IIIltezz .. H ;; 

7 . 74 Cbc • . 61 

e . 52 Ci.IH y. 99 . 1 
Alticludine 

Cent.raiele ;; 1646.03 Cix 

AltezzA H ;; 8 . 41 CiJdH 73 . 4 

'fr i f'ol tu.a pr<ll.lPtuti,;anu .. 

pH 

•.• 2 

Centra id. Che •. 69 

ftltezz.& H;; • • 47 CixlH 18 .• 
Ener,ia 

Cent.roide 

Al't.ezza H = 
6e.53 CiK 

e . 69 Cix'H Y. = 
P.nd. .. nz .. 

Cen'tcroi de 

Al'tcezza H = 

0 . 0 7 . 515.022 . 630 . 037.645 . 0 

Al't.ezz..a H ;; 

• 15 

234 • .14 Cix 

e.43CixlH 
Schel .. 'tcro 

• . 36 Ceont.ro i de 

B3 . 7 Al'tcezza H = 

29 44 
34.47 

69 73 88 

Che • . .18 Cent.ro i de 

22.65 CiK 

e . 37 CiK,H Y. = 
IIWC 

G . .... 

.11.4 

.170 2.16 2610 

&6 . 74 Cix & .42 Centro id .. Centroiele 

Alt.ezz .. H = 
Cix 

8 . 39 CixlH :t; 

Alt. idu.d ine 

4.8 IiIlt..eztt.& H = •• 24 CixlH X = n .6 Altezza H = 
En.rgia 

6 . 48 Cix'H X = 86 . 2 "'ltezz.a H = 

96 .132 .169 206 242 278 316 45 . 0 

&.&6 

24.2 

Centraiele ;; 2171 . 41 Cix 

Altezz,;t. H ;; 8.19 CiMIH 

1 . 0 'frif'oliu.. prostr ... t.u ... 

pH 

0.5 

e . .15 

79.0 

Cent.roide 

Alt..ezza H = 

O • O L...,!-r-;-1.."..;.--';:ç:::::;;:"7=~";;"--;<8. 4 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Altezza H = 
5.31 Cix 

& . 18 Cix'H Y. 

. Altidudin. 

•. .17 Cent.ro i de 

96.0 Al-t.ezz.& H = 

0 . 0L..~~~~~=;;;~'~~~~2~470 95 132 

Cent.roide 

Altez za H = 
1994.54 Cix 

G.28 Cbc lH Y. = 
0.14 

50.6 

Cent.roide 

Altezza H = 

.197 . 92 Che 

•. .19 CiK'H 

Soheol.'tcro 

e . .14 Cent.roide 

72.8 "'ltezza H = 
Cix 

&.25 Cix'H 
AWC 

29 44 69 73 88 .10 60 90 .13& 170 21& 260 
2 . 23 Cix 

• • 37 Cix'H 

En.rgia 

219.94 Cix 

0.34 Cix'H X = 

e .32 Centroide 

87.6 Altezza H = 
74.31 Cix 

•. 40 Cix'H Y. 

p .. nd.enza 

•• 34 Centroide 

85.8 Altezza H = 

0 . .18 

5 3 . .1 

0.0 7.5 .15.022.530.037.645 .0 

Centro i de 9 . 53 Cix G . 17 

A "ltezza H = 0 . 30 Cix lH Y. = 56.3 

.18 . &0 Cix •. 6.1 

e.BO CilC'H Y. 63 • .1 

CSC 

6ft 82 98 

36.76 Cix &.45 

8 . 51 Cix,H X = 87.7 

CSC 

66 82 98 

35 . 60 Cix •. 19 

•. 26 Cix l H Y. = 73.6 
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1.0 TriE'ol iu. repens 

.... 

0 .5 

0 .0L-~4-. 4~~&~.~1~~&-.7~~6'.~4~~7~. ·1~7~."7'-b8.4 

1.0 

0 .5 

Cent.roide 

Altvzz. H :: 

6.11 CiM •. 22 

•. 31 Cix IH y. 69.3 
Alt.idudine 

Cent.roide ;: 1618 . 22 Che • . 26 

Alt.eZZA H :: 8.33 CixlH Y.;: 77 . .1 

0.0L-~4-.~4~&~.~1~~&'.~7--6~.4'-ft7~.~1~7~.~7'-~8.4 

• 1& 
C.ntraiel. 

Alt.e.&& H = 

96 132 
Cent ... oid. 

IIIIIIlte-.s& H = 

29 44 69 73 

8 . 26 Che 

•. 41 CixlH Y. 

I:ne .... i. 

BB 

• . 27 

66 . 8 

241.62 Cix • • M 

•. 64 CixlH Y. = 1 .. . . 
SChel.t ... o 

10 5. 
Centro id. 

Alte.zA H = 

90 138 170 21. 

106.76 Ch: 

•. 16 CixlH :t. 
P.nd.nz • 

2S0 

•. 1.5 

91.6 

• • 0 7 . 616 . 022 . 530 . 037 . 6 4S . 0 

Centro id. . .66 Cix • • 69 

IItIlt..zz& H = 

10 

• • 64 CixlH :t. 

""" 
93 . 1. 

90 13. 170 21. 260 

Centro id .. 

IIIIIIlt.ezz& H = 

1 17 

CSC 

66 66 82 

3e . 9.1 CiJII 

• • 23 CixlH :t. = 

CSC 

33 82 
Cent.roide 

Alt.ezz.a H :: 

7 .14 Cix 

• • 21 C i)( IH Y. 

• . 13 C. ... troiill. 1.2.76 Cix • • 2'7 C .. nt.raid. 96 . 22 Cix • • .19 Cent.roiel.. 21..80 CiJII 
M.6 IfIIIl-t...:: .. H = • • 83 CixlH 81.4 "It..zs& H = • . 19 CiJIIIH :t. 99.6 IIIIIIl-t...zz.& H = • . .19 CiJII'H Y. 

Alt.idudine 
1.0 

0 .5 

0.0 L,.14"OO'*""'1 .. &J7~8 '1"'7F.&7'=;1;;;93!1i;5~21;::1~3=;2;;2~9?2'2~"70 

1.0 

0.5 

Cent.roide ;: 1.664.47 Cix 

Al1..z~ H ;:; •. 26 ChelH 

or .. 11'0 l t u_ se. ipurpureu. 

pH 

8 .2S 

96.7 

0.0L-·4-.i4~&~.~1'-C&'.~7~6~."'-~7~.'1~7~.'7'-~8. " 

1.0 

0.5 

Cent.roide 

Alt.ezzA H ;: 

6 . 99 Cix •. K 

e .22 CiKIH y. 21 . 6 
Al1:idud1ne 

0 . 0L,1·4~&0~1~&~7~8~1~7~&~7';19~3~&~2Tll~3~22~92".~"70 
Cent.ro i d e ;: 1.653. a8 c ix e . 14 

Al t.ezza H;: e.14 Cix lH 94 .1 

1.0 Trif'oliuM t.halii 

.... 

0 .5 

0.0L-~~~7-~;-~~~~~~~8." 

1.0 

0 . 5 

Cent.roide 

Alt.ezz.a H :;: 

6.42 Cix 

0.20 CixlH Y. 

Alt.idudin. 

•. 19 

93.7 

0.0~~~~~~;;~~~~~2~4·70 
Cent.roide 

Alt.ezza H ;: 
2053.24 Cix 

0.35 CixlH x = 
0.26 

76.1 

E __ .... l. 

L-~96~~1;32~~~~~~~'-';;:~3~lS 
Cent. ... o l i11.. 232 .32 Cix • • 27 

"11;. .. .::S& H = •. 3. CixlH y. 90 . 7 

SC ... l.t ... o 

C.ntrolde 

IfIIIl'te ... H = 

"" 132 
Cent.roiele-

AI't.eozz .. H = 

• 
Cent.raid • 

"It.e .... H ;: 

96 132 

Cent.roid. 

Alt.ezz .. H = 

44 69 73 

2.67 Cix 

•. 34 CixlH :t. = 
Ene .... i. 

BB .. ". 

86 . 2 

1.69 2..- 242 278 31.6 

241. . 62 Cix • . 31 

•. 31. CixlH Y. = 1&0 . • 
SChel.t ... o 

29 44 69 73 88 

2.H Cix • . 39 

•. 44 CixlH Y. 87 .2 
Energi. 

169 206 242 279 

216.47 Cix 

e.30 CixlH Y. = 

31& 
0 .13 

4 3.7 

P.nd."z. 

0 . 0 7 . 6 16 . 0 22.6 se .e 37.6 46.0 

C .. n't.roide 13 . 68 Cix • . 16 

"lt.ezz& H = • . 25 CixlH Y. 68 . 6 

10 "" 
C .. nt ... o i d .. 

IItIltezz& H = 

AWC 

90 13. 178 21 • 

1 ... . 7.1 Cix 

• . 10 CixlH :t. = 
P.nd.nza 

• SO ..... 
62 . 7 

8.0 7 . 6 16.022.630.037.646 .• 

Cl!'ntroidr 

Alt.l!'z%a H = 

10 
C .. nt.ro i de 

Alt.ezza H = 

Cent.roide 

A lt.l!"zz"" H "= 

1.40 Cix • • 25 

• • 29 C ix lH Y. = 85 . 6 
AIole 

90 1.3. 17. 21. 

7 •. 80 Cix 

•. 32 Cix IH y. 

P.ndenza 

11 40 Cix 

0.25 Cixl H x = 

.&0 
• • 31 

96 . 7 

45.0 

0 . 15 

61.3 

Cent.roiele 

IHt.ezlU. H = 

Cen't.roid. 

IIIIIIlt.zza H = 

CSC 

66 82 
28 . 78 Ci. 

• • 20 Ci.IH Y. = 

CSC 

4.1 •• 7 Cix 

•• 25 CixlH Y. = 

9B ..2. 
89 . 6 

98 
e.1.7 

89 . 2 

9B 
• . 1.4 

70 .8 

• . 1.9 

77.0 
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Alt.ezza H = 

Cent.roide 

A lt.l!"zz"" H "= 

1.40 Cix • • 25 

• • 29 C ix lH Y. = 85 . 6 
AIole 

90 1.3. 17. 21. 

7 •. 80 Cix 

•. 32 Cix IH y. 

P.ndenza 

11 40 Cix 

0.25 Cixl H x = 

.&0 
• • 31 

96 . 7 

45.0 

0 . 15 

61.3 

Cent.roiele 

IHt.ezlU. H = 

Cen't.roid. 

IIIIIIltezza H = 

CSC 

66 82 
28 . 78 Ci. 

• • 20 Ci.IH Y. = 

CSC 

4.1 •• 7 Cix 

•• 25 CixlH Y. = 

9B ..2. 
89 . 6 

98 
e.1.7 

89 . 2 

9B 
• . 1.4 

70 .8 

• . 1.9 

77.0 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

1.0 'frini. oe.rniolioa ... 
0 . 5 

0.0L-'4~. ~4-;6<.~'~~5~.~7-'6'.~4'-77~.1'-'7~.~7'-~B.4 
Cen'troid. 6.98 Cix • . 1.6 

•. .17 Cilel'" Y. 91.4 
Al'tt4t.ldlne 

1.0 

0.5 

0.0L, .. ~~~,,~-i~~~~~""2~470 
Cent.roid. ;: 1648.67 Cix •. a. 
,nt.ezz& H;: • • 33 CixlH x:;: 93 . 0 

1. •• hl",i. daleoha..pii ... 
0 . 5 

Che • . 81 

L---;---rl,--~29~~44~==t69~~7S~=;B8 
C.ntroid. 

IUga .... H ;: 

14.22 Cix • • 32 

•• 32 CixlH X 99.4 

Energi. 

L-~.~.--~~-4~-.;3e~~.*7~.~22.S.~:26. 
C.ntroide 

~lte&Z& H = 
86.98 Cix •. 23 

e . 3:4 CixlH Y. = 99.E. 
Pendenza 

•• 0 7 . 6 .15.022 . 6 3e . • 37 . & 46 . e 
c..nt.roide 

~lte&s.. H :;; 

228 . &8 Cix 

•• 24 CixlH X 

Schel.t.ro 

• • 24 Cen't.ro i de 

99 . 7 "l't.zza H = 
14.97 Cix 

• • 20 Cix IH 

fIWC 

•. 19 

93 . 7 

L--'.~~'~5~~29;L~44~~6~9~~73~~B8 L-~.~0--~~~~~~~.~7=O~2~.~.~~26e 
Centro id • 32 . 94 Cix •. 13 Centroide 64 . 33 Cix •. 31. 

223 

CSC 

L---7-~.~7,-L3S~--~56~~66~~~S~2~~99 
Centroide 26 . 21 Cix 8.1.8 

fIIIlt.zz& H = •. 22 CixlH x = aO.7 

C'C 

L---~~f-~~~~~66~~9~2~~9B 
35 . 46 Cix 

Cent.roide 

IIIIlt.ezza H = •• 29 CiwlH y. 

"1'ti4u.41ne 
S . 1. rl1te ••• H :;:: • • .16 ClxlH Y. 

J:nersrta 
B2 . 6 Alt.ezz..a H = 8.37 CixlH 

Pend.en~ 

84 . 2 Altezz& H = e.39 CixlH Y. 

e . 36 

BR.B 
1.0 

0 . 5 

1.0 

0.5 

Cent.roide ;;; 211.8.63 Ci. 

IfIiIIlt.ezz& H = e . .14 CixlH Y. 

t'T 'se'tu ... _1'"'\.0 lo" i i 

•. 14 

98.1 

0.0L-'4-.~4-'6~ . • ~~~~~~~-'~'-~ 

96 1.32 1(,9 2K 242 278 3Ui 

Centro id .. 

'Htezz& H ;: 

183 • • 9 Cl_ 

•• .16 CilelH 
SoJtel.t.ro 

•. 1.3 

86.& 

8152944597388 

Centroiele 

~ltez;.z.a H = 

C .. n1.roide 

1III11:.ezza H :;: 
Cix = • • 64 Centl""Oi.e 46 . 87 Cix •• .12 Centro iele 

e.76 CixlH Y. = 86 . 1. Alt.z ... H = •. M CixlH 4 •. 6 ~ltezz.a H : 

LO Altidudine 

0.5 

0 . 0L,"4G~0~'~6~7~S~'~75~7~'~9~3~6~2~"~3~2~2~9~2~24~70 
CiI!'ntroide : 2&84 . 76 Cix •• 37 

• . 37 CixlH Y. : .1&0.0 

LO ... 
0 . 5 

o . O '-.-.:-,,-;-.....,--'?---'ooc-'A---c,-'c.--.,.. .. 's<i. 4 

LO 

Cent.roide 

~ltezz ... H : 

6 • .10 Cix 

&.49 CixlH x 

Alt.idud.in. 

•. 32 

66.2 

EnerlJi.a 

~-95~-..~3~2,-T.t..-~~~t.-.~---c3,;.6 
Centroide 1.98.93 Cix •. 27 

~lt.zz& 1-1: 8.39 Cix IH X 71. . 8 
Se_l.tro 

• 
Centro id.. 

~ltezz& H = 

29 44 &9 ?3 88 

8.26 Cix • . 42 

• • 64 CixlH 65 . 8 
EnerlJi.a 

Centraiele­

~ltezz& H : 

.10 se 
Centroid.e 

Altezz ... H : 

24.26 Cix 

8.1.9 CixlH 
AIole 

•. 87 

36 . 4 

.170 2.18 2Se 

Cix 

8 . 96 CixlH X 

Pendenz& 

Cix 

• . 49 CixlH 
AWC 

• . 90 Centro i de 

94 . 8 Alte-zz& H : 

4S .• 

e.17 

34 . 6 

CSC 

66 82 98 

33.33 Cix 1.80 

.1.M CixlH Y. : 1. .. . . 

CSC 

90 1.3& 1.70 21.& 260 
• • 23 

96.& 

L---7-~~-.~--~--~66~==~9~2==~99 
1.08.24 Cix 

& . 24 CixlH 
Pendenza 

Centroiele 

Alt.zz& 1-1 : 

36.90 Cix 8.30 

e.35 CixlH Y.: 83 . 6 

96 1.32 0.0 7 .5 1.5 . 022.630.0 37.S 46.0 
Centraide 

Altezza H : 

1.620.88 Cix o .37 Centro i de-

0 . 52 CixlH Y.: 70.4 Altil!'zz", H : 

241..62 Cix 1 . &0 Ce-ntra i de 0.00 Cix 1.&0 
1.&0 CixlH Y. : 1.00.0 Altezza H : 1.00 CixlH z : 100.0 
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224 ZUCCARELLO V. et alii, Valenza ecologica di specie ed associazioni ... 

1.0 

pH 

0.5 

0.O L-'-:~~~;:;:~~=;7J;1~7~.~7~~B.4 4 . 4 6 • .1 6 . 7 6 . 4 . 

1.0 

0.5 

Cent.roideo 7 . 1.0 Cix • • 1.!. 

e . 1.1 CixlH :x 
Al't-idu.dine 

.... . 1 

0.0L,1~48~0~15~7~B"17705~7~19~5~2T11~3F2~~~247. 

SeMletro 

L---;.--~1~&t-~29~~4f.4~~59~~7~3r-~BB 
Centroide- 16.68 Cix • • J.9 

"lu .... & H;; •• 22 CixlH 87.6 

132 1.69 2G6 242 278 31.6 

10 6e 

Centroide 

"I1oez% ... H :;;: 

90 13& 170 21. 

7&.37 Cix 

&.16 Cixl" Y. 

PendenzA 

25e 

• . 16 

98.2 

0 . 0 7 . 6 1.5 . 0 22 . 5 311) . 11) 37.6 46 . 0 
C .. n1:.ro i de ;:; 1666 . 54 Ci. & .21 C.n'troide Cix •. 15 C.nt.ro ideo 

9S.2 "lt.ezz& H ;; 

1.3.11. Cix • • 1.3 

84.3 Alt.ezzA H = 8.22 CixlH 94 . 6 "I1oe&&& H :;;; •. 16 CixlH X 
Scheletro 

e.15 CixlH X 

AWC .1 • O Usrbasou.. lo"," iFo l iu. 

pH 

0 . 5 

0.0 ~ •• -.4~'5o.~1~~S-. 7~'6,.~.~~7=.~1~7~.~7~~B.4 
Centraiele 6 . 96 Cix • . 1.8 

Alt.ezZil H;;; e.26 CixlH y. 72 . 9 

1.0 A lt.iclud in .. 

0 . 5 

0 . Oc,~~~~.,~-..~~~~~~'2~470 

1.0 

0 . 5 

C@TI'troide = 1605 . 5.1 Cix 

Altezz.a H = e.25 CixlH X = 
Uero" i c.. arvens i s 

pH 

8 . 25 

99 . 2 

0 . 0 L-'4-.~.-'5o.~1'-~5-.~7-'6~.~4'-?7~.'1~7~."7'-~B .• 

1.0 

0 . 5 

C entroid@ 

Altezza H = 
6 . 20 Cix = 
e.37 Cixll-l X ;;; 

Alt. iclucl in .. 

e . 23 
62 . 8 

L---~O~~1~5O-~29~~44~~5~9~~7~3'-~BB 
Cen'troid. 3.69 Cix • . 29 

"1'tesZA H;; • • 35 CixlH X 83 . 6 
Energi& 

95 132 

Cent.roide 

"1t.ezZA H ;; 

241 . 62 Cix e . 46 

• . 46 CixlH Y. :;;: leo . O 
SeMI.tra 

• 15 29 44 69 73 99 

~~10~~&~e~~90~11~3~G~;17~0~.~2~1;0==~25e 
Centroide 116 . 66 cix e . 1.6 

Altezza. H;; e . 17 CixlH x;; 86.8 

Centro i de 

Alt.ezz ... H ;; 

PendenzA 

1 . 1.4 Cix 

e . 46 Cix IH 

AWC 

45 . 0 

&.40 

87 . 6 

10 s. 90 1.3e 1.70 21e 250 
C .. n't.raide 

'H'tea: ....... H :;;: 

8.26 Cix 

o . 48 Cix IH y. 

Energi ... 

•. 32 Centroide 

&.5.8 A l tezz~ H ;; 

96 . 66 Cix 

•. 19 CixlH 

PendenzA 

e . 18 

93.B 

95 132 0.0 7.6 16 . 022 . 630.037 . 545 . 0 
Centro i de = 1&09 . 44 C i x e .31 Centroide 241 . 62 Cix • . 76 Cent.ra ide • . &0 Cix 0 . 75 
AlteZZA H = 0 . 39 CixlH 77.8 

1..0 UeroniCA of'f'icin.a1 i5 

pH 

0.5 

0 . 0 L-44~ .• t-'S~.~1~5~.7'-'6~.;4~7~. 1~;7;.~7==B~. 4 
Cent.raiele 6.26 Cix e.S6 

Alt.ezza H = &.71 CillClH y. 78.4 

1.0 Alt.idudin .. 

0.5 

0 . Oc,~~~~~~-..~~~~~~'2~.70 
Centroide 

Alt.ezza H = 
1649.67 Cix 

0.70 CixlH z ;; 
e . 52 

74 . 2 

Alt.ezz~ H :;;; e . 75 CixlH Y. ;; 100.0 
ScMI.tro 

L-~t--,~~29~~~.~4==~5~9,-~73~~B8 
Centro ide 

fIIIIlt.e-zz~ H ;; 
1.&9 Cix • . 92 

•. 98 ChdH x 93 . 2 
Ene1""9i. 

~~962-~1~3~2'-oT.,-~~~to-'~~3~15 
Cent.roide 

Al't.ezza H ;; 

244 . 11 Cix 

0 . 90 C ixlH z ;; 
0.85 

93.7 

Alte z za H ;; 

10 6. 
Cen't.roide 

Altezz& H :;;; 

0 . 75 CixlH X ;; 1&0.0 
AIoIC 

90 138 

152.70 Cix 

& . 49 ChelH Y.:;;; 47 . 3 
PendenzA 

0 . 0 7 . 5 1.5.022 . 630 . 037.545.0 

Cen't.roide 1 . 77 Ci x 0 . 62 

Altezz a H ;; 0. 74 C i:>o: IH z;; B3.7 

CSC 

~--;:~1~7~J33ç;==~&O;:~6~6~~B~2~9B 
Centroide 

"l't.ez ..... H ;;:: 

Cen't.roide 

fIIIIlt.ez ....... H ;; 

c.ntroide 

fIIIII't.ezz& H ;; 

3& . 18 Cix •. 11 

• . 16 CiMIH Y.;; 72 . 2 

CSC 

"" 66 
34 . 10 Cix 

e.27 CixlH Y. 

CSC 

B' 9B 

8.16 

68 . 8 

66 82 98 

Cix 

e .27 CixlH Y. 

CSC 

8.24 

90 . 0 

L---f-~~~~~~--~~-:B~2==~98 
Cen'troide 

fIIIIlt.e-zZ& H ;; 

43 . 81 Cix 

8.76 CixlH Y. 

e . 55 

73.6 
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INTRODUZIONE 

La produttività di una speciedipen­
de dalla sua capacità di utilizzare le 
risorse disponibili e di adattarsi ai cam­
biamenti che si verificano nell' ambiente 
di sviluppo. La capacità adattativa, 
evidenziata dalla risposta morfologica 
che si verifica a livello dei diversi organi 
e dalla proporzionalità che esiste fra i 
sistemi (ipogeo ed epigeo) (VAN DER 
WERF et alii 1993), determina il tasso di 
sviluppo delle specie (POORTER, 1989). 

Il ruolo della capacità adattativa è 
uno degli argomenti centrali della biolo­
gia delle popolazioni (TuREssoN, 1922; 
CLAusENetalii 1940;BRADsHAw, 1965), 
poiché i caratteri strutturali e funzionali 
possono mostrare un diverso grado di 
adattabi li tà (B RADSHA w, 1965; CAMPBELL 
et alii 1991). Una maggiore plasticità 
migliora la crescita e la riproduzione 
delle specie, soprattutto negli ambienti 
che presentano una notevole variabilità 
spazi aIe o temporale. L'ampiezza eco­
logica ed il potenziale evolutivo di una 
specie sono infatti il risultato 
dall'interazione fra la variabilità geneti­
ca e la tolleranza individuale (SCHEINER, 
GOODNIGTH, 1984). Questo genere di os­
servazioni ha portato allo sviluppo di 
modelli predittivi sulla risposta delle 
piante alla limitazione dei fattori am­
bientali (CRICK, GRIME, 1987; GEDROC et 
alii 1996). La risposta adattativa è tutta­
via complessa nelle situazioni in cui si 
verifica l'interazione di più fattori sfa­
vorevoli, e condiziona la coesistenza 
delle specie nei sistemi a maggiore 
competitività (AGREN, FAGERSTROM, 
1984; DAVIS , 1986; FOWLER, 1990; 
FRIEND, WOODWARD, 1990; AARSSEN, 
1992; EBENHOH, 1993). 

Per comprendere i I grado di adatta­
bilità di una specie è importante indaga­
re le caratteristiche strutturali, la bio­
massa totale ed il rapporto biomassa 
ipogea - biomassa epigea. Le caratteri­
stiche strutturali, soprattutto se si consi­
derano le variazioni annuali, sono la 
risposta diretta delle specie alle influen­
ze ambientali, poiché dipendono dal tas­
so medio di fotosintesi dell'intera sta­
gionedicrescita(CoLVILL,MARSHALL,1984). 

Le specie con un alto tasso di cre­
scita predominano negli ambienti ricchi 
di nutrienti, al contrario di quelle a lento 
accrescimento (SCHLAPFER, RYSER, 
1996). Un'elevata ricchezza in specie è 
spesso associata a livelli intermedi di 
biomassa (GRIME, 1973a, 1973b, 1979; 
AL-MUFTI et alii 1977), mentre una bas­
sa diversità corrisponde a livelli alti di 
biomassa (GRIME, 1979;ABRAMs, 1995). 
Nella vegetazione erbacea di ambienti 
di montagna la bassa densità delle spe­
cie sembra essere in relazione con la 
capacità di alcune di esse di esercitare 
una dominanza competitiva (AL-MuFTI 
et alii 1977). 

Generalmente si osserva un alto 
rapporto biomassa ipogea-biomassa 
epigea nelle specie che si sviluppano su 
suoli poveri e si assume che la maggiore 
distribuzione della biomassa nell'appa­
rato ipogeo rappresenti I 'ottimizzazione 
dello sviluppo in queste condizioni 
(BLOOM et alii 1985). Nelle piante sotto­
poste a stress nutrizionale la biomassa 
radicale può rappresentare anche il 50-
90% della biomassa totale (DICKINSON, 
POLWARI, 1982). I pascoli che si svilup­
pano in zone montane sono caratterizza­
ti da una biomassa radicale concentrata 
soprattutto nei primi 20 cm di suolo 
(circa l' 80%), sebbene radici funzionali 
si osservino anche a 60 cm ed oltre di 
profondità (COUPLAND, 1961; SINGH, 
COLEMAN, 1974; CLARK, 1977; SWIFT et 
alii 1979; DICKINSON, POLWARI, 1982). 
Le riserve idriche del suolo, che dipen­
dono dall'intensità e dalla frequenza delle 
precipitazioni, sono infatti più facilmente 
ripristinate nei primi centimetri di pro­
fondità, rendendosi disponibili per l'as­
sorbimento radicale, che controlla il tas­
so di crescita (ARES, 1976; DETLING, 
1979). Il deficit idrico limita lo sviluppo 
vegetativo epigeo ma non incide pro­
fondamente sul tasso di fotosintesi, quin­
di l'aumento del rapporto radici-germo­
glio, che si osserva in piante sottoposte 
a stress idrico, può indicare la 
traslocazione di una elevata percentuale 
di fotosintati agli organi sotterranei 
(BOYER, 1970). 

Le precipitazioni aumentano pro­
porzionalmente all' elevarsi della quota, 

tuttavia non sempre ladisponibi1itàidrica 
raggiunge valori adeguati per lo svilup­
po ottimale delle specie (HOFMANN, 
1955). Ad esempio, nei versanti ad ele­
vata inclinazione, l'azione del vento può 
determinare una rapida perdita di acqua 
dagli strati più superficiali del suolo, ese 
tali fattori si associano ad un substrato di 
natura calcarea ed alla presenza di feno­
meni di fessurazione, si viene a creare 
uno stato di carenza idrica. 

In ambienti di alta montagna, con 
l'aumentare dell'altitudine, si riduce la 
biomassa epigea. CERNUSCA (1976a, 
1976b) e CERNUSCA, SEEBER (1981) han­
no messo in evidenza un decremento 
dell'indice di area fogliare (LAI) ed un 
aumento della necromassa al crescere 
dell' altitudine. L'indice di area fogliare 
varia infatti nelle diverse cenosi e può 
assumere valori diversi per la stessa 
cenosi in base alla disponibilità dei nu­
trienti (V ARESCHI, 1951), della luce e 
delle risorse idriche (HSIAO, 1973; GRIER, 
RUNNING, 1977; WARING, RUNNING, 1978). 

In alta montagna la temperatura 
influenza, direttamente o indirettamen­
te, la crescita delle piante (LARcHER, 
1980; KORNER, LARcHER, 1988) che si 
trovano in una situazione instabile, e la 
maggiore distribuzione dei fotosintati 
alle radici migliora l'utilizzazione dei 
nutrienti (CHAPIN, 1980). Le specie mo­
strano un diverso adattamento fotosin­
tetico all' ambiente termico, che dipende 
dal range ottimale di temperatura per 
l'attività funzionale (OQUIST, MARTIN 
1986) e per la dinamica del processo di 
accrescimento e di distensione dei tes­
suti fogliari (KORNER, WOODWARD, 1987; 
WOODWARD, FRLEND, 1988). La tempera­
tura esercita un forte effetto sia sull'ini­
zio del processo di fogliazione che sul 
tasso di espansione fogliare (FUKAI, SIL­
SBURY, 1976; POTTER, JONES, 1977;Wo­
ODWARD, 1987); l'inizio dell 'attività ve­
getativa si verifica solo dopo che la 
temperatura si stabil izza al di sopra di un 
certo valore soglia specie-specifico 
(DETLING et alii 1978). 

Anche i fattori topografici giocano 
un ruolo rilevante nella distribuzione 
della biomassa vegetale, ed associati al 
vento disegnano differenze fisionomico-
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che si verifica a livello dei diversi organi 
e dalla proporzionalità che esiste fra i 
sistemi (ipogeo ed epigeo) (VAN DER 
WERF et alii 1993), determina il tasso di 
sviluppo delle specie (POORTER, 1989). 

Il ruolo della capacità adattativa è 
uno degli argomenti centrali della biolo­
gia delle popolazioni (TuREssoN, 1922; 
CLAusENetalii 1940;BRADsHAw, 1965), 
poiché i caratteri strutturali e funzionali 
possono mostrare un diverso grado di 
adattabi li tà (B RADSHA w, 1965; CAMPBELL 
et alii 1991). Una maggiore plasticità 
migliora la crescita e la riproduzione 
delle specie, soprattutto negli ambienti 
che presentano una notevole variabilità 
spazi aIe o temporale. L'ampiezza eco­
logica ed il potenziale evolutivo di una 
specie sono infatti il risultato 
dall'interazione fra la variabilità geneti­
ca e la tolleranza individuale (SCHEINER, 
GOODNIGTH, 1984). Questo genere di os­
servazioni ha portato allo sviluppo di 
modelli predittivi sulla risposta delle 
piante alla limitazione dei fattori am­
bientali (CRICK, GRIME, 1987; GEDROC et 
alii 1996). La risposta adattativa è tutta­
via complessa nelle situazioni in cui si 
verifica l'interazione di più fattori sfa­
vorevoli, e condiziona la coesistenza 
delle specie nei sistemi a maggiore 
competitività (AGREN, FAGERSTROM, 
1984; DAVIS , 1986; FOWLER, 1990; 
FRIEND, WOODWARD, 1990; AARSSEN, 
1992; EBENHOH, 1993). 

Per comprendere i I grado di adatta­
bilità di una specie è importante indaga­
re le caratteristiche strutturali, la bio­
massa totale ed il rapporto biomassa 
ipogea - biomassa epigea. Le caratteri­
stiche strutturali, soprattutto se si consi­
derano le variazioni annuali, sono la 
risposta diretta delle specie alle influen­
ze ambientali, poiché dipendono dal tas­
so medio di fotosintesi dell'intera sta­
gionedicrescita(CoLVILL,MARSHALL,1984). 

Le specie con un alto tasso di cre­
scita predominano negli ambienti ricchi 
di nutrienti, al contrario di quelle a lento 
accrescimento (SCHLAPFER, RYSER, 
1996). Un'elevata ricchezza in specie è 
spesso associata a livelli intermedi di 
biomassa (GRIME, 1973a, 1973b, 1979; 
AL-MUFTI et alii 1977), mentre una bas­
sa diversità corrisponde a livelli alti di 
biomassa (GRIME, 1979;ABRAMs, 1995). 
Nella vegetazione erbacea di ambienti 
di montagna la bassa densità delle spe­
cie sembra essere in relazione con la 
capacità di alcune di esse di esercitare 
una dominanza competitiva (AL-MuFTI 
et alii 1977). 

Generalmente si osserva un alto 
rapporto biomassa ipogea-biomassa 
epigea nelle specie che si sviluppano su 
suoli poveri e si assume che la maggiore 
distribuzione della biomassa nell'appa­
rato ipogeo rappresenti I 'ottimizzazione 
dello sviluppo in queste condizioni 
(BLOOM et alii 1985). Nelle piante sotto­
poste a stress nutrizionale la biomassa 
radicale può rappresentare anche il 50-
90% della biomassa totale (DICKINSON, 
POLWARI, 1982). I pascoli che si svilup­
pano in zone montane sono caratterizza­
ti da una biomassa radicale concentrata 
soprattutto nei primi 20 cm di suolo 
(circa l' 80%), sebbene radici funzionali 
si osservino anche a 60 cm ed oltre di 
profondità (COUPLAND, 1961; SINGH, 
COLEMAN, 1974; CLARK, 1977; SWIFT et 
alii 1979; DICKINSON, POLWARI, 1982). 
Le riserve idriche del suolo, che dipen­
dono dall'intensità e dalla frequenza delle 
precipitazioni, sono infatti più facilmente 
ripristinate nei primi centimetri di pro­
fondità, rendendosi disponibili per l'as­
sorbimento radicale, che controlla il tas­
so di crescita (ARES, 1976; DETLING, 
1979). Il deficit idrico limita lo sviluppo 
vegetativo epigeo ma non incide pro­
fondamente sul tasso di fotosintesi, quin­
di l'aumento del rapporto radici-germo­
glio, che si osserva in piante sottoposte 
a stress idrico, può indicare la 
traslocazione di una elevata percentuale 
di fotosintati agli organi sotterranei 
(BOYER, 1970). 

Le precipitazioni aumentano pro­
porzionalmente all' elevarsi della quota, 

tuttavia non sempre ladisponibi1itàidrica 
raggiunge valori adeguati per lo svilup­
po ottimale delle specie (HOFMANN, 
1955). Ad esempio, nei versanti ad ele­
vata inclinazione, l'azione del vento può 
determinare una rapida perdita di acqua 
dagli strati più superficiali del suolo, ese 
tali fattori si associano ad un substrato di 
natura calcarea ed alla presenza di feno­
meni di fessurazione, si viene a creare 
uno stato di carenza idrica. 

In ambienti di alta montagna, con 
l'aumentare dell'altitudine, si riduce la 
biomassa epigea. CERNUSCA (1976a, 
1976b) e CERNUSCA, SEEBER (1981) han­
no messo in evidenza un decremento 
dell'indice di area fogliare (LAI) ed un 
aumento della necromassa al crescere 
dell' altitudine. L'indice di area fogliare 
varia infatti nelle diverse cenosi e può 
assumere valori diversi per la stessa 
cenosi in base alla disponibilità dei nu­
trienti (V ARESCHI, 1951), della luce e 
delle risorse idriche (HSIAO, 1973; GRIER, 
RUNNING, 1977; WARING, RUNNING, 1978). 

In alta montagna la temperatura 
influenza, direttamente o indirettamen­
te, la crescita delle piante (LARcHER, 
1980; KORNER, LARcHER, 1988) che si 
trovano in una situazione instabile, e la 
maggiore distribuzione dei fotosintati 
alle radici migliora l'utilizzazione dei 
nutrienti (CHAPIN, 1980). Le specie mo­
strano un diverso adattamento fotosin­
tetico all' ambiente termico, che dipende 
dal range ottimale di temperatura per 
l'attività funzionale (OQUIST, MARTIN 
1986) e per la dinamica del processo di 
accrescimento e di distensione dei tes­
suti fogliari (KORNER, WOODWARD, 1987; 
WOODWARD, FRLEND, 1988). La tempera­
tura esercita un forte effetto sia sull'ini­
zio del processo di fogliazione che sul 
tasso di espansione fogliare (FUKAI, SIL­
SBURY, 1976; POTTER, JONES, 1977;Wo­
ODWARD, 1987); l'inizio dell 'attività ve­
getativa si verifica solo dopo che la 
temperatura si stabil izza al di sopra di un 
certo valore soglia specie-specifico 
(DETLING et alii 1978). 

Anche i fattori topografici giocano 
un ruolo rilevante nella distribuzione 
della biomassa vegetale, ed associati al 
vento disegnano differenze fisionomico-
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strutturali nelle formazioni vegetali 
(NAGELI, 1971; LANDSBERG, 1986). Ne­
gli ambienti di alta montagna il vento 
riduce il tasso di crescita (GRACE, 1981) 
e può creare danni alla lamina fogliare, 
in particolare alla cuticola (HSIAO, 1973). 
Il tasso di sviluppo più elevato si registra 
nelle specie di altezza modesta, con fo­
glie relativamente larghe o in tutte quel­
le situazioni in cui la necromassa agisce 
da schermo, riducendo l'effetto negati­
vo del vento e mantenendo più alta la 
temperatura fogliare, con riflessi positi­
vi sull' atti vità fotosintetica (W ARREN 
WILSON, 1959). Nei versanti esposti a 
Nord, il vento, soprattutto se associato 
alle basse temperature, contribuisce ad 
accentuare le caratteristiche di aridità 
(FURRER,FuRNARI, 1960; FURNARI, 1961). 

SMITH et aiù (1983) hanno messo in 
evidenza come i pascoli che si rinvengo­
no a 2400 metri di altitudine, su versanti 
esposti a Sud, ricevano a mezzogiorno i I 
50% in più dell'irradianza ed il41 % in 
più dell'energia giornaliera totale, ri­
spetto a quelli che si sviluppano in situa­
zioni con esposizione Nord. In risposta 
all' irradianza le piante modi ficano la 
loro struttura e la loro morfologia fogliare 
(KORNER, 1989). Il fenomeno di fioritu­
ra, espressione dell' influenza dei fattori 
ambientali sul genotipo, riflette le varia­
zioni della temperatura lungo gradienti 
altitudinali (HULTÉN, 1971; BERNIER, 
1988; FITTER et aiii 1995). 

In tale ambito, scopo del presente 
lavoro è stato quello di valutare le varia­
zioni della struttura e della biomassa dei 
pascoli che si sviluppano, a diverse alti­
tudini, nel comprensorio di Campo Im­
peratore (Gran Sasso d'Italia). 

Le stime di biomassa, ottenute per 
le diverse associazioni vegetali, sono 
state utilizzate per la realizzazione della 
"Carta della Biomassa Vegetale dei Pa­
scoli di Campo Imperatore" (Gran Sas­
so d'Italia) (GRATANI et alii 1994), che 
rappresenta la distribuzione di classi 
quantitative nell'ambito del territorio in 
esame. Tale carta vuole essere un primo 
tentativo di rappresentazione tematica che 
si sovrappone alla carta della vegetazio­
ne e che permette di valutare l'incidenza 
dei fattori macro e microclimatici sulla 
vegetazione e di monitorare, nel corso 
del tempo, le alterazioni dovute sia a 
fattori naturali che all' impatto antropico. 

I. AREA DI RICERCA E CLIMA 

I. I. L'AREA OGGETTO DI STUDIO 

L'area oggetto di studio è compre­
sa nel massiccio appenninico del Gran 
Sasso d'Italia e rientra nei limiti ammi-

nistrativi della Regione Abruzzo (fig. 
I). L'imponente catena risulta costituita 
da due allineamenti montuosi che de­
corrono paralleli con andamen to WNW­
ESE, per una lunghezza complessiva di 
circa 40 Km . L'allineamento settentrio­
nale comprende le vette più elevate del 
massiccio tra cui il Corno Grande (2912 
m s.l.m .), il Corno Piccolo (2655 m 
s.l.m.)ed il M.teCamicia (2654 ms.l.m.). 

La morfologia di questo settore è 
estremamente aspra, con caratteristiche 
spiccatamente alpine. Il versante setten­
trionale corrisponde al fianco di una 
grossa piega anticlinale rovesciata, che 
fa parte della struttura del fronte di 
accavallamento del Gran Sasso e si pre­
senta come un ripido bastione che si erge 
dai rilievi collinari sottostanti e che rag­
giunge un dislivello di 1400 m in corri­
spondenza del Corno Grande e del M.te 
Camicia. 

L'allineamento meridionale rag­
giunge quote meno elevate (Pizzo Cefa­
Ione 2533 m s.l.m.) e, nel settore orien­
tale, degrada verso la valle del Fiume 
Aterno con una successione di piccole 
dorsali ed ampie conche tettonico-carsi­
che endoreiche. Tra i due allineamenti è 
i nterposta una caratteristica depressione 
tettonica che, nel settore orientale, si 
amplia a costituire l'altopiano di Campo 
Imperatore, uno dei più estesi dell' Ap­
pennino, che caratterizza il paesaggio di 
questo settore del massiccio . La matrice 
rocciosa del Gran Sasso è per la maggior 
parte di natura carbonatica; nell' area in 
studio prevalgono i calcari dolomitici e 
dolomie, calcari, calcari marnosi, marne 
calcaree e depositi di varia origine. 

Il vasto altopiano, all'interno del 
quale è stata condotta la ricerca, è for­
mato da una serie di piani contigui incli­
nati verso Est che, a partire da quota 
2000 m s.l.m., scendono dapprima bru­
scamente fino a 1600 m circa, per poi 
allungarsi, con piccoli dislivelli, fino al 
punto più basso (1430 m s.l.m .). 

L'originaria depressione tettonica 
di Campo Imperatore nel corso del Qua­
ternario è stata parzialmente colmata da 
depositi morenici, fluvio-glaciali e lacu­
stri retro e post-glaciali, da imponenti 
coltri di detrito e da ampie conoidi di 
deiezione (BERTINI, ADAMOLl, 1994). Su 
questi substrati , il modellamento dovuto 
al fenomeno carsico ha portato alla for­
mazione di tipiche morfologie, tra cui 
spiccano le aree a doline e microdoline 
a contorno circolare. 

1.2. L'ANALISI CLIMATICA 

L'analisi climatica e fitoclimatica 
della zona è risultata piuttosto comples-

sa (cfr. BIONDI et aiii in questo volume), 
in quanto i dati meteoclimatici disponi­
bili sono relativi all'unica Stazione pre­
sente in zona, localizzata presso l'Os­
servatorio Astronomico di Campo Im­
peratore, a quota 2125 m s.l.m ., e che 
pertanto non rappresenta in maniera fe­
dele le condizioni meteorologiche del­
l' intero altopiano che si sviluppa tra i 
1400 ed i 2100 m s .l.m. 

In fig. 2 viene riportato il diagram­
ma climatico secondo WALTER, LIETH 
(1960) modificato, relativo al periodo 
1960-1981. Non è stata possibile 
l'acquisizione di dati più recenti poiché 
la Stazione, a partire dal 1982, non è più 
operativa. 

La temperatura media minima dei 
mesi più freddi (Gennaio-Febbraio) è di 
-5.8°C e la temperatura media massima 
dei mesi più caldi (Luglio-Agosto) è di 
14.8°C (dati forniti dal MrNlsTERo DEI 
LAVORI PUBBLICI, Servizio Idrografico, 
per il periodo 1960-1981). 

Le precipitazioni totali annuali 
ammontano a 1149 mm. Si evidenzia 
una distribuzione delle piogge piuttosto 
uniforme nel corso dell'anno, con 
piovosità media mensile di 95 mm. Il 
massimo dell a piovosità si riscontra nel 
mese di Ottobre (129 mm) ed il minimo 
nel mese di Maggio (65 mm). Le preci­
pitazioni nevose ricoprono il suolo, an­
che se non uniformemente, per circa 
otto mesi all ' anno, da Ottobre a Maggio, 
con un ' altezza media del manto nevoso 
oscillante fra i 7.3 cm del mese di Otto­
bre ed i 130A cm del mese di Marzo 
(media periodo 1960-1981). La 
persistenza al suolo della neve, soprat­
tutto nelle vallette, negli impluvi e nei 
fondi dei pianori, condiziona fortemen­
te lo sviluppo della vegetazione erbacea. 

La regionalizzazione fitoclimatica, 
basata sugli indici proposti da Rlv AS­
MARTINEZ (1995), consente di inquadra­
re la stazione nel bioclima temperato­
oceanico con termotipo subalpino e 
ombrotipo iperumido. La vegetazione 
potenziale di questo ambito fitoclimatico 
coincide quasi completamente con quella 
reale, ed è rappresentata da praterie pri­
marie d'altitudine e da arbusteti prostra­
ti . Si evidenzia come quella di Campo 
Imperatore, sia l'unica stazione di tipo 
"alpino" dell ' Italia peninsulare. 

2. LE COMUNITA' VEGETALI 

Lo studio, condotto nell' ambito di 
un programma interdisciplinare, ha ri­
guardato la maggior parte delle associa­
zioni vegetazionali erbacee descritte 
nella Carta Fitoecologica di Campo Im­
peratore (BroNDI et alii 1995), e comprese 
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strutturali nelle formazioni vegetali 
(NAGELI, 1971; LANDSBERG, 1986). Ne­
gli ambienti di alta montagna il vento 
riduce il tasso di crescita (GRACE, 1981) 
e può creare danni alla lamina fogliare, 
in particolare alla cuticola (HSIAO, 1973). 
Il tasso di sviluppo più elevato si registra 
nelle specie di altezza modesta, con fo­
glie relativamente larghe o in tutte quel­
le situazioni in cui la necromassa agisce 
da schermo, riducendo l'effetto negati­
vo del vento e mantenendo più alta la 
temperatura fogliare, con riflessi positi­
vi sull' atti vità fotosintetica (W ARREN 
WILSON, 1959). Nei versanti esposti a 
Nord, il vento, soprattutto se associato 
alle basse temperature, contribuisce ad 
accentuare le caratteristiche di aridità 
(FURRER,FuRNARI, 1960; FURNARI, 1961). 

SMITH et aiù (1983) hanno messo in 
evidenza come i pascoli che si rinvengo­
no a 2400 metri di altitudine, su versanti 
esposti a Sud, ricevano a mezzogiorno i I 
50% in più dell'irradianza ed il41 % in 
più dell'energia giornaliera totale, ri­
spetto a quelli che si sviluppano in situa­
zioni con esposizione Nord. In risposta 
all' irradianza le piante modi ficano la 
loro struttura e la loro morfologia fogliare 
(KORNER, 1989). Il fenomeno di fioritu­
ra, espressione dell' influenza dei fattori 
ambientali sul genotipo, riflette le varia­
zioni della temperatura lungo gradienti 
altitudinali (HULTÉN, 1971; BERNIER, 
1988; FITTER et aiii 1995). 

In tale ambito, scopo del presente 
lavoro è stato quello di valutare le varia­
zioni della struttura e della biomassa dei 
pascoli che si sviluppano, a diverse alti­
tudini, nel comprensorio di Campo Im­
peratore (Gran Sasso d'Italia). 

Le stime di biomassa, ottenute per 
le diverse associazioni vegetali, sono 
state utilizzate per la realizzazione della 
"Carta della Biomassa Vegetale dei Pa­
scoli di Campo Imperatore" (Gran Sas­
so d'Italia) (GRATANI et alii 1994), che 
rappresenta la distribuzione di classi 
quantitative nell'ambito del territorio in 
esame. Tale carta vuole essere un primo 
tentativo di rappresentazione tematica che 
si sovrappone alla carta della vegetazio­
ne e che permette di valutare l'incidenza 
dei fattori macro e microclimatici sulla 
vegetazione e di monitorare, nel corso 
del tempo, le alterazioni dovute sia a 
fattori naturali che all' impatto antropico. 

I. AREA DI RICERCA E CLIMA 

I. I. L'AREA OGGETTO DI STUDIO 

L'area oggetto di studio è compre­
sa nel massiccio appenninico del Gran 
Sasso d'Italia e rientra nei limiti ammi-

nistrativi della Regione Abruzzo (fig. 
I). L'imponente catena risulta costituita 
da due allineamenti montuosi che de­
corrono paralleli con andamen to WNW­
ESE, per una lunghezza complessiva di 
circa 40 Km . L'allineamento settentrio­
nale comprende le vette più elevate del 
massiccio tra cui il Corno Grande (2912 
m s.l.m .), il Corno Piccolo (2655 m 
s.l.m.)ed il M.teCamicia (2654 ms.l.m.). 

La morfologia di questo settore è 
estremamente aspra, con caratteristiche 
spiccatamente alpine. Il versante setten­
trionale corrisponde al fianco di una 
grossa piega anticlinale rovesciata, che 
fa parte della struttura del fronte di 
accavallamento del Gran Sasso e si pre­
senta come un ripido bastione che si erge 
dai rilievi collinari sottostanti e che rag­
giunge un dislivello di 1400 m in corri­
spondenza del Corno Grande e del M.te 
Camicia. 

L'allineamento meridionale rag­
giunge quote meno elevate (Pizzo Cefa­
Ione 2533 m s.l.m.) e, nel settore orien­
tale, degrada verso la valle del Fiume 
Aterno con una successione di piccole 
dorsali ed ampie conche tettonico-carsi­
che endoreiche. Tra i due allineamenti è 
i nterposta una caratteristica depressione 
tettonica che, nel settore orientale, si 
amplia a costituire l'altopiano di Campo 
Imperatore, uno dei più estesi dell' Ap­
pennino, che caratterizza il paesaggio di 
questo settore del massiccio . La matrice 
rocciosa del Gran Sasso è per la maggior 
parte di natura carbonatica; nell' area in 
studio prevalgono i calcari dolomitici e 
dolomie, calcari, calcari marnosi, marne 
calcaree e depositi di varia origine. 

Il vasto altopiano, all'interno del 
quale è stata condotta la ricerca, è for­
mato da una serie di piani contigui incli­
nati verso Est che, a partire da quota 
2000 m s.l.m., scendono dapprima bru­
scamente fino a 1600 m circa, per poi 
allungarsi, con piccoli dislivelli, fino al 
punto più basso (1430 m s.l.m .). 

L'originaria depressione tettonica 
di Campo Imperatore nel corso del Qua­
ternario è stata parzialmente colmata da 
depositi morenici, fluvio-glaciali e lacu­
stri retro e post-glaciali, da imponenti 
coltri di detrito e da ampie conoidi di 
deiezione (BERTINI, ADAMOLl, 1994). Su 
questi substrati , il modellamento dovuto 
al fenomeno carsico ha portato alla for­
mazione di tipiche morfologie, tra cui 
spiccano le aree a doline e microdoline 
a contorno circolare. 

1.2. L'ANALISI CLIMATICA 

L'analisi climatica e fitoclimatica 
della zona è risultata piuttosto comples-

sa (cfr. BIONDI et aiii in questo volume), 
in quanto i dati meteoclimatici disponi­
bili sono relativi all'unica Stazione pre­
sente in zona, localizzata presso l'Os­
servatorio Astronomico di Campo Im­
peratore, a quota 2125 m s.l.m ., e che 
pertanto non rappresenta in maniera fe­
dele le condizioni meteorologiche del­
l' intero altopiano che si sviluppa tra i 
1400 ed i 2100 m s .l.m. 

In fig. 2 viene riportato il diagram­
ma climatico secondo WALTER, LIETH 
(1960) modificato, relativo al periodo 
1960-1981. Non è stata possibile 
l'acquisizione di dati più recenti poiché 
la Stazione, a partire dal 1982, non è più 
operativa. 

La temperatura media minima dei 
mesi più freddi (Gennaio-Febbraio) è di 
-5.8°C e la temperatura media massima 
dei mesi più caldi (Luglio-Agosto) è di 
14.8°C (dati forniti dal MrNlsTERo DEI 
LAVORI PUBBLICI, Servizio Idrografico, 
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piovosità media mensile di 95 mm. Il 
massimo dell a piovosità si riscontra nel 
mese di Ottobre (129 mm) ed il minimo 
nel mese di Maggio (65 mm). Le preci­
pitazioni nevose ricoprono il suolo, an­
che se non uniformemente, per circa 
otto mesi all ' anno, da Ottobre a Maggio, 
con un ' altezza media del manto nevoso 
oscillante fra i 7.3 cm del mese di Otto­
bre ed i 130A cm del mese di Marzo 
(media periodo 1960-1981). La 
persistenza al suolo della neve, soprat­
tutto nelle vallette, negli impluvi e nei 
fondi dei pianori, condiziona fortemen­
te lo sviluppo della vegetazione erbacea. 

La regionalizzazione fitoclimatica, 
basata sugli indici proposti da Rlv AS­
MARTINEZ (1995), consente di inquadra­
re la stazione nel bioclima temperato­
oceanico con termotipo subalpino e 
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Fig. 1- Il Gran Sasso d ' Italia e Campo Imperatore. Scala l : l 00.000. Carta Regionale, edizione 1986 - Regione Abruzzo - Settore 

Urbanistica e Beni Ambientali. 

nei piani bioclimatici di seguito indicati. 
Per l'inquadramento sinsistemati­

co e la composizione floristica delle 
cenosi si ra riferimento a BIONDI et alii 
(1992) e a BIONDI et alii su questo stesso 
volume. 

2.1. PIANO BIOCLIMA TICO 
SUBALPINO 

Tale piano si estende a quote com­
prese tra i 1800 ed i 2000 m s.l.m. 
Nell'ambito della successione vegeta­
zionale, a partire dalle quote più elevate, 
sono state prese in considerazione le 
seguenti tipologie: 
- Fruticeto xerofilo a Juniperus commu­
nis L. ssp. alpina e Arctostaphylos uva­
ursi (L.) Sprengel (Daphno oleoidis­
J un ipe re tum alpinae arctostaphyle tosum 
uvae-ursi Blasi et alii 1990). Si tratta di 
un aspetto tipico della vegetazione ad 
arbusti prostrati ampiamente diffusa 
nell' Appennino centrale, al di sopra del 
limite del bosco. La diminuzione del 
carico di bestiame pascolante degli ulti­
mi decenni ha certamente favorito l'af­
fermazione di queste formazioni arbu­
sti ve nel territorio di Campo Imperatore 
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in quanto, in passato, era prassi comune 
tagliare o bruciare gli arbusteti per la­
sciare spazio al pascolo. Si tratta di for­
mazioni dense e compatte che aderi­
scono tenacemente al substrato, an­
che in situazioni di forte acclività, e 
che si sviluppano, nell'area indagata, 
su versanti esposti prevalentemente a 
S-SE. 

Lo studio degli arbusteti rappre­
senta, nell' ambito della ricerca, un' ec­
cezione, in quanto, sebbene non si tratti 
di una formazione erbacea, si è tuttavia 
ritenuto importante inserire tale cenosi, 
per il ruolo ecologico che riveste nel 
dinamismo della vegetazione in atto nel 
territorio. 
- Pascolo xerofilo a Sesleria apennina 
Ujhelyi (Seslerietum apenninae 
Migliaccio 1970, Em. Bonin 1978). Il 
Seslerieto d'altitudine è considerato 
uno degli aspetti più tipici delle for­
mazioni primarie dei massicci 
appenninici, dove si presenta con ca­
ratteristiche floristiche ed ecologiche 
ben evidenziate. Si tratta di cenosi 
stabili, discontinue, su suoli poco 
evoluti di natura calcarea. Nell' area 
indagata sono diffuse su versanti pre­
valentemente esposti a Nord, con va­
ria acclività e copertura più o meno 
densa (GRATANI et ahi 1993). Il pasco­
lo in molti casi assume la peculiare 
fisionomia a cuscinetto, a cui contri­
buisce in particolare Sesleria. 
- Pascolo mesofilo a Festuca nigre­
scens Lam. ssp. microphylla (St.­
Yves) Mgf.-Dbg. e Carex kitaibelia­
na Degen (Luzulo italicae-Festuce­
tum microphyllae caricetosum kitai­
belianae Biondi et alii 1995). Sui ver­
santi non troppo acclivi delle vallecole, 
in condizioni di suolo meno proibitive 
rispetto al Seslerieto, si sviluppa questo 
tipo di cenosi che rappresenta la tipica 
prateria "subalpina" del massiccio. 
- Pascolo meso-acidofilo a Festuca ni­
grescens Lam. ssp. microphylla (St.­
Yves) Mgf.-Dbg. e Luzula italica ParI. 
(Luzulo italicae-Festucetum mi­
crophyllae Biondi et ahi 1995). Nella 
parte centrale delle depressioni, su 
suoli bruno-acidi, si rinviene una ce­
nosi strutturalmente simile alla prece­
dente, ma più compatta e sviluppata in 
altezza. 
- Pascolo meso-acidofilo a Taraxacum 
apenninum (Ten.) Ten. e Trifolium thalii 
ViII. (Taraxaco apennini-Trifolietum 
thalii Biondi et aUi 1992). L'intenso 
pascolamento avvenuto in passato e le 
condizioni edafiche e microclimatiche 
hanno favorito l'affermazione, nei fondi 
delle vallette e nelle depressioni, di un 
pascolo raso e compatto che costituisce 
un vero e proprio feltro vegetale. 

2.2. PIANO BIOCLIMA nco MON­
TANO 

Nel territorio considerato i limiti 
altitudinali del piano bioclimatico mon­
tano risultano compresi tra i 1440ei 1800 
m s.l.m. In tale ambito si rinvengono: 
- Pascolo xerofilo a Koeleria splendens 
PresI. e Bromus erectus Hudson 
(Koelerio splendentis-Brometum erecti 
Biondi et allii 1992). I versanti più o 
meno acclivi e variamente esposti pre­
senti nell'altipiano di Campo Imperato­
re, sono per lo più occupati da questa 
cenosi secondaria, che rientra nella cate­
goria fitosociologica dei Brometalia 
erecti, più ampiamente diffusa alle me­
die quote appenniniche. Sono formazio­
ni abbastanza compatte, ricche dal pun­
to di vista floristico e con le due specie 
guida sempre molto ben rappresentate. 
- Pascolo mesofilo a Poa alpina L. e 
Festuca circummediterranea Patzke 
(Poo alpinae-Festucetum circummedi­
terraneae Biondi et alii 1992). Pascoli 
secondari di questo tipo occupano su­
perfici molto ampie, quasi del tutto pia­
neggianti, che si sviluppano soprattutto 
nel settore orientale dell'altipiano su 
coltri di depositi alluvio-glaciali. 
- Pascolo xerofilo a Carex humilis Leyser 
e Sesleria apennina Ujhelyi (Carici 
humilis-Seslerietum apenninae Biondi 
et alii 1988). Sulla sommità dei piccoli 
dossi che emergono dal pianoro e sui 
fianchi più consolidati delle ampie 
conoidi di deiezione che incorniciano il 
fondovalle, è ampiamente diffuso un 
tipo di prateria a Sesleria apennina 
Ujhelyi, che può considerarsi primaria, 
sebbene presente a quote ben al di sotto 
del limite degli alberi. Le condizioni 
microclimatiche di gelo e disgelo ed il 
conseguente ruscellamento bloccano, 
infatti, l'evoluzione del binomio suolo­
vegetazione in questo sistema. La strut­
tura del pascoloèpiù omenodiscontinua, 
a pulvini. 
- Pascolo mesofilo a Cirsium acaule (L.) 
Scopo e Sesleria nitida Ten. (Cirsio 
acaulis-Seslerietum nitidae Biondi et 
allii 1992). In alcuni fondovalle, su suoli 
di tipo rendzina grigi, in cui è notevole il 
ristagno dell' acqua nel periodo inverna­
le, si sviluppa una cenosi molto compat­
ta e stratificata in cui si evidenziano le 
fitte rosette spinose di Cirsium acaule 
(L.) Scop., appressate al suolo e sovra­
state dagli ampi pulvini di Sesleria niti­
da Ten. 
- Pascolo mesofilo a Festuca circumme­
diterranea Patzke e Poa violacea Bel­
lardi (Poo alpinae-Festucetum circum­
mediterraneae poetosum violaceae 
Biondi et alii 1992). Le zone più depres­
se dei depositi alluvio-glaciali sono ri-

coperte da un fitto pascolo mesofilo di 
notevole altezza che si differenzia da 
quello precedentemente descritto per 
l'abbondante presenza di Poa violacea 
Bellardi. Oltre ai fattori edafici e stazio­
nali lo scarso utilizzo del pascolo con­
corre a determinare un pascolo denso. 
- Pascolo xerofilo a Polygala major 
Yacq. e Sesleria nitida Ten. (Polygalo 
majoris-Seslerietum nitidae Biondi et 
alii 1995). Verso il limite altitudinale 
superiore del piano montano, spesso a 
contatto con gli arbusteti prostrati e su 
versanti anche molto acclivi, è presente 
un tipico pascolo a gradoni a struttura 
aperta. Il suolo primitivo di tipo rendzina 
favorisce le specie pioniere. 

2.3. GLI ASPETTI DI VEGETAZIO­
NE "AZONALE" 

Nel comprensorio di Campo Impe­
ratore sono presenti anche altri aspetti di 
vegetazione erbacea svincolati, nella di­
stribuzione, dai limiti altitudinali e, per­
tanto, qualificati "azonali". In questo 
ambito, nella presente indagine, sono 
state prese in considerazione le conoidi 
di deiezione, i ghiaioni mobili e ledoline. 

2.3.1. VEGETAZIONE DELLE 
CONOIDI DI DEIEZIONE 

Le pendici delle conoidi presenta­
no vari stadi di consolidamento del mate­
riale di deposito e pertanto mostrano una 
tipica seriazione delle cenosi vegetali. 

Tra le comunità descritte per i sub­
strati mobili è stata considerata l'asso­
ciazione Helianthemo cani-Plantagine­
tum holostei Biondi et alii 1992 (sin. 
Plantago holostei-Helianthemetum 
cani), che mostra una copertura discon­
tinua ed occupa il settore del ghiaione 
con c1asti di pezzatura media. Tipici 
sono gli adattamenti delle specie, con 
robuste radici che penetrano in profon­
dità e con uno scarso sviluppo della 
parte aerea, appressata al suolo in pulvi­
ni o rosette. 

2.3.2. VEGETAZIONE DEI GHIAIONI 
MOBILI 

I versanti più acclivi, caratterizzati 
da ghiaioni ancora attivi con substrato 
mobile a seconda della grandezza dei 
clasti e del loro grado di mobilità, ven­
gono colonizzati dal Calio magellensis­
F estucetum dimorphae Feoli e Chiapella 
1983, comunità di specie vegetali estre­
mamente specializzate e pioniere. 

Nell' analisi della fitomassa è stata 
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presa in considerazione una tipologia 
che si ritrova largamente diffusa su 
ghiaioni in fase di stabilizzazione, con 
clasti di piccola e media pezzatura e 
caratterizzata dalla presenza di Festuca 
dimorpha Guss. 

2.3.3 . VEGETAZIONE DELLE 
DOLINE 

In alcuni settori dell'altipiano ri­
sultano molto sviluppate alcune forma­
zioni a doline, di piccola e mediadimen­
sione, che si susseguono sul territorio in 
maniera molto caratteristica. 

In relazione all'andamento della 
dolina è stato possibile individuare una 
successione catenale di cenosi vegetali 
(B 10NDI et alii 1992), che si articola a 
partire dai margini esterni, su suoli pri­
mitivi, con una prateria discontinua a 
Sesleria apennina Ujhelyi, riferita al­
l'associazione Cariò humilis-Seslerie­
tum apenninae. Tale successione prose­
gue lungo i fianchi, su suolo più evoluto, 
con un pascolo xerico, riferito all'asso­
ciazione Koelerio splendentis-Brome­
tum erecti, e termina nel fondo, dove il 
suolo è profondo ed acidificato, con un 
pascolo meso-acidofilo a Poa violacea 
Bellardi e Nardus stricta L. (Poo viola­
ceae-Nardetum strictae festucetosum 
circummediterraneae Biondi et alii 
1995). 

Questo sistema, che si ripete in 
maniera molto puntuale, è stato conside­
rato come una sola unità cartografica. 

3. MATERIALI E METODI 

Le campagne di misura, condotte 
negli anni 1990-1991, hanno riguardato: 
3.1. - la caratterizzazione chimica dei 
suoli 
3.2. -lo studio strutturale, condotto sia 
a livello di cenosi che di specie, con 
la determinazione dell'altezza media 
e dell'indice di area fogliare (LAI) 
3.3. - la determinazione della biomassa 
vegetale 
3.4. - lo studio fenologico 
3.5. -la determinazione della superficie 
fogliare 

3.1. ANALISI DEI SUOLI 

Per ciascuna delle associazioni con­
siderate sono state individuate le stazio­
ni più rappresentative nell'ambito del 
territorio (tab. 1). 

In ogni stazione considerata è stato 
effettuato un carotaggio mediante tri­
vella manuale, e sono stati prelevati quat-

tro campioni di suolo di l Kg ciascuno. 
Tutti i campioni sono strati essiccati 

all'aria, setacciati con setaccio a maglie 
di 2 mm di diametro e sottoposti alle 
analisi chimiche, secondo i metodi uffi­
ciali di analisi del suolo (MINISTERO RI­
SORSE AGRICOLE e FORESTALI, 1994). 

In particolare sono state effettuate 
le seguenti determinazioni: 
- pH in H20 
- carbonati totali 
- sostanza organica 
- azoto totale. 
- umidità del suolo, data dalla differenza 
fra il peso fresco e il peso secco del 
campione, e calcolata dopo permanenza 
in stufa a 90°C fino a peso costante, 
utilizzando sottocampioni di 500 g cia­
scuno. 

3.2. ANALISI STRUTTURALE 

In ogni stazione considerata sono 
state effettuate, random, 40 misure di 
altezza del pascolo (a partire dal suolo 
fino al limite delle infiorescenze). 

L'indice di area fogliare (LAI), dato 
dal rapporto fra la superficie fogliare 
totale e la superficie coperta al suolo 
(WATSON, 1947), è stato determinato me­
diante il LAI-2000 Plant Canopy 
Analyzer (Licor, USA), alla fine di Giu­
gno del 1991. 

Le misure sono state eseguite in 
condizioni di cielo uniforme, a livello 
del suolo e al di sotto della copertura 
vegetale. 

Il valore del LAI, per ciascuna sta­
zione, deriva dalla media di 20 misure 
prese a random. 

3.3. ANALISI DELLA BIOMASSA 

La biomassa vegetale, definita 
come il peso secco del materiale vegeta­
le per unità di superficie in un dato 
istante (FLORET, LE FLOC'H, 1983), è 
stata stimata utilizzando il metodo diret­
to (MILNER, HUGHES, 1968; SINGH et alii 
1975). 

Per individuare il periodo corri­
spondente al picco massimo di biomassa, 
nel periodo Maggio-Luglio 1990 sono 
stati effettuati tre campionamenti preli­
minari in cui è stata prelevata la porzio­
ne epigea del pascolo e determinato il 
peso secco (dopo permanenza in stufa a 
90°C, fino a peso costante) in aree di 
0.125 m2 ciascuna, fissate a random 
(NEWBOULD, 1967; CRISTOFOLINI, 1970; 
LEVANG, GROUZIS , 1980). 

Sebbene tutte le specie di un pasco­
lo non raggiungano contemporaneamen­
te il picco massimo di biomassa, la stima 

effettuata nel momento in cui la maggior 
parte delle specie raggiunge il valore 
massimo di biomassa, differisce solo del 
7% da quella ottenuta sommando il va­
lore massimo di biomassa di ciascuna 
specie (LAUENROTH, 1979). 

I dati ottenuti dal campionamento 
preliminare (tab. 2) mostrano che, per la 
maggior parte delle associazioni consi­
derate, i valori più elevati di peso secco 
si registrano alla fine di Giugno. 

In base a tali risultati il campiona­
mento definitivo per la stima della bio­
massa è stato effettuato nel mese di 
Giugno del 1991, utilizzando aree di 
superficie variabile (0.25-2 m2

), in base 
al tipo strutturale considerato, ed in ac­
cordo a quanto proposto da LEVANG e 
GROUZIS (1980) . 

In ogni area sono stati prelevati 
tutti gli individui presenti ed è stata 
separata la porzione epigea da quella 
ipogea. La porzione epigea è stata sud­
divisa in Graminaceae + Cyperaceae, 
Leguminosae, Altre. 

E' stato determinato il peso fresco 
ed il peso secco del materiale vegetale, 
dopo permanenza in stufa fino a peso 
costante. E' stato inoltre valutato, per 
ciascuna area, il peso della necromassa 
e dei muschi e/o dei licheni, quando 
presenti . 

3.3.1. CARTA DELLA BIOMASSA 
VEGETALE 

I valori ottenuti dalla stima della 
biomassa epigea sono stati utilizzati per 
la realizzazione della "Carta della 
Biomassa Vegetale dei Pascoli di Cam­
po Imperatore (Gran Sasso d'Italia)" 
(GRATANI et alii 1994). 

Allo scopo sono state definite Il 
classi di biomassa, ciascuna di 70 unità, 
rappresentate da colori diversi. 

La carta rappresenta la distribuzio­
ne di tali classi quantitative nell'ambito 
del territorio in esame. Sono riportati, 
per ciascuna associazione, i profili di 
struttura ed i valori di biomassa epigea 
totale ed ipogea. 

3.4. ANALISI FENOLOGICA 

Nell'ambito di ciascuna associa­
zione, nel periodo Maggio-Luglio 1990, 
a cadenza settimanale, sono stati con­
dotti rilievi fenologici per determinare 
l'attività minima e l'attività massima. 

Per quanto riguarsa l'atti vità 
vegetativa, l'attività minima coincide 
con l'emissione dei germogli e l'attività 
massima con il massimo sviluppo 
fogliare. 
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sultano molto sviluppate alcune forma­
zioni a doline, di piccola e mediadimen­
sione, che si susseguono sul territorio in 
maniera molto caratteristica. 

In relazione all'andamento della 
dolina è stato possibile individuare una 
successione catenale di cenosi vegetali 
(B 10NDI et alii 1992), che si articola a 
partire dai margini esterni, su suoli pri­
mitivi, con una prateria discontinua a 
Sesleria apennina Ujhelyi, riferita al­
l'associazione Cariò humilis-Seslerie­
tum apenninae. Tale successione prose­
gue lungo i fianchi, su suolo più evoluto, 
con un pascolo xerico, riferito all'asso­
ciazione Koelerio splendentis-Brome­
tum erecti, e termina nel fondo, dove il 
suolo è profondo ed acidificato, con un 
pascolo meso-acidofilo a Poa violacea 
Bellardi e Nardus stricta L. (Poo viola­
ceae-Nardetum strictae festucetosum 
circummediterraneae Biondi et alii 
1995). 

Questo sistema, che si ripete in 
maniera molto puntuale, è stato conside­
rato come una sola unità cartografica. 

3. MATERIALI E METODI 

Le campagne di misura, condotte 
negli anni 1990-1991, hanno riguardato: 
3.1. - la caratterizzazione chimica dei 
suoli 
3.2. -lo studio strutturale, condotto sia 
a livello di cenosi che di specie, con 
la determinazione dell'altezza media 
e dell'indice di area fogliare (LAI) 
3.3. - la determinazione della biomassa 
vegetale 
3.4. - lo studio fenologico 
3.5. -la determinazione della superficie 
fogliare 

3.1. ANALISI DEI SUOLI 

Per ciascuna delle associazioni con­
siderate sono state individuate le stazio­
ni più rappresentative nell'ambito del 
territorio (tab. 1). 

In ogni stazione considerata è stato 
effettuato un carotaggio mediante tri­
vella manuale, e sono stati prelevati quat-

tro campioni di suolo di l Kg ciascuno. 
Tutti i campioni sono strati essiccati 

all'aria, setacciati con setaccio a maglie 
di 2 mm di diametro e sottoposti alle 
analisi chimiche, secondo i metodi uffi­
ciali di analisi del suolo (MINISTERO RI­
SORSE AGRICOLE e FORESTALI, 1994). 

In particolare sono state effettuate 
le seguenti determinazioni: 
- pH in H20 
- carbonati totali 
- sostanza organica 
- azoto totale. 
- umidità del suolo, data dalla differenza 
fra il peso fresco e il peso secco del 
campione, e calcolata dopo permanenza 
in stufa a 90°C fino a peso costante, 
utilizzando sottocampioni di 500 g cia­
scuno. 

3.2. ANALISI STRUTTURALE 

In ogni stazione considerata sono 
state effettuate, random, 40 misure di 
altezza del pascolo (a partire dal suolo 
fino al limite delle infiorescenze). 

L'indice di area fogliare (LAI), dato 
dal rapporto fra la superficie fogliare 
totale e la superficie coperta al suolo 
(WATSON, 1947), è stato determinato me­
diante il LAI-2000 Plant Canopy 
Analyzer (Licor, USA), alla fine di Giu­
gno del 1991. 

Le misure sono state eseguite in 
condizioni di cielo uniforme, a livello 
del suolo e al di sotto della copertura 
vegetale. 

Il valore del LAI, per ciascuna sta­
zione, deriva dalla media di 20 misure 
prese a random. 

3.3. ANALISI DELLA BIOMASSA 

La biomassa vegetale, definita 
come il peso secco del materiale vegeta­
le per unità di superficie in un dato 
istante (FLORET, LE FLOC'H, 1983), è 
stata stimata utilizzando il metodo diret­
to (MILNER, HUGHES, 1968; SINGH et alii 
1975). 

Per individuare il periodo corri­
spondente al picco massimo di biomassa, 
nel periodo Maggio-Luglio 1990 sono 
stati effettuati tre campionamenti preli­
minari in cui è stata prelevata la porzio­
ne epigea del pascolo e determinato il 
peso secco (dopo permanenza in stufa a 
90°C, fino a peso costante) in aree di 
0.125 m2 ciascuna, fissate a random 
(NEWBOULD, 1967; CRISTOFOLINI, 1970; 
LEVANG, GROUZIS , 1980). 

Sebbene tutte le specie di un pasco­
lo non raggiungano contemporaneamen­
te il picco massimo di biomassa, la stima 

effettuata nel momento in cui la maggior 
parte delle specie raggiunge il valore 
massimo di biomassa, differisce solo del 
7% da quella ottenuta sommando il va­
lore massimo di biomassa di ciascuna 
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In base a tali risultati il campiona­
mento definitivo per la stima della bio­
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Giugno del 1991, utilizzando aree di 
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dopo permanenza in stufa fino a peso 
costante. E' stato inoltre valutato, per 
ciascuna area, il peso della necromassa 
e dei muschi e/o dei licheni, quando 
presenti . 

3.3.1. CARTA DELLA BIOMASSA 
VEGETALE 

I valori ottenuti dalla stima della 
biomassa epigea sono stati utilizzati per 
la realizzazione della "Carta della 
Biomassa Vegetale dei Pascoli di Cam­
po Imperatore (Gran Sasso d'Italia)" 
(GRATANI et alii 1994). 

Allo scopo sono state definite Il 
classi di biomassa, ciascuna di 70 unità, 
rappresentate da colori diversi. 

La carta rappresenta la distribuzio­
ne di tali classi quantitative nell'ambito 
del territorio in esame. Sono riportati, 
per ciascuna associazione, i profili di 
struttura ed i valori di biomassa epigea 
totale ed ipogea. 

3.4. ANALISI FENOLOGICA 

Nell'ambito di ciascuna associa­
zione, nel periodo Maggio-Luglio 1990, 
a cadenza settimanale, sono stati con­
dotti rilievi fenologici per determinare 
l'attività minima e l'attività massima. 

Per quanto riguarsa l'atti vità 
vegetativa, l'attività minima coincide 
con l'emissione dei germogli e l'attività 
massima con il massimo sviluppo 
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Tabella ]-Stazioni di campionamento relative a ciascuna associazione vegetale considerata. Per ogni stazione viene 

riportata la sigla corrispondente, il numero di aree campionate, la loro superficie e le caratteristiche topografiche. (Sup.= 

superficie; Alt.= altitudine; Incl.= inclinazione; Esp.= esposizione). 

PIANO SUBALPINO Stazione Aree Stp. Alt. Incl. Esp. 

n° m m s.l.m. 

Seslerietum apenninae (a) Pendici M.te Aquila 7 0.25 2030 23° NNW 

Taraxaco apennini-Trifolietum tha/ii (b) Vicino albergo 5 0.25 2100 5° SE 

Luzulo italicae-Festucetum microphyllae 

caricetosum kitaibe/ianae (c) Vicino albergo 7 0.25 2100 10° ESE 

Luzulo italicae-Festucetuml11icrophyllae (d) Vicino albergo 9 0.25 2086 5° SW 

Dap/mo o/eoidis-Juniperetlll1l alpinae 

arctostaphy/etosum uvae-ursi (e) Vado di Corno 8 0.50 1960 35° S 

PIANO MONTANO 

Koelerio splendentis-Brometum erecti (f! ) Costa di Assergi 8 0.25 1550 30° N 

(f2) Fonte Vetica 8 0.25 1630 10° ESE 

(f3) Costa Ceraso 8 0.25 1660 45° NNE 

(f4) Le Cocchiarelle 8 0.25 1540 0° 

Poo a/pinae-Festucetum circuJ/l111editerraneae (gl) Bivio S. Stefano 8 0.25 1570 0° 

(g2) Bivio Fonte Vetica 8 0.25 1510 0° 

Carici humilis-Seslerietum apenninae (h I) Conoide M.te Camicia 8 0.25 1850 5° ESE 
(h2) Racollo 8 0.25 1580 30° N 

Cirsio acaulis-Seslerietum nitidae Ci I ) Piana a N lago Pietranzoni lO 0.25 1655 0° 

(i2) Valle Cortina lO 0.25 1540 0° 

Poo alpinae-Festucetllm circwnlllediterraneae 

poetosum violaceae (Il) Piano Racollo 7 0.25 1570 0° 

(12) Fossa di Paganica 7 0.25 1670 0° 

(13) Cretarola 7 0.25 1430 0° 

Polygalo majoris-Seslerietum nitidae (m) I Caldai 5 1.0 1770 35° SSW 

VEGETAZIONE AZONALE 

Helianthemo cani-Plantaginetum holostei (n) Fiumara 5 2.0 1571 0° 

Calio magellensis-Festucetum dimorplzae (o) I Caldai 5 1.5 1770 45° WSW 

VEGETAZIONE DELLE DOLINE 

Coppe di S. Stefano 1670 

Carici hUl1lilis-Seslerietum apenninae (p) Sommità 7 0.25 

Koelerio splendentis-Brometum erecti (q) Fianco 7 0.25 

Poo violaceae-Nardetum strictae 

festucetosum circummediterraneae (r) Fondo 7 0.25 
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Per quanto riguarda il fenomeno 
di antesi, l'attività minima coincide con 
la presenza di bocci e di pochi fiori 
aperti (con la parziale estrusione degli 
stami dalle glumette per le Graminacee) 
e l'attività massima con la presenza di 
bocci, fiori aperti e fiori appassiti. 

Per la fruttificazione, l'attività mi­
nima coincide con l'ingrossamento 
dell' ovario e con la presenza di frutti 
immaturi e l'attività massima con la 
presenza di frutti maturi. 

3.5. ANALISI DELLA SUPERFICIE 
FOGLIARE 

La determinazione delIa superfi­
cie fogl iare è stata effettuata, nel perio­
do di massima espansione mediante il 
sistema DELTA-T Image Analysis 
System (UK). 

Per ogni piano vegetazionale sono 
state prelevate 25 foglie per ciascuna 
delIe specie di seguito riportate, comu­
ni a più associazioni; in particolare, per 
il piano subalpino è stata presa in con­
siderazione Sesleria apennina Ujhelyi 
e per il piano montano, Globularia 
meridionalis(Podp.) O. Schwarz, Plan­
tago fuscescens J ordan, Sesleria apen­
nina Ujhelyi, Brachypodium genuense 
(Dc.) Roemer et Schults, Hieracium 
pilosella L., Globularia meridionalis 
(Podp.) O. Schwarz e Helianthemum 
canllm (L.) Baumg. 

4. RISULTATI E DISCUSSIONE 

4. I. ANALISI DELLA BIOMASSA 

4. I . I. PIANO SUBALPINO 

In tabelIa 3 ed in figura 3 vengono 
riportati i valori medi di biomassa de­
terminati per ciascuna associazione del 
piano subalpino e del piano montano. 

L'associazione Seslerietum apen­
ninae (fig. 4), che si sviluppa a 2030 m 
s.l.m. su versante con esposizioneNNW 
ed in condizioni di suolo poco profon­
do (tab. 4), presenta i valori più bassi di 
biomassa epigea (298 g m-2

) ed ipogea 
(446 g m-2

) per il piano. E' notevole la 
presenza di licheni che evidenzia una 
scarsa evoluzione del suolo. 

L'associazione Taraxacoapenni­
ni-Trifolietum thalii (fig. 5), che si svi­
luppa a 2100 m s.l.m., su suoli a pH 
acido completamente decarbonatati e 
più profondi rispetto alIa precedente 
associazione (tab. 4), è caratterizzata 
dalla presenza di densi tappeti a Trifo­
lium thalii ViII. e Taraxacul1l apenni­
num (Ten.) Ten. Ad un incremento in 

Tabella 2 - Peso secco (g) del materiale vegetale, relativo alIe stazioni 
considerate nelI'ambito delIe associazioni del piano subalpino e del piano 
montano. Viene riportato l'errore standard su quattro aree per ciascuna associa­
zione (PS= peso secco). 

PIANO SUBALPINO 

Seslerielum apenninae (a) 

Taraxaco apellnini-Trifolielwn thalii (b) 

Luzulo italicae-Festucetu/ll microphyllae 
caricelOSll1/l kitaibelianae (c) 

Luzulo italicae-Festllcetu/Il microphyllae (d) 

Daphno oleoidis-Jllniperelum alpinae 
arctostaphylelosum uvae-ursi (e) 

PIANO MONTANO 

Koelerio splendentis-Brometum erecti (f) 

PS PS PS 
30 Maggio 27 Giugno 15 Luglio 

20.6±2.6 32.4±3.0 30.2±3.6 

51.4±3.8 68.6±5.4 61.4±6.0 

55.8±4.6 74.4±6.4 71.2±5.8 

143.0±8.2 207.4±13.4 182.4±11.8 

404.6±28.2 439.4±31.8 431.8±32.6 

43.7±4.2. 66.4±5.0. 62.2±4.9 

Poo alpinae-FeslUcetwll eircwnmediterraneae (g) 35.8±3.6 51.4±5.4 49.0±4.8 

Cariei humilis-Seslerietwn apenninae (h) 47.0±4.0 63.5±5.5 60.2±5.9 

Cirsio acalllis-Sesierie/lll/lnitidae (i) 59.4±4.7 94.5±6.6 93.5±7.0 

Poo alpinae-Festllcetllll1 eircllll1mediterraneae 
poeloslllll violaceae (I) 73.1±8.6 106.4±7.8 J05.8±7.5 

Polygalo majoris-SeslerietwlIllitidae (m) 

VEGETAZIONE AZONALE 

Helianthemo cani-Plantaginetum holostei (n) 

Calio magellensis-FeslucelulIl dimorphae (o) 

VEGETAZIONE DELLE DOLINE 

Carici humilis-Seslerietu/ll apenninae (p) 

Koelerio splendentis-Brometum erecti (q) 

Poo violaceae-Nardetum striclae 
festucelosum circummediterraneae (r) 

altezza di 1.6 cm (tab. 5) corrisponde un 
incremento delIa biomassa epigea totale 
pari a142% rispetto al Seslerieto (tab. 3). 

L'associazione Luzulo italicae­
Festucetum microphyllae caricetosum 
kitaibelianae (fig. 6) si sviluppa su ver­
sante (tab. 1), in condizioni simili a 
quelIe rilevate nel Trifoglieto. La note­
yo le presenza di Graminaceae e 
Cyperaceae contribuisce ad elevare il 
v~lore di biomassa epigea totale e di 
biomassa ipogea (tab. 3). 

NelIa stazione esaminata, la mode-

97.2±8.4 148.7±8.5 I 39.4±6.2 

2.2±0.2 3.4±0.3 3.0±0.2 

6.1±0.6 9.7±0.7 7.9±0.6 

17 .0±2.6 29.4±4.2 27.6±3.4 

19.4±2.4 30.2±3.8 29.8±3.6 

24.0±2.2 40.2±2.8 37.4±3.2 

sta inclinazione e la maggiore profondi­
tà del suolo (tab. l; tab. 4) caratterizzano 
l'associazione Luzulo italicae-Festuce­
tum microphyllae (fig. 7). La rilevante 
presenza di Graminaceae e Cyperaceae 
(60% del valore di biomassa epigea to­
tale) e di necromassa, contribuisce a 
determinare valori elevati di biomassa 
epigea totale (tab. 3; fig . 3). 

L'associazione Daphno oleoidis­
Juniperetum alpina e arctostaphyleto­
sum uvae-ursi (fig. 8) presenta il valore 
di biomassa epigea totale più elevato del 
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Per quanto riguarda il fenomeno 
di antesi, l'attività minima coincide con 
la presenza di bocci e di pochi fiori 
aperti (con la parziale estrusione degli 
stami dalle glumette per le Graminacee) 
e l'attività massima con la presenza di 
bocci, fiori aperti e fiori appassiti. 

Per la fruttificazione, l'attività mi­
nima coincide con l'ingrossamento 
dell' ovario e con la presenza di frutti 
immaturi e l'attività massima con la 
presenza di frutti maturi. 

3.5. ANALISI DELLA SUPERFICIE 
FOGLIARE 

La determinazione delIa superfi­
cie fogl iare è stata effettuata, nel perio­
do di massima espansione mediante il 
sistema DELTA-T Image Analysis 
System (UK). 

Per ogni piano vegetazionale sono 
state prelevate 25 foglie per ciascuna 
delIe specie di seguito riportate, comu­
ni a più associazioni; in particolare, per 
il piano subalpino è stata presa in con­
siderazione Sesleria apennina Ujhelyi 
e per il piano montano, Globularia 
meridionalis(Podp.) O. Schwarz, Plan­
tago fuscescens J ordan, Sesleria apen­
nina Ujhelyi, Brachypodium genuense 
(Dc.) Roemer et Schults, Hieracium 
pilosella L., Globularia meridionalis 
(Podp.) O. Schwarz e Helianthemum 
canllm (L.) Baumg. 

4. RISULTATI E DISCUSSIONE 

4. I. ANALISI DELLA BIOMASSA 

4. I . I. PIANO SUBALPINO 

In tabelIa 3 ed in figura 3 vengono 
riportati i valori medi di biomassa de­
terminati per ciascuna associazione del 
piano subalpino e del piano montano. 

L'associazione Seslerietum apen­
ninae (fig. 4), che si sviluppa a 2030 m 
s.l.m. su versante con esposizioneNNW 
ed in condizioni di suolo poco profon­
do (tab. 4), presenta i valori più bassi di 
biomassa epigea (298 g m-2

) ed ipogea 
(446 g m-2

) per il piano. E' notevole la 
presenza di licheni che evidenzia una 
scarsa evoluzione del suolo. 

L'associazione Taraxacoapenni­
ni-Trifolietum thalii (fig. 5), che si svi­
luppa a 2100 m s.l.m., su suoli a pH 
acido completamente decarbonatati e 
più profondi rispetto alIa precedente 
associazione (tab. 4), è caratterizzata 
dalla presenza di densi tappeti a Trifo­
lium thalii ViII. e Taraxacul1l apenni­
num (Ten.) Ten. Ad un incremento in 

Tabella 2 - Peso secco (g) del materiale vegetale, relativo alIe stazioni 
considerate nelI'ambito delIe associazioni del piano subalpino e del piano 
montano. Viene riportato l'errore standard su quattro aree per ciascuna associa­
zione (PS= peso secco). 

PIANO SUBALPINO 

Seslerielum apenninae (a) 

Taraxaco apellnini-Trifolielwn thalii (b) 

Luzulo italicae-Festucetu/ll microphyllae 
caricelOSll1/l kitaibelianae (c) 

Luzulo italicae-Festllcetu/Il microphyllae (d) 

Daphno oleoidis-Jllniperelum alpinae 
arctostaphylelosum uvae-ursi (e) 

PIANO MONTANO 

Koelerio splendentis-Brometum erecti (f) 

PS PS PS 
30 Maggio 27 Giugno 15 Luglio 

20.6±2.6 32.4±3.0 30.2±3.6 

51.4±3.8 68.6±5.4 61.4±6.0 

55.8±4.6 74.4±6.4 71.2±5.8 

143.0±8.2 207.4±13.4 182.4±11.8 

404.6±28.2 439.4±31.8 431.8±32.6 

43.7±4.2. 66.4±5.0. 62.2±4.9 

Poo alpinae-FeslUcetwll eircwnmediterraneae (g) 35.8±3.6 51.4±5.4 49.0±4.8 

Cariei humilis-Seslerietwn apenninae (h) 47.0±4.0 63.5±5.5 60.2±5.9 

Cirsio acalllis-Sesierie/lll/lnitidae (i) 59.4±4.7 94.5±6.6 93.5±7.0 

Poo alpinae-Festllcetllll1 eircllll1mediterraneae 
poeloslllll violaceae (I) 73.1±8.6 106.4±7.8 J05.8±7.5 

Polygalo majoris-SeslerietwlIllitidae (m) 

VEGETAZIONE AZONALE 

Helianthemo cani-Plantaginetum holostei (n) 

Calio magellensis-FeslucelulIl dimorphae (o) 

VEGETAZIONE DELLE DOLINE 

Carici humilis-Seslerietu/ll apenninae (p) 

Koelerio splendentis-Brometum erecti (q) 

Poo violaceae-Nardetum striclae 
festucelosum circummediterraneae (r) 

altezza di 1.6 cm (tab. 5) corrisponde un 
incremento delIa biomassa epigea totale 
pari a142% rispetto al Seslerieto (tab. 3). 

L'associazione Luzulo italicae­
Festucetum microphyllae caricetosum 
kitaibelianae (fig. 6) si sviluppa su ver­
sante (tab. 1), in condizioni simili a 
quelIe rilevate nel Trifoglieto. La note­
yo le presenza di Graminaceae e 
Cyperaceae contribuisce ad elevare il 
v~lore di biomassa epigea totale e di 
biomassa ipogea (tab. 3). 

NelIa stazione esaminata, la mode-

97.2±8.4 148.7±8.5 I 39.4±6.2 

2.2±0.2 3.4±0.3 3.0±0.2 

6.1±0.6 9.7±0.7 7.9±0.6 

17 .0±2.6 29.4±4.2 27.6±3.4 

19.4±2.4 30.2±3.8 29.8±3.6 

24.0±2.2 40.2±2.8 37.4±3.2 

sta inclinazione e la maggiore profondi­
tà del suolo (tab. l; tab. 4) caratterizzano 
l'associazione Luzulo italicae-Festuce­
tum microphyllae (fig. 7). La rilevante 
presenza di Graminaceae e Cyperaceae 
(60% del valore di biomassa epigea to­
tale) e di necromassa, contribuisce a 
determinare valori elevati di biomassa 
epigea totale (tab. 3; fig . 3). 

L'associazione Daphno oleoidis­
Juniperetum alpina e arctostaphyleto­
sum uvae-ursi (fig. 8) presenta il valore 
di biomassa epigea totale più elevato del 
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Tabella 3 - Valori di biomassa (g m-2
) per le associazioni vegetali considerate nel piano subalpino e nel piano montano. Viene riportato l'errore standard. (n= numero di osservazioni; B= I~ 

biomassa; G= Graminaceae; C= Cyperaceae; L= Leguminosae; A= altre; N= necromassa; ET= epigea totale; M= muschi; L= licheni; 1= ipogea; nr= non rilevato). 

PIANO SUBALPINO 
n B (G + C) BL BA N BET B (M +L) BI B I/B ET 

Seslerietum apenninae (a) 7 135.8±12.5 <2.7 162.2±13.1 298.0±10.8 97.2±9.1 445.5±24.6 1.5 

Tara.xaco apennini-Trifolietum thalii (b) 5 321.2±25.0 137.5±14.6 56.7±2.8 515.4±39.4 1 329.4±84.3 2.6 

Luzulo iralicae-Festucetum microphyllae 
caricelOsum kiraibelianae (c) 7 466.6±20.2 71.1±11.1 75.8±9.1 613.5±32.2 1582.4±78.9 2.6 

Luzulo iralicae-Festucetum microphyllae (d) 9 944.0±35.5 24.8±4.6 36.2±7.3 574.0±15.8 1579.0±42.3 2040.0±142.0 1.3 

Daphno oleoidis-Juniperetum alpinae 
arctosraph.yletosum uvae-ursi (e) 8 76.1±8.4 220 1.5± 184.2 1036.8±62.6 3314.3±233.2 nr nr 

PIANO MONTANO 

Koelerio splendentis-Brometum erecti (fl) 8 335.2±39.4 8.6±5.0 167.0±11.4 7.0±5.3 517.8±39.1 21.0±7.7 lIOO.0±97.7 2.1 Cl 
(f2) 8 415.2±13.9 42.8±9.9 131 .5±22.3 589.6±36.0 843.9±53.1 1.4 S; 
(f3) 8 208.2±9.4 4.4±1.5 262.4±18.9 475.0±26.6 737.7±35.2 1.5 -l 
(f4) 8 222.0±21.5 8.0±2.3 248.0±22.6 I 56.0±38.0 634.0±43.7 598.0±25.2 0.9 :> z 

media 295.2±19.0 15.9±3.9 202.2±13.4 40.8±35.0 554.1±20.7 5.3±2.4 819.9±43.5 1.5 -
~ 

Poo alpinae-Festucetum circummediterraneae (gl) 8 268.0±24.8 2.7±1.5 104.5±20.3 37.7±11.8 413.0±38.l 222.2±69.5 987.6±58.4 2.4 ~ 
(g2) 8 245.9±23.8 3.9±1.5 I 27.9±6.I 16.8±8.4 394.4±24.7 12.6±16.6 850.0±43.7 2.2 

~E: media 256.9±16.9 3.3±1.0 116.2±10.6 27.3±7.5 403.7±22.1 117.4±65.4 918.8±39.5 2.3 

Carici humilis-Seslerierum apenninae (hl) 8 323.5±39.5 <2.7 218.0±40.5 102.9±24.8 644.4±44.3 613.9±98.3 0.9 ~ o 
(h2) 8 190.9±17.4 <2.7 I 87.8±25.9 378.7±22.1 7.4±1.4 453.8±39.5 1.2 

~ media 257.2±28.7 <2.7 202.9±23.5 51.5±17.9 511.6±41.8 3.7±1 .2 533.9±55.2 1.0 
5' 

Cirsio acaulis-Seslerietum nitidae (i I) IO 473.4±43.4 31.9±S.2 103.6±1O.7 I 82.7±27.8 791.7±32.0 753.7±43.6 0.9 ~ (i2) lO 370.8±31.7 9.2±3.3 233.2±39.5 160.2±61.3 773.5±47.8 999.5±34.5 1.3 'ti 
media 422.1±28.7 20.6±4.0 I 68.4±24.8 171.5±32.9 782.6±28.l 876.6±39.1 1.1 ::::. 

'" n 
Poo alpinae-Festucetum circummediterraneae ~ 
poelOsum violaceae (II) 7 302.1±20.7 <2.7 25.4±8.5 716.7±51.8 1044.2±64.5 1228.4±59.5 1.2 ~ 

(12) 7 282.6±24.6 42.1±13.9 67.0±1O.9 157.3±42.1 549.0±41.6 1045.5±98. 1 1.9 
D (13) 7 337.2±19.6 <2.7 68.3±13.5 596.3±27.6 1001.8±36.1 1417.1±95.5 1.4 

media 307.3±13.0 14.0±6.2 53.6±7.6 490.1±58.4 865.0±56.8 1230.3±58.1 1.4 ~ 
o 

Polygalo majoris-Seslerietum nitidae (m) 5 126.5±9.3 3.2±0.6 178.7±42.5 308.4±42.2 nr t? 
"'c5 

VEGETAZIONE AZONALE CI) 

~ 
Helianthemo cani-Planraginetum holostei (n) 5 18.3±4.6 6.9±0.8 14.3±1.6 4.5±0.8 44.0±6.4 38.6±4.5 0.9 Ci 

--: 
CI) 

Calio mngellensis-Festucetum dimorp/we (o) 5 65.5±15.3 8.8±1.0 94.5±20.0 168.8±35.7 nr c;) 
~ 

VEGETAZIONE DELLE DOLINE ;:,: 

Carici humilis-Seslerietum apenninae (p) 62.9±21.2 5.6±1.9 126.1±8.0 194.6±25.5 2.9±O.6 111.4±11.6 0.6 
~ 

7 '" '" o 
Koelerio splendentis-Brometum erecti (q) 7 109.3±12.9 8.6±2.8 82.2±12.2 200.1±14.8 281.7±41.0 1.4 l::>... 

::;; 
Poo violaceae-Nardetu1ll strictae 

::::. ...... 
jestucetosum circummediterralleae (r) 7 272.7±31.7 5.0±1.1 n .5±14.1 350.2±26.5 922.7±92.9 2.6 ~ 

Tabella 3- Valori di biomassa (g m-2
) per le associazioni vegetali considerate nel piano subalpino e nel piano montano_ Viene riportato l'errore standard_ (n= numero di osservazioni; B= 

N 
W 

biomassa; G= Graminaceae; C= Cyperaceae; L= Leguminosae; A= altre; N= necromassa; ET= epigea totale; M= muschi; L= licheni; 1= ipogea; nr= non rilevato)_ 
~ 

PIANO SUBALPINO 
n B (G + C) BL BA N BET B (M +L) BI B UBET 

Seslerietum apenllillae (a) 7 135.8±12.5 <2.7 162.2±13.1 298.0±10.8 97.2±9.1 445 .5±24.6 1.5 

Taraxaco apellnini-Trifolietum thalii (b) 5 321.2±25.0 137.5±14.6 56.7±2.8 515.4±39.4 I 329A±84.3 2.6 

Luzulo italicae-Festucetum microphyllae 
caricelOsum kiraibeliallae (c) 7 466.6±20.2 71.1±1l.l 75.8±9. 1 613.5±32.2 1582A±78.9 2.6 

Luzulo italicae-FeslUcetum microphyllae (d) 9 944.0±35.5 24.8±4.6 36.2±7.3 574.0±15.8 1579.0±42.3 2040.0±142.0 1.3 

Daphno oleoidis-Juniperetum alpillae 
arctostaphyletosum uvae-ursi (e) 8 76.1±8.4 2201.5±184.2 1036.8±62.6 3314.3±233.2 nr nr 

PIANO MONTANO 

Koelerio splendefllis-Brometum erecti (fl) 8 335.2±39A 8.6±5.0 167.0±11A 7.0±5.3 517.8±39.1 21.0±7.7 1100.0±97.7 2.1 C) 
(f2) 8 415.2±13.9 42.8±9.9 131 .5±22.3 589.6±36.0 843.9±53.1 1.4 ~ (f3) 8 208.2±9.4 4A±1.5 262.4±18.9 475 .0±26.6 737.7±35.2 1.5 --l 
(f4) 8 222.0±21.5 8.0±2.3 248.0±22.6 156.0±38.0 634.0±43.7 598.0±25.2 0.9 >-

media 295.2±19.0 15.9±3.9 202.2±13.4 40.8±35.0 554.1±20.7 5.3±2A 819.9±43.5 1.5 ~ 
~ 

Poo alpinae-FeslUcetum circummediterralleae (gl) 8 268 .0±24.8 2.7±1.5 104.5±20.3 37.7±11.8 413 .0±38.1 222.2±69.5 987.6±58A 204 ~ 
(g2) 8 245.9±23.8 3.9±1.5 127.9±6. 1 16.8±8.4 394.4±24.7 12.6±16.6 850.0±43.7 2.2 $:l 

media 256.9±16.9 3.3±1.0 116.2±10.6 27.3±7.5 403.7±22.1 117.4±65.4 918.8±39.5 2.3 -.E: 
t-" 

Carici humilis-Seslerietum apenninae (hl) 8 323.5±39.5 <2.7 218.0±40.5 102.9±24.8 644.4±44.3 613.9±98.3 0.9 n 
Cl 

(h2) 8 190.9±17A <2.7 187.8±25.9 378.7±22.1 7.4±1.4 453.8±39.5 1.2 0% media 257.2±28.7 <2.7 202.9±23.5 51.5±17.9 511.6±41.8 3.7±1.2 533.9±55.2 1.0 
5· 

Cirsio acaulis-Seslerietum nitidae (i l) lO 473A±43.4 31.9±5.2 103.6±10.7 182.7±27.8 791.7±32.0 753.7±43.6 0.9 ~ (i2) lO 370.8±31.7 9.2±3.3 233.2±39.5 160.2±61.3 773.5±47.8 999.5±34.5 1.3 '"':l 
media 422.1±28.7 20.6±4.0 168.4±24.8 171 .5±32.9 782.6±28.1 876.6±39.1 1.1 $:l 

c., 
n 

Poo alpinae-Festucetum circummediterraneae Cl 
:::: 

poetosum violaceae (11 ) 7 302. 1±20.7 <2.7 25.4±8.5 716.7±51.8 1044.2±64.5 1228A±59.5 1.2 ~ 
(12) 7 282.6±24.6 42.1±13.9 67.0±1O.9 157.3±42.1 549.0±41.6 1045.5±98.1 1.9 

Q (13) 7 337.2±19.6 <2.7 68.3±13.5 596.3±27.6 1001.8±36.1 1417.1±95.5 lA 
media 307.3±13.0 14.0±6.2 53.6±7.6 490.1±58A 865.0±56.8 1230.3±58.1 1.4 ~ 

Cl 
Polygalo majoris-Seslerietum nitidae (m) 5 126.5±9.3 3.2±0.6 I 78.7±42.5 308.4±42.2 nr ~ 

~ 
VEGETAZIONE AZONALE ~ 

ì:l 
Helianthemo cani-Plafllaginetum holostei (n) 5 18.3±4.6 6.9±0.8 14.3±1.6 4.5±0.8 44.0±6.4 38.6±4.5 0.9 è ... 

~ 

Calio magellellsis-Festucetum dilllorphae (o) 5 65.5±15.3 8.8±1.0 94.5±20.0 168.8±35.7 nr ~ 
ì:l 

VEGETAZIONE DELLE DOLINE :::: 

5.6±1.9 126.1±8.0 194.6±25.5 2.9±O.6 111.4±11.6 0.6 
~ 

Carici humilis-Seslerietulll apellllinae (p) 7 62.9±21.2 c., 
c., 
Cl 

Koelerio spiendentis-Brollletum erecti (q) 7 109.3±12.9 8.6±2.8 82.2±12.2 200.1±14.8 281.7±41.0 1.4 $:l... 

~ 
Poo violaceae-Nardetulll strictae ~ 
jestucetosum circulllmediterralleae (r) 7 272.7±31.7 5.0±1.1 72.5±14.1 350.2±26.5 922.7±92.9 2.6 ~ 
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Plano subalpino 

2500 

~ 2000 E 
g) 

1500 IV 
1/1 
1/1 

1000 IV B.lpogea 
.§ 500 B. Epigea 
m 

O 
B. Muschi e Ucheni 

4 5 
Associazioni 

l Seslerietum apenninae 
2 Taraxaco apennini-Trifolietum thalii 
3 Luzulo italicae-Festucetum microphyllae 

caricetosum kitaibelianae 
4 Luzulo italicae-Festucetum microphyllae 
5 Daphno oleoidis-Juniperetum alpinae 

arctostaphyletosum uvae-lIrsi 

Vegetazione Azonale 

100 

~ 80 E 
g) 

60 IV 
1/1 
1/1 
IV 40 
E 
.2 20 m 

B. lpogea 

O B. Muschi e Ucheni 

2 

Associazioni 

l Helianthemo cani-Plantaginetum h%stei 
2 Galio magellensis-Festucetum dimorphae 

Fig. 3 - Biomassa delle associazioni esaminate. 

Piano montano 

1200 
~ 1000 E 

g) 800 
IV 
1/1 600 1/1 
IV 
E 400 B. lpogea .2 
m 200 B. Epigea 

O Necromassa 
B. Muschi e Ucheni 

5 6 
Associazioni 

l Koelerio splendentis-Brometllm erecti 
2 Poo alpinae-Festllcetum circummediterraneae 
3 Carici humilis-Seslerietum apenninae 
4 Cirsio acaulis-Seslerietum nitidae 
5 Poo alpinae-Festucetum circummediterraneae 

poetosum violaceae 
6 Po/ygalo majoris-Seslerietum nitidae 

Vegetazione delle Doline 

1000 
~ 800 E 

g) 

IV 600 B.lpogea 1/1 
1/1 400 IV 
E o 200 iD 

O B. Muschi e Ucheni 

3 

Associazioni 

l Carici humilis-Seslerietllm apenninae 
2 Koelerio sp/endentis-Brometum erecti 
3 Poo violaceae-Nardetum strictae 

festucetosllm circummediterraneae 

235 BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

Plano subalpino 

2500 

~ 2000 E 
g) 

1500 IV 
1/1 
1/1 

1000 IV B.lpogea 
.§ 500 B. Epigea 
m 

O 
B. Muschi e Ucheni 

4 5 
Associazioni 

l Seslerietum apenninae 
2 Taraxaco apennini-Trifolietum thalii 
3 Luzulo italicae-Festucetum microphyllae 

caricetosum kitaibelianae 
4 Luzulo italicae-Festucetum microphyllae 
5 Daphno oleoidis-Juniperetum alpinae 

arctostaphyletosum uvae-lIrsi 

Vegetazione Azonale 

100 

~ 80 E 
g) 

60 IV 
1/1 
1/1 
IV 40 
E 
.2 20 m 

B. lpogea 

O B. Muschi e Ucheni 

2 

Associazioni 

l Helianthemo cani-Plantaginetum h%stei 
2 Galio magellensis-Festucetum dimorphae 

Fig. 3 - Biomassa delle associazioni esaminate. 

Piano montano 

1200 
~ 1000 E 

g) 800 
IV 
1/1 600 1/1 
IV 
E 400 B. lpogea .2 
m 200 B. Epigea 

O Necromassa 
B. Muschi e Ucheni 

5 6 
Associazioni 

l Koelerio splendentis-Brometllm erecti 
2 Poo alpinae-Festllcetum circummediterraneae 
3 Carici humilis-Seslerietum apenninae 
4 Cirsio acaulis-Seslerietum nitidae 
5 Poo alpinae-Festucetum circummediterraneae 

poetosum violaceae 
6 Po/ygalo majoris-Seslerietum nitidae 

Vegetazione delle Doline 

1000 
~ 800 E 

g) 

IV 600 B.lpogea 1/1 
1/1 400 IV 
E o 200 iD 

O B. Muschi e Ucheni 

3 

Associazioni 

l Carici humilis-Seslerietllm apenninae 
2 Koelerio sp/endentis-Brometum erecti 
3 Poo violaceae-Nardetum strictae 

festucetosllm circummediterraneae 

235 
C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 C
ou

rte
sy

 o
f E

di
to

rs
 C

ou
rte

sy
 o

f E
di

to
rs

 



236 GRATANI L. et alii, Ecologia dei pascoli di Campo Imperatore (Gran Sasso d 'Italia) ... ... 

Tabella 4 - Caratterizzazione pedologica delle stazioni del piano subalpino e del piano montano. Vengono riportati : la 
profondità (P), l'umidità (U), il pH, il contenuto in carbonati (CaC03) , la sostanza organica (SO) e l'azoto totale (N). 

PIANO SUBALPINO P U pH CaC03 SO N 
cm % g kg- I 

% % 

Seslerietum apenninae (a) 30 4.2 7.5 49.5 13.7 1.01 

Taraxaco apennini-Trijolietum thalii (b) 40 39.7 4.3 0.4 11.23 0 .83 

Luzulo italicae-F estucetul1l microphyllae 
caricetosum kitaibelianae (c) 21 29.9 5.4 16.53 0 .97 

Luzulo italicae-Festucetum microphyllae (d) 58 20.1 4.2 12.18 0.76 

Daphno oleoidis-Juniperefum alpinae 
arctostaphyletosum uvae-ursi (e) 32 22.4 7.4 43.2 14.71 0 .70 

PIANO MONTANO 

Koelerio splendentis-Brometum erecti (f!) 50 38.3 5 .8 17.60 0.94 
(f2) 70 24.2 7.0 0 .8 9 .18 0 .67 
(f3) 30 9.8 7.0 2.4 20.80 0.97 
(f4) 60 13.5 7.2 14. 1 13.02 0.69 

Poo alpinae-Festucetum 
circummediterraneae (gl ) 30 17.4 6.7 1.6 12.44 0 .89 

(g2) 30 6.3 7.1 2.4 14.53 0 .92 

Carici humilis-Seslerietum apenninae (hl) 60 15.2 7.8 49.9 8.7 0 .60 
(h2) 15 24.4 7.4 1.2 20.0 1.37 

Cirsio acaulis-Seslerietul1l nitidae Ci 1) 100 20.2 7.5 48.3 10.13 0 .63 
(i2) 60 27.1 7.2 49.3 9 .39 0.55 

Poo alpinae-Festucetum circummediterraneae 
poetosum violaceae (Il) 50 32.7 4.8 11.51 0.81 

(12) 23 17.3 6.4 0.8 11.13 0 .82 
(13) 60 26.6 5.5 0.4 8.24 0.59 

Polygalo majoris-Seslerietum nitidae (m) 23 13.2 7 .5 88.0 2.12 0. 14 

VEGETAZIONE AZONALE 

Helianthemo cani-Plantaginefum holostei (n) 42 8.7 8.5 86.4 0 .33 0.05 

Galio magellensis-Festucetum dimorphae (o) 50 15.3 7.6 53.0 0.64 0.10 

VEGETAZIONE DELLE DOLINE 

Carici humilis-Seslerietum apenninae (p) 16 7.4 7.8 47.9 13.19 0 .73 

Koelerio splendentis-Brometum erecti (q) 32 10.6 7.5 5.2 17.35 0 .82 

Poo violaceae-Nardetum strictae 
festucetosum circummediterraneae (r) 45 23.5 5.1 0 .8 13.90 0 .79 
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piano (3314 g m-2
), a cui contribuisce la 

struttura arbustiva del Ginepro e del­
l'Uva orsina. Il LAI di 4.2 (tab. 5) è 
giustificato dall' elevata copertura e dal­
Ia stratificazione della struttura (strato 
erbaceo + strato arbustivo). 

I risultati ottenuti per il piano 
subalpino mettono in evidenza una stret­
ta relazione fra le caratteristiche struttu­
rali ed i valori di biomassa epigea per 
tutte le associazioni considerate; al 
gradiente di biomassa epigea corrispon­
de un gradiente di LAI e di altezza. 

Il rapporto biomassa ipogea/ 
biomassa epigea, sempre superiore a 1 
(tab. 3), mette in evidenza come, a tali 
quote, l'azione dei fattori fisici ed in 
particolare del vento, determini un gran­
de investimento delle risorse nell'appa­
rato ipogeo. 

4.1.2. PIANO MONTANO 

Nel piano montano, che si sviluppa 
fra i 1440 ed i 1800 m s.l.m., i fattori 
topografie i giocano un ruolo 
fondamentale nel determinare notevoli 
variazioni microambientali, a cui 
contribuiscono in modo particolare 
l'inclinazione, l'esposizione dei versanti 
e la profondità del suolo, che varia fra 15 
e 100 cm . Tali caratteristiche 
contribuiscono a determinare un largo 
mosaico di valori di biomassa (tab. 3; 
fig. 3). 

Fra le stazioni considerate 
nell'ambito dell'associazione Koelerio 
splendentis-Brol1letum erecti (fig. 9) si 
osservano notevoli differenze 
topografiche (tab. I): le stazioni di Costa 
di Assergi (fl) e Costa Ceraso (f3), 
localizzate su versanti molto scoscesi e 
con esposizione settentrionale, mostrano 
i valori più bassi di altezza media e di 
LAI (tab. 5). La necromassa è scarsa 
(tab. 3; fig. 3). L'esposizione favorevole 
e la leggera inclinazione nella stazione 
di Fonte Vetica (f2), e la posizione 
pianeggiante in Le Cocchiarelle (f4), 
permettono l'instaurarsi di pascoli 
strutturalmente più alti e più densi (tab. 
3): il valore più elevato di biomassa 
epigea totale si riscontra nella stazione 
di Le Cocchi arelle (f4), mentre il più 
basso si rileva nella stazione di Costa 
Ceraso (f3), situata su un versante con 
notevole inclinazione (45°). Nell' ambito 
del I ' associazi one, l'al tezza med ia segue 
l'andamento della biomassa. Il LAI 
raggiunge il valore più elevato (1.7) a 
Fonte Vetica (f2) dove il pascolo è 
caratterizzato da una elevata presenza di 
Graminaceae e Cyperaceae. 

L'associazione Poo alpinae­
Festucetum circummediterraneae (tig. 

Tabella 5 - Altezza media (h media) e indice di area fogliare (LAI) per le 
associazioni vegetali considerate nel piano subalpino e nel piano montano. 
Viene riportato l'errore standard su 40 misure per l'altezza e su 20 misure per 
il LAI. (nr= non rilevato). 

PIANO SUBALPINO 
h media LAI 

Seslerietum apenninae (a) 

Taraxaco apennini-Trijolietum thalii (b) 

Lllzulo italicae-Festucetum microplzyllae 
caricetosum kitaibelianae (c) 

Luzulo italicae-Festucetum microphyllae (d) 

Daphno oleoidis-Juniperetum alpinae 
arctostaphyletosllm uvae-ursi (e) 

PIANO MONTANO 

cm 

5.5±0.5 

7.1±0.8 

9.2±0.5 

11.7±0.7 

24.9±1.4 

Koelerio splendentis-Brometll/ll erecti (f!) 9.0±0.6 
(f2) IO.3± 1.0 
(f3) 8.3± 1.0 
(f4) 12.1±0.9 
media 9.9±0.8 

Poo alpinae-Festucetum circummediterraneae 
(gl) 14.8±1.9 
(g2) 7.9±0.9 
media I I A±3A 

Carici hlll1lilis-Seslerietwll apenninae (hl) 
(h2) 
media 

Cirsio acaulis-Seslerietlll/1 nitida e Ci I) 
(i2) 
media 

Poo alpinae-Festucetum circwnmediterraneae 
poetosum l'iolaceae (II) 

(12) 
(13) 
media 

Polygalo majoris-Seslerietul/1nitidae (m) 

VEGETAZIONE AZONALE 

Helianthemo cani-Plantaginetum holostei (n) 

Calio magellensis-Festucetwll dimorphae (o) 

VEGETAZIONE DELLE DOLINE 

Carici humilis-Seslerietum apenninae (p) 

Koelerio splendentis-Brometul1l erecti (q) 

Poo violaceae-Nardetum strictae 

festucetosul1l circuml1lediterraneae (r) 

12.5±1.6 
IO.2±1.4 
11.4±1.1 

15.0±2.0 
9A±0.8 
12.2±2.8 

22.0±1.9 
9.9±0.6 
27.6±2.0 
19.8±5.2 

24.6±1.2 

11.2± 1.2 

26.6±2.0 

6.1±0.6 

8.5±0.6 

15.7±1.1 

0.5±0.05 

1.7±0.08 

1.4±0.04 

1.8±0.04 

4.2±0.05 

1.1±0.04 
1.7±0.04 
0.9±0.05 
1.1 ±0.05 
1.2±0.2 

1.7±0.05 
1.2±0.05 
1.5±0.2 

IA±0.05 
1.3±0.05 
J.4±0.05 

1.7±0.06 
1.6±0.05 
1.7±0.05 

2.7±0.05 
1.9±0.04 
2.9±0.05 
2.5±0.3 

0.7±0.05 

<0.5 

<0.5 

nr 

nr 

n r 
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lO) si rinviene nel fondovalle. Le stazioni 
prese in considerazione mostrano valori 
di biomassa epigea totale molto simili 
tra loro ed il maggior contributo è dato 
da Craminaceae e Cyperaceae (tab. 3). 
Nella stazione di Bivio S. Stefano (gl) è 
rilevante la presenza dei muschi e dei 
licheni (54 % della biomassa totale 
epigea). 

L'associazione Carici humilis­
Seslerietum apenninae (fig. 11) si 
rinviene sui margini delle conoidi e su 
versanti più o meno scoscesi. Nelle 
stazioni a modesta inclinazione il suolo 
può raggiungere una discreta profondità 
(tab. I; tab. 4). La stazione di Conoide 
M. te Camicia (h 1) presenta valori di 
altezza media e LAI (tab. 5) più elevati 
rispetto a quelli rilevati nella stazione di 
Racollo (h2), eciòè probabilmente dovuto 
alle condizioni stazionali più favorevoli 
ed alla maggiore profondità del suolo. 

L'associazione Cirsio acaulis­
Seslerietum nitidae (fig. 12) si sviluppa 
in situazioni pianeggianti, su suoli 
profondi (tab. l e tab. 4). Nelle due 
stazioni considerate, l'elevato valore del 
LAI (1.7) e la presenza della necromassa 
(tab. 3), determinano valori elevati di 
biomassa epigea. 

La subassociazione Poo alpinae­
Festucetum circummediterraneae 
poetosum violaceae (fig. 13) si 
rinviene generalmente in situazioni 
pianeggianti e su suoli profondi (tab . 
l; tab. 4). Fra le stazioni considerate 
quella di Fossa di Paganica (\2) mostra 
un'altezza più ridotta (9.9 cm), un 
valore più basso di LAI (1.9) e di 
biomassa epigea totale (549 g m-2

), 

probabilmente a causa della notevole 
pressione antropica e della minore 
profondità del suolo. 

Anche per le associazioni del piano 
montano si osserva una stretta relazione 
fra le caratteristiche strutturali ed i valori 
di biomassa epigea. 

Fra le associazioni considerate, 
il valore più basso di biomassa epigea 
totale (tab. 3) si rinviene nel Polygalo 
majoris-Seslerietum nitidae (fig. 14), 
che si sviluppa su versanti scoscesi ad 
elevata inclinazione (35°), su suolo 
poco profondo (tab. 4) ed in cui il 
basso valore del LAI (0.7) ben 
rappresenta le caratteristiche strutturali 
del pascolo. 

I valori di biomassa più elevati (tab. 
3) si rinvengono, invece, nelle 
associazioni Poo alpinae-Festucetum 
circummediterraneae poefosum 
violaceae e Cirsio acaulis-Seslerietum 
nitidae, entrambe su suolo profondo (tab. 
4), e con una notevole presenza di 
Graminaceae e Cyperaceae. 

4.1.3. VEGETAZIONE AZONALE 

4.1.3.1. VEGETAZIONE DELLE 
CONOIDI DI DEIEZIONE E DEI 
GHIAIONI MOBILI 

Le caratteristiche stazionali influen­
zano fortemente la struttura dell'asso­
ciazione Helianthemo cani-Plantagine­
tum holostei (fig. 15), che si sviluppa 
sulla fiumara (n) in prossimità di Le 
Cocchiarelle, e dell'associazione Calio 
magellensis-Festucetumdimorphae(fig. 
16), che si sviluppa in prossimità della 
minieradi lignite (o), in località I Caldai, 
su un versante con notevole inclinazio­
ne ed esposizione WSW. 

Il LAI, inferiore a 0.5 in entrambi i 
casi (tab. 5), descrive la struttura delle 
comunità, caratterizzate da un'elevata 
discontinuità e da una scarsa copertura. 
Nella seconda associazione un grosso 
contributo alla biomassa epigea totale è 
dato da Graminaceae e Cyperaceae e 
dalla relativa necromassa (tab. 3; fig. 3). 

4.1.3.2. VEGETAZIONE DELLE 
DOLINE 

Per quanto riguarda le doline (fig. 
17) i risultati mostrano chiaramente un 
incremento di biomassa dall'alto verso 
il fondo (tab. 3; fig. 3). I valori più bassi, 
infatti, si rilevano sulla cresta dove i 
processi erosivi e l'azione del vento 
incidono negativamente sulla densità e 
sull'altezza delle specie (tab. 5). 

I valori di biomassa tendono ad 
aumentare sul fianco e mostrano il mas­
simo, soprattutto per quanto riguarda la 
biomassa ipogea, sul fondo della dolina, 
giustificati dal suolo profondo e dal­
l'elevato tenore in acqua (tab. 4). 

Dall'alto verso il basso cambia an­
che il contributo delle diverse famiglie. 
Le "Altre" caratterizzano la sommità e 
Graminaceae e Cyperaceae il fondo; il 
rapporto biomassa ipogea/biomassa 
epigea aumenta dall'alto verso il fondo. 

4.2. ANDAMENTO FENOLOGICO 

In figura 18 viene riportato l' anda­
mento fenologico medio delle specie 
delle associazioni presenti nel piano 
subalpino e nel piano montano. 

Le diverse fasi fenologiche mani­
festano la loro dipendenza dall' intera­
zione dei diversi fattori climatici e la 
comparazione della loro durata, in aree 
microtopograficamente diverse, mette 
in evidenza l'incidenza dei fattori am­
bientali . L'andamento fenologico delle 
specie che si sviluppano in alta monta-

gna, infatti, è condizionato fortemente 
dalla topografia e dal periodo di perma­
nenza della neve (OSTLER et alii 1982; 
RAM etalii 1988; KUDO, 1991,1992). 

I risultati hanno messo in evidenza· 
come l' attività fenologica della maggior 
parte delle specie inizi nel mese di Mag­
gio, quando la temperatura media del­
l'aria si stabilizza intorno ai 5.5°C e la 
disponibilità idrica è ottimale, a seguito 
dello scioglimento della neve. 

Il periodo di attività vegetativa è 
breve, e mediamente le specie raggiun­
gono il massimo sviluppo, che coincide 
con il valore massimo di biomassa, dopo 
circa 30-35 giorni dall'apertura delle 
gemme nel piano subalpino, e dopo cir­
ca 25-30 giorni nel piano montano. 

Mediamente, nel piano subalpino, 
dopo circa 25-30 giorni dall'inizio del­
l'attività vegetati va inizia lafase di antesi, 
che raggiunge il culmine subito dopo il 
raggiungimento del massimo sviluppo 
vegetativo. Nel piano montano, l'inizio 
della fioritura mostra un anticipo di 10-
15 giorni, rispetto al piano subalpino, e 
raggiunge il massimo dopo circa 20-25 
giorni dall'inizio del fenomeno. 

L'attività fenologica è più breve 
dove le condizioni microclimatiche sono 
più limitanti. In tutte le situazioni più 
esposte, a causa dell' azione negati va del 
vento che riducendo la temperatura 
fogliare determina un abbassamento del­
l'attività fotosintetica (WARRENWILSON, 
1959), si evidenzia la riduzione del 
periodo vegetativo, in accordo a KUDO 
(1992). Una breve stagione di crescita 
limita la possibilità di accantonare le 
risorse per l'accrescimento nella nuova 
stagione vegetati va (MOONEY, BILLINGS, 
1960; WIJK, 1986). Nei siti più esposti 
anche il periodo di maturazione dei frut­
ti è più ristretto. 

4.3. ANALISI DELLA SUPERFICIE 
FOGLIARE 

Analizzando i risultati appare evi­
dente come, mediamente, per la stessa 
specie, esaminata in diverse condizioni 
di sviluppo (tab. 6), la superficie fogliare 
sia maggiore nel piano montano rispetto 
al piano subalpino, e come la stessa 
specie mostri una superficie maggiore 
sui versanti con esposizione ESE rispet­
to a quelli con esposizione N (tab. l). E' 
noto che una maggiore superficie fogliare 
favorisce la competitività delle specie 
(V AN DER WERF et alii 1993). 

Nell' ambito del piano montano, 
Clobularia meridionalis (Podp.) O. 
Schwarz mostra, nella situazione più 
favorevole [Conoide M.te Camicia (h I »), 
un valore più elevato del 36% rispetto a 
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lO) si rinviene nel fondovalle. Le stazioni 
prese in considerazione mostrano valori 
di biomassa epigea totale molto simili 
tra loro ed il maggior contributo è dato 
da Craminaceae e Cyperaceae (tab. 3). 
Nella stazione di Bivio S. Stefano (gl) è 
rilevante la presenza dei muschi e dei 
licheni (54 % della biomassa totale 
epigea). 

L'associazione Carici humilis­
Seslerietum apenninae (fig. 11) si 
rinviene sui margini delle conoidi e su 
versanti più o meno scoscesi. Nelle 
stazioni a modesta inclinazione il suolo 
può raggiungere una discreta profondità 
(tab. I; tab. 4). La stazione di Conoide 
M. te Camicia (h 1) presenta valori di 
altezza media e LAI (tab. 5) più elevati 
rispetto a quelli rilevati nella stazione di 
Racollo (h2), eciòè probabilmente dovuto 
alle condizioni stazionali più favorevoli 
ed alla maggiore profondità del suolo. 

L'associazione Cirsio acaulis­
Seslerietum nitidae (fig. 12) si sviluppa 
in situazioni pianeggianti, su suoli 
profondi (tab. l e tab. 4). Nelle due 
stazioni considerate, l'elevato valore del 
LAI (1.7) e la presenza della necromassa 
(tab. 3), determinano valori elevati di 
biomassa epigea. 

La subassociazione Poo alpinae­
Festucetum circummediterraneae 
poetosum violaceae (fig. 13) si 
rinviene generalmente in situazioni 
pianeggianti e su suoli profondi (tab . 
l; tab. 4). Fra le stazioni considerate 
quella di Fossa di Paganica (\2) mostra 
un'altezza più ridotta (9.9 cm), un 
valore più basso di LAI (1.9) e di 
biomassa epigea totale (549 g m-2

), 

probabilmente a causa della notevole 
pressione antropica e della minore 
profondità del suolo. 

Anche per le associazioni del piano 
montano si osserva una stretta relazione 
fra le caratteristiche strutturali ed i valori 
di biomassa epigea. 

Fra le associazioni considerate, 
il valore più basso di biomassa epigea 
totale (tab. 3) si rinviene nel Polygalo 
majoris-Seslerietum nitidae (fig. 14), 
che si sviluppa su versanti scoscesi ad 
elevata inclinazione (35°), su suolo 
poco profondo (tab. 4) ed in cui il 
basso valore del LAI (0.7) ben 
rappresenta le caratteristiche strutturali 
del pascolo. 

I valori di biomassa più elevati (tab. 
3) si rinvengono, invece, nelle 
associazioni Poo alpinae-Festucetum 
circummediterraneae poefosum 
violaceae e Cirsio acaulis-Seslerietum 
nitidae, entrambe su suolo profondo (tab. 
4), e con una notevole presenza di 
Graminaceae e Cyperaceae. 

4.1.3. VEGETAZIONE AZONALE 

4.1.3.1. VEGETAZIONE DELLE 
CONOIDI DI DEIEZIONE E DEI 
GHIAIONI MOBILI 

Le caratteristiche stazionali influen­
zano fortemente la struttura dell'asso­
ciazione Helianthemo cani-Plantagine­
tum holostei (fig. 15), che si sviluppa 
sulla fiumara (n) in prossimità di Le 
Cocchiarelle, e dell'associazione Calio 
magellensis-Festucetumdimorphae(fig. 
16), che si sviluppa in prossimità della 
minieradi lignite (o), in località I Caldai, 
su un versante con notevole inclinazio­
ne ed esposizione WSW. 

Il LAI, inferiore a 0.5 in entrambi i 
casi (tab. 5), descrive la struttura delle 
comunità, caratterizzate da un'elevata 
discontinuità e da una scarsa copertura. 
Nella seconda associazione un grosso 
contributo alla biomassa epigea totale è 
dato da Graminaceae e Cyperaceae e 
dalla relativa necromassa (tab. 3; fig. 3). 

4.1.3.2. VEGETAZIONE DELLE 
DOLINE 

Per quanto riguarda le doline (fig. 
17) i risultati mostrano chiaramente un 
incremento di biomassa dall'alto verso 
il fondo (tab. 3; fig. 3). I valori più bassi, 
infatti, si rilevano sulla cresta dove i 
processi erosivi e l'azione del vento 
incidono negativamente sulla densità e 
sull'altezza delle specie (tab. 5). 

I valori di biomassa tendono ad 
aumentare sul fianco e mostrano il mas­
simo, soprattutto per quanto riguarda la 
biomassa ipogea, sul fondo della dolina, 
giustificati dal suolo profondo e dal­
l'elevato tenore in acqua (tab. 4). 

Dall'alto verso il basso cambia an­
che il contributo delle diverse famiglie. 
Le "Altre" caratterizzano la sommità e 
Graminaceae e Cyperaceae il fondo; il 
rapporto biomassa ipogea/biomassa 
epigea aumenta dall'alto verso il fondo. 

4.2. ANDAMENTO FENOLOGICO 

In figura 18 viene riportato l' anda­
mento fenologico medio delle specie 
delle associazioni presenti nel piano 
subalpino e nel piano montano. 

Le diverse fasi fenologiche mani­
festano la loro dipendenza dall' intera­
zione dei diversi fattori climatici e la 
comparazione della loro durata, in aree 
microtopograficamente diverse, mette 
in evidenza l'incidenza dei fattori am­
bientali . L'andamento fenologico delle 
specie che si sviluppano in alta monta-

gna, infatti, è condizionato fortemente 
dalla topografia e dal periodo di perma­
nenza della neve (OSTLER et alii 1982; 
RAM etalii 1988; KUDO, 1991,1992). 

I risultati hanno messo in evidenza· 
come l' attività fenologica della maggior 
parte delle specie inizi nel mese di Mag­
gio, quando la temperatura media del­
l'aria si stabilizza intorno ai 5.5°C e la 
disponibilità idrica è ottimale, a seguito 
dello scioglimento della neve. 

Il periodo di attività vegetativa è 
breve, e mediamente le specie raggiun­
gono il massimo sviluppo, che coincide 
con il valore massimo di biomassa, dopo 
circa 30-35 giorni dall'apertura delle 
gemme nel piano subalpino, e dopo cir­
ca 25-30 giorni nel piano montano. 

Mediamente, nel piano subalpino, 
dopo circa 25-30 giorni dall'inizio del­
l'attività vegetati va inizia lafase di antesi, 
che raggiunge il culmine subito dopo il 
raggiungimento del massimo sviluppo 
vegetativo. Nel piano montano, l'inizio 
della fioritura mostra un anticipo di 10-
15 giorni, rispetto al piano subalpino, e 
raggiunge il massimo dopo circa 20-25 
giorni dall'inizio del fenomeno. 

L'attività fenologica è più breve 
dove le condizioni microclimatiche sono 
più limitanti. In tutte le situazioni più 
esposte, a causa dell' azione negati va del 
vento che riducendo la temperatura 
fogliare determina un abbassamento del­
l'attività fotosintetica (WARRENWILSON, 
1959), si evidenzia la riduzione del 
periodo vegetativo, in accordo a KUDO 
(1992). Una breve stagione di crescita 
limita la possibilità di accantonare le 
risorse per l'accrescimento nella nuova 
stagione vegetati va (MOONEY, BILLINGS, 
1960; WIJK, 1986). Nei siti più esposti 
anche il periodo di maturazione dei frut­
ti è più ristretto. 

4.3. ANALISI DELLA SUPERFICIE 
FOGLIARE 

Analizzando i risultati appare evi­
dente come, mediamente, per la stessa 
specie, esaminata in diverse condizioni 
di sviluppo (tab. 6), la superficie fogliare 
sia maggiore nel piano montano rispetto 
al piano subalpino, e come la stessa 
specie mostri una superficie maggiore 
sui versanti con esposizione ESE rispet­
to a quelli con esposizione N (tab. l). E' 
noto che una maggiore superficie fogliare 
favorisce la competitività delle specie 
(V AN DER WERF et alii 1993). 

Nell' ambito del piano montano, 
Clobularia meridionalis (Podp.) O. 
Schwarz mostra, nella situazione più 
favorevole [Conoide M.te Camicia (h I »), 
un valore più elevato del 36% rispetto a 
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quello rilevato nella stazione di Costa 
Assergi (fl) e del 14% rispetto a quello 
della stazione di Bivio di S. Stefano 
(gl). Il valore rilevato sulla sommità 
delle doline (p) (0.37 cm2) è molto simi­
le a quello rilevato nella stazione di 
Costa Assergi (fl), che si trova su un 
versante con inclinazione 30° ed esposi­
zione N. In entrambi i casi la specie 
risente dell'azione negativa del vento. 

Plantago fuseeseens Jordan pre­
senta un comportamento simile a quello 
di Clobularia meridionalis (Podp.) O. 
Schwarz, con il valore più elevato nella 
stazione di Le Cocchiarelle (f4), che si 
sviluppa in piano. 

Sesleria apennina Ujhelyi mostra 
il valore più elevato nella stazione di 
Conoide di M .te Camicia (h I), che si 
sviluppa su un pendio con modesta in­
clinazione ed esposizione ESE, rispetto 
alla stazione di Racollo (h2), che si svi­
luppa su un versante esposto a N. Il 
valore più basso (0.50 cm

2
) si osserva 

nella stazione di Pendici M.te Aquila 
(a), a 2030 m s.l.m., su un versante con 
esposizione NNW. Tale valore è simile 
a quello che si rileva sulla sommità della 
dolina (p) (0.46 cm2). 

Braehypodium genuense (Dc.) 
Roemer et Schults nella stazione in pia­
no [Valle Cortina (i2)], mostra un valore 
superiore del 48% rispetto alla stazione 
di Costa Ceraso (B), esposta a NNE. 

Hieracium pilosella L. mostra i 
valori più elevati di superficie fogliare 
sul fondo della dolina (r), grazie alla 
maggiore profondità del suolo ed alla 
maggiore disponibilità di acqua, in ac­
cordo a quanto rilevato da BLACKMAN e 
WILSON (1954) e GRACE (1977). 

4.4. CARTA DELLA BIOMASSA 
VEGETALE 

Le stime di biomassa effettuate per 
le diverse associazioni nel piano 
subalpino e nel piano montano sono 
state utilizzate per realizzare la "Carta 
della Biomassa Vegetale dei Pascoli di 
Campo Imperatore (Gran Sasso d'ita­
lia)". A tale proposito i valori di 
biomassa, che rientrano nel range 44.0 g 
m,2 _ 3314 g m'2, sono stati suddivisi in 
Il classi di 70 unità ciascuna (GRATANI 
et alii 1994); ciascuna classe è stata 
rappresentata con un colore diverso. 

La prima classe comprende l' asso­
ciazione Helianthemo eani-Plantagine­
tum holostei, che presenta una biomassa 
epigea totale inferiore a 70 g m,2. 

Alla seconda classe, che presenta 
un valore di biomassa variabile tra 141 e 
210 g m'2, appartiene l'associazione 
Calio magellensis-Festueetum dimor-

phae. 
Della terza classe (281-350 g m ,2), 

fanno parte due associazioni: Seslerie­
tum apenninae, del piano subalpino, e 
Polygalo majoris-Seslerietum nitidae, 
del piano montano. 

L'associazione Poo alpinae-Festu­
eetum eireummediterraneae appartiene 
alla quarta classe (351-420 g m ,2). 

La quinta classe (491-560 g m'2) è 
la più rappresentata nell'ambito 
dell'altopiano e comprende le associa­
zioni Taraxaeo apennini- Trifolietum 
thalii, del piano subalpino, Cariei 
humilis-Seslerietum apenninae e 
Koelerio splendentis-Brometum ereeti, 
del piano montano. 

Alla sesta classe (561-630 g m'2) 
appartiene il Luzulo italieae,F estueetum 
mierophyllae earieetosum kitaibelianae. 

Fa ~arte della settima classe (771-
840 gm' ) l'associazione Cirsioaeaulis­
Seslerietum nitidae. 

L'ottava classe (841-910 g m'2) 
comprende il Poo alpinae-Festueetum 
eireummediterranae poetosum violaee-
ae. 

Alla nona classe (1541-1610 g m'2) 
appartiene l'associazione Luzulo 
italieae-F estueetum mie rophyllae. 

La decima classe (3291-3360 g m2) 
comprende l'associazione Daphno ole­
oidis-J uniperetum alpinae aretostaphy­
letosum uvae-ursi. 

Le tre associazioni delle doline 
appartengono all' undicesima classe 
(141-350 g m'2). 

Si possono quindi definire tre si­
tuazioni: I) biomassa elevata (fra 1541 e 
3360 g m'2) corrispondente alle condi­
zioni stazionai i più favorevoli e/o alle 
cenosi vegetali strutturalmente più com­
pIesse; 2) biomassa intermedia (fra 491 
e 910 g m'2); 3) biomassa bassa (fra <70 
e 420 g m'2), corrispondente a condizio­
ni stazionali sfavorevoli e/o alle cenosi 
vegetali presenti a quota più elevata. 

Appare evidente come cenosi flori­
sticamente distinte appartengano alla 
stessa classe di biomassa, e ciò è impu­
tabile soprattutto ai fattori topografici 
ed alle caratteristiche edafiche. 

A prescindere dall' associazione, le 
situazioni a biomassa più elevata sono 
sempre situate su suolo più profondo ed 
esposizione favorevole; nell'ambito di 
ciascuna associazione si evidenzia il 
ruolo delle famiglie costituenti. 

5. CONCLUSIONI 

Con la nuova definizione delle basi 
concettuali dell' ecologia del paesaggio, 
si sono evolute anche le tecniche e le 
metodologie più idonee per valutare la 

qualità del paesaggio e la sua capacità 
produttiva; uno degli obiettivi principali 
è quello di creare una base cogniti va per 
trasformare valori naturali in parametri 
quantizzabili, con metodi e sistemi ana­
litici che rendano possibili la valutazio­
ne, la pianificazione e la conservazione 
del paesaggio, inteso come sistema o 
insieme di sistemi. Fra le parole chiave 
di questo nuovo linguaggio ricorrono: 
- lo spazio fisico 
- il tempo 
- la massa che occupa lo spazio. 

In tale ottica, le ricerche attuali 
sono mirate alla conoscenza della capa­
cità di adattamento dei vegetali ed alla 
loro potenziale capacità produttiva, per 
valutare, soprattutto per specie di gran­
de valenza ecologica, la loro presenza 
futura anche in considerazione dei cam­
biamenti climatici. 

La struttura di un sistema è infatti il 
risultato della capacità adattativa dei 
suoi componenti alle condizioni di svi­
luppo; riflette la distribuzione ed il di­
verso peso dei singoli componenti ed è 
soggetta, nel corso del tempo, a varia­
zioni a seguito di processi dinamici o a 
perturbazioni di natura varia. 

Il modello strutturale dei pascoli 
analizzati è caratterizzato da un ' elevata 
densità orizzontale, a cui corrisponde 
una scarsa stratificazione verticale. Tale 
modello strutturale, riducendo notevol­
mente la penetrazione della luce a livel­
lo del suolo, condiziona l'attività delle 
specie di ridotta altezza e, di conseguen­
za, la loro biomassa. Infatti le Legumi­
nosae, per la loro struttura più appressa­
ta al suolo, sembrano competere con le 
Craminaeeae che, di contro, sono domi­
nanti per le dimensioni e, spesso, in 
condizioni pianeggianti, conservano i 
culmi secchi dell'anno precedente, al­
zando il valore della biomassa totale. 

Sia nel piano subalpino che nel 
piano montano si evidenzia una stretta 
dipendenza fra l'indice di area fogliare 
(LAI), l'altezza e la biomassa. I valori 
del LAI riflettono infatti le caratteristi­
che strutturali delle diverse associazioni 
che sono determinate soprattutto dal­
l'altezza e dalla densità fogliare, in ac­
cordo a WARING (1985). 

L'analisi di regressione conferma 
la stretta dipendenza fra le variabili con­
siderate (fig. 19). Le correlazioni fra il 
LAIe la biomassa e fra il LAI e l'altezza 
sono altamente positive (R= 0.84 e R= 
0.86rispettivamente). I risultati, nel loro 
insieme indicano che: 
-la densità influenza la struttura a causa 
della competizione intere intraspecifica 
- i cambiamenti nella struttura influen­
zano l'accrescimento, e quindi la 
biomassa, che esprime la capacità di un 
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quello rilevato nella stazione di Costa 
Assergi (fl) e del 14% rispetto a quello 
della stazione di Bivio di S. Stefano 
(gl). Il valore rilevato sulla sommità 
delle doline (p) (0.37 cm2) è molto simi­
le a quello rilevato nella stazione di 
Costa Assergi (fl), che si trova su un 
versante con inclinazione 30° ed esposi­
zione N. In entrambi i casi la specie 
risente dell'azione negativa del vento. 

Plantago fuseeseens Jordan pre­
senta un comportamento simile a quello 
di Clobularia meridionalis (Podp.) O. 
Schwarz, con il valore più elevato nella 
stazione di Le Cocchiarelle (f4), che si 
sviluppa in piano. 

Sesleria apennina Ujhelyi mostra 
il valore più elevato nella stazione di 
Conoide di M .te Camicia (h I), che si 
sviluppa su un pendio con modesta in­
clinazione ed esposizione ESE, rispetto 
alla stazione di Racollo (h2), che si svi­
luppa su un versante esposto a N. Il 
valore più basso (0.50 cm

2
) si osserva 

nella stazione di Pendici M.te Aquila 
(a), a 2030 m s.l.m., su un versante con 
esposizione NNW. Tale valore è simile 
a quello che si rileva sulla sommità della 
dolina (p) (0.46 cm2). 

Braehypodium genuense (Dc.) 
Roemer et Schults nella stazione in pia­
no [Valle Cortina (i2)], mostra un valore 
superiore del 48% rispetto alla stazione 
di Costa Ceraso (B), esposta a NNE. 

Hieracium pilosella L. mostra i 
valori più elevati di superficie fogliare 
sul fondo della dolina (r), grazie alla 
maggiore profondità del suolo ed alla 
maggiore disponibilità di acqua, in ac­
cordo a quanto rilevato da BLACKMAN e 
WILSON (1954) e GRACE (1977). 

4.4. CARTA DELLA BIOMASSA 
VEGETALE 

Le stime di biomassa effettuate per 
le diverse associazioni nel piano 
subalpino e nel piano montano sono 
state utilizzate per realizzare la "Carta 
della Biomassa Vegetale dei Pascoli di 
Campo Imperatore (Gran Sasso d'ita­
lia)". A tale proposito i valori di 
biomassa, che rientrano nel range 44.0 g 
m,2 _ 3314 g m'2, sono stati suddivisi in 
Il classi di 70 unità ciascuna (GRATANI 
et alii 1994); ciascuna classe è stata 
rappresentata con un colore diverso. 

La prima classe comprende l' asso­
ciazione Helianthemo eani-Plantagine­
tum holostei, che presenta una biomassa 
epigea totale inferiore a 70 g m,2. 

Alla seconda classe, che presenta 
un valore di biomassa variabile tra 141 e 
210 g m'2, appartiene l'associazione 
Calio magellensis-Festueetum dimor-

phae. 
Della terza classe (281-350 g m ,2), 

fanno parte due associazioni: Seslerie­
tum apenninae, del piano subalpino, e 
Polygalo majoris-Seslerietum nitidae, 
del piano montano. 

L'associazione Poo alpinae-Festu­
eetum eireummediterraneae appartiene 
alla quarta classe (351-420 g m ,2). 

La quinta classe (491-560 g m'2) è 
la più rappresentata nell'ambito 
dell'altopiano e comprende le associa­
zioni Taraxaeo apennini- Trifolietum 
thalii, del piano subalpino, Cariei 
humilis-Seslerietum apenninae e 
Koelerio splendentis-Brometum ereeti, 
del piano montano. 

Alla sesta classe (561-630 g m'2) 
appartiene il Luzulo italieae,F estueetum 
mierophyllae earieetosum kitaibelianae. 

Fa ~arte della settima classe (771-
840 gm' ) l'associazione Cirsioaeaulis­
Seslerietum nitidae. 

L'ottava classe (841-910 g m'2) 
comprende il Poo alpinae-Festueetum 
eireummediterranae poetosum violaee-
ae. 

Alla nona classe (1541-1610 g m'2) 
appartiene l'associazione Luzulo 
italieae-F estueetum mie rophyllae. 

La decima classe (3291-3360 g m2) 
comprende l'associazione Daphno ole­
oidis-J uniperetum alpinae aretostaphy­
letosum uvae-ursi. 

Le tre associazioni delle doline 
appartengono all' undicesima classe 
(141-350 g m'2). 

Si possono quindi definire tre si­
tuazioni: I) biomassa elevata (fra 1541 e 
3360 g m'2) corrispondente alle condi­
zioni stazionai i più favorevoli e/o alle 
cenosi vegetali strutturalmente più com­
pIesse; 2) biomassa intermedia (fra 491 
e 910 g m'2); 3) biomassa bassa (fra <70 
e 420 g m'2), corrispondente a condizio­
ni stazionali sfavorevoli e/o alle cenosi 
vegetali presenti a quota più elevata. 

Appare evidente come cenosi flori­
sticamente distinte appartengano alla 
stessa classe di biomassa, e ciò è impu­
tabile soprattutto ai fattori topografici 
ed alle caratteristiche edafiche. 

A prescindere dall' associazione, le 
situazioni a biomassa più elevata sono 
sempre situate su suolo più profondo ed 
esposizione favorevole; nell'ambito di 
ciascuna associazione si evidenzia il 
ruolo delle famiglie costituenti. 

5. CONCLUSIONI 

Con la nuova definizione delle basi 
concettuali dell' ecologia del paesaggio, 
si sono evolute anche le tecniche e le 
metodologie più idonee per valutare la 

qualità del paesaggio e la sua capacità 
produttiva; uno degli obiettivi principali 
è quello di creare una base cogniti va per 
trasformare valori naturali in parametri 
quantizzabili, con metodi e sistemi ana­
litici che rendano possibili la valutazio­
ne, la pianificazione e la conservazione 
del paesaggio, inteso come sistema o 
insieme di sistemi. Fra le parole chiave 
di questo nuovo linguaggio ricorrono: 
- lo spazio fisico 
- il tempo 
- la massa che occupa lo spazio. 

In tale ottica, le ricerche attuali 
sono mirate alla conoscenza della capa­
cità di adattamento dei vegetali ed alla 
loro potenziale capacità produttiva, per 
valutare, soprattutto per specie di gran­
de valenza ecologica, la loro presenza 
futura anche in considerazione dei cam­
biamenti climatici. 

La struttura di un sistema è infatti il 
risultato della capacità adattativa dei 
suoi componenti alle condizioni di svi­
luppo; riflette la distribuzione ed il di­
verso peso dei singoli componenti ed è 
soggetta, nel corso del tempo, a varia­
zioni a seguito di processi dinamici o a 
perturbazioni di natura varia. 

Il modello strutturale dei pascoli 
analizzati è caratterizzato da un ' elevata 
densità orizzontale, a cui corrisponde 
una scarsa stratificazione verticale. Tale 
modello strutturale, riducendo notevol­
mente la penetrazione della luce a livel­
lo del suolo, condiziona l'attività delle 
specie di ridotta altezza e, di conseguen­
za, la loro biomassa. Infatti le Legumi­
nosae, per la loro struttura più appressa­
ta al suolo, sembrano competere con le 
Craminaeeae che, di contro, sono domi­
nanti per le dimensioni e, spesso, in 
condizioni pianeggianti, conservano i 
culmi secchi dell'anno precedente, al­
zando il valore della biomassa totale. 

Sia nel piano subalpino che nel 
piano montano si evidenzia una stretta 
dipendenza fra l'indice di area fogliare 
(LAI), l'altezza e la biomassa. I valori 
del LAI riflettono infatti le caratteristi­
che strutturali delle diverse associazioni 
che sono determinate soprattutto dal­
l'altezza e dalla densità fogliare, in ac­
cordo a WARING (1985). 

L'analisi di regressione conferma 
la stretta dipendenza fra le variabili con­
siderate (fig. 19). Le correlazioni fra il 
LAIe la biomassa e fra il LAI e l'altezza 
sono altamente positive (R= 0.84 e R= 
0.86rispettivamente). I risultati, nel loro 
insieme indicano che: 
-la densità influenza la struttura a causa 
della competizione intere intraspecifica 
- i cambiamenti nella struttura influen­
zano l'accrescimento, e quindi la 
biomassa, che esprime la capacità di un 
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Tabella 6 - Superficie fogliare delle specie considerate nell 'ambito delle diverse associazioni vegetali del piano 
subalpino e del piano montano. Viene riportato l'errore standard su 25 misure effettuate per ciascuna specie in 
ciascuna stazione. (Alt.= altitudine; Incl.= inclinazione; Esp.= esposizione; SF= superficie fogliare; PM= piano 
montano; PS= piano subalpino; D= doline; nr= non rilevato). 

SPECIE E ASSOCIAZIONE Stazione 

Globlliaria meridionalis 

Koelerio splelldeTl/is-Brometum erecli (PM) (f! ) 

Poo alpinoe-Festllce lllm circlllllmediterraneae (PM) (gl) 

Koelerio splelldell(is-Brolllellt/ll ereeti (D) 

PlaTI/ago jllscescens 

Koelerio spiendenlis-Brolllellll/l ereeli (PM) 

Koelerio splelldelllis-BromelulII erecli (PM) 

Koelerio splelldelllis-BromelLIII/ erecti (PM) 

Sesleria apellnilla 

Sesieriellllll apenllillae (PS) 

Cariei hUlIlilis-SeslerielulI/ apellllinae (PM) 

Carici hUlIlilis-Seslerielltlll apellninae (PM) 

Cariei hUlI/ilis-SeslerielulIl apellllinae (D) 

BraehypodiulIl gelluense 

Koe(erio sp{eude ' lcis-Brrlf" etu", e r ec ri (Pf\.II) 

Kocleriv splendellris-OrnlltelUlIl erecli (PlVI) 

HieraciulIl pilosella 

Koelerio splendelllis-BrolllelulIl ereeli (D) 

Poo violaeeae-Nardellllll strictae 

jeslllcelosum circllmmedilerralleae (D) 

Helialllhel1l11111 cWlum 

Carici hUlIlilis-Seslerietlll1l apenninae (D) 

Koelerio splendelllis-Bromellllll erecli (D) 

(q) 

(f! ) 

(f4) 

(f2) 

(a) 

(h2) 

(hl) 

(p) 

(1'3) 

(f2) 

(q) 

(r) 

(p) 

(q) 

Alt. Inel. ed Esp. SF 

m s.l.m. 
2 cm 

1550 300 N 0.35±0.0 15 

1570 00 0.47±0.02 

1670 nr 0.53±0.03 

1550 1.46±0.03 

1541 1.88±0.02 

1630 l.75±0.02 

2030 0.50±0.01 

1580 0.65±0.02 

1850 0.84±0.02 

1670 0.46±0.03 

\660 4 . 30±O.04 

G..2S.:é02 

J630 I OG E.SE .5.23±O.09 

1670 nr 1.42±0.03 

1670 nr 1.89±0.02 

1670 n r 0.1 1±0.01 

1670 n r 0.17±0.02 
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Tabella 6 - Superficie fogliare delle specie considerate nell 'ambito delle diverse associazioni vegetali del piano 
subalpino e del piano montano. Viene riportato l'errore standard su 25 misure effettuate per ciascuna specie in 
ciascuna stazione. (Alt.= altitudine; Incl.= inclinazione; Esp.= esposizione; SF= superficie fogliare; PM= piano 
montano; PS= piano subalpino; D= doline; nr= non rilevato). 

SPECIE E ASSOCIAZIONE Stazione 

Globlliaria meridionalis 

Koelerio splelldeTl/is-Brometum erecli (PM) (f! ) 

Poo alpinoe-Festllce lllm circlllllmediterraneae (PM) (gl) 

Koelerio splelldell(is-Brolllellt/ll ereeti (D) 

PlaTI/ago jllscescens 

Koelerio spiendenlis-Brolllellll/l ereeli (PM) 

Koelerio splelldelllis-BromelulII erecli (PM) 

Koelerio splelldelllis-BromelLIII/ erecti (PM) 

Sesleria apellnilla 

Sesieriellllll apenllillae (PS) 

Cariei hUlIlilis-SeslerielulI/ apellllinae (PM) 

Carici hUlIlilis-Seslerielltlll apellninae (PM) 

Cariei hUlI/ilis-SeslerielulIl apellllinae (D) 

BraehypodiulIl gelluense 

Koe(erio sp{eude ' lcis-Brrlf" etu", e r ec ri (Pf\.II) 

Kocleriv splendellris-OrnlltelUlIl erecli (PlVI) 

HieraciulIl pilosella 

Koelerio splendelllis-BrolllelulIl ereeli (D) 

Poo violaeeae-Nardellllll strictae 

jeslllcelosum circllmmedilerralleae (D) 

Helialllhel1l11111 cWlum 

Carici hUlIlilis-Seslerietlll1l apenninae (D) 

Koelerio splendelllis-Bromellllll erecli (D) 

(q) 

(f! ) 

(f4) 

(f2) 

(a) 

(h2) 

(hl) 

(p) 

(1'3) 

(f2) 

(q) 

(r) 

(p) 

(q) 

Alt. Inel. ed Esp. SF 

m s.l.m. 
2 cm 

1550 300 N 0.35±0.0 15 

1570 00 0.47±0.02 

1670 nr 0.53±0.03 

1550 1.46±0.03 

1541 1.88±0.02 

1630 l.75±0.02 

2030 0.50±0.01 

1580 0.65±0.02 

1850 0.84±0.02 

1670 0.46±0.03 

\660 4 . 30±O.04 

G..2S.:é02 

J630 I OG E.SE .5.23±O.09 

1670 nr 1.42±0.03 

1670 nr 1.89±0.02 

1670 n r 0.1 1±0.01 

1670 n r 0.17±0.02 
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Tabella 6 - Superficie fogliare delle specie considerate nell 'ambito delle diverse associazioni vegetali del piano 
subalpino e del piano montano. Viene riportato l'errore standard su 25 misure effettuate per ciascuna specie in 
ciascuna stazione. (Alt.= altitudine; Incl.= inclinazione; Esp.= esposizione; SF= superficie fogliare; PM= piano 
montano; PS= piano subalpino; D= doline; nr= non rilevato). 

SPECIE E ASSOCIAZIONE Stazione Alt. IneI. ed Esp. SF 

m s.l.m. 2 em 

Globularia meridionalis 

Koelerio splendentis-Brometum erecti (PM) (f! ) 1550 300 N 0.35±0.015 

Poo alpinae-Festucetum circummediterral/eae (PM) (gl) 1570 00 0.47±0.02 

Carici humilis-Seslerietum aperlllil/ae (PM) (hl) 1850 50 ESE 0.55±0.02 

Carici hllmilis-Seslerietum apel/I/il/ae (D) (p) 1670 nr 0.37±0.02 

Koelerio splendel/tis-Brometum erecti (D) (q) 1670 nr 0.53±0.03 

Plal/lago jllscescens 

Koelerio splendentis-Brometum erecti (PM) (f! ) 1550 300 N 1.46±0.03 

Koelerio splel/dentis-Brometum erecti (PM) (f4) 1541 00 1.88±0.02 

Koelerio splendel/tis-Brollletulll ereeti (PM) (1'2) 1630 100 ESE 1.75±0.02 

Sesleria ape/mina 

Seslerietum apenninae (PS) (a) 2030 230 NNW 0.50±0.01 

Carici hUlIlilis-SeslerietulIl apel/ninae (PM) (h2) 1580 300 N 0.65±0.02 

Carici humilis-Seslerietulll apenninae (PM) (hl) 1850 5°ESE 0.84±0.02 

Carici hUlllilis-Seslerietum apel/Ilinae (D) (p) 1670 00 0.46±0.03 

Brachypodiulll genuense 

Koelerio splendel/tis-Brometum era·ti (PM) (f3) 1660 450 NNE 4.30±0.04 

Cirsio acaulis-Seslerietum I/itidae (PM) (i2) 1540 00 8.28±0.2 

Koelerio splel/dentis-Brometum erecti (PM) (1'2) 1630 100 ESE 5.23±0.09 

Hieracium pilosella 

Koelerio splendentis-Brometul1l erecti (D) (q) 1670 nr 1.42±0.03 

Poo violaceae-Nardetlll1l striclae 

jestucetosum circummediterraneae (D) (r) 1670 nr 1.89±0.02 

Helialllhemul1l canum 

Cm'ici humilis-Seslerietum apellninae (D) (p) 1670 nr 0.1l±0.01 

Koelerio splendel/tis-BrometulIl erecti (D) (q) 1670 nr 0.17±0.02 
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Tabella 6 - Superficie fogliare delle specie considerate nell 'ambito delle diverse associazioni vegetali del piano 
subalpino e del piano montano. Viene riportato l'errore standard su 25 misure effettuate per ciascuna specie in 
ciascuna stazione. (Alt.= altitudine; Incl.= inclinazione; Esp.= esposizione; SF= superficie fogliare; PM= piano 
montano; PS= piano subalpino; D= doline; nr= non rilevato). 

SPECIE E ASSOCIAZIONE Stazione Alt. IneI. ed Esp. SF 

m s.l.m. 2 em 

Globularia meridionalis 

Koelerio splendentis-Brometum erecti (PM) (f! ) 1550 300 N 0.35±0.015 

Poo alpinae-Festucetum circummediterral/eae (PM) (gl) 1570 00 0.47±0.02 

Carici humilis-Seslerietum aperlllil/ae (PM) (hl) 1850 50 ESE 0.55±0.02 

Carici hllmilis-Seslerietum apel/I/il/ae (D) (p) 1670 nr 0.37±0.02 

Koelerio splendel/tis-Brometum erecti (D) (q) 1670 nr 0.53±0.03 

Plal/lago jllscescens 

Koelerio splendentis-Brometum erecti (PM) (f! ) 1550 300 N 1.46±0.03 

Koelerio splel/dentis-Brometum erecti (PM) (f4) 1541 00 1.88±0.02 

Koelerio splendel/tis-Brollletulll ereeti (PM) (1'2) 1630 100 ESE 1.75±0.02 

Sesleria ape/mina 

Seslerietum apenninae (PS) (a) 2030 230 NNW 0.50±0.01 

Carici hUlIlilis-SeslerietulIl apel/ninae (PM) (h2) 1580 300 N 0.65±0.02 

Carici humilis-Seslerietulll apenninae (PM) (hl) 1850 5°ESE 0.84±0.02 

Carici hUlllilis-Seslerietum apel/Ilinae (D) (p) 1670 00 0.46±0.03 

Brachypodiulll genuense 

Koelerio splendel/tis-Brometum era·ti (PM) (f3) 1660 450 NNE 4.30±0.04 

Cirsio acaulis-Seslerietum I/itidae (PM) (i2) 1540 00 8.28±0.2 

Koelerio splel/dentis-Brometum erecti (PM) (1'2) 1630 100 ESE 5.23±0.09 

Hieracium pilosella 

Koelerio splendentis-Brometul1l erecti (D) (q) 1670 nr 1.42±0.03 

Poo violaceae-Nardetlll1l striclae 

jestucetosum circummediterraneae (D) (r) 1670 nr 1.89±0.02 

Helialllhemul1l canum 

Cm'ici humilis-Seslerietum apellninae (D) (p) 1670 nr 0.1l±0.01 

Koelerio splendel/tis-BrometulIl erecti (D) (q) 1670 nr 0.17±0.02 
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Tabella 6 - Superficie fogliare delle specie considerate nell 'ambito delle diverse associazioni vegetali del piano 
subalpino e del piano montano. Viene riportato l'errore standard su 25 misure effettuate per ciascuna specie in 
ciascuna stazione. (Alt.= altitudine; Incl.= inclinazione; Esp.= esposizione; SF= superficie fogliare; PM= piano 
montano; PS= piano subalpino; D= doline; nr= non rilevato). 

SPECIE E ASSOCIAZIONE Stazione Alt. IneI. ed Esp. SF 

m s.l.m. 2 cm 

G/obu/aria meridionalis 

Koe/erio sp/endenlis-Brometum erecli (PM) (fI ) 1550 30° N 0.35±0.015 

Poo a/pinae-Feslucelum circul1lmedilerraneae (PM) (gl) 1570 0° 0.47±0.02 

Carici humi/is-Ses/erielul1l aperlllinae (PM) (h l) 1850 5° ESE 0.55±0.02 

Carici humilis-Seslerielum apenninae (D) (p) 1670 nr 0.37±0.02 

Koelerio sp/endenlis-Bromelum ere cIi (D) (q) 1670 nr 0.53±0.03 

Plantago fuscescens 

Koe/erio sp/endenlis-Brometum erecli (PM) (f! ) 1550 30° N 1.46±0.03 

Koe/erio splendenlis-Bromelum erecli (PM) (f4) 1541 0° 1.88±0.02 

Koelerio spiendenlis-Brolllelulil erecli (PM) (1'2) 1630 10° ESE 1.75±0.02 

Ses/eria ape/mina 

Seslerielul1l apenninae (PS) (a) 2030 23° NNW 0.50±0.01 

Carici humi/is-Seslerielum apenninae (PM) (h2) 1580 30° N 0.65±0.02 

Carici humilis-Ses/erielulll apenllinae (PM) (hl) 1850 5°ESE 0.84±0.02 

Cm'ici humi/is-Ses/erielum apennillae (D) (p) 1670 0° 0.46±0.03 

Brachypodium genuellse 

Koelerio splendenlis-Bromelum erecli (PM) (D) 1660 45° NNE 4.30±0.04 

Cirsio acaulis-Seslerielum nilidae (PM) (i2) 1540 0° 8.28±0.2 

Koe/erio sp/endenlis-Bromelum ere cIi (PM) (1'2) 1630 10° ESE 5.23±0.09 

Hieracium pilosella 

Koe/erio splendenlis-Bromelum erecli (D) (q) 1670 nr 1.42±0.03 

Poo violaceae-Nardelum slriclae 

feslucelosum circummedilerralleae (D) (r) 1670 n r 1.89±0.02 

Helianlhemum canum 

Carici hUlllilis-Ses/erietum apenninae (D) (p) 1670 nr 0.11±0.01 

Koe/erio splendenlis-Bromelum ere cIi (D) (q) 1670 nr 0.17±0.02 

240 GRATANI L. et alii, Ecologia dei pascoli di Campo Imperatore (Gran Sasso d'Italia) ..... . 

Tabella 6 - Superficie fogliare delle specie considerate nell 'ambito delle diverse associazioni vegetali del piano 
subalpino e del piano montano. Viene riportato l'errore standard su 25 misure effettuate per ciascuna specie in 
ciascuna stazione. (Alt.= altitudine; Incl.= inclinazione; Esp.= esposizione; SF= superficie fogliare; PM= piano 
montano; PS= piano subalpino; D= doline; nr= non rilevato). 

SPECIE E ASSOCIAZIONE Stazione Alt. IneI. ed Esp. SF 

m s.l.m. 2 cm 

G/obu/aria meridionalis 

Koe/erio sp/endenlis-Brometum erecli (PM) (fI ) 1550 30° N 0.35±0.015 

Poo a/pinae-Feslucelum circul1lmedilerraneae (PM) (gl) 1570 0° 0.47±0.02 

Carici humi/is-Ses/erielul1l aperlllinae (PM) (h l) 1850 5° ESE 0.55±0.02 

Carici humilis-Seslerielum apenninae (D) (p) 1670 nr 0.37±0.02 

Koelerio sp/endenlis-Bromelum ere cIi (D) (q) 1670 nr 0.53±0.03 

Plantago fuscescens 

Koe/erio sp/endenlis-Brometum erecli (PM) (f! ) 1550 30° N 1.46±0.03 

Koe/erio splendenlis-Bromelum erecli (PM) (f4) 1541 0° 1.88±0.02 

Koelerio spiendenlis-Brolllelulil erecli (PM) (1'2) 1630 10° ESE 1.75±0.02 
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Carici humi/is-Seslerielum apenninae (PM) (h2) 1580 30° N 0.65±0.02 
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Cm'ici humi/is-Ses/erielum apennillae (D) (p) 1670 0° 0.46±0.03 
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Koelerio splendenlis-Bromelum erecli (PM) (D) 1660 45° NNE 4.30±0.04 

Cirsio acaulis-Seslerielum nilidae (PM) (i2) 1540 0° 8.28±0.2 

Koe/erio sp/endenlis-Bromelum ere cIi (PM) (1'2) 1630 10° ESE 5.23±0.09 

Hieracium pilosella 

Koe/erio splendenlis-Bromelum erecli (D) (q) 1670 nr 1.42±0.03 

Poo violaceae-Nardelum slriclae 

feslucelosum circummedilerralleae (D) (r) 1670 n r 1.89±0.02 

Helianlhemum canum 

Carici hUlllilis-Ses/erietum apenninae (D) (p) 1670 nr 0.11±0.01 

Koe/erio splendenlis-Bromelum ere cIi (D) (q) 1670 nr 0.17±0.02 
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BRAUN-BLANQUETIA, voI. 16, 1999 

Fig. 4 - Seslerietum apenninae (a). 

Fig. 6 - Luzulo italicae-Festucetum microphyllae caricetosum 
kitaibelianae (c). 

Fig. 8 - Daphno oleoidis-Juniperetum alpinae arctostaphyletosum 
uvae-ursi (e). 
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Fig. 5 - Taraxaco apennini-Trifolietum thalii (b). 

Fig. 7 - Luzulo italicae-Festucetum microphyllae (d). 

Fig. 9 - Koelerio splendentis-Brometum erecti (f2). 
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Fig. 5 - Taraxaco apennini-Trifolietum thalii (b). 

Fig. 7 - Luzulo italicae-Festucetum microphyllae (d). 

Fig. 9 - Koelerio splendentis-Brometum erecti (f2). 
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Fig. 10 - Poo alpinae-Festucetum circummediterraneae (gl). 

Fig. 12 - Cirsio acaulis-Seslerietum nitidae (il). 

Fig. 14 - Polygalo majoris-Seslerietum nitidae (m). 

Fig. 11 - Carici humilis-Seslerietum apenninae (h2) . 

Fig. 13 - Poo alpinae-Festucetum circummediterraneae 
poetosum violaceae (13). 

Fig. 15 - Helianthemo cani-Plantaginetum holostei (n). 
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Fig. 16 - Galio magellensis-Festucetum dimorphae (o) . Fig. 17 - Doline. 
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Fig. 16 - Galio magellensis-Festucetum dimorphae (o) . Fig. 17 - Doline. 
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Fig. 18- Attività fenologica media di tutte le specie del piano subalpino e di tutte le specie 

del piano montano. min = attività minima; max = attività massima. 

popolamento di utilizzare al meglio le 
risorse disponibili 
-la topografia gioca un ruolo importante 
nel determinare la struttura delle comu­
nità, soprattutto in ambienti di monta­
gna, dove le specie sono fortemente con­
dizionate, nella loro capacità di accre­
scimento, dall'esposizione e dall'incli­
nazione dei versanti. 

La "Carta della Biomassa Vegetale 
dei Pascoli di Campo Imperatore" uti­
lizza quali elementi di definizione del 
paesaggio le caratteristiche strutturali, il 
LAI e la biomassa vegetale; rappresenta 
quindi la distribuzione di classi 
quantitative nell'ambito del territorio e 
permette di valutare zone a diversa 
biomassa, divenendo uno strumento uti­
le per la definizione della capacità pro­
duttiva del territorio. 

Tale sintesi cartografica permette 
di seguire anche le variazioni strutturali 
che si possono verificare nel territorio in 
seguito a fattori di disturbo antropico 
(taglio, incendio, pascolamento, infra­
strutture) e per cause naturali (incendio, 
alluvioni, ecc.). L'individuazione di re­
lazioni matematiche, che mostrano lo 
stretto legame esistente fra le variabili 
considerate, permette di monitorare nel 
corso del tempo le diverse cenosi, senza 
la necessità di effettuare campionamenti 
distruttivi. La carta costituisce quindi un 
valido modello di gestione, soprattutto 
nel caso di parchi ed aree di interesse 
naturalistico o soggette a fenomeni erosi vi. 

RIASSUNTO 

Il presente studio ha riguardato 
l'analisi della struttura e della biomassa 
dei pascoli che si sviluppano nel 
comprensorio di Campo Imperatore 
(Gran Sasso d'Italia) compresi nel piano 
bioclimatico subalpino (a quote com­
prese tra i 1800 ed i 2000 m s.l.m.) ed in 
quello montano (a quote comprese fra i 
1440 ed i 1800 m s.l.m .). 

I risultati mettono in evidenza una 
stretta relazione fra le caratteristiche 
strutturali ed i valori di biomassa epigea. 
AI gradiente di biomassa epigea corri­
sponde un gradiente di LAI e di altezza. 
Il rapporto fra la biomassa ipogea e la 
biomassa epigea, mediamrente superio­
re a l, mette in evidenza come, a tali 
quote, l'azione del vento e la scarsa 
evoluzione del suolo determinano un 
grande investimento delle risorse nel­
l'apparato ipogeo. L'analisi della 
regressione fra i I LAI e la biomassa e fra 
il LAI e l'altezza è risultata altamente 
significativa (rispettivamente R= 0.84 e 
R = 0.86). In particolare l'inclinazione, 
l'esposizione dei versanti e la profondi­
tà del suolo giocano, nel piano montano, 
un ruolo fondamentale nel determinare 
notevoli variazioni microclimatiche. 

Le stime di biomassa effettuate per 
le diverse associazioni nel piano 
subalpino e le piano montano sono state 
utilizzate per realizzare la "Carta della 
Biomassa Vegetale dei Pascoli di Cam-

po Imperatore (Gran Sasso d'Italia)" . I 
valori di biomassa, che rientrano nel 
range 44.0 g m-2 

- 3314.3 g m-2
, sono 

stati suddivisi in 11 classi di 70 unità 
ciascuna ed ogni classe è stata rappre­
sentata con un colore diverso. Si posso­
no definire tre situazioni: l) biomassa 
elevata (fra 1541 e 3360 g m-\ corri­
spondente alle condizioni stazionali più 
favorevoli ed alle cenosi vegetali strut­
turalmente più complesse; 2) biomassa 
intermedia (fra 491 e 910 g m-2

); 3) 
biomassa bassa « 70 e 420 g m-\ 
corrispondente a condizioni stazionai i 
sfavorevoli o alle cenosi vegetali pre­
senti a quota più elevata. Appare evi­
dente come cenosi floristicamente di­
stinte appartengano alla stessa classe di 
biomassa e eiò è imputabile soprattutto 
ai fattori topografici ed alle caratteristi­
che edafìche. A prescindere dall' asso­
ciazione, le situazioni a biomassa più 
elevata sono situate su suolo più profon­
do ed esposizione favorevole e, nel­
l'ambito di ciascuna associazione, si 
evidenzia il ruolo delle famiglie costi­
tuenti. 

La "Carta della Biomassa Vegetale 
dei Pascoli di Campo Imperatore (Gran 
Sasso d ' Italia)" utilizza, quali elementi 
di definizione del paesaggio, le caratte­
ristiche strutturali, il LAI e la biomassa 
vegetale. Rappresenta quindi la distri­
buzione di classi quantitative nell'ambi­
to del territorio . Permette di valutare 
zone a diversa biomassa, divenendo uno 
strumento utile per la definizione della 
capacità produttiva del territorio . 

Parole chiave: Suolo, LAI, Biomassa 
vegetale, Fenologia, Carta della 
biomassa vegetale. 

SUMMARY 

Ecology oJ grassLand at Campo 
Imperatore (Gran Sasso d'Italia) and 
pLant biomass map 

This study refers to structural 
characteristics and plant biomass ofhigh 
mountain grassland at Campo Impera­
tore (Gran Sasso d'Italia) . Plant biomass 
was measured by total harvesting in 
J une (presampling in 1990 and sampling 
in 1991), corresponding to the period of 
peak standing crop. Spatial distribution 
from 1440 to 2000 m elevation was 
studied. Plant biomass and structure 
resulted from the interactions of many 
variables actingon vegetation atdifferent 
levels. Geomorphology and soil depth 
were of great importance. By the 
elevation, microhabitats differences 
between northern and southern slopes 
were of obvious importance for plants 
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del piano montano. min = attività minima; max = attività massima. 
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Fig. 19-Analisi di regressione fra i valori di LAI edi biomassa e fra i valori di LAI e altezza. 

growth. In the northern slopes, more 
exposed to the wind, vegetati ve activity 
and flowering were reduced. Green shoot 
biomass ranged from 44.0 to 3314.3 g 
m·2 and Graminaceae were the most 
important component ofplant biomass. 
The root-shoot ratio, always upon 1, 
may result from a higher proportion of 
the photosynthate to belowground 
organs. The highest plant biomass values 
of the association of the "mountain 
pIane" were attributable to the standing 
dead component. Expressed on a 
percentage basis its contribution to total 
biomass amounted to 28%. The highest 
plant biomass values of "subalpine 
pIane" were due to the woody structure 
of Juniperus communis ssp. nana and 
Arctostaphylos uva-ursi. 

Mosses and Lichens were directly 
related to side exposure and soil 
evolution. The reduction of plant height 
decreased LA!. Plant aboveground 
biomass, height and LAI were 
significantly correlated and the 
relationship between vegetation structure 
and microtopography provided a 
synthetic image of the mosaic 
phenomena occurring within these 
grassland systems. The regression 
analysis of LAI versus biomass and of 
LAI versus height based on date pooled 
through the sampling in 1991, were 

highly positive (R= 0.84; R= 0.86). They 
emphasise the interaction among the 
variables. 

The biomass evaluation enabled us 
to draw the "Map of Plant Biomass at 
Campo Imperatore (Gran Sasso d'Ita­
lia)". It showed the distribution of 
quantitative data on the territory. Il 
biomass classes were defined and they 
allowed us to delimit: I) high biomass 
(from 1541 to 3360 g m-2

) corresponding 
to deepersoil and favourableexposition; 
2) mean biomass (from 491 to 910 g m-
2); 3) low biomass (from <70 to 420 g m-
2) corresponding to very inc\ined slopes 
or Nord exposition sites. Different 
associations can be inc\uded in the same 
biomass class, by the importance of 
topography, soil depth and soil evolution. 
This map allowed as to follow changes 
in biomass between years and to define 
livestock carrying capacity foreach plant 
formation which are requisite date for 
any range management project. 

Key words: Soil, LAI, plant biomass, 
Phenology, Plant biomass map. 
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Fig. 19-Analisi di regressione fra i valori di LAI edi biomassa e fra i valori di LAI e altezza. 

growth. In the northern slopes, more 
exposed to the wind, vegetati ve activity 
and flowering were reduced. Green shoot 
biomass ranged from 44.0 to 3314.3 g 
m·2 and Graminaceae were the most 
important component ofplant biomass. 
The root-shoot ratio, always upon 1, 
may result from a higher proportion of 
the photosynthate to belowground 
organs. The highest plant biomass values 
of the association of the "mountain 
pIane" were attributable to the standing 
dead component. Expressed on a 
percentage basis its contribution to total 
biomass amounted to 28%. The highest 
plant biomass values of "subalpine 
pIane" were due to the woody structure 
of Juniperus communis ssp. nana and 
Arctostaphylos uva-ursi. 

Mosses and Lichens were directly 
related to side exposure and soil 
evolution. The reduction of plant height 
decreased LA!. Plant aboveground 
biomass, height and LAI were 
significantly correlated and the 
relationship between vegetation structure 
and microtopography provided a 
synthetic image of the mosaic 
phenomena occurring within these 
grassland systems. The regression 
analysis of LAI versus biomass and of 
LAI versus height based on date pooled 
through the sampling in 1991, were 

highly positive (R= 0.84; R= 0.86). They 
emphasise the interaction among the 
variables. 

The biomass evaluation enabled us 
to draw the "Map of Plant Biomass at 
Campo Imperatore (Gran Sasso d'Ita­
lia)". It showed the distribution of 
quantitative data on the territory. Il 
biomass classes were defined and they 
allowed us to delimit: I) high biomass 
(from 1541 to 3360 g m-2

) corresponding 
to deepersoil and favourableexposition; 
2) mean biomass (from 491 to 910 g m-
2); 3) low biomass (from <70 to 420 g m-
2) corresponding to very inc\ined slopes 
or Nord exposition sites. Different 
associations can be inc\uded in the same 
biomass class, by the importance of 
topography, soil depth and soil evolution. 
This map allowed as to follow changes 
in biomass between years and to define 
livestock carrying capacity foreach plant 
formation which are requisite date for 
any range management project. 

Key words: Soil, LAI, plant biomass, 
Phenology, Plant biomass map. 
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